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DESCRITTIONE 

DEL REGNO DI NAPOLI 

DIVISO IN DODECI PROVINCIE, 

Nella quale conbreuità fi tratta della Fedcliffitna Città di Na- 
poli, e delle cole più notabili di effa * e delle Città , e Terre 
più illuftri del Regno, con le Famiglie Nobili, non folo 
di quella , ma dell’altre Città di eflb Regno . 

Con i Fefeonadi, ^rciue/couadh e Santi, che fono in ejfo * 
Arricchita del Memoriale di tutti quelli , che hanno dominato il Regno 
dopo la dcclinatione dell' Imperio Romano . Co i nomi di tutti 
/a,- i Cardinali, e Pontefici, che fono nati in eflb , ficomc ancora 

iS:' ,.( ■ di tutti i Vefeoui, et Arciuefeoui di Napoli. 

IS . : Con V» catalogo dt tutti i fette Offe* del Regno, e dt tutti i T itolati . 

W. “ E con la Numeratione de’Fuochi j e Regi; Pagamenti, publicata 

w, vluìnamente nell’Anno itf7o. 

RACCOLTA, ^ DAT A Iti t-yCS 

" ' Da Cefare d’Engcnio Caracciolo , Ottauio Beltrano, & altri Auton, 

settima impressione. 

all’illvstrissimo signor 

D.GIACOMO GAPECE GALEOTA. 

CAVALIERO DELL' ABITO DI SAN GIACOMO, 

DVCA DI S. ANGELO A F ASANELLA. ^ 

REGIO CONSIGLIERÒ COLLATERALE, 

E REGENTE LA REGIA CANCELLARIA . 


l 



Nouello de Boni* . 


“ Ad iftanza d' Adriano Scultore all'infcgna di S.M^ 
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ILLVSTRISS. signore: 

Ontengbno quelli fogli h 
Defcrizione generale del 
Regno di Napoli , a cui fa- 
lò la Natura lèmpre ammirabile nel- 
l’opere foe conferì con profulà libe^ 
ralità tutti quei priuilegij che c5 par- 
chilsima economia diuilè poi tra gli 
altri Regni d’Europa: Io per fecon- 
dare il mio genio, che non s’appaga 
del mediocre,gli dedico a V.S.Ill.co- 
tento di vedergli vfcire in publico fi- 
curi per la protezione d’vn Signore, 
grande per Nobiltà di Famiglia, la 
quale, quafi feminario d’Eroi , ha sé- 
pre prodotto Huomini illuftri e nel- 
le lettere, e nell’armi: Maggiore da le 
(lefiò per la profonda cognizione 
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dell« 


/ 

^ delle Icierize legali,che Hia portato 
al Regentato con tanto applaufo ; 
Malsimoper le doti interne dell’ Ani- 
mo, che librate su l’ale d’vnaFama 
integerrima , s’hano vfùrpato gli en- 
comi) piu gloriofi del Publico . Re- 
fta fobiche V.S.Ill.accetti con gene- 
rofità pari al Ilio grad’ Ànimo la pic- 
ciola dimoftrazione del mio ollè- 
<juio,e fi contenti,che,chi non sa dire 
a baftanza , copra col velo dVn riue- 
rente filenzio tutte le lodi delle fue 
Virtù, alle quali làrebbe inlufficiente 
l’eloquenza degni più raffinato Pa- 
hegirifta . E qui facendole profon- 
dilsima riuerenza , mi dichiaro 

'• DÌV.S.UI. ' . . 

KimiUfs.& ohUiMtifs.feruitort , 

* ’ 

Adriand'Snrftdrc^ 
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avvertimenti al lettore . 

Tanto rafia la^randcT^^a delle eofe merauiglio/e di 
quefita Città, e Regno di ^poli , che Sgomenta i Fora- 
li ieri di tenerla memoria eptanto vedono, e fentone rac- 
contare di tali materie ; onde e da lontani paefi , e da 
quei , che vengono per paftere la loro enriofità inque- 
fie parti, vien di continuo dimandato qualche libro, che 
tutte le fudette co/e ammirabili defcriuejje, o di tutte almeno te piùnota- 
bili,e principali daffe notitia, e conteg^'ga . ^ tantereplicate ifiant^ fi ^ 
infili ad bora Jodisfatto con la prefente Deferittione del Regno di 
Napoiij raccolta primieramente dall’ erudito CefaredCEngemo, poi da-» 
yarif tutori in diuerfi tempi accrefeiuta, & in vltimo (doppo molte im- 
fre/fioni) con altre non poche giunte pofla infieme , e puhlicata da Otta- 
nio Feltrano , da cui m ando/fi ancora più volte fotta del torchio . Ma ej^ 
fendo da molti anni a quefia parte mancato quefio libro, per lo continuo 
fmaltimèto,che dieffofi ifatto,Io per far cofa grata alla publica curio- 
fità l’ho rifiarupato dinuouo.Deuo però auuertirti, o LettOTe,alcme cafe, 
le quali prima vifia parer potè jf ero errori , che veramente non fono , o 
almeno che non fon miei , ne di. chi hebbe cura di farui la correttione-i, 
quale m molti luoghi, che ne teneano bif igito fi è fatta , emendando , e-r 
purgando il libro dt quegli errori , che manifefiamente appariuano , & 
aggiungendoui il prefente F^e Carlo Secondo T^ofiro Signore {che Dio 
guardi ) vlt imamente f acceduto al l\e FUippo iV.fuo Tadre àigloriofit 
memoria , così anco ilprefente Cardinale Idrciuefcouo D. ìnnieo Carac- 
ciolo, vigilantifsimo nofiro Tafiore, fucceduto algià Cardinale ^feanio 
Fitomarino ,& alcune altre fimiglianti cofe, per accomodarci al tempo 
prefente, 

E dunque da gradir fi la mia intentione , che non ha voluto altro fare » 
fatuo che di far rijiampare il mentouato libro,dato in luce dal Feltrano y 
e per ciò fare colla più diritta regola , mifcelfi per ef empiate , e per ori- 
^ ginale l’vltima impref sione di quello, come che non vna fola volta, come 
accennai , fi fiampò, e nonpochevi fi fecero non folo aggiunte , ma an- 
che diminutiotti . Siuindi errore parer non deue , che facendoli catalogo 
a carte iJe’Monafieri , e Conuenu, & altri luoghi pij della Città dì 1^0- 
poli, col numero de’ Monaci, e Religio/i, così buomini , come donne, da-» 
quali vengono babitati, non fiafi mutai oilnumero precifo degli habita- 
tori, de’ quali in. alcuni è mancato , in altri Ì crefeiuto , ficome’ accre- 

feiuto è parimente di gran lunga il numero delle Fanterie Spagnuole, che 
fanno di prefidio in quefia Città , alle quali fi f duo aggiunte ancora mol- 
te Compagnie ài Caualleria Borgognona , che quando fiampò il Beltrano 
nan vi erana j & anche euuifi aggiunta vn altra F orte-gp^ detta il Tor- 
rione 
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rione del Carmine suTm/tre tildi cui preftdio ejjer f noie di 500. Fanti 
Spagnuoli > reflando tutte l’ altre Compagnie di detta T^atiotie nel nuouo 
lorgran QuartierOt capace di alloggiar vn’Ef eretto nella delitiofa punta 
di Tiggo Falcone acquartierate 1 e quelle di Caualli nel Borgo di Ghiaia^ 
e così pure > che à detti Monajlerij > e luoghi pij non vi fono flati aggiun- 
ti tanti altri, modernamente doppo 1‘ impref sione di detto libro fabricati, 
trà quali due non deuono tralafciarfì, l'vno cioè il Monaflerio della San~ 
ti/sima Concettione di Monache Romite nel Monte di S.rramo, flotto la 
cura de’ W.T eatini, che ini prejflo han pigliato vn altro luogo per loro > 
oltre dellifei, che tengono nella Città, e l'Hofl pitiode' SS, Vietro, e Cen^ 
staro nel Borgo de’ ergini, eh’ è l’altro , tn cui dalla pia "Prouidenga del- 
l’EccellenttJ'simo Signor D. Pietro d’Mragona , vigilantiflsimo Viceré fo • 
sto flati raccolti vicino a mille poueri tra buomini,e donnesche andauano 
per la Città mendicando , oltre del gran Monaflerio di Monache detto 
Santa Maria della Prouidenga alla Montagnola, non ancor finito all’ in- 
tutto, quello del Diuino Mmore altresì dt Monache già perflsttionato nel 
nteggo la Città,con tanti altri Mona(lerij,Conuenti, Confleruatorij, Cbie- 
fle. Cappelle, e luoghi pif nuouamente eretti, 0 in altra miglior forma ri- 
dotti, in sì copioflo numero, che r adoppiano qua/i quello , che fi legge irt^ 
detta carta 8 . e fleguenti, T ra le nuoue,e helliflsime Cappelle non fi è fat- 
ta mentione di quellafontuofifsima detta del Teforo, dentro la maggior 
Chiefa , edificata fer propria fina Cappella da quefla Feielifsima Città > 
per ejferfi pure doppo l'imprefsione del Beltrano aperta , e ripofleui le-t 
pretiofifsime ^liquie, deÙaTefla, e del Sangue del Gloriofo San Genna- 
ro, e di tutti gli altri Santi Protettori di quefla Città, e Regno. 

Mentre mi trono nel Duomo, prima d‘vfclrne,auuertirdeuo i foraflierit 
per quando vengono à vederlo, che non lafcino di ojferuare le bellifsime 
ifcrittioni pofle di recente nell’antica Cappella del Santifsimo a man de- 
flra del maggior Mltare,propria della Famiglia Caleota,doue fla il Sacro 
Corpo di Santo Mtanafio Vefcouo di Napoli , e per quei che non pojfono 
veniruhvoglio Io efporcele all’ occhio,regiflrandole qui flotto, acciò hab- 
biano qualche notitia deW opere degnijfime del Sig. Regente Giacomo 
Galeota , Primo Miniflro T ogato di Sua Maeflà in queflo Regno , e chia- 
rijfimo lume, & ornamento di quefla Città : le Iflcritttoni fono tre, la pri- 
ma delle quali vi flaua fin dall’ anno è queflayche ftegue, 

Hic iacee corpus Magnifici flrenui Vici 
Rubini Galcotse Regni Sicilia; MareCcalli . 
AnnoDonùniMCCCCXIV die Vlil. mcnfisMaij. 

Vili. Inditionis. 

L'altre due pofleui vltimamcnteflosio le fleguenti : 


r.o.M. 
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4 ' D. O. M. 

Qinsquis adc$ » 

Aram Euchaciuico Deo dicatanij 
Sacris inauguraram caEremonijs> 

D.Athanafij Neapol. Epifc. cinere auguftam» 
Venerare . Veneratus abis ? mane » 

£t eandem* quod laute ornacam » 

Q^d antiquidimo > liberoque iure renouato> 
la Familix ornamentum condudam vides > 

- lacobum Capycium Galcotam Sancci Angeli Duccm » 
lacobxx militi^ £quitem>& Regentem à latere > 
Fratrifque Filium> Duccm Reginx> D.Fabium» 
Ordinis Calatraux Fquitem , 

Arx>& Sacelli totius Rcparatores> Pofleflbrcfquc : 
Jtdonellis laudibus cumula: mox> fì lubet> abi . 

; Anno reparatxralutishumanxMDCLXVIll. 

D. O. M. 

Fabius Capycius Galcota 
Auorum Nobilitate clarus > 

ClariiCmus Tua: 

C^ippc in fbrenfibus caufìs 

- Iudex> RegiustTonfiliarius, Aduocatus prò Fifco,Rcgix 
Camerx Prxfidens» 

Madritis ptimùm , 

Mòx Neapoli fummià latere Confi liarij Regens. 

Iti tanto honorum concurlu 
V Illud vnum debuit fortunx> 

V Q^d hxc fcmperaduerl'a 
. . . . ’ . M^cit.vcnihilipfidcberct. 

Doaiffimisliteramm monumcntis 
^ternitati nomine commendato. 

Quo Tempore 

Ad Regium in Apulia Patrimonium reficiendum incumbit 
Extrà Patriam, non extra gloriam obijt 
Anno xtatis fux LXXUl. 
lacobus fìlius 

Benemerentiffimo Parente vfquc ab Apulia ciato; 
Allcftisvltrd cincribus Camini fratris de Collaterali Cófilioi 

Fortiffimi Viri, 

Ad Capitanatx Prouincix legationem 
V ita non laude fun(ìi ; 

AU«: 
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Alktlarus quoq5Aloy(Ti,itemlVatns,Hierofolymitani Equitis» 
Nifi isapud Colibrcm prò Rege dcccrtans> 

Multò maluiflct à caefis hoftibus Martellio, 

Quàni à eslìs lapidibus aliena pictatc,excitatum tiimulum. 

Celiata D.Fabij ex Camillo fili] 

Ergàtaiti caros cinercs obl'cruanria 
/■' nno à Virginis Partii MDCLXVllI. 

Dolorisjamorifque ergo monumentum . ' 

P. 

Ma ritornando a luoghi pif, & alle Chiefe di Napoli (fe pur da quelle mi 
fon dipartito con raggionar delle Cappelle del Duomo) Joggiu»go,che fe 
ben tante elle ftano le radoppiate , e cref cinte ; onde Je di tutte lo volejji 
far mentione , bifognarebbemi,per dir cosUrn altro libro flampare-. Tra- 
pajfar però non deno di accennar folamente cjuelle due fontuofe machi- 
ne, cioè del Monte della Mifericordia,e de'Toueri v ergognoft,vltimamen- 
te inal'gate con nobile flruttura , opera del fagacijjìmo intendimento del 
Signor Francefeo Antonio Ticchiatti Ingegniero , & Architetto Begio 
in qiieflo I\egno , nelle quali ha refo celebre il fuo nome per li difegni , e 
modelli da lui formati della maggior parte degli cdificij niioui-, così fa- 
cri, come profani , yn de’ quali èlaniioiia , e vagajìrada penfile,che dal 
I{egio Tala'gp^o conduce alla nuoua altresì, e marauigliofa Darfena, del- 
la quale non fafsi mentione à carte 7. quando fi tratta del Molo,e flanga 
delle Galee , che fono hoggi trasferite in detta Darfena, infieme col nuo- 
uo Spedale degli ammalati, per ejfer di frefeo fatta dal fopra nominato 
Viceré D.Tictro d‘ Aragona,le di cui opere tutte veramente ammirabili 
per beneficio di quefia Città, e I{egno fatte , legger fi pojfono da foraflieri 
nella feguente ìfcrittione pofla fiotto la gigantefeafiatua di Gioue ter- 
minale, collocata nel principio di detta jfirada penfile aitanti il Begio 
T alaggio , che necejfario ho filmato per gloria di detto Eccellentifisimo 
Viceré , eper fodisfa'gioiie di quelli > che non pojfono venire a vederla , 
di regiflrarla qui. { 

Siile Viator : 

.. EtVetuftum 

louistcrminaljs biiftum' 

Contemplare , 

Qimd coenofo loco cduélum » 
k Petrus Antonius Aragott' 

^ .! • Segorbia;, & Cardonx Dux) ' 

Huius Regni Prorex 
. Poli audla ludicibus ftipendia, 

Paupcrcs hofpitio coercitos, 

- jr - Arma- 
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Armanicntarium inftruftum»' 

Pretoriana caftra xdiiìcataj 
Baianosfoiucs repurgatos> 

Nauibus (Varionem efFoflTam, 

Tempia afciceria excitata, 

Subiedlamque viam pcnfili tramite 
. Leniter productam, 

Fontibufque foecundam, 

Huc prò tantorum operum coronidc 
Transferri iuflit. 

Inunc, & perenne iuuandi 
btudium 

A fabulofo Numine 
In optimi Principis Genium 
^quiùs , vcriufqne transfcrio . 

' Anno MDCLXX. 

Ver la medejìma caggione, che non vi erano in detto libro del Bel frano, 
non fi fono aggiunti in quefio, ne rinfinito numero de’ maritaggi , quali 
hoggi fi difpenfano,non che in maggior numero di quello cheleggefia, 
car, 1 z.ne il radoppiato numero de’CorpiSàti,e ]{eliqute iufigni foprauue- 
nute in Napoli di più di quelle, che ieggonfi à car. i6.e 17. ne parimente, 
fono fiate tolte da i Batoli delle famiglie 7 <{pbili , cosi diquefia Hobilif - , 
fima Città di 'Njtpoli , come d’ ogni altra del Regno, le famiglie di frefco , 
eflinte , e nel Catalogo di quefietr afportate , ne tampoco vi fono fiate 
aggiunte quelle , che da pochi anni a quefia parte vi fono i^afe aggrega- 
te,o reintegrate: lo fiejfo dir fi deue de’Titolati, i quali benché fiano pu- 
re moltiplicati al doppio,non fi leggono nel numero di quelli , faluo cht.j 
quelli, che fiauano alla mentouata vUima imprefsione del Beltrano ar- 
rollati , tanto più che li Titoli non cejfano di continuamente alla giorna- 
ta moltiplicar fi, per le continue cdceJfioni,chedi quelli fi fanno , onde fa-, 
rebbe d'vopo fami giorno per giorno Ingiunta . Trattandofi poi de' Bor-, 
ghi,e Cafali di Ji^poli à car.} youe fi parla della Grotta de'Sportiglioni, 
pochi anni fono fi edificò vna Chiefa col titolo di S. Maria del Tianto,f 
pra detta grotta, per ejferui in quella fepelUti gran parte di quei, ch'eran 
morti dipefie in quella così terribile dell’ anno Vofcia à carte ? 6 . 

fi aunerfifce , che il Ciaxdino de’ Guinnagifi è pajfato in dominio della-. 
Famiglia di Tocco , e’idelitiofo giardino delgià Marchefedi yico vedefi 
hoggi talmente guafto %edifirutto, cheparedifiarleajjaibene ,edicon- 
uenirle molto queirantico fuonome di Quafio ^mafra molti altri ajfat 
più di quefio delitiofi giardini , modernamente cofirutti,& in fu,<f luogo 
facce dati , il piu bello, e vago d’ogni altro, e degno veramente d’ejfer ve- 
dìito,& ammirato, così da Cittadini, come daforafiteri è quello, che per 
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la fimigUanv^a ^oU'incàntata » e fanoUfò d'umida , Giardino incantato 
chiamoffi, dal Trincipe di Monte M detto DtCarlo di ToeeOiCaualiero del 
Tofon d'Oro fuo Tadrone , che fi gode altrefi 1‘babitatione d'vn commo- 
diffimo Tala‘:^o nel meT^, o fia centro di quello fituato, e poco diftan’ 
te dalla Chiefa di Giesù- Maria nel Borgo di tal nome. 

1 Entrandoli a parlare delle Trouincie del Eegno hajji da auuertirt^ 
i'hauerui io pofto le due ritinte T^jtmerationi de' fuochi fatte d'ordine^ 
Begiote canate da i libri Jlampati del Reai Tatrimonio,iì primo de’ quali 
in cui fla la vecchia numeratione s'intitola 7{jfoua Situatione de'pagamè- 
ti fifcali , fitta d'ordine del Signor Conte d'Ognatte,Viceré > & impreffo 
meli' anno i6$2.e l’altro vltimameftte impreffb nell’anno i670.s‘ intitola 
Ì7{H0Ha Situatione de' pagamenti fifcali dal i.di Gennaro l66p. fatta in 
tempo del prefenteVtceri Signor D.Tietro d’.Aragona. Saprtfsi ancorai 
che alcune Città > e Terretle quali erano Hegie,o come dicefi di Demanio 
ejfendo fiate dal Fifco l{egio alienate , forte paffato fatto il Dominio di 
Varif Baroni, e Titolathtra le quali forte i Cafaii d’Muerfa,e S. Germano 
in Terra di Lauoro: Marfico nuotto, e la Sala nel Trincipato Citeriorcj: 
Rpffano,ToUcàfiro,e Seminara in Calabria: Ofiuni, e Squint^no in Terra 
^Otranto , e forfè àncora alcune altre . Ideila Trouincia diTrincipato 
Citrà aggiunger. dette fi > chela Begia Mudiem^a col fuo Trefiderifiedt-* 
nella Città di SaUrnit^ &lrequeUa dòBafilicata , che rifiede nella Città 
di Matera,vltimameMe aggregata a ^fiaProuhrefa, & anche in quel- 
la d’Mbrugp'o Vltraper efferfir dall’Mbrug^o Cifra dàtifa, rifiede nella..» 
Città del^Mqmla ; e deue ancora faperfi, che da tutti i Prefitti delle Pro* 
nineie fi é già difmeffo l’vfo degli alabardieri , tenendo però radoppiato 
il numero delle fquadre de’ Soldati, eìre cbiamanfi di Campagna j & in-» 
tutte l’.4udien\e hoggi egualmente ammhiiftrano giufiitia tre ^uditori 
Rggij coll’ Muuocato Fifeate,e con quegli altri OfiieiaM, ebeafuoi luoghi 
fi narranor,axi7;i vltmamente fi è pofio in vfo di aggiungerui in ogni Mu- 
diett:i^a vn quarto .Auditor eTogato,con titolo di Giudice della Grà Cor- 
te delta Vicaria di T^apoli,e Capò di Rota neW .Auiiemfa. 

Tanto foto ho filmato neceffario di auuertire,non taf dando pervltimo 
d'auuifare, tome di ogni eofa defider abile a faperfi,da ogni altro .Autore 
non ancora ferina, e ^ quito a queflo Regno fi appartiene, potrà la curio- 
fittà di ciafeuno totalmente fodisfarfi nel Votumefm più parti diuifo)del- 
t Intiera Hifioria,e Deferhtione del Regno ài Trapeli dal Signor Mndrea 
CiufeppeGinio compita:a,e raccolta,cbe mànderalla in luce,doppo che 
faranno publicate te fue Latine Or adoni ,v fieno Mllegationi H ifioriche, 
e giuridiche, e le Italiane fue Reiationi bifioriche di varie cofe curiofifsò^ 
ne,le quali attualmente fianno premendoli dal Torchio. ' 




BREVE 

DES€RITTIONE 

DEL REGNO-Jm^APOLL 


Comtta^mfìiatayt^in quefl’>vltinia tmprefsme dimoi» 
te cofe accrefciuta • 

Da Cefare d'EngenIoj& altri Autori moderni.* 

L nobilìfHmo r e delrtroTo Regno di Napoli r che dalfai 
gran Città di Napoli prende il nome, chiamato anco 
di Sicilia di quàdal Faro , è circondato- da tré Mari, 
come dall* Adriatico * Ionio , e Tirreno , per tuuo il 
contorno, eccetto, che per la patte dello &ato Eccle^ 
fiaftico, coroinciàdodaTerracina dal fiume Vfente» 
che sbocca nel Mar Tirreno per la parte del Meao» 
giorno, prendendoli camino per Gaeta , Napoli, SalernorTropca , e per 
)o tiretto del Parodi Meflìna di Sicilia infin al capo di Spartiuento,che 2 
nella fincdiCalabcia.feguitàdo il camino deii’ondc Ionie verfòrOrieiv» 
te, per leraci .Sfilo , Squillaci, Caranzaro, Cotrone, Roflano, Taranto 
per infino al capod’Ocranto, e di là prende la firada del Mate Adriatico 
dalle patti Settentrionali infinoal fiume Tronto, che sbocca nell'Adria- 
tico. Tiene fembianzadi vna pcnifola.i Tuoi confini per entro terradel 
fiume Tronto per la firada del fiume Vfente fopradetto fono più àmira^ 
nell’Ocdd ente, tutti foggetti alio fiato di fama Chiefa t II fuo circuito 2 
miglia 1468. lafualonghezzanaiglia4^o. c la. larghezza i40.fecondola 
più vera opinione. 

Quefio Regno età nel tempo anticodinifo in fette PtouÌRcie prìocipo^ 
tb come Xecia di Lanoso; Contado di Molife, Bafilicau , Capitanata_ii; 

1 'A Aptuz- 
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Apruzzo» Terra d’Ocranco,é Calabria, le quali fi veggono ì noftri tem- 
pi diftiiitc in dodeci , e fono le feguenti . La prima Prouincia è Terra di 
Lauoro> detta anticamente Campagna Felice. La feconda Principato Ci- 
tra, detta anticamente i Picentinicon parte della Luca' ia. La terza Prin- 
cipato Vlrra,ou’era il Sannio, e gl’Irpini. La quarta Bafilicata anticamen- 
te detta Lucania , quale è fituata nel mezo > ouero vnibcllico del Regno. 
‘La quinta Calabria citta detta de’Brutij.La feda Calabria Vitra parte del- 
la magna Grecia. La fettimaTerrad’ Otranto , detta anticamente lapi- 
gia, Hidrunto, Meffapia, e Salentina. L’ottaua Terra di Bari nominata... 
anticamente Puglia Pcucetia.La nona Apruzzocitrà. La decima Apruz- 
zo vitra, cornea dire di là del fiume Pefeara, le quali due Prouincie con., 
commune vocabolo furono dagliantichiannouerate nel Sannio,. e più 
-£tefcamcntc dette Aprutiura. L‘vndecimaè il Contado di Molife, pur de 
i popoli Sanniti. La duodcciinajSc vltima Prouincia del Regno è Capita- 
nata , doue era la Daunia , e la lapigia col Monte Gargano , hor detto di 
S.Angelo. 

Qiieflo Regno fà per armc.oucro infegna vn numero di Gigli d’oro In 
'campo azuro, donatagli dal Rè Carlo Ld’Angiò, quando venne all’ac- 
quifio del Regno, e debellò Manfredi, ritenendofi per lui rificfs’armi con 
vn Rafidio di quattro denti rodi. 

■ 

capo del Regno, puiTan ancora attribuirli à tutto il Regno. E che ciò fia_> 
veto, auanti la Chiefa Maggiore fi vedeua vn Cauallo di bronzo , che liu 
Cronica di Napoli dice, chefùfse fattoda Virgilio, il quale guariua tutte 
l’infermità de’Ouallijfù poi di ordine dell’ Arciuefeouo di Napoli , nel 
1322. guado per toglier via lacaufa della fuperfiitione : ma che l’hanefse 
fatto Virgilio, e c’baacOè tal virtù, mi rimetto alla verità . Però ch’il Ca- 
uallo fia vera, & antica arme di Napoli, fi verifica dalia moneta d’argen- 
to fatta fin da’tempi,cbe Napoli era Republica, ouc da vn^arte fi vcdtj 
vna Croce con giro, e lettere d’iniorno, che dicono Ci VIT AS , c dall’al- 
tra è vn Cauallo con rinfcrlttionc,N£APGLIS, che vnite inficme dico- 
no CI VITAS NE APOLIS, la qual moneta gli anni à dietro mi fùmo- 
flrata dal Signor Colantonio Dentice , fià le memorie del Signor Seba- 
ftiano fuo padre; predata poi à Giulio Cefare Capaccio, dal quale hoggi 
lì fetba. E cbe’l Cauallo fia l'arme di Napoli, lo conferma, oltre qud,cbe 
li c detto , perche i Napolitani prima d’efler ebridiani teneuano per loro 
tutelari, e protettori Cadore , e Polluce ; nella loroprotetrione furono i 
Caualli; quindi poi auuenne, che i Rè di Napoli battendo le monete pic- 
cole di rame, v’imprdTero il Cauallo, che fù chiamato cauallo. Et i Seg- 
gi di Capuana, e di Nido, che rapprefentano la nobiltà di Napoli, han_« 
fatto, e fanno per arme il Cauallo . In oltre non fono molti anni , chefa- 
cendofi i fondamenti per linfoizai le mura del coitile del palaggio della 
. . 
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Vicarìa, rìtrouofll vn cauallo di marmo. E che il cauallo fia (lato arme di 
Napoli , fi vede chiaro, perche l’Impctador Corrado , dopò d’hauer fog- 
giogaco la circi di Napoli, andando verfo la Metropolitana Chiefa , 
vedendo il detto Cauallo di bronzo, gli fè porre il freno. Sci fcjucnti 
yerfi, 

Ha(Sienùs effraenis, domini nane parer habenis; 

Rex domai hunc equum. Patthenopenfis equus. 

che fe quella figura Bel caaallonon rapprefentaua la Clttà.ll freno , Se il 
motto, che l’Imperador predetto gli fè porre, non haueria lignificato la^ 
fila incencione, laqu ale era d i dire, che non al cauallo, ma alla citta , la.« 
quale tn ucaiinrfa TO~ al Vfildìrlo, banca pollo il freno , c domata . 

Sona in quello Regno tra Città, Terre, e Caftclla in numero di mille 
nouecento occant’vna, delle qualÌ4>arte ne fono di Demanio, e parte i Rè 
han concelTo in feudo à Baroni dclRegaoJpjprcmio de’ loro meriti , li 
quali traggono origine da diuerfe nationi, i cui maggiori militando fot- 
lo diuerfi Rè del Regno vennero qutui à fardimora . Quelli Signori di 
vaffalli afeendono al nlimero di mille, cioè 67. Principi, 107. Duchi,! 48. 
Marchefi, 67X!onti, Se il rimanente dò Baroni fono obligati tutti alla_« 
difefa del Regno. -*>. 'j»» i . ^ 

I fuoi Popoli fono gente armigera, c valorofa, così in terra , come in_. 
mare, & in tutte le feienze. Se arci attilli ma , c di fomma eccellenza ; ma 
più che ad ogn’altra facoltà alla legale Inchinata . 

Suole il Rè concedere ad alcuni Titolati, c Baroni vna , ò più camere 
tifcruatc, cioè di far franca, e libera alcuna delle lor Terre d’alloggiamc- 
ti, concedendogli quel luogo Ubero per loro llanza, c di lor famiglia, o 
quelli luoghi cosi franchi, c liberi d’alloggiamenti fono chiamati came- 
re riferuate, le quali fono fegnatc con quello fegno 
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DESCRITTIONE 

DI NAPOLI. 

L ’Antica) c Reai Città di Napoli>Capo del Regno, che da lei prende II 
nome. Cede nel mezzo della Italia nella Regione, onero Pronincia, 
che dagli Antidii Scrittori, vico chiamata Campagna felice, &bor Ter< 
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fà di Laaoro da'Gunpi Leborini» che qoi fono. Ella è fltuaca in fonna^ 
d‘vn bclUTsimo Teatro9che da Tramontana la circondano vaghijSc arac* 
ni coUiida mezzo di hà in feno il belio,e tranquillo mare, che vagamente 
le gli ingolfa-, da OccIdétegU fourafta il monte di S.£i amo,e dall’Orien* 
te hà le lue verdi» c fiorite campagne» che per lunghezza finoa'pnuii 
Acerrani giungono » e per larghezza Gno al monte di Somma G Gendo* 
no. Dalla parte della marina la Citta è piana,e chiaramente G fcorge»cbe 
ynagranj^e ne faàrubbatoalmare. FG ella anticamente detta Parte* 
nope, da Panenope Tua fondatrice » non Sirena > come alcuni han fauo- 
leggiato» ma G bene Donna fauia»e generofa Ggluola d'Eumelo Rd di Fe* 
xa Città della Theffaglìaiche vi conduffe la prima Colonia» riediGoràk** 
poi da’Cumani» e Calcidel L» i quali vfeiti (fecondo Strabone) dall' Ifola^ 
d’Euboa» Iiui aeiRtdi Ncgroponce» vennero» Se ediGcaronola Qttà di 
Cuma:indi partiti» cconGderata l'amenità del luogo di Pactenope» la ri* 
cdiGcaronO) chiamandola Napoli* che nella voce Greca» nuooa Città fi* 
gniGca. " 

Conuengono tutti gli Scrittori » che Ga Città antichlffima » è che fìa-^ 
fiata famofa'auanti deirlmperio Romano» fiorendo trà le più Illufiri Cit- 
tà Greche in Italia per la Filofofia Pitagorica »di modo che quando rim- 
perio Romano era in fiore » e che andana foggiogando la campagna » fìl 
ella riceuuta nel numero delle Città libere » e confederate de’ RumanitdC 
cGendodopò le cofe della Rcpublica mal concic per la guerra Cartag'ne- 
fe » non folo ( come fcriue Liuio ) rimafe coGante nella amicitia co* Ro- 
mani » ma con atto di liberalità mandò à prefentar ai Senato Romana 
quaranta tazze d'oro di gran pefo» dal quale furono refe gratie à Napoli- 
tani » e ritenuta quella di minor pefo per fegno di gratitudine . Per lo che 
Napoli per la fua continua fedeltà fù Tempre honorata » e Giraata tra le-» 
città libere » e confederate d'Italia » tanto nel tempo de’ Confoli ; quanta 
fottogl’Imperadori. Ma eGendo mancatala poGanza all* Imperio Ro- 
mano » fù foggiogata da’ Goti » e poi da Belifario Capitano di GiuGinia* 
no Imperadore ( come ferine Procopio ) ricuperata » ma à ricbieGa dì 
Narfete bauendo i Longobardi occupata l’Italia» occuparono la maggior 
pane delle Prouincie , che hoggi fon dette il Regno di Napoli » parte a 
tenendofi da’ Greci » come Napoli» che fi gouernaua da Gio. Campfina 
ConGantinopolitano Duca di quella» cheoccupatorEGarcatofi fèRè» 
mà venutogli contro Eleuterio nuouo EGarca nel 6 1 9. l'vccife» e Napoli 
reGò folto i Duchi » benché allo fpeGo trauagliata da* Saraceni » che dall* 
Africa eran paGati in Regno» & haueano ottenuto quanto c da Gaeta à 
Reggio di Calabria » che per Io fpatio di 30. anni oppreGa la tennero fino 
a’ tempi di Giouanni X. Pontefice Romano » il qualè^on l’aiuto di Albe- 
rico Marchefe di Tofeana » li cacciò da’ confini di Roma » e feguìtando-' 
gli infino al Garigliano» fece con loro vna gran battaglia» eli vinfe » di 
modo che lafciando i Saraceni l’altre cofe» G riduGero al Monte Garga- 
no, 


/ 
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no > e quiaì fi fortificarono ( come fcriuc il Biondo , il Platina > il Sabeltu 
co, & il Colcnnucdo^ benché fuffepoi trauagliata da’ Greci, e da’Sa- 
faccni infino alla venuta de’ Normandi , da’ quali fumo cacciati , c da^j 
e/Tì po(Tediita,dopò iquali pafsò alla cafaSueua per conto della Impera- 
trice Cofianza vnica erede . Indi bauendo Carlo d’ Angiò vinto , éc vc- 
cifo Manfredi, e poi Corradino, ne venne fotto i Francefitdopò i8o. 
anni pcruenneà gli AragoncO , indi a’Spagnuoli. E perciò fi vede, che 
fempre fu frequentata sì per l'amenità del fito ,com’ancoper li fiudij tC 
buone arti , che fiorifeono in effa, come fi fà chiaro da molti Autori, che 
vi dimorano per attendere allo fiudio delle lettere , e Virgilio particolar- 
mente, il quale viffe lungo tempo in Napoli , e vi compofe molte opere , 
e morendo à Brindi fi , volfe, che’l fuò corpo fuffe Tepelliro in Napoli, co- 
me fi dirà al fuo luogo , & al tempo d’hoggi è adorna d’acadcmic dotici 
fiorifeono tutte le feienze. 

Danno non poco ornamento alla Città le ricche, c regali Corti dì 
Prcncipi , Duchi , Marchefi , Conti , & altri Signori, le belle , e numero- 
fc razze di forti, e ganerofi corfieri celebrati per tutto, de’ quali quali 
buona parte de’ Baroni tiene la Tua . 

Si vede in quefta città vna fiorita , c chiarifiima nobiltà non meno an- 
tica , che illuftrc per dominio di vaflalli , titoli , offìclj , & dignità quanto 
in ogni al tra p arte non (olo d’Italia , mi del mondo. E diuifa in due or- 
dini, vno<I^qWaTITcW^^o9orioW3Tre il goucrno della città, 

tltti per non godere ne i Seggi , ne mefcolarfi ne glialfìtripablici della-* 
città, ne viue in quella con fplendore in ogni attodicauallcria , veden- 
dofi ogni giorno I fanciulli , e grandi alla fcuola di caualcare dotte con- 
corrono caualiciidadiuerfcpani del moudoà vedere, &impararq^ 
l’ageuolezza nd caualcare,e maneggiar i caualli con gran maefiria,! qua- 
li poi , c nella pace , c nella guerra riefeono eccellenti . Hi il fuo popolo 
numcrofo , c cluilc di pcrfonc fcdte , che viuono al pari di qualfiuoglia_* 
nobile con fplendore. Hà ricchlflìml mercanti, artefici in gran co- 
pia, citc da ogni parte vi concorrono . Le fue firade ampie , efpatiorc_,» 
adorne di nobllifTìmì, e magnifici palaggi, e tempi;, con fonti di Hmpi- 
difiìme , c frcfchc acque , che recano grand’ornamento , c decoro alla-* 
città. 

Non fono da tacere i belli , e dilecteuoli giardini , che fono dentro la-* 
città , ornati di varie architetture , eccclicntemence compofii per ricrea- 
tlonc , c tranquillità degli babitanti , cofa in vero marauigliofa ; poiché-» 
(ènza vf. Ire fuori della città, fi godcd’vna continua verdura, cprimaile. 
ra , cosi d’inucrno , come d’Eftate , oltre à gli altri , che fono fuori della-, 
città, dc’qiiali fi faràparticolar mcntioncal fuo luogo. 

£ ritornando à Napoli , cittàfimofifiìma,è fiatamgrandita di bcllif- 
fimc fabriche , c m.traulgliofamcnte ornata di nuoue mura, torn , caftd- 
li , e baloaidi , clic riiaono refa , poco meno, che luefpugitabìlc . Hor che 

diremo 
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' di’remo del porco detto da’ Napolitani} il Molo, oue allo rpeflb fi veggo»' 
no infinite Galere , Galeoni , Nani , & altri Varcclli grandi , e piccioli « 
Fùedificatoquefto porto dal Rè Carlo II. nell’anno i jo3.Fùpofcia am- 
pliato con molta fpefa del Rè Alfonfo Primo d’Aragona , 

PrdTo il detto porto è il gran cafiello niiouo edificato da Carlo Pri- 
mo: & ampliato, & abellito dal fudccco Alfonfo, e dal gran Capitano 
dotto in quella forma c’hoggi fi vede,(ìtuato alla riua del marc>fondato 
fopra l’acque, le quali coirono di focto, e da ogni parte, acciochc non fia 
offefo dalle cane, che fon cagione potentiflìma d’ogni rouinardcntrodcl 
quale fi vede vn’habitatio(te,che ralTembra à punto vna città, oue prima 
era il Monafierio , ò Conuenco di Santa Maria della Noua de’frati OC- 
fcruantidi S.Francefco, e cbù^auafi la Torre Macftta: fù poi trasferito 
dal detto Carlo, "òuéfibra fi vede, dando in fcainblo quel luoco,nel quale 
. flaua prima il detto cafiello. Egli fùanco talmcpte fortificato daU’Impe* 
radorc Carlo V. c’hor viene tenuto per vna dcllè più fotti rocche d'Italia» 
StupiTcono i forafiieri delle rance macbìne di guerra , dell’artiglicrie , 
«delia gran quantità di palle df ferro , delle celate d’oro, e d’argento, de 
gli feudi , lance , fpade , e il rimanente d’apparecchio di guerra , le 
tapezzarie di feta , e di brocc^M’oro , le fculture , le fiatue , le pitture.^ 
eccellenti, & il rimanente di vago, c di bello d’ogni fupellettiie, poco 
meno che Regale. Fè anco iLRè Carlo edificare vna Torre nel mare j 
pcc g uardia , e defcnfionc dell» foifi del Caflcllo,dcntto de quali vi cor- 
reua il mare anticamente detta di San Vinccnzo,per fiat ai dentro vna.» 
picciola Chicfa dedicata al detto Santo Martire , come fi tiene per vn’an- 
fica traditione. PocoapprelTo è il Regio Arfcnale ,oucfi fabricanole.* 
Galee, & altri Vafcelli, che di continuo vi lauoraqo più di cento artefi- 
ci di tutte l’arti , che appartengono alla fabrica predetta . Poco lungi (i 
vede il Cafiello dcll’Ouo , e quel di Sant’ Eramo , de’quali fi raggioneri 
a’ loro luoghi . Eraui anco prima il cafiello di Capuana ; cosi nominato 
dalla porta, che mena àCapua , che gli era predo, edificato dal predetto 
Rè Carlo Primo , non hauendo aneordaio principio al fudccto caficlno- 
no, fe ben fogliono dire alcuni fuflc opera de Normandi , fù dopoi que- 
fto cafiello da D. Pietro di Tolcto Viceré ridotto in vn’amplifilmo, e j 
marauigliofo Tribunale per commodità de’negotianti, comchora fi 
vede difiinto in quattro pani , cioè in Vicaria ciuile , e criminale. Con- 
figlio , e Summaria , oltre à gli altri Tribunali della Zecca, e del 
Bagliuo . 

Si rende poi affai celebre quefia città per le tante , belle , e ibntuoie ~i 
Chiefe de’ Preti , Monaci , Frati , Monache , e Conferuatorij di Donne, 
di figliuoli , e di vecchi , co’ loro belli, efpatìofi Monafierij, e Conuencì, 
come fi dirà a* loroluogbi particolari. 

Non mero riguardciiole,e bella, che merauiglìofa fi rende anco per 
le gran vefiigied’anticbèfabriche, lucrante fiatue, colonne, epitaffi, 

che 
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ite fi veggono tanto ne’ palaggi de’ Signori, quanto fparfi per la Cittì, é 
fra le altre , le rouine del Tempio di Cafiorc , e Colluce . Quefio tempio 
«uanti la venuta di Chrifio Signor nofiro, fù edificato à Cafiore , e Pol- 
luce da Tiberio Giulio Tarlo liberto d'Àugufto,e Procuratorde’Na- 
tiiggi , che l’Imperadorc teneua in que’lidi; fi veggono bora l ‘avanzo 
del portico dì detto Tempio con le fei prime colonne dì marmo , e fopra 
di quelle vna gran cornice d’architettura Corintia , merauigliofc per Uu 
grandezza , Se artificio , con belliffimi capitelli , e celli , da’ quali pendo- 
no fiori , e foglie d’acanto ripiegate , e nel freggio dell’architraue mar- 
morea foftenuta dalle dette colonne , è intagliata vna infcrittune Greca 
al detto Tiberio ,& à molti Dei . 

Refa poi quefià Città Cattolica , e Cbrifiiana , per gratta della Maefià 
di Dio > meriteuolmente fùquefio Tempio dedicato a’ veri lumi celefti 
Sa nti Pietro, e Paolo Apoftoli, che così nota l'infctlttiooe della nuoua 
piicfa. 


*^onaJleriìdi Mettaci y Monache ^ Preti Regolari tCenferttaterify Hofpi^ 
tali , Caretrii Fovtetuu , Infamertey e Galere della fedeltjfima 
Città dtNSpeli. 


Demenieani . 
6.Domenico . 


Monache dclT Ordine 
rrtrt^ iis:Domenu9, - , 


«.Pietro Martire. 128 
KiontedlDio. 15 
s.Tomafod’Aqu. a8 
11 Rofario. 34 

«.Rocco. 4 

s.Luciaàmare. 4 
«Xonardo. 4 

«.Brigida à Polìlipo. 8 
«.Maria Madalena al 
Ponte. 2 

s. Catarina a Formel- 
le). 80 

Riformati di S. Dome- 
nico. 

santo spirito. 85 
s. M. della sanità no 
Giesù Maria. 40 
«.Seuero. 60 

«.Maria de Libera. 10 

f .Maria salme, u 


s.sebafiiano. 100 
La Sapientia. 88 
s.Gio.Battifia. 50 
«.Caterina di «iena. 80 
Il Diuino Amore. 

Franctfeani Zocco- 
lanti, 

s.M.della Noua. 250 
s. Gioacchino, detto 
dal volgo lo Speda- 
letto. éo 

Monte Caluario. éo 
s.M.degli Angioli. 3; 
Ref ormati d* S.Fran- 
cefeo Zoccolanti. 


La Croce. 

45 

La Trinità.' 

28 

s.M.dclla salute. 

20 

Capuceim. 


La Concettione, 

120 

s.EftrciBo. 

70 


Di S. Trance fio dellaJ 
jearpa. 


s.Lotenw> 120 
«.Anna. 30 

«.Caterina 20 

s.M.dcl Monte 25 
«.Francelco di capo di 
Monte. IO 

s. Seuero alle Vergi- 
ni. 20 

Lo spirito sito à Llm- 
piano. IO 


Reformati di S.Fran- 
cefio della fearpa. 
«.Lucia del Monte, po 
s.M.de Miracoli. 30 
Monache di S.France- 


fio. 


«.Francelco. 

.100 

«.Girolamo. 

100 

Capuccinelle 

39 

s. Fràcefeo della fimo- 


fina. 39 

«^Cbiata 
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s.Chìarà 
s. Antonio dì Pad. 

Il Gìcsiì. 

Giemfalem . 

La Confolatione. 

Donna Regina. 

La Trinità 

s.Agoftino 150 

s.Gio.àCatbon. no 
La Confolatione a Pofi- 
lipo. 18 

S.M.dello Soccotfo. a® 
s.M.dcirOiitia. 1 1 

s. Maria della Speranza 
fuor di Porta capua- 
na. jo 

Riformati jì^oflinÌAni . 
s.M. della verità. 70 
s.Nicola di Tolent; ..30 
Monachi di 3 an. 

La Maddalena. 176 
LaEgItciaca. 100 

s. Andrea. 70 

s. Giufeppc dcili Ruf- 
li. 5a 

Carmtlttani, 
s. M.del Carmine. 150 
La Speranza 25 

11 Paradiso a Polì li- 
po. 15 

La Concordia- 17 
s.M. del Carmine à capo 
di Chino. ■ 20 

s- Maria del Carmine à 
Ghiaia. 16 

s.M.della Vita . jo 
Monache C armtU 
La Crocc.di Luca. 100 
Carmtlu.SealzÀ. 

La Madre di Dio . 70 

s.TerefaàChiaia. 30 
Aionache fcalz.e. 
s. Tercfa à Pontecor- 
no. 49 

Qtmfini, 
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350 ■ 

85 
90 
5 f 

52 

100 

50 


s. Martino. 100 

Ce le flint. 

Pietro à Maiella. 70 
L’ Afccnfionc à Cbia- 


20 

del 


ja. 

Canonici Regolari 
S. Sala arar e. 
s. Anello. 
s.M. à Cappella. 

Cri'Ctffri, 
s. M. delle Vergini. 
Canonici Regolari Late.- 
rantnfì. 

s. Pietro ad Atam. 
s.M.de Piedigrotta 
Rcg. Codi Mon. 

Benedettini. 
s.Seucrino. 150 

ALonache Benedit. 


15 

iz 

38 


90 

60 

100 


s.Marcellino. 

100 

Donna Romita . 

ICO 

s. Gaudiofo. 

100 

s.PoiIto. 

80 

s.Patritia. 

120 

s.Ligorio. 

130 

Donna Aluina. 

So 

Oltuetani, 

Monte Oliueto. 

120 

Minimi di S. Fraceflco 

di Paola. 

s.Lnigi à Palazzo. 

100 

s.M.dclla Stella. 

60 

s. Francefeo fuor 

porta 

capuana. 

26 


Serurdel Parto . 
s. M. del parto à Mcr- 
gcllina. 30 

Mater De?. io 

s.M.d’ogniBene» 16 
Eremitani . 

S.M. delle gra tic. 80 
Camaldoli , 

li saluatoreà Naz. éo 
Montettergtne. 
S.M.di Monteuerg. 36 
BafllMni. 


s. Agrippino? l£ 

Monaci Spagnoli. 

La Trinità. 25 

s. Orfola y ò la Merce. 

de- 30 

M»>nfcrraro . 61 

A-fonache fpagnole . 

La Concettionc à sanj 
Giacomo. 89 

La Soled.ad conleruato- 
rio. 80 

Frati Bcnfratelli del B. 
Ciò. di Dio detti U 
Pace. 89 

Ce fluiti. 

La cafa profeffa, 1 30 
Il collegio. 230 

Il Nouitiaco detto PAn- 
nnneiata. 8» 

Il collegio di s. Francef- 
co Xauerio à Palaz- 
zo. 15 

Il collegio di s. Ignatìo 
detto il carminclio .29 
n collegio di s. Giuleppe 
à Ghiaia. iz 

Paolini j « T catini. 
s.Paolo. 120 

SanriApoHoli. 100 
S.M. dell’ Angeli, 65 
s. M. di Loreto àTole- 
to. 

s. M. dell'Aunocata.al 
Borgo di s. Ant, ro 
*s. Maria della Vittoria al 
Borgo di Ghiaia , al 
Chiatamone. 20 
Clerici Regolari Minori. 
s.Maria Maggiore. 80 
s. Giu Teppe. 20 

s.Margaritaà Porto. ^ 
Clerici flecelari . 

La Congreg. dell’Ora- 
torio de i Girolamib 
ni. - 129 

Mtntjìri degl' infermi 

B «JvL 
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■8. M. porta cali. 8o 
La Concettione alChia- 
tamone. 20 

«.Afprcnal'eVerg. 60 
Barnabnt. 

S.M. dìPortanoua. 50 
s. Cirio. IO 

pij Op'r<*rii della doti. 
chrtjlta>:a. 

8. Giorgio mag. 60 
s.M.delli Munci.. 20 
La carità. 10 

Padri delle fcuole pie. 
s. M. delle fcuoIc pie a’ia 
Duclvcfca. 30 

«.Felice. IO 

Padri di Maria di Lucca 
àchiaia. 15 

XJortferuatDrio dif^lu 
noli . 

II rcminario dell’ Arci- 
aiefcouato.* 100 
s. M. di Loreto dc*bi5- 
chi. 360 

«. Maria della Pietà de’ 
Turchini. 200 

s. M. della colonna di S. 

Francefeo. Jib 
Figliiiolidi S.Honofrio 
alla Vicaria. 50 
Vecchi di S. Honofrio à 
Porto. ■' 50 

ConferuatoHi di donne. 
Tcnigi9i« Selle feortia- 


S C T T J 0 '> 
Tempio delle Pap.uei- 
le. /'© 

Sorelle di suor Orlo- 
la. 50 

Il Refugio. 120 

Le conuertitc all’ Incu 
rabili. 1S6 

Le conuertitc fpagnuo 
lt_J. I IO 

L’Illuminate:. So 

Conferuatoriodi donne 
di S.Honofrio alla Vi 
caria. 60 

s. Maria fuccurrc mlfe- 
ris. So 

II confcruatorio dell e a 
vedouc in s. Marga. 
rita. 30 

Conferuat. dt figliuole . 
La carità . 60 

Concettione di Montc- 
caluario. 120 

L’Anmincfata. 70 
s.Hligio. 400 

Lo spirito santo. 400 
ss.Filip.e Giacom. 350 
san Crifpino. 100 
Lufplendore. So 

s. Maria de Collantino- 
poli. IO 

s. M. della Grafia deH’af- 
te della lana. 2$ 
Conuertite di san.Giòr- 
gio. jo 

Hofpidali. 


t 

L’ Anniinclatàr looò 
L'I K ora bili. T300 
s. Angelo à Nido. jo 
san Giacomo de fpa- 
gnoli. 150 

La Vittoria. io 

La Pace del B. Giouan dì 
Dio. 50 

s.Eligiodi donne. 200 
La Mifciicordia de ila* 
cerdoti. 20 

Li Pellegrini. 30 

s. Nicola de marinari. 20 
s.Maria della patienza...» 
cefarea. 30 

PorteTj^^e. 

Caftdnono. 230 
Cartel dcll’Ouo. 128 
Cartel s Eramo. 250 
Torre di s. Vincenzo, fo 
V infantdric fpagnuo- 
Ic_j. IJOO 

Galere. 4500 

■Carceri. 

La Vicaria. 1000 

L’Ammiragliato. So 
L’Arciuefcouado. 30 
Il Nuncio. 30 

L’Arte della feta. 70 
L’Arte della lana. 40 
Giurtiticro. 40 

Moccia,rcùPoriu1ano. 23 
_ Spagnuoli. 100 

j Bagliuo. 30 

I Zecca. 30 


Già nel computo fatto ndPanno 1614. fi trono afccndere il ■numero dell’ 
anime à 167972. ma bora fi troua effere crerduta altretanto> & afccndere 
al numero di fuochi 6o.ro. talché à dare cinque à fuochi lotto fopra, e non più 
fono cinquecento mila peifone, alle quali giongcndofii Monaftcrij,& gente 
Ecclefiartica, Se forrirticri>e quei, che ad ogn’hora frequentano la città, ol tra 
quelli , che vanno , & vengono, & non vi fanno ordinaria d;#iora , che accrc- 
feono in numero di gran lunga , talché fi confumano ogni giorno nella città , e 
borghi più di fei milia tomoli di grano, non computandoci quei , che fanno 
pane in cafa , che è vna buona parte, oltradiuerfi diicrici ,rcligiofi, & mona- 
che , che foco in molto numero . 

T>elle 
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Delle Chiefe Parocchtali » 

L ’Arcìuefcouaro edificato da Carlo Secondo Rè dì Napoli, che s’iià nef 
Regiftro (iella Regia Zecca dell'anno 129S» ancorché altsi dicano da_.» 

Carlo Primo. Vi fono trenta Canonici comprcfiulil primo Hiacooo» Primi- 
cerio, &: ilCimiliarca . Vi fono anco gli Edomadarir che vniti eoo 18^1 preti»- 
oncr cappellani, fanno il numerodi quaranta , vifono due facriftani. 12, 
Diaconi, & circa 100. giouaniclcricicici collegio detto il Seminario inftitii!-' 
to l’anno 15S6. chefono intinto. i84.o!tra de^ialtci cappeilaiudr diuerfe x 
famiglie , che fono di gran numero - 

Dentro del Duomo v’è la cbieià di S* Reflrtiita, retta da predetti canonici, 
ia qual congregatione viene detta ilcapitolo.Vi fono anco 4,41 incipali paroc- 
cliie coir altre'parocchic minori r tutte foggete alta maggior cluefa,che 
fono S. M. in Cofmodin dettadi Portanoua, S.Giorg.mag. s. Giouaqni mag» 

& s. M. Mag. le quali fono fcruitc da loi^ Edomadarij Preti , cDiaconi ordi- 
nari). Quelli ognivoltachc l’Atciuefc. ò pureilfuoVicariogenerale yiencJ 
fuora in procetHone , efeono con le croci d'argento a farli compagnia : Paltre 
parecchie minori tono s. Angelo àfegno , s. Maria Ritonda , s. M. à piazza^ 
s. Tomafo Apoflolo , apprcflbàl palazzo della Vicaria , s. Sofia , s. Giouanni à 1 ' 
porta, s. Gcnnarcllo, detto addiaconiam »santaMariaàcancello »santaMa- • 
ria della fcala, santa Caterina al mci-cata, santo Elig/o,s. Anello maggiorenni’ ■ 
fcruita da canonici Regolati dis. S'aluatorc , s. Arcliangclo alla piazza dclliar- 1 
micri, s. Giouanni in corte, s. Giacomo dell’Italiani,s.Bartolomeo,s. Giu-l Q<' 
feppe , s. Maria della carità , s. Marco, s. Maria della catena à s. Lucia 
mare , s. Anna di palazzo , s. Mai reo , s Maria d’ogni bene , s. M. della Ncttdi?^ 
à cbiaia , s. Strato à pofilippo, s. Maria dell’ Auocata fuor porta Reale , s. Ma- 
ria del Soccorfo all’ arcnclla, s. Maria della Mifericordia al borgo delle Vergi- 
ni, s. Maria delta Gratia à capo di monte , 5. Maria di tutti i Sancì fuora il 
borgo di s. Antonio ,ss. Giouanni , & Paolo nel niedcfimo luogo , s. Angelo' 
dell’ Aatenafuor la porta del Carmine ,santaMaciadelL’AnaiinciataalUEon- 
feca. 

I preti di qucftl tòno detti conflati , & gli EcTomadarlj delle quattro paroc» 
chic maggiori efconocon loro croci ad accompagnare i defbnti delle loro Or- 
line , fenza i quali à ninno fi può dar fepoltura r però quando nell’ efequie » 
interuiene la croce della maggior chiefa,con li Canom'ei òpnr gli Edomadarij, 
ncll’appatir dì quella tofto fi riinoue quella della Raroccliia : l’ Arcluefcouado 
come capo, c le predette 36. parecchie ne* tempi antichi fuppliuano al mini- 
flrarc i facramenti, cfcpelite i motti à tutta la città, 5 cdilÌrctto,al!’hora_i» 
diulfa in 27. Ottinc, poi l’anno t536,e{rcndo la città ampliata, (Se aggiuntc- 
ui due altre Ottine , ù aggiunfero alle parocebie molte chiefe , che fu- 
rono chiamate Grancie , per fupplire all' amminilLatione de* facramencii 
tantum . 

Oltre le parocchìc vi fono 70. tra chiefe, & cappelle feruiic , & ofiàdareda.* 
preti fecolari,con 30. altra cappelle fiiuatc in diuerfe chiefe, & più di 100. alrrc 
edifkateda cittadini pccilò le loro cafe , fimìimente fetuìic da preti fecolarii, 

0 * uà 
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tra le quali he fono focroilgoucrnodìdiuene conimunìcidcforaftlerl,’ 
come Spagnoli , Catalani , Genouefi , Fiorentini , Lucchcfi , Lombardi ,Tc- 
defchi. Greci tGaetani, Àierolani? Catarcfìj cMaircd .conatcre tz. l'otto 11 
goucrno delle comunità d'artilH , come l’arte della rcta,TefTìiori dilino, Sar- 
tori , Gipponari , Calzaioli , Ricartiatori , Calzolari , Coirari, Sdiari , Riiien- 
dltori. Barbieri, Spetiali, Panettieri, Boccicri, Tripaioli, Pefciucndoli, Pcfca- 
tori, Tauernieri, Magazcnieri di vino, Bottegari , Vermicellati , Pollicti , Or- 
tolani , Candelari , Barcaiuoli , Falegnami , Ferrari , Pittori , Sonatori , Bom- 
bardieri, Pozzari, Cliiauicari, c Birri. £ tanto quelle, quanto la maggior parte 
delle predette fono gouernare per Maftria di laici . 

Hor canto nelle predette Chiefe , quanto ne’ Conuenti di Monaci fi com- 
prendono più di 100- Congregationi , ouero Compagnie di laici, le quali li 
reggono con buonillìmi inftituti , c regole , attendendo alla frequenza d e a 
fantillìmi Sacramenti , c ne’ giorni fcftiui fi congregano ne gli Oiacori),cf- 
fercIcandoQ neU’orationi, medicationi, edifcipline -, la maggior parte d’elTi 
efeono procefilonal mente vefiici di l^io, incogniti, accompagnando i poucri 
defonti alla repolcura ; altri fono, che attendono alla vifita de poueri carcerati, 
pagando ilor debiti, vi fono anco quelli, che confortano i poueri infermine 
gli Hofpedali • regalandoli di cibi zuccarati , e frutti diletteuoli; altri vifitano 
con buone limofine i poueri erubefeenti nelle p4>priccafe, altri fi clTercicano 
in confortar quei, che fono dalla giufticia condennatià morte, officio vera- 
mente Angelico, altri finalmente fi eHeccitano nell’officio dell’liofpitalità, con 
altre opere fame , pec non eflCBcc lungo , le tralafcio . 

Hor quelle Congregationi maritano con le limoQnc de’ cittadini ogn’anno 
gran numero di poucre zitelle , che afeendono al numero di 66 j. c le doti im- 
portano due. 33679.chefono polle qui per alfabeto. 

Ai 

L a cafa dell’ Annùnciau marita delle Aie Efpofite numero loo- con dotU 
di ducati 90. 

La medefima cafa per diiierfi legati num. i6o- con dote di ducati 6o. 

La medefima à pouerc della città , & dira numero i6o. con dote di du- 
cati 14. 

La chiefa di s. Agnello maggiore , per lo legato di Notar Tifeo Grafib , ogni 
due anni numero i. con dote di ducaci 300. 

La cappella di s. Agnello carncgralTa , num. 2. con dote di ducati 14. 

La cappella di san AntoniodiPadoain san Lorenzo num. 6. con dote dì du- 
cati 56. 

La cappella dis. Agrippino per lo legato di Pietro Sommonte num. 5. cotu 
dote di ducati 50. 

La cappella dis. Angelo de’ Sartori num. 2. con dote di ducati 24. 

La cappella di sant’ Angelo dell’arena de’ Gipponari numero a. con dote dì ds-' 
c<iti 34. 

La cappella di s. Andrea de’ Calzaiuoli nu. 4. con dotedi ducati 60. 

La cappella di s. Angelo de’ Sonatori in s. Nicola n.2. con dote di ducati 36. 

La chiefa di sant’Anna de’ Lombardi num. 3. con dote di ducati 36. 

La cappella di s. Antonio abbate io s. AgofiinodcglìAIcrolani num. 4. con 

dote 
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dote di dacatì jo. ^ 

La cappella dell’ Afcenfione de’VcrmIccllari al Cartninenattì. liCondote'dj 
ducati 24. B 

L a cappella di s. Barbata de* Bombardieri nel Caftel naouo num. i. coti 
dote di ducati 24. 

La cappella di s. fiiafc dell’Olmo di s. Lorenzo num. 2. con dote di ducati 14^ 

La caj>pelia di s. Bonifacio apprclTo l’Egittiaca num* i. con dote di ducati >4. 

L |A cappella di s. Croce de gli Ortolani in s. Maria della fcala num. 4. con ■ 
dote di ducati 36. 

La cappella di santa. Croce de’ Luccbefl in sanEligio numero t. con dote di • 
ducati 24. 

La cappella di ss. Cofnto » e Damiano de Barbieri num. a. con dote di du« ’ 
cati 24.*'''^'' 

La cappella di san Ciriaco de* Boccicri in san Eligio num. 4. con dote di du^ 
cati 36. 

La chiefa di s. Crirpino de* Calzolari num. 5. con dote di ducati 6ow 

D ‘ 

L a cappella del nome di Pio in san Pietro Marcire numero i. con doced/ 
ducaci 24, 

E 

L a chiefa di s. Eligio delle fuc Orfane num. io. con dorè di ducati Sol 
La cappella di s. Eligio de’ Ferrari , in s. Eligio num. io. con dote di du- 
cati 24. E 

L a chiefa di ss. FilippOjC Giacomo dell'arte della fetanu. 4. con dote di da- 
cati 24. 

G 

L a chiefa di s.Gennaro fuor la città numero 2. con dote di due. tfl 

La cappella del Giesù in sanGiouannià mate num. i. con dote di dij^' 
cati 24. 

La chiefa di s-Giufeppe dc’manncfl miro. 4. con dote di due. 6o» 

La Staurlta di s.Giorgio mag. num-j-con dote di due. 12. 

La Oifciplina di s. Giouanni Battila in s. Giouanoi à mare num.i.con dote df 
duc.30. 

La chiefa di s.Gio.BattiAa de’Fiorentini nu. a. con dote di ducaci 36. 

La cappella de’ Reuendicori in s. Giouanni in Corte num. 3. con dote di du- , 
cati 36. 

La chiefa , fcù hofpcdalc di san Giacomo de'fpagnoli > numero 6 , con dote d| 
due. 30. 

La chiefa di s.Giacomo de’Pifani> hoc detto deli’Italiani> numero 2. con dote.! 
di due. 24. 

La chiefa di s.Giacomo della fellaria numero 2. con dote di due. 24. 

La cappella de’ss.Giacomo, e CcìBoforo d’Aluina num. i. con dote didu. 
cati 14. 

La cappella dIs.Giacomo de JPanetticrl^n.i.con dote di due. 24. 

La chiefa di s.Giorgio dc’Ci caoucE a. 3. con dote di due. 30. 

• - - ■ - - L’Ho: 
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L ^duca'tf*' sanù'fTìiua Trinità de’ Pellegrini mim. 8. con dote di 

L L 

A cappella di s.Luca de Pittori nu. i. con dote di due. 

La cappella di s. Luca de’Ricaimtori in s. Marta num.i. con dote di du- 
cati 14. 

La chieft di s.Luigi de’MinimI, per legato di Glouanna Martiale num. 3. cotu 
dote di ducati jo. ^ 

I M 

L confcruatono di S. Maria delle Vergini dell’arte della feta nu. 6. con dote 
dt ducat 50. 

^ ^^fr^daledis-Mana del Popolo, per Io legato di GionanniCofciaogni tré 
anni nu. >^«<mUutc di duo. r Xfo. ^ 

Il mcdefiino hofpedalc per lo legato di Donna Dianora Sanfcucrinon, 2 coti, 
dote diduc.zy. 

La chiefa di s. Maria della carità per lo legato di Giulia Gallo num. é. con dote 
di due. 60 . 

La congrcgationc de’Bianchi di s.Maria foccurre raiferis nu. 2. con dote di du- 
cati 24. 

La cappella di s. Maria della mifcrlcordìa in s. Eligionum. 5. condotedi du- 
cati 24. ' 

La cappeUa di a r i a d cHi Kj r a tta ync.Eligio n.a. con dote di due. 24. 

La cappella di s. Marta della grana in s. Giorgio raaggìórè hu.a.con dote di du- 
cati 24. ^ 

La cappella di s. Maria della gratia all’Horto dello Conte num, r. con dotei 
di ducati 24. 

La cappella di s. Maria della gratia delle paludi mira. 4. con dote di due. 2 f. 

La cappella di s. Maria della gratia nella doana della farina mim. 2. con do- 
te di ducati 24. 

La cappella di s. Maria della gratia alla conciaria numero i. con dote di du- 
cati. 25. 

La cappella di s. Maria della gratia de* pcfclucndoli num. 4. condotedi du- 
cati. 24. 

La cappella di s. Maria della Bifogna in s.Giouanni amare num. 2. con dote 

, di ducati. 24. 

La cappella dis. MariadelSoccorfoms.Agoftinonum.2. con dotedi duca- 
ti 30. 

La cappella di j. Maria del Soccorfo in s. Nicola num. 2. con dote di due. 24.' 
La chicfa di s. Maria di Coftantinopoli appreffo le mura della città num.7. con 
dotedi ducati 36. 

La cappella di s. Maria di Coftantinopoli alti colrari in s. Caterina del carmi- 
nc num. 3. con dote di ducati 14, 

La cappella dis. Maria dcll’Auuocata in s.GrouannI amare, num. i.con do- 
te di dacati-24. 

la cappella di s. Maria della Catena de’ Tauemariàs. NicoLtnum. a. con do.i 
<■ - - te di 
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le tJìiJucaf* 36, 

1,3 cappcUa di s. Maria delia Candelora de’ Candclari alla Pietà num.' 3. coiij 
dote di ducaci jo. 

La cappella di i. Maria della Neuc de’ Pefeatori n. i. can do^c di due. 14^ 

.La cappella di s. Maria Incoronata in s. Pietro Martire num. 3. con do* ce dì 
ducati 24. ' ^ 

Lacappella’di s. Maria dei Rofario in san Pietro Martire num. 1. con dòte di 
ducaci 14. 

L’Oratorio de’ Bianchi dello Spirito Tanto > detta s. Maria Regina di tutti ì 
Santi num. i con dote di duc.yi. 

La chiefa di s. Maria Portofaluo de Garcaroli n. l. con dotedidiic. 24J 

La cappella di 5. Maria à Force de’ pezzati in s. Maria à piazza num. i. cotu 
dotcdiduc.24- 

La cappella di s. Ma'ria di Monte vergine de’ Mcrciaiuoli alla Pietà num.4Ì 
con dote di due. 30. 

La chiefa di Mont*oimeto> per Io legato di D. Filippo di Lano num.é. con do» 
te eli ducaci 36. 

Il facro Montedella Pietà num. 6 . con dote di due. 30. 

La cappella del Monte della città di Malfa in s. Piecco in Vincola mime. 4. con 
dote di ducati 24. 

La cappella del montedi Cetara in san Pietro Martire numero 6 , con dote dì 
ducati 24. 

Il Rcgimcnto della Brada de gli Orefici num. 4. con dote di ducati 80. 

Lachiefadis. Mart.inuiTi. 2. con dote diduc. 18. pervna. 

LaStauricadis.MarIa Maddalena in s. Angelo maggiore num. 4. con doto 
di ducati 24. 

La cappella di s. Marco de TelTìtori di lino num. 4. con dote di due. 24. 

La cappella di s. Marco de’ magazenieri di vino in s. Andrea num. 6 . con dot$ 
di ducati IO. 

La cappella di s. Marco in s. Ellgio numero i. con dote di due. 24. 

La cappella di s. Margarita de’ TcdeTchi num. 2. con dote di due. 24.’ 

N 

L a Staurita di S. Nicolò di PiBaH num. 4. con dote di ducati 24<i 

P 

L a Staurita da’ Santi Pietro > c Paolo > in s. Paolo maggiore num. 2. con? 
dote di ducati 36. 

La chiefa de’ Santi Pietro , c Paolo de’ Greci num. 2. con dote di due. ^ 6 , 
Lachiefadis. Pietro in Vincoli de’ Spetialinum. 3.000 dote di due. 36. 

Lo regimeuto della piazza del Pop. di Nap. num. 14. con dote diduc. 36.' 

S 

L a chiefa dello Spirito S. delle fuc figliuole num. io. dote di due. fio. 

La mcdclimaperlolcg. di Rodcrico Dicsnum. i. con dote di due. jo. 
La cappella del SantiBìmo Sacramento in s. Giouanni maggiore num. 6. con 
dote di ducati 24. 

La cappella del SantlBìmo Sacramento in s. Maria maggiore num. i. con do- 
te di ducati 24. 

* ■ La • 
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La cappella del Satuiflìmo Sacramento di Sant’Angelo num.'7.' con dote di 
• ducati 24. 

La cappella del Sacramento di s.Eligiomim. con dote dì due. 24. 

La cappella del Santiffìmo Sacramento di s. Caterina del Carmelo num. 3. con 
dote di ducati 24. « 

LaStauritadi s.Scuero maggiore num. 7. con dote di due. 24. 

La cappella delSaluarore à piazza larga num. 1. con dote di due. 24. 

V 

L AcappeHadis.Ocfoladc’Coirariln s. Maria del Carmelo num. 10. con 
dote di ducati )o. 

M a fra l’altrc opere catitatiue , c fante, che fono In quella Fedclifs. Città 
di Napoli 1 non è inferiore all'altre , fi come anche di gran giouamen- 
toèilPioMontedeGcntilhuominiCortcgiani cretto dentro S. Gio: e Paolo, 
nel Seggio di Montagna , c fi chiama la Cappella di Santa Maria della Sanità , 
Il cui fondatore è Gio: Battifia Crifei Napolitano Gentilhuomo di gran fenno, 
c di belle lettere adorno, come ne fan piena fedele fue compoGciónì , cioè 
rOrintia ,laDifefa di Roma, la Lucerna dc’jCortegìani , la Luce di Prcncipi, 
Se vltimamente hà nelle Stampe la Selua di varie ImprefeGieroglifichc, opera 
molto curiofa • Hor detto Monte ftà dedicato fotto 'la protettlone del Serenif- 
fimoFilippolV. douefonoannoucrati, & aferittida 40o.Gcntilliuomini Cor- 
teggiani , c s’impiega in tutte roperc di mii'ericordia tanto fpirituali , come-» 
corporali , come dalle Conftitutioni di cfTo pienamente appare . 

Sì fanno altri matìtaggi da perlbne priuate , che fono di gran numero : ol- 
tre delli maritaggi dclll monti conftituiti dalla Nobiltà , ebe fono molti , coil> 
groffe doti , che per non dfer lungo le tralafcio . 

X^omi de’ Corpi Santi , che fono nelle predette Chiefe . 

S I feruano nelle mentionate Chiefe vn buon numero di corpi de’ ss. e B. & 
dignifs. reliq. c prima nell’Arciuef, vi è il corpo del glor. M. S. Gennaro, 
con I ss. Euticcto, Acutto , c MaftTmoM. ss. Afprcno , Agrlppino , Atanaglo, 
Lorenzo, Giuliano, e Gio. Vefe. di Napoli, s. Reflituta V.cM. il B.Tìberio 
Vefe. con il B. Nicolò Romito. InS.M.mag. s. Pomponio Vefe. Ins. Gior- 
gio mag. s. Seucro Vefe. In s. M. Coimodin. s. Euftafio conf. Vefe. di Nap. In 
t. Gio. mag. F. Luca di Gcnua, huomo di Santifs. vita , il quale { come fi legge 
nel fuofepolcro) h 3 ucndoperfeueratoannÌ 40 . in pcnltenza,pafsò à miglior 
vita hel J 375. Nella chiefa di s. Eufemio , ss. Eftemo , Fortunato , e Maffimo 
Vefe. di Nap. nella chiefa dc’Monaci Cafinenfi s. Seucrinoconf. c s. Sofio le- 
nita M. nella chiefa di s. Agnello , s. Agnello Abb. nella chiefa di s. Gcn narel- 
lo , il corpo di s. Noflriano Vefe. di Nap. nella chiefa di s. Gandiofo , i ss. Gau- 
diofo , eQiiodimltdcus Vcfc.s, Gaudiolo Vefe. di Salerno , s. Fortunata V. c-» 
M.COQ tré fratelli M. Carponio , Euachrifto , c Prifeiano ; nella chiefa dentro 
ai Monaft. vi fono da 3 3. corpi di Mart. nella chiefa eh S. M, Donna Romita, 
s. Giuliana V. e M. nella chiefa di s. Peregrino, s. Peregrino conf. nell*.-» 
chiefa dell’Anaunciata a.corpufcoll de’ ss. Innocenti, enei 1590. à dì 29. d* 
Aprile furono trasferite le rcliq. de’ ss. Piimiano , Fitmiano > AlcB^2ti<^ro , c_^ 

- ' Tclliula 
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Tellurio M. ton quello de’ $$. Sauino, 9c Ennomio Vcfc. Pafcafio Abb. & Or- 
fola V. M. nella cliiefa di s. Patritia , s. Patritio V. in s Pietro ad Ara s. Candi- 
da vedoua > con 7. altri corpi santi » in s« Andrea à Nido s. Candida iunioro , 
in s. Domenico il B. Guido Nap. della famiglia Marramalda ; in s. Chiara il B. 
Filippo Aquerio : in s. Francefca della Limofina la B. Maddalena della fam. 
Coftanza , in s. M. della Nona il B. Giacomo della Marca; e nella chiefa di san 
Gio. à Carbonara il B.Chtiftiano Francefe, in s. Paolo mag. il B. Gaetano 
Tiene fond. de* PP. chier. Reg. quelli del B. Gio. Marinonlo , e del B. Andrea 
Anellino della med. Rei. nono protett. della Città, oltre li 5 a. corpi de* sst 
Martiri, che in vna particolar cappella B conferuano • In s. Lorenzo il corpo 
del B. Donato difcepolo di s. Francefeo. 

Rtìi^uit di Sm» , che fono nelle predette Chiefe ? 

L e rcliq. notabili , che fi enfiodifeono nelle predette chiefe , oltra de* corpi 
dc’ss. già detti nella cap. del Tefoio dell’ Arciuef. vi fono 7. tette de ^ 
&s. Mact . Vcfc. come la tetta del glor. s. Gennaro M. il fuo faiigue , quella di *. 
Afpreno primo Vefe. di Nap. quelle di ss. Agcippino ,Eufcbio , Seuero , Ata- 
nagio Vcfc, di Nap. vi fono anco le reliq. de* ss. Agnello Abb. di s.Toraafo 
d’Aqu. del B. Andrea Auellino , e di $« Frane, di Paola , e tutte quette comc_^ 
reliq.de Protett. della città ,fi confcruano/n fimolacti d’argento] vi è la tetta 
di s. Mattìmo M. Cumano. il braccio di s. Tadco Ap. Vna parte della faccia-* 
di s. Gio. Batt. vna cotta dcll’Ap. $. Paolo , vn pezzo della croce di C. N. S. il 
battone di s. Pietro Apofl. che f^anò s. Afpreno , col barrettino di d. s. In S. M. 
Donna Regina, la tetta dis. Dart. Ap. In s. Gio. mag. vna buona parte della-# 
tetta di s. Mattia Ap. In s. Ligoro la tetta di s. Stefano prot. con quella di $. 
Biaggio Vcfc. e M. e la tetta di s. Gregorio detto volgarmente s. Ligorio por- 
tata d'Armenia à Nap. Nella chiefa dell’Annunciata >la tetta di s. Cordula M. 
In S. M. della Concettione de’ Gefuiti , la tetta di s. Cornelio Papa , e M. con 
due altre dell’vndeclmilia Verg. & vn’altra deli’vndicimilia in S. M. del Rofa- 
rio , & vn’altra in s. Caterina à Formello, & altre reliq. in altre chiefe. 

Nella chiefa dis. Agottino fi ferbano infinite relique di conto di molti ss. e 
fra le altre , Il capo dell’Euang. s. Luca , Il qual per prima ttaua collocato den- 
tro detta Chiefa, in vn teatro magnifico di marmi lauorato nel luogo , oue era 
la Cappella di Rinaldo Squarcclia Configlicro del Re Ferrante Primo , pofeia 
peruen uta à coloro della famigUadi Anna , in cui vi ttanno fcolpitc le feguemi 
paiole , che faoggi di fi leggono . 

yenerandum Luca Erangehjla caput hic pofitum efl . 

La qual reliquia è fiata ripotta da i Fadri nella medefima Chiefa in vn'altra 
Cappella detta del Teforo con altre reliquie. Vi è di più il capo dis. Clemente 
Papa , è'I fanguedi s. Nicolò da Tolentino: ma quel che è di non poca mara- 
uiglIa;fcrbano indetta Chiefa vn pezzo grande del Legno della Croce di diri- 
tto Sig. Nottro, il quale ettaro per maggior decoro, e. vcnerationc confegna- 
to à detti Padri in cuttodia da i fratelli dell’antichillìmo Oratorio della difei- 
plina della Croce , contiguo à detta Chiefa , come anco vi fi ferba il capo di 
s. Clemente Papa . 

Q • Rificde 
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, BJfiede anche in uiecca Chiefa il Tribunale della l'iazza del fedéllflìmo Pò* 
polo , in cui fi fà relcttione del Tuo Eletto. 

, DI più è ornata detta Chiefa di molti fepolchri > c memorie di perfone » t.» 
fairi.gliu nobili della Città , Se in fpecialiià della nobiltà del Seggio di Capuana* 
oomcdd'a famiglia Caraceiola,di Somma, della Galcota , e della Pifcicclla_# 
viuenti, e delle famiglie fpcnte nel medefimo Seggio , della Squarcella_« 
di Rinaldo già detto , e della Barone , delle quali vi fi veggono le infegnc__^ , 
cioè nel foffirto della naue piccola della Chiefa vicino al teatro de marmi detto 
di fopra TÌ fià fcolpìta quella della Squarcella confificntc in tré ponti , ò fieno 
l>ocdature d’argento In campo azzurro, & in vn pilafiro, dou* è la Cappella^ 
della famiglia VHIarofa vi c in vn cantone dipinta quella della Barena > confi* 
ftcntc in vna Croce con quattro rofe . Onde quella gran Chiefa può annoue* 
tarli frà le maggiori , che fono in pregio in quella Città. < 

SottorAltarcdelRofariodella Chiefa di s. Caterina à Formcllo li confcr- 
uano lafinite olla di quei , che patirono morte da crudclilliaii Turchi nèlla^l» 
Otta d’Otranto l’anno 1480. per non volere negare la fede di N. S.Gtesù 
Chrillo, mi collocate da Alf^onfo Duca di Calabria , che li fè condurre da..,* 
Otranto. .< 

Nella Chiefa dì s. Gaudiofo v’c il fangtic dì s. Stefano prot. Nella Chiefa di 
t. Gio. à carbonata , di s. Ligoro , di S. M. Donnaroraica , c de’ PP. dell' Ora* 
torio il fangue di san Gio. Bactilla;nella chiefa di santa Pacrìtia il fangue dellx^ 
nedefima fanti , con il fangue di s. Bartolomeo Apollolo , e nella chiefa di 
san Agoftino il fangue di san Nicolò di Tolentino, & in san Paolo quello dd 
B. Andrea . 

Vi fono j. pezzi notabili della Croce di N. S. G. C. nell’Arciuefc.in s. Gio. 
à Carbonara, in s. Merla del Carmelo , Si de* Padri dell’Oratorio, & in $. Paolo 
maggiore vna bellilTìma Croce . 

In altre chiefe vi fono Spine della Corona della Telia di N.S. Giesù Chrillo; 
come in s. Martino dc’Cartufianf , in s. Maria Incoronata, in s. Maria Mag. 
giore ve nc fono cinque , in s. Maria Donnaroinitn , in s. Maria Annunciata , 
in san Glouanni maggiore , in s. Patricia , in san Pietro Martire, in 
s. Paolo mag, ve ne fono due à Padri dell'Oratorio , & allo spirito santo , e fi- 
nalmente nella chiefa di s. Patricia fi conferua vno de’ chiodi, col quale fu ero* 
cifilfoil Nollro Signore , & Redentore Giesù Chrillo. 

Vi fono molt’altrc Reliquie in diucefe chiefe , che per breuità rralafcio , co- 
me nel Teforoddl’ArcIudcouato vn dito di $. Lucia Vergine , o Martire, 6 c 
ins. Giouanni maggiore l’occhio della medefimaSanta , e nella cb'cfa s. Lo- 
renzo vn poco di Graflb , e del fangne, & parte della Colla del detto Santo; 
oltre tanti corpi fanti, c degnillì nc Reliquie, che fi conferuano nel Teforo 
della gran chiefa ddl’Ann nnciaca. Si in altre chiefe, Se in particolare in vn bei- 
lillimu reliquiaiio in s . Paolo magg'ore . 

Camlcgo de' Vtfcoui , ^ jircttufeotti della Città di Nafeli . 

San Pietro Principe ddli Apoftoli, ve I Roma pafsò per Napoli nel 44. di 

ocniu da Anu'ochia per andare in. 1 Chrillo, Se vi predicò la fede , & 

• . ' iflituì 


Digitized by Google 


DEIL^ CtTT^ DI Ti^'POlI. 


Jftituì il pr imo Vclcouo , clic tà . 

S> Afprcno, die vlffc (ino al 79. il Aio 
corpo (li Tcpolto nella Chìefamag. j 
giorci nella Cappella eretta al Aio ' 
nome . 

S. Patrobo diCcepolo di s. Paolo Apo 
(loto « il cui corpo giace nella chiefa | 
di s. Macia Maggiore di Roma. 

Epitamico « 

Maronc . 

Probo . 

Paolo I. 

S. Agrippino antico padrone» fe de* 
fenfore delta Città di Napoli, come 
fi legge nella Aia vita , il Aio corpo 
(là fepellito nell’ aitar maggiore dei 
Duomo di Nap. 

S. Eufiafio giace il Aio corpo nella^ 
Parrochiale chiefa di s. Maria Por* 
tanona . 

S. Eufebk) ti Aio corpo Ai Apollo nel- 
la chiefa dedicata al fuo nomefuo- 
ra di Napoli doue dimorano i PP. 
Capuccini, 3 c A dice i Capuccini 

- ' vecchi. 

Cofma fiori à tempo di s. SilueAro , e 
di CoAamino Impera dorè . 

Calepodio fiori à tempo di Giulio I. 

S. Fortunato Aà fepolto il fuo Corpo 
nella chiefa de Capuccini vecchi , 
infiemecons.Eufcbio. 1 

S.Mailìmogiaccil fuo corpo nella fo- 
pradetta chiefa infieme con li detti 
fanti Vefcoui . 

Zolìmofù intrufo dopo mandato in^ 
cAìiio il fopradctto santo MaAìmo, 
coAuicome dice Baronio fùmac- 
chiato dall* erefia Atiana . 

S. Seuero il corpo fù fepolto nella..., 
chiefa fuora di Napoli dedicata al 
fuo nomc,pofciadilà fù trasferito 
dentro Napoli , e fù fepolto nella..i, 
chiefa Parrocchiale di s. Giorgio 
Maggiore. 

Orfo Nipote di s. Seuero fiori nel; 
tempo di Damafo Papa. < ~ j 


(9 

Giouanni 1 . fiori Torto Siricio Papa H 
Magno. 

S. NoAriano (ì vede il fuo corpo tras« 

ferironella chiefa di s.Genaarello 

all’Olmo. 

Timafio fiorì fotte CclcAinoPafa. 

Felice fiorì nel tempo di s. Leòn c 
Papa . 

Sotcro vilTe folto Hllario Papa . 

Vittore refle la Aia chiefa nel tempo di 
Papa Gelafio I. 

Stefano LcuAui viflfe folto AnaAaggio 
li. Papa, & edificò la chiefa detta la 
Stefania in Nap. 

S. Pomponio il Aio corpo giace nelli.» 
chiefa di s. Maria Maggiore fonda» 
ta da cflb , e fcaturiua dalle Ai e ^ 
olfevn licore , che manna vieiu 
chiamata . 

Giouanni IL fiorì à tempo di Papa.^ 
Giouanni a. 

Vincenzo viÓe nel tempo dìPcbgio 
Papa i. ' 

Renduce relTe la Aia chiefa Atto il 
poieficato di Benedetto . 

Demetrio fù Vcfcouo nel tempo di 
Papa Pelagio a. 

Paulo II. ville nel tempo di s.Gregorio 
magno. 

Florcntio fù eletto à tempo di s. Gre»' 
gorio . 

Fortunato II. Atto lo Aeffo Pontefice.* 

Pafeafio nel tempo di detto s. Grego- 
rio. 

Giouanni III. fù nel ponteficato Dens 
dedit. 

CefariovilTe nel tempo di Papa Ho^ 

norio I. 

Gratiofo relTe la fua chiefa Atto Gio- 
uanni papa 4. 

Eufebio Atto Martino papa i. 

Leontio viflfe nel tempo di papa Eu- 
genio I. 

Adeodato fiorì Atto Vitaliano papa i. 

Agnello viffe nel tempo di Adeodato 
papa 1. & à fuo tempo nel 685. fù 
C 2 i’ncea- 


Digitized by Google 



20 ‘ D e S ClilT T I 0 

rincendto del Monte di Somma > N. ArcìuefcoilO sì 
doues. CFennaro moOròla fuapro- Sergio r. codui interuenneat Snodo 
cettione in liberare Napoli fua pa- Beneuentano Catto da PapaNico- 
; aria dalle rouine * che minacciaua.» la i. 

detto incendio > & per rendimento dentile Monaco Caflìnenfe . 
di gratie li dedicarono la chtefa di L. à cui s. <7regor< 7. fcrìue cho 

■ s. Gennaro ad diaconiam, che hog feommunichi il Duce di Napoli, 

gì fi chiama s. Gennarelloall’olmo. Giouanni I.queSi intemenne nella..> 

S.Giuliano il fuo corposa fcpellito confccratione della chtefa dì Mon- 
nclla Chiefa maggiore . te Caflìno fatta da AlcfTandro 1. 

S. Lorenzo Sà fcpelito il Tuo corpo Marino riceuè folennemcnte Rogie- 
nclla cappella del Santiflìmo Sacra-, co primo Rè dì Napoli > & li diede 

• mento nd Duomo iafieme col cor. albergo nel Aio Palagio arciiKfco> 

podis. Attanagio. naie. 

Sergio viffe (otto Gregorio papa a. Anfclmo I. 

Cofmo ILrcfTe la fua chiefa l'otto Zac. Pietro Beilenfe archidìac. della Chìefo 

■ caria papa. Battonienfe in Inghilterra eletto 

Paolo IIL vilTe fotto Paolo papa r. Arciuefeouo» e rinùciò tal dignità. 
Stefano III. CoAuieSendo Duce del- Sergio 2. 

t la città di Napoli lafciando le pom- Tomafo di Capua . 

pe del fecolo lì fé chierico , e pofeia Anfclmo a. à cui Innocentio fcrifTe 

• . iùeletto Vefcoiio di Napoli fotto molte lettere . 

Stefano papa 4. Bonifacio Nauclecio. 

'Paolo IV. diqnefto nome. Pietro da Surrento. 

B. Tiberio fù buomo di fantiflìma vi- Bcrardino Caracciolo Maeftto <ti Rè 
ta , viffe fottoPafcalc I. papa. Manfredi . 

S>Giouanni detto Acquariilo il fuo S. Tomafo d’ Aquino eletto, Screnun- 
c corpo giace nell’altare maggiore..^ ciò in mano di Clemente 4. l’atcì»'' 

di s- RcAituta chiefa del òpitolo uefeouato. 
diNap. ' Aygicrio da Sorgeva Monaco Caf- 

SiAttanaggio coAui fù filinolo di finenfe hoomo di fantiflìma vita . 

• ► Sergio Duce dì Napoli , il fuo cor- coAni riceuè la madre di Corradi- 

po giace InAeme col corpo di s. Lo- no, quando venne in Napoli,dop6 
renzo > come di fopra dicemmo . la morte dd figlio, che f ù decollato 
Attanagio II. qiiefiofù Nipotedelfo- per ordine di Cario i. 

pradetto fatuo figiuolo di Gregorio Filippo Minutolo , nel fuo tempo fi 
Duce di Napoli, & cQcndo Aato diede principio alla Duouafabriea.^ 

fcacciato Sergio fuo fratello dalla.> dcli’arciuefcouato, ch’hoggi fi vc- 

• Città di Napoli , ftt eletto Duce à de da Carlo a. nel 12 98. 

goueroare laOttà. Giacomo da Viterbo dell’ Ordine dì 

ActanagiolII. a. AgoAino, bebbe coAuiconfintia 

di Carlo IL di tutti K priuileglj con- 

C 4 t*te£»de^ìi Areiuefeeui di Napoli. ceflì alla chiefa mag. di Nap. 

Humberto di Moni’ auro da Borgo» 

N Ieeta primo Arciuefeooo crea- gna , fò cofiui da Carlo IL iAltuito 
tocircaiidóS. Tcforieio delta cbiefa di s. Nicola 

. di 
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dì Bari» dente del Sacro conflgKo^ > 

Matteo Filamarìno eletto Arcluefco- Rinaldo PiTcicello nobile Napolitano 
uo. fù eletto Cardinale da Califto III. 

Anibaldo da Ciccano « fù creato rtel 145 
Cardinale da Giouanni aa. nel Timoteo Maffeo. 


1317- 

Bertoldo. 

Pietro. 

Giouanni a. Vrfino interuenne nclla^ 
coronatione della Reina Gio. i. 

Bertrando di Meyshonefio. 

Giouanni III. oriundo da Capua. 

Bernardo l. BoTqucto . Francefe fà 
creato Casdiaale da >^batio V. nel 
t^68, 

Bernardo z. di Mont'auro'» coftuinel 
tempo delia scifma d’Vtbano VI. 
pafsò dalla patte di Oemeiite VH. 
Antipapa > e fù depoAo dalla cbiera 
diNap. 

Giouanai IVI Bozzato Nobile Napo- 
iitaoo» creato Arciuefeouo da Vr- 
banofefló', coftoi pati molti danni 
per conto deUo fcifiiM della Reina-. 
Gio.l. & fu cacciato dalla Tua.-» 
cbieCa . 

Totnafo de Maiiatìs da PìRora 3 fù da 
Clemente VII.Amipapaintrufo al- 
la dnefa di Napoli j dopò cacciato 
lo fopradetco Giouanni . 

Ludouico Bozzuto Nobile Napolitd* 
no. 

N. Gulndàzzo Nobile Napolita- 
no. 

Guilldmo Zanaio abritaentc derto 
Pagano. 

Arrigo Minatolo nobile Napolitano. 
coRui fù creato Cardinale da Boni- 
facio nono nel 1 389* 

Giordano Vrfi'no fù eletto Cardinale 
daliinocentio IX. 

Giacomo dc^ RoBì de* Signori di Par- 


ma. 


Nicola dìDiano nobì^ Napolitano. 
Gafpar de Diano» elTcndo Àrciuefeo- 
UO fu da Àlfonlò L creato Pte& 


Giouanni V. Fernandcz Spagnol. 

Oliultro Carrafa nobile Napolitano 
eflendo Arci'udcouo , fù creato 
Prclìdentcdel Sacro CooGglio. 
nel i464.creato Cardinale da Pao- 
lo III. 

Alcffandro Carrafa nobile Nap. fra-' 
tello del foprad. Oliuiero . 

Gio. Vincenzo Carrafa'» creato Car- 
dinale da Cicm. VII. nel 27,* 

Francefeo Carrafa, , 

, Ranuccio Farncfc nipote di PapaJ» 
Paolo III. & da lui nel 1546. creato 
Cardinale. 

Gio. Pietro Carrafa creato Cardinale 
da Paolo lll.nel i5 36,pofcìa affun. 
to al SoiTwno^ Pontefteata detto 
Paolo IV. dopò la morte di Giu- 
lio III. 

Gio, Marinonlo della Religione de* 
PadiiTcatini rinunciò lo Arciiiefc.' 
offertoli da PaoloIV. nel 1555. 

Alfonfo Carrafa Cardinale nipot e a 
ddf(E»radetto. 

' Mario Carrafa , 

Paolo d’ Arezzo Cardinale della^ 
Relig. de' Padri Teatini» di cui fi 
Rà tratundo hocalacanonizatione 
in Roma . 

Anibai de Capuanobile Nap. figliuol 
lodclDuca di Termini . 

Alfonfo Cardinale Gcfualdo nobile^ 
Napolitano fìgliuolo del PrencIp«-( 
di Venofa . 

Octaulo Cardinale Acquaulua nobile. 
Napolitano, figliuolo del Duca-.» 
d’Atri, 

DetioCard- Carrafa nobile Nap. 

Francefeo Cardinale Buoncoinp£ 

: gno figh'uolo del Duca dfSota .e 3 
oipoie di Gicg. XIII* 

Afeanio 
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AfcanioCardifiàlc Filomarino nobile I Qucfta ferie ilc’Vcfcoui di Napoli, 
NapoUtano. ^ j l’habbiamo raccolta da quello, che 

Inmco Cardmale Caracciolo Nobile I ne teferiue Don Camillo Tutini 
Napolitano gouerna al prefcntela Nap. in vna Hiftona generale de* 

Cbicfa di Napoli . ) Vefeoui, & Arciu. di queRa città . 


FAMIGLIE NOBILI DE' SEGGI* 

^Ua ftdeltjfma Città di Napoii, 


'Armi dii Sergio di 



famiglie nob$U del Se^. 
gtodi Capuana, 

! A P«nl. 

JTjL Barrili. 
Boccapianoli. 

Bozzati . ' 

Brancia . 
Buoncompagno. 
Gantelmo . 

Capete . 

Caraccioli del Leone. 
Caraccioli Rodi * 
Colonna del Duca di 
Zagarola. 

Crifpani. 

Dentici . 

Filoinarini . 

Franco del Mirche fe^a 
di PoRiglIouc . 
Galeoti . 

Guiadazzì. 

Lagai « 

/ 


della LeonelTa . 

Latri. 

Loffredi. ‘j 

Maricondi. 
della Marra . 
Mendozzadel Principe. 

di Mclito . 

Morra . 

Minatoli. 

Orfini del Duca di Brac- 
ciano. ‘ I 

Pifcicclli. 
Proconobiliflìmi 
detti Faccipecori . 
Sconditi . 

Seripandi. 
diSiìua. • ■ 

di Somma . 

Tocco . 

Tomacclli, 

Zuroli. 

Famiglie tflinte del me- 
tUJimo Sergio, 

A cciaioli. 

Acciapaccia . 
d*Acerris . 

Agallo. 

Aiello. 

Ayollì. 

Aquilio. 

AtbuRo. I 

Arcella. t 

dell’Auctiaoar . I 
Baffo; ■ J 


Baraballi. 

Barrefe. ' ’ 

Boccafingo .' 

Brancacci. 

Cappafami . 

Carboni de Marcbefi di 
Padula. ' 

Catancl. 

Cadino. ' 

Caflrouetcre.’ 

Cornino. 

Còmitc matonc . 

Coflb. ' ‘ - 

de Diano. ’ " i 

Forma. 

Gagliardi . 

louane. 

d’Infola. 

Manfella . 

Manco. 

Mafiaro . 

Olopefce . 

Bandoni del Duca di 
Boiano . 

Padarano. 

Paparone. 

Pefee. 

Procalo, 
de Puteo , 

Quintana. 

Romano . 

Saccapanno.' 

Saaldo . 
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Virginio . 

Vulcani dell’onde. 
Zaccaria , & altri . 
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Gnetani . 
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Gefualdi 
Girone del Duca d’or- 
funa . * 

dello Giudice. 

Gonfaga di D. Fcrraute. 
Grifoni. ' 
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Guindazzi. . 
di Luna . 
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Orfini del Duca di Gru- 
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dejìmo Seggio . 

A Certa. 

Agaldi .detti poi 
di Corbano Signori 
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Alagno. 
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Affanti. 

Auezzano de’ Signori di 
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Beccaria di Pauia. 
Capuani. 

Caraccioli bianchi . 
Cardona. 

Cardoini . 

Celano. 

Centeglias del Marche- 
fedi Cottone. 
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Clignetta de’ Signori di 

- Caiazza . 

Diazcarlone de Conti di 
Alifi. 

Ferratnofea del Conto 
di Magnano. 

Fontanola. ^ 

Gallerati. 

Cartola di Gaeta r ' ' 

Malafpina . 

Malateffa de Signori di 
Rimini in Romagna . 

Marramaldi. 

Monforti de Signori di 
Campo baffo . 

OflSero. 

Paleotana de Signori di 
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Papirio . 

Rumbo. 

Sanframundo de Conti 
della Certa , e di Cer- 
reto . 

Solpitio . 

Toraldi de Signori di 
Pu tignano. 
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di Capaccio > Se altri. 

Armi del Seggio di 
Montagna . 
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Coppola diCoIoccìo. 
Fcanconi . 
di Maio» 

Mitaballi. 

MufcctcoU» 

Pignoni . 

Fuderico. 

Ribera d^l Duca d* Ai- 
cali. 

Rocchi. 

Rolli. 

Fanfelici. 

Sances del Macchcfe di 
Croccola. 
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yillanidcl Marchefe^ 
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Arco. 

Arcamonf.' 
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Baiano. 
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Barbaci. 
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Boffi detti Steudardi . 
Bonifjcij . 

Bruto» 

Buteo . 

Cafatini . 

Calandri. 

Cannuta. 

Caperufo. 

Cappanfata. 

Caputo. 

Cardoini . 

Chianola. 

Cicalefc . 
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Clcino. 
Cimbro. 
Cocchiola. 
Coftanzi. 
Cotogno. 
Cozza . 

Criflì . 
Cupidinl. 
Curuelìeri.' 
Egino. 

Faglila. 

Falce. 

Falla. 

Ferrara. 

Gambacorta 

Gcnucio . 

Giomula. 

Graffa. 

Guarracini.' 

Hercules. 

Hipaiua. 

lanaro. 

Vagante. 

Impero. 

lulo. 

luntola. 

Lanzalonga .' 

Maiorana. 

Mammoli. 

Mandolino. 

. Mardones. 

I Marcgani. 

( ' Mazza. 
Mofconc. 
Miigillaro* 
Muìccca . 
Mummia. 
Oricchioni • 
Origlia. 
Ocimini. 
Paladini. 
Palombo. 
Pappanfogna. 
Pigna. 

Piezo . 

Pizzuoi. 
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Pizzo falcone! 
Ponzetti. 

' Porrà . 

' Retrofa. 

Roffo del leone • 
Raimo. 

Scorciati. 

Sicola. 

Soto . 

Spiccicacafo.' 
Scaanacardillo l 
Scrignara. 

Sforza. 

Sarno. 

Simia. • ' 

Torà. 

Tofo. 

Trofeo. ' 

i Verticillo» & altri .' 

I Armi del St^, di Torti ! 
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Macedon ij. 

Macedoni) di Maion • 
Mele. 

Origlia. 

Pagani . 

, Pappacoda. 

Seucrini. 

Scramboni • 

Tuttauilla p 
Venati. 

■ Fdmiflie tfiintt del me 
de fimo Seggio, 

^ Gliilar de Cordila 


.del gran Capitano. 
Aioda. 

Aquaria • 

Albino* 

Alopa. 

Ariminor 

Arbiiilo. 

Attracino . 

Auentino . 
Cacciaconre. 
Cammerino . 
Campeggio . 
Caflagnola . 

Cavagna. 

Cappella. 

Cieolino . 

Capranico. ■ 

Craffo . 

Dopnibono • 

Drufo. 

Eboli . 

Ferrino del Conte di 
Muro. 

Podio. 

Foglietto. 

■ Fregoli . 

Fiutentino. 

Furio. 

Fufo . 

Gennari de conti di Ni- 
coiera. 
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Gentili. 

Genutio. 

Giptio . 

Helb.i . 
lacobatio. 
lancolleto* 
lanuilla . 

Ifalia. 

Landriano • 

Latio. 

Laurcntijs . 
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leLa» 

Manto . 

Manatis. 

Manda goro, 
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ManQ . 
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Pipino. 
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Proculo. 

Quaranta. 

Rofa. 
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Scarfo* 

Scorno. 

{patella . 

Squallato. ■ 

Viola, Scaltri. 
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Famiglie Nobili de Seg- 
gio di Portanona . 

A Gnefe . 

Julk. ApontI del Mar* 
ebefedìS. Angelo.' 
Capuani. 

Coppola , 

Coftanzi. 

Gattoli. 

Liguori . 

Miraballi* 

Mocci, 

Mormili . 
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Famiglie efhnte del mt» 
^defmo Seggio, 

A Certa. 

A di mar (9 
Albettis . 

Amala. 

Alagona. 
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Arbuflo. 

Arcamone. 

Arco. • 
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Bonifacio de Marche fll 
d'Oria . 
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. Bofgarellt. 
firilTìo. 
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Edina. 
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Fingerio. 

Flandrino . 
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Franco. 

Frangipane. 
Gambatclla . 
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Gonfaga. 
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Goruo. 
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Maftaro. 
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Manfrone. 
Monticdio . 
Monchini. 

Montuoro . 

Monforti . 

Nardino . 
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OmnibOQO . 
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Picco de* Signor! ddlò 
Mirandola. 
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Pulzina. 

Rauignano. 
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Sannazaro. 

SalToni. 
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Scrignaca. 
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Toìb. 

Torà. 
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li ( di Santomango » di Feroliio * o 
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Bdpcati de* Conti già d’Anuerfa . 
Beltrani de’ Conti di MiTagne. 
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Franchi de Marchefi di Tauiano. 

Galcoti de^Prcncipi di Monaflcrace. 
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CamtKKorrr de’ Signori di Piéj^DulIii 
. dlLimatula» Mauhendtlla Cilen» 
za , e Signorrdi Fraflb. 

CaFgam'dc' Prcncipidi Ourazzono>c 
di Momcfakonc . 

Lryua de’ Prcncìpi d’Afcoiì . 

MardieA dd MarebsQ lii Cam«ro> 

tal •• 

MarchcG de’ Prencipì dt Monte Ma- 
rano » 

Medici dcTrencipi (fOttaiano- 

Mcndozzade^Ntarchcfi della Valle. 

Moncada d’Acagonia de Duchi di 
Monralto. 

Delti Monti dc’Marchefi dìCorigita- 
no »e d’^Acafa . 

Orfini de’ Conti di Pacenfo » 

PifanclH de’ Marchefi di Bonito . 

K.o(lTde’ Conu di Caiazza y e di 9 k Se- 
condo . 

Ruffi de’'Conri di Catanzaro,diMon- 
talto, \farchcfi df CotronciPrcn. 
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Duchi di Ila D Ignara . ' 
S:agKoni-dikendenti dal Reai fangoor 
de’ Prcncipi Normanni > Comi di 
Capitanata » e di Abruzzor Signora 
del Contaro di Martorano »• e di 
Pittabella , 

Sankuerino de’ Dlichtdi s% Donato » 
c S gnoridJCaluera . 

Sifeari dc'Conti ri*AH:llo > 

Suardi dc’ Sigiiorf di fierbamor y di 
Gambatefa , e d Airola .. 

Toraldi Sigtiorl di BaciolatO’» e de * 
Marchcìi di Polignano • > 

Torelli de^Signopi di Rugnano . j 
T ufi dc'fundarori , c Conti d’AucIrf» 
antichi Signori dei Tufo > di Mar» 
cheli eh Genzano’y e di Lauello >. cJ 
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Valua anrichi Signori della Valua . .•;_3 

Mrdan^li de’’M'arclicfi . ’ - ' 

Cafirioii r de’ Scandti beff de* Midi.* , 
chefi di Citiica Sant’Angelo ^ SK/ 
altri» 


Spr^lri y & Cafali di detta Catti di Ndfeli, 



E Srcncfolì ragionato-con quella breuirà , che (i d potuto del fitOrfiè origine 
della città di Napoli , discorreremo bora del Sua circuirò , c diUrcttoiy 
per elTer cola non meno curiofa- che diletreuolc . E perciò dico yche qnannin- 
que si Nbb.'lilliina Città non fia di grati circuito , edfendo quello non piihche 
cuiqoe miglia , e mezzo , hà nondimeno fette Borghi , che p.iiono tante gròlfe 
Ciiadi y. come diterao-appreiro . Da niuna cinàperÒc fuperata di- dcl!tÌKy.dti 
numero dirabìtatocl «.e di buoni yc belli canali! y.auanzando clfa tuttelealttc:.* 
di gran lunga» Mà lòpta ogn’aitra cofii iattanza di (ite tutte leCittàprincIpa» 
li bien collocate in qualfiuogiia parte del monde ancorché vogliono alcuni * 
che la (upera(TcCon(hin<inopoli città polla nel mare Egeo» QiieBa città daJ 
buona parte c bagnata dal mate y r tiene- fette Borghi principali ne* quali li 
Icorgono belliHimi PalagiyCon vaghi, e delitioh orti yC giardini , abbondan» 
tidiinid’ogni forte di frutti , Se erbepet tutto Tanno, con fontane cosi d'ac^- 
que ville, come afttficiofe>e (bna totalmente ripiene d’habitatoriy.cosidt 
Signori, c Baroni , coree dì quaUuiquefotte di perlone , che ogni Borgofebi- 
brapopolofa , & ornatiflnna Città , e drgran lunga fi vedrebbone maggiori * 
fe il fibricar in elG^non hific (lato probibito » Ffannoefi! Borghi qtiafi tutti > 
prefo il nome dalle chicle , che vi fona. Il primov cominciando da quello, chr 
bagna il mare , è detto rfì s. Maria di LÌareto. Il fecondo , dis. Antonio » 
ItcrzDydis. Mania deUe Vergini. Jl-quacio di s. Maria delia Stella. 11(10100» 
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di Gicsù Maria J D fedo idi s. Maria dei Monte. Iilettimo»cheè If più deli* 
tiofo > nella fplaggia di s. Leonardo, col vocabolo corrotto > è detto Chiaia^, 
per la piaggia bagnata dal mare . Le campagne di quelli Borghi fono ampie , 
e piane ; parte arbuftate . Se parte campeftri, tutte fertilillìme . Le colline lono 
tutte coltiuate, delidofe » e vaghe. Mà tralafciando i Borghi , veniamo 
bora al Contado , & a i luoghi conuicini della Città.' Che cofa più amena fi 
può Jelìderareal mondo, che la felice riuiera dì Paufilippo ì Collina così ben^ 
coltiuata, edi tanta vaghezza , che non fi può ritrouare la maggiore in tutto 
il mondo, per efler luogo amcnifiìmo, &adorno dì fuperbi Palaggi bagnati 
dal mare, pieni didelitia,cbemitiganoognitriftezza ,cbeaifliggc il cuore . 

Quello luogo dunque di quiete , c ripofo, fù habitatione di quei antichi Ro- 
mani, ch’cranofciolti da’ carrichid’ognicura, ritirandoQiui dalle cofegraui 
del Senato, c da altre occu paiioni, delchc rendono piena tellimonianza gli 
antichi edifici) che fatti fcogli nel mare, hanno dato ricetto a’ Spondoli , Se à 
gli Echini . Qui fi veggono bellilfimi palagi , con vaghi, e dilettcuoli giardùai, 
che per tutta la tiuìera fi feorgono, edificati da* Napoletani per li commodi, e 
piaceri dcll’efiate , e per la buona , e falutifcra temperie deiraria . 

Scriue Plinio nel cap. 5 1. dei 9. libr o,che à Paufilippo, villa non lungi da_« 
Napoli,vicrano le Pifeinedi Celare, nelle qual Pollione Vedio buttò vn pefee, 
che dopò felTatu’anni mori . Leggcfi in Dione , che il detto Pollione ve nendo 
& morte , lafciò ad Augnilo gran parte dell’eredità fua, nella quale fù Paufilip- 
po, villa polla fra Napoli , e Pozzuolo . 

Quello Monte dettoPaufilippo, fùcauato,eforatoin tre luoghi , primaL, 
da Lucullo nella via del Marc , al corpo di Paufilippo all 'bora congionto con.. 
Nifica : la feconda da Cocceio , dalla parte di terra per far la via pian a per an- 
dare à Pozzuolo, come al fiio luogo diremo : la terza dalt’Imperadore Nerone, 
come fin’à i tempi nollri fi feorge per dare il palTagg.'o aH’Acquedotco , ch e » 
veniua da J'erino , andando verfo Pozzuolo . 

Detto Monte con Tue colline cinge gran parte della Città, prendendo di 
pafib In paffo diuerfi nomi come diremo . Et fpargendofi à gnifa d'vn braccio 
verfo Mezzodi , par che fi tlcnda per abbracciare la fua bella Nifita , Ifoletu_« 
amcnillìma, molto celebrata dal Fontano, c.fannazzaro, i quali figurano, 
che in perfona di vna Ninfa fulTe conuertita in Monte: ne fanno anco mcn- 
.<ìonc molti altri Autori. 

Veggonfi nello fpatio tra Nifita, e Paufilippo certi luoghi, i quali dalla fimi- 
litudine , che hanno con le gabbie vien detta , la Gaiola . 

Euui fimilmcnte su quello Monte vn piano di ville, e giardini ripieni di 
molte dclitie , enei capo del colle fù il Tempio deila Fortuna, in tempo della.^ 
Gentilità , bora è detto s. Maria à Fortuna . 

Quiiii anco ( oltre la parocchial cbiefa di s. Strato } vi fono altre cbiefe , C-* 
Monallerii di Religiofi,come i Padri di s. Girolamo, c’hchbero origine dal 
B. Pietro di Fifa j i órmclitani in $. Maria del Paradifo , detta prima ango- 
la : i Domenicani in s. Brigida : gli Eremitani della Gongregatione di Carbo- 
nara in s. Maria della Confolatione , con lechicfe di s. Maria del Faro , e la-* 
chiefa di $. Bafilio i le quali talmente honorano tutto il Monte di Paufilippo, 
che fanno , che da Napol. tutto l’anno fiano foiennemencc vlfiutc . 

' . ■ . .. ■ ■ Dall’: 
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DalPattcA pkrre vcrfo Oricrte » è 1t bella, e diletteuo)eMergetlina(co^ 
detta dal veizofofommergcrc de pcfci) celebrata dal Sannazzaro nelle fu e ^ 

Egloghe pefeatorie , per bauerlacflb pofleduta per liberalità , e dono fattoli 
dal Ré Federico: oue coropofe le lue belle, e dotceopcre,edìficandooi firn.'!, 
mente circa il 1510. vn belhfltmoMona 3 crioconIaCbiefainhonore della_«> 
glor. Verg. rotto il liiolò di s. Maria dello Parto , & quini danno i Fraiiwami. 
nati Semi della B.V.oue egli giace in vn l'cpolcto di candìdtffìmomarmoiì • 

Quedo atneniflìmo luogo di Mergellina t si vago, edelicioro, chenegli 
ftnifuran caldi deli’cdace, liinl’c d'ere vn comtnuodiportodiperfong Nobili} 
poiché II reno del Tuo leggiadriflrmo mgrc è si tranquillo, che le rqpi, le frondi» 
gli edifici], cl cielo ideffo in qncll’onde CridaIlineirafpateno:aci venti in.» 
ogni lor furia colà giiuici, é necctTatio , che s’acquìecino , e che l’onde, ancor- 
,.cbe duzzicate dalla rabbia diNettuno,in vna ccntiniia pacefe ne giaciano. 
t. Da queda parte del Monte fi feorge la dtnotidìina Chìefa , e Monafterade* 
dìcato alla Madre di Dioiferaita da’ Canonici Regolari Laterancnfi , che per 
dar drnataappreffb la Grotta nell* entrata diefla, S. Maria di Piedi Grotta é 
chiamata. Se edificata per miracolodi efla B. Verg. la quale la nòEte préceden* 
reali! 8. di Settembre del i353.apparuead vn Napoleranafuodiuototadvita 
Monaca di làngue Regale, chiamata Maria di Durazzo , & ad vn 'Eremita^ 
chiamato lo B. P ietro , 1 1 quali dauano in diuerfi luoghi , Se in vna defla bora.» 
furono effortati ad edi ficare la Chiefa in Ino bonore , & in memoria della vi^ 
fione fàdabilita la cclebrdtfonedeilafua feda alli 8. di Settembre. I . c-v 

In queda Chiefa vi fono molte fepolcure di marmo di Caualieri , e Capitani 
valorofi co’ loro epitafij. Dentro la Sacridia di detta Chiefa vi fono quattro 
tombe di legno couerte di veluto nero , c di broccato d’oro , di quattro caua« 
llcri ddi’lll. cafa di Cardona . ' > 

Eflendofi ragionato della VencrabiI Chiefa dedicata alla Gloriofa VefgineJi 
Maria Madre di Dio; conuenìente cofa c , ch’io facci raentione della maraui- 
gliofa opera della Grotta ,( che fa la dtada da Napoli à Puozzaolo } dalla quale 
detta facrofantaltuagioe prende il cognome. Se anco della fepulcura di Vcr- 
gilio , per edere deferìrta da tanti famoG , 8 c illufìri Autori>i quali didero, che 
Lucio Lucullo Gen til’huomo Romano tagliò il Monte di PaufiWppo verfo Na« 
poli con grandidìma fpefa, per fami entrar vn canale di mare ^ per laqna)ca> ' 

gione Pompeo Magno lo chiamò XcrleTogato : dalla qual’aucorità molti ban 
prefo errore, credendo, che Lncullo fatta haiicde la Grotta , della quale noi 
parliamo . Mà non fu cosi ; percioche la Grotta , ch’egli fè cauare , fù nella.# 
riua del mare al capo di Panfilippo ,ali’bora congionta con Nifita . E ciò fece 
( come fcriuc il Falco ) per andar più commodamentc, e con più breue nauiga> 
tione alli bagni : conciofiaebe farebbe fiato lungo viaggio, partendofi dal Ca« 
fienoLacuUanoraahabitatione,(hordettodeirOuo) e girar Nifita, eden- 
do liuto continente, cterraferma. E perche la lunghezza del tempo rouina 
ogni edificio, roninandofi la Grotta, Nifita fi diiiifedal Monte,erefiòlTola« 
ta , come già fi vede, nel qual fpat io di ma re finliogg! fi feorgono k rouint^ 
deH’antica Grotta , chiamato bora quel luogo da* marinati la Gaiola, doue ho 
la la Regia Corre hà fatto edificar la cafa del Purgatnro per gli appellaci . Qi 
quefia Grotta parla Plutarco nella vita di LucuUoy dicendo» che cauò il Monte - I 

" 1 
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dì Paufilìppo TÌcinoNapoli in lunga > & ampia teftudinCf acciò piò lacaemcn- 
te haueffe potuto andare veleggiando fotto la canata volta > ailiBagnuoli. 
Marco Varrone parla dello Beffo LucuUot e delle Atefebrtche: mànonrag- 
giona della Grotta dalla parte di terra , comealcuni hanno creduto , mà della 
Beffa apprcffo il mare. Strabene, che fùal tempo dlAugufto , difcorrcndo della 
G rotta • che andaua fotterra dall’Aaerno ffno àCama, rìferifee , Cocccio ha. 
uer fatto quel cauameoto. £t vn‘altro limile da Pozzuoloà Napoli. E più 
giù volendo dare conto di quefk Grotta , dice effere cauata nel Monte >cbtL> 
i tra Poxzuoio , e Napoli » fatta alla maniera di^aella di Cuma , la quale dice 
edera dì larghezza da pofferui paflaredite carri incontrandoli commodatneti- 
te , e che per parecchi fladij il lume penetra dentro per le BneBte , le quali per 
molti luoghi erano intagliate nella partcdifopra:laogdefichiari(ce, chela.# 
Grotta della quale uoi parliamo dellà parte di terra , fò opera di Cocceio ; mà 
Giouaoni Villani nella Cronica di Napoli rìferifee, chequeda Grotta fuff e , * 
opera di Virgilio, dal che rooffo il fciocco volgo , (dalle cofemolhuofe, che 
inquellihrodilui fi difeorrono) teone, che cosi ecceUente opera i Virg^ 
per arte magica fatta baueffe» il che è cofa vaniditna per autorità di Francefeo 
Petrarca , il quale ricrouandofi in compagnia del Rè Robeno , e paffando per 
la già detta Grotta , gli domandò fccra vero, che per opera maga Virgilio ha- 
ueffe cauatoquel Monte , à cui rifpofe il Petrarca , che non mai fi ricordaua., 
d’hauere letto, cIk Virgilio foffe ftatoMago , e^i con ferenidiino volto , re» 
•licò, che quel che fi vedeua intorno era velHgio di ferro , c non dì Mago. 
Lorenzìo Sdnulero ototfiao tibcointitolaro Monumenta kahz,diceche quefta 
Grotta fu fatta in ij. giorni, per 'ord«ié4iCQcceioda«eiuo mila l^oraini. 
Pietro Razana Panermitaao afferma effere fiata opera di Cocceio. Paolo 
Giouio nella vita del Cardinale Pompeo Colonna , vuole anco lo Beffo. Lean- 
dro Albeni nella defcrirtkme d’Italia , ne difeorre molto à lungo, e conchiude 
fi medefimo . Francefeo Lombardo nella Tua opera de’Miracoli di Pozzuoloà 
afferma lo Beffo. Mà chi fuffe bora qucBo Cocccio, de in che tempo , nulla 
dicono gli Autotipredetti : però non sòfe ful& fiato MCocceio Auodell’lm- 
petadore Nerua , che firecceHente Architetto» che acquìBò grandiBfmialode 
per haucr portato l*acqiua in Roma , ò pur che fuffe altroCocceio,bafia però 
di dire » che l'Autore , che fece qucIPopcra cosi degna, fuffe fiato huomo iiku 
firc»ericchÌffmio. 

Ai preferite quefia Grotta fi feorge luminofa , larga , e piaccnole , lunga m 
miglio, de ampia» che vi capirono due carri commodamente. quale fùam- 
pliaca del Re Alfonfo Primo de Aragona, e poi da Don PietrodiToledo Vice- 
aèdel Regno per l'imperaekire Cath> V. furono ingrandite le Aie fincilre» c.# 
filicato il filo piano. 

Appre(Fol*ènerata della Grotta predetra fù fepelto Virgilio , venuto morto 
da BfcindiS» iu vno picciolo Tempio quadrato , fabrkato di taattoni, e collo- 
cato fottovn marmocon l'epitaffio » 

Mà è cofa digQÌlìima,edi mcrauiglia gride ch’Vn’albero gtoffo di LaarcHcbo 
molti anni fono nacque naturalmente nella Ibromità della cupola di detto 
Tempio »che quantunque Panno i6ij. fuffe fiato fpezzatoda vn^alberodi 
Ihioppo »chfi gficadè fofua per caggiooe del vento >QÌcntcduncao dalle 

vecchie 
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vecchie radici n’ c germogliato vn' sUro ; onde pare , che la madre NaturaJ 
rhabbia fatto nafeere *J innanzi » come dopò > per dar fegno > ch’iui giacciono 
le ceneri di quel gran Poeta ftupor del Mondo : oltre di quello tutto il Tempio 
fi vede coperto di mortelle » edi hedere * che fanno vna bellillì'na vifta ; il che 
rende raerauigiia ad ogn’vno, che confiderà il luogo : vedendo, che la Natura 
rhabbia prodotte , si per mollrat la Tua grandezza , come per or na re il tetto à 
si^grand’buomo. 

Per facHitarelafalIta à voler feorgere il luogo del fepolcro.conuiene en- 
trare nel claullro del Monallerio di Santa Maria piedi Grotta , iuiappreflb, 

. «uero andar per la via , che fi và à Paufilippo , che d’altro luogo non fi può an- 
dare. 

F«#r Gretta. 

Vfcito , che fi é fuori detta Grotta , fi feorge vn’antica CappeBa col nomtJ 
di S. Maria dell’Hidrie . 

. Si ritroua poi la villa di fuori Grotta , anzi vna partedi Napdi, eflendo ag- 
. fregata nel Quartiero di Santo Spirito, la quale ( non fono molti anni , ) era 
di raalillìma aria , eflendo occupato il Sole per vn pezzo di giorno dal Monte 
di Paufilippo, que’ luoghi che per quefio effetto fono paludofi , non fi dif. 
fenno cosi prefio i vapori , mà in quelli tempi à noi prolfimi , per la più Tpefla » 
c diligente cultura , hanno gli habitanti auanzato maggior clemenza di cielo : 
non refta però , che vi fi poffa con fodisfationc habitare . Tutto il contorno è 
fertilillìmo , pieno di frutti , piantato d’arbufti , che in molte parti producono 
eccellenti vini ; fc bene la maggior parte di elTI , per caggione del terreno 
troppo humido , non riefeono l'piritofi . 

phiefa di S. Martine » e Cajlelle di S. Brame. 

Ritornando al detto Monte , dico , che fiendendofi oltre verfo Or ìentej » 
prende altri nomi : pcrciocbc nell’altezza del colle rifiede la Chiefa di t. Mar-» 
tino edificata da Carlo Illuftrc Figliuolo del Rè Roberto nel 1 345. & donata-» 
à Padri Certofini con vn bellillìrao Monallerio . Appreflb la detta Chiefa.^ 
fi feorge il fortiflìmo Caftello di Sant’ Ermo, così denominato dall’ antica^# 

Chiefa , che ini era dedicata à Sant'Erafmo : e perciò alle volte il monte vico- 
detto di San Martino per la Chiefa , Scaltre di Sant’ Ermo per lo Callello , il 
quale Inedificato dal Re Carlo li. per poter difendete Napoli da ogni parto » 
ilchenon fù dafuoianteceffori molto confiderato. Egli fu poi da Carlo V. 
grandemente fortificato , il quale bauendo fatto fpianare molte vie antiche , e 
guafte, che lo circondauano ; lo fc quafi di nuouo edificare , e ridurre in vna 
foriillìitu rocca , come nota l’Epitaffio in marmo , che fi feorge sù la porta di / 
quello. 

Alle radici di quello Monte vi c vn luogo detto Ollmpiano, ouc anticamen- 
te fi faceuano le gioftrein honote diGiouc OUmpio: fiora è vna poflcfllono 
delli Monaci di s.Scucrino. F « uo 

Più oltre al baffo è polla la nobii Chiefa , c Monafterodell’AfcenConede* 

Monaci Cclcftini,edificata da Nicolò Aiutano d’AUfc Canccllicro del Regno» 

(Couic nota l’infctùtionc del fuo fcpolcro • 

■ •• • Ghiaia » | 
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I 

ChiaU t € l* Chef* dt S. Mttri* m Cappellai 

Dalla parte f che riguarda Pautìlippo è la deliticnilìma Piaggia détta» per 
corrotto vocaboloi Ghiaia d’aria teraperatifìSnaa} onde quando alcuno vuol ri> 
liauetO da qualche indi.'pofìtione » procura per qualche tempo di dimorarui » et 
con la vidad! vagbilTìmi giardini, ecoldilctco»cbe dalla vade(àdifiori»fruc- 
ti, efcondi de gli arbori odoriferi di cedri» & aranci » che in ogni tempo fio« 
cifeono con gran magiftero , & artificio reCruti in breuc tempo » da morte itu 
vita vien quali rirufciuto . Luogo in vero, cb’auauza le più famofe riuicrc^ 
dell’Europa ; In oltra li magnifici palaggi con gli ornatilTimi giardini di quella 
piaggia; fanno, che gbhuomini habbinoquiui ogni bramata pace » ponendo 
fine à riuoigimenti dcll’humane voglie . 

* Appreflb la piaggia nel lido del mare fotto il monticello d'Echia» C feorge vti 
Tempio, ò antro » il qualafù da Napoletani dedicato à Serapide Dio de gli 
Egiti) ,^001 tempo della Gentilità, folto il cui nome honorauano il Sole in que- 
fto luogo i poi fatta quella Città Cattolica, e Chriftiana ( mercé di Dio per 0 |^ 
ra di S. Pietro Apoftolo) piacque metiteuolmente honorarui , & adorami il 
vero S ole Chri fio, con edificami il Tempio ad bonore della Samiflìma Vergi- 
ne Madre di Dio , bora detta S. Maria a Capclla, la quale fi feorge col fno San- 
ciflìmo Figliuolo nelle braccia , & al prefcntc c fcruita da’ Canonici Regolati 
della Congregatione di San Saluatorc di Bologna . 

Piatamene , dette he££i Chiatamenel 

Qui apprefibè vn luogo dettoda gli antichi Piatamonie , del quale Galeno 
Icrifié effer piene , alle quali fi vanno dilatando Tonde leggiermente .• qualo 
luogo fino alla nofira età nelle fue grotte featurinano acque ftefebiffime, cho 
perciò era frequentato per rinfrefcaregli Imifurati caldi dclTcfiate,faccndoui- 
fi fontuofi conuiti . Hora come fi vede è andato in rouina per la ououa fabri- 
ca , che rinchiude il detto monticello. In quello luogo fi giudica, che anco 
iblTero i Bagni caldi , come ferine Strabone , eh’ erano in Napoli i &gni oon^ 
meno falutifcri di qutlli di Baia . £ vi è edificata vna Chiefa iérnita da Padri 
Theacini , e più oltre la Chiefa della Conccccione de Miniftri dclli Infermi . 

Echiay Cetile deir Otte y dette anticamente Citilo Lncullaney e Città. 

dt Megara. 

Sopra il Platainone tificde il vaghiffimo monticello, detto Echla, da Ercole» 
che vi dimorò, perciò, che hanendo fu perato Cacto hiiomo potcnilflimeif^ 
campagna di Roma, pollo in libci tà quel paefe , venne in Napoli , e vi lafciò 
gran memoria di fc , il che riferifee il Fontano nel libro de Bello Neapolitano . 

In quello luogo furono anticamente le Pifeine di Lucullo , come rifetifie iV 
Falco ) che perciò fù chiamato Lucullano > come affermano il Pontauo > Cicc- ^ 
ronc , & altri : il cui palaggio era nel capo d’Echia , che per l’antichità , o per 
terremoti fi diuife dal continente, c refiandp ifotato nel mare fù fatta fortezza» 

cbid« 
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chiamandofiCaltclloLucullano, così nominato nella vita di s. Scuerino Ab- 
bate : ne fà anco mentionc s. Gregorio Papa nei fuo regifteo in più luoghi . Fù 
anco chiamato Ifola,c Caccilo del Saluatore, come fi legge nell’ Offi iodi 
Santo Atanagio Vcfcouo di Napoli. Vltimaracntc fù chiamato Caftdlodell* 
Olio. £ benché il fito di quello Cafiello al prefente non compacifee molto fpa- 
tiofo: nondimeno per li (cogli > che fi veggono nel Tuo contorno > fi fà chiara., 
la fua antica grandezza; & anco per quei che riferifee il Falco > dicendo, che 
gli antichi Greci edificato in quello luogo la Città di Megara , della quale ne^ 
fà anco mentionc Plinio , dicendo , che la Città di Megara fù tra Paufilippo $ 
e Napoli . 

Quello Callello prima fondato da Lucullo per palaggio , fù poi da’ Re Nor- 
mandi collituito per fortezza , e cullodia della Città : e poi rouinato , fù forti- 
ficato da Don Gio.Zunica Viceré, che fece farcii Ponte di pietra da terra fino 
alla porta di quello , 

PÌX.3L0 Faticene . 

Nella punta d’Echia dirimpetto al Callello è anco detto Pizzo Palcon(_3 > 
chefet^ndo il Falcofignifica luogo eminente ; percioche ogni alto edificio» 
così è detto , per l’altilfimo volo del Falcone , nel qual luogo Andrea Carrafa-, 
della Spina edificò quel magnifico palaggio , ch’ora fi feorge, dal volgo è chia- 
mato Pizzo Falcone . 

Quello luogo, volgarmente detto Echia, negli anni à noi prollìmi era tutto 
imbofeato , e quali ricetto di malandrini .• c nella nollra età è diuenuto tale j, 
che fi potrebbe in vn certo modo paragonare col Paradifo tcrrcllrc, sì per l’aria 
falubie, e gioconda, come per la quantità delle belle, ediuotc Chiefe, e Mo- 
nallerij , Se anco per li fuontuofi Palaggi , 5c ameni giardini in ogni tempo 
fruttiferi , c giocondi , c gli habitatori di gran Signori , 8c VfiSciali . 

Anttgnanoì NtHArethy Cemcchint Fre/pettot Carnai doti., S. Maria iella 
Sanità , S» Maria della yita , S. Gennaro , S. Seuere . 

Ritornando anco al fudetto monte , dico , che dopò S. Ermo , è il colle An- 
tignano , per hauere dirimpetto’! Lago , Ò dalla Ninfa Antiniana , da alcuni 
Poeti celebrata , onero dall’Imperadore Antonio , come vuole’l Tarcagnota.<. 
E quello luogo celebre per l’aria falutifera , e per le copiofe, e bene adornato 
Ville, douc’l Fontano v’bebbc la fua. Sopra ad Antignano nella cima del Mon- 
te évn luogo chiamato’lSaiuatore, lui fituato,che per f altezza , e bella villa, 
è detto , à Piofpetto , nome non improprio \ poiché indi fi feorge tutto'l mare 
Tirreno con ogni fuo lido, che tende dall’Orientc'all’Occidcnte, con molteJ 
Ifolc ; c dal Settentrione fi feorge la fertile Terra di Laiioro , dalla parte dellnt 
la gcnerofa Gaeta ; c dalla finiìlra la gran Città di Napoli. luiappteirojèla.» 
Cbiefa di Santa Maria di Nazareth , riedificata da Gio. Battifla Crifpo Napo- 
litano, la quale (là fituata nella fua bella polTeffìone , ch'egli é à guila di betu 
munita fortezza ; collui defiderò ridurr’ in quello luogo i MonaciCamal- 
dulenfi, sìper feruigiodiDio,comeper beneficio delle vicine Ville, circa.» 
l’anno ijsj.fotto titolo di S. Maria Scalaceli, e benché fia luogo folitario,e 

£ lungi 
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langi dalla Cittì di Napoli , la loro eflemplar vita fa ch'ogni giorno fìano vifl« 
tati non folo da Laici d’ogni conditione > nù anco da Rei igioG , e Prelati. 
Dopò Antignano Tegue la Conocchia $ ouc fi feorgono quattro antichi Cimi- 
ceri j , ne* quali fi fepclliuano i corpi de* Chriftiani morti > ( fecondo ’l Panuino 
nel fuo trattato de Cimiteri; ) li quali nella noftra età fono conuerfi in Chiefe. 

H primo Cimitetio è quello de’ Frati Domenicani Riformati, li quali con le_> 
timofine de* Napoletani l’hanno dedicato alla GlorioraVcrgìnc Madre di Dio* 
per vn’antichifllnu figura di lei iui ritrouata dipinta al muro dandoli ’l nome 
di Santa Mariadella&n iti > neilaquale fin’liora fi feor^ l’ antico fepolcro » - 
oue ffi fepolto ’l corpo di Santo Gaudiofo Vefeouo di Butinia : ou’ è fcolpito 
vno bello Epitaffio di lauoro mufaico , benche’n parteèguafio. Il fecondo è 
de’ Frati Carmelitani ,li quali fimilmente con le liroofine l’hanno dedicato al* 

' la Madre di Dio, fotto’l titolo di Santa Maria della Vita. Il tetzo, è quel gran 
Cimitcrio » che fià dietro la Chiefa di tan Gennaro , ou’è folito porrarfi gli ap- 
pettati . Il quarto » & vitiroo , è quello de* Frati Francifeani , li quali lo dedica- 
rono à s. Seueto per efiìecui fiato fepdto il corpo di s. Seueto Vefeouo di Nap. 

Cspa di Manu t AfgmagtuU « S, MdrU de^li An^tH , S. Antanh . 

■ E ritornando ai noftroraggionamento , dico» che dopò la Conocchia fe- 
gue Capo di Monte , otte fono belliflìmc potteffioni , e giardini de Napoleta- 
ni. Appreflb Capo di Monte, fegue la Montagnola» ou* è polla la Chiefa di 
Sanu Maria degli Angeli de* Frati Zoccolanti. Et indi poco lungi fi feorge.* 
la Chiefa di Sant’ Antonio Abbate, nella qual’è vn bel giardino con vp palaz- 
zo t OUC ancoè vn'bofpedalc per quelii » ebe pau'fcono di male^di fuoco . 

Cupa di Sani' Antonie. 

Quiui c voa ftrada detta anticamente la Cupa di Sant’ Antonio » la qaa!g_p 
prima era molto difficile » e guatta » e quali ricetto di malandrin i : dopò fu per 
ordine di Don Pietro Girone all* bora Viceré del Regno rifardca » e mutato’l 
nome * non più Cupa » mi la ftrada Cueua » Girona s*addimanda , come tutto 
ciò nota J*£pitaffio in mar nto » qual fi feorge nella ftrada predetu • 

SMifEufthio detto commmtmentt Sant'Eufemia » S. Mari* delti monti» 
Capo di Chine » San Giultane . 

Dall’altra parte di detta Montagnola in vn luogo alquanto baffo é pofta..» 
l’amica Chiefa dedicata à s. Eufemio » vno de* Padroni della Città di Napoli * 
oue vi ftanno i Frati FrancifcaniCapuccini ■, Non molto dittante dal detto luo- 
go de* Padri Capuccini » fe ritroaa vn 'altra diuou Chiefa dedicata alhL.« 
Madre di Dio , la quale per dar fituata fri i monti » Santa Maria de' Monti è 
chiamata, edificata dal IP. Don Carlo Carrafa ,ou’è vna diuotaCongregatio- 
ne de' Preti . Apprettò c capo di Chio » oue la prima erta del monte comincia» 
iaquefto luogo é l’amica Qùefa di s. Giuliano. . ' 

iMOrtt» 
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Ldutrtceo , Grotu itili Sferti^lùni, 

Dall’alcra parte vetfo mezzo di èrameno*e delìtìofo mòte di Laatrecco>oue 
fono bclliflftmc vigne , e giardini > con comraode habitationi di diuerfi eittadi- 
ni . Quello luogo prele il nome da Monsà Lautrecco Gipitano General ^ » 
dell’Esercito Francefc,il quale mentre tenne affediata la Città di Napoli > mefi 
quattro > iui fiaua accamf^to con tutto il foo Esercito > & particolarmente^ 
fotto il detto monte > ou’é vn gran cauamento >il quale Gn'ad boggi fi vedt_^ > 
detto dal volgo la Grotta delli Spottiglioni> benebe parte tabcicata per li roalCr 
fici]> che vi fi commeitcuano. 

Tt^gio Utale > , 

Dalla parte 1 che rirguarda detto monte di Lautrecco Ibno le ^Tofane de! 
vago , & amenilfimo Poggio Reale > le quah' fono molte , Se abbondantillìme 
d’acque > e benebe il luogo non fia publico , roà del Rè di Napoli : nondimeno» 
con licenza de* Tuoi Guardiani fi gode felicemente »e facilmente da ogni vno ; 
però dalla parte di dietro > c nel publico v’è l’AcquedoK'o con mohe ùntane.» 
fatte per vfo di ciafeheduno » come diremo . Quello luogo dunque è vn mi* 
glio dillante dalla Cittàdi Napoli , nella via deU’Acerra, per innanzi chiamato 
il Dogliolo» canto celebrato eia’ Poeti > e mallìmamcnte dal Poetano • Alfon*' 
fo Figlio di Re Ferrante Primo > vi fè bclliOìmi edifici^con cotnmode Ganze » 
nelle quali fè dipingete la congiurai c guerra delli Baroni del Regno contro lo 
fieffo Rè con altri degni fuccefiì che fin’ à I tempi nofiri fi veggono -, con deli* 
tiofi giardini » fontane, e giuochi d'acque incredibili >adotnatc di marmile 
fiacuc . Se riuc Giorgio Vafiart nella feconda parte delle vite de’piùecccllcntt 
Pittori , Scottoti I Se Atchitetei , chcGiulianodi Marano Scoltoici & Archi- 
tetto famofo fece à Poggio Reale in Napoli , adinllanzadeIRèAlfonfoallT 
bora Duca di Calabria, l'architettura di magnifico Palaggio,fccelo tutto di- 
pingere da Pietro del Donzello >e da Polito fuo fratello . Quiui folcuanoallo 
volte per diporto transftrirfi nel tempo dell'cllade i Rè paBfati per godere * 
queiramcnità , e quelle chiare , c frd'che acque, che vi fono per ricrear glian»> 
mi luro,quafi dalle fortune del mare in porto lieto,e ficuro. 

Oltre le molte fontane, che vi fono dentro il Palaggio >c giardino, ve ne_> 
fon’anco nellafirada publica molto vagite , c diletceuoìi , orqatc ài marmi 
conchiglie marine , le quali tutte featunfeono acqua in abbondanza , e copiai 
grande', fatte £arepercommodità,ericreatione dc*Cirtadini,daDonGiow 
Alfonfo Pimentelloall’hofa Viceré del Regno, come fi vede ia vaadi e& foo» 
tane l’infctlctione . 

dar dine ,e Monnfitn di Meme Oliune , 

AH'incqqtro del detto Poggio Reale è vn bel giardino con vaglie, e d?Tctrr- 
aoli fontane^ giuochi d’acque moltofccqueatatoQcltcmpodeireftade qual'S 
dc'Badci Oliuctani . 

£ Ciardinn 
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CUrdino de’ Gulnn/uuiji , 



E poco àppreffofencfcorgcvn 'altro» non meno vago j che dIlcttcuol<_^, 
chiamato il Guinnazzello» per eflere della famiglia de’Guinnazzi; nel qual 
giardino è vna gran forgcntia d’acqua > la quale per la Aia leggierezza è molto 
buona à bere. 

C Anale di Pt^fio Reale . 

. Vrcito da queAo luogo fi troua il canale » detto di Poggio Reale , one fotto 
la volta d'efioèdipintarlmmagiaedcllaMadtediDio» co’lnomcdiSanta.^ 
Maria dell'Orto. 

L’jicéjua della Bufala . 

£ da indi poco lungi caminandofi>fi giunge in vn’altro luogo, ou’è anco vn’ 
altra forgcntia d’acqua frefea , e buona chiamata l’Acqua della Bufala . Quitti 
i vna dinota Cappella dedicata alla Madre di Dio , fotto il titolo di S. Mana di 
Cofiantinopoli del Ponte picciolo. 

Fintane del giardino del Marchtfe di Vico. 

Leggiadrifrìmefon’anco le fontane del giardino del Marchefedi Vico,' 
luogo detto anticamente il Guado , che oltre le fiatue di marmo , le fontane , 
& vccllicre , con ben’ordinati giuochi d'acqua , quali vengono di fottcrra per 
bagnare all’ improuifo i circollanti da ogni canto, come tanti nemici : vedefi 
da vn tronco di vn fruttuofo albero di celfo bianco , con incredibile artificio 
fcatuiit'acqua ,cbc rende metauiglia à chiunque lo mira . 

Lo Guado, 

Era anco quiui la contrada , detta i Guado , dalla quale tutto il didretto bà 
prefo il nome , luogo delitiofiflìmo , con grandi , e belli edifici;, con cornino* 
de danze, acque, pe(chiere,& altre commodità . 

S, Marta dtUt Fratte , e delle Paludi . 

Padato il detto giardino, c palaggio del Marchefe di Vico , feorgefi à man 
Anidra la dinota Cbiefa , dedicata alla gran Madre di Dio , la quale per dar fi. 
tuata nelle paludi della Città , S. Maria delle Gratic delle Paludi è chiamata. In 
quefia Cbiefa , mentre Alfonfo Primo tenne afiediata Napoli , ogni di afcoliò 
Meda. 

Fiume Sebeto , Mulini delle Paludi della Cittd , 

Poco difeodo dalla detta Cbiefa caminando, fi giunge al vago, e diletteuo* 
le fiume Sebeto «chiamato dal Sannazaro nella fua Arcadia , NapolitanoTe- 
nere , il quale corre per lo fuo letto in vari; canali per l’erbofa campagna attor* 
no alle paludi della Òtta , e di mano in mano crefeendo il fuo corfo, acquida^ 
maggior forza ; e fatti alcuni tortuofi camini , e girandole, tutto infieme rac- 
colto,pa(Ta leggiermente lotto vn bcl'ponte, & iui s’vnifceco’l mare zoo.pailì 
lungi dalla Città . £ quedo fiume molto famofo, per la memoria che ne ban* 
no fatto gli Autori , così antichi, come moderni. Quedo fiume dunque ap> 
porta alla Città due grandi vtilitadi : l’vna è, che girando attorno alle paludi , 
da commodità di poterli allo (pedo adacquarfi, e rinfrefear gli bortoliti) , cb<L« 
per queda caufai tciicni delle paludi di Napoli fono così fertili, eh’ è cofa di 

grande 
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grande ammiratione; polche In tutti i tempi dell’anno fono abondantillìai} 
d’ogni folte d’hctbcncccffaric a) l’humano vitto . L’aliia vuHcà>cbciui cotu» 
la commodità deil’acque lì macina vndeci molini . 


Tonte Cutxjinrdo y Ponte della Maddalena» 

DI qucfl’acqna fi fcniruano anticamente le Ville di Napoli in curare il Fino;* 
per lo che ini apptclToal Ponte, detto Guizzirdoi lungi dalla Città 300. palli, 
fi faceano i fufari,i quali l'aglonauaiio mata aria: onde il Rè Carlo Secondo lì 
£è lenate via, per effere vicini alla Città . Qiicfto fiume f come s’è detto ) nell’ 
vnirfi col mare , palTa per fotta il gran Ponte detto della Maddalena , per vna 
picciola Chiefa , che vi Uà fopra il detto Ponte , dedicata alla detta Santa,quale 
fùrifattonel i555> per ordine di Don BcrardinodiMendozzaall’bora Viceré 
dei Regno di Napoli . 

Pietra bianca. _ 

Per compimento del difiretto della Città , ce ne pafiaremo alla Spiaggia.^ ì 
ch’è nelle falde del fertile , e delitiofo Vefimio , ouc moltr per l’amenità del fi- 
lo v'hanno edificato vaghi edifici; , con bcllifitmi giardini : e fra gli altri v’ e la 
bella Villa, dettadal volgo, SguazzatoriodIPietrabianca, con bello piag- 
gio , e commode llanze , e tra l’altre cofe degne, v’è vna grotta di merauiglio^ 
ìò artificio, tutta di conchiglie marine , con gran maeflrialauorate,e compo- 
ne ; il cui puimento è dì vari/ , e bei marmi vermiculati, con tant’abbondan- 
za d’acqua viua , che perciò è chiamatolo Sguazzaiorio, luogo in veroda^ 
ciafeuno non foto defideiaro di goderlo , màdi vederlo ; onde l'Imperadoc 
Carlo V. non fi fdegnòd’albergarui , prima ch’entraffc in Napolincl 1535. 
quando ritornò dall’ imprefa di Tunifi , come fi legge neirepitaffiodi marmo 
fopra la porta del medefimo luogo . Dentro quello Sguazzatorio è anco vil# 
fonte lauoraio delle dette conchiglic,ncl quale llà corticata vna bcllillìma Are» 
tuia di marmo bianco ignuda . 

Monte PefuKÌo» 

Alla detta Villa fouraflà il gran Monte Vefuu io , famofiflìmo per la fcrtilitlL 
de gli arbulli , e vite , iequali generano ottimi gre-hl , e lagrime , molto grati 
al gufio . Quello Monte hà più volte dalla fiia cima buttato fiamme di fuoco, 
ceneri ,c globbi di miniete fulfuree, con falTì ardentilTìmi , con gran touina ,e 
danno notabile delle Città , e Ville conuicine , come neferiuono diuerfi Au- 
tori, etra i luoghi, che rouinò,fù Pompea , & Hercu lana , antiche Città; E 
noi ( con nollro gran dolore j vedemmo le Arane pazzie , che fè detto Monto 
nell’Incendio del 1631. che rouinò tanti luoghi , & vi morfero infinirilfim e 
Anime che diede tnateria à più di 150. Scrittoti di far racconto di quelli fuuc- 
ftifuccefli. . 

Dalla gran moliltadìne de’ fallì, che il fudetto monte fià buttato più volto 
per caggione de gl’incendij fudetti , oltre d’Iiauer rubbifiate le due Città , roui- 
nòanco molrellrade,e fraraltrela viapublica della Torre del Greco , chefù 
poi rilloratada Don Parafan de Riaera Vketédd Regno, come nota lafua_<* 
infcrittionc . In quello vltimoincendiofubllTauladciuficadaèllatadiQao* 

Qo in parte rifatta » e tuuauia li tra rifacendo. 

Nella 
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Nella mcdefima piaggia vi fono molti , e diucrfl palaggi, e ville, edificatida 
diuerfi , tratti dalPamenità del luogo. EqucAo è quanto m*hà parlo di dirc^ 
intorno al circuito » borghi , c luoghi antichi dell' amenti&mo diftretco della^ 
Ceti di Napoli. 

CASALI DI NAPOLI. 

L I Cafati di Napoli fono al numero di 37. 1 quali fanno vn corpo con la^ 
Città > godendo anch’eflfì l’immunità , priuileggi , c prerogatiue di lei , 
hauendo anco luogo in cllì Cafali le confuetudini Napolitane compilate per 
ordine di Carlo ILHordiqucfiiCafali ve ne fono molti di grandezza, e nu> 
mero di habitatori à gulfa di compite Cictadi , c fono fituati in 4. Regioni , 9. 
ne fono quafi nel lito del mare , 10. dentro terra , 10. nella montagna di Capo 
di Chic a de otto nelle pertinenze del Monte di Pauiilippo, e fono quelli . 

T «rrt del Grtc » , Villa iAlfenfo lì. dtAre^ona . 

La Torre del Greco, la qualcfe bene vienecomprefa col Territorio di Na» 
poli , non è altrimente Calale , mà C^Hello ben munito , & habitato da perfo- 
ne ciuilL Quefio Callello è htuato prclTo la ritta del mare in luogo eminente, 
e nella rupe , che fourafta al lido del mare alla falde del Monte Vefuuio , fù la^ 
Villa d’Alfonfo ILvaghiilìma per la villa c’bauea rerfo NapoH,Sorrento>l’lfola 
di Capri ,& il Promontoriodi Mifeno inliemecon gliaitci luogiu maritimi . 
Sotto la Villa al lido vi è vn bel fonte di chiare , e frefehe acque , oue ildetto 
Re nel tempo dell’ellatc folea fpeffo diportarli . 

Torre deir Annunciata,Relìna,Poriici,s. Se baAiano,s. Giorgina Cremano, 
Ponticello, Varra di Scrino, c s. Gio. à Teduccio . 

Fragola, Cafal nuouo, Cafoi k , s. Pietro à Paterno , Fratta maggiore , Ar- 
iano, Cafauatora, Grumo, Calandrino, c Mclito . 

Marano, Mognano, Panecuocolo, Secondigliano, Chiaiano, Caruizzano , 
Polueea,Pifcinola, Mariandla, c Miano . 

Antignano, Arendia, Vomnaaro, Torricebio, Chianura,s.Stcato, Ancara- 
no,e Villa di Pauhlippo . 

ErcoJana Città ^ 

Li cognomi, e rifeontri di alcuni di detti Cafali, fecondo il Summontefono 
quelli. II primo , che è la Torre del Greco è didante da Napoli otto miglia-., , 
^ qual luogo non folo è delitiofo , mà è molto vtile à gl’infermi per l’aria tem- 
perata,chc perciò i Rèdi Napoli vi hanno fpeffo dimorato. Eraiuiapprelfo 
Cantica Città nonoinataErcolana, edificata da Ercole, come fcriuouo ntoki, 
la quale fùrouinata, come dicemmo fopra, rimanendo Cadcllo . 

Pempea Città . 

La Torre ddl’Annunciata, come fcriuc ilSanfelice ,cra anticamente la c». 
lebre Città Pompea , fondata pure da Ercole per haucr riportato vitteriofa_« 
pompa ddii Boui da Spa^a , come riferìficono moki degni Autori. Qualc_a 
Città fi milmente per lo fuoco deH’incédio del Vefuuio è diuenutaCafalc;oelli 
t, (U Maggio I J44. fù dichiarata cffcrc nelTcìiiiorio di NapoU , e dooer go- 
dere 
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dere le immunità > e franchitic Napolitane per decreto della Reg. Cam. è detta 
Torre dell’ Annunciata per l’ancica Chiefa di tal nome in effa fituata . 

Refin * . 

Re fina fi rendecelcbre pet la memoria di s. Pietro Apofioln, eh* iui celebrò^ 
e conuertì tanti Tuoi Cittadini alla Oiriftiana fede • detta così da quella mate* 
ria bitutnmofa> che butta il Vefuuio . 

Portiti % 

Di Porticù rlferifce il Falcoi eflere fiata Villa di Quinto Pontio Aquila Cfr- 
tedino Romano ) il quale fù nominato da Cicerone fcriuen do à Pomponio 
Attico. 

S*n Oionnnm à T editccit 

Di SanGiouanniàTeduccio» fifeorge» che tiene il nome della fua Ghiera 
dedicata al Precurfor di Cbrifto , col cognome dell’ intica fameglia Romana..* 
Tcducciayc’habitòinquefia bella parte : comeriferifccil Falco laddurendoui 
vna antica pietra rittouata in vn podere apprefiò Poggio Reale con vna in- 
fcrittione de’ Romani Gentili . 

Della Fragola fe nefà mentione nel Reg. di Carlo L del 13^9. 

Crummo . 

Di Grommo fe ne fì mentione nella translationedì s. ActanaggioVefeoao 
di Napoli nell’ 881. e nel Reg. di Carlo II. del 1305. e del 1306. 

Cafandrtne . 

DlCarandrinofe ne legge memoria nel Regifiro di Carici, del 1169. enei 
Regifiro di Carlo Illuflrc del 1319. 

Attirano . 

Di Marano fe ne fi mentione nel Reg. diCarloII.de! 1294. e 2195. 

De gli alti Calali non s’è ritrouato rifconcro ninno nelle fcritture antiche » 
e perciò fi tralafciano . 

Quefii Cafali fono abondantifiìmi di frutti d’ogni forte , e qualità , de quali 
fe ne gode tutto l’anno : fono anco fertilifiìmi di vini pretiofi > e delicati , di 
frumento « lino finifiìmo > e cannapo in gran quantità, vettounglie d’ogni for- 
te, felue, nocellarai, polli, vccelll ,& animali quadrupedi, cosi da fatica, come 
da taglio . Gli kabiutori di quefii Cafali, quafi ogni giorno vengono à Napoli 
à vendere delle loro cofe,commodità veramente grandifiìma de’ Na^litani. 

Catalogo de* Sommi Pontefici non folo nati nei 
Regno , ma nella Città di Napoli . 


S Anto Telesforo nacque nella an- 
tica Città di Turia in Calabria..» 
hoggi detta Tertanona, fù creato 
Papa nel 139. 

S. Dionifio I.nacque nella detta Città 
diTuriain Calabria detto Magna 
Ciccia, fù creato Papa nel i6i. 


S. Felice IV.Beneuentano , fù creato 
Sommo Pontefice nel 326. 
Bonifacio V. Napolitano , fù creato 
Pontefice nel 6 17. 

GiouanniVlL nacque nella Città di 
Rofiano io Calabria, fù eletto Papa 
Qcl 70 d. 

Vktor* 
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yitcote III. figliuolo del Prencipc dì | 
Beneuento chiamato prima Deiì> I 
derio da Monaco Benedittino > fù ^ 
' elette Papa nel io 96 . 

Gelafio II. nato in Gaeta da Monaco 
Canfìnenfe, fù alTunto al Sommo 
Ponteficato nel iiiS. 

Gregorio VllL della nobile famiglia.. 
Morra di Beneuento > fù eletto Pa- 
pa nel 1187. 

S. Celcftino V.prima detto Pietro In- 
iiitutore dell’ Ordine Monadico 
detto de’ Cete&ini « nacque nella.^ 
Città d’Ifernia del Contado di Mo- 
life» fù eletto Sommo Pontefice.^ 
nel 1294. 

Vrbano VI. Napolitano di cafa Pti- 
gnano da Arciuefeouo di Bari) fù al 
Pontificato fublimato nel 1 378. 

Bonifacio IX. Nobile Napol. chiama- 
to Pettino Tomacello > tù eletto 
Papa nel 1389. 

Innocentio VII. nato nella Città di 
Sulmona , detto prima Cofmo Mi- 
gliorati ) fù creato Papa nd 1404^ 

Giouanni XXIII. Nobile Nap. chia- 
mato prima Baldaffar Coffa, fù elet- 
to Sommo Pontefice nel 1410. 

Paolo IV. Nobile Napolir. chiamato 
prima Gio. Pietro Carrafa fonda- 
tore della Religione de’ Padri Tea- 
tini , fùctcatd Papa nel 1555 . 

CttrSttMli di f*nt* Chie/a , natìin^ 
NdpcUt & nel Re^ng. . 

D Auferio nato In Beneuento Mo- 
naco , & Abbate di Monte Caf- 
fino, fù creato Cardinale da Nico- 
lò II. nel 1061. 

Odorifero figliuolo del Conte de’ 
Marfi Monaco, & Abbate Cafilné- 
fe , fù creato Cardinale nello fopra- 
detto anno dal detto Pontefice . 
Aldemario nato in Capua Chierico 
di detta Chiefa , e Sectctatiodel 
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Principe dì Capita fattollì Monaco 
Caflìnenfe , m ellctto Abbate di 
quello doue viffefantiinmamente» 
fù creato Cardio, da Aieffandro II. 
nel 1073. 

Tcodino figliuolo del Conte deMarfi 
Monaco Caflìnenfcjfu creato Cat« 
dinalc nel 1073. 

Leone Marficano Monaco CalTìnen- 
fe. Se Giouanni Gaieta , nato nella 
Città di Gaeta, anch’effo Monaco 
Cafiìnenfe, ambiducnel 1096. fu- 
rono creati Cardinali daVtbano II. 

Gregorio da Ceccano,nato in Aqui- 
no fù creato Cardinale da Paica- 
icn. 

Odorifio di Sangro Monaco Cafiì- 
ncnfe,& Rolicmanno Sanfeuerino 
Monaco Caffìnenfc , tutti due fu- 
fono creati Cardinali da Palicalc II« 
nel 1 105. 

Pietro Ruffo Nobile Napolitano , fù 
creato Cardinale da Gelafio Il.nel 
1118. 

Giouanni Dauferio Salernitano crea- 
to Cardinale daCaliffo Il.nel II 22. 

Alberico Tomacello Nobile Napoli- 
rano creato Cardinale da Papa Ho- 
norio li. nel 1125. 

Rainaldode’Conti di Marfi Monaco, 
& Abbate Calfinenfe , fù creato 
Cardinale da Innocentio IL nd 
1140. 

Giouanni Pizzuto Nobile Napolita- 
no famiglia efiinta da Canonico 
Regolare di S. Vittore di Par;gi , fù 
eletto Cardinale infieme con 

Alberto Morra Nob. Bcncuentano da 
Adriano IV. nel 1 155. &ncl iijS. 

Berardo nato nella Città di Beneuen- 
to, creato Cardinale da Aieffandro 
111. nel 1178. 

Gbuanni nato in Salerno , creato 
Cardinale nel 1 1 9i.da Celcfiino 111 . 

Roffrido nato ndl’lfola della Diocefe 
di Soca , Se 

Pietro 
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Pietro Capuano Nobile d’Amalfi , fu- 
rono creati Cardinali nel i i93.d;u 
Celerino III. 

Pietro Morra nobile Beneuentano. fu 

• creato Cardinale da lunocentio III 
nel 119;. 

Tomaio della nobile famiglia di Ca- 
pua, creato Cardinale nel laia.da 
Innocentio III. 

Pietro de Capua, creato Cardinale, a 
daHonorioIII. nel laar. 

Bernardo Caracciolo nobile Napo- 

■ leuno > creato Cardinale da Inno- 
cencio IV. nel 1244. 

F. Piefro della Otta dell’Aquila Mo- 
naco Cadìnenfe 1 creato Cardinale 
da Celeftino V. nel 1294. 

' Landulio Brancaccio nobile Napole- 
tano creato Cardinale dal detto 
Papa nel fopradetto anno . 

Fr. Nicolò Caracciolo nobile Napo- 
letano dcU’Or. de Predicatori. 

■ Guglielmo di Capua figliuolo del 

Conted’Altauilla.' 

Ludouico di Capua . 

GentilediSangro. 

Filippo Carraia della Spina . 

Stefano Sanfeuerino tutti nobili Na- 
poletani furono creati Cardinali 
da Vrbano VI. nella prima creano- 
ne nel 1378. 

Marino del Giudice nob. Amalfitano. 

Landulfo Maramaldo > & 

Pietro Tomacello nobili Nap. furono 
dal detto Pontefice creati Cardini. 

' li nella 3. creationc nel 1 381. 

Francefeo Carbone . 

Marino Vulcano . 

Rinaldo Brancaccio . 

F. Angelo d*Anna Monaco Camaldo- 
Icnfe tutti quattro oobiiiNapolcta- 
niinficmecon 

Gio* Carbone ) flc 

FranccTco Callagnola Napoletani fu- 
rono dal rupradetioVibanonelia4. 
promotione creati Card, nel 1384. 

l. . ^ 


\ 4f 

Arrigo Mintirolo nobile Napoletana 
ciearo Cardinale da Papa Bonifa- 
cio IX. nel 1 389. 

Colmo Meliorati della Città dì Sol- 
mona creato Cardinale da Bonifa- 
cio IX. nel 1390. ' 

Baldaflar Cofeia nobile Nap. creato 
Cardinale dal fopradetto Papa nel- 
la 3. promotionenei 1402. 

Corrado Carraciolo nobileNapoleta- 
no, creato Cardinale dalnnccen- 
tio VII. nel 140J. 

Ludouico Brancaccio nobile Napole- 
tano, creato Cardinale da Grego- 
rio XII. nel 1048. 

Tomaio Brancaccio nob.Nap. creato 
Cardinale da Gtouanni XXII. nel 
1411. 

Guglielmo Carbone nob. Nap. creata 
Cardinalenel foprad. anno. 

Nicolò Acciapaccia nobile Surrenti- 
no , creato Card, da Eugenio IV. 
nel 1439. ' 

Afiorgto Agnefe nobile Nap. creato 
Cardinale da Nicolò V. nel 1449. 

Rinaldo Pifclcello nob. Nap. creato 
CaidInaledaCalillo III.* nel 115^. 

Oliuiero.Carrafa nob. Nap. creato 
Cardinale da Paolo II. nel 1464. 

Gio. d’Aragona figliuolo dei Rè Fc(w 
dinando I. Napoletano creato Car- 
dinale da Siilo IV. nel 1478. 

Federico Sanfeuerino nobile Napole- 
tano creato Cardinale da lunocca- 
rio Vili, nel 1489. 

Ludouico d’Aragona nob. Napoleta- 
no 3 creato Cardinale da AleBan- 
dro VI. nel 1496. 

Tomaio da Vio della Città di Gaeta... 
Generale de’ Frati Predicatori, fu 
creato Cardinale da Leone X. nel 
IJ17. 

Ferdinando Ponzetto Napoletano, 
creatoCtrdinale nello ficlToanne 
dal fopradetto Papa . 

Aiuooio Sanfcuer.'ou . 

,F Gio. 
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Gio. Vincenzo Carrafa nobili Napo> 
letanì > & 

'Andrea MatteoPalroieriNapolctano,’ 
furono nei 1517. creaci Cardinali 
da Clemente VIL 

Marino Caracciolo nob. Nap. creato 
Cardinalcnd i53J.da Paulo 111 . 
Gio. Pietro Carrafa nobile Napoleta- 
no ; creato Cardinale dal fopradcc- 
to Papa nel i jjd. 

Pietro Paolo Parifio della Città di 
Cofenza in Calabria , 6 c 
Fr. Dionifio Laurerio della Città di 
• fieneuento Priore Generale dtll’- 
Ordine de Serui»furono creati 
' Card, nel 1539. dal detto Papa. 
Gio. Vincenzo Acquaiiiua d’Arago- 
na nob. Nap. creato Cardinale dal 
' detto Pontefice nel 1541. . 

Gio. Michele Saraceno nobile Napo- 
letano t fu creato Cardinale nel 
IJ51. da Giulio 111 . 

Carlo Carrafa , 

Diomede Carrafa nobili Napoletanii 
furono creati Cardinali da Paolo 
IV. nelX555. 

’Alfonfo Carrafa nobile Napoletano, 
creato Cardinale dal detto Pontefi- 
cenci 1557. 

Girolamo Seripanno nobile Napole- 
tano Generale dell'Ordine degli' 
Etera, di S. Agoltino . 

Innico d’Aualos d’Aragona nobilc_a 
Napoletano, & 

Alfonio Gcfualdo nob.'IcNapolctano, 
furono creaci Cardinali da Pio IV. 
nel 1561* 

Aniballc Bozzuto noblIcNapoletano, 

" fù creato Cardinale dal detto Pon- 
tefice nel 1565. ^ ^ 

Guglielmo Sirlcto della città dì Stilo 
in Calabria, fù creato Cardinale 
dal detto Papa nel 1565. 

Antonio Carrafa nobile Nap. creato 
Cardinale da Pio V. nel 1 j68. 
Giulio Antonio Samoco della città' 
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di Caferta , creato Cardinale dal 
detto Papa nel 1570. 

Paolo d’ Arezzo della città d’ Ieri 
Chierico Regolare Theatino , tó 
nello fteflb anno creato Cardinale-! 
dal foptadettó Papa . 

Giulio Acquauiuad'Aragona nobilej 
Napolctiuo, III anch’egli creato 
Cardinale nello fieflo anno. ' 
Vincenzo Lauro della città di Tro- 
peia in Calabria , creato Cardinale 
nel 1583. da Gregorio XIII. 
Ottauiu Acquauiua d’Aiagcna. no* 
. bilcNapolecano creato Cardinale^ 
nel 1591. da Gregorio XlVi' 

Lucio Satìo Napoler. creato Cdrdina. 

le da Clemente Vili, nel 1593. 
Cefare Baronto della città diSoraJi 
della Congreg. del Oratorio ferir* 
tote farooliffimo degli annali Ec- 
clcliaftici, fù creato Cardinale dal 
detto Papa nel 1 5 96. ,1 

FilippoSpiucllo noblIcNapoletano, fù 
creato Cardinale dal foptadetto 
Pontefice nel 1604. 

Detio Carafa nobile Napoletano , fù 
creato Cardinale da Papa Paolo V. 
nel 1611. 

Ladislao d’ Aquino nobile Napoleta* 
• no , fù dallo fiefib Papa creato 
Cardinale nel 1616. 

Lutio Sanfeuerìno nob.Napoletano , 
fù creato Cardinale nel 162 1. da_s 
Gregorio XV. 

Francefeo Maria Brancaccio nobile.» 
Napoleiano,crcato Cardinale da_« 
PapaVtbano Vili, nel 1633. 
Afeanio Filomarino nobile Napoleta- 
no, creato Cardinale da Papa Vr- 
bano VlILncI 1641. 

Pier LuIgiCauafa nobile Napoletano 
creato Cardinalcda Innoccntio X. 
à 6. Maizo 1645. 

Ottauio Acquauiua nob.Napoletano 
creato Cardinale da inuocencio X. 
à z. Marzo. 1654. , 

Carlo 
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Carlo Carrafa nob. Napoletano crea- J Innico Caracciolo nobile I^polccanfj 
to Cardinale da AlcQandro VII. I creato Cardinale da AlelTandro 

à 14. Gennaro 1664. | VII. à 7. Marzo 1667. • 

KMmorUUdi quelli , che hanno dominato il Regno di Napeli^dopo li 
declinattone deir Imperio Romano» . 

( 

D Opò 'y cbe r Imperio Romano fii transfen'to in Grecia» e'cbeqnellàl^ 
MacAà cominciò à manoare dalla Tua potenza , 'l’Italia » Sc quella parte» 
che boggi è detta il Regno di Napoli » fù adalita dadluerfe natloni Barbar e , j « 
come Goti , OBrogotì » Vandali » Saraceni » Se altre limili nacìoni »dclle quali 
nonèrimafto veftiglo alcuno di dominio. Narfete Capitano dell’Imperador 
.Gmftinrano dopò hauer cacciati i Goti per Tingratitod ine vfatali dati' Impera- 
dor G luB in iano, ch’era al Zio foccedùto nell’anno 568. chiamò dalla Panno- 
nia i Longobardi in ItaliaTotto il Rè Alhomo» il quale morto per opera deHa_i 
moglie nell’anno 57T. Li focccifc Clephc > che regnò vn’anno , c mezzo » & 
, . offendo fiato ammazzato nell’anno 572’ I Longobardi non volendonopiù 
goucrno reale , eleffero 36. Duchi, fra quali diiiifcro la fomma del loro Impe- 
rio, e fra cflì fù quello di Beneuento, fotto li quali Duchi villcro per lo Tpacio 
di-diece anni , dopò crearono per loro Rè Autharl figliuolo di Oeplie nell’an- 
no 583. il quale fcorrcndó nralia inlìno à Reggio di Calabria , lui pofe termi- 
ne al Regno di Longobardi , c tornatone in Beneuento fù dal DucaZotonc-* 
con.honor riceuuto; perlochc gli donò la Lucania ,& la Calabria, &quanto 
bauea acquiftato in quelle Pronincie , che fono conrprefe nel Regno di Napo. 
li , a I cui fucceffor: ohediuano alcuni Conti della medefima natlone , come-* 
quelli di Chieti, di Penna, d’AqiiIno , di Galui,dICarinoIa,di Caiazza,dl 
Fondi , di Sora , diTelefc,diTcrmoli, di Traletto, di Venafro,di Alife, di 
Boiano, de Ifernia , di Larino, di Mollfe, di Teano, dell’ Accrenza ,di Gon- 
za , di Celano , di Sangro , di Pietra abundante , di Value , & di Mu fi , & al- 
tri fimlll , rcftandoul però alcune Terre , & Cltù nella Puglia , & nella Gal», 
bria , che obediuano a Greci . Qiicfto Ducato di Beneuento fù dop 5 d}UÌfo i» 
tre Principati comedi Bcnencnto.d! Salerno, &dl Capua , li quali cftinii do- 
pò da Normanni furono eflì eletti Rè, come appretto diremo . 

Tìt motta parte della fervente Cronologia de’ Durhi , & Prtneipidi Beneuenté 
commumc ataci da Camillo Pellegrino gentilhmmo Capuano cauatA 
1. , dallafuahi^ona de Longobardi, detiene nelle manti doue 

ilhautràparucolar conte'^a di ejfiy e dettero fatti» • 

Z Ottone eletto Duca di Beneuento nell'anno 571. à cui fucceffe.’ 
Arcchinellanno 591.& àluifucceffe. 

Alone fuo figliuolo nell’anno 640, àcui fucccffc. 

Rodoaldo figliuolo del Duca de Forlì nell’anno 642. Se à lui. 

GrimuflUo fuo fratello nell’anno 647. il quale fatto-Rè di Longobardi fece 
Duca. ,• - • . < 
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• , Komoaldo fuo figliuolo nell’anno 66 i.àct>ifucccflc. 

^ Gritmialdo II. fiio figlinolo nell’anno 6 yS.Sc icuifucceffe» 

Gifulfo fuo fratello ncll’ànno 686. à cui fucceffe . 

Romualdo II, nell’anno 729. il quale cacciato li fuCcefle* ' 

Gifulfo II. nel 729. Il quale cacciato li fucceffe. i 

Andoaldo nel medefimo anno , Jc à lui fucceffe . 

Gregorio nepote del RèLnitprando nel 7ji.à cui. 

Godcfcalco neil'anno 7 ;8. quale effendo (Iato ammazzato 1 ! face» 

Gifulfo II. di nuouo nell’anno 841. à cui fucceffe. 

Luitprando nell* anno 750. 

frenclpi di Btntmmo» 

A Rech!II.nell*anno7$;. fucceffe al fopradetto Luitprando» ilquateper 
I* ampio fuo domìnio non contento del titolo t>ucalc volle effer chia- 
mato Principe , & fi fèvngere, & coronare alla reale per mano del Vcfcouo 
diBeneuento » fu fna moglie Adclpcrga figliuola del Rè Defiderio» & con ef- 
.fofignorcgglò. 

Romualdo fuo figliuolo infino all’anno 777.quale morì in vita del padro » 
& fucceffe dopò la morte di Arechi. 

Grimualdo fuo figliuolo nell’ànno 788. hebbe pcrmoglicHIrena nepote a 
dell’Imperador di Confiantinopuli,e per non hauer bfciaco figliuoli li fuccefle, 
Giimualdo IL Principe di tal nome » e fuo Tefortero ncirar.no SSù, il quale 
per Ir, Tua auaritia , Se defiderìodi dominare > nutrendo fra Tuoi Baroni difeor- 
die>fù ammazzato > e li fucceffe . 

Sicone nell’anno 818. Il qu.ilecraefiile di Spoleti à cn» fucceffe Sicardo'fuo 
iglluolo nell’anno 832. fùfua moglie Adelchi(ia>mà pereffer troppo diffolit- 
10 a’piaceti carnali fù vccifo , & li fucceffe. 

Radclchi fuoTeforierenell'anno839.ilquale bauendoefiliatida Beneuen. 
to Oaufetio focero del morto Princi pe con Gauferìo, & Maionefuoi figli- 
aoli» Se altri Beneuentani >che per timore della guerra » c(lì, e quelli ritirati in 
iSaierno>&collcgatifi con Landolfo Guafialdo di Capua, & con altri Bene- 
uenranit Salernitani >& Amalfitani, procurarono la libertà di Siconolfoffa- 
cellodel Principe Sicardo » che per ordine del fratello fi ritrouaua carcerato à 
Taranto > & venuto à Salerno , lo crearono Prìncipe nell’anno 480. perfochc 
fuccedectero diuerfe guerre fra. Radclchi » 5 tSiconolfi» die furono caufa di 
chiamare ùi fuo aiuto i Saraceni» che ^rauagliarono dopò vn pezzo quell e a 
Prouincicj finalmente per opera dell’ImpcradorLudouico nell’anno 851. fu 
diuifo il Principato toccando à Radelchi quello di Beneuento » & à Siconolfio 
quello di Satemo , fuccedeodo dopò la motte dì Raddchi al Principato Bene). 
oentano. 

Radclgatio fuo figliuolo nell’anno 851. àcuffuccefle- 
AddcbifuofrateUoncll’lanno854.&àlaifucceffe. ' 

Gauderi fuo figliuolo nell’anno 878. 5 e à lui fucceffe. 

‘ R^clchi li. figliuolo di Adelchi nelTarmo 881. il quale cacciàcofò eletto. 
Akmc f«o fratello ueli’aouo 884. àc ai facceffe. 

VrC» 
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Vrfo fno fìgliuolo nell'anno 890. al quale 1 Greci occuparono Bencucntv 
■dl’anno 89i>& gouernaronopcrl’Lnp. Greco l’vnoctopòl’altro' 

Sambatrdo Scratigo aell'annaSp r. & dopò lui . 

Gcorg oPatmio nell’anno 893. mfinoalgpé. Sc ne Girono catcciatidx^ 
Guido M.ircbefc di Spoleti, , 

Guido Marchefedi Spoletti anco egli Longobardojcacciati i Greci da Bene. 
ucnto,fi fè Principe nell'anno 896,& eHèndo dopo fucccd'ura all’ ^periò df 
Italia lalciò il Principato à 

Radclchì ll.deitodi fopra». ch'era flato cacefato da lo Stato nell'anno 898. 
il quale dopò ducanni fùdi nuouo cacciato da BcneuentaDÌ,& fu eletto Prin- 
cipe Atenoifo Conte di Capua - 

Atcnolfo Conte di Cap»a r cacewtoda Bencuentaiii Radelcbi, fù egli- 
eletto Principe nell’anno 900. & voile incitularfi Principe di BcncucntOj & di 
Capua , dopò la cui morte ftu'ceffe » 

Atcnolfo, & Landolfo fuol figliuoli acil'antro 9 io. 5 c dopò la morte di Afe- 
nolfodominòfoloLandolfo alniannÌ4. finoal P43.C lifuccclTe . 

Atcnolfonciranno 643.Ì cui fucceffe , 

Landolfo nell'anno 961. & aluifuccelfe, 

Pandolfo detto Capo di ferro nell’anno pfip-dopòqudTo Principe r cri^_>» 
morì nel prìndpio dell'anno* 971. vi è grandiflìma ofeurità d’altri Prcncipi 
fucccOrori fin'intorno all’anno millcliino , come ancora è di Prencipidi 
Saterno ,& di Capua nc' medefimi anni ,■ nondimene ii notano li fcquenti 
Pr enei pi di Bcncncnto ritrouati nelle ftoric. 

Pandolfo nell' anno 98 1 . i cui fucceffe . 

Landolfo nell’ anno loi 5. & à lui fiiccelTc » 

Pandolfo nell'almo 1033.ÌC11Ì focceffe. 

Landolfo nell’ anno eoJ9,3c tenne K Principato mffnor af 1077, nella 
perfona rcrmìnaronoi Prcncipi, & Bcncuento pafsò-alla Chiefa *, però il Pla- 
riiia nella vita dì Gregorio X. vuole che Bcnciicnto pairaffealla Chiefa Ro- 
mana fotto il pontiffearodi detto- Papa , che fùelerro nell’anno’ 1049; ic ville 
inlino-al 1055. donatogli dairimpcrador Herrlco IL in fodìsfattlonedcl Cen- 
to, che daua alla Chiefa Romana per la Chiefa di Bamberga vConfticuitodalL' 
Impeiadoce Ltcrrico 1 . à Papa Benedetto VillL 

Cronelo£ra de Prtreipt S Salernr, 

S Tconolfò figliuolcrdì Sìconc Principe di Beneuento fu per opera diFcnei 
ucniant. Salernitani , & Amalfitani con- l’aiuto diLandolfo Conte di Ca- 
pua detto PriucipeconrroRaddehi neiranno 840. & dopò molte guerre fe- 
guite fra di loro, fatta la pacclì dtuiferoii P'rincipato,reBandoà Radelcbi quei! 
4 i Beneuento-, 81 à Sìconolfo quel di Silcrno , Sc fù- quefta dioifronc confic- 
maca dall’Imperadorc Ludotnconcil'anno 8^ c. cotire nella cron-Cafs. lib- 1> 
cap, i;4.& 28. & li fucceffe- 

Sicune fuo ffgliuolalafciato fine iu Ilo fotto la tutefa di Pietro fuo.Compa;- 
dreneil'auno 8 j r. il quale pecche afpìraua al dominio, mandò Sicooe appccf- 
6>ilRè Lodiuicopcirimpararjcomeluldietuayil tcattac della CociCr&: egUfr» 

cani» 
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^nto occupJ) lo Stato per Ademario Tuo figliuolo . Ritornando dopò SIcone 
nel Tuo fiato nel trattenerli à Capua » fù vna fera per opera di Ademario fatto 
ammazzare. 

Ademario predetto figliuolo dì Pietro nell’ anno S^2. hauendo occupato lo 
Stato àSicone > & faftu quello ammazzare, iciolto dalla paura fi diede alla_> 
tirannide, permettendo àGuaimcltruda Tua moglie molti mali, perlochefà 
nell’ anno 861. da Salernitani carcerato, & in Tuo luogo eletto . 

Dauferio figliuolo di Maione cognato di Siconolfo di fopra, nell’anno S6 1. 
mi perche quefia eléttionc era fiata fatta da alcuni giouani Beneuentani fenza 
il confenfo de’ Salernitani non fùapprouata,& per opera di Guaiferio fuo Zio, 
che afpiraiia al dominio fù depofio 

Guaiferio Zio di Dauferio, & fratello di Maione, che furono figliuoli di 
Dati ierio muto depofio il nepote, e mandatolo in efiìlioin Napoli, fù eletto 
Principe nel 861. & ncll'vltimo di Tua vita fi fc Monaco Cafsin. fù Tua moglie 
Landelaica figl. di Landonc Conte di Capua , e li fucceflc. 

Guaimario fuo figliuolo , il quale era fiato nell’anno 877. pigliato per conv 
pagno nel Principato da fuo padre , fùcoftuihuomo crudele , di modo , cht-» 
volendoli Guido MarchcfediSpolcti rinunciare il Principato dlBeneuento, 
mentre egli s*uiuia à quella volta , li Beneuentani fcrono opera , che fiiffe car- 
cerato in AuellinojCome feguì,da Alferio Signor di quel luogo , & hauendo 
fatta infianza il Marchtfe Guido , che libero lo rimandaficro, ciò non potè or 
tenere , onde fù coftretto di ponete l’a (Tedio ad Aucllino , finalmente Alferio 
per toglierfi da quella pteffura gli fè abbacinategli occhi, & lo rimandò al 
Marchefe, & di là fc nc andò à Salerno, &pcrfiftendo nella medefima vita fu 
per forza facto ritirare nel Mona fiero di S. Mafiìmo di Salerno, lal'ciando la_# 
libera amminifirationc à Guaimario 11 . fuo figliuolo c’ hebbe dalla Princlpcffa 
Iota rotella del Marchefe Guido ,& iui morì circa l’anno 899. 

Guaimario IL figliuolo del primo, fù dal padre pigliato per compagno nd 
Principato nell’anno 993. hebbe per moglie Gaitelgrima figliuola di Atcnolfo 
Principe di BcneucntOjC di Capua, e morì nel 946.&: li fucceffe . 

Gifulfofuo figliuolo, al quale di tre anni il padre fc giurare fedeltà nell’an- 
no 934. & ri'troua dominare infino all’anno 975. queftià riebiefta di fua ma- 
dre, (laucndo chiamati in Salerno Landolfo fuo Zio con quattro Tuoi figliuoli, 
ch’erano fiati cacciati da Capua, & quelli fatti grandi, c potenti, di note lo 
carcerarono, e li occuparono lo Stato ,fù fua moglie Gemma . 

Pandolfofigliiiolodel Principe Pandolfo, fù da Principe Gifulfo adottato 
nel principato nel 959. come da alcuni priull. nd Mon. Cau. 

Landolfo padre, Jic 

Landolfo figlio hauendo occupato lo Stato à Gifulfo, fi fcrono acclamar 
prcncipi , c tennero il principato Salernitano fra l’anno 975. e l’anno 984. nel 
qual anno fi troua Principe Giouaniri , fi fà mentionc del Principe Landolfo 
figlio efferfi fatto Monaco Cadì nenfc , e del Prencipe Landolfo padre infino 
adefio non fé ne hà altra memoria , eccetto che conforme alcuni dicono fuìTc 
cacciato dal Principe Pandolfo di fopra , ebedominaffe iofino al 981. 

• Giouanni fi crede figliuolo del Principe Gifulfo detto di fopra, non fi hà 
certezza comerIcuperaffeloStato,il- fuo principato cominciò nel 984. 

viffe 
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' sVifle 'nfinoal 993. morendo nelle braccia d’vnalua Concubina la notte > cho 
fucceffe l’mccndio del Veluuio , comd vuole il Cardinale Pietro Damiano 
ebe fuffe il de:to Giouanne , dice il detto Cardinale .clic fu l’auo del Principe^ 
Guaimario > ebefù ammazzato in b'alerno > fù Tua moglie Siciigaita , dalla quf- 
, le bebbe . 

■ . Guidone da lui pigliato per compagno nel principato , & eflendo morto itti 

vita del padrco'n fuoluocolù pigliato per compagno Guaimario l’alirofuo fi- 
gliuolo nell’anno 988. ’ 

Guaimario III. detto Baldo figliuolo di Giouanni , fu nell’anno 988. dal 
padre pigliato per compagnone! principato, dopò bauer dominat042l annifi 
refe Monaco nel Monaftecio della Santifiima Trinità della Caua nell’anno 

■ 1029. fi bene il Protofpata dice ,chc in detto anno motific , fù fua mogli e _ » 
Gaicelgnraa , 5 c laftiò. 

Guaimario IV. che fù dal padre pigliato per compagno nel principato nel 
1019 fù anco principe di Capuanel 1038.& Io dominò 9. anni , fù ammazzato 
in Salerno con 56. feritcncl 1052. l’anno 34.deIfuoprincipato,& ii. del prin- 
cipe Gilolfo fuo figliuolo lafciò di Piirpura fua moglie . 

Glfoifo Il.ditaintme , & vitimode Lognbardi, die dal padre fu pigliato 
per compagno nel principato nel 1042. bebbe per moglie Gemma ,da cui heb- 
be molti figliuoli , tù da Roberto Guifeardo fuo cognato difcacciato neH’anno 
1074. fi bcn’altri vogliono nel 1076. 

Roberto Guifeardo figliuolo di Tancredi Normando, elTcndo Duca dlPii- 
glia, Calabria, & Sicili.a nel 1074. ò 1076. occupò il principato di Salerno à 
Gifolfo (no cognato, bebbe per moglie Sicilgaita (brclla del Principe Gifolfo, 
cn'hcbbeRcg/ero,moii nel ic8j. benché haueffe banuta vn’altra moglio, 
con la quale fè Beamondo Principe d’ Antiochia , clic fùalla guerra facra con-. 
Buglione. 

Rogicro figliuolo di Roberto fucceffe al padre nell’anno io8j. bebbe per 
moglie Ala figliuola di Roberto Frifone Conte di Fiandra, moti nel mi. Si 
li fucceffe. 

Guglielmo fuo figliuolo bebbe per moglie Galtelgrima figliuola di Roberto 

■ Conte d’Airola , morì nel 1 1 17. fenza lafciar figliuoli , c li fucceffe . 1 

Rogicro Conte di Sicilia lùo Zio figliuolo del Conte Rogicro dì Sicilia fr»- 
tello del Duca Roberto Guifeardo , che nel 1 1 30. fù creato Rè di Sicilia . 

' Carlo figliuolodelRè Carlo primo fù fatto Priflcipe di Salerno dal Re fuo 
padre nel 1269. che dopò la morte del padre fucceffe a Ila corona, e fù detto 
Carlo li. 

Carlo primogenito del detto Rè Carlo ILeffendo Rè d’Vngherla fù prin- 
cipe di Salerno nel 1292. ' ' 

trercipi di Sttltrno di famiglie non reali . ' 

Giordano Colonna fratello del Pontefice Martino V. fù dalla RcInaGio- 
nanna II. creato Prcncipe di Salerno > Se Ducadi Vcuofa nell’anno 14.19. i 
cui fucceffe. 

Antonio Colonna fuo figliuolo nell’anno 2433.6C tenne il principato ihfino 
al 1431. Kainon- 
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Raitnoado VtfinoConte di Noia , & gran Giuiiicìcro dd RegnOy fù'dal Rjì ' 
Alfonfo L creato Princìpedi Saierno mori nel 1458. & li Aicccffc . 

Felice Vriìno/uoiìgliuoloi II quale priuato dei principacodal Re Ferraoto 
primo oella guerra^ c'hcbbe con li Baroni nel 1460. donò la detta 0 ‘aà à 
Roberto SanCeucrino Conte di Marfico, 3 f grand'Ainmiraglìodel Regno t 
n quale bctd>e in dono dal Re Ferrame primo la Città di Salerno con (itolo di 
Prenclpe nel 146^. àcuifucccBe. 

Antonello Sanfcucrinofuo figliuolo nell’anno 1477. il quale venuto in di- 
fcordiacol RèFcrrantc,iifù tolto lo Stato, dui mori in Sin/gaglia nel 1497. 

* Roberto Sanfeuerino figlio d* Antonello , dopò che il Rè Cattolico hebbé^ 
acquiftacoil Regno, hebbe il Principato di Salerno, e tutto io Stato paterno, 
fi maritò con D. Maria d’Aragona nipote del detto Rd Cattolico ,al qual e 
fucceire . 

Ferrante Sanfeoerino Tuo hgliuolo, che perfe lo Stato nell’ anno 1552. per 
eibellionc, & dal Re fù venduto à 

Nicolò Grimaldo Genouefe Oucad’ Enolì creandolo Principe dì Salerno 
nel 1558^ dopò la detta Città diuenne indemanio Regio , fé ne viuc hoggt 
folto l’ale del Rè filo Signore. 

Cronalcgia de’ Centi , ir Frtncifi di CnpMg 

Tranfmondo Conte dì Capua. 

Mièlula Conte di Capua . 

Landolfo Conte di Capua net 8 20. à cui Aiccefle . 

Landone Tuo figliuolo Conte di Capua nel 856. e li fuccelTe . • 

Landone li. Tuo figliuolo nc! 861. e fu cacciato dal Zio. 

Pandonehauendo cacciato il nipote fu Contedi Capua nel S 6 x» 8 c lifucc. 
Landolfo II. Tuo fratello , ch’era Vcfcouo di Capua , à cui 
Landone III. & ad efio fuccedè 
Laudenolfo Aio fratello , à cui fuccelTe 

Atenolfo, il quale eflendo Conte di Capua, fu da Beneuentani eletto Pria» 
elpe di Benenento nel 900. hauendo cacciato via il Principe Raddchi , e volle 
anco intitularfi di Capua , à cui fucceflc 
Ateuolfo li. 8 c 

Landolfo III. foo! figliiuJli,che furono Prencipi nel 91 o. e dopò la raort<^ 
di Atenolfo dominò folo Landolfo infino al 94}. 3 c li Aicceflc 
Atenolfu III. nell’anno 943 à cui fuccelTe 
Landolfo IV. nell’anno 96 1 & à lui fuccelTe 
Pandolfo detto Capo di ferro nell’anno 669. à cui Aicceffe 
Landolfo V. nell’anno 68 i.&à lui. 

Landenolfo II. nell’anno 981. à cui fuccplTe 
Laidolfo ncH’anno 993. & à lui 

Ademario nell’anno 1 000. eletto dall’Imperador Ottone , pofcla fu caeda- 
i», Reietto. 

Landolfo VI. detto diS. Agata nel medefimo anno , &à lui fuccedè 
Pandolfo aeiranao 1 007. & con cBo fignoreggiò anco 

Pandolfo 
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. Pàndolfo ITI. Prìncipe di Beneuento dal 1009. il quale con 
Pandolfo IV. figliuolo del fopradetto Principe Pandolfo diBeneuento fignow . 
re^iò dall’anno ioi5.finoall*anno i022.& cacciato dail’Imperador fù eletto 
ifiindolfo V.giàContedìTeanonel ioai.checacciato fùclctto 
Pandolfo IV. figliuolo del principe di Beneuento detto di fopra nell’anno 
loi j. il qnalc dfendo cacciato dairimperador fù eletto 
Guimario IV. Principe di Salerno nell’anno 1038. & lo tenne noue anni > e 
dopò lo ritorno al cognato . 

Pandolfo IV. detto di fopra, e fòla terza volta principe nell’anno 1047. fù 
anco Duca di Napoli jBeàluiruccelTe 
Pandolfo VI. Aio figliuolo nel 1047. &à lui. 

Pandolfo VII. vltimo di quella gente nel 105S. 

Riccardo Normando Conte di Auerfa cacciato dallo Stato. Landolfo 
Principe di Capua occupò quel principato nel lojS. il quale fi pigliò per com« 
pagno nel gouerno Giordano fuo figliuolo . 

Giordano figliuolo di Riccardo fù dal padre prefo per compagno nel 1038.0 
dopò la morte feguita nel 1078. reflò lui foloj acni AicceiTe 
‘ Riccardo II. nel 1090. il quale cacciato da Capuani fù eletto 
Landone Conte di Teano Longobardo nel 109 r. fù caciato da 
Riccardo II. detto di fopra> ricuperò lo Stato nell’ anno 1098. c ncirafledio 
di Capua fuccefle vn miracolo di San Bruno , che dcftò il Conte Rogiero > che 
fera venuto in aiuto del Prìncipe Riccardo, con farlo auuedoto del tradimento 
orditoli contro , à cui fuccclfc 

Roberto fuo fratello nell’anno 1 107. & à lui 

Riccardo III. nel 1 1 lo.al quale fucceffe ^ 

G lordano II. nel 1 1 30 . & à lui 

Roberto II. nel 1 1 27. il quale cacciato dal Re Rogiero creò 
Anfufio fuo figliuolo nel 1 1 35. il quale cacciato da 
Roberto IL Principe detto di fopra recuperò lo Stato nell’anno 1 1 37.il qua- 
le cacciato di nuouo dal Rè ritornò 

Anfufio di nuouo nel 1 137.3 cuifuccefie 

Guglielmo fu 0 fratello nel 1 144. il quale poi fù Rè di Sicilia . 

Roberto II. ricuperò Interza volta lo Stato nel 1155. - 
• Roberto figliuolo del Rè Guglielmo creato Principe di Capua dal Rè fuo 
padre nel 1 15S. dopò la morte del quale li Rèdi Napoli fi ritennero effi il rito, 
lo di Principe di Capua infine al Re Carlo Ill.chc lo diede à Francefeo fiottilo 
Prignano nipote di Vrbano VI. edopol dalla Regina Gìo. II. donato à Rinal- 
do figliuolo del Rè Ladislao fuo fratello , e dopò à Braccio da Montone , & in- 
di à Sergian Caracciolo , & vltimamcntc il Rè Ferrante 11. cflendo Alforfo II. 
fuo padre Duca di Calabria fùegli Principe di Capua, dopò del quale c flato 
fempre della corona Reale . 

CrotìolngiA di' Duchi di Napoli . 

Tbeodoro Confule , e Duca di Napoli , da cui difeende la famiglia del Do- ' i 

ce , edificò in Napoli la cbiefadiS. Pietro, c Paulo fotto l’Imperio di Collan- I 
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tino l'Iadìt. 4. die fitta Tanno } 16. come il Falco , Capaccio , 8c Sammontei 

N. Confuie « e Duca , Q fi mcntiooe di queflo Duca fenza nome nella vitali 
4 iS. Patricia Tanno 361. io circa dei Signore . 

N. Confuie , e Duca ; fé ne fa ineutioae di quefio Duca nella vita di S. Se- 
acro Vefcouo di Napoli nel $83. detSignorci nel miracolo facto diquelchc^ 
dimandò il debito al morto compare. 

Maurentio Confuie» e Duca; ne fa mentione S. Gregorio nell* cpiff. 70. 
del 7. libro nel 59 j. del Signore, fcriuendoli»che il Vefcouo di Napoli era mo- 
leftato da Vedano Conte di Mifeno per la percettionc di venti botti di vino » 
donateli pcryna volta tantum , ordina, che non lo facci mnldlare . 

Gundino Confuie, e Duca} ne fà mentione S. Gregorio ncITcpift. 5. del 
lib. ia>circaTanno6oz. 

CofUntino eletto Duca, e Confuie da S. Gregorio Papa Tanno 604. Indir. 
7. epifi. 14. 

Giouanni Compofino morto, Giouanni Efarchio di Rauenna nel 615. egli 
occupò Napoli, e dopò palTato in Rauenna occupò TEfarcato nell’anno 619, 
lafclò in Napoli 

N.chenonfifì mentione del nome per Duca , e Confuie nel 619. à cui 
fuccelTe 

Tbeodoro II Duca , Confuie , Se ì lui 

Sergio Crifpano nell’anno 66 1. à cui fuccelfe 

Theocrico Duca, e Confuie nel 185. à fuo tempo fuccefle T incendio dd 
Vefnuio folto Papa Benedetto li. 

Glouanni li. cognominato Cumino per battere acquiflata quella città dalle 
mani del Duca di EÌeneueuto.fù eletto Duca,eConfuk, nel 717.1 cuifuccrOe 

Exhileraio Duca , e Coi.fule ; & aderendo à Leone Ifaurico Impcr. procu- 
rò far morire il Pontefice Gregorio IL come il Baronio nei tom. 9. nell'anno 
726. Se fu da Romani vccifo , & li fuccelTe 

Pietro fù eletto Confuie, e Duca, e MaeAro deCaualieri nell’anno 716. 
ilqualefeguendole veAigie del ptedccelTore fù vccifo , comedice Anaftalìo 
bibliotecario , Se li fucceÒe 

Stefano detto Confuie , e Duca net 731. e dopò diece anni del fuo Ducato* 
di Laico, fù eletto Vefcouo di Napoli nel 744. 

Cefario figliuolo di Stefano , fù dal padre pigliato per compagno nel Duca-- , 
to , nell’anno 770. morì in vita del padre . 

Tbeofilo marito di Eupralìa figlia di Stefano fu eletto Duca , e Conful^^ 
nell’anno 787. 

AntichimiofùclettoConiulc, e Duca à tempo di Papa Leone III. circa_« 
Tanno 79;. 

Theotillo fù eletto Duca , e Confuie dopò Antliemio , elTendo nata contro- 
Herfia circa l’clettionedcl nuouo Duca , fi mandò in Sicilia per detto Theuii- 
Ao, & fù eletto Duca, cmafiro deCaualieri. 

Tbeodoro IH. Protholpaiariofù detto Duca dopò Tbeotifio, & efiendo di 
pcllìmi cofiumi iù cacciato via da Napolitani , & eletto 

Stefano II. Duca, & Maeflro di Caualicri , il quale era nipote del primo 
Stefano , coatto il quale nel 817. venne Sicunc Principe di Bencuemo à porre 

Tafiedio 
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raflcdloà Napoli ,chcnon porcndoU ottenere fi volfc aU'inganho, perche _p 
tractandofi di pace » enuando gli Ainbafciatoti nella Città per capìtolarct l*vc. 
cifcroi&fù eletto 

Bono, vnodcgli Ainbafciatoti, eh» ctaftatolVccifore, morì nel Sio. &li 

fuccelTc , 

Leone figlinolo di Bono, fi eletto Duca, fi quale dopofei meli fò da An- 
drea fuo fecero dal Ducato cacciato . 

Andrea dopò cacciato il genero Leonedal Ducato , fò fatto Diwa nel Sio. 
contro il quale venne Sicardo Principe di Beneuento airaffcdio di Napoli net 
S37.fotto prctcfto , che gli dcncgalTe fi tributo, fi qnalericorfoall'aiuto 
Saraceni «hebbe 1 » pace, fianco Andrea Duca di Sorrcoro,& d‘ Amalfi. 

Contardo Capitano dcll lmp. Lotario venuto in Napoli al foccorfo di An> 
drea, trouato morto Sicardo nel S37. Andrea gli diede per moglie Euprafia.» 
fua figliuola , già fiata moglie di Leone, che per cupidigia dì dominare vccife..» 
Andrea >e gli occupò loSiato nel 857. il qiule per fi £aua fcelcragine fù dopò 
tre giorno da Napoletani ammazzato . 

Sergio IL della linea de Ducbid’ Amalfi fu eletto Dnca,Confulc, Se Maeffro 
de Caualicri Napoletani nel S37. di Drofa fua moglie hebbe Gregorfo, 
Athanafio Vcfcoao di Napoli, che fucontiumeraio tra Santi , Stefano Vefeo- 
uo di Sorrcnio , c Cefario. 

Gregorio focceffeà Sergio fuo padre nel Ducato nell’inno S44. hebbe dui 
figliuoli , Sergio, & Athanafio Vefcouodt Napoli »che fucccflèal Vcfcouato 
al fopradetto fuo Zio . 

St rg Io III. figliuolo di Gregorio fù dal padrepfghato per compagno , 
fueceffa la morte del pedre, tenne ftrettaaroicitia con Saraceni, -che habitana. 
no nel Garigliano, fi: abominando le fante ammonitioni del Zio Athanafio, lo 
carcerò, & ne fùdat Pontefice fcommunicato,c dopo! fùdallo fiato cacciato> 
rei 87S.Hal frateUo Athanafio,cbc era per laraortcdclZiofucceduioal Vefeo- 
oatodi Napoli. 

Athanafio fratello di Sergio eflendo Vtfcouo di Napoli per la mortedel 
Santo VcfCDOO Athanafio fuo Zào ncf 878. cacciò il fratello di flato, de l’occc- 
cè, tenne lo ftatoinfinoal 914. come nell’epift. decretali di Papa Gip. Vili. 

Gregorio II. fù eletto Duca, e MaefltodeCàualicii Napoli {ani nel 9 14. Il 
quale vnItofi<.on Gioaanni Duca di Gaét»; Guaraario Principe di Salerno , 
Ateiioifo ,c Landolfo Prìncipedl Bcnc»cnto,con li Greci, PagUefi , c Cala- 
brefi vnititolPor.tefice,&il Marchefe Alberico, cac clarone i Saraceni dal 
Gatigliaiio. 

Gionanuill. fnDuca,eMicfirodI CauaUcrì nel 944. come Leone Ho. 
flicnfe nctlib. i. cap. 59. fianco Duca di Sorreirto, inori nel 993. nella Gon- 
fia gratlobe dtlVcfiiuiofecondo ilCardinalc Pietro Damiano epifl. j.cap. r 3. 

elifucceffc . a 

Marino fuo figliuolo, che fi hauea pigi lacor per compagno, e fi legge effer 
Duca ,Confnle,cmacftrodiCauallcrÌcol padre, Tanno 29* deCofiantino, 
c j 6 . di Romano Impcradore, che faria Tarn o 947»di C.hrifto, come in vnxj 
donaticne fatta al Monafterio di S. Vincenzo nel Voltnrno,vna Ch/efa in Na- 
poli nella piazza di Forcella ,dc in VDaaltradel 63 ^* fatta almedefimo Mona- 
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fterio per Giouannl » doue fi fà mcntionc del Duca Marino Aio fij^iuolo. 

Oligamo Scella Confule, e Duca» ne fa inencìone FrancefcoE^lio Marche* 
fe nelle famiglie di Napoli Tocco Sergio IV. Poncefice» che fedecce l’anno 1009. 
fé gli vogliamo predar fede . 

Giotianni III. figliuolo di Marino fù Duca 1 ConTulei e MaeftrodiCaua* 
fieri nel ioi8. come in vqa donaciooc fàcca aJ Monafterio di san Seuerino dì 
Napoli . 

Sergio IV. figliuolo di GioaannifTtroaa Duca » eMaefirodc' Cauafieri 
nel 1027. forco Bafliio » e Cofiancino Imperadori l’anno $0. e fe ne fò roencio- 
ne di lui > e del figliuolo Giouanni nel 1034. Tocco Romano Imperadote l’an- 
no 5. In vna donacjonc facca al Monafieriodi s. Sebaftiano » il quale fi fc Mo- 
naco. 

Giouanni IV. figliuolo di Sergio fù Duca nel 1034. come nella donationeJ » 
ve fupra . 

Sergio V. figliuolo di GU>uanni,chc fù figliuolo di Sergio, fiù Duca nel io$j.' 
come in vna donacione facca al Monafiero di s.Sebafiìano,Sergio, e Bacco* 
dellapefca de pefei nella Torre di S. Vincenzo l’anno i i.CofiancinoImperad. 
fù qiicfio Sergio cacciaco dallo ftaco da Pandolfo Principe di Capua , dopò tre 
anni ricuperò, e fi cruuònel 1071. nella confecrau'one della Chiefa Cafiì- 
nenfe . 

Pandolfo Principe di Capua , fù anco £>uca di Napoli dopò cacciaco Sergio 
nel 1 03.7. in circa , e vi llctcc ere anni. 

Giouanni V. figliuolo di Sergio fù dal padre , che haucoa ricuperato lo Sta- 
to, pigliato per compagno, ticroiiandofi Duca nel topo. Iranno 9. d* Aleflìo 
Imperadore , fi legge in vna donacione fatta al Monafierio di s. Ligori di Na- 
poli,per SergioDuca Tuo padre tanto perfc,quantopecGiouannifuo figliuolo, 
fù Tua moglie Eba figliuola dì Goffredo Duca di Gaeta . 

Sergio V'I.figliuolo di Giouanni hebbe lunga guerra con il Rèftogiero, del 
quale fi fece fuddico nel 1 1 37. c mori ad 1 1 39. per lo che il Re Rògtero ac- 
quiflò Napoli. . i 

Rogiero 1 . Rè s’intlculò anco Duca di Napoli , della quale fece poco dopò 

Anfufiofuo figliuolo, come vuol Falcone Beneu. Autor di quei ^empi . 

Alierno Cutuno fi troua à tempi di Re Tancredi Confuk,e Duca'ncI 1190. 
nel prìuilegio conceduto à quei delia Coffa d* Amalfi . 


Chrtnelo^ia deBi Prefetti y Conti , t poi Duchid* Amalfi . 

La Città d’Amalfi fù edificata da Romani nell’anno 3 39>dd Signore, quale 
à tempo del Principe Sicardo era in fomma potenza perlecofcdimare,dd 
che temendo detto Si cardo , trattò con alcuni Amalfitani la difiruttione della 
Città, promettendoli grandiffìmi doni , mà quelli licufando commettere vna 
tale empietà contro la patria , egli vnkofi con alcuni Amalfitani , che fi ritro- 
uanoappo lui , & con li fuoi Longobardi, e Salcmitan! , di notte la prefero, e 
la rouinorono, portàdo tutti U cittadini ad habitate in Salerno, li quali congiu 
raiifi feaecamente,pofero fuoco alle cafcicmafiatie de Salcroltaxu,epoi 

titrra. 
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ritirarono alla patria nell’anno 829. clegendofili Gouernatoti> chiamandoli 
Prefetti , che furono li feguenti benché interrotti. 

Pietro fù il primo Prefetto nell'anno 8 1 9- à cui facceffe 
Sctipo figliuolo di Coftanzo Comitc nel 8 30. al quale fuccefle 
Mauro nell’anno 83 1. dopò del quale clcITero due Prefetti ogni anno , la fe» 
rie di effi non s’hà perfettamente , [xtchc ve nc mancano molti .;nuUadimcno 

titrouamo li feguenti fenza gli anni. ' 

Marino > e dopò lui 

Vrfo , dopò del quale cleffcro due Prefetti. 

Vrfo II. Conte, & ) 


a’qualifucceffero 
Se ad elfi fuccederono 


dopò i quali ritornarono ad vno, che fiì 


_ . _ . , a’ quali fuccelTero 

Sergio Comitc.^, ' 

Leone Conte , 

Tauro Contea, 

Lupino Conte, e.» 

, . . . Conte, 

Vrfo III. Conte, e ) 

Sergio II. Conte, ) 

Andrea , che fù anco Duca di Napoli , e di Sorrento , e dopò lui 
, Sergio figliuolo di Gregorio Duca di Napoli, e dopò moki anni d'InteniaL 
lo , per non hanerfenc notitia fuccederono 
Marino II. figliuolo di Luciano Pulchari, il quale dominòcon 
Sergio III. fuo figliuolo anni 14.& occecato Marino fù mandato In efìlio in 
Napoli, e faccelTe 

Mauro figliuolo di MarcoCnnnacionipotedi Marco, a cnifiiccelTe • 
Sergio IV. figliuolo di Pietro Conte , nipote di Marco Antonio Vicario >e lì 
fuccefi^ 

Marino III. il quale dominò anni quattro, e lì facceiTe 
V rfu IV. figliuolo di Marino Conte figliuolo di Pantelconc Conte figliuo' 
lo di Marco Cunnaccio , cacciatodopò fei mefi , & cleflcro 

Vrfo V. Calafiante figliuolo di Gio. Sakio Romano Virale , che cacciato 
dopò fei mefi chiamarono 

, Marino lì. Occecato, che ftaua in efillo in Napolicon 

Piilchcro fuo figliuolodcl quale fà mcntione Papa Giouanni Vili, ncn’877^ 
ncirepifi. decretali lamentandofi bauer fatta lega con'Saiaccnir c li fucceOc 
Sergio V. figliuolo di Sergio Lunato con 

Pietro Vefeouo figliuolo d’Vrto, che dominò vno anno, creAò foto Ser- 
gio, che dominò anni cinque , e fuccefle 

Manfone nipote di Sergio I. figliuolo di Lupino L nipote di Marco Vkaiie 
Antiocheno > e depoflo dopòdicce anni eleflcro 
Leone H. Napoletani figliuolo dt Marino «nipote di Leone. 

Manfone II. bufolo figliuolo di Vrfo nel 862. tenne il Ducato anni 16. & fi 
fè monaco , & fucceffe 

Maflalo figliuolo di Manfone Fufoie nell'atmo 908. tenne il Ducato anni 
40. gionto con Giouann i . 

Giouanni fuo figliuolo al quale fuccefle 

Maflalio 11. fuo fratello con Androla foa madre fà tccifo t Se eletto 

Sergio 


\ 

i 

ì 
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Sergio VI. Patritìo ItDpcri’alc figliuolo di detco Conce > tenne il Ducato an- 
ni fette 1 c mezzo dal 95 1. e li fuccefle 

Manfbnc III. Patritìo Imperiale, chedominòanni 24. dal 959. e fù cacciato 
dallo Stato dal fratello , c pollo carcerato . 

Alfeno dopo carcerato il fratello fù fatto Duca nel 976. Se li fuccellé 
Sergio lèttìtno fuo figliuolo , à cui fuccefie 

Manfune III. fuo Zio , reintegrato, tenne il Ducato anni lé. & lì fuccelTe 
Giouanni II. detto Pciella fuo figliuolo Patritìo Imperiale, mori dopò tre 
anni,elifucccire 

Sergio VII U fuo figliuolo » che dominò con 
Giouanni III. fuo figliuolo anni 15. li fucceffe 
Sergio IX. nell.anno io 19.2 cui fuccefle 

ManfonelV. fuo figliuolo con Mana fua madre , dotitinò anni 44. meli 
del 103^ 

Gio. IV. hauendo cacciato, e priuato degli occhi Manfone fuo fratello , o 
confinatolo neirifoIeSirenufe dette de Galli, fi fé Duca 

Giouanni IV. Principe di Salerno , dopò cacciato Giouanni bebbe il D aca- 
to d* Amalfi nel 1 039. c lo renne cinque anni » e meli fei . 

Manfone IV. detto dì fopea cofi cieco ricuperò il Ducato , e lo refle dieci 
anni infinoal 1054. & elfendo ritornato 

Gio. IV. fuofratelloda Collant inopoK, gli Amalfitani cacciorono Manfo- 
Ite,ereintcgratonoGio: é-domtnòaltri id.anni, àcnifucccflie 
Sergio X. fuo figliuolo , nel 1070. dominò anni 16. e li fuccefle 
Gio. V. il quale pocodopò fù cacci aco da Roberto Guifeardo . 

Roberto Guifeardo Duca di Piigl»,acquillò Amalfi nel 1085. &to poITc- 
detono fucccHìuamenie gli alti i Duchi di Piìgiia , p ofeta fotto ilRc di Napoli, 
fù pofleduco da Baroni Sanfeuetioo , Vtfioo , c Pìccolomint ,atprcfent e ^ 
c fotto il Uenaanio Regio .. 


Chtenete^iét inUrrstté dt’ Duthi di Serrtntg^ 

A NdreaDucadi Napoli fùonco Duca dì Sorrento, e d‘AmaIfi nell*^aRno i 

8^6. c omc lì legge in E ter petto ceHa pace fatta con SicardoTrincipe 
diBeneuento, ' 

Giouanni Duca ,eCoDruiedi Napoli, e diSorrentQneiraono93-3.coine_« | 

dice Leone Hofiienfc.. 

Guaknario IV. Principe dì Salerno, e Duca diSorrentoDell’lanno 1039.il » 

quale n’tnucllì. 

Guidone Aio fratello «cbcfitrouaDttcanell’anno >052. 

Sergio Duca di Sorrento intetuenne net 1071. nella coofeccationedel)a..i# 

Cbkfa Caffìnenfc. 1 

Sergio figliuolo del Duca Sergio, fi legge nel piinltconcclTo dal Ducaci» 
Guglieltno di Puglia al Menali. Cauenfeneliii7. doue fi fottofctiuc FiiocU | 

fe di SoEtcnto,fù.foccto di Giordano Principe di Capua» 


ebrea»- 
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^ """" • 

1 ^ louannJMagnoPatriuofùnd 7 ?^ come 

ij cibile Duca di Gaeta fe tregua coui g raccoglie, cÌkj 

^ct. dì Papa GIo-VIll. & Gaeta al Papa nel 88}. & or- 

Pandolfo Principe di 'U 1 ^»» eoa baraccai , che Oauano la Agro- 

sp‘lHs&l - - ... “ 

4ZSSà'SS.«»-s^ ■ 

.. _ -£.^ _ ... » « 


Alfedanlo Bello dicae per 

Con.» diThc.no «cto ;."!’„,odcNo.m.nni .ndarono 

cipedi Salerno. onde gl. . .....i^jgCalTìnenfe impcd.fi. col quale .cnott 

fopTra Theano , ma furono dall AbUt “ quale Guaimano ntor- 

alle mani , tcftò l’Abbate j; Guaimario , chiamarono lor 

;t..oS:no,;i!o°rSu";Sn^^^^^ 

pace li confirmo Duca d. Gaeta. diCapua, acquiflarono 

^ Riccardo , e Giordano patte , e ^ fcriauta douc fi 

Gaeta nel 1059. d ^^nciLodiCapua,^ 6 . del bucato d, Gaeta, cho 

■■■Lrd";aiTrae..ofl^^^^^^^^^^^ 

'Tu*r■£d^rs^ 

PilncipediCapua. ,rrr Duca di Gaeta in vnadonationc fatta alMona- 

JrC-ìltl'S-cS di^È.a,n.u. daeui nacque.o 

go-.ae ) de„.,nn 04 . 

lonaia Duca di Gaeta fi farla nel 1 1 n» ^ 

'• a“ .“rcTuf.* , e SS Cae?af. .runa circa .'anno . nell. Cronica . 
CafTinenfe.lb.+. cap. 71 . -«.nJiPnolia, Principato di Capua,?c Dur^a. 
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fuo Regno » e Ducato , di modo che il Ducato I* acquiftò nel r x zy. 

Cronologia de’ Conti frimaio poi Duchi di P«gliat&Ca/alfria,daeui 
àfctftro i Eji dt Napolt . 

G VglicImo Normtndo detto Forte braccio figliuolo di Tancredi ContcJ 
di Altauilla in Normandia,dopò haucr con i fratelli cacciati i Greci dal- 
la Paglia fé nc fè Conte , e mori nell’anno 1046. c li fucceffe 

Dragone fuo fratello , il quale nel 105 1. da vn fuo cotnpadrc fù ammazza- 
to > eli fuccefie 

Vafrìdo fuo fratello » il quale mori nel 1056. c li fucceffe 
Roberto Guifeardo fuo fratello, che in lingua Normanda vuol dire audace, 
icaftuto, &effcndo Conte fù dal Papa fatto Duca di Puglia, c Calabria fa- 
cendo fi ligio della Cbiefa Romana nel 1059. morì nel 1085. e li fucceffe 
Rogiero fuo figliuolo , che mori nel 1 1 1 1. e li fucceffe 
Guglielmo fuo figliuolo che morì nel 1127. fenza figliuoli, e li fuccedè 
Rogiero Conte di Sicilia , che fù il primo Rè di Nap. nel 1130, figliuolo di 
Rogiero Conte di Sicilia , fratello di Roberto Guifeardo . 

Gouernatori che hanno gouernata quella parte del Regno-, che vbhediua à vii 
Jmperadon Greci , con titolo dt C^tapant , Strauc'o , Patritit', 
e Capitani Imperiali, 

B EUifario Pattitiodopò haucr cacciati i Goti da Italia goucrnò per l’Iroper. 
Gmftiniano dall’anno 538. fino al 545. il Compendio del Regno. 
Conone fucceffe àBellifario infino che ne fù cacciato da Totila Rc di Goti 
quando prefe Napoli nel 545. il Biondo. 

NarfetePatritio di nation Perfiana fù eunuco del Palagio Imperiale, e ^ 
Capitano dell’ ImperadorGiufimiano,gou:rnb dal 566. fino al 568. il Com- 
pendio. 

SabarrogentilhaomoNapoletanogouernà per l’Imperador Cofiantiao nel 
660. il Compendio , c le vite de gli Imp. 

Gregorio Straticò, & Baiulo goucrnò la Puglia per l’Imperador Bafilio nell’ 
anno 875. Lupo Protofpata . 

CaffanoPatritiogouernò con titolo di Duca per l’Imperador Bafilio nell* 
anno 879. Hcremperto . 

Giouanni Candida Straticò, cCapitano gouernòper l’Imperador Bafih'o 
ncU’anno 879. dopò Caffano , il medefimo Heremperto . 

Tradezi Straticò gounnò per l’Impcrador Leone , & Aleffandro nell’anno 
S86. il Protofpata. 

Coftantino Patritio Cameriere de gli Imperadori predetti gouernò nell’ 
anno 887. Hcremperto. 

Sambaticio Straticò gouernò per li mcd. Imp. nel 891.il Protofpata. 

Giorgio Patritio goucrnò per li med. Imp. nel 893. Hcremperto . 

Niccforo Foca auolodclPImperadorNiceforo gouernò nel 896. per li me- 
defimi Impcr. Il Fazello • 

Mclifano ' 


Digitized by Google 



57 


DELL^ CtTTÙ DI TINTOLI, 

Melifano Srrati cò goucraò pct 4 J mcd . Imp. nel 900. il Procorpata . 

Euflatio Carnei icio, e Cortigiano dcH’IitipcradorCoftantlno Vili, figliuo^ 
lo di Leone > che cominciò ad imperare nel 909. goucrnò per il medeflmo » 

Fazello. 

GiouannlMr.zzaloncgoutrnò dopò Euftatio per lo meJefimo Confianti- 
no j c fu vccifo da Calabrcfi* il Fazello nella 2. dccadclìb.6. cap. i, , 

Cofmo Teiraloniccnrc Straticò goucrnò per il medelimo Impetadoredopò 
Giouanni. il Fazello > vt fiipra. 

CriniioCaldoCatapano goucrnò per Io medeCmoImpctadore dopò Cof- 
mo , e ne fii rimeffo per la fua auaritia. il Fazello. 

VtfinoStraricò goucrnò per lo mcd. Imp. nel 921. il ProtoFpata. 

Pafcale goucrnò per lo mcd. Imp. infino al 97,7. il Fazello . 

Imogalapco Straticò goucrnò nel 940. per l’ Imperatori AlclTandro>eCo>' 
fantino . il Proto fpata . 

Mariano AntìpatoPatritio C.itapano , e Straticò di Greci In Puglia , e^ a 
Calabria goiien.òper li med. Imp. nel 95 j. il Protofpata. v*-» 

M<anuciooucr Emanuele Patritio goucrnò per l’LnperadoreNìcefotonel/'^^'*' !; 
965. il Protofpata , y 

CbalocharoPairitiogouernòperl’Imper. Qafilio > e CoiUntino nel98v.tf c ‘ ; 
Protofpata. /r* ‘ 

Romano Patritiò goucrnò per li mcd. Imp. nel 985. il Protofpata . 

Giouanni Patritio detto Ammirapologouctnò per li tftedciutii Imper.neì 
989. il Protofpata . 

Gregorio Tratamora Capitano gouernòpcr lo mederao Imper.neì 999. il 
Protofpata . 

Xypliea Catapano gouernò per li med. Imp. nel ioo 5 . il Protofpata. 

Curala, ò Curfirn Patritio goucrnò per li medefimi Imperar, nel ioo8> il 
Protofpata, morì nel 1010. c lifucceffe 

Bafilio Cacapanodetto Mlfordouiti nel ioio.gouernòpet li med. ImprCo- 
menclli annali del Duca d’Andria, & il chiama Miferdouito. 

Turniclno Catapano goucrnò per U ratdeflmi Imper.neì 1017.il Proto- 
fpata , & l’ApuIicnfe . 

BafilioBogiano,òBofano Catapano gouernò per li meddimi Imperadori 
nel 1018. il Protofpata, l’Apnlicnfc, e lldofticnfc. 

Vulcano Catapano goucrnò per li mcd. Imp. nel 1027. il Protofpata. 

OrcftiChreionitigouernòperlimcd. Imper.neì 1028. il Protofpata. 

ChrifiofaroCatapanogouernòper l'Imp. Rom.III.nel 1029. il Protofpata. 

Pothone Catapano gouernò per lo ftelTo Impcradoie nel incdefimo anno 
dopò partito Chrifiofaro ,il Protofpata . 

Cofiantino Protofpata detto Opo Catapano gouernò per Io medelimo Ita. 
pcradorc nel 1033. il Protofpata 

Michele Patritio, e Duca detto Sfrondi! goucrnò per l’ImperadoreMicbci 
le IV. Paslagone net 1038. il Protofpata . 

Niceforo Dulciano Catapano gouernòpcr lomcdcfimolmperadorenel 
1039. il Protofpata . 

Michele Procofpataio Dulciano gouernò per l’ Impcradoie predetto 

H nel 
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od 1Ó41. il Protofpata , il Duca d* Andria , c I* Apulicnfe.' 

N. figliuolodiBudiano Catapano goucrnò per lo mcdcCmoImperadot 
Michele nel 1041. il Ducad'Andria . 

Ducaliano Ca'pìtano ddi’lmpetator Romano nel 1041. l'Hoft. cap.67.ljb. a. 
fe non è il fopradetco Michele . 

Georgia Maniaco > ò Malocco goucrnò per l’Imperadori Michele Caiatate» 
eCoftantino Monomaco nel 1042. fi fè chiamare Imperadore, il Protofpat^> 
i’Apulienfe >rHofìienfe, & il Compendio . 

. Pando Patritio fiì fatto vccidcre da Maniace nel 1046. il Protofpata . 

Theodoro Cane Catapano fuccefie à Maniace dopò cacciatolo da Italia.^ 
gouernò per li medefimi Imperadori nel 1044. il Protofpata. ’ 

Palatino Catapano gouernò per med. Imp. nel 1046. tl Protofpata . 

Argiro Patritio , Duca figliuolo di Melo gouernò per li medefimi Imperad. 
nel 105 2. il Protofpata. 

< Trombi Patritio goucrnò per ITmperador Ifacio Comneuo nel i«j8. 
il Protofpata . 

Mabrica Capitano de Greci gouernò per l’ Impcrador CofiantinoDuca.^ 
nel 1066. il Protofpata > e l'Apulienfe . < 

Ciriaco gouernò per l’ Impcrador Romano Diogene circa Panno 1068. 
11 Compendio >11 Biondo > & il Riccio. 

Chrenolo^ia dt £li Rè y che hanno dominato il Reame di Napoli» 

/ 

NORMANNI. 

Che regnarono anni fejfanta cinque i 

R Oggieri Normanno Conte di Sicilia figliuolo del Conte Rogicro fratel- 
lo del Duca Roberto Guifeardo ambi figliuolidi Tancredi Conte d’Al- 
tauilla in Normandia dopò la mortedi Guglielmo fuo Nipote Duca di Puglia 
fenzafigliuolifiiccefle egli nel Ducato di Puglia > e principato di Salerno >& 
col dominio della Sicilia >enon parendoli tiroloconueniente al fuo Stato vol- 
le efler chiamalo Rè di Sicilia > di Puglia > e Calabria > Se n*hebbe l’inuefiirura 
da Anacleto Antipapa nei i no. mà venurogli contro il Pontefice Innocentio 
II. per efler fautore d’Anaclcro venuto con Rogiero à battagUa refio il Ponte- 
fice prtgione> mi fatta dopò la pace li confirmò il titolo Reale nel 1 1 39. come 
dice Fate. Beneu. hebfae tre mogli Albica >che li partorì Rogiero Duca di Pu- 
glia > AnfiifioPrincipedi Capua >Gugiiclmo Princi'pe di Taranto, & Herrico 
fatto dopoi la mortedel fratello Principe di Capua > la feconda fù Sibilla fo- 
reità del Duca di Borgogna , e non ne hebbe figliuoli > la terza fù Beatrice.^ 
figliuola del Conte di Retefienfe» dalla quale hebbe Coftanza ■, che dal Rè Gu- 
glielmo II. fuo Nipote vedendo efib non hauer figliuoli fù data per moglie ad 
Herrico Rè d’^Alemagna figliuolo dell’Imper. Federico I. Barbaroffa mori nel 
1 154. d'età d'anni 59.hauendo regnato 24. anni. 

Guglielmo Principe di Taranto fù dal Rè Rogiero fuo padre dopòmorti gli 
altri fratelli pigliato per compagno nel Regno net 11 jo. Se ne lo fè coronare ia 
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Palermo > col quale regnò quatcro anni>morco il padre per fuoì cattiui cuftumj 
fù cognominato il malo, e regnò infino al ii66. morìa 15. di Maggio, fù fila 
^noglic Margarita figliuola di Garlìa Rè di Nauarra dallaquale hebbe Rogie- 
ro Duca di Puglia , Roberto Principedi Capua , Guglielmo, & Hcnrico. 

Guglielmo II- figliuolo del Rè Guglielmo il malo , morti i dui primi fratelli 
fuccefic al padre nel Regno nel 1 166. fù cognominato il buono à differenza.» 
del padre , e fatta pace coll’Impcradore Federico Barbarofia nel iiSy. diedo 
Coftanza fua Zia per moglie ad Henrico Rè d’Alemagna figliuolo dell’Impe- 
radoK , muri nel 1 1 89. fenza lafciar figliuoli di Giouanna figliuola di Henri- 
co Re d’Inghilterra. 

Tancredi Conte di Leccie figliuolo di Rogiero Duca di Puglia primogeni- 
to del Rè Rogiero nato da vna figliuola di Roberto Conce di Leccie dopò la^ 
morte del Rè Guglielmo II. giurò fedeltà alia RcinaCofianza,fù chiamato 
dopò da Baroni in Palermo , fù nel mefe di Gennaro 1 190. coronato Rè , ma 
i Baroni della Puglia negando giurarli fedeltà, chiamarono il Rè Hcnrico, ù. 
cheTancredihauendoqucAoincefoipafsòconcfTerdto, & acquifiò tutto il 
Regno . Morto f Imperador Federico , il Rè Hcnrico fuo figliuolo pafsò in^ 
Italia nei 1191.& fùda Papa Celefiino coronato Imperadorein Roma, di do- 
ue ne pafsò in Regno coU’Imperacrice, e pollo l’alTcdio in Napoli mandò l’Im- 
peratrice in Salerno , mà ìnfermatofi volendofenc ritornare in Germania con 
la moglie, li fu da Salernitani negata , e mandata al Rè Tancredi in Sicilia, il 
quale nel 1192. ad ìntercelTìoncdel Papa la tellitui ail’Imperadore , benché al- 
tri dicono,che il Rè Tancredi riccuuta la Zia con honotc la rimandalTe all’Im. 
peradore , fù fua moglie Sibilla dalla quale hebbe Rogiero, e Guglie Imo , e tre 
figliuoli , mori à 20. di Febraro 1194. 

Rogiero primogenito diTancredI lù viuente il padre coronato Rè nell 19 1. 
bauendo prefa per moglie Vrania figliuola d’Ifaciu Imp. di CoAantinopuli io- 
vn rumor popolare in Palermo efl'endo ferito fe ne morì nel 1194. e dal padre 
fù fatto giurar Rè Guglielmo facendolo anco coronare, e poco dopò di dolore 
morì Tancredi fuo padre . * 

Guglielmo III. di tal nome figliuolo di Tancredi con Alteria Coftanza, 
Modonia Tue forche dopò lunga guerra fi refero all’Imperador Arrigo VI. con 
patto di renunciarli il Regno,comc fecero nel 1 1 pj.con dare i lui il principato 
di Taranto, & alla madre il Contato di Leccie , bauendolo carcerato, e fatto- 
lo calirare lo fè in mifera prigione morire , conforme racconta l’Anonimo 
Cafllnenfe. 

S V E V I. 

Chz regn/trotiQ anni fctutn'vno, 

E NrIco VI. Imperadore Sueuo figliuolo deUTmperador Federico primo 
BarbarofTa per le ragioni di CoAanza fua moglie figliuola dd primo Rè 
Rogiero venne due volteall’acquifio del Regno , e finalmente l’ottenne nel 
1 195. hauendo carcerato il Rè Guglielmo,moiià 28. di Settembre 1 i97.(com- « 

municato da Papa Celefiino III. 

, Coftanza Imperatrice rcftò con Federico Aio figliuolo Rcina , & Rè del 
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I Regno dell’anno 1 197- dopò la morte dcll’lmpcrador Henrrico morra Tlmpe* 

1 ratrlceCoftanzaà 27. de Noiicmbre 1 190. il Re Federico eiTendo fancìullot 
/ rimafe Tocco la tutela del Papa, il quale mandò i Tuoi Legati al gouerno del 
' Regno. 

Federico II. figliuolo dcllTmperatorcHenricofucccITcnc! r 197. al padre, m 
nel Regno, e nel II 98. alla madre, hebbe tre mogli Coftanza fòrclladelRè • 
di Caviglia, Violanta figliuola di Gio. di Brenna Ré di Gerufalemme, & Ifa- 
bella figliuola del Ré d’Inghilterra, e di quelle hebbe Arrigo, Corrado, &vn’ 
alerò Arrigo, e naturali Enzio Rèdi Sardegna, Manfredi Principe di TaAnco, 
Federico , òcaltri , morì à 1 3. di Decembre 1 250. elTcndo fiato anni j i. Ré,dC 
Imperatore anni 50. c li fuccede . 

Corrado fuo figliuolo nel 1250. ritrouandofi morto il fratello maggiorerà 
ne venne da Germania all’acquifio del Regno, & nel mefe d’ Agoflo 1251 .heb> 
be Napoli , ammalandoli egli in Puglia fe ne mori nei Mefed’Aprile non fenza 
foTpetto di veleno, che dentro vn criftierc gli fù polio , come dicono , per or- 
dine di Manfredi, lafciando in Germania vn figliuolo picciolo detto Corradino 
natogli dalla forella del Duca di Bauiera. 

Corrado II. detto Corradino ricrouandofi in Alemagna pigliò la pofTeflìone 
del Regno Manfredi Tuo Zio dopò la morte del Rè Corrado Tuo padre , & lo 
gouernò come balio del Nipote nel 1253. 

Innocentio IV. Sommo Pontefice in tefa la morte del Rè Corrado entrò con 
cfercico in Regno già che era dcuointo allaChicfa per la Icommunica , in clic 
era Incorfo Federico, c Corrado fuo figliuolo, nel mefe di Giugno 1 254.0C- 
tenne Napoli douc morì nel mefe di Decembre 1 254. c fù fcpolto nell’ Arci- 
uefeouato dì Napoli, &; eirendofi eletto AlefTandro IV. il quale paffaconc in., 
Roma , Manfredi, che haucua prima giurato fedeltà al Pontefice, per l'alTcnza ' 
di quello con l’aiuto de Saraceni, occupò il Regno per Corradino fuo Nipote, 
c lo gouernò , come Tuo Balio , 

Manfredi mentre goucrnauan Regno come Balio del Nipote fè venir no- 
uc falfc da Germania della morrai Corradino , & occupò per fe il Regno nell’ 
anno 1258. ciò tenne iiifino al 1266. che fù ammazzato dal Rè Carlo l. hebbe 
di Beatrice figliuola del Duca di SafTonia Tua moglie, Coftanza da lui maritata 
al Rè Pietro d’Aragona , & vn’alrta , che fù Marcliefa di Saluzzo . 

ANGIOINI. 

Che re^n Arano anni cento fet tanta, 

C ArloI. Conted’AngIò,c diProuenza fratello diLudouicoil SantoRèdì 
Francia , fù da Papa Clemente IV. inutftito del Rcaiiìc di Napoli, acciò . 
ne difcacclaflc Manfredi , che l’hauea occupato , & n’era flato fcommunicato 
per il che Carlo congregato vn potente cfcrcito pafsò in Regno , e fatta batta- 
glia con Manfredi l’vccifc&acquiflò il Regno nell’anno 1266. Mà affalito ' 
nell'anno 1 268. dal Rè Corradino dopò vari j clienti di fortuna reflò Carlo vit- 
torioro,& hauuco nelle mani il predetto Rè Corradino lo fèpub!icamcnic_j 
decapitate con altri Signori odia piazza del mercato di Napoli, mori dciiu Rè 

nel 
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nel 12S5. (Tanni 54.edcl fuo Regno 19. fiì Tua moglie Beacricc Q>nteffa della 
Feonenza. 

Carlo II. figliuolo del fopradetto Rè fucccffc al Regno nel 1284. Io tenno 
infino al 1 109. nel quale anno mori > hebbe per moglie Maria Rema d’Vnga- 
riaj, che fuccedià quel Regno > e da lei hebbe Carlo > che fù Rè d' Vngar’a_rf » 
Lodouico Vefeouo di Tolofa , che fù Santo» Roberto Duca di Calabria che fi 
poi Rè di Napoli. Filippo Principe di Taranto, Giouanni, Principe della_« 
Morea, e Duca di Durazzo, Trillano , Raimondo, Berlin giero, Pietro Con» 
te di Grauina,Clementia moglie di Carlo Delfino di Francla,che fù poi Reina» 
Bianca moglie del Rè lacouo d’Aragona, Leonora moglie di Federico d’ Ara. 
gona Rè di Sicilia, Maria moglie del Rè di Maiorica, c Beatrice moglie del 
Marchefe d’cfte viflie 70. anni , & regnò anni 24. 

Roberto III. figliuolo di Rè Carlo II. dopò vn gran litigio auanti il Papa con 
Carlo Rè d’Vngaria fuo Nipote figliuolo di Carlo fuo fratello fuccefle al padre 
nel Regno, hebbe per moglie Violante d’Aragona figliuola del Rè d’Aragona, 
con la quale fece Carlo Duca di Calabria, detto anco Carlo fenza Terra, che 
morì in vita del padre . La feconda moglie fù Sancia d'Aragon a forella dei Rè 
di Maiorica , quale morì fanramente fenza figliuoli , elTendofi fatta Monaca.^ 
dopò la morte di Roberto il quale ville 64.anni hauendone regnato prcifo 34* 
mori nel 1343. 

Giouanna prima , figliuola d i Carlo Duca di Calabria fuccefie al Rè Rober. 
to fuo ano nel 1 343. hebbe quattro mariti Andrea figliuolo del Rè d’Vngaria, 
Luigi Principe di Taranto ambi fuoi cugini , che hebbero titolo di Rè , Già. 
corno Infante di Maiorica , & Ottone Duca di Branfuich , & non hauendo fi. 
gliuoli adottò Luigi Duca d’Anglò figliuolo del Rè di Francia , contro il Rè 
Carlo III. che l’era venuto contro, mori d’anni 55. fatta firangolare dal Rè 
Carlo nel 1 381. 

Andrea primo marito della Reina Giouanna eficndo fiuto dui anni, & otto 
meli Re , morì firangolato in Auerfa per trattato de alcuni Baroni non fenza.^ 
taccia della Reina fua moglie lafciando vno picciolo figliuolo detto Carlo, che 
foprauIlTe poco. 

Luigi detto Tarcntino vlfie 15. anni marito di Giouanna, cioè cinque a 
prima , e diece dopò che lù coronato Rè , morì nel 1 362. d’età d’anni 42. e fù 
fcpolro nel Monaftcrio di Monte Vergine . 

Ludouico Rè d’Vngaria in tempo di Giouanna predetta pafsò con eflercito 
in Regno In vendetta della morte del Rè Andrea luo fratello , e fuggendo la^ 
Reina con Luigi fuo marito , fc nc girono ne loro Stati In Prouenza, & 
Ludouico fattoli Signore del Regno tenne tre anni , dopò i quali fù dalla Rci- 
na Giouanna recuperato , & lo tenne infino al 1 38 1. che nc fù cacciata dal Rè 
Carlo III. 

Carlo III. detto di Dimazzo figliuolo di LuiggI Duca di Dimazzo , che nac- 
que di Giouanni Principe della Morea ,fùda Vtbano VI. Pontefice inueftito 
del Regno per haucrc la Reina Giouanna adheritoall'elcttìonc di ClcmcnttJ 
VII. Antipapa , il quale con l’aiuto del Rè d’Vngaria venne all’ acquiflo del 
Regno nel 1 381. oucfè morire Giouanna in vendetta del Rè Andrea, feonfif- 
fe Luigi d’ Angiò adottato da Giouanna , che gli era venuto con I’ elercìiò 
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contro y hebbc per moglie Margarita fua cugina, che gli partorì tre figliuoli 
Gio;, Ladislao, & Maria, che morì piccìola,mà chiamato alla fiicceflione.» 
del Regno d’ Vngaria vi andò , & vi fu vccifo per opera della vecchia Rcina_« 
nel X 386. hauendo regnato in Napoli 4. anni , & viiTutonc 23. 

Ladislaofigliiiolo di Carlo fuccclTe dopò il padre al Regno, contro del qua. 
le venne II fecódo Luigi d’Angiò figliuolo del primo due volte con cfcrcito all* 
acquilo del Regno, &ne fù ributtato, hebbe tre mogli, la prima fù Cu(laa« 
za di Chiaromonte Siciliana figliuola di Manfredi Conte di Modica , che la_« 
repudiò, eia diede per fpofa ad Andrea di Capua , la feconda fù Maria foreU 
la del Rè di Cipri , & la terza Maria d’Engenio Contefla di Lcccie , Se Princù 
jpefiadiTaranco vedua di Raimondo Vrfino, &connelTuna hebbe figliuoli, 
& hauendonetegnatoanni 29. elTendodÌ40. anni morì nel 1414. lafciando 
Rinaldo naturale, che fù Principe di Capua. 

Giouanna IL forella di Ladislao fucceffe al fratello nel Regno , hebbe per 
marito Giacomo Conte della Marca di Prouenza , il quale contro la volontà 
della moglie s* intitolò Rè , è prima viucntc il fratello haueua hauuto Gugliel. 
mo Arciduca d'Auflria , Se eflendo molcflata dal 3. Luigi d’ Angiò fi adottò 
per figliuolo Aifonfo Rè di Aragona , & venuti in dffgufti reuocò l’adotcione, 
& adottò Luigi IIL contra Aifonfo, che morì in Calabria, detta Reina morì 
nel 1435. à 2. di Febraro d’eca d’anni 65. hauendo regnato 21.& lafcio herede 
Renato fratello de Luigi III. 

Renato d’Angiò fhflitulco herede dalla Reina Giuuanna fù<T alcuni Baroni 
chiamato in Napoli,mà ritrouandofi carcerato dal Duca di Borgogna vi man< 
' dò Ifabella fua moglie nel 1436. & fu in Napoli riceuuta come Reina, libera- 
to egli poi venne in Napoli a’ 19. di Maggio 1438. & vi fiettequattroanniin 
continue guerce con il Rè Aifonfo , dal quale ne fù cacciato nel 1 442. 

ARAGONESI. 

refnaront Mnni cifsijMm' ott»'. 

A Lfonfo I. d'Aragona fù adottato dalla Reina Gio. II. alla fucceflìone del 
Regno contro il 3. Luigi d* Angiò , mà priuato poi dell’adottione dalla 
Reina fi acquifiò il Reame con Tarmi contro Renato , fù fua moglie Maria-* 
figlia del Rè di Cafiiglia fua cugina, & non n’hebbe figli;morI nell’anno 1458. 
d’età d’anni 66.regnò anni 24. 

. Ferrante I. figlio naturale del Rè Aifonfo da lui legitimato,& habilitato con 
difpcnfa del Pontefice alla fucceflìone del Regno nel principio del fuo domi- 
nio fù trauagliato da’ Baroni , che chiamarono Giouanni Duca d’Angiò , edi 
Calabria figlio dei Rè Renato alTacquifio del Regno , il quale ne fu ributtato, 
hebbe due mogli , Ifabella figlia di Triftano di Chiaraxnontc Conte di Cuper- 
tino, e della forella di Gio. Antonio Vrfino Prencipe di Taranto, di cui hebbe 
D. Aifonfo Duca di Calabria, D. Federico Prencipe d’Altamiira, D. Giouan- 
ni Cardinale , D. Francefeo Duca di S. Angelo<, D- Beatrice moglie di Mattia 
Rè d’ Vngaria ,8c D. Leonora Ducliefladi Ferrara , e della feconda , che fù 
Giouanna forella di D. Ferrante Rè d’Aragona detto il Cattolico , n’hcbbc_> 

Giouan- 
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Giouanaa , che fù moglie di Rè Ferrante li. fuo nipote, hebbe anco alcuni ba« 
ftardi , fra’ quali D. Ferrante Duca di Montalto , D. Errico Marchefe di Cera- 
ci, & altri,rcgnòanni 55.haucndoneviffuto 71. morìa i5.di Gennaro 1494. 

Alfonfo II. figlio dd Re Ferrante I. fuccefle al padre nel Regno nel 1494, 
ma intcfojchcil Rè Carlo Vili, di Francia fi preparaua peraiTaltarlo, moITo 
dalla confeienza, che li mordea per la poco amoreuolezza dc^faddlci da lui 
maltrattati, rinunciò il Regno à Ferrante fuo figlio à 29. di Gennaro 1 495. 
hebbe per moglie Ipolìta Maria Sforza figlia di Francefeo Duca di Milatio,che 
gli partorì D. Ferrante, D. Pietro, e D. Ifabella Dacheffadi Milano, hebbe-» 
anco naturali D. Alfonfo Duca diBifeglia, D. Cefare conte di Caferta_«, 
D. Sancia moglie di D. Goffredo Borgia Prencipe di Squillace , regnò vn’ aa- 
DO, e giorni. 

FRANCESI. 

Che rt£nartrto Anni io. tinche in cerne fi cen jingene/t col Ri Cnttolieol 

C ArloVIII. Rè di Francia acquiflòìlRcgnodi Napoltà zr. diFebraro 
1495. dopò cacciato il Rè Ferrante li. & lo tenne da vn anno , c eoa. 
quella celerità , che l'ottenne, lo perfe a' 7. di Luglio 1495’. 

• Ferrante IL d’Aragona dopò renunciatogli II Regno da Alfonfo fuo padre.» 
fù affaltatodal Rè Cado Vili. & coffretto ritirarfi col padre in Meffìna, mà fù 
tollo richiamato da Napoletani ,& con l'aiuto del ^è Cattolico per mezzo dei 
Gran Capitano acqulffò il ^egno , lo godè poco , ammalatofi morì à 7. d’Of- 
tobre 1496. Se li fucceffe D. Federico ì^uo Zio non hausadolafeiato figliuoli di 
D. GiouannafuaZia. 

Federico d’Aragona Prencipe d’Altamura figlio del ^è Ferrante I. fucceAtJ 
al nepoienel ^egnonel i496.màfacendolega Luigi XII. ^èdi Francia, & 
Ferdinando il Catolico ^èdi Spagna contro lo detto Federico, lo cacciarono 
dal ^egnonclijoi.òc trasferendoli egli in Francia ,daquel ^è hebbe in dono 
il Ducatod’Angiòcon )o.m.duc. di prouifione , doue mal contento morì , 
hebbe per moglie Ifabella del Balzo figlia d i Pietro Prencipe d’ Altamnra , dalla 
quale nacquero D. Ferrante Duca di Calabria, & altri, regnò anni 4. e meli 5. 

Luigi XII. Xè di Francia confederatofi con il ^è Cattolico acquiffòà parte 
il Aegno , cacciandone il Aè Federiconel i;9i.etoccò à Luigi Napoli , & la 
icnnecoi Aegno infino à Maggio 1503. 

.SPAGNVOLI. 

F Errante Aè d’Aragona detto il Cattolico per hauer cacciatoi Mori da^ 
Granata , fù figliuolo del Aè Giouanni fratello del Ac Alfonfo L il qualeJ 
cacciato i Francefi dal Aegno per mezo del Gran Capitano rimafe di quello af- 
foluto Signore net i ;o3.hebbc per moglie Ifabella Anna di Caffiglia,dalla qua- 
le nacque D. Gio.che morì in vita del padre , D. Ifabella Acina di Portogallo, 
D. Giouanna moglie di Filippo Arciduca d’Auffria , D. Maria Acina di Porto- 
gallo anco ella, & D. Catarina,Acinad’Inghihctra> morì nel 1515. d’anni 64. 
& del dominio di Napoli 15» ■ 
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Che al prefinte Regriano ftlicemente l 

C Arlo V. Imp. figlio di Filippo Arciduca d’Aufiria, c dì Giouanna fucccfle 
per ragion della madre al Scarne di Napoli ,hebbe da Ifabclla figlia del 
iRè di Portogallo D. Filippo > D. Ferrante > D. Maria fpofata con Maflfìmiliano 
Rè di Boemia , & D. Giouanna Aeina di Portogallo , oltre à D. Margarita.» 
Duch. I. di Fiorenza, e poi di Parma, &D. Gio.ambìduc naturali, vilTc anni 
57.oltreà 7. meli & ai. giorni venne à morte nel 155 S.faauendo tenuto l’Imp. 
anni ^6. & il ^egno di Napoli 59. 

p. Filippo II. figliuolo di Carlo V.detto così irifpetto dell’Arciduca Filippo 
Tuo auo,che fù ^èdi Cafiiglia, Irebbe 4. mogli Maria di Portogallo , Maria 
iReina d’Inghilterra , Elìfibetta di Francia, & Annad’Aufiria , la prima le par» 
tori D. Carlo ; la feconda non fece figli, la terza D. Ifabclla, & D. Catarina, la 
quarta O. Diego, O. Ferrante , Se D. Filippo > morì egli à 1 3. di Settembre.^ 
I 598 * 

D. Filippo III. nacque! 17. d'Aprile IJ7S. fù gridato in Nap. Aè à gli rr* 
d'Ottobre 1 398. hebbe per moglie D. Margarita d’Au(lria,dalla quale nacque, 
ro D. Filippo, D. Carlo, & D. Ferrante Diacono Cardinale del titolo di Santa 
Maria in Portico, D- Anna moglie di Ludooico XIII. Aè di Francia, D. Maria 
moglie di Ferdinando Aè d’ Vogarla Imperadore ,& vn’ altra , mori il Aè 
Filippo! 31. di Marzo 1621. hauendo regnato anni 22* meli 5. c giorni 18. 
d’età d’anni 44 

D. Filippo IV. fuccefie al padre nel ì 6 zì. hebbet.mogli D. Ifabelta figlia^ 
d’Arrigo IV. Aedi Francia, & forclla di LudouicoXIll. Sc D. Maria Anna.» 
d’Aufiria, figlia di Ferdinando III. Imperadore , la prima gli partorì D. Baldaf- 
farro, e D. Maria Terefa moglie di Ludoiiico 3 Ò V. al prefente Aè di Francia-.» 
la feconda gli partorì D. Profpero D. Carlo , & D. Margarita Terefa , mogli<-( 
di Leopaldo primo Impei adore che al prefente viuc. Morì il Aè D. Filippo IV. 
à 17. di Settembre 1665. haucndoreginatoannÌ44. mefi 5. e giorni 17. di età 
d’anni 60. 

D. Carlo Il.di quello nome,c he al preicnte regna, fuccelTe al padre nel i dé 5^ 
di età d’anni 4. e viue folto la tutela , e gouetno di D. Maria Anna fua madre. 

Capitan Generati , e P'tceri , chi hannagemrnato il R^no di Napoli 

D Opò che 1 * Imp. Lottariocol Pontefice Innocentio II. vennero contro II 
Rè Rogiero I. Se lo collrinfero à ritirarli in Sicilia , acquifiato che heb- 
bero il Aegno venuti l’Imperadore , & il Pontefice in difparere, chi douelTe eli. 
gereil Gouernatore, finalmente dal Pontefice fù eletto Duca, e Gouernato. 
re il Conte Rainolfo nel 1137. che vifle infino al 1139. Falcone Beneuen. 
tano. 

AiifufioPrencipedi Capua, 5 cAogicro Duca di Puglia figliuoli del Aè Aow 
gtdo 1 . mandati da! padre con efercito io Aegno dcI 1140. acci& l'acquillaD 

fero. 
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ferò , doae venuto anco egli « Se recuperatolo lafciò Anfufio nel gooerno del 
Prencipato Capuano I & Rogicro al goucrnodi Puglia yritornandofene luì in 
Sicilia. Falcone Beneuentaho. 

Simonc Sinifcalco fù nipote dell’ Ammiraglio Maione fauritifs. del Rè Gu« 
glieimo il malo , gouernò per detto Rè nel 1 1 jo. il Fazello . 

Romualdo Guarna Arciuefeouo di Salerno con la Reina Margarita moglie 
del Rè Guglielmo il buono nel 1 164. la cronica della famiglia Guarna . 

Gitibetm Conte di Grauinagoucrnò per Guglielmo il buono intorno all’ 
annno lady.ilFazello. ♦ 

Riccardo Conte della Certa cognato del Rè Tancredi goucrnò per detto 
Re nel 1190. Riccardo da Sangermano. 

HcnrIcoTefta MàrefcialloddI’ Imperiu,Capitanodell’ImperadorHenrico 
VI. gouernò'nel 1 190. per detto Imperadore. not. Riccardo da S. Germano» 

& Anonimo CaiTìnenfe. 

Riccardo Conte di Calui lafciato dal Rè Tancredi Gouernadore,e Genera- 
le delle Tue armi nel Regno nel 1 19 1. contro gli Imperiali. Falcone Beneuenr* ' 

Mufcanceruello caBellano di Capua, Diopolto Alamano caBellano d’Arce» 
che fù poi conte delia Cerra > & Conrado de Merleij caùellano di Sorella , Ca- 
pitani dcll’Imper. Henrico VI. goucrnarono quella parte>che obediua all’Imp. 
nel 1 16 1. mentre guerreggiauanocon Tancredi.Riccardo da S. Germano. 

Bertoldo capitano dell' Imperador Henrico VI. goucrnò nel 1 191. oot Rie. 
cardo da 5 . Germano . 

Diopolto Alamano fatto conce della Certa per la morte del conte Riccardo 
dall’Imper. Henrico VI. aderendo à MarqualdoMarchefe d’Ancona balio di 
Federico, gouernò per quello nel 1 199. ribellatofi dopoi dalllmp. Federico II. 
chiamò nel Regno l’Imperador Ottone,dal quale fatto Duca di Spoleti gouer- 
nò per quello il Regno nel 1209. Riccardo da S. Germano. 

Marqualdo Marchefe d’Ancona come Balio di Federico ILentrò nel Regno 
nel 1198. il comp. Riccardo da S. Germano. 

Geraldo Cardinal di S. Adriano,e dopò lui. , 

Gregorio de Galganis Cardinal di S. M. in Portico Legati di Papa Innocen- 
tio III. goucrnarono come tutori di Federico il Regno » hauendone cacciato 
il detto Marqualdo infino che il Rè fù d’età, il comp. 

Tomafo d’Aquino conte della Corra fù per l’Imperador Federico II. Viceré 
nel 1220. il Cofianzo, & l’Ammirato. 

Henrico di Morra fù dall’Imperador Federico II. nel i22é. lafciato Viceré , 
e Capitan generale, quando pafsò in Lombardia.Not.Riccardo da s.Germano. 

Riccardo Alamano figlio del Duca di Spoleti fù Viceré per Federico II. nel 
1228. il comp. il Biondo , il Fazello , e le vite degl’Imper. 

T omafo d’Aquino conte della Certa detto di fopra fù dall’ Imperad. Federi- 
co II. lafciato Viceré nel 1 2; 1. Riccardo da S. Germano. 

AngelodellaMarra Vicerèdel Regno per FedeticoII.nel 1239. come nell* 
vnico reg. di qucll’lmp. nell’arcb. Reale della Zecca di Nap. 

Henrico figlio dell’lmp. Federico, efiendo fanciullo fù dal padre lafciato fuo 
Luogotenente nd Regndydandoli però molti Baroni per Coofiglieri nel 1246, 
fi comp. 

f Manfredi 
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Manfredi figlio naturale di Federico, eflendo Prcncipe di Taranto fu balio 
del Regno per Corrado I.fuo fratello nel lajo. ritrouandofi io Germania-#, 
quando feguì la morte di Federico . il comp. 

Riccardo Filangierogouernò Napoli dopò la motte di Federico ILnel ttju 
efotto il Tuo nome fi publicauanoli contratti , cbeairhora fi faceuano.come 
nelFarcbiuio del Monafteriodi s, Sebaftiano di Nap. & d is. Seuerino. 

Arrigo il vecchio conte di Riuello gouernò per Corrado dopò che hebb e ^ 
pcefo Napoli nel 1253. il comp. 

✓ Battolino Tauernario fu Gouernadore per Pap* Innocentio IV. di coi egli 
era cognato nel 1254. il comp: 

^ Riccardo Frangierò detto di fopra goucrnòdi nuouo Napoli per la Cbiefii 
nel 1155. come nel detto MonafiCrio dis. Sebafiiano. 

y Ottauiano Vbaldino Fiorentino Cardinale fù Legato in Napoli per Papa-# 

• Aiefiandro IV. nel 1255. & vi ftettclnfinoal ii6i.ilcomp. 

Manfredi figliuolo di Federiao II. fù di nuouo Gouernatore del Regno per 

• l’afienza di Corradi no come Tuo balio dopò la morte del Re Corrado infino * 
che fi occupò per fe iIRegno. 

Rinaldo d’Aquino conte di Caletta Viceré ne' tempi di Manfredi, come i^ 
Stimmontc nella vita di detto Rè . 

Carlo Prendpe di Salerno gouetnò il Regno con i/tolo di Viceré per II 
Carlo I. fuo padre nel 1 282. quando andò in Francia . il coro. & li regifiri dtll* 
archiuio reale della Zecca . 

/ Gerardo Cardinale da Parma Legato di Papa Manino IV. e Roberto conte 
di Artois cugino del Ré Carlo furono al gouerno del Regno.mentre Carlo II. 
cr:^rIgione degli Aragonefi nel 1284.& 1285.il comp.Biondo,& Gio.Villani. 

Carlo Réd‘Vngaria,& Prcncipe di Salerno primogenito del Re Carlo II. fù 
Viceré nel 1 292. in nome del padre . come nell! regifiri reali della Zecca . 

Roberto Duca di Calabria terzogenito del Rè Carlo li. fù Vicario del padre 
nel 1 308. come dalli regifiri reali della Zecca . 

Carlo Duca di Calabria figliuolo del Rè Roberto rimafe al gouerno del Re- 
gno,qir.ndo il padrefù chiamato al dominio di Genua nel I3i8« anzi dalla-# 
Aia adolcfccnza le fù dal padre dato l'amminifirationc del Regno per la Tua-# 
prudenza . il Cofianzo , & li regifiri reali dell’archiuio della Zecca . 

Fri Roberto Vngaro , di cui il Petrarca dice tanto male nelle Aie cpift. go- 
uernò il Regno per la Reina Giouanna I.& per il Rè Andrea Vngaro nel 1 34 3. 
dopò la morte del Ré Roberto . 

^ Americo della Guardia Francefe Cardinale Legato A pofiolico gouernò il 

Regno nel 1 344.per.la Reina Giouanna I. come nell! regifiri reali della Zecca. 

Carlo Duca di Durazzo lafciato dalla Reina Giouanna I. al gouerno del 
Régno nel 1 348. quando fuggì in Prouenza con Luigi fuo marito per timor 
del Ré Ludouicod'Vngaria . il comp. il Biondo . 

Corrado Lupo fù Viceré per Ludouico Rè d’ Vogarla dopò che hebbe cac- 
ciata la Reina Giouanna Prima nel 1 ^48. il compendio* 

Frà Morrcale gouernò per l'ifieflb Rè Vngaro , die andò per lo giubileo io., 
Roma nel 1 350. il comp. 

Roberto Prcncipe di Taranto fratello maggiore di Rè Luigi gouernò II 

Regno 
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R'rgno mentre il Kè « & la Reina Giouanna ftetceco in Sicilia per la guccta^ 
nel I ?57- il Coftanzo . 

Galeazzo MalaceiU Signor d’Arinaini fu Viceré per riAelTo Rè nel 1362» 

Tannali detrAquila. 

Ottone Duca di Branfaichquartomaritodella Rana GlexI. gouernaoa^ 

Napoli in nome detta moglie à tempo »clie vennein Regnoil Rè Carlo III. nei 
1 38 1 . Tiftorie del Corio, 

La Reina Marg;arlta lafciatadal'Rè Carlo III. foo marito al f[>uerno del 
Regnoqnando and&à pigliar il pofTcdo del Regno d*Vngari* nd 1 383. doue_« 
fùammazzato,&rcftògouernatrice, Sballa del Rè I^distao fuo figliuolo* 
come netti regiflri reali della Zepea , & Il compendio . 

Tomafo Sanfeuctino Conte di Montcfcagliofo fù Viceré per Luigi II.d*’At». 
giò nel 1 386. dopò hauer cacciato il Rè Ladislao da Napoli . il Coftanzo > de 
TAmmiraio. 

Cecco del BorgodettodclCozzoMarchele di Pefeara Conte diMontede* 
rifi tù V icerè per Rè Ladislao dopò la Aia coronatione in Gaeta nel 1 3 9o.l*an- 
nali del Duca di MontcL'one , 3 c TAmrairato. 

MonAgnordi Mongioya pafsò daUa Pronenza in Napoli con 1* arma ta 
con tìtolo di Viceré per Luigi ll.d'AngiòncI mede Amo anno 1 390. il comp* 

Angelo Acciaiolo IHorentinoCardinalcgouernò il Re^oper l’infantia del^ 

Rè Ladislao come Legato Apoftolico nel 1 392.comc netti regiftri deU^atciiiuiV 
della Zecca. 

FloridaÉfo Capccelatro fi Viceré per II Rè Ladislao , quando hebbe recupe» 
tata la Città di Nap. di naano del Rè Luigi U.nel i+oé.l’ànnali di Monteleone*,.. 'T?,- 

Maria di Cipri li. moglie del Rè Ladislao fu dal marito lalciata Vicaria ncry' 

■Regno , che lo gouernafitcol ConfegUo ddT Arciucrcouo di Gonza , Gurello 
Aurilia, Gentile de Mcrolinisr& Lconardode Afflittone! 1404. quando pafsò 
in Vngaria. come nel regiftro di dettoan-no nell arcimno della Zecca. ^ 

Metto d’Alucro Arciuefeouo di Gonza, Gurello Origlia gran Protonotario 
del Regno , Leonardo d'Aftìitto Luogotenente del gran Camerario, & Fran~ 

'cefeo Dentice detto Naccardla Marcfciallo del RcgnoclettI Vuari jdd Regno 
del Rè Ladislao à z 6 . di Marzo I4o8.quandoil Rèandò alla guerra di Tosca- 
na, & di Roma,& nd 1 409. vi aggìunfc Benedetto Acciaiolo Conre d*A/coli> 
come nd regiftro del 1410. a foU 1 37. & dopòla morte di Gurello Origlia..^ 
ebefeguì nel 1412. fù detto in Aio luogo Bernardo Zurlo Comedi Mmcuo> 
ri » gran Sinifcalco, e gouernarono infino al I4i4.che morì il Rè. 

Giouanna forella dd Rè Ladislao, die A chiamaua T Axciducheila d* Au* 

Aria, gouernaua il Regnoà tempo che il fiaicllofi ttouaua à guerregiar ftio* 
ranel 14i3.il Coftanzo. 

Pandolfello Alopa feuotitiflimo delta Reina GloaannalLeffendodalet 
creato Conte, e Camerlengo» fù anco gouernadore per lei nel Regnonct 
' ì 4 1 4. il comp. il Cetio»& altri . 

Giacomo Conte della Marca marito della Reina Gionanna II. hauendo far* 

M morir Pandolfo, gouernòegti il Regno in nome della moglie. ìlcomp* 

• AlfonfoRèd'Aragona adottato dalla Rema Giouanna IL Sc &tto Ducaci 
Calabria gouecoò il Regoocomc Viceré della Reiua » 

1 a Braccio 
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, Braccio di FortibraccioPcruggìno Capitano famoliflìi'no fu condotto dal 
Rè Alfonfoj e dalla Rema Gionanna con titolo di Vkecc, e gran Conteftabile 
dd Regno > donandogli la Città diCapua nel i^zi. il corap.& gli annali 
dell’Aquila. 

D. Pietro d’Aragona detto l’Infante rimafe al goucrno dì Napoli iniuoco 
del Rè Alfonfo Tuo fratello quando gli occorfe paffarc in Spagna in aiuto dì 
D. Metrico Tuo {rateilo nel 142 3. il compend.& altri. 

Egidio Safitcra Viceré per il Rè Alfonib , come nella fepolrura di Mariella.» 
Miuatola fua moglie dentro la cappella delcaflcinuouo di Napoli. 

Giorgio d’Aleniagua Contadi Fulcino fà Vieerè per la Reina Giouanna lf> 
& per Luigi III. d’Atigiò nel 1423. lino al 1425. l’annali di Monteleone > 6 c 
rAmmirato. 

.ScrGio.CaraccioloConted‘Auellino>A:granSinirca 11 odel Regno fauo* 
ritilllino della Reina Gio.II. gouernò per ella il Regno nel 1425. fino al 1433. 
fù ammazzato . il com. & rbifiorla della famiglia Caracciola . 

Luigi III. d’Angiò adottato da GiouannaÙ. elTendo Duca di Calabria go« 
uernò per la detta Reina . 

Raimondo VtftnoConre di Nola>Baldafiare della Ratta Conte diCaferta , 
Giorgio della Magna Conte di Pulcino, Perdicaffo Barrile Conte deMootede- 
tifi Ottino Caracciolo Conte di Nicafira, e gran Cancellieto, Gualtiero, Sc 
Ciatleita arobiCaraccioli ,Indicod’Anna detto il Monaco gran Sinifcatlo» 
Vrbano Cimino , Giouanni Cicinello,TadeoGattola con cinque altri Signori 
al numero di fedeci furono dalla Reina Giouanna IL net 1435. lafcìati Gouer. 
Datori del Regno in nome di Renato da lei infiltuito berede , e goucrnaronp 
infine al 1436. che la Reina Ifabella venne à pigliarne la poffefllone in nome.> 
di Renato Tuo marito, & negli infiro Denti fatti in quei tempi fi dkeua, 

Gubtrnaterum reUilerttm per dar* memoria Serenìjfimam Re^inav» 
Joanttam Secondami 

La Reina Ifabella moglie del Rè Renato d’Angiò prefe per effo la poflclfto. 
ne del Regno, e ne rimafe gouernairice nel 1436. ritrouandoG il marito 
carcerato del Duca di Borgogna . il compendio,Sc il Boccaccio nelle donnea 
illufiri . 

Giacomo FiefeoGenouefe fùlafciato Viceré in Napoli per il Re Renato» 

? uando nel 1438. ne andòall’alTedio di Sulmona, il Suramonte, & lib.4.it 
lofio nella vita d* Adriano V. 

Arnoldo Sanz Catalano cafiellano del cafiello nuouo di Napoli, goucrn& 
perilRè AU'onfo quella partedi Napoli, che gli obediua, quando fù piefadal 
Re Renato nel 1438. il Cofianzo. 

Alano Cibò Genouefe padre di Papa Innocentio VlII.fii Viceré per I! Rena* 
tonel 1438.& per la buona adminifirationcfùcoaficmato dal RcAIfonfodcv 
pò prefa fi apoli nel 1 442. Bartolomeo Patio . 

Antonio Caldera dopò la morte di Giacomo fdo padre hebbe dal Re Rena- 
loptiuilegiodi Viceré di cuna quella parte del Regno, che gli obcdiuanel 
I439> il Cofianzo,& gli aonaii di Monteleone . 

D. Ferrante d’Aragona Duca di Calabria rimafe al goaerno del Regno » 
quando il Rè Alfoufo Tuo padre moflcguciiaa’Fioicatiar> & andò per dc- 

fcndere 
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fendere la libertà di Milano > eflcndo morto il Duca Filippo nel 1447. 
il Patio . 

La Rcina Ifabclla moglie del Rè Ferrante I. goiicrnò Napoli In tempo, che 
il marito vfcì contro! Baroni ribelli dal 1459. infino al 1463. il comp. il 
flanzo , l’addir, delle donne del Boccaccio. 

• Giliberto Contedi MonpenfieroDelfinodeAluernia,& Arciduca di Sefla 
fd Viceré per II Rè Carlo Vili, quando pigliò Napoli, & il Regno nel 1494. 
& ne fù cacciato dal Rè Ferrante II. il compend. Se altri . 

D. Federico d’Aragona fù al gouerno di Nap. per il Rè Ferrante II. fuo ni- 
pote , che guerreggiaua in Puglia con Francefi nd 1497. il Gtiicciardino . 

D. Ferrante d’Aragona Conte di Nicaftro, & d‘AretM,e poi Duca di Mon- 
talto hgliuolo del Rè Ferrante I. fùdal Rè Federico fuo fratello creato Viceré 
di Nap. & in Terra di lauore nel ijoo. nella Cancell. 

Luiggi d’Ormignach Duca di Nemurs , fù Viceré di Napoli , per Luigi XII. 
Rè di Francia dopò la diuiiìone dei Regno fatu trailRè Luigi, Se ilRc Cac- 
tolico nel 1 502. il Guicciardini . 

Confalno Ferrante di Cordua DncadiTerranoua,edi 5 . Angelo, detto il 
gran Capitano cacciati, cbehcbbcli Francelì dal Regno cimale Viceré per il 
Rè Cattolico nel 1502. Bno al f 506- Comp. Priutl. di Nap. 

D. A’ntoniodi Cardona Marcbefc delia Padula fùlafciaco Laogocenencein 
Napoli dal gran capitano quando andò per lo Rcgno.Regidri dclla'Cancell. 

D.Giouanni cTAragona Conte di Ripacarfa fùlafciaco Viceré di Napoli da! 
Rè Cattolico quandofene parti, menandone feco il gran capitano nel 1507. 
-à 8. di Giugno . Comp. Se annor. all’iùcOb . 

D.Antonio di Guéuara Conte di Potenza fùlafciaco Luogotenente in Na- 
poli dalCóte di RipacurfadrendonacocbianiatoinSpagnadalRèCactorico 
à di S.Ouob. 1508. gli annali del Paffaro . 

D. Raimondo di Cardona Conte di Alueto venne Vicerèin Nap. periIRé 
Cattolico nel i50o.annot.alcomp. 

D. Franeefeo Cardinal Rcmolmcs Arciu. di Sorrento fù Luogotenente ine» 
Nap. per l'andata del Cardona con t’efcrcito in Lombardia nel i j 1 1. quando 
feguì laroctadiRauenna.annot. alcomp. 

D.Berardo Villamarinofù Luogotenente dopò il Cardinale di Sorrento per 
l’aQcnzadcl Cardona nel 1512. à zj.di Fcbr.ann.al comp. 

D. Raimondodi Cordona fù di nuouo Luogoicnence In Napoli à Febraro 
15 16. Cancell. 

D. Carlo di Lancia Viceré per llm p. Carlo V. à Marzo 1 5 2 5. comp. 

Il Regio CollareralCófegliogouernò nel i ja34;cr l’aflenza di Lanoia qtUCU 
doandòcbn l’ererckoin Lombardia,Cancell. 

Andrea Carafa Conte di S.Seu;erina fù Luogotenente à Febraro 1525. per 
l’andata di Lancia à Milano , che ne fegui la rotta , e preladclRè Francefeoà 
Pania, annor. 

Il Regio Collateral Coniglio, & per efib D.GIorCarrafe Conte di Policallro 
epoiLodouicoMontalcoSkilianoRegentcgouernnrono il Regno nel 1527. 
perl’aQcnzadel Lanoia Cancell. ■" 

D. Vgo di Moncada Caualiet GerofoUmitano fù Viceré per la morte di La- 
BoiaàScttcmb. 1527. il comp, Fiiiboc- 
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Filiberto Chalon Principe d’Oranj;e Viceré del mcfe di Luj>tIo tJiS, cJ»o 
portò l*ererci roda Roma quando andò Laucrccbali’a&diodi Nap.& vi mori 
D. Vgo nella battaglia di mare.annoi. 

Pompeo Colonna Card, fù Luogotenente nel mefe di Settembre i j tp. per 
Tandata del Principe d’Orange alla guerra dì Tofcana . 

D. Pietro di Tolddo Macchefedi Villa franca fù Viceré à Luglio 1532. fino 
a) ijjj.annnt. 

D. Luigi di Toledo figliuolo di D. Pietro fù Luogotenente quando il padre 
andò alla guerra di Siena nel mefe d’Aprile 1553. douemori.il comp. 

I D. Pietro Pacecco Cardinal Saguntino Viceré nel 1^53. per l’Impcrador 
Carlo Y* & vi fùconfirmato da) Xé Filippo II. quando il padre llnueflidcl 
Regno di Napoh*> & il Matchefe di Pefeata ne pigliò la pofleffione à i5.di No- 
nembre 1 ; 54. annor. 

D. Berardino di Mendoaza partitofi II Card, predetto fù Luogotenente del 
mefe di Maggio 15 $5. Infine alla venuta del Duca d’Alua. 

D. Ferrante Aluarcz di Toledo Duca d’Alua entrò Viceré in Nap.nel mefe 
di Febraro 1 $56. comp. 

D.Fcderico di Toledo figliuolo del detto Duca d^Atua cìmafe Luc^mcncn- 
te quando il padre andò in Spa'gtyi à zp.d’Ottobce 1557. 

D.Gio. Mas richczfù Luogotenente dopò D. Federico dalK6.de ^'ugno 
1558. * 

Bartolomeo della Cueua Cardinale entrò Viceré à Settemb. 1558. il comp. 
ic l'annoc. 

D.Petafan dì Ribeta Duca d'Akalà entròViceréà iz-di Cigno i559.con»p. 
& ahnot. 

D. Antonio Percnotto Cardinale di Granuela Viceré à 19. d*Aprilc i J71. 
gionta al comp. 

D. Diego Siinanca Vefcooo di Badaxo del Coafeglio di Stato fù Luogotc- 
•ente per la partita del GrannclaàScttcbre 1571. cheandòin Roma all’clet- 
tiohe di Gregor. XIII. & ritornò in Nap.à 19. di Maggio 1 572. Canccllaria . 

D.Inntco di Mendozza Marchefedi Mondegiar Viceré à 10. de Luglio 
1577. gioota del Collo al comp. 

D. Gio. di Zunka detto il Comendator maggior di Caviglia , Se PrcncJpe 
di Pietraperfia entrò Viceré à ii.d’AgoAo 1579. giunta. . 

D. Pietro Girone Duca d’Offuna Viceré à Decemb. i ;8i. gionta. 

DGiouanni di Zunica Conte di Miranda nepote del Comroendator mag- 
gior entrò per Viceré ad Aprile 1586. gionta . 

D.Hertico di Gufman Conte d’Oliuares entrò Viceréà Luglio 1595* 

D^Ferrante RuizdeCaftro Contedi Lcsiosentrò Viceréà Febraro 1599* 

D.Francelco dìCafiro rimafe Luogotenente del Padre quando andò in Ro- 
waà Marzo iéoo.à dare obedienaa al Papa in nome del nuouoRè dopò 
U morte del detto Conte fuo padre» cbefeguìàao.di Settemb. 1601. 

Dk Gio. AJfonfo Pùnentel Come dì Beneueato entrò Viceré nel mele d*A- 
ftile 1603. 

D. Pietro Fernandezde Cafito Conte dilemoi primogenito del lòpraden» 
Conte di Lemoa eauò Vicetè à Maggio 1610. 

DwfiasK 
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D. Franccfco di Cadrò Conte di Cadrò > & Duca di Taucifano fù Luogoce« 
nente per la partita del fratello nel i6i6. di Giugno» 

D. Pietro Girone Ducad’Offuna entrò Viceré i 27. di Luglio 1616, fà ni- 
pote del (opradetto Duca d’Oduna . 

D. Gafpar Bprgia , & Velafco Cardinale del titolo di S. Croce in Gierufa- 
lem-fratello del Duca di Gandia entrò Luogotenente>& Vicere à 3. de Giugno 
1620. 

D. Antonio Zappata Arcinefcouo di Bui^os Card, del tir. di S. Sabina'Cn- 
trò Viceré alli 1 2. di Decembre 1620. il quale airvltimo di Gennaro 1621. an- 
dò in Ronfia nella creatione di Gregorio XV. 

D. Pietro di Lena Generale delle Galere di Napoli redò Luogotenente per 
Tandatadel Card. Zappata in Roma à 30. di Gennaro i6ia. 

D. Antonio Aluarcz de Toledo Duca d’ Alua Cauagliero del Tefon d* Oro 
entrò Viccteà 24. di Decembre 1622. 

D. PerafandeRibera Enriquez Duca d’ Alcali entrò Viceré à 17. d’Ago- 
do 1629. » 

D. Emanuel de ZunicafeFonfeca Conte di Monterei • &Fuentcs elTendo 
Ainbafeiadore in Roma entrò Viceré à 27. d’Ottobre 1631. 

D. Ramiro Filippez de Gufman Duca di Medina de lasTorres>&diSabio- 
ncta,& Prencipe di Stigliano entrò Vicéréà 13. di Nouembre 1637. . 

D. Gio: Alfonfo Enriquez de Cabrerà Almirante di Cadiglia > 5 c Duca del- 
la Cittadi Medina de Riofecco entrò Viceré à 7. Maggio 1644. * 

D. Rodrigo Ponze di Leon Duca d’Arcos entrò Viceré à 1 1. Febraro 1646. 
& perche in tempo di quedo gouerno> che fù l’anno 1 647. accadero in Napoli 
le reuolutioni, Filippo IV. per fedarle mandò con titolo di Viceré» Se pleni- 
potentiario D. Giord’ Audria fuo figlio naturale, quale entrato con armata.^ 
nauate al primo d'Ottobre 1647, non fece ammouere dal gouerno l’Arcos . 
Poi per l’idedb effetto à 2. Marzo 1648. eflfendo venuto da Roma » oue era.^ 
Ambafci|tore,D. InnicoVelezdeGueuara» &Ta(Iìs Conte d'Ognattc_/» 
& Villamcdiana, lafciò il Duca d’Ascos il gouerno , fubentrando con titolo 
di Viceré detto Ognatte . 

D. Innico Velez de Gueuara » & TaiEs Conte d’Ognate , & Villamediana.* 
entrò Viceré à z. Marzo 1648. 

D.Bcltrano de Gueuara, ficTadis fù Luogotenente per 4. roed dell’anno 
1650. quando!! Conte d’ Ognatte dio featello andò airimprefadi Portolon- 
gone . 

D. Gatda d’Haro,7 Aueglianeda Conte di Cadriglio entro Viceré à 20.N0- 


ucmbrc 16J3. 

D. Gafparo Bragamonte,yGuzman Conte de Pegnaranda entrò Viceré 
à II. Gennaro lójp. 

D. Pafguale d* Aragona Cardinale del titolo di Santa Balbina entrò Viceré 
à 8. Settembre i6é4* 

D. Pietro Antonio d'Aragona fratello del fadetto Corcale entrò Viceré 
à 3. d’Aprilc X 666. & al pcefente goacrna • 
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DE* SETTE OFFICII DEL REGNO 


P Et narrate le preeminenzc , e Prerogatiue de’ Sette Offici del Regno 
vi bifognerebbe va lungo dIfcorfo,8c non vn breue racconto ; mà per- 
che l’opera non lo permette cì femo rlAretcì nel feguente Compendio. 
Gouernauafi il Regno à tempo che! Re faccuano dimora In Napoli* 
daquefli fette offici) tanto In pace* quanto In guerra» & per mezzo di eilì 
t&ttl gli ordini Reali fi effiguluano» affifiendo cofioro apprefio la perfona del 
Rè, li quali oltra le grofiie rendite c’haueano per io carico che tencuano»erano 
diftribulti nè Tubrequenii offici) , benché hoggì hanno! loro luoghitcncnti, li 
quali hanno la piena atnminifiratione delle cofe conccr-nenti ad clTì , nondl. 
meno nelle publlche funtloni vanno ne loro luojffii determinati, come vi fof- 
fe la perfona del Rè . Il primodi effi è II Gran CONTESTADILEà cui - 
era ineommendato tutto l’eficrcito terrefie del Regno , &portaualafpada_,» 
ignuda auanti del Rè nelle caualcató» &à man deRradcl Rè egli fcdcua_<». 
HoggI la fuaGIurldlitloqerefiede nella perfona del Viceré, tira di rendita..» 
il Gran Conteftablleduc.aipo. l’anno. Il fecondo è il Gran GIVSTITIERO 
fotto la cui tutela fi goucrna la Gran Corte eftendendofi la fua Glurldlttlono 
non foto nelle caufe CiuIII » e Criminali » mà anco nelle feudali , & tutti li tito- 
lati del Regno fono fotto la fua Giuridittlonei il fuo luogotenente è II Regente 
della Vicaria, che viene creato dal Viceré» tirahoggidirendita ducati 2180. 

& fiede à man fìnifira del Re . Il terzoè il Gran A M M I R A N T E II quale 
èCapitan generaledi tutta la mllltia marltima . Quefii hà la fua Gluridittione 
limitata , perche rieonofee tutte le caufe delle perfone » che nell’arte marltima 
s’elTercItano , eccetto però quelle che fianno à feruiggi delle Galere dhNapoli» 
che dal loro Generale vengono riconofclute. Hàqucfto Officio vn Tribunale 
particolare col fuo luogotenente Giudice » e Notaio con le carceri » bà potefià 
di creare i Viceammlratui per tutte le marine del Regno » tiene autorità di de- 
pntarc 5o.huomInI,che pofianoandarearmatl di notte, e giorno con arme.» 
difenfiue » & offenfiue » etiam prohibice dalli Regi) Danni » hà di prouifione..* 
due. 2ipo.& fiede alla delira del Rè à lato II Gran Contcllablle. Il quarto è il 
Gran C AMERLENGO» collul hauea cura del patrimonio Reale » hoggi 
la fua Gluridittione rifiede nel luogotenente della Camera della Summarla. * 
che viene eletto dal Rè con fuol Prefidcntl hà di prouifione ducati 2150. quali 
ficauano dal lusTapcti* dalle Capitanledelle Terre demaniali , dalli relleut 
de’ Baroni» del fale » 6 c zuccarl ; (lede egli apprclToal Gran Glullltlero. 

Il quinto è il Gran PROTONOTARIO»cioèil primo Notalo» ò Secre- 
tarlo del Rè » il quale ne* publlcl parlamenti era II primo à parlare, Sc riceucua 
le rifpolle de gli altri » conferuaua le Reali fcritture ; hoggi hà il fuo luogote- 
nente » che è il Prefidente del S. C. il quale è il Vice Protonorarlo » & hà au- 
torità di creare li Notai per il Regno , tira di rendita di detto officio 2 1 90. dti- 
catit&fiedeappreiTo al Gran Ammlramc.il Sello è II Gran CANCELLIERO* 
iIcuIcarIcoctadIfugellaretuttilIprIuilegI,efcrItture ^eall» hoggi lafua_» 
Giuridittione s’cfierc ita da’ /degenti della Cancellarla» & dal Secretarlo dei 

/iegoo 
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Regaobàben fl autorità fopra il C ollegio otte G tanno i Dottor? i Se deputa il 
ViccGancellieronon fole al Colie do di; legge : mà anco à quello della Tco. 
logia, Se à quello de' Medici, hà i Tuoi Maflro d’atti , e Bidelli, Se fpedifee a 
Priuilegi à coloro , che G creano Dottori , tira di rendita ducati z^i 6 o, Se Gode 
apprcGo al Gran Camerlengo. lì fettimo , & vltimo officio è il Gratu 
ilNlSCALLO, il quale è il PrcfctroòMaffro dicala della cafa Reate_>it 
coftui bauoa cura di tutti l’ornamenti , Se apparati Regi) , Se di far prouedero 
di quanto biTogiiaua al Palagio del Rè , haaea anco cura delle Razze de cauaU 
li, delle foreffe, c della caccia liferuata per lo Rè : la (uaGìuridiicioncboggì 
è diuifa parte al Cauallerizzo , c parte al Ma Uro di caccia , hi di prouiGone j 
ducaci z190.Sc Gcdeà picdidel Rè. Mi per dare vn faggio al lettore di colo» 
ro,che fono Ilari de’ Sette offici) , habÙamo fattoli feguente catalogo di 
quelli s’hàpotucohauere cognitione, non foIodadiuccG Autori, mi da va, 
tic rcticturc de’ publici Arebiui . 


CONTEST abolì, 

R oberto Conte di Loriteib Ni- 
pote di Rogiero primo Rè di 
Napoli . 

Il Conte Radoperto Scaglione fù C 5 > 
icHabilc à tempo di Rogìero . 
)l 4 arlo Bottello fùConccffabile focto 
Rè Guglielmo il Malo . 

Manfredi Principe diXaranto fratello 
di Rè Corrado . 

Giordano d’Angione Conce di Sanfe- 
ucrino , parente di Rè Manfredi. 
Guglielmo Stendardo à tempo di 
Carlo I. 

Guglielmo Stendardo { vn*aItro)fù 
creato Conceffabile ^ Carlo II.nel 
1302. 

Gio. lanuilla fottolo Beffo Rè . 
Arrigo Sanfeuerino creato Conteff a> 
bile da Rè Roberto nel 1313. 
Tomafo Sanfeuerino Contedi Marfi. 
co , fù Gran Conteffabilcà tempo 
della Reina Giouanna I, 

Gianotto Procoiodice Conte della^ 
. Certa, fù Conieftabile nel 1381. 
folto Carlo III. 

Alberico daBarbiano Concedi Co- 
nio Milan. fo;to Io fleflb Rè . 
Tomafo Sanfeuerino fottó il regnaro 
di Luigi d’Angiò 


Sforza Come di Cotìgnola, ePrìnei,' 
pe di Capua focto il Regno dlGio> 
uanna II. 

Andrea Braccio da Peruggia Conré 
di Moncorio à tempo di dettai 
Reina . 

Giacomo Caldera Duca di Bari , fù 
Gran Conceffabile à tempo diRè- 
Renato. 

Gio. Antonio VrGno Principe di Ta- 
ranto, nel tempo di Alfon fu^. c di 
Ferrante I. 

Pirro del Balzo Principe d’Altamura., 
ì tempo di Rè Ferrante I. 

Confaluo Ferrante di Cordua Duca..! 
di S. Angelo , di Seffa , e di Terra- 
nona , fono il Rè Gitcolico nel 
1307. 

Fabririo Colonna Duca di Tagliacoz. 
zo fù Gran Conceffabile fono Car- 
lo V. 

Afeanio Colonna fù gran Conceffabì- 
le à tempo dell’Impcrador.Catlo V. 
nel 1333. ^ . 

Marc' Antonio Colonna fotto Filif- 
po II. 

Marc’antonio Colonna Il.fotto Filip- 
po IIL 

Don Filippo Colonna Principe 
Sonnino,ediMannpclli,Duca I! 
Tagliicozzo » c Paliano, Matcbcfe 
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di AteOa. Conte d*Albi , gran Con* 
teftabile fotto Filippo IV. 

Federico Colonna Principe di Bare* 
n> Duca di Tagliacozzo , e gran., 
Conteftabile fotto il medefimo Rd 

Marc. Antonio Colonna Duca di Ta- 
gliacozzo Principe di Caftiglione * 
e ^tan Contcflabile fotto lo fteiTo 

lx)renzo Colonna Duca di Palliano e 
di Tagliacozzo,Prencipe di Sonni- 
no,e di Caftiglione gtaConteftabile 
fotto il medefimo Filippo IV. & al 
presele fotto l’hodiernoRè CarloII. 

MAESTRI Glf^STITIERl. 

M Ario Borrello fù Maeftro Giu- 
ftitiero fotto Guglielmo I. 
Rogieto Conte d* Andtia, Maeftro 
Ginfticicro fotto Guglielmo li. 
Ritturo MomencgrotMaeftro Giufti- 
tietoà tempo di Federico li. Impe- 
ratore . 

Tomafo d* Aquino Conte della Cer- 
ea « Maeftro Giuftitiero nel lazi, 
fotto Federico II. 

Arrigo di Morra Maeftro Giuflitiero 
nel 1 213. fotto Federico . 

Federico d’Arena Maeftro Giuftit. ì 
tempo di Rè Manfredi . 

Beirramò dd Balzo, fù anch*eftb Mae- 
ftro Giuftitieto fotto il Rè Carlo I. 
nel 1169. 

Ottone da T uzziaco fià Maeftro Giu- 
flitiero folto Carlo Il.nel 1 292. 
Ermignano di SabranoConte d'Aria- 
no, parente del Rè , Maeftro Giuft. 
folto Carlo li. nel 1301. 

Rolierto da Cornar milite Maeftro 
Giuflitiero nel tempo diRè Rober- 
to nel 1313. 

HugOMc dclmbcllinis Conte di Sthia. 
nenia Maeftro Giuftit. fotto lo ftef- 
fo Rè nel 1 33^ • 

Bertrando del Balzo Conte di Monte 


T T I 0 

Scagliofo Maeftro Giuflitiero 'ìl 
tempo della ReinaGiotuanal. nel 
i?4J* 

Roberto Riccio à rempode gli virimi 
anni della Reina Giouanna I. fù 
creato Maeftro Giuftitiero . 

Carlo Ruffo Conte di Mont’alto 
Maeftro Giuflitiero fotto Carlo III. 
nel 1381. 

Rogiero Acclociamuro Maeftro Giu» 
ftiticro fotto lo ftcflb . 

Roberto Vrfino milite MaeftroGiuft. 
folto Ladislao nel 1 390. 

Nicolò Celano conte di Celano Mae* 
ftro GiulLfotco lo fteflb . 

Monfignor dIMongiò Maeftro Giuft. 
per lo Rè Luigi II. d*Angiò . 

Baldaffarre della Ratta Conte di Cz- 
fetta, Maeftro Giuftitieroà tempo 
di Rè Renato. 

Raimondo Vrfino Principe di Taran. 
to, e Conte di Nola Maeftro Giuft. 
fotto Alfonfo I. 

Gilberto Borbone Conte di Monpen* 
fiero , Delfino d’Aluernia, & Arci- 
duca di Seffa , Maeftro Giuftit. nel 
1493. per CatloVIII.^è di Francia. 

Antonio Picolomini Duca di Amalfi 
Maeftro Giuftitiero fotto Ferran- 
te I. nel 1480. 

Don Alfonfo Piccolomìoi Duca d’A- 
malfi , fù figliuolo del fopradetto 
Maeftro Giuflitiero nel 1493. 

Don Ferrante Gonfaga Principe di 
Molfetta Maeftro Giuftitiero à 
tempo di Carlo V. 

Don Cefare Gonfaga Principe di 
Molfetra maeftro Giuftitiero fotto 
Filippo III. 

Don Ferrante Gonfaga Principe di 
Molfetra Maeftro Giuftitiero fotto 
Filippo III. 

Tomafo Francefeo Spinello Marche- 

I fedi Fofcaldo Maeftro Giuftitiero 

I fotto Filippo I V; 

I Gio.Baiifla Spinello Marcltefe dì Fof- 

caldo 
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' cyido gran Giuftiticro Tocco al me- 
defimo Rè , e viue al pitfcoce Torto 
il Rè Cario IL 

AMMIRANTI, 

B EIcamoer nel 1 128.T0CC0 il- Regno 
di RèRogiero. 

Giorgio d* Antiochia od 1131. fono 
lofieflbRè. 

Matoneda Bari nel 1156. fbeto Gu> 
glielcDo I. detto il Malo. 
Margatitonn nel 1 1 89. Tocco il Regno 
di Rè Tancredi. 

Arrigo di Malta Conte di Marino nel 
1 aza. à tctnpo di Federico LJmpe- 
radore . 

Alefiandro nel 1136. Totto lofieflb 
Itnperadore . 

Nicolò Spinola od IZ39. Totto lo 

fiefib. 

AnTaldo de Mari nel 1141. Totto lo 
flefih Imperador Federico . 
Andreolodc Mari nel 1247. Totto Io 
fleflb. 

Filippo Cinardo nel 1163.^ tempo di 
Re Manfredi . 

Guglielmo Stendardo nel izd3.crea- 
to da Carlo I. 

Guglielmo di Belmonre nel izd9>à 
tempo del predetto Rè . 

Filippo di T uzziaco odi 270. i tem- 
po di detto Rè. 

NarzonediTuzziaconcI 1272. fono 
lo fieflb Rè . 

Arrigo de Mari nel {282. à tempo del 
predetto Rè. 

Rinaldo d’ Auelta ffi creato da Carlo 
n.nel 1294* 

Rogiero dell’Oria nel 1303. Totto Io 
pred. Cartoli. 

Sergio S ginulfo nel 130J. è tempo 
del precetto Rè . 

Bartolomeo Sieinulfo nel 1 306. Totto 
lo predetto Rè • 

Filippo Priocipc d’Acala » e ^ Taran- 
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to figliuolo di Carlo Il.fùdal padre 
creato Ammirante nel 1 307. 

Odoardo Spinola nel 1309. fù da Rè 
Roberto creato Ammirante . 

CorradoSpinola figliuolo dclibprad. 
nel 1 3 1 3. Tono lo fielTo Rè. 

Ademaro Romano fù Ammirante » 
Totto Roberto nel 1 3 1 7. 

TomaTo Marzano Tocco loReiToRè 
nel 1327. 

Lodouico di Tocco fù Ammirante del 
medefimo Rè Roberto , Ce, anche-* 
della Regina Giouanna I. 

Goffredo Marzano Conce di Squilla. 
cì> creato Ammirante dalla J?eina 
Giouanna L nel 1 342. 

Pietro Coffa , ò Saluacoffaà tempo 
della Beffa Reina nel 1 354. 

Rinaldo del Balzo Totto la medema..^ 
Rcina nel 1356. 

Roberto Marzano Conce di Squillaci, 
e Duca di Seffa Totto il Regno di 
detta Reina nell’anno 1370. 

Giacomo Marzano figliuolo del To- 
pradecto Conte di Squillaci,creaco 
Ammirante da Carlo III. nel 1381. 

Gio. Antonio Marzano Duca di Seffat 
creato Ammirante nel i404.dal Rè 
Ladislao . 

Bactifia FrcgoToAmmlranteperLnr- 
gilLd’Angiò. 

Arcale di Luna creato .\mmirant f 2 
dalla Reina Giouanna II. nel 1423. 

Marino Marzano Principe dì Roffa- 
no > e Duca di Seffa creato Amour, 
da AlfonTo I. nel 14J3. 

Roberto Sanfeucrino Principe dì Sa- 
lerno creato Ammirante da Fec^ 
tante L nel 1463. 

Antonello SanTcuerino Principe di 
Salerno Torto lo (leffo Rè . 

FranccTco Coppola Conce di Sarno 
Totto lo fteffo Rè t nel 1486. 

Federilo d’Aiagona Principe d*Al ca- 
rnuta figliuolo di Rè Ferrante I. fù 

, dal padiecteato Ammir.ncl 1487. 

K a Gio. 
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Glo. Polo Cotto Id (leflb Rè nel 1488. 

Berardioo SanCenenno Principe di 
BiGgnano creato Ammirante dal 
RcFeder. nel 1497- 

Filippo d’AloueStSc de la Marca crea- 
to Ammirante da Luigi XIL Redi 
Francia» e di Napoli nel 1507. 

D> Bernardino Villamarino Contedi 
Bofa 1 e di Capaccio » creato Amm. 
nel I5sa.dal Rè Cattolico. 

Gaglielmo de Croy Duca di Sora fu 
creato Ammirante dall’Iaiperador 
Carlo V. nel 1510. 

Don Ramondo di CarJona Contea 
d’AIulto fono lo flclTo knperad. nel 
1510. 

Don Ferrante di Cardona Duca dì 
Somma Torto lo IfeiTo Imper. 

ConTaluo Fernando di Cordua»eCar. 
dona Duca di Sefla Ammir. fotte 
Filippo II. nel 1572. 

D.Fcacefco Carrafa fono lo flcITo Rè. 

D. Antonio Carrafa Marchefe di Co- 
rata nel 1 584. fono lo Beffo Rè. 

Matteo di Capua Principe di Conca.. 
Ammir. nel 1597. fono Filippo II. 

Antonio Carafa fotto Filippo III. nel 
1607. 

Giulio Cefare di Capua Principe dì 
Canea nel i6o8.fottolo Beffo. 

D. Luigi Fernando di Cordua, e Car- 

7 dona Duca di Seffa Ammirante^a 
fono Filippo IV. 

D. Antonio Fernandez diCordoua, e 
Cardona Duca di Seffa Ammirante 
fotto il mede fimo Rè. 

D. Francefeo Fernandez di Cordona 
e Cardona Duca di Seffa Ammir. 
fotto rbodierno Rè Carlo II. 

CAMERLENGHI. 

A Denolfo Manfella fù gran Ca 
mcrario à tempo di Rè Regie- 
to , e di Guglielmo I. 

Manfredi Maletta Comedi Mileno» 


trio 7^‘É ' '' 

" eF/eqnento, e Signor del MoritcU 
S. Angelo Anodi Aè Manfredi fù 
gran Camerario nel 1264. 

Pietro Bclmonte Conte di Mont e 4 
ScagKofo fu Camerlengo à tempo 
di Carlo I. nel 1169. 

Pietro Caracciolo fotto lo BeffoAc nd 
1279. 

Giouanni Monforte Conte di SquiU 
laci Camerlengo nel 1292. fotto 
Carlo II. 

Berardo Caracciolo fotto lo Beffò Re 
nel 1 305. 

Diego della Aatta Conte dì Caferta.j 
fù camerario à tempo di Aè Aober- 
to nel 1310. 

Carlo Artus Conte di s. Agata fù Ca> 
merarionel 1345.4 tempo della_j 
AeinaGio. I. 

Arrigo Caracciolo Conte dì leracl 
Camerlengo nel 1348. al tempo 
della detta Acina . 

Aaimondo del Balzo Conte di .Spole- 
to gran Camerario à tempo dclla.^ 
detta Aeina . 

Giacomo Arcucci Contedi Minorui* 
no fù creato Camerlengo dalla pre- 
detta Acina nel 1375. 

Giordano Marzano Conte d* Alifì 
gran Camerlengo à tempo di Car- 
lo III. nel 1381. 

Francefeo Frignano nel 1400. fotto 
Ladislao. 

Berlingiero Cantelmo Conte d* Arce- 
Camerlengo nel 1407. à tempo 
dello Beffo Aè. 

Giacomo Cantelmo Conte d*Arce » 
fotto lo Beffò Aè. 

Pandolfcllo Alopo fù creato Camerl. 
dallaAeinaGio.il. 

Auggicro Gaetano gran Camerlengo 
fotto la Beffa Aeina. 

Lorenzo Colonna Conte d’ Albi dalla 
detta Acina. 

Francefeo d'AquInoContc di Loreto, 
e i'atriano, fù gta Camerario lotto 
Alfonfo L Giro- 




I 
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Girolamo Safeuetino Principe dì Bili peradcrenel iiao. 
gnanogranCamerlcngofottoilRc Giacomo da Catania fotto lo ftelTo 
Ferrante I. Imper. nel r 214. 

Ionico d'Aualos MarchefediPercata Pietro delle Vigne fii Proton. fottft 
creato Camerarioda Ferrame I. lo fteflò Imper. nel r 216. 

Alfonfo d’Aualos Marchefe del Vado Filippo di Matera fotto lo Reffolm- 
fu gran Camerario i tempo di Car- per.neliaz?. 
lo V. Procoplo da Matera fotto lo fteffo* 

Ferrante Francefcod’Aualosfigliuolo Imper.nel 1231. 

del fopradetto, & Marchefe di Pef- Giouanni d' Alife fù Proton. fotto Ri 
cara fd gran Camerario fotto Filip- Manfredi nel 1 26 3. 
go II. Roberto da Bari fù Protonotar. lòtto 

D. Alfonfo d’Aualos Marchefe del Carlo I. nel 1266. 

Vado t e di Pefeara fù gran Carne- Sparano da Bari fotto lo fteflò Rè nel 
rario fotto lo RclTo Re . 1279. 

D. Ionico d’Aualos Marchefe di Pef- Bartolomeo di Capoa fotto lo Reflò 
cara, e del VaRo fù gran Camcricn- Rè nei 1 284. 

go fotto Filippo III. Giacomo dì Capua fù Protonot. fotto 

D. Celare d’Aualos fù gran Camer- Carlo II. nel 1 207. 

lengo fotto lo Refio Rè . , Ruggiero Sanfeuerino Arciuefe. di 

D. FeiranteFrancefeo Maria d’Aua* Bari fù Protonot.diGio.I.neli 343. 
los d’Aquino, & Aragona Marche- Ligorio Zurulo fù Protonot. à tempo' 
fe del VaRo, e di Pefeara , Principe di detta Reina nel 1246. 
di Francauilla gran Camerlengo Landolfo Caracciolo , Arciuefeouo 
fotto Filippo IV. d’ Amalfi fù Protonorario à tempo 

D. EttorrePignatellod’ Aragona Dii- di detta Rcina nel 1348. 

cadiMonteleone, cdiTerranoua, Napolione Vrfino fù Protonorario à 
Marchefe del Vaglio , Principe di tempo di Ludouico,c diGio. fo- 
Noia gran Camerlengo fotto Io pradetti nel 1352. 
fleflb Rè , & anche al prefente fot- Vgo Sanfeuerino Conte di Pnten y 
to Carlo II. Protonotario nei tempo di detta..* 

Reina nel 1 370. 

P ROT ONOT ARll» GiouanniVrfino Conte di Manupello 

Protonot.fotto Carlo III. nei 1 38 1. 

N icolò fotto Rè Rogiero nel 1 1 3 3. Gualtieri d’Engenio Conte di Cuper- 
Rogiero da Taranto nel 1173. tinoProtonot-fottoloRefibRènel 
fotto Guglielmo li. il buono. 

Abbate N. nel j 1 97. fotto Arrigo VI. Berardo Zurlo fù Protonot. fotto Rè 
Imper. Ladislao nel 1390. 

Alberto N. fù Protonotario fotto lo Napolione Vrfino Il.Conte di Manu.' 

Redo Imp. nel 1196. pcllo, e di S. Valentino fotto lo Refi. 

Matteo N. fù Protonorario fotto foRè. 

l’imper.di ConRanzaneln98. Leone Giordano Orlino Conte di 
Arrigo N. nel 1 2 1 9. fù Protonot. fot- Manupello fù Protonotario fonò 
to Feder. II. Imper. lo Refio Rè . 

Giouanni di Lauro lettolo Refiokn- { Garello Origlia fù Protonotario' bel 

1400. 
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1406. rotto R^Ladidao. 

Francefco Zurlo Cooeedt Moatuoro 
fù Protonoc. nel 1415. à tempo di 
Gio. II. 

ChriAofaro Gaetano Conte di Fundi 
nel 1420. Cottolo Regno di det(a_> 
Rcina. 

Honotato Gaetano Conte di Fundi 
Piotonotarionel i44a à tempo di 
Al Confo L 

Hbnorato Gaetano II. Conte d i Fun- 
di > e Duca di Traiettoi tempo di 
Ferrante II. nel 1469. 

Pier Berardino Gaetano Conte di 
Moicone Protonotario nel 1484. 
(otto Io (lelTo Rè . 

Goffredo Borgia Prencipe di Squilla- 
ci» e Conte di Cariati nel 1494. Cot- 
to lo Beffo Rè . 

Ferrante Spinello Duca di CaBrouil- 
lari Proton.ncI i525.fotto Carlo V. 

Arrigo Conte d i Naffa ù Protonot.ncI 
1536. Cotto lo Beffo Imperatore . 

Andrea d’ Oria Prencipe di Melfi 
Protonot. Cottolo Beffo Imper. 

Gio. Andrea d‘Oria Prencipe di Melfi 
Protonot.ncI 1 55 5.Cotio Filippo II. 

Andrea d’Oria Principe di Melfi Pro- 
tonor. nel itsod.Cotto Filippo III. 

Gio. Andrea d'Oria Prencipe di Melfi 
Protonot. Cotto Filippo IV. 

Andrea d’Oria Principedi M;lfi PrO- 
toootario Cotto il detto Rè Filippo > 
IV. de al preCente Cotto Carlo 11 . 

CANCELLIERI. 

M Aione da Bari fù gran Can- 
cellicro à tepo di Rè Rugicro. 
ACcIcttino fù Cancelliero Cotto Gu- 
glielmo 1 . detto il Malo. 

Matteo Bonello Cancelliero Cotto Gu* 
gliel mo II. detto il buono . 
Gualtiero VcCcouo di Troia , fù gran 
Cancelliero Cotto Arrigo VLImp. 
nel 1195. 


r r / 0 

Gualterio de Paleacijs Cancellferii 
Cotto Federicoll. Icnper.nel i aod. 

Gualterio d’ Ocree gran Cancelliero 
à tempo di Rè Manfredi . 

MaeBro Goffredo da Belraonte Can> 
cellieto Cotto Cacio I. nel 1269» 

Pietro da Belmonte Conce di Monto 
Scagl ioCo » & Alba » fù CanceUiero 
Cotto lo Beffò Rè . , 

Simone de Parifl Cancelliero (òtto io 
(IcffoRènel 1270. 

Adamo de Duffìaca ArclueCcouQ di 
CoCenza fù Canccllicco Cotto Cac- 
io II. nel 1292. 

Guglielmo Lougo da Bergamo fù 
gran Cancelliero Cotto lo Beffò Rè* 
& po(cia Cardinale. 

Pietro de Ferraris Arciu.. d’Arli iiu 
Francia fù Cancelliero Cottolo Bef- 
fo Carlo IL net 1 300. 

Ingerano Stella Arcìuefcono di Ca- 
pua fù gran Cancelliero Corto Rè 
Roberto nel luo. 

Filippo VeCcouo CauillonenCe gran 
Cancelliero i tempo della Reioa 
Gio. L nel 1344. 

Nicolò Alunno fù gran Oncelliero 
à tempo di detta Reina. 

Honorio Sauello Gran Cancelliero 
Cotto Carlo III. nel 1 382. 

GiouanniToipaccllo Principe d' Al- 
tamura» Duca d'Oruicto» edi Spo- 
Icci, Conte di Sora, di Minoruino, 
& di Nocera» Cancell. Cotto LadiC- 
lao nel 1 392. 

Filippcllo Tomaccllo fù Cancell. fot-, 
tu lo fieflò Rè oc] 1400. 

Marino Beffa Conte di AIife»&di Bo- 
nino Cù gran Cancelliero i tempo 
della Rcina Gio. II. nel 1416. 

Ottino Caracciclo Conte di Nicaflro 
Cancelliero à tempo di detta Rcina 
nel 1419. 

AlgiaCio VcfinoCanccllicco à tempn 
di detta Reina nel i4a<« 

OrCo Orfino Cù gran CancelL Coitq 
AlcoaCoL Vgo 
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Vgo d* Alagno Conte di Bnrrello 
Canccllicro fotto lo ftclTo Rè. 

Giacomo Caracciolo Duca di Ca- 
gnano « e Conte di Brienza Can- 
celi, rotto Ferr.I. nel 1479. 

Petricone Caracciolo Duca di Mar- 
tina I e Conte di Bacino Cancell. 
rotto lo fteflb Rè> nel 1488. 

Mercurio Gattinara Conte di Cadrò 
gran Cancellerò folto Catto V< 
nel i5?y. 

Battida Caracciolo Duca di Manina 
Cancelliero rotto lo fteflo Impera- 
tore, nel lyjo. 

Cofmo Pinelli Daca dell’ Acerenza 
Cancell. focto Filippo II. nel 15J7. 

D. Innico d’ Analos fu gran Cancell. 
rotto Filippo II. nel 1562. 

D. Cefare d’AnnIos fà Cancelliero 
rottolo iledo Rè. 

Tiberio Pignatcllofù gran Cancell. 
rotto Filippo III. 

Camillo Caracciolo Principe d* A- 
uellino gran Cancelliero rotto lo 
fteffo Rè. 

Marino Caracciolo Principe d’ AneU 

' lino,gran Cancell. fotto Filippo IV. 

Francefeo Marino Caracciolo Prin- 
cipe d* AueHino, gran Cancelliero 
fotto io flclTo Rè Filippo IV. & al 
prefente fotto Carlo II. 

SENESC jìLLÌ. 

i 

R iccardo figliuolo del Contesa 
Drogone m Senefcallo à tempo 
di RèRogiero . 

Vgolino di Tocco Senefcallo nel 
‘ I ipy. fotto Atrigo VI. 

Goffredo Sanguinerò, creato Senef- 
* caliuda Carlo I. nel izdp. 
Gionanni d’Apia gran Senefcallo, 
creato da Carlo II. nel rapa. 

Carlo della Leonefla, Senefcallo, fot* 
to lo fteffo Rè nel 1302. 

Coffiedodi Miliiaco, Senefcallo, fot- 


to lo fteffo Rè, nel 1 303. 

Vgonedel Balzo, creato Senefcallo 
dallo fteffo Rè nel 1 307. 

Leone Regio, SenefeaUo à tcròpo di 
Rè RolKrto. 

Roberto de Cabani, Conte d’EboU 
gran Senefcallo ì tempo della Rei-, 
na Gionanna I. nel 1 345. 

Chriftofaro de Coftanzo SenefeaUo à 
tempo della detta Rcina nel 1352. 

Nicolò Acciaiolo Contedi Melfi gra 
Senefcallo focto la ftefla Reina.^ 
nel 1 360. 

Angelo Acciaiolo Conte de MelB 
gran Senefcallo fotto la fteffa Reioa 
nel 1 366. 

Marfilio de Carrara SenefeaUo fotto 
Carlo IILnel 1382. 

Salnacore Capece Zurlo SenefeaUo 
fotto Rè Ladislao. 

Gabriello Vrfino Duca di Venofti.^ 
Senefcallo nel 1409. 

ArtufoPappacoda Senefcallo fotto lo 
fteffo Rè nel 1410. 

Gionanni Scotto Senefcallo à tempo 
di Luig i II. d’Angiò . 

Pietro d‘ Andrea Conte di Troia , Se- 
ncfcallo dalla Reina Giouannall. 

Sergianni Caracciolo Duca di Veno- 
fa , e Conte d'Auellino gran SeneH 
callo àtempo della detta Reina nel 
142J. 

Arrigo d’Anna detto il Monaco graa 
Senefcallo à tempo delia detra..^ 
Reina. 

Francefeo Zurlo Conte di Nucera,e 
Montiiori gran Senefcallo facto da 
Alfonfol. nel 1442. 

Francefeo d’ Aquino Conte diLorétO 
Senefcallo fotto lo fteffo Rè , 

Pietro de Gueuara Marchefe del 
Vafto gran Senefcallo focto. Fec- 
tante I* nel 1470. 

Stefano Bicefi Sign.di Belcaires Se». 
& gran Camcticro di Rè Luigi 
nel 1501. 

' . Carte 
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Carlo de Gucuara Conte di Potenza 
Scnefcalio à tempo di Carlo V. nel 
nel I 53 J 

Alfonlb di Gueuara Conte diPocen* I 
zaScnefe. fono Filippo II. 

D. Innico de Gueuara Duca di Boui- 
no Scnefcalio fòtto Filippo UL l 
D» Gio.de Gueuara Du.:a di Bouino | 


T I O E 

Scnefcalio fotto Io predetto R.è, 

D. Innico di Gueuara IL Duca di Bcx- 
nino gran Scnefcalio fotto Rè Fi- 
lippo IV. 

D. Carlo di Gueuara Duca dìBoui- 
no gian Scnefcalio fotto al mede- 
fimo Re » Se anche fotto Carlo 
II. 


TRIBVNALI 

1 DELLA FEDELISSIMA CITTA 
. DI NAPOLI, 

Così EccUfiafiici > come ) & altri o^eij dependenti dalla I{egia 
iurifdittione > e de' quali diremo breuemente y & prima 
. de’ Tribunali I{cgif . 

I L prImoTribunale è quello, che fi chiama Io Conliglio di Stato , ouero 
di Guerra , il quale confifte in molti Signori eletti da Tua Maefià Cattoli- 
ca , con i quali interuengun* li Rcgent i della Regia Cancellaria . Il cui 
capo è l’Eccellenza del S'ignor Viceré , e rifiede nel fuo Palagio. 

Il fecondo Tribunale è il Configlio Collaterale , quale confific in cinque^ 
Regenti della Regia Cancellaria, due Italiani, & trèS'pagnuoli, &c vn Se- 
cretario detto del Regno , qual tiene iurifdittione fopra li fuoi fudditi nella..» 
Regia Cancellaria. 

Il terzo Tribunale è il Configlio di Capoana pc^rima detto di S- Chiara^» 
quale confìfic in vnPrefidente, èe ventiquattro Con figlieri , quali reggono 
giufiitia in quartro Rote in quattro fianze , feinogni vnad’eÓc Rote vi è il 
capo, & due d’cfil Configlicri ordinariamente reggono giufiitia nella Vicaria 
criminale. 

.1 11 quarto è il Tribunale della Regia Camera della .Tumroaria qnale confifie 
in vno Luogotenente capo d’c0a,& otto Prefidenti Dottori tré Italiani , & 
cinque .fpagnuoli , & tré Prefidenti detti Idioti, Il quali fogliono efieredui 
Italiani, ic vno J*pagn nolo, detiene lo fuo Auocato, & Procuratore fifcale, 
de Secretarlo con ventiquattro rationali . 

Il quinto Tribunale è la gran Corte della Vicaria citiile , e criminale , nella 
quale vie il Regente detto di Vicaria per capo,& fidiuidein fei Giudici ciui- 
li , quali confifieno in due Rote in due fianze , & fei altri criminali , quali an- 
co fogliono efferc otto , e più fecondo la volontà dell! Signori Viceré del Re- 
gno , che prò tempore gonernano , & la Vicaria criminale tiene anco l’Auo- 
cato, de Procuratore fidale con il Percettore, che attende ad efigereliPro- . 
uenti della ciullc, e criminale Corte. ' llfcfio 
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li fcfto è li Tribunale del grande Ammirante communeraente detto lo Smi- 
ragliatO) quale fi rcggedal Giudice eletto dal grande Ammirantet&nellecaa- 
fc criminali tntcruiene l*Auocato fifcale della Vicaria. 

liretiimo Tribunale è quello di San Lorenzo, che fi regge dalli Eletti , cbeL 
gouernano queftafedelifiìma Città , li quali fogliono commettere le canfe alti 
loro Confultori Dottori, ebe decidano . ’ ì 

L’otrauo è quello delle Piazze,attefo li Caualieri cinquc,ò Tei, che gouerna» 
no conol'cono le diffcrenze,che nafeono fra Caualieri, doue però non vi è effu- 
fionedi fangiic. ’t 

Il nono delfifiefia città è quello delli Conti detto della Reuifione,& quello^ 
della Mattonata, dell'Acqua, c Fortificationc. 

Il decimo c il Tribunale dell’almo Collegio de’Dottori di Napoli, quale con-c- 
fide nel V icecancelliero, Se trenta Dottori ordinari) detti Collegiati conia i u> 
rilditione ciuile, c criminale per quanto tocca alti Dottori di legge. • 

Et à riffctco de’ Medici imeiuiene lo-mcdcfimo Vicecancelliero con U Dot* 
tori Medici. , . ! 

L’vndecimo è il Tribunale del Cappellano maggiore, il quale tiene lurifdit- 
t ione nella Capp.Regia, Se Tuoi Cappellani, cosi ancofopraglifludijlùli Tuoi 
Confultori, che Cogliono edere Minifiri Regi) con il voto di effi fi giudicano lec 
caule di detto Tribunale. ' 

Lo duodecimo c lo T ribunale del Protonotario, quale tiene Giurifditione fo> 
pra tutti li Notati , e Giudici à contratto del Regno , fopra de* quali tiene 
Vifitatope. 

Lo dccimotcrzo è’i Tribunale delia Regia Zecca, il quale conofee delli pei^ 
e mifure, e tiene il Tuo Giudice, e da elfo s’appella al facro Configlio, Se haue.^ 
quella corte 24.Mafiri Ratìonali,che fi eleggono dalli Signori Viceré, che prò 
tempore vi fono. 

Lo 14. è il Tribunale delBagliuo datadiS. Paolo, il quale conofee delli 
danni dati , e caufe minime , conforme li fuoì piiuilcgi), e'da quello Tribuftdie 
s’appella al fudetto della Regia Zecca. , 

Lo dccimoquinto é il Tribunale dell’ Arte della feta , quale tiene il fuo Con* 
fultorc,fcu Giudice con tré Confoli. ■ , 

; Lo i6.èilTr!b.dcU’ArredeltaLanaconilfuoGiadice,eConfoli. 

Lo i7.é il Tribunale del Giullintiero, il quale conofee delle eonira(lìfe,c tìe* 
ne lo fuo Gindice,fifcale,cMallro d’atti. ’i 

Lo 18.C il Tribunale del Mallro portolano conia lurifdittioneciuilecontra 
quelfi , die occupano il publico, tiene il fuo Confulcorc, feu Giudice, e Ma- 
flto d’atti. 

Lo dccimononoé il Tribunale del maggior fundico , feti Regia Doana di 
Napoli , quale s’ellende per tutto il Regno , con la giurifdittione , che tiene il 
Regio Doaniero. 

Lo 20. c il Tribunale delle Meretrici con il fuo Giudice , Se Auuocato fifca- 
le, e Mailro d’atti. 

Lo 21. è il Tribunale del Protomedico, la gliuifdittlonc del quale s’eflcde fo- 
pra tutti li Tuoi fudditi del Regno. 

Lo 22.C la iuhfditt.del Cotriero nuggiore fopra tutti li fuoi procacci. , 

L Tnh~ 
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T rthuì/ah detU mtìitia . 

L O i3.è il Tribunale delle Rcg'oGalere con il fuo Auditore generale Dot. 
tore.ll quale conofee delle caufe dclli (noi fudditi. 

Lo 34 è il Tribunale deHo Scrìuano di ratione, quale tiene il bollo di tutti li 
foldati>cbe fi fanno, con molti officiali, £e fetiuani. 

Lo i5.è il Ttib.dcl Regio Terriero, quale tiene iiirifdittione à A.oi fudditi. 
Lo a6.è il Tribunale dell’ Auditore generale del campo , quale c Dottore , e 
tiene iurifdittione fopra tutti li foldati del Regno Spagnuoli, & Italiani flipcn- 
diatij,c fopra quelli della noua roilitia, detta del Battaglione. 

Lo 27.C ii Tribunale del Terzo de*Spagnuoli,quale conofee le caufe dc’Spa- 
gnuoli di quella Città di Napoli. 

^ Lo aS.fono li Tribunali dclli Regi) C«ftelli Nouo,deirOuo,edi S.Eramo, in’ 
ciafeheduno de'quali vi è II giudice detto l'Auditore. 

'Lo 39>é il Tribunale della Razza,feu Regia Caualleria. 

Lo 30.C la uirifdittione della Caccia. 

Lo 3i.la iurifdittione del Regio Atl'eoale. 

. Lo 33. èia iurifdittione del Secretacio del Regno (opra li Tuoi fudditi nella.. 
Hegia Cancellarla. 

Lo 33.è la iurifdittione della Gabella del vIno,che fi regge da’fuoi Arrend. 

Lo 34<è la giurifdittione della Gabella del Gioco. 

Lo 35.è. la giurifdittione de'Confoli degli Orefìci,ouero Argentieri. 

Lo trigefimofefto è la giurifdittione della Giudeca con li quattro ConfoH * 
<]oale tiene per Giudice delegato vn Configliero. 

Lo trìgefinaofcttimoèlegiurifdittioni delli Confoli delle Naiioniforafiie- 
xtt come Vcncdai)i,Gcnottefi,Fiorcntini, Ragufei, & altri. 

TrUuntili Ecdtpéijhci. 

I L primo è il Tribunale ordinario dcirArciuefcouato, Cbicra maggiore di 
quella fcdeliffima Città , qual tiene l’EminentiflIìmo Cardinale con il fuo 
Reuerendifiìmo Vicario con l*Aoocaio,e Procutatore fifcale,Giudici, Maftro 
d*atti,eScr!uani. 

Secondo, vi fono due Tribunali ddlafantifirroa Inquifitione, fcùdelfanto 
Officio, vno per la Città di Napoli, che refiede nell’ ìfieiTo Arciuefeouato *, e 
Taltro per tutto il Regno con Giudici, Confultori, Fìfcale, e Mafiro d’atti,che 
refiede in cafa deirinquifiiore. 

Terzo>vi è il Tribunale dell* Blufiriffimo , e Reucrendiffimo Monfig. Nun- 
tio,qualc tiene li fuoi Auditori,Auocato,e Procuratore fifcaIi,con Mafiro d'at- 
ti, e Scriuani. 

Quarto, vi è il Tribunale della Reuerenda Fabrica di S.Pictro,quaIe s’eflcn- 
deper tutto il Regno, e conofee delle caufe de’ legati pi), e tiene anco li fuoi 
-GIndicidelle priine,feconde, e terze caufe, quali fono Minifiri Rcgij» che s’cli- 
gono dalli Sig. Viceré del Regno , che prò tempore fono,con il fuo Secretano , 
Ftfcali, Mafiro d'atti, c Scriuani. 

Quinto, vi c II Tribunale di S.Gìo.Hierof.derto de’Caual.di Malta,qualc an- 
co tiene il (uo Giudice, con il Fircale,e Mafiro d’atti. 

Chit- 
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DELLA c/rr ^ i>x 

Chie/e tfenti dall* Giwrifiittiove delt Ordinarh . 

L A Generabile Cbicfa dì s. Malia deir Incoronau Ai (ottepoAa alia gìutii^ 
ditcionedel Reuetendo/’riore della Cercoladi'S. Marcino dì Napoli >ìf 
quale rìconofee cucci i /'ceti > che feruono in efla > cosi nelle caufe cioili > come 
criminali. 

Gì è anco la venerabile Chiefa di S. Anconio fimilmenteereoce dalla giarif- 
diccione ocdicuria dell’ Are iuefeouQ. 

Vf èanco la giurifdiccione della venerabile Cfaiéia di s. Giacomo de’Spa- 
gnuoli>lt Preti di decta Cbiefa fonoiuddici al (Tappcllano maggiore. 

> 

jgfei jSIÌt> iSifct .db .dfe» jdfci jSfc» rfh’Jfc» jft» *. 

ARCIVESCOVADI, E VESCOVADI 
del Regno di Napoli . : 


S Ononel Regno di Napoli centoquaraaiotco Ciuà« neHe quali vi (b- 
no veni’vno Arciuefeouadi, e cencoucncirctce Vefconadi« e di quefti il 
Re N.S. ne hà il lus pracrentandi di orco Arciuefeouadi* e ledici Ve(co>' 
uadiconccllì dal PonuficeCIcmence Vn.all’Inuiccillìmo Cario V.alU 
ap.di Giugno del i 5 a 9 .Cli Arcioefeouadi fono Urindi6, LanciÌMio* Macim.^ 
Otranco,Rcggio, Salerno* Trarti, Taranto. 1 VcTcouadi fono Arianoi* Aceira* 
Aquila>Cocrone* Cafiauo* Cailcllo à Mare di Stabia* Gaeta* GaUipoii,Giouc> 
oazzo* Morula, Monopoli, Pozzuolo* Poteoza,Triueoto,Trepea*& Ggetuo. 
T ‘Arciuefeouo di Napoli bà vfuf. I nedccco, ordinato coat da Papa Gioì 


apoli 

P j fraganei. 

Il Gefcouo di Nola. 

Il Gcfcouodi Pozzuolo , che è Regio. 
Il Gefcouo della Cerra*chei Regio* 

Il Gcfcouo dTfcbia, 

Il Gefcouo d’Auerfa è efente. 
L’Arctuefcouo di Capua lià fufiia' 
ganci. 

lIGefcouo diTitna. . 

Il Gefcouo di Caini. 

Il Gefcouo di Caferca. 

Il Vcfcouo di Csiazza. 

Il Gcfcouo di Carinola. 

Il Gcfcouo di Sella. 

Il Gcfcouo di Venafri. 

Il Vcfcouo d’Ifcrnia. 

Il Vefconod’Aquino. ' 

Il Vcfcouo di Moncccafino è i’Abbicc 
di ^uel luogo dell’ Ordine di S. Bc 


da Papa Gioì 
XXU.ndl'anno efente. - 

Il Vcfcouo di Fondi e eìeme. 
L’Arciucfoouo di Salerno è Regio* Sé 
hà fuffraganci. 

Il Vcfcouo di Campagna. 

Il Vcfcouo di Capaccio* 

Il Vefeouodi Poiicafito. 

Il Gefcoao di Nufcp. 

Il Vefeouodi Sarno. 

Il Gefcouodi Marfìco oouo.‘ 

Il f efeouo di Nocera dc’Ragani. 

Il Gcfcouod’ Acerno. 

Il Vtfcouo della Calia è efenre. 
L'Arciutfcouo d’Am.ilii fù fatto Ar. 
ciuefeouo Dc’cetnpi di Sergio Poo« 
ic/ì.e,& bà fuffragaaei. 

Il Vcfcouo di Lcctcrc. 

Il Vckpiiodi Capri. 

Il Vcfcouo di Minori. 

La n 
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Il Vcfcouo dì Scala è vnico con quello 
dì Rauelloj & ècfcnte. 

II Vefcouo di Rauello è vnito coa^ 
Scala. 

L’ArcIucfcouo di Sorrento, ordinato 
da Sergio Terzo, hà fuffraganei. 

Il Vcfcouo di Vico. 

Il Vcfcouo di Maffa. 

Il, Vefcouo di Camello à Mare di Sta* 
b7a, e quello c Regio. 

L’Arciucfc. di Confa bà fuffraganei, 

11 Vcfcouo di Muro. 

Il Vcfcouo’di Cangiano. 

Il Vcfcouo di Satrlano, ebe è vnito có 

i quello dl-Caropagni. 

Il Vcfcouo di Monteuerde. 

11 Vefcouo di Ccdonia. 

Il Vefcouo di Sat’ Angelo de’ Lóbardi. 

U-Vefeouo di Bifaccia,che è vnito con 
quel di S. Angelo. 

L’Arciuefcouodell’ Acerenza bà fuf- 
fraganei. 

S Vcfcouo di Matera al prefente vni- 

, to con quello è fatto Arciuefeouo , 
& è Regio, e fi dice Archiepifeopus 

. Acberuntious,& Materanus. 

Il Vcfcouo di Vcnola. 

Il Vefcouo d’Anglona , che è trasferi- 
to àTurfì. 

Il VefcouodiPotcnza,cbcè Regio. 

Il Vcfcouo di Grauina. ; 

Il Vcfcouo di Tricarico. 

L’ Arciuefeouo di Taranto c Regio, Se 
bà fuffeaganei. 

Il Vefe. di Motola, che pur’è Regio. 

Il Vcfcouo di CaUcllaneta. 

L’Arciucfcouo di-Brindilì era vnito 
con qucld’Orin, & boggi Oria tie- 
ne il fuo Vefcoiiato particolare, è 
Rcgio,& bà fuffraganco. 

Il Vefcouo d’Oftuni pur Regio. 

L’ Arciuefeouo d’Otranto c Regio, & 
bà fuffraganei. 

Il Vefcouo di Cadrò. 

Il Vcfcouodi Gallipoli Regio. 

Il Vefcouo d’Vgcnto Regio. 

t ■. 

* 
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Il Vcfcouodi Lecce. 

Il Vefe^ di Capo di Lcuco vnito eoo. 

quel d’Alcffano 
Il Vcfcouo di Nardò efente. 
L’Arciucfc.di Bari hà fuffraganei. 

Il Vcfcouo di Bitunto. 

Il Vefcouo di Molfttta. 

Il Vefcouo di Giouenazzo Regio, ’ 
Il Vcfcouo di Ruuo. 

Il Vefcouo di Salpe. » 

Il Vcfcouo di Polignano. 

Il Vcfcouo di Mondoruino. ' 

Il Vcfcouo di Lauello. 

Il Vcfcouo di Conuerfano. , . - » 

Il Vcfcouodi Diretto. •' ’ • •* 
Il Vcfcouo d’Andria. 

Il Vcfcouo d i Bifceglia. 

Il Vcfcouo di Buda in Sebiauonia è 
anco fuffraganco di Bari. j 

L'Arciiicfcouo di Traniè Regio, & 
hà fuffraganei. 

Il Vcfcouodi Montepelufo,& è esctV. 
Il Vcfcouo d’ Alclfano è vnito có quel 
di Capo di Leuco. 

L'Arciuefcouodi Siponto, feù di Mot 
te Gargano , che hoggi fi dice di 
Monte S. Angelo, c di Manfredo- 
nia, Metropolitano della Puglia bà 
per fuffraganei.* 

Il Vefe. di Viefte hoggi fiiffraganeo ; 

benché in airrì tempi efente. 

Il Vcfcouo di Rapolla vnito con quel 
di Melfi efente. 

Il Vefcouo di Monopoli, che c Regio, 
& efente. ' , 

Il Vefcouo di Troia efente. 

11 Vcfcouo di San Sellerò efente. 
L’Arciucfcouo diBcneucnto hà fuf- 
frnganei. 

Il Vcfcouo di Nocera di Puglia, il qua-, 
le (fecondo il Prezzale fuffraganco 
di Tranijdctro anco di S. Maria. 

II Vcfcouo d’Afcoli. 

Il Vcfcouo di Fiorcnzuola. 

Il Vcfcou o d I Te Icfc. ‘ 

Il Vefcouo di S.Agata Ja’Goti. - ' 

II 
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Il Vefctfuo dì Monteuerdc. 

Il VefcouodIMontemarano.' ;’V 
Il Vcfcouo d*Aiiellino , c’hà vnìto il 
VQfcouadodi Freccnii. 

Il Vcfcouo di Vico della Baronia. 

11 Vcfcouo d*AiIar.o,chc c Regio. 

Il Vcfcouo di Boiano. 

Il Vcfcouo di Bouino. 
li Vcfcouo Turribolenfc. 

Il Vcfcouo di Dragonara. 

Il Vcfcouo della Volturata. 

Il Vcfcouo di L«rino. 

Il Vcfcouo di Canne. 

Il Vcfcouo di Tcrtnoli. 

Il Vcfcouo di Lcfina. 

Il Vcfcouo di Triucnto,ch‘d Rcgio>& 
efcnté. 

Il Vcfcouo della Guardia Alfìera. 
L’Arciucfcouo di Rodano non bà 
Vcfcoui fuffraganci. 

Il Vcfcouo di Bifìgnanotefcatc. • 
L'Arciucfcouo diCofenza hàfufifra- 
ganei. >> 

II Vcfcouo di Marcorano. 

Il Veftouo di S. Marco efentc ; c così 
ancora. 

Il Vcfcouo di Mileto > che c vnico con 
quello di Montelionc. 
L’Arciucfcouo di Reggio è Regio , 
s'intitola Conte di Boua > Se bà fuf> 
fragancL 

Il Vcfcouo dìNicadro. 

Il f'efcouo di Tauerna, che è vnito có 
. quel di Catanzaro. 

Il f^efeouo dell’Aniantca , che c vnito 
.con quello di Tropea. 

Il f^efeouodi Cottone c Regio. 

Il f'cfcouo d’Oppido. 

Il réfc.di Cafteirà Marc della ^ruca. 

Il f^efeouo di Cadano. 


SI 

Il fefcouo di Tropea c Regio. 

11 Vcfcouo di Ceraci.' :• 

Il f'cfcouo di Squillare. . 

Il f-'cfcouó di Nicotcra. 

11 f'cfcoUo diBoua. '' ■* 

IlfcrcoDodeir Ifola di Lipari c vnit* 
con quello di Parcnza,e fono fuffra^ 
ganci all’Arciucfcouodi Mdlina." 
L'Arciucfcouo di s. Seueriua Hà fuf. 
fraganci. 

Il f^efeouo d’f^mbriatlco. - 7 

Il Vcfcouo di Belcafìro. • 
lIA'cfcouodiSitoiricnfe. ; 

11 f'cfcouodcll'Kòla. '• 
Il f^efeouo di Ccrenza d vnico cori 
Cariati. 

IIFcfcouodiStrbngoIi. - 

Il refccuo di Cariati è vnito con Ce* 
renza. » 

Il f'efcouo di Monteleone c vnito con 
Ccrenza. 

L’Arciucfcouo di CiuitadiChicti hà 
fuCfraganci. 

Il f'cfcouo di Ciuita di Penna ych’S 
vnito con quel d’Atri . 

Il réfeooo di Sulmonà , detto anco tìt 
ralua. 

Il Vcfcouo di Campii. 

Il Vcfcouo d’Ortona à mare. 

Il A^feouodiSora. i 

Il ^cleono di Teramo efentc, il quale 
s’intitola Principe di Teramo, Con* 
tedi Bifennio,e quando celebra.,, 
pontifìcalmente (là armato d’arme 
bianche. 

Il/^cfcouo dell’Aquila è Regio, Se i 
efentc. 

Il f'cfcouo di Mard efentc. 
L’Arciucfcouo di Lanciano non bà 
fuffraganci. 




Signor! 


I 
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Signori Titolati, che fono in Regno meifi per 
^ ordine d*Alfabeto. 


P Rincipe detl’Amororo > di cafa 
Loffredo. 

Principe d’Angri,d’Oria. 

, Principe d’Apici, di Tocco. 
Principe d’ Afcolit di Leyiia. 

Principe d’Athena» Caracciolo. 
Principe d’Auella, d’Oria. 

Pciacipe d’Aueilino>Caracciolo. 
Principe di Belmonce,Rauafchiero. 
Principedi Beluedere,Carrafa. 
Principe di Bifìgnano,$anreuerino. 
Principe di Capiftrano è il Gran Duca 
di Tofeana. 

Principe di Caramanico» Aquino. 
Principe di CafTano di Calabria y PaU 
lauicino. 

Principe di Caflano d! Bari > Aragona 
d’Ayerbo. 

Principe di Cafertai Gaetano. 
Principe di Carpignano, Lanario. 
Principe di Caroaigoi> Serra. 
Principe di Cafal maggiore,BraiKÌa. 
Principe di Caftellaneta, Miroballo. 
Prindpe di Caiildio franco. Seriale. 
Principe di Ca&iglior.e,d* Aquino. 
Principe di Cafpoli, di Capua, 
Principe di Cariati, Spinello. 

Principe di Cellamarc , Giudice, 
principe di Colle d’ Aocbife , Coflàzo. 
Principe" del Colle» di Somma. 
PrincipediColombraro, Carraia. 
Pdndpc di Conca., di Capua. 
Principe di Chiufano, Carraia. 
Principe diCrucoli,d’Aquino. 
Principe di Dtirazzano, Gargano. 
Principe di Fcrolico, Aquino. 
Ptìnclpc di Forino, Caracciolo. 
Principe di Francauilla c il Marchefe 
di Pefeara Aualos. 


Principe di Gallicchio, Coppola. 1 

Principe di Ceffo, Capua. 

Principe di Gitaci, Grimaldo. 
Principe dìLeporano , Mofcettola. 
Principe di Mayda , Loffredo. 

Principe di Marano, Manriqurz. 
Principe di Melfi * cf Oria. 

Principe di Melica>dl Situa. 

Principe di Molfeica, Gonzaga. 
Principedi Mondoruino Pignacelio. 
Principe di Mont’aJbano, Toledo. 
Principe di Monte auto,Capece. 
Principe di Montclconc, Capcce Ga- 
Icota. ' * 

Principe di Montemaraao,Marcbere. 
Principe di Montemileto , Tocco. 
Principe di Moatefardiio^’Aaalos. 
Principe di Monafietacù.Galeoto. ' . 
Prìncipe di Noia,Pignatello. 
Ptincipedell’Olioeto,SpioeUo» ! 

Princ ipe d’Ouaiano , de’MedicL 
Principe di Pietra pulcina,Aqiimo. I 
Principe del PriGccio,Barctrotti. 
Principe della Riccla,di Capua. 
Principe della BLotxadeli' aTpro , FBoii 
marino. 

Principe di Rocca Romana,diCapna. 
Princ ipe della Roccclta,Carra£a. ' 

Principedi Roifano, Aldobrandino. 
Principe di Sanza, Orefice. 

Principe di Sant’Agata, Fcrrao. ■ 
Princ ipe eli Sanfcucroidi Sangro. 
Priocipc di Sanfèuerino , Albertino. - 
Principe di Santobuono , Caracciolo. 
Principe di San Martino Gennaro. 
Principe della Scalca, Sp indio. 
Principe d.i Scilla, Ru ffo. 
PrincipcdiSatrJanojRauarchicro. 

I Principe di^opino, Carrafà. 

I Prln- 
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Principe dì Solofta>Ortìno. 

/'rincipcdl Squillaci > Borgia d’Ara- 
gona. 

frindpcdiSquinzano, Enrinches. 
/"rinclpc di Stigliano , Carrafa. 
/’rincipc di Srrongoli.CampitclIo. 
/’rincipcdi Sulmona] Borghefe. 
/’rincipc di TarGa, Spinello 
/’rlncipc di Teramo è il fuo Vefeou. 
/Principe di Torre noiia>Caracciolo. 
/’rlncipc di Torre padiiU] Rocco, 
/’rincipedi Venafri > /“eretti bora Sa- 
udii. 

/’rincipc di Venofa, LodouIGo. 
/"rincipe della Vetrana, AIbrizio. 

D re H I. 

D Vea dcirAcerenzijPinclIo. 

Duca d'AydIo è il /*rinclpe di 
MafTa Cybò Malafpina. 

Duca cf Airola, Caracciolo. 

Duca d’Alcffano c il primogenito del 
/’rincipedi CalTano di Bari. 

Duca d’AluItOi Gallio. 

Duca dell’ Apcllofa, Ricca. 

Duca d'Andria, Carrafa. 

Duca d’Aquaro è il primogenito del 
/’rincipe dcll’Oliueto. 

Duca d'Arcc, Buoncompagno. 

Duca d’Arcclla,Caraciolo. 

“ ^ • Ducad’Atri] Acquauiua. 

Duca dell’Atripalda e li proragcnito 
del /’rincipc d’Auellino. 

Duca de Auigliano è il /’rincipc di 
MclG] d'Oria- 
Duca della Bagnara] Ruffo. 

Duca di Bagnoli) Maiorga. 

Duca de BagnulO) Sanfclice. 

Duca di Barrea) Afflitto. 

Duca di Bcrnauda,Bcrnaudo. 

Duca di Bcllorifguardo) Pignatello. 
Duca di Bduedere ) Branda. 

Duca di Bifaccia, Pignaiello. 

Duca di Boulno > Gucuara . 

Duca di CaiuanO) Barrite. 


DlV^^VOLt. iff 

DucadiCagnano, Vargas. ' 

Duca di Calabritto, Tuttauiila. 

Duca di Campo Chiaro> M arniilc. 

Duca di Canccllara, Carrafa. i 

Duca di CampolietO) Carrafa. i 
Duca di Cardinale è il /’rincipc di Sa-, 
triano. 

Duc»di Cafa calcnda> di Sangro. 

Duca di Cantalupo, Gennaro. T 
Duca di CafleI di SangrOjCaraccioIo. 

Duca di Gaftd Saraceno )Rouito. i. 
Duca di Caflro, /’allauicìno. 

Duca della Caflelluccia > Dauid. 

Duca di Caflrouillariè il/’rencipedi:. 
Cariati. 

Duca di CaflellonouojBrancaccio. f 
Duca di Ccrifano è il primogeni/o del ' 
principe di Caftcl franco. 

Duca di Cclenza, Caracciolo. 

Duca'di Ceglie> Lourano. 

Duca di Ciuitadipcnnaè ilDuca di 
Parma) Farnefe. 

Ducadi CollepietrO) Carrafa. ^ 

Duca di CroGa> Mandatoricci. 

Duca d'Euoli) Grimaldi) bora d’Oria. 
Duca di Fcrrandina è il Principe di 
Mont'albano . 

Ducadi FerrazzanO)VitaglianQ. 

Duca di FragnitO) Mont’altt^v 
Duca di Flumari) de /*onte. .“t 
Duca di Fuorli) Carrafa. \riv' 
Ducadi Girifalco, Caracciolo, 

Duca di Grauina) Orfino . i ~ ’ 

Duca di Grumo, della Tolfa. £ 

Duca della Guardia, della Marra. 

Duca de Icizi , Carrafa. 

Duca di Lauciano , Sanfclice. 

Duca di Laurenzana, Gaetano d’A- 
ragona. 

Duca di Laurino, Carrafa . 

Duca di Lizzano , Clodino. 

Duca di Laconia è il primogenito del 
Principe di Mayda. 

Ducadi Limatola, Gambacorta. 

Duca di Luftra , Brancaccio. 

Duca di Macchia, della Marra. . 

Duca 
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Duca di Madaloni, Carrafa. 

Duca di Maftinà> Caracciolo. 
DucadiMar<‘anclla> Barrile. 

.Duca di Marfi. Colonna. 

Duca di Marzaiio, Laudato. 

Duca di Miranda jCrifpano. 

Duca di Mondragonc è il primogem'- 
to del Principe dì Stigliano. 
DucadiMont’altO) Moncadad’Ara- 
gona. 

Duca di MontccaluO) Gagliardo, liora 
Pignatcllo. 

Duca di Montcleone, Pignatcllo. 
Duca di Montanegro , Bucca d’Ara- 
gona-' 

Duca di Montenegro, Grego. 

Duca di Nardò,Acquauiua. 

Duca della Nocara , Loffredo. 

Duca di Noccra, Carrafa. 

Duca delle Noci , é il Duca di Nardo. 
Duca di Noia, Carrafa. 

Duca di Orfara, Francliis. 

Duca di Pekhicì , di Regina, bora Pi. 
fanello. 

Duca di Perdifumo , è il Principe del- 
la Rocca dell’afpro. 

Duca di Popoli, Cantelmo. 
DucadiRapolla hoggidi Druzzano , 
Carrafa. 

Duca di Rodi , Capere. 

Duca delta Salandra, Rcucrtcra. 

Duca di Salza, Strambonr, 

Duca di Sani’Agata^CofTo. 

Duca di S. Angelo àFafanelIa, Cape, 
ce Galeota. 

Duca di s.Agapito,Prouenznno. 

Duca di San Cipriano, Tufo. 

Duca di s.DonatOtSanfcucrino. 

Duca di s.Donato, Vacz. 

Duca di $ Elia, di Palma. 

Duca di s.Mangu,Cliignones. 

Duca di s.Martinu, Leonefla. 

Ducadi s.Nicandro Caroprefo. 

Duca di s.Giouanni,Cauaniglia. 

Duca di San Pietro in Galatina, Spi- 
nola. 


TtO^É 

Duca di s.Pietro, Lopez. *. 

Duca della Regina, Capece Galeota. . 
Duca della Rocca , Caracciolo. 

Duca di Saracena, Pefdara di Diano. . 
Duca delle Serre, de Roflì. 

Duca di Siano Capece Latto. 

Duca del Sefio, Spinola. ^ 

Duca di Rofeino, Villano. 

Duca di SeQa,Cordoua,c Cardona. 

Duca di Sicignano, Caracciolo, bora 
di Tocco. 

Duca di Sora è il Duca d’Arcc,Puon- . 
compagno. 

Duca di Speyzano, Mofcettola. 

Duca-di Tagliacozzo, Colonna. . , . L. 
Duca di Taurifano, di Cadrò. 

Duca di T elefa,Ceua Grimaldo. 

Duca di Tcrtnoli,è il Principe di Roc- 
ca Roman.’i. 

Duca di Tcrranoua, cil Principe dì 
Giraci. 

Duca di T erranoua , Pagano. 

Duca di Torre maggiore ,c il primo- 
genito del Principe di S. Seucro. 

Duca diTractto,cil Principe di Sti- 
gliano. 

Duca diTurfi, c il primogenito del 
Principe d’Auella. 

Duca di Turano , Caualcante. 

Duca dì Tocco, Pincllo. 

Duca di Vay tallo, Mormilc. 

Duca di Vietri, Sangro. 

MARCHESI. 

; 

M Archefe d’Achaia, delll Monti. 
Marchefe 'd’Acquauiua i il 
pi imogenito del Duca p’Atri. 

Marcbclè d’Aieta.Cofcnrino. 

Marcilefc d’Alfidcna , Bucca d’Ata- 
gona. 

Marchefe d’AluIgnano,C.ipece. 

Marchefe deH’Amato, Loffredo- 
Marchefe d'Anzi, è il primogenito del 
Principe di Bcluedcre. 

Marchefe d' Arena, Concublet. 

Mar- 
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DELLji CITT^ DI V^U901I. 
Marchefcd'Arìctixo è il Primogenito | MarcbcfcdiCtglied’Otr.Lobrano. 
delDiicadì Madaloni. I Mard)erediCedicdiBari>de Angci's. 


Marcliefe ò'Atcfla c il Duca di Ta- 
gliacozzo. 

Marchefc di BafelìcC) Ridolfì. 
Marchcfc di Bonito, /’ifancllo. 

Marc liefe della Bella, Caracciolo. 
Mnrdiefc di Bcllancc è il Principe di 
Cafcrta. 

MarchcfcdiBclmonte,Tappia. ' 
Marchefe di Bcruicara, GaìUgliar» 
Marchefe di Binetto,Caraccioio. 
Marchefe di Bitetco , Carrafa. 
Marchefe di Pracigliano,Miroballo. 
Marchefe diBrancalioneè il Duca di 
Rapolla, Carrafa. 

Marchefe di Brienza, Caracciolo. 
Marchefe di Bucchianico è il Primo- 
genico del Principe di S.Biiono. 
Marchefe di Buonalbergo, Spinello. 
Marchefe di Campi, Enrichez. 
Marchefedi Cammaroca,Marchcfe. 
Marchefe di Canna, Loffredo. 
Marchefe di Caiazzo , Corfo. 
Marchefe di Campagna è il Prencipc 
di Monaco, Griinaldo. 

Marchefe di Campolattaro è il Prenci- 
pe vdi Cafpoli. 

A/archefe di Capriglia, Caracciolo. 
.A/arcbefc di CapografIl,Capponi. 
Marchefe di Capurfo,Pappacoda. 
Mmc\\c(c di Caia d’arbori,CaraccioIo. 
Marchefe di Cafobuono,Pclciotta.>, 
Campitcllo. 

Marc, di CaBelguidone,CaraccIoto. 
Marchefe di Caflclnuouo è il Prencipe 
di Sanfcucro. 

Marchefe di Cafteluctcre,è il Priinogc- 
nico del Prencipe della Roccclla. 
Marchefe di Caftclpoto,CaBiglia. 
Marchefe di Cafal nuouo» Pignacello. 
Marchefe di CaBelluccIotPcfcara. 
Marcbcfc di Caflano, Serra. 

Marchefe di Cerchiata è il Principe di 
Noia. 

Marchefe di Citccllo, di Somma. 


: MarchelediCilenza,Gambacona. 

I Marchefe di Cerrlla,Mantiquez. 
Marchefe di Cinque frondi,Gifonf. 
Marchefedi Ciuita S.Angelo,Pinelli. 
Marchefe diCiuita rctégha,del Pezzo.' 
Marchefe di Colie Iongo,$anefìo. 
^/arebefe di Corigliano,dcl!iMonti. 
yl/archcfe diCorlctoc il Prencipe di 
' Co! le d’Anchife. 

Marchefedi Crifpano, Strada, 
Marchefe di CulanojBartionnouo. 
Marchefedi Duccnta, Folgore. ’ 

Marchefe dì Falcchioahora Duca di 
Martino. 

Marchefe di Fufcaldo, Spinello. 
Marchefe di Calatola è il Primogenito 
del Duca dell’Acercnza. 

Marchefe di Cagliati, Sances. 

Marchefe di Genzano, de! Tufo. 
Marchefe di Gioia è il primogenito 
del Prencipe di Giraci. ; 

Marcirefe di Grafngnano,Lotriero. 
Marchefe della Grotteria , AragonaJ» 
d’Ayerbo. 

Marchefe di GrottQ)a,Sancesi hori_.« 
Caracciolo, 

Marchefe d’Inccodoco, Bandino. 
Marchefe d’IIicico è il Prencipe di C<*> 
ftellaneta. 

Marchefe d i Laino, Card ines. 
Marchefe di Latino è il Prencipe di 
Cafatmaggiorc. 

Marchefe di Lauello, del Tufo. 
Macchefedi Lauro, Pignacello. 

I Marchefe di Longoboìco, Iodico. 

Marchefe di Macchiagodenìtr Gaiac- 
^ ciolo. 

Marchefe dì MiiTanello è il Prencipe-» 
di Gallicchio. 

Marchefe di Mifuraca è il Primogeni- 
to del Prencipe della Scalea. 
Marchefedi Mirabella, Naccarella. 
Marchefedi Mont’agnano,Vcfpolo. 
Mal ebefe dIMonce fai cone,Gargano. 

M Mar- 
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Marchefedi M5tc falcionc,?odcrico. 
Marchefe di Monco falcone > di Mar- 
tino. 

Macchefe dì Monte forte, LoiftcJo. 
Marchefe di Montcnigro, Carraia. 
Marchefe di Monccpilofo,Gi itnaldo. 
Marchefedi Mòte Oluano, Gtàcnccio. 
Marchefedi Monacilone, Alaicondi 
Mendoaza. 

Marchefe di Monte rocchetto, Morra. 
Marchefe di Moncorio, Candlcr. 
Marchefe di Motta gioiofa . Carac- 
ciolo. 

Marchefe di Morcone, Baglione. 
Marchefe dì motola, Caracciolo. 
Marchefe d'Oria,Imperialc. 

Marchefe di Padulo, Carbonefpina. 
Marchefedi Padula, di /’onie. 
Marchefe di Paglieta, pignatcllo. 
Marchefe di /’entidactilo , Fràcoperca. 
Marchefe dì Pefeara è il Picùcipcdi 
Francauillfl, Aualus. 

Marchefe della Petrella , Caputo. 
Marchde della /’iecra, Lomcro. t 
Marchefe della Pietra Vayiana, Gri- 
nta Ido. 

Marchefedi Pizzoli, Torres. 
Marchefedi Pimonte, Lanario. 
M-irchcfe di Fetra cacella , Cena Gri- 
raaldo. 

Marchefe di Pifciotta,Pappacoda. 
Marchefe della Polla, Villano. 
Marchefe di Poligaano Radoltiich. 
:A/archcfe di Ponte latrone,C.<Fece. 
oWarchefe di A’oftiglionc,Franco. 
Marchefedi Rapolla,Braida. 
Marchefe di Rende è il Marchefe del- 
la Valle. 

Marchefe deirOriulo, Pignone. 
Marchefe della Ripa, Riecardo. 
Marchefe di Rcfiio , Brancia. 
Marchefe di Roggiano, Macedonio. 
Marchefe di Ramagnano, Lagni. 
Marchefe di Salice è il Principe della 
Vcirana. 

Marchefe di Sagineto,Maiotana. 


T T l 0 £ 

M.irclufe di S.Angelo,di Ponte, 
//archcitr di Salcero, Spina. 

Marchefe di Sant’Agata è il Marche- 
fe di Trinico. 

Marchefe di S. Angelo, Saluo. 
Marchefe di S.Eramo,Caracdolo. 
Marchefedi San Giorgio, Milano. 
Marchefe Hi fan Giuliano, Ramirez 
Moti tatua no. 

Marchefe di fan Giuliano, Longo. 
Macchefe diS.Lucidu, Sangro. 
Marchefedi s.Floro, Zapata. 
Marchefe di s.Giouanni, del Tufo. 
Marchefe difanto Mango , Malito* 
giudice. 

Marcl^efe di s. Marco, Cauaniglia. 
Marc hefe d i 5. Marzano, MaBrillo. 
Marchefe di s. Mauro, Brancia. 
Marchefe di s. Maflìtno è il Duca di 
Cantalupo. 

Marchefe di Mclito,Brandclinou 
Marchefe di Mignano, Dura. 
MarchcfeCdi Sanfeuertno c il Principe 
d’Auellioo. 

Marchefe di Serico, Ardoino. 
Marchefe di Specchio, Trani. 
Marchel^ diSpinazzoiaè il Principe-* 
di Mondoruino. 

Marchefedi Spineto, Imperato. 
Marcheft di Tauiano,de Franchis. 
Marchefe di Torrecufo, Caracciolo. 
Marchefe della Terza, d’Azzia. 
Marchefe della Tiana,Miiranello. 
Marchefe della Torre di francolife è il 
Principe di Roeca Romana. 
Marchefe di Tortora è il Marchefe dì 
Reggiano. 

Marchcle di Triuico , Loffredo . 
Marchefe di Tura nò, Cafarclli 
Marchefe della Tufara è il Marchefe 
di Triuico. 

Marchefe del Tufillo , Lombardo . 
Marchefe della Valle , A.arconMca- 
dozza. 

Marchefe del Vallo è il Principe di 
Francauilla,Aualns. 

Mar*» 
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Marcb.dl Vico d! panuno > Suarez. 
Marchefcdi VarancllotOrrafa. i 
Matcbefc di Vico è Principe dello 
Oliucto. 

Marcberede Vinchiaturo,Longo. 
Marchefedi Villa, Manfo. 

Marchefedi Villamaina,Tappia. 
Marchefe della Voltorara, Caracciolo* 
Marcbcfe del Zirò èil primogeoito del 
/’rincipc di Tarila. ' 

C O N *T J. 

C Onte dell* Acerra è il Marchefe_i 
dì Laino. 

Còte d’Albi è il Duca di Taglìacozzo. 
Conte d’Aliano è il principe di Sti- 
gliano. 

Conte d’Altauilla è il primogenito del 
J’rincipe della Riccia. 

Conte d’Anuerfa è il principe di Roc- 
ca romana. 

Conte di Biccari è il Duca d’Airola. 
Conte di Buccino è il Duca di Mar- 
tina. 

Conte di Borrcllò è il Duca di Monte- 
leone. 

Conte di Bona è rArciuefeoue di 
Reggio. 

Conte di Campobaffo èli Principedi 
Mol fetta. 

Contedi Canofa è il Marchefe d\Ci- 
pagna. ‘ ' 

Contedi Capaccio è il Duca di Euoll 
Conte di Carinola è il Principe di Sti- 
gliano. 

Contedi Cafalduni, Sarrlano. 

Conte di Caftcl dell' Abbate è il Prin- 
cipe della Rocca dclTalpto. 

■ Conte diCaflcldi Lino , Vitelli. 
Conte di Caftigl.onc, Brancaccio. 
Contedi Caflagnctac il contedi Mó- 
tella. 

Conte di Cadrò c il Primogenito dei 
Duca di Taunfano. 

Conte di Celano, Piccolomini d’Ara- 
gona. 


r T>i ysa'pou. pr 
CótedtCcrrito è il Duca diMadaJonf. 
Conte di Chiaranionce , Sanfeuerino. 
Conce dà Conneianni, Marullo. 

Conte di Conza c il Principe di Vc- 
nofai 

Conte diCoruaro, Mareri. ' 

Conte di Conuerfauo è il Duca dì 
Nardò. ' 

Conce d» Tondi è il Principe di Su’, 
gliano. • 

Conte di Gambatefa, Mcndòzza. 

Conte di Gioia è il Duca d’Atri. 

Conte di Giouenazzo è il Principe di 
Molletta. 

Conte di Giulia nona c M Duca d’Atri* 
Come d I Loreto, Afflitto. 

Conte di Macchia , di Regina. 

Contedi Marcri, Colonna. 

Conte di Martorano è il Primogenito 
del Principedi Caftiglione. 

Comedi Buonuicino, Cafelli. 

Conce di Molifc èil Principe di Stron. 
goli. 

Conte di Mifciagnc, BeUrano. 

Concedi Mola, Vaez. 

Conte di Mont’aperco è il Primogeni. 

to del Principe di Monte mileto. 

Conce di Montederilì è il Marebelc 
del Vallo, e Pafeara . 

Conte di Moncuoco, di Capua. 

Conte di Montella, Gactola. 

Conte di Muro è il Principe di Solóà -* 
fra. 

Contedi NIcotcraè il Princ.di Scilla.' 
Conte d’Oppido, Orfino. 

Conte di Palcnaèil Primogenito del 
Principedi Conca.' 

Conte di Palmcrici de Mattel». 

Conte di Picerno, Caracciolo. 

Come di /'olicaftro, Carrafa. 

Conte di Poteza è il Marchefe di Trl- 
ulco. 

Conte della Rocca rainoia è il Primo- 
genito del Duca della Caflelfuccia. 
Conte di Ruuo è il Duca d’Andria. 
Come di Sant’Angelo c il Come di 
M 2 Soria- 
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Soriano Primogenito del Dùca di 
‘.Noe era. 

Conte di s.Gio:in FiorcjPignatello. 
Conte di Snnta Chriilinaè il Primoge- 
nito del Principe di Cariati. 

Conte di Sama Mari» in Grifone, Ve- 
nato. r ) 

Conte della Saponara, Sanfeuerino. 
Conte di jSarno é il Conte dlAfarcri. 
^ónte della Scala, Spinello. 

Conte delti Schia ui, Caracciolo. 

Conte di Setino c il Principe di s.Buo 
no. 

Come di .Tma mezzana , Braida. 


r r r sr. 

C onte di d’imari è il Primogenito del ■ 
Principe di Squillaci. 

Conte diSinopoliè il Principe di Scil- 
la. 

Conto di Soriano è il Primogenito 
del Duca di Nocera. 

Come della Torcila è il Principe d’A- 
uellino. 

Come di Trioento è il Primogenito ' ^ ' 

’ del Duca di Barrca. 

Conte d’Vgcnto, Pandone. 

Conte del Vaglio, Salazario. 

Contedi Vailo mccolijTappia. 

: I . . - ; . ' 
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BREVE DESCRITTIONE 

TERRA DI 'lavoro 


PRIMA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 
Con li nomi delle Città.TcìTc.eCaftella >che vi fono, e co» 
la nota de’Fuochi, che ciafeuna di effe fi in quella 
nuoua numeratione . 

£ delle Città y T erre di demanio, e Camere riferuate,cbe vi fo«9 , 
Con l’impoj'tione , che pacano alla I{egia Corte . 

Arme della Proiiincia di Terra di Lauoro. 




9+ D E S C T T I 0 

L a Prouhicìa di Tetra di Lauoto fii detta anticamente Campagna FeliccJ 
per la fertilità , Se abbondanza del fuo paefe , che come Regina d’ogn’al- 
tra ^rouincIa,raiianza di tutti i beni della Natiira,c perciò meritamente fà per 
arme due Corna di donitic d’oro , l'vna piena d’vua , e di frutti, e l'altra di (pi- 
che di grano tSc ambedue fono ligateda vna corona Regale pur d’oro, che 
flanno in vn campo azurro. Quc/la Prouincia dalla parte di iNlaeflro, e Tra- 
montana confina con lo Stato dt fanta Chiefa , e con la Prouincia d’Abruzzo 
vKra , e per la parte di Greco tocca vn poco con Abruzzo citta , e confina col 
Contadodi Molili. Tiene foggettc tre Ifole per la parte di Mezzo giorno Nifi- 
ta,lfchÌ3, e Procita, due famofi fiumi Garigliano ,e Volturno, cinque famofi 
laghi Agnano,Auerno,Lucrip.o,f’atria, cqiicldi Fóndi, con quattro Promon- 
torij,e Porti di Marc Napoli,^aia,Marcmorto, e Gaeta. Vt fono otto Cartella, 
cioè, il Cartello nouo. Cartello di S Ermo,c quel dell’ Ouo, Se in Capua il Ca- 
rtello di Capua , in Gaeta, il Cartello di Gaeta , Se li Cartello della Cittadella di 
Gaeta, in Baia il Cartello di Baia, e ncll’lfula d’Ifchia il Cartello d'lfcfiia,di più 
vi fono nelle fuc Marine trentadue Torri per guardia . In quefta /’rouincia fo- 
no ventiquattro Città, delle quali fono tre Arciuefeouadi N.tpoIì,Capua,Sor- 
rcnto.Li Vcfcouadi fono Aqutno,Alife, Auerfa,Accrra,Calui, Caletta, Caiaz- 
za, Carinola,Fundi,Gacta, Ifchia, Malfa, Montccafino,Nola, PozziioU',Sora, 
Scffa,Tiano,Tclcfc,Vcnafri,e Vico. E tra Terre, e Cartella i66.chc in tutto fo- 
no ifo.con l’Ifolad’Ifchia,eProcida, oltradiquind cialtrcindiuerfi tempi 
rouinate, come Liua, Aufonia, Veflina , Stabia, Pompeia, Se Hcrcukina, Lin- 
tcrno,Mifcno,Atclla,FormÌ3,Minturno,Sinucira,Volturno, Cuma,eBaia.Ap- 
preflb l’antichc ruiue di Lintcrno vi e il fonte Accidola, le cui Acque bcuendo- 
le fcaricano il dolor dell a tefta , e beuendonc molto imbriacano come il vino. 
Nel territorio di Pezzuole vi fono le miniere del Solfo,dcl Ramc,dcl Ferro, del 
Nitro,e dciralume.Ncl territorio di Sclfa vi è la Miniera dcll’Oro,e dcH’Argcn. 
to . Nel territorio di Gaeta vi fono molte montagne di Certo. Nel monte di 
Somma, detto Vcfuuio, fono le Miniere dcirOro,dcl Solfo,c dell’ Alumc. Nell’ 
Ifola d’Ifchia vi è la Miniera dcH’Oro, e dcll’Alume. Vi fono in querta Prouin- 
cia ancora molte paludi, e famuli Mónti,chc per breuità li tacciono. 

Dette treHorett qtttjìe frgno t foro le camere ri/eruate . ’ 


NVMERATIONE. 

f'ecchta. Nttotta. 

*«6 A Vèrta ipoj 


Cafaft t£ Atterfa- 


76 Aprano 


122 Carienaro 

106 

37 CafolJa Valeu».\- 

na 

45 

133 Cardilo 

230 

j 30 Crifpano 

109 

29Calignano 

24 i 


P'ecchia. Nuoua. 

5 1 C'af.ipuzzana 32 
113 Calai di Prenci- 
pc 1:4. 

i59Cefc 168 

25 Cafolla S. A y ta- 
ro IO 

4Cafalnuouo. 33 
20 Cafapifenna 47 1 
lyoDiiccnta 180 f 
126 Frignano picco- 1 
lo 157 J 


Pecchia. TVitena. 

240 Frignano maggio- 
re 176 

117 Fratta piccola 139 

1186.^ Giugliano diMó 

teleone , e d’Ace- 


renza. 1427 

1 18 Gricignano 87 

5 Fola 1 3 

adjLufciano 173 


68 Or- 


D' 


DI 

f'ecchia. Nnou4, 

68 Gi ta 105 

90 Pii migliano d’A- 
tclli 128 

1 15 Parete 233 
108 Pal'carola • 93 

SzSociuo 83 

95 S. Marcellino 136 
671 Sant’Antinio 679 
joo Sant’Arpino 146 
169 San Cipriano 264 
175 Tremola 304 
207Teucrola 229 
Et Teuerolaccio no- 
ulter numerato n 
ioj6 Ai iczojcCafali 792 
T580 Auclla.c Cafali462 
194 Aluignano 175 
12 Aluignanello n 
]89Acerra 219 

42 Alifc 41 

V. 3 Amorufo io 

87 Aylano 74 

t524Aluico • 282 

280 Atino 247 

t334 Arcc 325 

38 Aquino 60 

40 Acqua fondata 26 
608 Arpino 554 
ziéBayano 189 

43 Baya 26 

l24Bclmonte 103 

97 Brocco * 99 
5997 Capa» , e Cafa- 
534J 

599 Cayazza , e Cafa- 
'* ^ 378 

i379Caferta, e Cafa- 
I* 1184 

tiyoCicciano 201 
t3<>8 Cayuano 385 
90 Calli !l’à mare del 
Volturno 84 
591 Cerreto 754 
6t Campagnano > 
Squille 29 


DI LjlVO 
Vecchia. A7nona, 

31 1 Cufano 473 
éoCiuitella 47 
42 Cafteluenere 33 
90 Capriata 70 
17Cccala 8 

53Ciorlano 53 
289Cierro 272 
67 Cadello nuouo del- 
l’ Abbadia 62 
lyiCalui lor 

181 Colle Santo Man. 

go 146 

23Cocoruzzo ^17 
lyzCeruato, c Troc- 
chlo 166 

201 Caftroccli 138 
t322 Còca, Si. Orchi 287 
63 CaBell’honoraco39 
150 Capo di Mele 109 
54Cayaniello 56 
48Ca(lel nuoaodiSà 
f^ncenzo 20 
30 Camino 17 

155 CaBel nuouo di Sa 
Germano 156 
260 CaRcllo forte 207 
i57CampoIi 205 
SzCaftciluccio 76 
20 Gafpoli 26 

149 Calaluieci I24 
74Cafale-- 64 

440 Carinola , e Cafa- 
II M2 

385 Durazzano, eCa- 
fali 327 

135 nragunijcMayra- 

i72Fraffo 188 

214 Fay echio 247 
250 Formicola , e Ca- 
fali 342 

50 Feudo dell' Acer- 
ra 50 

43FolTaccca 
i 37 Fundi - l 88 1 


J^O . 95 

Vecchia. Nnoua. 

138 Fontana 133 
567 Fratte , e Core- 
no 320 

382 Guardia Sanfra- 
mundo 337 

taooGioya J70 

159 Gallo 202 

i3iGallinaro 114 
355 Galiuccio - 227 

2212 Gaeta 2322 
76oItro 440 

1 192 Infoia 19S 

168 Limatola 112 
1582 Lauree Cafaliisoj 
75 Latina 67 

ti4oLotino 15S 
86 LicollI 69 

1 90 Lenola 196 

605 Maffalubrenfe 554 
42 Mclizzano 38 
l038Madaluni 749 
265 Mortone 240 
loi Marignanella 90 
1049 Marigliano , e Ca- 
fall 790 

18 Marzaniello 18 
aiMaftrate 17 

55 MonP Aquila 54 
232 Maranola 182 

72Monticello 81 
1633 Marzano , e Cafa- 
li 524 

37 Mignanb 4* 
lo Mafia Inferiore 5 
7 Montanaro 1 3 

539-ÌNota 3^2 

Cafali dt Noia , 

170 Cimitile 209 

56 Campafano 49 

45*Y Comignano 34 

92 Cafa Marciano 55 
66 Fayuano 36 

7 Gal- 
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Ì 7 

1*5 

ai 

8 


7— Gallo 
♦ 

22-^Liuardi 

136Liuari 
26 Rifigllano 

l9~Scaruayco 

Ijj-^Saiu’Erapno 86 
333 Sauiano 317 

■ 67-^ Strico 27 

3J2~ Santo Paolo 165 

117-7 Tufino 


127 


49-EtVigno!a '39 

939 Octayano 1076 
['1812 Pi'edimonte pro- 
pcAlifc 929 
1648 Palma 455 

245 Poinigliano d’Ar- 
co 216 

25 Ponte ladrone 5 5 
X19 Pietra roya - 69 I 
ri 54 Pozzuoli iooi‘l 

l66Prata y e Paglia- 
ra 114 

46PratcIla 18 
fi45 Pietra Molata X07 
rizaPrefenzano 100 
[■264 Pietra propé Vay- 
rano 257 

74 PIzzone 48 
290 Piedimonte dell’A- 


badia 
73 Picinifeo 
66 Porta 
83 Paftena 
56 Piefeo folate 
66 Pico 
00 Procita 


346 

180 

4 * 

78 

208 

147 

731 


/ J ' 

17 Rocca ijaynola 210 


se I^ITTIO’Ì^ 
ytcchi». JVu»iut. 

3oRayano 46 
35 Rocca piperozzi3o 
6xRocca rauindoiaa4 
97 Rocchetta ddJ‘A- 
badia 38 

43 Riardo 36 
22 Rocchetta ptopè 
Calui 20 

95 Rocca romana , e 
Cafali 106 

723 Rocca Mórtna 609 
79 Rocca di Vadro 74 
495 Rocca fccca 315 
176 Rocca diMontra- 
goncyC Cafali 203 

229-^^occa Cogllel- 

ma,e Cafali di Mó- 
ticelloy c San Pie- 
tro 29S 

i49Sorropaca 194 
fai 8 Striano 85 

1 83 3 Somma * e Cafa- 
li 1434 

1033 Sorrento , c | Pia - 1 
no 1 364 I 

355 Sant’Angelo Raiii- ' 
feanina 316. 
206 San Lorenzo raag-' 
giotc 159 

2 1 3 Santo Lorenzel- 
lo 196 

22 SatoSaluatore 26 
71 SIcrto jo 

31S. Maria dcll’Oli- 
ucto II 

ii4Scappoli 66 
83 Sarò Vincenzo 40 
67 Santo Felice 31 
50 Santo Fonato ) feù 
Sito Apollinare 39-} 
443 S. Donato 235 
162 s.Pietro in rtne 142 
172 Santo Vittore 106 
118 Sant’Elia 182 


£ 

yiectUd. Mma. 

1 5 Sit* Angelo in To- 
dice 31 

1 3 Sant'Ainbrofio 16 
938 S.GennanOy e Ca- 
fali 7’l6 

4oSant’Andrea ^9 
168 S.Giouàni in Cat- 
rico 18 1 

24 San Giorgio 27 
14 lifanto Padre 104 
84 Spigno 97 

49 Sporlonga 1 1 j 
286 Sette frati 180 
629 Sora 635 

3oSuyo 19 

io3Schiaui 86 
1803 Sc(]'a,c Cafali 1 840 
9 Sant’Arcangelo 2 
30 Torre di Francoli- 
fe 78 

3 Tclefe 6 

3 2 Trentolay e Loria- 
n» li 

iSoTcrella 141 
IiiTrayetto 183 
222 Torà 207 

1440 Thiano « e Cafa- 
li 797 

3 30 Vico ptope Sor- 
rento 721 

33 Vico di Fatano 3 3 
*103 Valle di Praia 110 
23 Valle di Scafate 4 
i34Vayrano 140 
30 Valle fredda 23 
734 Venafro c Cafa- 
li 367 

76 Vitticufo 30 

147 Valle rotonda 144 
93 Vicalui 66 

C4/4// dt Napoli. 

233 Arzano 253 

201 Caruizzano 201 

218— Póticìcllo 218-^ 

In 
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In tatto 

Som* dell*[Sòma 
JSJ.r<cchta. 


DI TE^Il^ Di LjIVOEJ). 


dell* 
N.Nm**- 
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63074 r 

Terre date per dlsliabi- 
tate in qucRa /’touin* 
eia da Numeratori 
dell* vltima Numcra- 
tione, e fono le fotco- 
feritee. 

15 B<ignulo 
IO /(/affa Superiore 
39Puglianelloy 8c 
12 Pupone 

CITTA, E TERRE 
franche in perpetuo 
de’ pagamenti fffcali 
di quella Prouincia_<* 
diTerradiLauoro. 
Napoli, e Cafali 
Caeta 
Ifclua 
Procida 
Pozzuolo 
Aquino 
S.Gerraanò 
Mugnano 
Quatte Ile 
Vico di /’antano» 



Nomi delle Città, e Ter- 
re di Demanio, cioè 
Regie , che fono nel- 
la prefente Prouincia 
di Terra di Lauoro. 

Napoli Città inclita. Ca- 
po del Regno, per Pri- 
uilegio,chc ticne,non 
fi numera , ne anco 
tutti i fuoi Cafali, che 


fono quarantatre, per 
dodeci miglia intor- 
no , ne pagano cofa 
alcuna. 

Auerfa, e Cafali. 
Capua,e Cafalù 
Gaeta 
Maffa 

Nola j 

/'ozzuolo 
S.Gcrmano 
Surrento, & il Piano. 
Somma, e Cafali 
Impofitioni , chepaga_* 
ciafeun fuoco di que- 
ffa Prouincia alla Re- 
gia Camera. 

P Rimicramente paga 
l’ordinario, & eftraor 
dinario à ragione di car- 
lini i5. , & vn grano per 
fuoco. Quella impofitio- 
ne fi paga per terza, cioè 
ogni 4. meli lafuarata. 

Pagale grana 48. per 
lafìccrii Spagnola; que- 
ft’impofitione fi paga à 
mefe; paga gr. 17. pct le 
genti d’armi, e fi paga^ 
per mcfc;paga le gram 9 - 
per acconcio delle fira« 
dc,cfi paga per terza. 

Pagale grana 7. e ca- 
uallo vno per guardia., 
delle TorrUpcrò le Ter- 
re , che fianno difianti 
dalla marina dodici mi- 
glia , pagano la metà di 
qiiefio pagamento , o 
quella ìmpofitione fi pa- 
ga àmefe. 

Pagale grana 2. e ca- 
ualli 6. e due terzi di ca- 
uallo, pet lo mancamen- 
to de i fuochi .cdcll g 2 
grana 48. 11 quale paga- 
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mento fi paga per terza! 
Nomi de* Cafali della 
Città di Napoli, quali 
per Priuilegio, che j 
tiene detta Città, non 
pagano pagamenti fi- 
fcali,ne altro. 

S.T’ietro à Paterno 
La Fragola 
Lq Salice 
Cafalnuouo 
Fratta maggiore 
Grommo 

Cafandrino ' 

Melito ^ 

A/ugnano ' 

Caruizzano ‘ 

Fanccuocoio 
Marano . 

Folueca 
Chiaiano 
Marianella 
Cardito 
Pifcinola . . 

Miano 
Mianella 
Secondigliano • 

Capo de Chino 

Cala f^atorc 

Arzano > 

Caloria 

Capo di Monte 

Antignao'o 

Socciano 

Pianura 

Fuota grot» 

Pofilipo •- 
Pec cigno 

S.Giouanni à Todaccio! 
La Varra v- 
San Spirito 

S.lorio à Cremano ^ 

Ponticello 

Terzo 

La Pifcinetla 
LaVHla 

N Pic- 
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Pietra bianca 

Portici 

Refina 

La Torre del Greco» 

La Torte dell' Annun> 
ciato. 

Caroli della Cita 
d'Auctlà. 

Aprano 
Cafa Pefenna 
Cafa /’nzzaoa 
Cafaldi Prencipc 
Catinara 

Cafolla Valenzano 

Cafignano 

Cefe 

CaTale S. Aitoro 

Crifpano 

Ducenta 

Frignano maggiore 

Fratta piccioU 

Gricignano 

luliano 

Infula 

Lufiano 

Otta 

Famigliano iTAtella 

Pafcarola 

Fupone 

Parete 

Sant’Arcangelo 

Sociao 

Santo Marcellino 
Santo Cipràno 
Sani’Arpino n 
Sant’Antimo . 
Teuerola 
Teuerolaccio ■ 
Trentola 
Tulcianoi. 

CafaK della Terra 
d’Arienzo. 

Capo da Conca 


' s c T T ro ' 

Cumellara 
Caianello d’Arif nzo 
Cane, e S. Felice 
Figliarino, cS.Maria, - 

CaFali della Città di 
Capila . 

Airola 
Arnone 
Breccera 
Bagnata 
Calai ucc 
Camporcipro 
Camigliano 
Capo di rifi 
Cafa noua 
Curzoll 
Caratano 
Cancello 
Calale Alba 
Le Carte de lano 
Grazzanife 
laiio di Capua 
Le Cune di Lagio 
Lo Petrone 
Maturata 
Marcianifi ] 

A/urficile 

P.'gnataro 

Pafiorano 

^ecogiiano 

Portico 

Pantoliano 

Pottignano 

Ricale 

Santo Marcellino 
Sani’Andrea 
S.Maria della fofià 
.Santo Clemente 
Santo Vito 
Santo Nicola 
J’anta Lucia 
Staffati 

Santo Secondino 
S.Afatia maggiore 
Santo Pietro In coipo 


Santo Tammaro 
Santo Prifeo 
Saulgnano 
Vitolaccio 
Vellona di Capua. 

Cafall della Città 
di Caiazza. 

Frufidia ) 

Piana ( 

Vafcelli ) 

Calali di Caferta. 

Alifreda 

Apriano 

Carola 

Cafolla 

Centorano 

Ercole Fauciano 

Sarzano 

Piedemonte 

Porcianello 

Pozzo Vetere 

Sala 

Santa Barbara 
Santo Benedetto 
Santo Clemente 
Satorano 
Sommana < 

Torre 

Tredici 

Taoto. 

Cafall di Fermicola . 
Fermicola la Terra 
Cafa di Fermicola 
Profeti di Fermicela 
Strangola gallo. 

Saffa di Fermicela. 

Calali di Lauro. 
Lauto la Terra 
Beato di Lauro 
Cafolla 

Itnma 
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Bufegra 

Bifciano 

DitnocelU 

garzano 

^ofciano 

Miglino 

Pago 

Quindici 

Pignano 

Pernofano 

Sopra via di Laiiro 

Tautano. 

Cafali di ^arigliano» 

^arigliano la Terra 

Brufciano 

Cifterna 

Sifciano 

Santo Vitaliano 

•f amo Afartino. 


DI TEKj{^jt DI 


Caiali della Città 
di Nola. 

Nola Città 
Campafano 
Caia ^/arciano 
Cimitile 
Comignano 
Cutignaoo 
Fayuano 
Gallo 
Liuardi 
Liuari 
Le Curie 
Lo Reale 
Ricigliano 
j'anto Paolo 
.fauiano 
^am’Eramo 
5 irico 
.fcaruayto 
Tuiìno 


Vignola. 
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Cafali di Piederaome 
d*Aiife. 

Pieflenaonre la Terra 
Santo Pietro 

Cafali di Jomma. 
.fomma la Terra 
A^afia di iforoma 
Pollena 

fanto Anaflafio 
Trocebia 

Cafali della Città ■ 
di .dorremo* 

Il Piano di orrento. • 
Cafali di X Angelo 
Rauifeanine . 

S. Angelo Rauifcaaiae 
Eguifcaiuna. 


BREVE RELATIONE DELL' ORIGINE ■ 
d’dleitntCittéè dell* pre/eme Premttcì* dt T err* dt L*M«r $ » 
euefono E amiglti Nthtli. 

D* A V E R S A. 

; 

A Città d’Auetfa fù fondata nd loi^. da dodi* 
ci inuitti Principi Normanni * li quali vennero 
dalla 5candinauia,Pae(ì Settentrionali , io Italia ;Si 
diflero Normanni dalla voce Non» i he in quella fa- 
uella vuol dire Aquilonare» & Man» che vuol dir e a 
huomo» cioè buomini Settentrionali » effendo che> 
quella gente habitaua in quei Paeli . Quefti diedero 
il nome alla Prouincia Neufiria iti Francia » che fà 
da eBì acquidata circa J’884. & li difle Normanna • 
Fondarono > come dicemmo da priiicipioila detta Città d’Auerfa » e non come 
altri dilferojcbe in quello luogo era vnCadelio di Napoli » perche cinfero que- 
fìa loro babitatione d’vn follluo piu tollo,cbe muraglia» come chiaramente a 
Indice l’Abbate Telclìno Autor di quei teijnpi nella vita di Rè Auggicriconu» 
quelle parole . Er*r autem tn tadtm T erra Labvrts Ctuuat qraàam yiueìj*^^ 
quam Nortmanm eum /i puham a^grid eremur primttin fendidemett, qv* licet 

N a dtn- 
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Jiuodectm Magnatibt's ì MtlUibtu ìattjue tmmeì)fo Populo in ft cokabirantibii/ 
^lmitretur,tamè pottùs y^f^ere,ejuam mur/tlt ctrcumcinpthatur ^mhttn.SìdìSe 
Aucrfa pct cffcrc ella fondata nel mezzo tra Capita > c Napoli . tjhod aduer. 
fabatur Neapohm, & Captmm, c flabilita qutfla Città per loro fede, imprefero 
di foggiogare la Puglia, come fecero , & infra di loro fi ditiifero le principali 
Città di quella Prouincia , e crebbero in sì fatta maniera in Z?ominio , c Signo. 
ria,ch’oltrc il dominio d*Auerfa,clic da eflì fù goucrnata ad vfo di Republi^a^ j 
con Titolo di Conte, del quale ottennero poi la confirma daH’Imperador Cor * 
rado, parimente ottennero il Principato di Capita, il Ducato di Puglia, di Gac- 
ta,& il Reame d’ambedue le Sicilie, I lor dcfccndenti acquiftarono l’Ingiiilter- 
ra,e la Scoria ad cffcmpio de gli Antichi Re Goti , che circa l'anno 4 1 z. acqui- 
flarono la Spagna, e l’Italia. Da eflì difccfcro molte nobilifTimc famiglie, che ilt 
varie parti del Regno fi pcopagatono,e tra l’altre la famiglia Reburfa, c’ht bbe 
iJ Contado di Cafcrta,fincome dicono alcuni, e s’imparentò con la figliuola di 
Federico li. Imperatore, fotclla di Rè il/anfrcdi. GII Abbenauoli,che furono 
Signori di Albanello,di A/ariglIano, dcll’Amendolea,e di San Lorenzo in Ca- 
labria; di quella famiglia fù Ludouico Caualier di fommo preggio, ilquale do- 
pò d’effer flato Condottiero di gente d’arme nel tempo del Rè Cattolico fù vno 
dc’ trcdici Combattenti nel duello tra Francefi,chc gloriofamente portandoti, 
meritò vn donatiuo di molte Terre, come Pcntidattilo,A/ontibcllo, e S.Luci. 
do in Calabria, e fù Signor di Pietra A/olara in Terra di Lauoro. I Tufi a’quali 
toccò il Caftellodcl Tufo nella mentionata diuifione, che fecero quei dodici 
Cauaiieri della Valle Bencuentana, che fino al prcfcr.tc fi poffede da qutfia_» 
Cafa . Furono anco Signori di Chiufano, di A/ontefredano , c Frignano mag- 
giore . f’oflcggono Laùcllocon titolo di Ayarchefe, ficome il A/archefato di 
Genrano,e di San GiouannI. Gli antichi d’cITì furono Giuftìtieri delle Prouin- 
cic di Principato,d’ Apruzzo, d’Oiranto , c d’ambedue le Calabrie . I Scaglioni 
difeendenti dal Rcal fanguc de’Principi Norniandi , Conti delle /’rouincie di 
Capitanata , e di Abruzzo , li quali hebbero il Conte. Radoperto Conteftabile 
diRè Ruggiero nel 1 141. Arrigo Capitan Generale nella Calabria nel 1129. 
Ruggiero Giuftitiero del Regno nel 1228. Francefeo A/arcfcial del ^egnoà 
tempodi Luigi Il.ncl i39fi.Signordi Ayartorano,Sciglìano,Pcrchia, Grimal- 
do, Altilia, Rende, Santo File, & Pittarclla , che fino al prefente poITcggono I 
fuoi defeendenti . fi’aulillo fù Condottiero di 800. Caualli, cSencfcallodIRè 
Ladislao, /’ofl'cdcruno in oltre nella Calabria Murano, Cerella,Ayotta,Filoca- 
flro>Limbati,Colombricc, Caruno, Cruculi,Cafl;glionc,Je Ruoti. 

Siede quella Città in vno de’ più principali ,& anneni tcrritorijdi gnefla 
Prouincia, il quale abonda di tutte le cofe neccffarle al vitto bumano, e parti- 
colarmente dc’vlni detti Afprinidi molta perfettione. Fù Auerfa pcrlafua_ 
amenità, e per flar appreflb Napoli, allo fpeflo frequentata da’Rc di Napoli ,c 
che ciò fia vcro,n’c tcflimonio l’infelice morte d’Andrca Vngaro Marito della 
Reina Gio.I. il quale dimorando quiui con la moglie , nc morì ftrangolato. In 
c(Ta altresì fù per ordine di Lodouico Re d’Vnghcria, Fratello del morto An- 
drea fatto vtcidcre Carlo Duca dìDiuazzo, come partecipe della morte di 
fuo Fratello . Hoggi c fono il Deminio del Re; & hà prodotto huomini infigni 
nelle leggi ,efrà gli altri Concilo Barnaba /'rcfidcntc della S’ommarla . Il Rc- 

gcnte 
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gente Scipione Cutìnario > i^rcelto di Mauro> prima Auuocato FfTcalc» e poi 
Prefidente della Sommaria» i| "quale hà dato alle fiampe molte ailegationi,fca 
Configli, Antonio Catalano fù prima dai Rè Filippo ll.creaio Auuocato de’po. * 
ueri con molte prcrogatiue,e poi Configtiero» da cui nacquero Gianluigi» cl:e 
dal Conte di Beneuento fù fatto Auditore di Salerno, indi Giudice ciutlè» e con 
Poccafione dell’indulto del 1600. mandò in (lampa il libro de Indàltu. Carlo 
da Cappellano del medefimo Rcjù fatto Vefcouo dell’ Aquila, indi di Cótrone* 
Bartolomeo di Donato» che fcriffc vn trattato de Forma Corporeiratia . Ìuca<, 
PrafOtio » che feri ffe contro Agoftino Nifp da SeflTa . F. Alfonfo di Marco deli’ 
Ordine de’ Predicatoti fcriffc fopra tutta la Filofofia . Si gloria ancora Auerfa 
di TomafoGramatico Regio Configlieco,fiimoroper lefueDecifioni»dcaltre 
opere effendo iui nato da Fofea de! T ufo; ma Napolitano per origine» e Padre» 
facendo tra loro vna dolce contefa fimil* à quella fii fatta dalle Città (Srech e , ^ 
per Homero»&]altri,che per breuità fi lafciaoo. In quefta Città, ch’è Regia, fo« 
no le feguenti famiglie nobili. 

Altomari Grimaldi Z>i Mauro Sarriani Del Tufo 

Catalani Landulfo Di Nifi Scaglioni Della Vallè 

Finelli Lucarelli Pacifici Siiuefiri & altri. 

Gargani Di Marco Riccardi Simonellir- 

DI C A P V A. 

Apua amichiffìma Città > cosi detta da Capi» Troiai 
no , fucceiTor d‘Enea fno fondatore » come alcuni 
dicono » e fecondo altri da Enea » e cosi volle mentouarls 
da Capis fuo Auo» figliuolo d’Affaraco . Altri dicono» che 
foCTe fiata edificata da gli Ofci,i quali fabricorono prima 
Ofca,e poi Capua.E Seruio cf ponendo quelle parole del 7. 
Dell’Encide; 0 /r«r«»»i?«e w««w,narra,che primieramente 
quei valorofi Capitani Ofci»coti da’fcrpenti,chc quiui in gra 
copia v^rano»& Ofeo vuol dite ferpente, cioè Ofeorzone. Altri vogliono» che 
foue detta da Capis » cioè dairaugurio del Falcone » che volò fopra quel luogo» 
fabricandofi Capua » & il Falcone in lingua Tofeana di quei tempi » (1 diceua.» 
Capis . Altri finalmente dicono » che foffe mentouata Capua, perche vn tempo 
fù capo di dodici Città» di che ella non poco fi vanta » gloriandofi anche di ha* 
uer guerreggiato con dioerfe Nationi . /’atl grandiflìmi danni da’Romani vit- 
toriofid’ Annibai e» ma li pati molto maggiori da Genferico Rè de’ Vandali » 
che la rouinò . Fù redificata da Landone Conte di Capua » e da Landolfo fuo 
Vefcouo, nel ^onte detto CafoI ino . Fù di nnouo facebeggiata» e bruciata daL« 
Ruggiero all’hora Conte di Sicilia» e poi Rè di Napoli » la diede ad Anfufo fuo 
figliuolojcon titolo di Arincipc. Viue boggi fotto il dominio del Rèdi Spagna. 
Quefta Città fù ornata dell’ Arciucfcoual Dignità » e fatta Metropoli da i^apa., 
^aXlILnegli anni di Chrifto 666.Si ripofano in effa molti corpi di Santi» co- 
medi S.Rufo difcepolo di S. Apollinate Vefcouo, e Martire, di 5.Prifco Marti- 
re, vno degli antichi difccpoli di Chrifto N.S. dc’SS. Arifteo Vefcouo» Se Anto- 
nino 
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nino Martire, di S.Panfi1o,cS.Paolino, dìs.Bcrnardo, dis. Decorofo tatti 
quattro Vcfcoul di Capua,di s.Roflflno Vcfcouo,c Confc{Torc,dc i ss.Marccllo, 
, Calta, Emilio, c Saturnino Martiri,dis.Prìfco, dc’ss. Quintino, Arcomtio.Do- 
nàto,cCarpoforoMartiri,dclla B-Matrona Vcrgine,dciss.Quarto,c Quintino 
Martiri »de i ss.Giouanni ,’c Paolo Capuani Monaci dell’Ordine CaGnenfc, di 
s.Ludouico Capuano dell’ Ordine cii s. Agollino . Hà prodotto molti huomini 
Ilìnftrljsi nelle Dignità Ecckfiaftiche,come nelle leggi Canoniclie,e Ciuili,fic in 
altfc Icienzcje fra gli altri [donorio Pontefice, figliuo'o di Petronio Confolarc, 
il quale fantaraente vide nella fediadiS.Pietroii.«nni,ii.me(ì,e i 7 .giorni,cfù 
alla Chiefa dì s.PIetro fcptilito . Aldcmaro Monaco, 6c Abbate di Monte Cali- 
no, il quale fù creato Cardinalcdcl titolo di s.Stefano in Monte Celio da Alcf- 
fandro II.Vitula,cbe per il Aio valore fù da Romoaldo Rè de’Longobardi crea- 
to Duca di Speleti. Ettorre Ferramofca,valorofo loldato nei tempi del Rè Cat- 
tolico. Pietro delle Vigne ,Giouanni Carufo Gran Protonotarij del Regno , 
Giouan Battifla Attendalo famofo Oratore , e Luca Centio Hiftorici v 
Fabio Marchefe per la virtù legale,pèr Taurorità , e fama mentre vide à i tempi 
nodri, celeberrimo. Et Andrea famofo Dottor di legge, fuo figliuolocreato 
Regio Configliero, c Prefidcntc del S. Confeglio. Vi è* anco la famiglia di Fra- 
co,quaIe produffe Vincenzo Prefidente del Configlio,Giacomo,Lorerzo,An- 
drea,Luigi,Luca,Girolamo,Fràc.Anronio,Tomaro<Gio.Battifta,qualiornati 
delle medefime doti del padre,s’han col valor delle leggi, e d’altre virtù aperta 
la Arada ne’fcruigi Regi), il primo fù Configlicro,e Nlarchcfc di Tauiano, il fer 
condo d’Auuocato Fifcale della Vicaria, fù c reato Prefid.della Camera.ll terzo 
fù prima Arciuefeouo di Trani, epoidi Matcra. Il quarto Vefeouo di Nardo. 
Il quinto Vefeouo d’Vgenro. Il fedo fùdal medefimo Rènouellamcnte eletto 
Vefeouo di Pozzuolo . Peto in vn medefimo tempo fù da Paolo V. creato Ve- 
feouo della AcAa. Città di Nardo, indi fù creato Arciuefeouo di Capita. Ilfetti- 
rpo mori nella Corte, feruendopcr Cappellano dello Aeffo Rè. L’ottano, detto 
Tomafo, è Aato creato Regio Configliero, poifù Prefidente di Camera. Fu- 
rono in oltre di Capua due Camilli Pellegrini, il primo famofo per la difefa fat- 
ta alla Glerafalcmmcdel TaAb contro l’Àcc.ademia della Crufcaiil fecondo ce- 
lebre per la Boria de’Longobardi , e per quella di Campagna Felice ; c Vincen- 
zo Zito, c’hà dato alle flampc alcune PoeCe Liriche. 

In qucAa Città fono le feguenti Famiglie nobili. 


Franchi 
Gallucci 
Giugliano 
Lanza 
Leonefla 
Maggio 
Marchefi 
Ma rotta 

Di Tomaio, detti del 
Barone 

Famiglie t AintediqueAa Città. 

D*Argentiu,Antignani,Barnaba,Euoli, Ferramofea, Ferrari, Landi, Pandeni, 
6e altri. DI 


De Archiepiftopis 
D’Azzia 
Del Balzo 

Bianco , alias Nouel- 
lone 

Di Capua 
Di Falco 
Frappicro 
RoAì 
Sinifcalchi 


Mazzioiti 
Minutoli 

Olimpio di Tiberio 
/’cllcgrini 
Della Ratta 
Dello Riccio 
Di Rinaldo 
Delle Vigne 
Vitelli,& altri 


Di Di LUrOE^O. 

DI CASERTA. 


iOì 


V qucfia Città edificata da SeiToiani « e da Galarìni i 
come per traditioine antichiflìma dicono i Cittadini. 
Altri credono dalle Reliquie della feconda Capua . Altri 
finalmente voglioooiche fufie fabricata da Longobardi, e 
cbe poi fefiie fatta Catedrale da Aleflandro IV. e come a 
ferine Eremperto nel 3.lib. delle Tue hift. fi chiama Cafer> 
taà cafa irta. Fù ella pofiedata con titolo di Contado da 
Roberto di Lauro , da j?artolomeo Siginolfo gran Camerario del Regno , indi 
da’Sanfcueriniidaqnei della Ratta, e dagli Acquauiui,& hoggi,cfae ellaè Prin- 
cipato, fi poffiede da’ Gaetani . Illufitò molto quella Città la' famiglia de* San- 
tori, la quale fi può annouerar fra le felici del Regno, per hauer prodotto Giu- 
lio Antonio figliuolo di Leonardo Santoro, eccellente Dottor di leggi, il quale 
fù crebro Cardinale di Tanta ChiefadaPio V.di Tanta memoria, e fù detto il 
Cardinale di <.Seuerina,di cui fù Arciuefeouo, e Francefeo Antonio Tuo Fra- 
tello Arciuefeouo della roedefima Cita di S.Seuerina,Preiati à i nofiri tempi di 
molta dottrina, valore, e meriti . Fù anco di quefta fiimiglia /’aolo Emilio 
Santoro, Nipote delCardinaldi Santa Seuecina, Prelato di moita virtù, e reli- 
gione, Arciuefeouo di Cofenaa, indi d*Vtbino,dclcui fingolar’lngegno fi veg. 
fono molti nobili parti, le vite de i ss.Fietro, e /’aolo, delle Vergini, e l’hifioria 
di Carbonara, per il cbe meritamente fi deuc annoueratc fra i più fegnalati , Sc> 
illufiridelfecolonoAro. . .. ... 

* •'n-/ 

Sono boggi io qnefla Città le feguenti famiglie nobili . '' 

D’Alois D’Enrico Migliarefi 

D’Amico Guido • Saniori ■ • - 

Cifoli di Tarquioio, Maielli della linea di Saifi,dcaltiL * - 
Clementi Francefeo. : ‘ 

D 1 G A E T A. 

Città antichiflìma, la quale tiene fin’hoggi il no medi 
Gaeta Nodcicc d*Enca,cbe la fondò, in quello luo. 
go morta,e fepolta, come fi legge apprefio Viig. nel 7. 
dcli'Eneide. 

T M qu9t^ liilorthut mftris Entùt Nutnx , z 
mcrun/JamumCaietaded^i, 

E Scruio,efponcdoquefiiverfi dice,ch’altri s’bano ima- 
ginato , che Gaeta fofiefiata Nodnced’Enea, altri di 
Creufa Tua moglie,e molti d’Afeanio Tuo figliuolo. Au- 
relio Viccoic nel lib dell’origine de'Roraanidice, cb’Enea giunfc nel luogo, che 
boggi porto di Gaeta fi chiama cosi dal nome deUafua Balia, cbe quitti morédo 
repelli. Altri finalmente vogliono , che Gaeta fia detta per lo Tuo feoocuru^ 
^pccciocbci Sami; tutte le cofccucue dicono gaete, come dice Sciafaooe.^ Fn 

quefia 




...«.utuiu.ru quella yitta ppuedura dalla tamigii'a d’Aqiiino.comc dice TAin- 
mirara il fuo Porto fu molto fupcrbanicntc riiiorato da Antonino /’io.fecon- 



do dice J’partiano. Ella è molto forte, hauendo altresi vna fortilTìma Rocca fo- 
pra la cima del monte, quale fè cinger di fortiifìrac mura Ferdinando d'Araeo- 
na,dopo (cacciati i Francefi dal Regno dai Gran Capitano nel 1494.. Quini lò- 
noi corpi di s.Eiafmo Vcfcotio Antiocheno,dis.Martiano Martire, e Vcfcoiio 
di Jiracufa, di s.Probo V efcouo,dei .Janti Catto, c fecondino Vefe. e Martdi 
S.MontanoMart.dclB.Innoccntio Conf.diSant’Albina, ediS.Eufrafia Vergi- 
ne,e Martire. Illuftrorono molto Gaeta Gelafio Il.Papa, il quale da Cancellie- 
xodiS. Chic^jcCard.diS.Maria in Cofmodin, fu allia5. Febraro del 
li iS.crcato Papa, e confccrato in quefta Città fua patria nel i.di Marzo, come 
dicci Autor del Legno della vita, mori poi fantamente nella Francia , hauendo 
tenuto vn'anno, e cinque giorni il Pap.-uo, con opinione di fantità , fiche molti 
^aui Autori lo chiamano fanto . Tomàfo di Vio prima Generale dell’Ordine-. 
Domenicano , c poi Cardinale di S. Chiefa , detto per Eccellenza il Gaetano , 
chiaro per la (ua prudenza , illuttre per la fua dottrina, c celeberrimo per i fuol 
preclari fatti. Hoggi quetta Città Regia c fornita di prefidio Spagnuolo* 


D’ I S C H I A . 

• 

Vetta Città inefpugnabilc hà dato il nome all’ Ifola..» » 
dou’clla è porta , perche, come dice il Volaterrano* 
vien chiamata Ifchia, dall'idioma Greco , perche fignifìca 
fortezza, e perciò fi tiene la feconda chiane del Regno. Fù 
detta Ariinc da Horoero,e così da Findaro, fc bene alcuni 
col nome d’Arlmc intendono i Siri , così fù detta l'Ifola da 


antica Ètrufoa furono dette Arime. Plinio chiama l’ifola 
Enaila da Enea , che con le Naui vi dimorò, e foggIongc,che fi chiama Piihe-^ 
ci]fa,non dalle Slmic , ma da i vafi di creta, dei quali era quetto luogo copiofif- 
fimo,&hoggìdi di quetta creta ipacfaai fanno i mattoni , che fi adoprano pec 


Aluito 

Auanzo 


Hàle feguenti famiglie nobili 


Gatcoli 


Il . 


Caftagna 

Caualcanti 

Falangoli 

Gazelli 


Giiattafcrro 

Laudati 


Manganella 
Móne’ Aquila 


Lombo li 


Sigleri 
Spaiati 
Squaquara 
Scorrenti 
De Vio,& altri. 



quei fopobScIic vi habìcarono, ò dalle Simic, che in lìngula 


accotn- 
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accommodar le ftrade di Napoli . Fù qucfta Ifola babitata da gli Eritrefì, come 
dice Strabene, & anche da Calcidefi. Ne minor fama danno à qucfta Città i 
faUuIferi bagni , che vi fono, c l’cffcr’ arricchita del corpo di S. Oliuara forclla 
di S.Reftituta Verginc,e Martire, il cuicorpo tengono indubitatamente i pae- 
fani.che ancor quiui fia, e fanno grandlflìmo errore, perche quello fu dall'Ira- 
perator Coftantino trasferito in Napoli, c collocato nella Chicfa,ch’al fuo no- 
me dedicò.Qucft’Ifolaèfertiliffimadi tutti frutti . Hà la caccia di Fagiani, c 
d’ogn’altro wcllo . Qiiiui anche è la caccia di tutte le forti d'animali. Hà ve- 
ne d’Oro,c di Ferro, & vn lago,ncl quale, oltre la pefea dc’Pcfci, vi è gran co- 
pia di foniche nel mefe di Nouembre. Li vini grechi, e latini, & il forbigno fo- 
no molto faporititlaondc fono da tutti celebrati,c lodati. La Città Iià il Caftel- 
I0 incfpugnabile con le porte di ferro, & è cuftodito da fotdati Italiani, e quali 
tutti Cittadini. Fù fatta più forte da Alfonfo I. Rè di Napoli con foflì, mura, e 
baloardi. Sono fiati di qucfta Città molti huomini illuftri , e particolarmente^ 
Pietro Coffa,ò Saluacoffa,Conte di Bcllantc, Gio.Saluacofta, Conte di Troia, 
che da Lodouico XI.Rc di Francia, e da Reftato d'Angiò confeguirono molti 
gradi di dignità nella Francia, l’vltimo fù nella Prouen za Gran Scnefcalco,j 

Sonouiho^gi quejìe fataiilie nobili. 

Albani Bonemmi Mcllufi 

/^ 0 anti Gallicani Monti, il altri. ^ 

DI MASSA LVBRENSE. 



A Città di A/affa , à differenza di due altri luoghi , che ii £2 
Italia pur hanno il nome di Mafia , fi nomina Mafia Lii- 
brenfc , fù da Claudio Ptolomco , da Plinio fecondo , da_i* 
Strabone,& altri antichi Scrittori chiamata Promontorium 
Mirteru^t per rantichifiìmo Tempio di Minerua , il quale 
come ferine Strabonefucdificatoda Vlifie,e dal celebre 
nome di quefto tcmpìo,cioè Dtlubrum MintruA^ corrotto 
il vocabolo , fù detta Lubrenfe , e perche dopò, che fù de* 
(frutto il Tempio di Minerua li Chriftiani edificarono vn fontuofo Tempio 
alla B. Vergine, però da quefto delubro fegultòàcbiamarfi Mafia Lubrenfe, e 
chiamorno la Chiefa Santa Maria della Lobra , e la Città fà per arme la Ma- 
donna . Di quefto hauendo ragionato il Capaccio nel libro 1. dell’ hift. del 
R^no di Napoli nel cap. t j.conclude.^w circa Majfa Lubrenfis à Maioribut 
dtaa omnium ore firiptifque nome» retimi. Si legge in vno Inftrumento antico 
fatto in Salerno da Notar Giulio Cefare Grillo nel 1350. nel quale D.Thcffeli- 
no Fontana nella renunza, che fà d’vna fua Badia, fi dice Ciutiatis JUajfa Lu- 
brenjìs , talché anco il nome di Mafia è antico . Gio. Giouiano Pontaho nel 
j.lib.della guerra Napoletana, quale fece Rè Ferrante d’Aragona con Giouan* 
ni d’Angiò figliuolo di Rè Renato nell’anno 1459. dice, che li Cittadini di Vi- 
co, c quelli di Mafia fi ribellarono . f'teant, MaJJenfefque defecerunt . 11 Vefeo* 
nato di Mafia fi tica*c:omnmncmcate per antico, perche efiendo antico l’Ar- 

O ciuefeo- 
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ciuclcouado di Surremo, confcquenrcmcntc fono anco antichili Vefcoiiad» > 
clic li fono foggctti ; Nell’anno 1 299. il Vefeoun di Malfa Lubrenfe litiga con- 
tra li fudditi per l’entrate, e rendite del Vefeouado , come fi contiene ncD’attl 
delti Rèdi Napoli.c lo riferifee il Capaccio nel loco citato. 

La Città di Malfa hà hauiito hiiomini molto illuftri nello fiato religiofo , fra 
gli altri hà hauuto Fra Valentino Fontana, detto Fra Valétino di Malfa, il quale 
fu il primo Generale della Religione de'MinimI di S. Francefeo di Paola , Fra 
Marcello Molli, e Fra Stefano di Martino, che furono Prouinciali del detto 
Ordine de’ Minimi, D.Seucro Tiiibolo Monaco Ccrtofino, il quale fu più di 
irent'anni Priore in Napoli, Se in Pauia, abbellendo la Certofi di Napoli. 

Il P. Vincenzo Maggio della Compagnia di Giesù fabbricò il gran Tempio 
della Cafa Profeffa del Giesù di Napoli, e la fece fondare dalla Principeffa di 
£ifignanocol Nouiriato di S. Vitale in Roma della fielfa Compagnia, il Colle- 
giodi S.Ignatioin Napolì,chlamato communemcntc ilCatmincllo, hà fonda- 
to in Malfa vn gran Collegio alla medefima Compagnia di Giesù con nobilif- 
fimo edificio, & vn gran giardirfb, con ma torre per difefa dall’incurfione de’ 
Turchi, gli hà procurato dalla Marchefadi Modugno loro Fondatrice l'aurata 
per mantenere almeno fettanta foggctti , de’qualiadeflb ne tiene quaranta, vi 
hà edificato vna nobilillìm- Chiefa con due Tefori di ss. Martiri , douefono 
cento corpi , e fclfanta Reliquie di detti Santi. Vi e fiato il P. Cofianzo Porta- 
rello illuftriffimo Poeta, le cui opere fono già In fiampa. Il P.PIcir’ Anello Perfi- 
co della fielfa Compagnia d i Giesù hà fondato il Monafierio delle Monache^ 
della SS. Trinità di Napoli, e datoli le tegole, & hà fiampato vn gran libro. Oc 
primo, ac precipuo Sacerdotis offiòro,& vitimamentc ad infiàbza dcll'Illuftrif- 
iìmo , e Reuerendillìmo Monfignor Alcfiandro Gallo Vefeouo di detta Città 
di Malfa,!! fono flati conccllì li Padri del terzo anno dal Rcucrcndilfìmo Padre 
Mudo Vitellcfchi loro Generale. 

Nello fiato Ecclefiafiico hauc hauuto infine ad hoggì none Vefeouì nati , ò 
oriundi di Mafla,il primo D.Tclfelino Fontana Vefeouo di VicoEquf fc , fatto 
da Papa Gro.XXLdetto XXII.ncll’anno 1 3 30.il fecondo D.Leonardo Leparu- 
li Vefeouo di Nicotera,il terzo D.Fiàcefco Leparuli Vefeouo di Caprl,il quar- 
to D* Alclfandro ' Leparuli Referendario in Roma , Vefeouo prima della 
Guardia, e poi Vefeouo di Campagna, il quinto D.Gio.Battifta Palma Vefeo- 
uo di Mafia Lubrenfe, il fello D.Girolamo Pifano Vefeouo di S.MarcO ,il fet- 
timo D.Piett’Antonio Caputo Abbate di S.Gio. tnaggiotedi Napoli , t Veko^ 
uo di Latino, l’ottauo D. Andrea Caputo Vefeouo di Lettere , e Gragnano , il 
nono D.Confaluo Caputo Vefeouo prima di S.Marco,e poi di Catanzaro.Nel- 
la Città vi fono fiati,e fono molti Dottori,e Teologi, hauc anco molti Baroni* 
cTitolati,come li Caputi,li Turboli, li Martini, Vefpoli, & altri. CefareCan» 
giano fù Prefidente della Camera. Hauc hauuto Ludo Gio.Scoppa, che coro- 
pofe il Spicileggio , & vna Grammatica, e lafciò annui ducati fclfanta per vna 
ìchola publica nella Città di Napoli, nella quale s’infegnalfc gratis la fua gram- 
matita à tutti quelli,cbe vi volelfero venire, & infino ad hoggì fi fà.erelfe anco 
la Chiefa di S. Pietro ad Vincola fuo lufpatronato . Haue in Napoli vn monte, 
il quale hà di capitale cento mila ducati per il mariuggio delle figliuole pouere 
«li Mafsa, oltre l’altri particolari delle loi famiglie , comeit Pifani , li Pafieni , li 

Can- 
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Cangianl, Maggi» & altri. Vi c in Mafia vn Confcruatorio di fcffanta figliuole, 
vn Capitolo , e Clero , nel quale vi fono molti Dottori , dell/ quali alcuni fono 
flati Vicari) generali del Vefeouo di MaiTa, e di molti altri del Regno. Oltre U 
Collegio delli PP.Giefuiti, vi fono tre Monafierij di Religiofi » di S. Francefeo 
dell’Ofleruanza,di Minimi,e di S. Agoflino. Se bene la Città non hà Nobiltà di- 
flinta,hà però molte famiglie . le quali hanno vilTuto nobilmente. lui la Regi- 
na Giouanna Il.moltc volte habitò ,doue Uebbe vn nobiliflìmo palazzo pofle- 
duto lioggi da’PP.Giefuiti>dalla quale fù dichiarata nobile la famiglia df Mar- 
tino, della quale era il fuo fccrctario,e nclPifteCfo tempo, e dopò vifono ftat g ,» 
molte altre famìglie non inferioti à quella. 

La Città di Mafia non fù mai fotto Signore particolare , ma fù femprc fotto 
Il Dominio,e Demanio Regio, come fauiamente auuertì il Capaccio. Hoc 
dem notatu dt^num exjjiim^ui , hoc Oppidttm nunijuam Re^ulorum feruitu- 
. tem promerutJf(,Rfgij toMtùm DctaiXAtHS €i»nUtim. E quefla raggione fra le altre 
apportarono li Cittadini di Mafia à D.Raimondo di Cardona Viceré di Napo> 
li, quando in grandiflima moltitudine andarono à fupplicarlo , che non facefie 
feguire la vendita di Mafia fatta al Contedi Policaflrb,ecosì aH'hora fù fatta 
Malfa di fe flelfa Contelfa,e poflo il titolo in tefla d’vn cittadino , eli fù data la 
poteftàjchc clTfl s’eligeffe il Gouernatotc,come fanno gli altri Signori Titolati 
& infinoadelfo ftà in poircirodtqucftoPriuilcgIo,qualcnon hanno l’altre Citi 
tà del Regno, & il tutto fuconccCTo dall’ Impcrator Carlo V. alli 15. di No. 
uembre dell’anno 1 5ai.c^oappare per Prinilcgieorigi|iajc,a quale fi confcr- 
ua neH’Archiuio di detta Città. 

DI N O L a; ‘ 

Ntichlflìma perla magnificenza degli edifici èia Città di 
Nola, elfendo (lata bene fpefib frequentata dagli antichi 
Imperadori. Fù ella, come dice Trogo , edificata da Gia- 
ptgij, ma fecondo Solino da Tiri, crederemo, che da vno 
di qtfd pòpoIifolTeflaca principiata , dall’altro ampliata 
poi,e riflorata. Ne’tempi paflati era molto grande, come 
dice Ambrogio Leone . Fù affai edebre per la motte deU 
rimperator Ottauiano.La pofiederono gran tempo gli 
Or(ini,non con altro titolo, che di Conte. In quefla Cit- 
tà(ch*c Regia)!! rilerbano i corpi di molti Santi, efonodi S.Fclicc Martire, di 
S.Calonio Mart. di S. Aureliano Mart.diS.Malfimo,di S.Quinto, dì S.Paolino 
Vcfcono,di S.Ruffo»di S.Loienzo, di S.Pa tritio, diS. Fclit c, edi S.DcodataVc- 
feoui di Nola,di S.Fclicc Prcte,c Confcflbrc, dc’SS. Felice, Giulia,eGioconda 
Martiri, di trenta Martiri, che riccuerono la corona del Martirio con S. Felice 
Vefeouo fotto la perfecutionc ddl’Impcrator Valeriane, del B.Reginaldo Mo- 
naco dell’Ordine del Serafico P.S.Francefco, Scaltri. ' ‘ , I 

Fù di quella Città Geronimo Albertino Regentc della Regia Cancellaria_», 
Giulio Girardo Regio Conlìglicro, Vincenzo, Pieti’Antonio,e Giulio Mallrilli 
il primo,Regio Corfigliero,/! cui nepotee Marchefedi S.Marzano, il fecondo 
fù prima AuuocatoFilcalc,epoiPrcfidcnte della Regia Camera, il terzo prima 

O 2 Auuo. 
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AuuocatoFifcaIe» 5 c hoggi Regio Configlicro»Signor di MarIglIano,D.Gtrfia 
Maftfillo> i cui maggiori paffarono in Sicilia, fu Officiale fupremo in qucll’Ifo- 
hiyouc d iede alle ftampc vn libro di Dcciiìoni. 

Tra l'altre famiglie nobilidi detta Città di Nola, vi è la famiglia Gtiffa,di cui 
à pieno feriffe Ambrogio di Leone ncirhiftoria di Nola, & e la mcdcfima, cho 
g(^e nel Seggio di Porto in Napoli. Trasfcrìcllalarua habitatione in quella 
Città con l’occaflone d’vn feudo detto di Marigliano , e llanza di Fa/uano do- 
nato da Carlo I.ncI 1174. à Raonc Griffo Caualiero, effendo prima di Roberto 
d’Azz!a,come dal Regai Archiuio fì caua. Codui generò Rautio,Padre di To- 
mafo,e Nicolò,dal quale nacque Rinaldo Protontino,ò vogliam dire Viceami- 
raglio di Napoli , die procreò Nicolò, il quale effcndofi ca^ro con Adcllzza_* 
d’Anguillone>Rinaldofuo Padre ottenne licenza da Carlo ILdi obligare i fuoi. 
beni feudali nel 1306. Qucfto Nicolò (labili la cafa in Marigliano, da cui 
nacquero Golino, & Onofrio,che con l’occafione del raentouato feudo, e pa- 

centele fecero dimora in Nola. Fecero quelli Griffi nobili parentele con le 9 

principali famiglie,tanto in Napoli, come in Nola, come con l’Arcqlla , Aiclla, 
Frezza,Capece,Pànonc,Bologna,Tocco,& altre. Ereffcrogli antenati di que- 
lla famiglia vnoHofpedalc à Padri Fareben fratelli nella Città di Nola, due 
benclìcij de lurepatronatus vnonel feudo di Faiuano, e l’altro nella maggior 
Cliicfa di Nola lotto il titolo di Santa Croce, & altre Cappelle* 

InqueJlaCtftàfonoUft£utmifamÌ£lieHabili. , -, 

Albertinì Frezza MonfortI 

Alfani . ' Giofeppì ' f DcNotarijs 

Baroni Giudici Palma 

; . (Cefafini j Marifcoli •• r - ' ' De Rifi -'f • 

, ‘Fcllecchia :• Mallrilli Tanfilli,& altri. - > 

Fontanarofa i. • • | 

• > ' 

1 ' D I P O Z z V O L o: . . ( 

A molti Scrittori la Città di Pozzuolo fù chiamata cdijt 
vari; nomi,da Seruio fù detto Pu teola,Puteuladal Pe- 
trarcha,Dicharchum dal Sanazaro, da'altri Puteolum, 
DIcearchia,eDicaea,eSuidadice, che due Città heb. 
bero nome Dicepoli,vna nella T rada , l’altra in Italia, 
che con altro nome vien chiamata Pozzuolo, madet- 
ta Dicepoii da Diceo figliiiolo di Nettuno, ò d’Her- 
cole,che la fondò . I Latini l’kan chiamata Pozzuolo , 
da Pozzi,cbe à gli vii dell’acque furono cauati ne’tcm. 
pì,che Annibaie l’affediò ,&ainiora prefcquello nome ,dimenticandofi del 
primo ; ò fecondo vogliono altri » dalla Puzza , ch’efce da quelli luoglii , dall’- 
acque calde, e dal fuoco, che fouente efala dalle minere fnlfuree. Fello la chia- 
mò minor Dclo, ch’era Piazza di tutto quali il mondo. Altri han detto, ch(^ 
Pozzuolo folle fiato mercato de’Cumani ,eper quello credeuapo molti, chcj 

Poz- . 
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Pozzuolo da’Cumani foCfc flato edificato- A noi dunque piace dì fcguir l’opw 
nioncdi Suida> come da molti Autori approuata.Fù poi quefla Città dagl'im- 
peratori Romani ampliata» e particolarmente fii abbellita da Settimio Scuero» 
c da Antonino Imperatori:di modo, che parca vna picciola Roma.Gloriafi Poz- 
zuolo di hauer goduto per fette giorni la prefenza dell’ Apoftolo San Paolo , il 
quale partendou da Reggio, quiui ne venne ligato con catene , come fi leggo 
all’vltimo cap.dcgli Atti Apoflolici . Fù altresì nobilitata quefla Cittàdal Mar- 
tirio di S. Gennaro, e de’fuoi Difcepoli, fra quali fù S. Procolo Diacono dclla^ 
Cbiefa Pozzolana,Protettorcdi efl'a Città, quiui anche fonai corpi di San CcU 
fo difccpolodi San Pietro Apoflolo, di S.Niccra Martire Madre di S. Procolo» 
di S.Patroba Vefcouo di Pozzuolo, vnode’fcttantadue Difcepoli diChrifto. 
Alcuni vogliono quiui anche ferbarfi il corpo di Oneiìmo difcepolo dell’ Apo- 
holo San Paolo,e di Sani’Artcraa Martire. 

Fù di quefla Città Gio. Andrea Cioffo Prefidente della R.Camera,e Matiao 
Boffa Gran Cancelliero del Regno à tempo delia Regina Giouanna IL 

QMtJls Città è Regia y(^ihà le fegutnti famiglie vocili l 

' T 

Aquilct! Buonhuomo Compofta Fraiapant 

Arzani Capomazzi Coflanzi Pefeì 

Berili Cioffi Damiani Rodi» altri, r 

Boda 
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NtichilTìma è quefla Città, e delie prime nel Mondo dopp* 
l'vniucrfal diluuìo edificace;poiche, come il Bardi nelle fue^ 
ftorie tcflifica,i fuoi principi), e primi fondamenti ella rico- 
nofeeda Iafet,èfia Gemerò figlio di lafet terzogenito di 
Noè, il quale eflendo dalla Cilicia à regnare neH’Italia pafla» 
to,trà Taltre Città da lui quiui fondate, vna fù quefla 
quale per eternare la memoria di Sem fuo Zio , che fù pri- 
inonato di Noè , il nome di Seda impofe . Indi dal famofo Ercolcfin efl'a doppo 
il ritorno di Spagna capitato) eifende di magnifiche fabriche fiata ampliata , 8c 
à perpetua memoria del feroce Lcone,da lui nella felua Nomea vocilo, illuflrt- 
ta altresì del d ono dell’ im prefa dello porticato Leone ( qual tuttauia ritiene^ 
à tanti benefici) ella non ingrata, non folo con ergergli vn Tempio (idi cuifu- 
petbi veftiggt fin’hora fi veggono) tra fuoi Niimìi’afcriflre 5 ma Seda Erculea.^ 
d'indi innanzi volle anco nominarli. Città così illuflre, e Republica si famofa, 
c potente in fin da’tempi della venuta d’Enea in Italia,c’hcbbc (otto la guida di 
Agamemnonioà mandar gente in foccorfo di Turno Rè de’ Rutili fuo Amico , 
c federato, qual'hora quello con Enea gucrreggiaua. Onde fcrifiè il Poeta pd 
y.dcllafua Eneide. 

Htne ylgamemftotiius T reiani Nomini s hoftis 
Curru ifmrgif Haltfus e^uos, Turno^ue feroce^ 

Mille rapii populei: f^ertum feltcta Bacche 
‘ Malficdl 
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lo fmifuratOiC potcntiffìmoEfcrcitodoppo iii.anni di continue guerre 
Volfci nuouamcntc pofto in campagna, Iicbbc à faucllarcjonde doppo sì ipeffi 
fatti d’Armi,efanguiiiofj conflitti, si groOTo numero di foldati, perrioouare c6 
oflinato cuore la guerra, i SdranicaiialTero : Qnlndi la gran potenza diquefla 
Città in quei fccolh e fuc mctauigliofc ricchezze, che piti fiate i Romani arric- 
ehironoci fi appalcfiin non folo-, ma quanto grande fnffc altresì l'odio de’ fuoi 
Cittadini contro Romani imbeuuto , &ardcntc la loro brame d’eftcrminare il 
nome Romano: Onde diffe nel citato luogo Liuio. Hinc f^olfci vtteres Hojln 
ad exth^^iiendhm Nfneti Remanum arma ceperanty & i Capuani Ambafeiato- 
ri,dalla diuturnità dell’odio, licbbcro à chiamare i Seflani eterni nemici della j 
C ittà di Roma . Domati al fine dalle Romane forze i Volfci , e la loro potenza 
in tutto oppreffa; L’anno di Roma 44i.eficndono di quella Confoli L. Papirio 
Curfore la quinta volta, e C.Iunio Bnbulco la feconda , fù, cóme fi hà da Liuio 
nel 9.lib. mandato in Sefia vna Colonia di Romani Cittadini. E come Città in 
quei tempi annoucrata nel nuouo Lazio, conceffoli le raggioni ,cd i priuilcg j 
Latini . Quali (com'il Sigonio ,ed il Panuinio lumi della Romana Storia affer- 
mano,qucllo nel i.fuo lib.de antiq.iur. Italia? al cap.^.e quello nel terzo lib.de* 
fuoicommcnt.alcap.dciur.latij,) eran tra gi’altri il poterno i fuoi Cittadini 
interuenir ne’Romani Comizi), ò fia Ragunanze , dar in quelli i fulfragij , ed 
afcender’allc Romane Dignità,e Magifirati^Rellaudo però ella,ne la fua prima 
libertà con il filo Senato,con le fuc leggi, c goucrnodc’fuoi Magiflrati ; ben- 
ché con l’o’oligo, come Città federata, e compagna del Romano Popolo d'aiu- 
tar quello in occafìoni di guerre, con certo numero d i foldati, che perciò l’an- 
no 458.di Roma , fi veggono i Seffani come compagni aiutar’i Romani nella 
prelàdi M'Ionia, Città principale del Sannio. Nella quale di vita priui rclloro* 
no 3 zoo.Sanniti,e 4100. fatti priggioni. Onde nel i o. Liuio. Conclamaium t». 
dead arma:CÒful tumultu txcttui Cohortes duasfoCiorum Lueanamy SueJfanZci; 
qui proxtmiforre tranty tueri Fratorium tubet . E nel 17. lib. compagni altresì 
vengono dallo (lelfo Liuio chiamaci, qual’or’ilfirepicodaSclTani, edaitre ii. 
colonie latine fattoli narrando,perhaucrnu li Romani i loro foldati, nè là Si- 
cilia mandatidllfe. Cattrum tranfportan AdtUtesin Stctltam{&erat maior 
pars latint nomimi foctorumue ) propt ma^nt moitts caufa fuere: adee ex paruis 
Jep 'e magnarum momtnta rerum pendeni. Fremttus emm tnter launos yfictofque 
tn conctlìjs ortus ; Però ch’clTcndono già diece anni, che di Soldati, c danari ha- 
uean di continouo à Romani fommiaifirarofoccorfoi Nè già cfauflì,ouepiù 
trarne hauendono, prima d’aflfarto impouerire,e d’habitanti votarle loro 
Città , determinarono lor’AmbaLiadori in Roma mandare , c concordemen- 
te negar di poterno più i foliti aiuti porgcre;certi rcdendolì,che di quelli i Ro- 
mani priui, haucrebbon al ficuro penrato,di riconciliamoli con CartaginefijE 
di render la Pace, e l’Ozio all’ Italia . ltaque,quod propè eUemrts tpfa negatura 
ft ; priui quam ad vlttmam foUtudtnemyatquregeflattmperueniantyntgandum 
pepulo Romano ejfe . S t confrntttmes tn hoc foctes Videant Romam profelìo de^ 
pace cum Carthagtnenjihus lungtnda eogitaturosy altter nunquam viuo Anniba- 
le finem bello Jtaiii fore.Siegue a narrar Liuio,comc l’Oratori dc’Seffani,e del- 
le dette altre 1 1. Colonie ia Roma condottili . HiC alìatn Conctlijs yTngtm 
ta tum Colonia popuii Romani erànf . Ex ijs duodecim > cHm emmum legationts 
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Jiemte e/ptnt,ne£auiruntCttt/MUhiu ejfeyvtidi tmlttet peatmamf, darent. Eafne^ 
re jirdea,NepetSutriMmy Cireeiì Alba, Carftoliy SueJfAy Soray Setta .Narmay 
Abbatceroneonsi fatt’imbafccrìa in modo l'animo de’R.omani Se- 
natori;cbe perduto il lor’impcro» e la Città di Roma» in preda d’Annibalc, la^ 
maggior parte dì quelli già tenne . Uhi tantus Pauer mimu omnium eft imeflus, 
vt magna pars aRum de Impone dicerent . Idem altas Celonias faRuras. Idem 
fieios conjtnfijfe omnes adprodendam Anmhalt Vrbem Romam .Segno mani, 
fedo» ^checon le forze, erarmide’popoli compagni» pai ticolarmentc l'Impero 
de’Ro mani lì manteneua , e propagaua . L’anno polcia dall’ edificacione della 
loro Cctà 546. Trouandofi i Romani per le guerre» che con Annibaie» ed in aU 
tre parti del Mondo faaneano, bifognofi di gente » ricorfero, come nel ap. Tuo 
lib.Linio fcriue»a*SelTani loro federati»e alle già dett’àltre 1 1. Colonie, da’quali 
con pur di Soldati »ma di danari ahresi fùlorogrofs'aiuto cortefemente ap- 
predato. Quindi chiaro ne lì fà» che la Colonia di Romani nonfuin queda_> 
Città mandata^per roggiogarla,ò delia fua libertà punto fcemarli» ma per aug- 
tnento,e decoro della dia Republica Compagna dei Romano Popolo: concio- 
lia che come dal Sigonio nel i. lib. de antiq. iute Italite al 2. e x6. cap. e nel 14. 
cap.del 2.lib.habbiamo : Le Cictàcompagnc ,e federate . Erantprerfus liberay 
t^immunesi S’auanzaron pofeia cant'oltre i meriti dcllaSedana Republica ap- 
, pi» la Romana ; cb’afcritti con gl’altri Volfci i Sedani ne vennero alla Romana 
Cittadinanza; come tra gl’altri Ciceron afferma neU’Orat. prò St^lbo. Et ex ea~ 
terts generibus gentes vniuerfa in Cmtatim funt reeepta , vt SabinortmyVolfco- 
rumyHernicerum:Oi\deàl prerogatiuc vie più maggiori di quelle di Latina 
Colonia i Sedani godeatx’accrefcimi , abili diuennero à tutte le preeminenze » 
publicbe,e priuatc dc'Romani CittadiniiTedimonia»alcre$i ciò nel 16. lib. Li- 
DÌO» qual’ora Municipi) le Città sù la via Appia podc(vnade’qualièquefia ) 
chiamò ; Appi* Muntetpta ^uatjue proptex eam viam funt : A i primi 
moti pofeia della guerra fociale» l’anno di Roma 662. fù l’acquidata Cittadi. 
Danza dal Confole Lucio Giulio à Seffani confermata; qual’ora con^quella ta- 
to celebre legge Giulia dal fuo nome denominata, à Latini del vecchio , c nuo- 
no Lazio (di cui capo queda Città era )àTofcani , edàgl’Vmbri la bramata 
Cittadinanza dì Roma concede , deffribuendo i Popoli d’amendui i Lazi; inu 
tutte le 35. Tribù Romane: acciò nc’Comizij dedero con quelli i fuffragij: Pe- 
rò fedeltà data ciuiltàà Sedani tedimouianza più ferma , e fpecial ne voglia- 
mo: Ecco i ^tudidìmi Marmi dn’ aldi d’bog^, in queda Città fi veggono) 
Nc’qoali Municipi, cioè Romani Cittadini, vengono! Sedani nomati. 

CéioTitieChre/ìmo Aug.Fil, 

Huit Orda Detttrien, 
jQutdprofaiutey&indulg^Imp. 

' Anten.P^.Fel.Aug. 

Et ex velHnt.Pop.munM FamiLCladiator. 

^ . i Expecun.fuadtemprtuat. 

( . ■ Setun>Dtgnitat.C rioni* ediderit. 

fionoreniibtt ùliyque quii 
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Opttmo exemple tn Cploma ò’utjfana habuit > 

Et VI 4^4 digifuj in domo eiuj 
Flutret . 

Commodtfque publmtyac fi Decuriofrutrtiur^ 

Et 7 " ttio C hrefimo filio emerit. 

Pdinj honorem Dccunon.^ratHÌt, 

Decreuit • 

Ordp Decwritn. & j1u£uJìaI. ( 5 * Plebi 
l^muerfa. , 


Imp.CnfiDin.Tratan.Pnrth.fiU 
Din. Nern. JNepot. 

T raian. Hadrtan. Avgufi.Pont.Max* 

Trib.P»tVl. ConfilJL 
Ttam 

SueJJants Aiunicip, 

Sua pec.fec. 

E Io fteffo Cìccroncà Bruto fcrlucndo, Caio Ncrennio SeSauo Municlpe r*<r* 
conùJv'.llijCorne dalla fettima delle fue lettere ad Attico fcrittc; Onde i Scflani 
entro Roma habicantivcggonfià ì più degni « e principali Romani Magidraci 
afcédcrc;Comc trà gl’altri quclQ.F.Mc(JIoEgnaz'oLolliano»il quale èlaPre-^ 
fettiira di Roma,cd altri Supremi vffizij, (come pregiatidìtno Marmoi da Tuoi 
Cittadini rizzatoli} nedimodra )e(Tcrcitò. Quindifealgiàtrafcorfo annodi 
Roma 458.CÌ faremo: ammiraremo lenza fallo il ntiouos e magnanimo atto'dì 
pietà dc’Sedani} in dar (nè la guifa,già ;oo.anni prima à Pometini fatt’hauea-* 
no ) benignamente cntr’alla loro Città ricetto all’Aurunci , qnal’hora diffidati 
queilòdi poter con le forze di SidkinMoronemicicozzare iQiiiui> com’in d> 
cur'Afilo la propria patria in preda à nemici lafciaca ycon le mogli > e dgliuolì 
ad Irabitare ne vennero; caggione, com’babbiam dall’S.lib, di Liuio>clie depo> 
do quel di Pometia, Il cognome d’Aurunca ne' futini fecoli queda Città ne ri- 
portadie; Sicoroe di Sidicini tal’hora fù eriandio cognominata-, Per effer di que* 
Popoli data nelle nece/Tìtà anche ricouero ■ Crebbe al concorfodi tanti Popoli 
inelTa rifuggiti , e Colonie di Romani mandatali, queda Città nonmen’itu 
frequenza d’abitatori,cb’in ampiezza,c magnificenza ^Ond’àniun’altra,dell*V^« 
niuerfo feconda , in grandezza è nuroerofìtàdi popolo ne diuenne. Furono! 
Pometini, ed Aurnnci,acciò di quedi popoli nella Pàtria, e nel Sangue con Sef- 
fani congionii s’habbia altresì qualche contezza, del vecchio Lazio antichidì* 
mi,e principalidìmi; Anzi Repubikhesì poderofe, che com’in Liuto, e gl’altri 
Idorici leggiamo;Infcdorono con più guerre i Romani;particolarmentc l’Aun 
runci,la Città de’quali fondata; come Plinio nel 3. lib.al 5.cap> vuole da Aufo> 
nio figlio d'Vtiffe; Fù la più antica, la più potente, e temuta del Lazio; Non la« 
fciand’ildire»come Podumo Cominio Anrunco IX. in ordine de’ Romani Có- 
foli,due volte adonti à quedo grado, amminidtò quella Repnblica . £ (e per li 
già narrati pceggì,deirant'ichidìmi naràli potenza , ed eroiche operatìoni yà 
laggionc quella Qua fi glosia>cfl'er non che vna delle prime, e più nobili Cit» 
<> - 
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tì dcllitalla; come dal Greco Polibio rcI 3. I<b. delle lue Srorìe . Neefanèém^ 
prudrnj Anntlutlts cenfihnmfmt : tfl tmm C*mpKnm uger > & copia rcrum » & 
feruUtaie rettomi » & amtnit attrae putehniuàtHe loci excellentijfimm'.nam ifr 
in lilìere thrris pofthis efl-^ n tx vnuterfo turrarum Orbt vememes in Italiam^ 
innumcragentes confluuntAnnt pretertà tn eo fica noMiorei Italia Ciuitattjyfi^ 
cjuidcm oram marmmam tncohmt SatJfam,Cfimanti Dicearchitat Neapolita- 
ni',& ad extrtmum Nucenm . E d» Plutarco > nella vita d’ Annibaie fù chiama- 
ta vna delle più Illuftri del Mondo. Mer.Hamente famoia foura infinite > anche 
lì tiene, per la Tua vetufiifiìma Religione ; Peròche il Teme della Cattolica fe- 
de, e 1 ’iÀiuKÌoncdeU'EpircopalSedericeuè dal Principe degrApoikdi Picwoj 
Qual’cra d’Antiochia in Roma pafiando, ad efifa ptsuenne .Seme »chc a 
in fecondo terreno feliciilìm imente fparfo, non illette guari,à produr pregia- 
tiflfìmi frutti iConciolìache tra quelli Innitti Campioni, che con i Santi Apo- 
fioli Piecro,c Paolo,dalla Ncroniana Spada, per laconfellìondi Chrillo furon 
parimentedi martirio coronati, fuui Simìfiofuo nobililfìmo Cittadino, é pri- 
mo Vefeouo dal glorìofo Apoflolo confecraro :-Onde Chrillian’Adriacomio 
I>clfo ara gl’altri; nel Tuo libro intitolato , Teatro di Terra Santa, e delle Bi- 
bliclie Storie al trattattodella vita di Chrillo, ed atti degli Apolloli, dopòl’ha- 
otr detto . Anno Chnjh fiptua^efimotNtro Cafarnm Prtimsprimam perfeeu- 
Uonemin Chriftiana monens Petrumt& Panium con^tit in carctrem; E riwrito 
il martirio de’Santi Apolloli foggiunge . Qutnettaiu in prima hac per/teutioe 
nt Roma Proctffui , Martinianni à Beato Petro baptiz,ati j Ed appo il nome 
d'altri molti (u:gM . Stmifins EptfcoputCotoffenJù -tCrefcenj Epift-opus Gala- 
towfii ^paphroj EptfcopM Cohffenfis . Alvjqut plorimi prò Chr^o Marrano 
rer«»4ffr»r.Emeccèatfe8erancheiBq»citeiBpi della p^’mlriuaChiefa, Cittì 
non pur C 4 irilliana ,è Republica tuttania libera i Romani Imperadori nófog- 
getta; ma IbrtilBma Rocca , è (eenro refugio della òttolica Religione diuew 
nuta.L’annodel pattodelia Vergine 303. , Airor,cbe forco il barbaro Diode<^ 
ciano più fiere che mai eran le perfecntioni de* fedeli, Fù dal Santo Pontefice 
Marcellinoclena per Scucro Tribunale della fua pulìllanimiti,con laconuo- 
caiioned'vnConciliodi 180. Vefcoui, 30.Preti,e 3.Diaeoni.Qaindiil cooii- 
Buo pregio della Sàtità ne'Sefian i: poiche,oitr'al Santo Vefeouo Simifio , cele- 
bre in quello etiandio furon’ il Santo Abbate Martino difcepolo dei gran Pa- 
triacrca Benedetto,! Beati Giacomo,c Tomafo della Domenicana Religione^ 
ambi della famiglia di Paolo nobile dì quella Città , ed il Beato Girolamo Ca- 
maldolefe d'vmiltà sì mirabile dotato , che la Cardinalitia Porpora dalSommo 
Pontefice Paolo IV.fueamicilBmo più fiate offertali fempre collantemente^ 
rifiutò'. Suor Giullina, e Suor Eugenia dìTranfo Monache nelMonaffeto 
della Sapienza di Napoli, e pofeia da quello , per la fondatione paffate net Mt>- 
naitero di San Gio:Batcilla,oue morirno con opinione di Santità. E qual Città 
religtofiffrrna, e diuotiffìma à foggiernac’ in offa lungo tempo nc venneto altri 
gran lomt di Santità ( Fra quali il Santo Pontefice Leone IX. Celcftial di pre- 
lentc Rio rrotettorc,iì Serafico San Francefco,San Bernardinoda Siena,rh'il 
Monillero per i fuoi Frati Minori v’ereffe, S.NtcolòdaTolentino»S.Antont. 
no pi feia Arcincrcouo d» Firéze,chc Ta Chiefa de^Frati Predicatori fondouuì^ 
S.Frarieefco da Paukiil Blacouo d<llaMafca>cdil P.CamiilodeLfUis.’ che hu 
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fui Religlon vi conduflc,olti ’a/la dimora anche vi fcron altri SoramI Pontefi- 
ci, com’vn’Vrbano IV, ed vn’Alcffandro IV, (uo Cittadino, il quale^bévhe Ana- 
gnino per origine cffendo, che dal fanguc nubiliflfìino de* Conti di Segni c 
gl’era, nacque, come nella Tua vita il Ciao onc ne tcftifica in quefta Città, ouc 
Filippo fuo padre ( che del Pontefice Gregorio IX. fù fratelb ) fe ne flaua . La- 
.feio per non effer qiiefto luogo opportuno il far difiefo racconto delti non men 
fapetbi,che ticchi Templ,e Monifteri d’huomini, e di donne di dioerfiOrdmi, 
ò fia Religioni fono in quella Città., e del numero delle Oiiefe dal Clero feco- 
dare feruite,dalla fingolar dcuotione dc’Seffani crettc;ed ai feru/gio dì Dio,dd- 
la Bcatillìma Vergine, e di diuerfi Santi confecrate: Tra' quali à marauiglia ri- 
fplendc l'antichKTìmo , non men chccelcbrc fuo Duomo ( à detta Sacratiflfìma 
Vergine Noflra Signora, ed al Prcncipe degli Apoftoli dedicato;) Riguard coo- 
le per magnifica Struttura, Splendido per ricchiffimi addobbamenti, c nobilif- 
fimo per il fuo vetuftiffimo Collegio,ò fia Capitolofin aj Canonici confillcn- 
ic) che porfcoccafion’al gran Pontefice Onorio III. di far quel generai diuie- 
IO nc'dccrctali regiftrato. Non pofs’il Capitolo nella vacua Scdc,alla collationc 
delle prebende ingerirli. Laido*, per la di già mcntouata caufa etiandio il regi- 
ftr.\rquì le Santilfime Rcliquie,e delli llromcuti della Palli on del Redentore ,è 
di Santi,e Sante, ch’in quello Sacro Tempio, c nell’altrc Chiefe di quefta Città 
fi rIucrifcono,ed il rccat’altrcsì i nomi tutti de’ Vefeoui hàno nella SclTana Ca- 
ledra fcduto,e gloriofi,ò per Santità ( come Caftrefe II Santo trà gli altri ) refi fi 
fono,ò per altezza di goucrno. Taccio le grandi ricchezze per pia liberalità de’ 
Seffani gode il Tempio alla Vergine Annuntlata confecrato. Il numero d*cfpo- 
fiti,di donnc,di Sacerdoti,!© Spedale, ed il Monte di Pietà quello foftiene. Tac- 
cio l’altri molti Spedali, le diuerfcCompagnie,ò fiati Con fraternità le opere di 
pietà marauigliofc da quelle s’elTcrcItano , l’infinito numero de* Vergini fi col- 
locano ogni anno àMarito ,con i perpetui legati de’ particolari cittadini, ed i 
quattro Medici , e due Gratnmatlci,chc à beneficio de’poueri con i legati ftclTì 
fi mantengono. Ne vulgar teftimonio della gran carità de’ScITanl , Se il folle, 
neruifi in quefta Città due Monifteri de’ Cappuccini, ncli’vno de’ quali il No- 
uitiato da quelli Padri fi ticnc,e nell’altro l’Infermaria ant he per altri Conuc* 
ti della Prouincia . Il che ( trattone Napoli ) in altra Città del Regno non fi ve- 
de. Hà ella vna fortinima’Rocca,ò fia Caftello,c dell'antichc, e inaeflofe fut-* 
f abriche d’altro la voracità del tempo non hà à Noi concelTo con la villa gode- 
re,che d’vna parte del fuo ftiperbilTimn Anfiteatro, c del niarauigliolo Pontcj 
nomatodi Ronaco,nobiliftìmi auanzi della magnificenza ,e gcnerofiià Seflà» 
na,la qual’à fe medefima non mai mancheuole,iu vece dc’iouinati,altrI fuper- 
hi Palaggi , e foniuofi edifici) publici, c priuati hà forrogato , e và di continuo 
forroganda Onde fplendida,e magnifica al pari d’ogni altra quella Città fi rc- 
dc,dluifa io diuerfe Regioni, ò fia Contrade,cd in grolTo numero di Rioni, nel 
mezzo del Principal de’ quali fi fcorgeil nobiliftìino, e riguardcuolc Teatro,© 
fia Seggio de’luoi Nobili . Hà ella fei porte, e per quanto il fuo circuirò di due, 
e più miglia fi licndc , c d’ogn*iotorno da fuperbe mura cinta , e circondata.., . 
Quindi al di lei fico palTando cbiamollo nel 2 z.l b. delle Storie Liuio il più au e- 
no dell’Italia . ExurehAtur^ut nniatii(fimM ItaliAagtr. Lo tìelTo Icritto ne la- 
feiaxono Plinio , Dionifio Alkarnaflco, c gl’altn antichi Saittori . E la priiru 
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Reina Giouanna ciò confermando diiTe quella Citià clTcr del Tuo Demanio fa 
-più bella parte , Ptdchrius Demanif noftrt memhrum y come dal fuo Rcgiùro ne* 
Reali Archiui, lig.1346. lic.B.fol.i 96. jter. IlcheelTcrvenTsimo l’erperienza 
(lelTa lo dimoÀra. Siede ella nella più vagay e fcrtil parte di quella Prouincia^ y 
che da Timparcgiabili fue morbidezze di felice Càpagna il nome traflc . E pro- 
prio ne’confìni dell’antico Lazio sù vn’amenÌlTìmo< e vezolìrsimo Colle,pollo 
iicll’Appia Brada accerchiato da Coili> Monti> Valliy e Piani fecondifsimi, non 
fo!o di quelle cofe tutte al viuer’vmano necelTarle fono y ma anch’à le dclitie i 
gli aggi >ed à i lufsi y conciolìache pompofa corona li fann'intorno dall’Orien- 
te il vago y e famofu Monte Mafsico, da Settentrione il non men celebre Mon- 
te Gauro ; da l’AuBro le dclitiofe Valli , e leggiadrifsimi Colli , che con altiera 
pompa per vn tratto di miglia otto lìn’al Tuo tranquillifsimo fenomaritimo fi 
flcndonoy e dall'Occidente le verdcggianti,ediletteuolifsime pianure, che fin’ 
al celebre Liriy or Garigliano detto lì fpiegano . Onde à ragione vogliono alcu- 
ni, che non alito quefio nome di SeOfa lignifichi , che SnaHis Sejfto , Seggio ve- 
ramente dolcifsimo, c fciicifsimo, in cui folo de maggiori fuoi falli la natura-, 
afsifa trionfa: Poiché qual parte di quella Proùincia Ciclo si licto,e fereno; ac- 
que sì dolci, c crillalline gode, edi biade sì ferace di pregiatifsiinc frutta, d’ec- 
ccllentifsi vliui, di fecondifsimi armenti, e di tutte le forti di cacciaggioni ab- 
bondante come quella città? In qual parte quei si famofi,efoauiT$imi vini de-, 
Romani Imperadori dclitie, c da l'aatichi Scrittori cotanto preconizati nafeo- 
no , dico i Razzeli, Mafsici , Gaurani, e Falerni : Se non nel fono , e Tuo fortu- 
natifsirao territorio; Seggio non che di Cerere, c Bacco, ma di Flora , c Pomo- 
na, etiandio per l’abbondanza mafsimamente de gl’aranci, cedri, c lemoni,che 
con i loro prcgiatifsim i fiori tra fronde di fineraldi, c le rofe in tutte le llaggio- 
ni dell’anno eternano quiui la primauera. Onde da felicità tanta rapiti,à dipor- 
to in ella fouentc non che cittadini nobilifsimi Romani; ma Imperadori nc » 
vennero come vnLuzio Settimio Scucro, vna Matidia zia di Antoninoi ‘1 Pio 
Collantino il Magno, Claudio, che (come Tacito nel 11. de fuoi annali ferine) 
infermo quiui à ricou erari! venne. E nè più vicini à Noi fccoli famiglie IlluBri 
di Napoli non Folo, e d'altre città del Regno principali, ma delle più famofc-, 
città d’Italia, e d'altre remotifsiine parti, tratte da la fama de le fue delizie fono 
in clTade proprie Patrie, e’I naz o cielo abbandonato,*vcnute,cd à fondarui per- 
petua llanzadicontiinio vengono. Il perche nel chiarifsimo collegio de le fue 
patrizie famiglie , veggonfì gli Anna, i Orancacci, i Cafatini, i Caraccioli,i Co- 
l'eia, iGuindazzi,i Monforti, i Ratta, i Tomacelli, c Vulcani Napoletani, gli 
Aluetiji Gattola, i Squacquera, ed i Tranll Gaetani, i Baccari , e Santacroce., 
Romani, i Telia Sancii, gl'Arandi, i Cordona , i Ledefma ,e Lmtede la Vega 
Spagnuoli. Taccio per breuità le Francelì, e l’altre Oltramontane con le palTa- 
te ad abitarui da le Uiro dominate caltella . E quelle, ebe ncla Aia nobiltà noo- 
aferitte haain clTa la loro vira menato,e mcnano,trà qnal’i Spadarì altresì G.se- 
cani, i Barnaba, ed i Lanza Capuani. Quinci per l'incfplicabil fecondità, c rara 
felicità dei Paefe venerati è nel numero dc’loro Dii dail'ancicfaiSelTani podi 
furono il Sole, e la Luna, come Numi, che Cerere, e Bacco rapprefentauano: 
£ nelle loro Monete, oltr’à l’Èrcole col Leon contendente; il Gallo,edilToroy 
col volto d’huomo bar buco, fimboli, e gicroglìfici del Sole; imprcfsi altresì por- 
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toróno: con l’infcrìzzion cTiiuorno Suejfny che dc'ieOani moneta Tuona, libe- 
ri, ed àniun Dominio fogctu. Effeodofì già di fopra in prie difiorfo ,dcl va- 
lore, ed operazioni dela SeffanaRepublica nei tempi de'Romani ■ farebbe oc 
di meftier andafsimo con la continouazion de tempi narrando tutte ralrre j 
cofe da lei oprate fin'al tempo , che con il cefto del Regno pafsò fotto il domi- 
nio de particolari Prencipi, e de i Rè, che feguirono . Però come che ciò non 
è di quello breue, e roccintodifcocTo . Potrà Tue brame iieuriofo lettore à pie- 
no appagare, nel compito, ed elegante trattato di quella città Tua patria; maa- 
darà tra poco tempo à le Hampe il Canonico D.Lutio Sacco , & all e patticola- 
ri perfone de’SelTani, habbiam fìn'ora con tezz’ha unto , furon ne l'armi , ò ne 
la Toga chiari, ornai Teendendo: Depollo il valoce,e la gloria-di quei ancichif- 
fimi Campioni furon netempi delaSclfana Rcpublica l'eroiche azzioni dei 
quali particolar’clogio per ciaìcheduno richiederebono. come di vn*Ettorr e ^ 
mafsimo, ebe combattè da corpo à corpo con T urne, d’vn Azzio Tulio , cho 
del Volfco clTercico Duce, Roma con sì fiero a 0 'edio cinTe,ch’hebbe di quella à 
trionfare, d’vn Equo Clelio, d'vn Vezzio Mezio, che altresì capi dcil’elicrciio 
VoKco, de Romani diuerfe vittorie riportorono, d’vn Caio Tizio Crefirao, d’ 
vn Tiberio Mafsico feosi detto dal Monte) che pugnò con Annibalc,d’vn Lu- 
zio Domitio Giulio, d’vo Luzio Mamiliano, d’vn Cleurio Tranquillo, c di al- 
ui infiniti: à molti de’qualì fi veggono fin 'ora le llatue , ed i trofei rizzateli da 
la loro patria, à memoria perpetua del loro inuino valore , e eosi come da la_« 
breuità cótefomilafciando eziandio il far qui di tutti quei prodi guerrieri rac- 
conto vfeirono da le famiglie, Afpretla, Atti,Caracciola, Coneftabile,Galluc- 
cio, Gattola del Gaudio, dell’ljola, di Lorenzo, Matrice,di Paolo,Saocacroce, 
Santo Paolo, da SelTa, Suéìfana, Taglìacozzo, Telia, Toralda, di Tranfo , Vi- 
tale, ed altre , che per feruigij militari à i palfati Rè di quello Regno fatti , in 
premio del lor inuitto valore meritorono da quelli ottenere non che il tanto 
fliinato cingolo di Caualiere, c le Signorìe di diuerfe caflella, e feudi, con ric- 
che rendite à vita, ma le cariche di Marefcialli, ed altri Supremi di milizia-, di 
Callellani,di MonticrI maggiori, di Gouernatori di città,e prouiucie: le digni- 
tà di Segretari!, di Maggiordomi, di Cambellani, ò fia camerieri, di famigliar! 
delle reali corti, ed altre molte: capitani nè più vicini à noi tempi famofi furo- 
no Gafpare Cocebaro , che comandò gli elìerciti di Galeazzo V Yconte Duca 
di Milano , Luigi Toraido Marefciallo del campo del primo Rè Ferdinando r 
Gionan Francefeo, Gio.Antonio,Giouanni, Agollino, Antonio , ed vn'altto 
Gio.Francefco tutti della famiglia di Tranfo; i tré primi fotto il primo Kè Fer- 
dinando,ed il fecondo Alfonfo d' Aragona, códoitieri di geme d’armi; il quar- 
to ncirinualìon dì Carlo VIIL valotolo guerriero; il quinto del Rè Federico 
d' Aragona carillìmo, e capo delia Tua gente d’armi, e l’vl timo per rlnipcrador 
Carlo V. capitan de caualli. Paolo, Giulio, Cola Luigi, ed Annibaie rutti, 
quattro della famiglia Tella;il primo capitan di caualli del primo Rè Ferdinan- 
do d’Araguna, il fecondo capitan de fanti, morto in Africa fotto la GoletUL^ , 
alla pccfcnza dcll’Impctador Carlo V. il terzo capitan ancor’egii di caualli del. 
la Guardia di Paolo HI. Sommo Pontefice, e l'vUimo capitan de fanti siila-.* 
Naual’Armataf Gio.iVitonio Datti Caualier Gerofolimitano, Prior di Capo- 
aa,e General delle Galee della Tua Religione, Tomafo dell’irola,chc al cofpsito 
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Rè Federico d€cro il nuouo caftdio vinrcà £ogu'ar certame Gìoata Mae. 
«ia^ia Maddaloni. Ernando Nifo prima capitan dccauatti * epofcia Sargento 
maggiore nella Fiandra» ed altri molti, cfa*eziandio (eoza carrìcha nella milizia 
celebri fi rerero • i nomi de'qnali con quelli d’alrr’inuitti cauaiiert Gerofolimi. 
cani vfcirono da quella città,fotza é per attendere alla brcaità,che per ora col 
iilencio veli. Nè quell’antico, ed ereditario valor de'SdTani guerrieri và ptuv- 
to à noftri giorni feemandofi , come l’baa di vantaggio nelle guerre de nofità 
retnpi irà gl’alcri mofirato , i Capitani Sforza Cofeia » che fotto Cafal di Àèonr 
ferrato i Tuoi giorni gioriofamente eermìnà, MatccUo di T ranTo,che già lalito 
al grado di Sargente Maggiore comandò vn Terzo d'italiani ncll’alTedio di 
Valenza del Pò» 6 c in altre rpedicioni i Capitani O.Caclo di Tranfo» Francefeo 
Antonio Pippi, Giacinto Ricca» Paolo di Lorenzo» Annibale Pafealì» ed altrt, 
perbceuità tralafcio; oltre à Giofeffo Mone’ Aquila» ed AlcOTandro Cofeia» che 
per merito di valore l’vn dopò l’altro veduti alziamo Capitani della noua Mì- 
litia»òfia battaglione di quefiaCicràloro Patria. Odia qual Militia capitano 
non men valoro(ò»e di prefente Pietro di Lortnzo»chedal comando di quella 
di Sora» effendo à quello di quefia pagato per faggi d'atninirabii valore dati, o 
ncll’occafione deirarmata Francefe» che andò roAeggiandequefii mari} e nel- 
lo sbarco pradcro fare {Turchi nella terra di Mondragone, qual’oracom- 
mandaua cglil’armi di quella Riuiera vicn di continuo da mok’anni in qua da 
Signori Viceré del Regno eflerdtato nelle carrirhe di Capitano à guerra delle 
paranze di Mondragonc»Caflello del Voitamo» e di Vifitator delle Torri 
Regie da Patria fin*àMoladi'Gacta» ne’quai carrichi bà ben’egli tempre mo- 
firato» e mofiracOer degno rampollo di quel Guglielmo di Locenzo fuo prò- 
genitorc»chc oltre aU’otccntito cingolo di Caualicre.Icggiamu ne'rcgi(lri dell* 
Imperador Federico fecondo cllcr ne! 1239. fiato da’Rc in quel tem po di qoe* 
fio Regno eletto per Pcouedìtur delle fortezze di Terra di Lauoro»e Prindpa- 
ro»carcica di fomm’onore» e confidenza. Quindi à Sefiani Eroi togati facendo 
palTaggio» Illufiti nella Comica Poefia furou Turpilio, e Lucilio . Quello fù il 
primo trai Latini Pt^tiferiueffe Satire» edefiendo in Napoli morto fu da Na- 
potetani con publichc drcquie»c fainofo fcpolcr’onorato^La di lui forelia, come 
il Crinito ferino ne lafciò, fùdiqnclGneo Pompeo Madre, à cuii frequenti 
trionfi dell’Africa » e dell'Oriente tutto » il cognome di Grande acquìfierono . 
Famofi dopò cofloro nella Poefia etiandio furono Antonio Calcilio celebre.^ 
Grammatico»ed à tempi de’noAri Padri Giouan Battifia Tefia chiaro non meu 
per militar valore»come il mofirò nelle guerre delio Stato di Milano»c Piemon- 
te, ouc glouinetto di za. anni in compagnia del Come di Cerreto volle trouar- 
fi, che per la poetica, particolarmente per la Drammatica Bofeareeda, nella., 
quale fé dottifsime compofìtioni; Fù Gio.Bauifia di quel Gtouaooi Tefia pro- 
nipote , che le continoue riuolutioni deirinfiabile » e tumultuante fua Patrùu 
Siena fuggendo, transfer! con altri Nobili Sanefi^in Regno» e proprio in que- 
fia città la fua Manza, oue del Primo Alfonfod’ Aragona Rè di quefio Regno» 
carifsimo corteggiano» cd intimo 'famigliare con Crtfiofano»cd Agofiinofuoi 
figli diuenne, Icggonfi nel priuilegiodi detta famigliarità»cheregifiraio fi ve- 
de neirArthiuio de’quintetnioni della Regia Cameca nel quint. intit diu. pri- 
mo, al /^foglio«ùi ifpecòUcà le feguemi parole, fi/er *sftrfatuu Mognis- 
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fkonaHi& NoktUum f^iroru/» luannuT efta de Semt hsbttatori/t& Cìms Ctui- 
UUts Suejfe^c C hrijlophori^ Augufttm T eftafihorum etui fidelium fiojfrorum 
dtUnorum vt^eee preèalntfter cegnefcenrej t &c. Nella naturai Filofofia, chi 
giungerà mai à quel Monarca dc'FiLofofi ; dico al famofirsimo AgofHno Nifo 
dc’noft ti tempi nuouo Ariftotele, il di cui nome ad onta del tempo viuerà mai 

fempre immortale. Non mcn che quello del celebre AfcanioTcfta, ilqualg > 

Te nel fior della Tua giouentù d’anni 25. à pena fmiri» dal Mondo (lato tolto nó 
FulTethauiebbe al (ìcuroaniuatoalla fama di quanti Filofofi cran prima di lui 
flati, come pur '.chiaro teftiroonio ne fanno inobihTsimi parti del fuo fubli- 
roirsimo ingegno al mondo larciat!.Quindi à coloro, nel legal’effercitio famoii 
al mondo G refero fccndcdo, mi G rapprefenta prima di tutti quel dc'fuoi tem- 
pi de Giurifli Principe Taddeo dìco,d a quella (da Patria di SeflTa detto,che per 
l’altezza delle fue dottrine del Secondo Imperadttre Federigo, che da’fuoi có- 
Ggli pcndca;fùper vno de 4. Giudici della Gran Correda egli inflituiti eletto» 
indi ne’tempi de i Rè Corrado, e Manfredi, di Federigo nel Regno fucceffori» 
fùGran Logorerà, come il Siunmonie,con raurorità dello Scrittordi Gioue- 
nazzo nelle Storie di Napoli tcllifica-Con il preggio della feienza legale, heb- 
bc Taddeo così congioma l’arte del dire , che Orator più fiate dal detto Impe- 
radorc Federigo à i Concili), ed ài Sommi Pontefici Gregorio IX. ed Inno- 
cenzo inaiato hilli di non pocogionamento nelledrpo(ìzioni, ed interdetti da 
detti Sómi Pontefici contro fulminateli, come del Collennuccio ,c de gli altri 
Sciittoricosì l.'aliani, come Oltramontani Hi qivei tempi piene te Storie nf j 
fono, il Ciaccone di lui nella Vitadcl4. Inixiccnzo faneHandodilTe : impera- 
rordnosex /fuU PaiattnaprimtribHt querùpr^tpui Confili^sìregebatur T ad- 
dsum Suejfanum,& Petrttm f^tneam CampMiuminebtli£imoj Jurifiotifullos if#- 
mMH nujttì qui pMu federa traflétrent •yGioàfcQafuìii dopò lui non meno II- 
luftri, cucile Sacre lettere dottinomi furun Roberto d’AfpreUo,Tomaflbda^ 
SelTa, Iacopo de la Maccice,Gio.‘di Raolo, Filippo Toraldo, Iacopo de Martini» 
c GiotFuracapra , di quella loro patria tutti , e lette Vcfcoui , Leone de Leoni 
Vcfcouo di Ca(lro,Robcrto di Dafitio Vclcouo di Squillacr, Francefeo Furaca- 
pra Arciucfcouodi Amalfi, GiorAntonioCampana Filolbfo, Poeta, ed Iflori-' 
co altresì cclcberrimoiche dopò l’bauer con eterna Tua fama piùanni ne le fa- 
molè Accademie di Perugia letto, Vcfcouo prima di Terni, indi di Tcrama 
Principe, eVefeouo Apnitino dal Pontefice Pio IL fù crea ro,gouernò egli con 
lode di fomraa integrità le più principati città dello Stato EcclefiuRico , e di lui 
non mcn , che delfamofo Nifo pariicolar’clogio il.Giouio (otmò, Otrauk) de 
Martinijchc Orator facondifsimo etiandio fù.come particolarmente il moftrò 
qualot’alcofpcttodi Siilo IV. nell’atto de la Canonizatione del S. Dottor Bo- 
naucniura orò, Galeazzo Florimonie,che per la fingolar ruadeflrczza ne Ma. 
neggi del Mondo con l’ifquifnczza de le fue dottrine congionta ,dopò l’ effer 
dal Pontefice Paolo HI. (lato vefeduod* Aquino, cGoucrnaior dclaS.Cafa 
di Loreto fatto , fù per vno de 4. Giudici dclTridentino Concilio eletto, indi 
per Segretario in Roma de Btcui Apodolici, e di quella Tua patria Vefcouo 
creato , rennnciò egli à l’Arciuefcouado di BrindìG da la Matfià di Filippo II. 
offcnoli; Ne la Sacra Teologia crudiiiflìmi tra gl’altriforon Cefare Ferrante, 
il quale nei Tridcmitio concilio, come Ptocutatot del Vcfcouo di quella fua.^ 
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patria interuenuco efsrndo > ed iui de le Tue virtù la fama diuuIgataS al Vefeòi 
uado di Termoli fu alTonto; Pompeo Perillo Minorità Conuentuale Predica» 
tor famolìfsimot il dicuialtofapcre Arrigo III. Chriùianifsimo Rèdi Francia 
ammirando, per Vcfcoiioinqucl Regno, c Princìpedi Cafanuoua ne la Pro- 
uenza non folo il volle, ma per vnode’fuoi più intimi Configlicri, eCaua- 
licr dell'Ordine di S.Mii,hclc;LciIo Laudi, che Vcfcoiio fù de la Città di Nardò, 
hiiomo , che alla perizia de le fetenze congiunfe vn’aramirabile innocenza di 
vita, onde con odor di fantità il corfode la vita finito bauendo , intiero dop^ 
none anni fù il cadauere trottato: infiniti altri furono quei Sefiaui , che per il 
merito de le loro virtù , c Vcfcouadi , ed altr’Ecclefiafiicbe dignità confegui- 
tono, i nomi dc’qnali, perche notizia or d’efsi non habbiaaio,(ì tacciono:Oltre 
i già di fopra mentouati in raggion ciuile altresì dottifsimi furono Crifiofano, 
e lacouo Ricco , con Antonino di Paolo , che da’Rè di qiiefto Regno Arago- 
nefi al gonerno di diuerfe città principali eOercitati furono Fabio Pafcali , che 
mentre vide la carrica tenne di General Commidario de la campagna, ed altri 
molti, che nel foro ( non folo de la loro Patria J ma in quefii fuprerai di NapoK 
furon con amijiirazione de la loro dottrina, ed eloquenza vditi trattar eome..» 
Anuocati le caufe,e giudicarle, anche come Giodici; E fi come vi fono in que- 
lla città fiati filofofi fapicntifslmi , Giurifii cmincntifsimi , Teologi illufiri , Se 
Oratori facondifsimi, così non vi fono altresì mancaci Medici perifsimi,e per- 
fone in qual fi fia genere difcienza dottifsime , i nomi de’quali per breuità fi 
lafciano ; Può perciò con giufia cagione conchiuderfi, efiernofi i Sedani non 
men per l’armi, che per lettere gloriofi; ficomenon mcn chiarif$ima,che anti- 
ebirsima è la Sedana Nobiltà dionea infin’fia’primi fondamenti de la città dal 
popolo , e da la plebe, come chiarifsinio fi non che dal di fopr’addotto luogo 
di Virgilio, qual’ora del foccorfo à Turno de'Padri Aurunci,cioè nobili Sedani 
mandato fauellammo; madalTcRo dìLiuio nel 2. lib. ouedei ;oo. oftaggi à 
Romani da Volfci dati fauellandodide,ch’cranode’principali huomini di Sef- 
fa , e Cora , e nel 19. libro il grodo aiuto altroue dicemmo , defiderauano Ro- 
mani da quefta,e d’altre città federate,e Colonie narrando didc. Ex hoc Sena- 
tnfccnfultct accttis Remam A^agifiraubntt PrtmonbufejMe earum CoUmarum j 
cd amplidìma fede eziandio di vantaggio fanno di ciò l’antichifsiml marmi 
fin’orain quefta città fi veggono, oue l’ordine, òfia Senato, ed il popolo nel 
modo faceano Romani , e l’altre Republiche honorano quei loro virtnofi cit- 
tadini Q.F. Mefsio Egnazio Lolliano, e Liizio Mamiliano con ergerli flatac > e 
memorie in marmo à perpetua tefiimonianza della loro virtù. 
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Amore-, & beneficijj deuinPH 
Orda populujq; Suejfanus 
Statuam ad perenne teftimoninm 
Pontndam cenfuerunt» 
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Segno cbiartflìmo de iVccellenza de la Seflana Nobiltà fin da quei vetaflifsim?' 
tempi) con la qual dìftinzionci c fenza mancat’ella mai al fuo antico fplendore» 
iì è per il corfo di canti fecoli fempre mantenuta) clieperciò i fuoi Nobili) c_> 
Patrizi) con le prime famiglie di NapoHjC del Regno noti ifolo de l’Italia^ 
imparcncadi fi veggono) c (e mai alcuiiidi efìfì in detta Città di Napoli>ò àltro- 
ue à nanciar ne paàoronO)nel Ceto de Nobili toflamente riceaucì fnrono > co- 
me veduto in Napoli fi è in coloro dcl’irola)Chend Seggio di Capoana aggre- 
gati furonO) ne’Gailucci)e Toraldi riceuuci in quel di NidO)ed in altre) qualfe 
volersi qui tutte riportale>trafcéderei fenza fallo i termini de la brenità)ficome 
fiimiglie nobiliffime Napoletane, e d’altre Illuftti città del RegnO) c de l’Italia 
pafiace in quella Città ad abitare,fianno con auidiià bramato l’onori de la No- 
biltà in ella godere. Tefii fico ciò tra gli altri Don Gerardino di Cordona Ca- 
ualiet de l’babito di )San Giacomozio del Duca in quel tempodiquella Città, 
che con gran iftanzàaichiefc l’effer tra cittadini Nobili Sefiani afcritto; cbi^ 
tillìma dunque.e pregiatjfitma è la Sefiana Nobiltà per la fua antichità)e fplen- 
dotcal pari d’ognialtra d’Europa. Eie famiglie di prclente in efia,òfia nel lu$> 
Seggiodetto di San Matteo fi comprendono, fono le feguenti - 
Aranda Oziaz Pi Paolo Ricca 

CerafuoU • Loue della Vega Pafoali Sefia 

Cofeia Landì Pippi ^ Tetta 

Franefoo diGiro- Lorenzo Pifcitcllt DiTranfo 

Inmo Della Marra Della Ratta Vitale 

Gauola MeccadancI Nitti 

Le 
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Le fpentefono. 


Aluiti 

Contefiabili 

Ledefma 

Da Sefia 

Altilfimi 

Conti 

Liguori 

Squacquara 

Anna 

Di Cordona 

Matriti) 

SueiTeni, ch’eraiu 

Afprellà 

Damiani 

Monforti 

prima Tefia 

Atti 

Fiafeoni 

Moni’Aquila 

Tagliacozzo 

Baccari 

Florimonti 

Papa 

Tomacelli 

Brancacci 

DeFundi 

Rofa 

Tot aldi 

Balcani 

Gallucci 

Rofsi 

Valle, ed altre. 

Cafatini 

Del Gaudio 

Santacroce 


Caraccioli 

Guindazzi 

Santo Paolo 


Delle Cefie 

Derifola 

Del Sefto 
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)biliTs!ma»&anttchi 7 simaéquefta Cìttà»ecom i>* 
fcn'uc Ig/nio , fùedificata da Greci > e fecondo altri t 
da Vlifle. FdchJamacaSirento dalle Sirene, che quiui 
molto tempo habttaroDo» come dice Plinio: la cui 
grandezza appare da gli edifici), che boggi ancora fi 
veggono > Vi fonoi tempijdi Cerere, della Fortuna, 
e di Mincrua edificato da Vlifle, come dice Strabo- 
ne . £ che gii fia fiata habitata dalie Sirene > chiata- 
tnente fi dimoftrada quebefaefetiue Plinio ,così. di- 
cendo : Stfrremim cum jfrementeria Mineru 4 tSyre- 
mm quondam ftdt , Il medefimo afferma il Pontano nel 6. liUdeile guerre di 
Napoli. FùqueftaCitcàColontade'Rotnani, e viea molto lodata da antichi 
Scriuori per la temperie dell’aria. Se amentti del paefe, e particolarmente da.i 
Martiale -Sono boggi bauute in pregio le vitelle , fi come ifaporofifiimi vini - 
QuandoquefiaCittàfofiefiata ornata di Sedia Vefcouale, & Arciuefcouale 
non fi sà,foloquefto dicemo,che S-Gregorio Papa nel i.liUdelle Tue ep.n.52. 
fà mentione di Giouanni Veficono Sorrentino - £ nella coniccrationc dclla_> 
Cbic(aCafinenre,cbe fu nell’anno 1071-fragliattti Prelati, & Arciuefioui, 
v’interuenncl’Arciuefcouo di Napoli con quel di Sorrento- Eilaè non poco 
iUufire per li miracoli di S.Antonino,il cui corpo giooaàcolorotcbe fono tor- 
mentati da gli rptriti maligni-Vi fono i corpi de’SS.Renato,ValetÌo,Ataflagio, 
e Barolo Vefeoui di qnefia Città. Fafsi métionc nel Mattirologiodc’SS.Quar- 
to,Quartillo,QuartiUa,e Marco, oue al prerente fono venerati ilorocorpi. 
Nacquero in Sorrento Nkol6Acciaparcia Vefcouodi Tropea, e poi Arciue- 
feouo di Capita, il quale da Eugenio IV. fù creato Cardinale del Tit.diS.Mar- 
cojRoberto Acciapaccia Arciuefeouodi Sofrento.Tomafo Acciapaccia Con- 
te di Belcaflro, di Cerchiata, e Cafalnouo , Gabriele Corrcale Duca di Caftell’ 
à mare, di Vico, e Mafia, Marino Correale' il fratello. Conte di Tcrranoua—», 
Antonio Orefice Prcfidcte del Gon figlio, Pietro Paolo, 5c Scipione Teodoro, 
Gio. FranccfcoBrancia RcgijCoofiglkrÌ,FcaantefieanciaRegcatedi Can- 
cella- 



I 


Diyt ùci by 



DI TÉI{Ji^ DI LUrOl(p': • 12 3 

celiami e Duca dì Bcluedcre, Zaccaria Guardato Config. c Luogot.dd Grafu. 
Cancelliere. Torquato TalTo famofiflìmo Poeta . Fù GmiTmence Arciiicfcouo 
dì quella città Fra Ginfeppe Donzelli dell’Ordine de Predicatori detto il Limo- 
finieroaiTonto à quella dignità da Gregorio XIIL amandolo grandemdit e , j 
per le fuc molte virtù; e perciò mandoilo Nuncio al Gran Duca di Tofeana , c 
finalmente lo fè Goiicrnatordi Roma , mori in Lucca con opinion di fantità . 
Quella città>ch’è Regia>bà la (ua Nobiltà diltinta in due Seggi ai modo di Na> 
poli* fonov 3 . 


Accìapacci 

Anfora 

Ameni 

Branci 

Correali 

Della Pona 

falangola 


Nel Se^io di P*rt4, 


Fiori 
Guardati 
Marziti 
Domini Marte 
Romani 
Rota 


Nel Seggie detto Dmeinoutt. 
Nobilioni 


Boccia 
Capeci 
Cotteli 
Don’Vrfo 
Mallroiodice 
Molignant 
Martiale 


Orefici 

Serrali 

Spaliatii 

Teodori 

Vulcani. 


DI TEANO. 



^’Antichifllma origine di quella Città dal nomede’Si- 
dicini fuoi Popoli fi può difccrnere ; po iche prima^ 
della guerra Troiana furono: fù fempremai città libe- 
ra, come dalle guerre molTc contro i Romani da fuoi 
cittadini cliìarameme fi vede, fi come Liuio nel 8.lib. 
Il palefa : Nec tamen omijfd eiut belli etera Patribut\ 
<juta roties tàm Sidtcim. aut tpfi moturant bellumt aut 
moKentthus auxiUtim tulerant,aut cavfa Armortanfue- 
rant. Ne per la fua antica origine tacer fi deueilfacro 
Tempio del Monafiero di Donne Monache fiotto il ti- 
tolo della Sacratillìma Vergine>detta de Fofis, edificato dà Longobardi, allhora 
ò)nti di quella Città, e per più nondilatarmi , tralaficio tanti altri huotnini lU 
lufiri , che da quella città fono deriuati ; dirò fiolo , che fù di Sefla LodouiCo di 
Abenaoolo,vno di quei tredici Heroi eletti alla battaglia cqptro altretanti Fra- 
cefi : Di non minor lode doppo dilui fù Antonio di Renzi Capitano del Batta- 
glione della fiua Patria nell’vltima prefia di Patrafib, nó tralignando punto dall* 
eroico valore de Tuoi Antenati. Fù quella città prima fiotto il Dominio de Mar- 
zahi; indi nella famiglia del Gran Capitano trasferita dal Rè Cartolico.Hogg{ 
fi pofiededairEcccllentinìino Signor Ducadi Medina delas Torres figlio dell* 
Eccellentlffima Signora D.Anna Carraia Priocipefia di Stagliano, Duebefia^ 
diSabioneta>egià Viccregina di Napoli. 

Seno in nuefla Città le /efuenti Famiglie NehtU . ■ . 

D’Angebs Gallucti Martini di Carles Pij 

Batattuci. Magni Di Monte De Renzi. 


0. » 
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Abcnauolo 

Carigli 

Ccntonse 


DESCIìITTIO %e 

Famìgite Nobili di Meft a Città eflinte» 

De Diano Garofani Scalaleoni 

Filomariat Lottieri Della Valle. 

Galeoti Fettucci 

DI T R A E T T O. 


jledc qucft’antica Città Copra d’vn Coile, alle cui falda 
fi veggono le mine dcirantica Otta di Mima rno có 
il fuo celebre Anfiteatro. Fanno di effaracntione-* 
Strabonc, Mela, e Tacito . Dalle reliquie della Città 
di Minturno fù edificata Traictto dagli Aufonlj, co- 
me fi legge nella fua porta maggiore {Reliquut Mùi~ 
thrnarum)non cede d'antica Nobiltà i O'ttà alcuna 
d'Iralia; tefiinionianza certa di ciò rendono i marmi 
anticlii,che fi veggono ncH’atr io della fua Chiefa ^ 
tcdralc SenatuiyPopulhfqut AiMlurnus, Fù Colonia.^ 
de Romani, indi poffeduta con titolo di Contado da Marino, c da Oddolana 
fua moglie; Indi con titolo di Ducato poffeduta da Sanfeucrini, pofeia daHo- 
norato Gaetano gran Protonotariodcl Regno, Cognato del s. Alfonfo d’Ara- 
gona, & altri della medefima famiglia. Pafsò pofeia a Cqlonnefi , indi à Gon- 
zaghi, e hoggi fi poffede dal Princi^di Stigliano. fi-on..r,rt fami- 

j;Ue Nobili. 

Frezzella MInutiJIi Simondii 

FoglianI Minturni Spicula 

Leo di Giufiiniano Paganelli Vellont 



Qui fonok feguenti fami- 
Vito, & altri . 


D I V E N A F R O. 

Enafro fù edificato Copra vn’ameno colle, 8c in territo- 
rio molto fertile . Ne i tempi adietro fù con titolo di 
Contado poffeduto dalla famiglia Pandona, dmiòfò 
folto il dominio dei Principi di Sulmona della fami- 
glia di Lancia; la quale fpenta affatto, vediamo hoggi 
con titolo di Principato effer poffeduto dalla famiglia 
Peretta di Sifto V. Sommo Pontefice , e da quella per 
fucccfflone paffato ne i Sauelli PrencIpI Romani. Ab- 
bonda particolarmente d’olio ; e perciò il Poeta Mar- 
tiaie ne fuoi epigrammi tanto lo celebra : fonp in effa^ 
le feguenti famiglie nobili. 



Augufii 
De Amicij 
Boui 
Bruni 
Cortefi 


Dattoli 

Gargagli 

Giufti 

Magnotei 

Mactucci 


Martelli 

Maffarottt 

Montaquili 

Pelofi 

Rignoni 


Riccna 
Rocca 
Santabarbi 
De Santis 
Valletti, Scaltri. 

DI 
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DI VICO E Q.V E N S e; 

» 

Atio II. Rè di Napoli oltre modo inuaghito della^ 
temperie dell'acre, della fertilità, & amenità de ter- 
ritori], ou# boggi quella città Aà (ìtuata, ne gli anni 
del Signore 1300. cdIficoIla,c nc’tcpieftlulper fuo 
diporto vi veniua . In queAa città volle lafclar di fe 
non poca memoria la Regina Glouanna Il.lìgluola 
di Carlo III. Rè di Napoli, che vi fabrlcò alcuno 
Chiefc. SI chiama Vico, per effer Éabricata , c pofta 
à gulfa d’vn bel v^ ò contrada . Illuftrò quefla^ 
città Paolo Regio fuo Vcfcouo molto inGgne ; per 
le fue opere, che diede in luce . Fù poflTeduto da Pi- 
pini con titolo di Contado fotto la Regina Glouanna I. Matteo di Capua Prin- 
cipe di Conca vi edificò vn forte ,e nobii CafteUo. HoggI è poffeduto da Hct- 
toro Rauafcbicro Principe di Satriano» e vi fono le feguenti famiglie nobili. 
Cimini Longhi,&aitr«i 
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BREVE DESCRITTIONE 

PRINCIPATO CITRA" 

SECONDA PROVINCIA •DEL REGNO DI NAP. 
Con li nomi delle Città, Terre» e Caftella » che vi fono, c con 
la nota dcTuochi, che ciafeuna di effe fà in quella 
nuoua numeratione . 

E delle Città , Terre di demanio, e Camere riferttate,cbe vi fono. 
Con l’impof/tione , $he pagano alla B^gia Corte . 

Arme del la Prouincia di Prin cipato Citr a . 
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L a Prouincia di Pcincipaio Cura è parce di LtMaoia, oaero d? Bafìlicata.^.' 

Furono i Tuoi Popoli anticamétenonttoati Piccntint. Dalla parte di Gre- 
co» e Tramontanaconfìiia con Principato VItta, e BalilkatayC da Ponente^ » 
Lebeccio» e Mezzogiorno è bagnata dal roar Tirrene^ c dalla p«KC di Maefiro 
tocca Tetra dì Lanoro. Tiene foggette due liole per la parte cÙ Mc 3 czo|^ 0 Rrno» 
Capri>e Galloi tre fiumi, Sarno».Selc> e Riofreddo, & il Promontorio di PaK, 
nuro,cheè vnbelliifimo porto di mare, FipecacmevnaBuflbladinauigare 
con quattro ali attaccategli d’intorno , pofta in ntezzo due campi » de’qaali 
la parce di fopra è d’argento con vna ftella d’oro tutta fulgentedi raggùl’altra 

f arce dirotto del campo è nera. Fà l’infegna della BuSbla , pecxflcc In quefia.< 
'rouincia nell’anno 1 300. fiata ritrouata quella nobiliilTma inuendon* vtilc.» 
à nauiganti da Flaitio di Gioia della Cittì d’Amalfi, gii per acumi à gli antichi 
incognita. Da gli Amalfitani medelimamcnte bc bbc origine la Religione de i 
Caualieri di San Giouanni Gcrofolimitano,hor detta di Maita.Sono in quefia 
Prouincia diecidotto Città delle quali folo Amalfi , e Salerno fono Arciuefeo* 
uadi, c li VcTcouadi fono Acrtno’, Campagna , Capaccio» CaprÌ>Cangùno » 
Cafielloàmaredella Bruca, Cafiell’à mare di Scabia,laCaua»I^ucre» Minori» 
Marfico nono» Nocera delli Pagani» Policafiro»Rauello»SarnOKC &ala»e tra 
Terre, e cafielle 143. che fono in tutto idi> con rlfoia di Capri. Il fiume Seie 
In quefia Prouincia hà proprietà di mutare in faflb tutto db che in eflò fi po- 
ne, conferuando il Tuo colore, Neltmicotio d'Olibanoè la Miniera d’ Argen- 
to. Nella Terra d’Euoli nelicmpo delia Regina Gionanna I. vna donna diuen'^ 
tò hnomo,gcil firoile auucune nel 1490.10 tempo, che domfoòRè Ferrando 
Primo à Carlotta» & LudouicoGuarna Salernitani • Quefia Prouincia deno 
99. Torri per far guardia» & il cafiello dì Salerno, < . 

; 

Dout ritrtuarete <pieJlo pgno t le Camere rifernau. 


NVMERATIONE. . 

Pecchia. Nuwa, 

lip A Malli» e Cafa- 
uJL II 344 
i77AtranI 251 

f^3z7Aierola 396 

113 Atena 67 

2Z4Alcauilla 132 


\l^tcchia. 

333 Duonohabita- 
colq- 
83Bofco 
391 Beienza 
47 fielrifguardo 


Nuema} Vecchia^ 


I jdCafiagneta 
150 ti 18 Cottone 
52I i58Cogliano 
306 i 336 Cafella. 


29 

2*7 


t3$2 Acerno 

adì 

I z7 Battaglia 

37 

4C Abbate Marco àa 

591 Bucino 

*73 

40 Alfano 

4» 

4PBatbazzano 

26 

90 Acquauella 

41 

207 Caftel dell’Ab- 


348 Auletta 

119 

bate 

m 

130 Aqua ra 

106 

joCapogralIì 

18 

+380 Angri 

37 » 

80 Ciceraie 

34 

60 Angellara 

26 

836 Campagna 

66j 

103 Agropoli 

4» 

23Coperruo 

*5 

6oAlbanclla . 

38 

^ doConca 

43 


323Caggiano 
fi34 Cernito 
t56oCaflelluccia 
3x8 Cqlabritto 
izoCafaletto 
30oCapo(Tele 
l8dCentola 
5oCafielouoaodi 
Cooza ad 

4xCelzo 42 

5oCafiel.ouoao 
.Cilcnii , 17 

CafiI» 


Nueua. 
13 
63 
82 
126 
387 
66 
3^1 
235 
82 
204 
97 
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VtcchiA. 
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Nhoha: 


15 Gaftinatelir 4 

1 15 Cuccato 64. 

fi66 Gafalnuouo ^ 

t^ziCaminarota 
86 Campora a8 

51 Cardile 10 

15 Corcntini IO 

3000 Caua 2238 

ai; CaftigHone 103 

3 2 Catena ^ 

217 Comurfi 
107 Capaccio loi 

30 Caftdluccio Co* 
fentino y 

3_j Capizzo 
SiCannalonga ^ 

g8 Cornuti ^ 

looCcrafo 77 

40 Camelia 28 

iSCafigliano 10 

24 Cafalicchlo 55 

34Cannicchio 32 
J5 Coruaro ^ 

ti50 Diano izS 

. ^Eredita 20 

21 Eremiti 6 

fóooEboli 355 

46 Furore éq 

40 Franchi j8 

• 22Fornilli ^ 

35 Feria 42 

iSFinoccbito * 

95 Fclitto 40 

i9Futani 19 

66 Fonga 21 

^Filetta j2 

509 Gragnano 475 

2064 Geftini fei Ca- 
fali • 438 

]l^2QGefuni> Valle, 
c Piano J29 

lE Guarazzaoo 14 
Sq Gorga u 

35Gaudo 30 

200 Gauro 84 


f^eccBia* 
loolongano 
200 loie 
I 4 lfpani 

z6o Lettere, e Ca- 
role fuo Cafale 
20 Lorrìa 
68 Luftra 
272 Laurtco 
3*0 Laurino 
68 Laureana 
140 Licufati 
103 Lentifeofa 
t348 Libonati 
^ LaFcca 

1 82 Laurino le piag- 
gine foprane ^ 

81 Laurino ie piag. 

gine rottane 
189 Lauiano 
400 Monterano 
l 324 Maiuri 
i37Miniui 
t lÉMonteDcmifo 
28 Magliano la ter 
ra 10 

1057 Monteeorulno 441 


NuomAì 

85 

il 
10 


389 

22 

i^ 

91 

S6 

62 

6q 

Ì£ 

Iti 

49 


41 

13 

108 

196 

68 

21 


38 MaHìcelle 
i3Mafla 
J2M0Ì0 
1876 Montuoro 
169 Montana 
22 Mont’Acorice 
zfMaCfafcura 
40 Montecilenti 
Morigerale 
1 1 Melilo 
25 Monteforte 
61 Magliano vete- 
re 

574 Marfico nuouo 31 3 
30 Matonti ■■ ^ 
89 Noni la terra 
fi»#! Noccra fopra- 
na 714 

232Noceratreca- 


11 
29 

17 

249 

£i 

3» 

12 
16 
46 

9 

LZ 


VcechUl 
faK 

j- j3 Noccra fpcta 
inOeo 

646 Noccra fotea- 
na li Pagani 
64 Ortidonico 
21^ Olibano 
6 Qi^igiiino 
IO* Ocnigniano 
56 Ogliailro 
35oOliueto 
23o Octati 
247 Pimontc 
5 36 Polla 

278 Praiano, c Vct« 
tica fuo cafale 
ti6r Pafetano 
60 Porcile 
23 Poderia 
92 Prignano 
5 3 Perito 
1 24 Pifeiotta 
i33Perdifuroo 
122 Polleca 
6 q Pellcre 
43 Piano 
t706 Padiila 
16 Polìeaftro 
140 Poftiglione 
290 Palo 
223 Pctina 
25 Pattano fottano 4 
54Quaghccta y 
150 Rocca pimonte 


mm 

246 

2S 

53« 
2* 
*31 

IZ 

42 

112 
62 
161 
468 

I 

*92 
282 

40 

35 
40 

*4 

108 

91 

109 

li 

IO 

328 
IO 

18 

*31 
126 


Mona8er.ro 
140 Roccapimon- 
tecafali 

59 Rocca pimon- 
ic il corpo 
25 1 Rocca dclPa- 
' fpro 

45 Rocca Gitemi 
90 Rofeigno 
ti^o Roccaglorio- 
fa 


Ro- 


104 

26 

P 

J2^ 

18 

46 

; 
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Vecchia. Htuua. 

1Z2 Rotino 66 

95 Rodi» 75 

fi5oRauello 97 

|i3oRoftano 105 
47Romignano . 50 
144 Recigliaoo a8 
tS'ooSarno ' 578 

fzSaScala ao6 

i7S.Todaro 9 

tiioS.Marzano 54 

179 S. Mauro Gi- 
ienti, ' 134 

32S.Maurode^ 
Cuciaro 17 

61 1 Sala la cena' 189 

j;i4oSicilì 50 

90 S. Mango Ca- 
ftrirocci 
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Vecchia. Nuoua, 

54S.Biafe 28 

97 S. Marina 41 
50 S. Mango Pi- 
niontc prop€-* 
Salcrnuiw 39 

80 Scafati 68 

3» S. Pietro di Sca- 
faci ^ 17 

Serra dara,feù 
terra duca 41 

f 300D ^nfauetlno 243 3 
79 Senerchia 47 

ta92 Sansa ti6 

72 Serra 1 
235Sicignano _ 154 
.25’S^cucrInoCa- 
marota t9 

4 Serra mezzana 5 



,al3S.Eggidio 

160 

t400 S. Angelo Fafa- 


. 90 S.Ciprlano^ 1 


Bolla- ) 

94 

446Saponaca 

342 

z8o S.Gregorio 

118 

35 S.Giouini G. 

J 

ti 93 S.Giorgio 

231 

, lenti .) 

29 

i57S.Lorenzo 

77 

i4zSaluia ' 

loi 

7S.Lucia 

2 

tiioo Salerno 

181 S.McnnaIo 

78 

l4oS.PictrodiDia 


18 S.Martino 

9 

no 

95 

69 Trcntcnara 

25 

80 S.Arziero 

83 

90 Torchiara 

57 

i'3oS.Rufo 

ti97Torcorclla 

76 

187 Sacco 58 

i-i7Torraca ^ 

61 

7z S. Angelo della 


245 Torre Vrfaià' 

lOi 

fratta 

145 

tio7z Tramonti 

445 

150 Sattano 

101 

238 Valentino 

183 

91 S.lacouo di Dia- 

51 Vatolla 

22 

no 

4 * 

32 Vetraio 

6 

173 S. Giouanni à 


69 Valle Olenti 

46 

Pire . 

88 

80 Vignale 

53 

36 S. Nazzaro 

30 

160 Valuano 

101 

70 S.Batbara 

41 

149 Valua , 

26 

3oScffa 

30 

375 Victri di Po- 


34 SsChriftofaro 

»7 

tenza 


74 Stio 

3 ? 

40 Zoppi 

*7 

3 2 Spio 

19 

— In tutto — 


53 Sala Cafale 

35 

47563,- 30130. 

'■ 70-Scluitellc 

41 

1 



Nomi delle Città- eTery 
re di demanio aaè Re~ 
gie, che fono in (^ejlome 
Froftincia. 

Amalfi, e dafali. 

Capra, Sc Auacapr» 

Caua 

GragnanO ; 

Lettere 

Le FrancEe 

Salerno 

Marficonouo 

Piemonte 

La Sala 

Maiuri 

Scala 

Minori 

Airola 

Città, e T erre franche in 
perpetuo di quefla Pro'^ 
uincia. 

Capra, & Anacapra 
Gattello à mare di Stabìa 
Gattello à mare dclla-4' 
Bruca, 

Terrtyche pacano per coi 
uentione. , 

Rodio 

S. Mauro > 

Impofitioni, chepaga eia»* 
(curi fuoco di quctta_« 

, Prouincia alta Regia.» 
Corte. 

Paga l’ifteffo, che paga-» 
laProuincia’dì Terra 
" diLauoro. 

R SREt 
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breve re l at io ne del V origine 

D'Acunt Citt^delia f re ferite f retatici* diPrmtjiMe Citr* » 
eaefene famiglie Nehtiw 

D” A M A L F 1 . 

Da faperfi, cbene gli anni di Chrifto 339. molti Cf> 
nalieri Ron}ani(come li legge nella Cronica Amalfi* 
tana) cfiiendofi imbarcati sù le naut con le mogli>CL-i 7 
figliirolHCon mire le robbc per andare ad faabitare in 
Conftantinopoli , all'bora detta nona Roma » per il 
viaggio tntre le lor nani dall*oode maritime furono 
inghiottite, fuor che «tue,le ({uali per voler del Signo- 
re capitarono à Ragufa , doue da i padani (tnofsi à 
compallìone delia lor difgratiar e per e&rno molto 
obligati à Romani) furono amorendmente raccolti, e daroiuogo {articola- 
re per la loro babitarione, equini dimorarono alcuni anni, ma venuti polcia 
in odio à i Ragufei faiirono sù le Naui , e ritornarono in Italia , enei viaggio 
fi fermarono net luogo detto Melleto, equini edificarono la Cftri di Melfi, e 
dairborain poi nò piùRomanÌ,ma Malfirtani,ò Amalfitani fi difiero ; indipa- 
lend oli il luogo incapace , quindi partironfi , e fen'andaionoad babitaread 
£boli,& apptefib à Scata,e poi andando giùrneUa vaile appccflb il n»re,& ha- 
nendono molto ben confiderato il luogo efler ca^ce, emolro conrmodo, co 
allegrezza à i compagni riferiruoii tnuo - Laicfarono Eboir, & »idarooo ad 
fiabitareà Scala, & in quello luogodiedcroprincipiosfabricarfanaouti cit- 
tà, chiamandola Amalfi . E perche gir AmallRaotin breue tempo fecero pa* 
rcntela con i Napoletani , e longo^rdi , di che gprandemente ^bitandoSr- 
cardo Principe di Benenento, rraRÒ^con alcuni Amalfitani, à i quali ha ucua 
dato molta quantità di danari, acciò fcriaefieToà i lorcrparcnti, & amicì,che 
airimprouifò faecheggiafiero, e rouibafltro Amalfirma quelli ciòcicu&rono- 
di fare, non piacendogli abbmdonar le loro facoltà, e deiirie de iforo poderi f 
sì anche per non efierno ncciati d’fiaoer tradito la proprra patria*Laondc_^ 
vedendo Sicardola grandilllma cofianza di cofioro, vna notte aUnniprouito 
con quegli Amalfitani, e Longobardi,ct^eranoalleuari nei Aio Palaggio,pre* 
fe Amalfi, & i cittadini condulfeà Salerno. Ihdi gli Amalfitani,ch’erano fiati 
quatcroanni cartiui in Salerno, Inamando di ripatriare ,con roccafione, all' 
improuifo a(raltaronotSalerniia»i,e bruciarono la cinà, le file ville,e poderi, 
e con allegrezza,& honore nel S19. ritornarono fubito à rihabltare Amalfi,& 
Jiaucndo que la quanto prima molto bene forrificara,tri cleflcroii Prefetto an. 
nale,indi li DocInVome la Città di Napoli. Vaatafi d'cfierc fiata patria di Fla- 
■io di Gioia inuentore dclmo delia Bufibla,vtiUffita»ài Nauiganti ótidc_> 
diffe il Panermita* 

Prim* dedten*pfit v(im mentir AmmlpBù^ 

Et anche i Fondatori dcHa Religione Gierofi3Jimrrana,imilmori0_piùina- 
firepes il Corpo dell’ ApofioloS.Aadrca,chegclUfsaAcciu6lcoBalCbiefa ù 

lifer- 
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«ìferba» H quafe fùquiui ncU’anao 1170. dal Cardinal Pietro Capuano Amal- 
fitano da Coftantinopoli condotto . Molte cofc (ì potrebboito dire di quella 
Città « le quali rifctboàqucl »chc dottamente, & à lungo iief riucii Dottor 
Francefeo Antonio Porpora Vcfcouodi Monte Marano. Fu già Amalfi pof- 
feduta con titolo di Ducato dalla famiglia Sanfeuerìna, ìc appreflb da Pìccq. 
lomini del Pontefice Pio IL & hoggi è Regia , 5 c hà le feguenti famiglie^ 
Nobili. 

D’Alango Citarclla | Ejfinte. . 1 

D’Affiitto Dello Iodico j Brancia Dentlfi. 

Bonito Del Pezzo 1 Callrioti. Maramaldi. 

Ac aluL 

DI CAMPAGNA. 



; A Città di Campagna fià fondata trà quattro monti 
altiffìmi dentro divna valle alle falde di vn Cafielbk 
fortiffimo. Dicono fi cbiamafic Campagna dal foa- 
datoieCapis Siluio Oteauo RèdeLacini,comc dice 
Vincenzo Bruno nellibrointitolatoTeatrodcJJ’ia- 
uentioni à carte 289, ma vi aggiungo, che non foto 
dalfondaiore, madaliìto, oueprimafijfbndaufi 
) , cbiamaflfe Campa gna,per eSiere fiata fondau in vna 
i^iaggiadimareameniflìma, chiamata volgarméte 
Campagna di Eboli feconda, e fertile, confidente.* 
trà il fiume di Battipaglia , & il fiume Seie , e tuni li cafall edificati tra quelli 
due fiumi fi dimandauano Campagna, & eficndono quelli calali continua- 
mente infefiati da Saraceni, & altri Pirati per caufa dell’acqua del Scie fi riti- 
rorno alcuni nella terra d’Eboli percficre fortificata da Roberto Guifeardo , 
altri fé ritirocnodentrod’vna valle alle falde del fopradetto callello, oue vi 
fiauano edificati trecafali, vnoclitamato lo Girone, l’alt rota Giudcca, & il 
terzo Zappino, e per non efierno capaci edificorno vn'aUro cafale coiitigu o, 
chiamato Cafal nuouo,equefiicafaii vnitilafciando il proprio nomcfichia- 
inarono Campagr.a.Eboli folo ritcnne,e tiene il fuo proprio noiiic,e reparan- 
doli li toccò in parte fua lo territorio dal fiume di Battipaglia infino al Mo- 
naficrio di S.Maria della Noua ,e la rimanente parte toccò all! fopradetti ca- 
lali eh amaci Campagna,à quello propofito fi riportano le parole di Fra S ino- 
ne di Bologna nel c lue Hifiorie parlando di Campagna , dice krgtonustfi 
umeemjfttHéiìprettndeHj Itmtus fuoSit^oiìVtntAi'^rMdta oUueuiftutlut z>fqj 
nd flumcn ma^num SiUriSy 8cc. 

Vi fono anco l’infrafcritti verfi . 

Ejl locui in latto Campani a^raraque telltu 
’ PlHrtbnj ex campu ferttlitatt Viotti 

Confina hakuit quondam cumgetne òalernit 
Ltmtn emm fuerat tunccum BatUpa^lta féi; 

Wuncfacit hot fina ad aquam noua Sanila Marta. 

Quella Città è torce per elfcrno altilfimi li monti, c vi fono come antima- 
tali , e per cntrarui bifogna per vn miglio carni nate per vna angufia lirada..» 
... R 2 inta. 
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fntagllata alla falda di decci monti à forza di martelli « checod poca gente fi 
; può dcfendcrc da grodb El crcico. 

Scorrono da quefti monti due fiumi piccioli vno chiamato Arro j e l’altto 
.Tenza>che pafiano per mezzo della città > che deliciofa, e vaga la rendono 
per edere acqua limpida, e fredda, e dando commodità à cittadini di Molini, 
^che vene fono dicco , e di Trappiti dacauar ogiio , che vene fono venticin- 
que. Qiiefia città è adornata di beili edifici), vaghe, e delltiofe fontane.che a 
ve ne fono molte per le piazze , & auanti delle CfaicTe per commodità di cit- 
tadinùVi è il Duomo fabricatodi pietre intagliate di molta rpefa,dc il Vefeo- 
uu s’intitula Epifeopus Campanienfis, & Satrianenfis, come Vcicouodi Ci- 
pagna cemuieue al Sinodo Prouinciale di Salerno, e come Vefeouo di Satria- 
no à quello di Confattienc per Oiocefe Cagiano, S. Angelo la fratta, Saluia,e 
Pieirafera. 

Vi fono Tei Monaficrij colleggiati vno chiamato S. Bartolomeo defrOrdt- 
Ae di S. Domenico, oue fi legge Logica, e Filofofia , vn’altro chiamato S.Ma- 
ria di Auiliano dcirOrdinedi S.Francefiro capo de Riforma, oue fià io Noui- 
riato pec l’oficruanza, vn’altro chiamato TAnnunciata dell'Ordine di S.Ago« 
ifino , oue fià anco il Nouitiato , vn^altco di Padri Capticcini , oue anco fià il 
Nouitiato, vie vn’altro chiamato S. Maria della Noua dell'Ordine diS.Fra- 
cefeo di Paola , vn’altro di S.Francefco deil'OlTeruanza chiamato la Concet- 
lione, tiene di più tre Monafieri) di donne Monache, vno chiamato S.Spiriio 
«leirOrdine di S.Bcnedetto , vn altro chiamato S.Iacouo dell’Ordine di Saa., 
Francefeo della Scarpa , & vn’altro chiamato la Maddalena deU’Ordine di 
^.Benedetto.' tiene vna Oiiefa di S.Matia dcUaNeuc grancia dell’Annuntia- 
ca, vna Cbiefachiamata S.Giouannì Iii$ pattonato della Città , oue rifiede la 
Congregatione della Conccttione.etetta da Padri Giefuìti, vn’altra chiamata 
S.Sofia lufpatronato dclli ficrnalli, oue fi celebra ogni giorno mefla , ttcne^ 
vnoHofpidale con ChioTaoue fi curano l'infermi, e fi albergano li pellegrini, 
tiencla Confracernità del Rofario, del Soccotfo ,di S.Giouanni di 
della Neue, e della Trinità, tiene due Eremitaggi per quelli che vogliono fa- 
te vita contemplatiua , vno chiamato S. Angelo à Monte calao. Se vn’alcro 
chiamato S^Giacomo à monte S.EImo tutti commodi, e di bella vifia, vi era^ 
anticamente lo fludiogeneraie nella Chiefa di S.Geronimo concedo da Papa 
Leone Decimo, hoggi difmefio per efferc fiato prohibito da Regi) , Se in loco 
di fiudi) tiene vn’Accademiadi bell’iogegni.Tencua lafiampa chiamata del 
Nibio, e Scaglione. 

Tiene yn monte di morti, e fi dà vn carlino àtuttlqueili, che celebrano 
petl’animadeDcfonc^nellalorocappella. La confracernità del SantifiSmo 
Sacramento, quale prouede d’intorcie à tutti quelli, che l’accompagnano nel 
giorno della Fefiiuicà , e tutte volte , che eCcc per l’infermi , e tiene penfiero 
dell’elpofii. Quefia Città c antica, perche ne fà mcntione Marco Varrone di- 
cendo. e TitoLi- 

uio, cui ntc Caput, ncc tu vrbe Campanta, e Strabono nel 4. libro dice SiUr à 
/.ucartts veterem feparat Campamam . * 

Gloriafì quefia Città d’cfTcre fiata madre , e balia di S. Antonino Abbate^ 
Monaco Caflìocnic della famiglia Caccjoui « il cui cojpo fi rifeeba con gran- 

dilfi- 
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dìftlma vcncrationc» nella città di Sorrento, c di S. Domenica Vergine , e » 
Marcire, della quale & haue nel Martirologio Romano all! 6. di Luglio, e nel 
Breuiario Gallicano quefte parole. Beata i'irgo Domtntca fub DiocUtiano, & 
Maxtmtano Impèratoréut tx patte Dorotheo , & Matte Atftnta tn ctMtate 
Campania cttafutt, qua cum nelle t Idelis facrtficatet tn igne po/ita etu^t tlU- 
fat fette expofita^ manfuétat teddtt, &£ladte percuffa orauit ad Domtnum eli- 
centi Dentine ad te vttafontem vento. Da pacem populo tuotEcclefie Pt alatoti 
dr Sacetdotet confetua-, me tnuocantes ne deferasy é" emtfit fpttttuniieuiut co^- 
put tn T topetam Calahtta miraculotè delatum eft. Partorì anche molti Prela- 
ti infigni, come Violano de Viuiani ,che fù Vel'couo di Monte Verde . Gioi 
Giacomo d’Amati Vefcouo di Bifignano , Giulio Cefare Guarncri Vefcouo 
di Campagna, Bartolomeo Mondelli Vefcouo di Monte Verde, Fra Gio;Bat- 
rida Vifco Generale de Frati OBeruanci, Se Vefcouo di Tolofa in Spagniu* 
Maedro Andrea Belloebono Prouincialede'Padri Agodiniani , M. Gio; Bat- 
tida da Campagna deirOrdioe di S. Domenico Predicatore famob de’fuoi 
tempi. ‘ 

Gli buomini poi di queda città,che neirarme,e nelle lettiere fiorirono,fono 
Virale Cambano, che fù Configlicro del Rè Ladislao, Rogicro Trecafi Con- 
figlierò di Ferdinando Il.ed’Alfonfo I. Angelo Tancredi Teforiero generale 
del Regno à tempo di-Carlo 111. Ac Ladislao. Antonello Ceminelli Ambafc ia- 
dore di Ferrante I. Pietro Santini dal Rè Cauolico fù creato Regente delU-^ 
Vicaria, Melchior Guarniero fù Conte Palatino, e cudode del facro Palaggio 
Apodolico , cacidìuio à Leone X. e Clemente VII. che s’adoperò col fattore 
di Carlo V. in far redituire la pridina dignità Vcfcouale perfa alla dia Città di 
Campagna. Antonio Càpanino, e Nicolò dio figliuolo familiari della Reina 
Giouanna Seconda, & Altobello Greco familiare di Ferdinando il Cattolico. 
Illudrarono queda Città lor patria GioiAntonio de Nigris famofo Dottore^ 
di legge , il quale IcrilTe fopra iCapitoli del Regno , e fopra la Clementina.# 
de Vita, Si honedare clericorum. Codantino Papa,c he fetide De ptaeminen- 
tta Magna Cuna yuattay lo Dottor Gio: Angelo Viuiano, il Dott.Gio: An- 
drea Pirotto Auditor del Campo fottoCarlo,e Cecco di Loffredo. Nell’armi 
vi fù Girolamo Conna,che perii fuoi valorofi fatti d’armi hebfac vna effcniio- 
ne da qualfiuoglia pagamento , e datio nel Regno per priuilegio conceffoK 
dalla Rcina Giouanna I. Lattantio d’Amati fù Luogotenente delle G.alcre j 
per Andrea d’Oria > & altri Capitani infigni > e tràl’altte famiglie nobili vi c 
laBernalla. 

Gode altrefi queda Città di hauerc molte famiglie, che fono Signore di vaf- 
falli, come li Bcrnalli della fopradett.-! Cafa , fono Baroni d’Alfano . I Rifi Ba- 
roni di Mottula, e Cogliano,i Rodi Baroni della Quagiietta;al prefente vi fo- 
no quede famiglie Nobili, le quali hanno fempre apparentato con le prime^.a 
famiglie nobili non foto di Napoli, ma delle prime città del Regno. 

famiglie Nobilty che al ptefenu fono in quejla Ciitd 
Acquadia Bernalli Carrioni 

Adelizzi Ciminelii Di Amati di Roma. 

Bclboni Campanini Egitti] primo dcttiMódellì 

Gib- 
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Gibboni 

Narmoli 

Rotti 

Gricci 

Nigris 

Santini 

Guaroieri 

Papa 

Sichi 

Galloppi 

Pcrotti 

Trecafi 

Guadagnini 

Porcelli 

Vicarijs de Salerno 

Guerrieri 

Regale 

Vìuiaoi 

bandi > 

Riccardi . ' 

Zapponi, & altri. 

Mattringioll 

Rifi 

DJ CAP 
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Vetta città è cosi detta dairifola del medefimo notnU« 
della quale ne ià Rè vn tempo Tclon padre d’Ebafo i di 
/cui fà mentione Virgilio nel 7 .dell’Eneide.-così dicendot 
tu Citrmtmbtu nojtns tnudhu abtins 
OEhale , ijurmfenerajfe T tion Sebcthyde Ntmphé • > 
FerfuTf T hetebeufit Caprens cum rtgng tcnertt. 
f ù quetto luogo molto pregiato da Ottauiano Augufto*' 
che allo fpettb lo frequentaua, e nel giungere >cbc vi fe» 
Cg fVna Elee già Tecca» & arida in fua prefenza diueu- 
ne verde» di cbeoltre modo raUegrofsi rlmperadore , onde per tal caufa per- 
mutò co i Napolitani (de’quab' in quei répi era quett'lfola^ e gli diede in cam- 
bio quella d'Ifcbiai ritenédott qucÓo luogo per Tuo diporto. Fù poi dallo (tetto 
illuttrata»facendoui molti belli editteij» conciotta cola ebe molto tt dilcttaff<:^ 
d'babicarui per/uo/pattb dimandando quetto luogo » per Tua rozza amenità « 
y1proxtopthm{comf dice il Volarcrano)chc vuol dite, città di vna aCpra ame- 
nità, ò afprczza amena . Quiui gli habitatori viueuano all'vfo de Greci , e fa- 
ucllauano come i Greci. Fjj quetta Città da Tiberio , e da ViteUio Imperadori 
frequentata. Piin<olib.j. cap.6, parlando di (jt^udice Mex À Hurrtnto oQt 
mfUtbtti puffib»! diftittf T iberi) Prufttpu arce nebtles Capref ctresutu quadra- 
ginta màtta peffunm . Nel cui Vefeouado lì riferba il corpo di S.Cottanzo Ve- 
' iicouo. E quetta città, cb’è Regia, bà le feguenti famiglie Nobili. 

Arcjicci fiotti Strini, & altri. 
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ON fi deue tacere la Terra dì Cafella Dlocefe di Polica- 
ttro nella Prouinda dì Principato cìtra per multa cufe^ 
curiofe, tra le quali del Fiume Bufento , rbc fcacurilcc^ 
dalla Montagna di Sanza , c feorrendo da due miglia in 
circa feouertu, fi racchiude Tutto vn monte, (opra dei 
quale v’è vn gran piano att.ii fruttuoTo in coltura di vit- 
tuuaglie , e palcoli d'animali , e così racebiufo trafeorre 
per fpàtio di Tei miglia,e poTcia abbondantemente fi re- 
ca nel Tirreno Golfo, che di Policattrubail nome, nel qual fiume v’è grande 
abbondanza di Troitc,c nel territorio caccia fcluaggina di Cigniali,e Caprij,- 

de 
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ed ogni forte di volatili) & in particolare di Pernici, rendendo in abbondan» 
za grani , orgi , vini , lini , c tutte forti di frutti, ftà dentro-tcrrafei miglia di- 
feofto dalla marinadelliBonati, vi è vn lus patronato inftituitodal Principe 
diSalernaGuaimarioncl 1 106. fotto il titolodi S. Angelo di Pirraro, c per 
traditione fi dice vi folfe anco apparfo l'Angelo Michele, come nel Montc_> 
Gargano ; la Chiefa , e monafterio ftà fopra vn’altiflìmo monte , t)ual lus pa- 
tronato fida per nomina dal Barone, rendendo da cinquecento ducati l'an- 
no . Di più vi è vna grancia di S.Lorenzo della Radula de’ Padri Ccrtofini , 8c 
vna Torre antichiftima. Hora fi’ poflìede dalla famiglia di Stefano Napolita- 
na, quale è antica, e nobHe con forme ne Regij Arebiui fi vede. Ritrouiamo 
per prima nel regiftro di Carlo II. nell’anno ii99.1it. A. fol.147. Pietro di Ste- 
fano honoiaio dal detto Re có titolo di Nobilis vir, e di Miles cóceffo in quei 
tempi à pctfonaggi di grandiftìma ftima; oltre che il detto Pietro era affai ca.^ 
ro , e fedele al fuo Re. Di più nel 1 3o6.1ir.B.-fol.40. Bertrando di Stefano Si- 
gnor di Lambifeo, riccuè dal mentonato Rè effo, c fooi fucceffori l’effcntion 
de pagamenti fifcali , c non per altro lo riceuè , folo per il riconofcimenta di 
fuorantenati.ComcanconelRcglftro di Rè Robcrtodel i3ioJit.C.fol.i7r^ 
Albizo di Stefano per fuoiferuiggi fatti apro della Corona, e pereffer deri- 
nato da sì nobil pianta lo creò fno familiare .Nell 3O7. lit.B.fol.xi . Gutio di 
Stefano Configlicre, Ciamberlano,e fimilmentc familiare del Rè,c pofciit-r 
fuccedendo nel Dominio la Rcina Giouanna f. nel fuo Regiftro del 1 343.1it.’ 
B.fol. iz.fi ritroiia Andrea di Stefano con il fòlito honorcdiCaualicre, ilfi- 
mile a Balduino, c MaHco fratelli. Nel 1 408. Bartolomeo di Stefano pre fta af 
Rè Ladislao duc.z.miia, ilqual Rè ordinò,chc al detto Bartolomeo (e li con- 
tinuaffe la prouifione dicenrofendi d'otol'anno’pcrcffcrcrcatodifuaCorte,- 
fù anche Signor de Mandello, il qual dominio fi continuò finoà Pietro di 
Stcfano,chc lo vendè à Francefeo di Palma. Nel r4zz.fafc.44.fol.17y. fotto if 
regnar di Gioill. fudetta , dalla quale furon di nuouo confirmare refentioni 
di prima riceuute dal Re Cado IL vltimamente Pictro di Stefano feriffe Vtu 
Kbrcr intitolato luochi facridi Napoli.cnel 1 yzz.-compr 6 ^^ 1 c Terre d’Accadia# 
c Santo Mango nella Prouincia di Principato VItra, & In Principato Citra^ 
le Terre dì Cafella, Sicih’, c Morgcralt , edificando vna Cappella dentro 1 ^ 
Chiefa della Samiflìraa Annunciata di Napoli,nclla Nauc deìl’Altar maggio- 
re iman dritta quando s’cnrra fotto il titolo di S. Pietro ,con epitaffio (opra; 
Petrvs de Stepkano Neapolttantu generi nnno 1 5 3 3» c fopra la pietra dcHià.., 
Sepoltura.- 

Ert ^uh impelltmuromnes Spesanfevt ctrtamamt^ 

Dal qual Pietro cafato con Maria di Palma ne difccfcro G/o:Angelo,cGìo; 
Luifcrà i quali in fua morte diuife le fuc Baronie , cioè à Gio.'Angclo primo 
genito li diede Accadia, c Santo Mango, & àGioiLuifc Cafella , SicilL 
Morgcralcyda GiorAngclo cafato cóÒaudia Salernitana forelladtl Rcgcn- 
re di Cancellarla nacque Pietro Antonio, Giulio,GioKjcrolamo, e Marc’ An- 
ronio aggrcgaiinclla nobìltà Salernitana nel Seggio di Portanoua,il qualg__p 
calato con LucrcriaGìugnana nobile Capuana fè GIofAngcIo, Pietro Auro- 
nio, e Dianora, Gio: Angelo rinunciò la primogenirbra à Pietro Antonio, 
fi fè Teatino noraandofi Giacomo , pofeia fu mandato da Vrbano Papa Vili. 
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^ainiflìoncnd Remilo di Giorgia con titolo di Legato AooAoItca conuef* 
tendo quei popoli alla vera fede di Chirifto»& iui mori con opinione di iantità;; 
Pietro Antonio cafandoff con- Dorotea Lantaro produce Ottaaio/ e Dia* 
nota fi fè Monica nel Rea! Monafierio di SantaChfara di Napoli , di più dal 
detto GiorAngelo ne nacquero Maria calata con Fabio della Caftagna Barone 
di SaOàno in Contato di Molifi , Portia calata- con Pompeo di Roggiero- 
nobile Salernitano» Giouanna con Marc* Antonio Seriale tiebiie di Sor* 
rento. Beatrice con TomafoBonitonobilediScala» e Clandiaeon Febeo 
di Glorio Romano nobiliffimo. Gio: Loife lècoodogenito di Pietro cafan- 
dofi con Lucretia di Palma forelta di Confaluo»che poi fù Otica di Sant’Elia.» 
in Capitanata procreò^GiotPietro , D»Ottauio» Marcello» Profpero »^Vittoria- 
cafata co Girolamo Corteale nobile Sorreotino»che ne fononati Giulia cafa> 
ta con Pi etto Macedonio nobile di Porto r Giudice criminale di Vicaria » n’è 
nato Loife Maria al prelcnte Cófigliero^c Zeza calata có DXucio Gargano» 
[Tabella con Orario Filoroarino » nobile del Seggio di Capuana ».n*è nato Scì> 
pione» cb’è fiato Auditore nella Prouincia di Gapi(anata,c Contato di MiliTe» 
e Giudice della Città di Capua»Cofianzat e Felice Monache nel Reai Mona- 
ficrio ddl'Egittiaca,Gio.-Pietro calato con Portia Mazza nobile Salernitana 
ne nacque Francefeo» GiotLuile» LucretiarC Porfida, la quale fimotiacò nel 
Monafieto delia Croce di Lucca di Napoli, oue fò Priora, e Francelco il quale 
luccelTe al Padre nelle Baronie di Cafèlla» Sicili,e Morgccalc»cafolsi con Ca> 
milla Brancaccia nobile del Seggio di Nido » e Lucretia lua lorclla diede per 
moglie à Rainaldo Brancaccio,dal quale n*è nato Ferrante Barone di Rufi;a> 
DO in terra d’Otrantu,e dal detto Francelco, e Camilla ne fono nati Tornalo»' 
Mauritio, Portia calata con il Barone di Torcliiara.SaFra con il Barone della 
Redita, Maria Antonia con il Barone cH Cicerale , e Giulia Monaca i n dett» 
MonafierO'dellaCrocedt Lucca,Prolpero quartogenito di Giod-uilethauen*- 
do atcefo alli Audi j, fi fé Dottor di Legge, e fù Giudice della Città d’Ofiuni, e 
di Capua, Gouetnatore della Città di Troia, Se Auditore generale delti Pre- 
fidij di Sua Maeftà in Tofeana , fi casè con D.Ifabe!la Cotogno di Toledo , e; 
procreò D.Coftanza, qual’hora è calata con il Dottor D.Giuleppe Caraccio-, 
lo nobile del Seggio di Capuana, D.Marcello calatocon Zea» Capano nobile- 
di Nido, dal qual matrimonio ne fono nati- D« Profpero» D^Fracelco,e D.Ot' 
tauio. Se Angela lorclla deltfetroD. Marcellolìfè Monaca oeldcttoRcal 
XlonafierodeirEgittiaca,e calandori dinuouo ildetto Profpero con Brigida 
Imperiale nobile Genoucla hà germogliato Andrea, ilqual’é Dot. di Legge, 
Tomafefoccedendo nella Terra di Calcila fi ca$ò con Elena , e Mautitiori- 
ceuendo SiciiiinluccelTIonecalolsi con Laura figliuola del Dot.Gio:Bani- 
fia di Stefano figlio di Vincenzo, e Laura Garganaeletcìtandofi detto Vina 
cenzo in diuerfi gouernì. Se offici) di Ipada, e cappa, -in particolare il Gouer- 
no generale deilo fiato di Latino in Puglia». e di D.Gerolama Molargia figlia 
di Michele nobile, e familiare del S.OÉcio della Città di Cagliari , venuto in 
Napoli per Tuoi negotij.fù Confale delle nationi Catalana,c Sarda, con priui- 
legio di S.M. fi casò con ITabella figlia di Confaluo Cabrerà Idalgo Spagnuo* 
lb> e Fraufiina Moccia nbbilc di Porcanoua , nacquero anco dal detto matri- 
uiom'o Antonio Confaluo, che fùdeiia Compagnùrdi Gi<»ù graa Teologo, e 

Pre- 
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PrcdicatorCjD.Marìa moglicui D. Antonio Goti IdalgoSpagnuolo, & intcr 
tenitodìSua Macftà,GclttHda Monaca nel Rea! Moaaftero della Conccttio- 
nc dc’Spagnuoli ; D.Dicgo Dottor di Legge , Auditore delle Galere del Re* 
gno»edelTerzoSpagnuoloin Napoli) D.Franccfco Capitan di Galere)& in- 
tettenito»il quale Gio: Battifla dopò hauer ferqìto S. MaeBà dall* anno 1 604. 
dal tempo dell’ Eccellenza del SignoV Conte di Bcncuento in diuecTi carichi » 
come di Giudice di Barletta, e di Bari, & Auditore nella Prouincia di Cala- 
bria Vltra>con carico di Commiffariodi Campagna , l’Eccellenza del Signor 
Duca d’Alba lo mandò à proceffarela Doana di Foggia » Si elTendodopò ve- 
nuto nella viiìta generale del Regno il Signor D.Franccfco Antonio d’Alar- 
con lo mandò in fuo luogo in più Prouincie,e nell'anno léjé.fùfatto Giudi- 
ce òiminale della Gran Corte della Vicaria dall’Erccllenza del Signor Con- 
te di Monterey,nelquaicofficiofù coniìrmato dall* Eccellenza del Signor 
Duca di Medina de las Torres con molto applaufo, cfodisfattione del Publi- 
co,e limpiezza, 8c il Dottor Marc’Antoniodi Stefano fuo fratello dopò hauec 
attefo molti anni nell* Auuocationidelli Regi) Tribunali di quella Città efi 
Napoli, fi ritirò dalli negoti),& attefe alla vita fpirituale , godendo nel- 
l’almo Ctrilegio de* Dottori; & oltre le fudettedne figliuole hà procreato 
detto Gio: Battila più figlicon detta fua moglie, frà li quali Vincenzo, Car- 
lo,Giacinto,& Ifabella, Vincenzo fattofi Dottoredi Legge 'fi casò con D.De- 
lia Acquauiua,figlia d’^canio, e D.Maria Caracciola, chen’è nata D. Anna, 
è fiato Giudice di Capua,Gouernatorc della Fragola,^ al prefente Auditore 
nella Prouincia di Terra d’Otranto,Carlo fimiiracnte Dottore è fiato Giudi- 
ce dcUa Cktà di Taranto,e B.nri,G iacinto nell’anno i64o.dall’Eccel!enza del 
Signor Duca di Medina de las Torres facto Capitano d’infantaria Napolita- 
na andòconfaa Compagnia con l’armata diMarelnSpagnaalfoccoirodi 
Tarragona contro Francefi,e loto armata, e nel foccorfo di Perpignano , ìn- 
fermatofifù riformato, e ritornato in Napoli, dopò lunga infermità mori 
Cbrifiianamcme in età d’anni ventidue con faggio di gran riufeita nella mi- 
litia,é fcpellito alla Cbiefa della Croce di Palazzo de’Padri riformatidiS.Frà- 
cefeo neila lor Cappella del CiocifìlTo à man finifira nell' entrare , hàucndolì 
per traditionc, cb’haueficpatlair detto Crocififlo alla Regina Sancia, & Ifa- 
bclla maritala con Si ipionc Gaietto Barone dclli Bonari, e della Battaglia, da 
detto Tomafo,& Elena fono nati Giofcppc,Francefco,Andrca,& Anna, c da 
Xlauritio, e Laura, Anfonio,Pictro,Nicola,Giouanng,& Andtiana. 

Il detto Francefe o venne à conuentione con Gio: Lolfe iuo fratello , c per 
la vita Militia li cede la Terra dìMoigeralc ,il quale cafatofi con Martia_i» 
Claps forella del Barone di Cafal nuouo nel vallo di Diano bà facto più figli, 
il primogenito Pictr’ Antonio s’c cafatu con O. Annade Aldana , & il Secon- 
degenito Lelio, cficndo fatto Capitano d’Infantaria Napoletana, mcrinci 
Piemonte, Pc Honofrio Terzogenito Dottor dì Legge. Fà per acme detta fa- 
miglia di Stefano vn ponte con vn fiume di fotio,fopra il campo azurro con 
sbarra iraucifa d’oro , & vra ficlla per pane fimilmcncc d’oro , con vna fiella 
de (opra il Cimiero, pcròfopra il Cimiero di detto Gio: Battifia v’èper ini- 
prefa vn’EU fante , che mira la Luna col motto £latsEmencis,c fono l’armi va 
ferpe col orotio irbùo terree. 


S 
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Della cava. 

A Can* à cosi mentonaca dal Sto , oa’ella c pofla, Sc 
c circondata da alci monti . Crebbe la fua grandezza 
damIlleanniinqu 2 ,eprimaquiaieFa vn bofeo gra« 
diilìmotoue i Principi^ e Signori per Tuo diporto» SC 
à caccia veniuano>edencrodiquefli tnoghi erano 
fabricati piùCafalI»efràgii alcriri feguemi > chefi 
cbiaknauano come di premènte y il primo MitiglianOy 
il fecondo Pafcianoyil terzo S. A diutore» che dal vol- 
go vien detto S. Aiterò , così da S. Adiutore Vefeo- 
nojche gouerniquelfei Città » il cui corpo quioi fi ripofa » Il quarto' IT corpo 
della Caua all’hora detto Feneftra,douc hebbe orJgine,e ptefe il foo nomt_^ 
polla Calia, &In rnapartedieffo bofeo la natura haueua facto ecttrgrotre 
con grandiifima copia’ difreddifikne acque,oue molti fanti Eremiti vennero 
à menar vita folitaria.Sc à far penitenza, che poidinetincro Sànti,Operando 
molti miracoli/percioclie vi fù concorfo tale, che crebbe molto detto Cafale 
del corpo della Caua, ooefùfabricato il celebre Mooaftero-jC Chiefiifocco' 
il titolo della SantinfìmaTrinuà . Il primodi quei-Santi, che dfede pruicipio 
àsì famofo MonafletiofùS. Alfcriodetla famiglia P»ppacatbonciprincipat 
Gcniil'huomo’di Sàleroo»il quale defiderandodi fcruir il Signorelddio^ flt il 
Patriarca S.Bcnedctto,fi monacò nel Monaflerio di Cluni , fotto il gouetnor 
di Oddilone Abbate, c dopò>alcuoi anni fùdal Principe di Salerno, che defi- 
dcrana dì rifonnar alcuni Monatteri nel fuo Princfpazoy in grana chiedo dal 
luo Abbate,if quale volendo in ciò^compiacer al P'rihcipe,fubito glielo-con- 
cedc,& hauendo S.Alforo oiStruatotpianro qiicl Signore cWedeua.^comey' 
amico della folitudine^ fi elcffe Il'luogopredettoydooacogli dallo fleflfo Prin- 
cipe,oue coftrufle la Chiefa, e Monaftetidfotto noraeddla Trinità, e quiui 
fantamente vifle pcrmoftl anni , & in breite s'hcquiftdmoltì compari, che 
nello ftcfib modo dì viuere vollero feguirlo ; il primo fà Leone Lucchcfc , & 
altri. Ptedilfc SJMÉcnok che quello Monaderio-dbuea effer pieno-di ferui del 
Signore, e farebbe vnodei tnigliori,cde i primi della Religione Benedettina,, 
e dop^colmodi fantcopcre,e miracoli, rfpofoflvnel Signore , citea gli anni 
del Signore 1030. cflendo d’età d’anni 120. Liberò nella fi» morte vn’indc. 
moniatojc fece altri mitacolivchc per breuità fi lafciàr/o. Qitlui andierono i 
corpi deldeito KLetme,dc i Beati Pietro di Coftab-ilcydi Simeone di Falco- 
ne, di Marino di Benlrecaf^-di Pietro II.di Balfàmoidi Lonacdoydi LtfonelL 
dì fantiurma vita tuta, & vndici Abbati diqticllo Moniftcrio» Fù quefto luo- 
go perla fantità didetei Santi Padri tenuta in moltapregioi e venera rìontL-, 
da i Signori Napolctan i rC da altri Principi , e pat rìcolArmenre da Troifio 
Normanno Signor di Sanfeoerino, e dai ^iheredi, chcpoidal'dominiodi 
Sanfeucrino prefero il cognome di Sanfcucrmo,! quali in diuerfi t cpl à qoo- 
fto Monafterio donaronomol'ti beni,e ricchi poderi. Ruggiero Rèdi NaptK 
fi concede aidetto Monaflerio la Chiefa Santo Arcangelo di Petcaglia.* 
neHIIola di Sicilia, il Calale diMetclliano,diPafciaiio,cdiSant’AdkM©reKDn 

buomU 
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baomlnl , vaffalH v c fue ^iunfdiitioni > comeqitdlo, & altro, nette fcriuure 
<kU'A(chiutodiqueftolnogofikgge. Ciò anche vie» confcrmatodalSsm- 
nrence oeUa feconda pane dette fue biftorie . In oltre lo AelTo Ré concede 
OK)J(iptìailegij,e prerogetiueà i poraii, cbeandaoanoad albergare appreilo 
detto Monaftetio . Og^ quella Cku é ma delle prinae del Regno, e confifie 
jn tanti Caialì,quant!fono l'giocoi dctl’anno, Scédiuifa inquattro Prouioi. 
.eie nominate dal nomedIdetti.qaatcsoCafali,& èO'ità motto ricca, e {>o<> 
j>olata ,.peceir«reUaiìtaau io voo dei più beiti, df ameni luoghi, che fìairo 
nella prefente Prouincla . Et oltre detti priuilegij, per lo valor de i fuoi e/ttai 
dini è ftata priuileglata da Ferrando!. Rè di Na^li più tPogn'altra Città dd , 
Regno» il quale non fapéndo più che concederle, ile mandò vnpriùiicgio in 
bianco firmato di fua manOiedel Tuo Secretarlo d.l (640. con teucra parti- 
colare , nella quale le concedeua ampia potellà , che in detto ptianegiò fcri- 
uefie k imniu.aItà,gcatic,prerogatiue,e libertà, chefaauelTe ch{dlo,aat»rche 
molte,eciò farebbe nulla à ri/petto di quello, che il detto Rè le doueua. Que- 
lla Città è molto magnifica per lo (amofo Borgo degli Scacciaucati,c per ef- 
fere fiata la famiglia degliScaccìauentianticbiilìma, jc originaria diquc 4 a 
.Città, diede tal nome à quel Borgòdegli Scacciaucnct chiaro argomentò 
quanto tal famiglia fiaftaia di potenza, di valore, e di dominio. Nella guerra 
di Prouenza , Guglielmo, Giouanni , e CerroneSeacciauento prefiarono i 
Carlo I. Rè di Napoli raedea quantità cÙ danari, come ^ legge nei Regio A'r-> 
cbiuio di Napoli fegnato i a6p.ler. D.fd. à terg. £ Gratìano Scacciauen- 
xo ottenne molte prerogatlue dal Rè Alfonfo nel 1 1 54. £ Tcodone Scaccia- 
uento,che'po(Tedeua quel luogo, oue fù edificato detto Borgo, fù fatto V^e- 
feouo della Città di Scala, ma egli nulla pregiando, tal dignità rifiutò ,Gio. 
Antonio tù Dottor di Leggi,eSimonctcafùCapirano d'infanteria, e milita- 
doapprefio l'Imperator Carlo V. nella guerra di Tunifi ,coraggioramento 
combattendo , fù da ì nemici vccifo . Furono di quefia ^miglia Sci* 
pione con due figli , Francefeo Antonio , e G. Cefare Douor di Legge , e 
Giufeppe fuo nipote Medico Fifico . Francefeo Antonio ancorché gìouane , 

, per la fua virtù fù creato Giudice per fua M lefià nella Città di Gaeta, di Sa- 
..IcrnOtC deirAquila. Laonde per l’antidiità,e valore degli imomini, ch'ili ar- 
me, & in lettere in ogn i tempo han fiorito in effa famiglia, non folo negli atri 
publicijche fi faceuano in effa Città, mccicò aiiticamenn: fi dice (Te nel detto 
Borgo di t flì Scacciauenti, perHcbe meritamente per antichità quella faiiiir 
glia fi annoucra Ira le più antiche , e nobili della Ciua . Illufirarono 
quefia Città Ido Lohgo Generale delle Galere dell’ Impcredot Federigo IL 
Guglielmo Tofonc valorofo gucrriero,chcin compagnia di Cefare Gagliar- 
do fù da Carlo Lmandato in foccorfo de i Lucchefi.Giofuè,c Mario Longlù 
Capitani del Rè Fcrrantedi Aragona. Nelle Leggi fù Gio Andrea de Cur- 
tis Prefidenie del Configlio, e Viceprotoootario del Regno. leu! figliuoli 
I emulando la gloria paterna , s'hanno col valor delle Leggi aperta la firada..» 

, nei feruigi Regi) ;percioche Francefeo , c Scipione fono flati Reglj Confi, 
glieri, e Camillo da Auuocato Fifcale della Regia Camera della Sommaria , 
Itt creato Règente di Cancdlarìa,& apprefib Prefidcntc del Configlio. Pacr. 

. lo Vcfcouodi RaucIIo. Indi d’Ifernia, Vicegereme del Papa, Goucrnator d{ 
. . Sa Spo- 
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Spolcti.e di Bencucnto »e Vicario di Santa Maria MaggJorcdìRomar 
Giulio fù Cappellano del Rè> c Mario buomo inCgne pct lo valore della fua 
dottrina, e famoGflìrno Predicatore . Francefc'Antonio Dauìd ( la cui fami. 
• glia hoggi gode nènà'6iuà^SaIerno)pcr li fuoi meriti da Filippo II. fd crea, 
to Prefidente della CameraTanno i j66. indi dal detto Re chiamato in Ifpa. 
gna,fù fatto Rcgentc del Supremo Configlio d*Italia,e poi Luogotenente > 
del Reai Patrimonio, e Configliero distato , e Conte della Rocca Rainota. 
DI prefentcFranccfc’ Antonio il nipote c Duca della Caftclluccia,& altrii 
cbepcrbtcuitàfilafciano. ^ 

In gue/fa Città, ch‘e Rtgia,fono Uftgutmi Famiglie Nebili . 

D’Anna Gagliardi Punlzl Scacciauenti 

DcCurtii Longbi Rocchi Tefoni, & altri. 



B Enche Conturfi fia piccola Terra , nondimeno II clr^ 
culto delle fuc mura, delle quali è circondatale dan. 
no chiaro fcgno,chc ella per l’addietro fia fiata moU 
to maggiore. Siede nel capo della Lucania preffoii 
Selc.e Negro amenduc fiumi, e tienfi chiararaenrc-* 
effere fiata edificata dalle reliquie della vicina Città 
difirutta , della quale fin’hoggi appaiono' i vcftigi nel 
loogo.ouc fi chiama Saginaria,dci che fi fà mcntionc 
nel pduilegiofpedito in perfona del Principedi Bifi- 
gnano padrone diquefia Terra, nel quale fi legg^. 
CcMKcdimu* terram Conturfi cum Ciuitate diruta in eius tenimento.Si 
chiama Conturfi, da Olio Conte di Conza, che nell’anno 840. andò in aiuto 
di Sigenolfo Principedi Salerno , che guerreggiaua centra Radckbi Duca di 
Bcncucnto,edall’hora in poi fià detta Metropoli, e capode’popoli Orfentini, 
il che vien’aflFermatoda Gio.Antonio Pepi, detto il Pcpirone, famofo Dottor 
di Legge, e Giudice della Vicaria,nrl lib.de omni vero officio. 



Boli Terra non meno antica, che nobile della prefen^ 
te Prouincia del Principatodi qua da Tolomeo det- 
ta Ebolum , come dice Leandro Alberti nella delcrit- 
rione d’Italia nc’ Picentini , della qual Terra fà roem 
rione anche Plinio nel cap,ii.dcl lib. 3. dicendo. Po- 
poli Ebroni , d'*’ a ..»j- ; • . 


* > de' quali fi vede memoria in vn* antico 
I Eifi’ochial Chiefa di S. Maria d’Intro» 

I lungi dal Caflcllo d’dla Terra, nel qual marmo 

1 I 1 I Populi Ebroni, &c.Dcli’iftcfla Terra fa mcn- 

iionc anche la Cronica d Amalfi dell’ anno dell’ Incaroatioue 33^. dicendo . 



DI V^l^CITUTO CITT{jt. T\i. 

Roman! dlmiOTa Mclphiad Frouìnciam Piincipatusperuenemntvfque £bo- 
lumprope Salcrnura ,oue moki anni dimorarono, c vi fecero grandi ctl'ficij, 
de'quali appaiono i vcftigi nel luogo fuor ha Terra, al Borgo , ouc (ì dice al le 
fornaci, e perché il luogo d’Eboli non lor parca fìcaro, Gomc r/ftefia Cronica, 
d’Amalfi dice : Et quia locar Eboli non videbatur cistutusad hablcanduiiu 
propter diaerlìtatem gentìum, & domìnorum, qui circumcirca domitiaban* 
sur:fc n’andarono alla Co(la,& iui edificarono Amalfi: il che anche vien det- 
to neH’hiflorie di Napoli di Gio; Antonio Sommonte nel i.lib. à car. 385. è dà 
Giulio Cefare Capaccio nelcap.i2.car.t7<$/del fuo i.lib. QtieAa nobiiiffìma 
Terra vogliono, che folle edificata da Obolo Capitano Generale deirarmata 
di Tefeo, e patendo in maregrandiflìmi trauagli, nel fine giunfe al fiume Sc- 
ie, per ptima fenza nome, douc per elTerfì annegato vnfuo compagno cosi 
chiamatogli fuimpoftoilnomediSele.QuiuiperuenutocfTo Obolo,efcor- 
gendo si bello,dcIitiofo,c fertiliflìmo paefc,vi edificò vna Città, nominando!» 
dal fuo nome , della quale appaiono hoggidi gli antichi vcfligi fopra la Badia 
di San Pietro all! marmi nella collina di Monte d’Oro al luogo detto S. Tec- 
chia . Vogliono altri , che foffe fondato da Ebalo figliuol di Scbctidc Ninfa , e 
di Telon Rè di Cipri , di cui fà mentlone VirgìLal 7. dell’Encid. verfo il fine , 
ouc dice. 

OebMle qutmgtnerajft T elon Sete fide Nymphat &c. 

Hà voluto altritche per lo fuo fertiliflìmo paefe, gli fofs’impoBo tal nome dal 
Greco,che vuol dire buona gleba, ò buon boccone. Dalla cui fertilità fi rende 
felicillima, e tanto più che fù pofledutada Nicolò Grimaldo nobiliflìmo Ge- 
nouefe detto il Monarca, che fù Principe di Salerno , & hauendo lui rifutato 
adAgoAino fuo figlio , il quale ne fù fatto Duca. E fucceduto poiNicolò 
Grimaldo fuo nipote Signore di gran valore, per la cui morte fenza figli, è 
fuceffo Nicolò d’Oria Principed’Angri fuo fratello vterino,cfac hoggi poflìe- 
de detta Tetta con detto titolo di Duca. 


Carauit» 

Clarij 

Corcioni 

Crifpi 


E vi fono le figuenti Famiglie Nobili . 
CriAofano Malacarne Monaci 

Foigoni Marcàgioni NouelU 

Giuliani Miloni Orfì 

LigorI Mirti Pcrrctta 

DI CAPACCIO. 


RaghI 
Ragoni 
Del Sacco 
Di Troiani, 
& altri. 



A Città di Capaccio, qual sì per cITcr adornata della fede 
Vcfccualc jcomc per lafiia antichità è degna d’effer an- 
nouetatatrà le prime del Regno: cfTendo ella figlia dell' 
antica Città diPcAo,vna delle quattordici Colonie di 
Romani in Italia, già fituara sùia fpondadel Mar Tirre- 
no in luogo così ameno , che due volte in ciafeun’ anno 
produceua odorofiflime RoCe, celebrata perciò da Scrii- 
tori,trà gli altri da Virg.nella Georg. 


f^di Pejlanogandtre ro/ana cnltu . Et altroue • 


Fife- 


Digitized by Google 


. J r n./ r ri/ 0 X ’ 

Ptftrit^Htroférui Ttfii . X)aOuìdio. 

Pepatuts vtncat cdarc Roftu • , Da Piopcrt* ! 

Oficratt v$rtuj Rtfari* Peft$. • 

La frtquf ntorjio i Romani]^ M.T< O'cerone vi fece vna ViUacun vn 
laggio , li cui marmU& ircritiione fìn’lioca fi vcg^no.Ne l'amenità dd pae- 
fcpotc tpprar,chcliCiuadini4i icinons'impicgaflcronel maneggiar l'armi, 
e diueniRero injquelia yaLorofiq come ilice Torquato TaSo nei a. cani, della 
pierufaiemme conquifiara. i 

Jf^tu'inpeme verna Udenti e fpert4 
jPat/uoltCh'abpndadtvtrmfgite Rofe 
ve come fi narra^ e ramh e fronde 
iStlar’ impetra cenmirabd'itttde. 

QuindiifuoiCiitadininon cedernoàgl’ElEecciti d'Annibale diAlatko, 
idi Gcn.(erico,di T«ila,e diquatui Barbari depredornoritalia,refiftendo con 
gran valore ad AleflandroMolofib Rè degli Epiroti, &à Pirro figliuolo dì 
quello, conduttor degrElefanii in Italia: e per idUmonio di ciòl’oUa di vn di 
eiIì,ppco.à poco fcouci ti da vn tocrentc,furono gl’anni pafiari trouare prcf- 
fo le mine dj Pefto.Fù parimcte dorata di huomini làmi, tra’quaii rifficndè il 
gloriofo Martire S.Vito Cittadino di quella, come rifcrifce Paolo Regio Ve- 
feouodi Vico Equenfe : onde la Cìttàdi Capaccio lo riitcrirce come fuo Pro- 
tetrore,e s'iionora di conferuarne vn braccio, godendo de*continul tnìraco» 
li,quali opera pirticoiarmcnte prcBoal fiume Silari, celebre per la matauiglia 
opraiaui dalia natura d’impctrit le fronde, c legni, che in quello cadono ; pù 
lineo arricchita per molti IccqIì del Sacro Corpo dell’ ApoftdoS. Matteo* 
qual dopibla Tua difiruttionelù tiarpottato io Salerno; Ne manearno in lei 
iiuomini icgn alari in leccere, mentre ini fiorirono Xenofonre, e Pannenido 
Filofofì cckbtatiflìmixcome rifcrifcono Dionifio,c Diodorc,Ma pur’alla fine 
li fu forza fogiaccreall’inuafionc dc’Saraccni,li quali nell'anno 93 o.inoodor> 
no in Italia , & vna Ciiià coti glotiofa,c grande d j quattro miglia di circuito, 
qual perii (uo valute s’cta mantcnuia molti fecoliindpiignabilc caddeitu 
iuodo,chefù rouinata eflfatto, c con baibatico future fpianata darjondatnen- 
ti,la(ciando folopai te delle mura , e quattro Teatri nel mezzo fatti gii eoa, 
rnitabil magiflcro, e et n magnificenza Reale di cotbnnc grandi (lime di iilar- 
mi, che li lofi engono, quali ancor fi veggono con mcrauiglia di riguardanti, 
lafciati forfi per eterna memoria dc’pcUcti, affinché fi vedefle di che gran- 
dezza era là da jcroefpugnata CittidiPt fto, la cui fondatione fi dilunga tà- 
to,chcfi nafeonde fouolettntbic dclPaotichità . Pure dalle fue reliquie fea- 
pate dal furor de'ncmici fù edificata la Città di Capaccio in vn’afpro, benchp 
piccolo Monte con vn Csflrllo in più alto,£c incfpugnabilc Oro , dilcofio da^ 
(fTaCirtadiPefio cremiglia-, trasferendouiin tfiala Dignità Vefcouale,e 
l'alrrc prerogat uc . Peithe , ficomc Pefio era capo della Lucania, così Ca- 
paccio è Capo di vna Diocefe , di'è poco mcn d'vna Prouincia , onde Euflat- 
cbio Venufinodileidifie, 

fenuficu /edtJiijua cumfìt fulgida tellut 
pyhu Pepa»* fisa dt^na futt . 

SI mantenne quella Città in quel luogo ueccnco, c qtùndccianni :-Ma_« 

^ . perche 
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ijcrchc poi la fortezza del (ito , e natura bellicofadc’ Liicadinì dicdcroocca^ 
(ione al Conte di Capactio fegair le paru’dcl Sommò Pontefice, e far publi- 
carefiftcnzaallofcommunicato Imperador Federico, nel 1246. dall^efercitio 
di audio conin gannì fu prefa, e poi quafi dcftnmarondcqueiCittadìnii Che 
fcamporno la vita , dopò qualche tempo fi riduffero ad habitat fottola falde» 
del Montevkinojtrafportandoconcfiìla dignità della lor Patria ; Era fiate» 
fra latttoadoraaca del titolo diContc.dc’qiTah il primo fù GuaÌmarÌno»à cof 
la diede Roberto Guifcacfk) in cambio di Salerno tolto- à (^'fulfo padredJ 
quello , Se vltiino Principe di Longobardi , c con l’ifteffotlfolo furoriochra^ 
nìati non foió i fccceflrodiGuaimarióVniatwtj gK altri Signorì»che l’hart 
poffeduta,quaji fempre fono fiati li primi del Rcgnorconciofiache dalla Caf* 
di Gualmario venne à quella de’Sanfeucrini, Se cffendonc Priuato il Conto 
Guglielmo ne fùinucflitoD. Ferrante Villaniatùio Vicerèdi Napoli, acuì 
fuccedette D. Kakcllavaica figlia marita conlSanfeucrini antichi pofleCFort 
d*^cCfà Città : Ricadu» finalmente al Rè fù comprata da Nicolò Grimalda 

Principe di Salerno, cdopÒ70.anniper morte di Nicolò Grimaldo Dilca_rir 
(fEiioli nipote del Principe Nicolò, è pertienBM per fuccenSofic al Signor 
Nicolòd’Oria Principe d'Angri Fratello vterinod’effo Duca NicolÒ Gri- 
maldo con l’ificffo titoladi Cènae,U qiiald aBprefctìtcJa poflìedc:. 

Diqnefia Città fù il Dottor Michele Zapoiillo, il quale, oltre la boìitardell» 
^ftàttfcuorao diictrcro,cfciJ(fciiSottmiario Hiflotfco con IcTauoleARtOj 

ttotnidie,aic»ne opere fprrlruali,& altre legfilL 

.... • 4 

SenainifstfiuCittdUfiffHtmi famiglie Nobili^ 

- ilngcir Elifci ^ i-Napoli Tanzi 2 [^ppnllì»- 

• Cannicebf Laodifi Wiglt- Vignati &dltrù< 


r CASTEL L’ A MAR E- 

ErcliequcftaCiitàfùfabrlcatainva piccibi feno’ (feirej^ 
toalncdell’auticaCittàdi Stabia , che fu roiiinata dà-, 
Lucio Siila Legato delia guerra Sociale i per quello ft 
chiama Caflcli’àMaredi Stabia^Chi lo rouina(Tc non fi. 
sà y folo quello diremo , ch'ella è fituata in vn’amenillì- 
mo,efcrcnilfìnioluogotra il Montedi Somma', eia-, 
Cittidl Sorrento, nella falda del Monte Gauro, cbg_> 

^ da’Ciitadini fi chiama Monte d’Oro.IlCaftellofù fatto- 

eia Carlo Primo , ò Secondo altri , da Alfonlo I. potrebbe effere , che Alfon- 
fo l’haucac rifiorato , & ampliato . Oggi quella Città èfotto il dominio dell 
Duca di Parma. 



Afffitii; 

Del Pozzo’ 
]>’Auitaia 
Cafialdi 
Certa - . 


i ifuì nouife famiglie 
Comparati PàndonI 

Longobardi Rofanii- 

De Miro- Sicardi 

Di Noccra Vaccari 

-Plagcfi . . Vcrgariyfic altri. 
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DI GRAGNANO, 

V Gragnano dalle rouine dell’antica Città di 5 tabia edu- 
cato nell’ ameniffimacofticra di Amalfi, come dice Am- 
brogio Leone nella Cronica di Mola , c benché fia piccola 
Terra, nondimeno il fuo territorio c fertili(nroo,oUra_« 
i panni chiamati dal fuo nome, che qiiiui in ^an copia fi 
fanno. 

In ^uejta T erra, ch'i Re^ia,}' annoutréno qutfig .. 
Famt^Ut 


Afflitti 

Amati 

Baroni 

Concili) 

Comparato 


Giuliani 

Golani 

Marcbcfi 

Marini 

Medici 


De Miro 
De Rimini 
Sicardi, ' 
flcaltrù 


lettere: 


I 

Iene cóprefa la Città di Lettere frà qQeIleCittà,chV-i 
cano del Ducatod’Amalfi.Fù ella fondata conforme 
vuole Procopio nel j.lhrode Bello Gotico fu’l Mò- 
te Latteo : onde atenni prefero errore, chiamando 
detta Città la Città Lattea. Fù Ctdonia de*Romani,e 
cariflìmaair Imperio , onde fin d a quel tempo con- 
feruò TArmc flcfic,che fà l’Alma Città di Roma, ag- 
giungendo nel corpo didetto ScudooltteS.P.Q. R. 
tre Lettere L che fecondo l’opinione d’alconi v<k 
gliono dinotare Lìttera Lata Latto , onero Liner a 
Lattntòr L4re.!mperocbe per la dimoranza,che quiui (accuano per cagione 
dell'aere huomini infigni delta Romana Republica;allofpcflb dai Senato 
Romano haueano lettere intorno alle fpeditioni militari, e così fi difle Let- 
tere. E’ famofa quefla Città, perche nelle falde del fuo Monte Narfete Capi- 
tan Generale di Giufliniano ruppe i Gotì,e diede morte à Tela loro Rè. Fà 
infignita quella Città della Dignità Vcfcoualc nei 988. eflendo il Primo Ve- 
feouo Stefano.Tra gU huomini illuflri,cbe fiorirono in quella Città fù il Cò- 
te Pietro da Lettere, il quale vnito col Conte Goffredo di Montefufcolo fuo 
Parente nel 1207. diflruffcro la Città di Cuma ricettacolo di ladri Alemani, 
quali tencuan' infcflato tutti quei pacfi con li loro latrocini) ; Fiorì altresì à 
nollri tempi Frà Gio; Lonardo di Fufeo dell’ Ordine de’ Predicatori natiuo 
di quella Città buòmo per la bontà della vua molto celebre . IlluHratono la 
Giiià di Lettere alcune fue famiglie molto principali tra l’altrc la famigUa..» 
di Miro , la quale al prefente dimora in Gragnano, e nella Città di 
Callello à Mare di Stabia , benché per prima la fua origine trabeffe da que- 
fiaCictà,cotbe s’olRtua in vn teftaroentofauo nel 99;. dàl Conte Guaima- 

. ' rio 
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»Io Marito di Altruda di Miro» c fottofcritto da alcuni nobili della Città ftcf- 
fa di Lettere» eiràgl’alxti daTeodoricodi Miro» il cui originale confcrua 
nella Trinità della Caua . E nella Chiefa di S. Martino di detta Città lufpa- 
ironato antico di quella famiglia leggefi in vn marmo Nebihs Vrfusde Mi- 
ti M. C L P'.Vcdefi nel i297.Guillclmo de Miro clFere flato Dottor di Le^ 
ge»c Giudice a anale della Tua Patria»offlcioi che non fi daua fe non à perfo- 
ne Nobili» c nel 1 309. Rè Roberto crea Tuoi Auuocati Nicolò » c Stefano di 
Miro entrambi Dottori di Legge. Marco di Miro, vien bonorato dalla Rei* 
na GiotLncl 1 2éa.con titolo di)Dominus»titolo»cbe foto i Nobili fi daiML»» 
ficomc ancora vien chiamato Cario di Miro nel 1392. il quale fù Giudico 
della Gran Corte della Vicaria , che per Tuoi meriti il Rè Ladislao gli dona fl 
Cafldlo di Ripalda tolto per conto di ribellione àcertìNobili di cafa d’Eboli. 
Fù anche Giudice Stefano di Miro à tempo di Carlo II. e Pietro di Mirofù 
Luogotenente della Sommaria» e Caflellano del Caflcilo dell’ Ouo. Angelo 
de Mirofù Sccretariodell’Imperadordi Coflantinopoli figliuolo di Carlo 
IL e dopoi con pietà chrifiiama fondòla Chiefa di S. Angelo in Gragnano 
dcgnillìmo Monaflerio di Monache. Hoggi i difccndentidi queflacafa viuo- 
no emulaodo la gloria , eie virtù de’loroaatepaflati. 

‘ ■ t 

. ' : /. j c Sono It Fnmfglit Nobili deiU Otti di Lttttrc > 

.>• : ' : i Rej[ùi le/i^nii» ;i 

.■•I ' ■ , ;j . . ■' ì : 

.. Apreia '• Fbntana ■ . De Rifi 

^ Cauallari diBernaudo Fufeo di Albeofio DeRoccof < > 

• • Coppola Maranci, > _ Se altri, 

I . Fatterufi di Barnaba 


1 


Famiglie Nobili^ che furetto anco di tfnefta Cittày & kord parti 
. . fono t fante y e parte fiamualtroHe. 


D’Afflitto 
. D’Argentio ' 
D’Armeniia 
De Bonito 
Flamroaiio 
De Felippo 
Galardo 


. .. Hortado Pentangelo 

;-i De Lettere » done è Rabicani» doo’è flato 
flato il Come, m’altro Conte ' 

DeLigorio Romani 

Maftroflaflb De Roberto» 

■ Maflromiro Se altri. 

DeMiro 


*t 




T 


DI 


Digitized by Google 


14 # 


P B S Colli 7\ T‘Ma i 

. . .V -, 

D I ; L A Y R I N O. 


. 1 ivi 


:ì 



Aarinp Tcrraantfca»enob!lcdi Principato Giffr 
degna dinomlnatfiCmà.fcrtiledJLaun, donde hà 
il aomc,.c l’attnc.è polla fopfavn Monte Affdfo^ac * 
hi Dèlie fuc piaggic rte Cafall <bggeRi,de«l Ctìiaii 
oc fopCane,c fotuat^ vhó^ttdfogna. Nel tenù 
pocale II luo primo Duca fiiGio> Atuonlo Carraia^ 
nello Ipititualc fu vn tempo fotco^ Velbouo dell'an- 
t ichiflìma, e fiorita Città di Pefley bora fotco quello 
_ -di Capaccio. Hà Clero Qumerofò in lèi Parocebid, 

dbtloqualinella prima fono dodici Beneficiati, ebe pnaotishità fuccedooo 
liellc rat anzrfjcon dignità, e fcgRÌ diCanbnicdiiVj ronodcieMt>(fafler},^Ta« 
«ii Santo Ag<Àioo vt‘altro desinoti OfieeaoiurdiSan Fraiìè^èO-, 5C\inad» 
Grancla dc-’PadriCèrtofihi coola'ldaChiefacliiSiia Lorenzo.Sotto là Tcrl 
ra.è la deuótilfirDaCiuefadiSantaElcna VciigiÉ)b,e Pdot^tid^é dieSa fuai» 
patria, la cui fella celebra la Cbidà allJ. vcntiducdi MaggfOjSk IbClerola vii 
fita procclIìonalmcDte vn de’giorni Pafcali. 

Nella Cbidà KIaggidre,-4»clku'Oappclla*d{'&ota Jdatià della-Ncue è Aita- 
te Priuileggiato della Famigh’ade*jM.ile»lij don Indulgenza Plenaria perpe- 
tua per li morti, conceffada Gregorio a^intctcclltone di Rinaldo Mi- 

{enfio : c vie quella riienìoria in Pietra Mdenfio , ó* Hitìwym* 
Caputa PartntibM Chrtftìana pùtMCi^iàgmatia /titìtMt, oi'iufept* nobUttate^ 
pra/tantibuj , Fr^'FtUx Ma^ifttr Oriunt Ertmttarum SaTtCH^u^funit 
ferdirtand.ILImper.ÀConfiiijtt (f in Comttifj /mpertàUtiiij Rahtbonk ann$ 
jóoSJjabitjs t Jnternunciuj j^poftoUcur,pofi lon^am in Aiagtftratibiis fut Or- 
dintj in iioltàyatejùic vmuer fa Germania «àuatam óperamla^lhlt^i»lìtx^e- 
formatifque Mohafttrijs^tat^m demtta vntli ptBorayrraque fortuna trium- 
phaturus in Calti ppfuit beneficièrum memerté" mortii. Hà prodotti qucRa-# 
Cittàrapki.valórpItlSagg’etti:')! PjOttor MarinIò’Milenfio, cbrprclb pèr mo- 
glie U' SigàoraGìotiaCalàg'Dsm^/pore del Vclcouo di Monopoli, & Alcf- 
fandroMUeofio^ia Signora Frauccfp*l^totentrna Famìglie nóbiliUTtnc di 
Taranto. Gio>Donaio Santoro fùcosiEccéllentè Medico, e famofo,clie llà- 
pòvn libro d’Epillólc medicinali »dirizzate i diuetfi Medici eccellenti di 
quella età,tra'quali jt Giulio Scataretico compatriota: c fondò vn Monte al- 
la fua famiglia Santera per màritaggio dideniie,ò fiiftécaroeniodifiudiofi- 
11 Dottor Gioiiodi Lanro»chc fùfi^iòdi Matteo, cccellentllfimo Poeta, de 
humaniQa,auanzò/l padre nelle Ictteré più eminenti; fù Dottor di Canoni, 
di tanta eruditione,e pratcica,cb’e{reccitauaiptomofiì a’Vcfcouadi; (lampò 
fopra il Giubileo, & Indulgenze ; fu Auditore delBEmmentilTuno Sig. Car- 
dinal Muti, Canonico, c Vicario delVcCeoubdiVKerbor& in vna Cappella 
della Chkfadi SMaria ioVia 1atadÌRomarf>ue fono faci Epitaffi è fepolto» 
lafciò dote di benefieij. à fuoì PacfanljC Diocefanifotto la ptotcttionc,& bc- 
reditario dominio degli Iliullrifilmi Muti »fuoi benefattori. L’anno delSi- 
gnoic S627. Ferdinando lI.liDperatoie crea Come Palatino Carlo Milen- 

r fio 
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fjo.cCainlicre Boezio fuo fratello con vo’amplo PrInilegIo,-fórt<Jatolopra 
meriti antichi d’alciinl di quella famiglia, ^ vltimamtnte, e principalmen- 
te del Padre Felice Milenfio Macftro Agofimiano, conquede parole; Rai. 
naldus MiUminsin MagtftrtUs aStonibus vrrfatustRrmp.invarijs eecafì». 
nibhj (fremii filmi iffius Honirabilis -, DviluuÙeuetuj., Nafhl'Utlhte. 

fluì Pater' Ftltx AIilenutUtSacrofanlìaTheologit DofIor,Orditfjt Eremita, 
ram SanQi AngufiinUCofiftltetrms neper, fatemasiatque at-teai virtures 
latus, extmia erudttione ìG" prudeìttta claretjqut peftplartmet 'fui Ordinji 
Ma^ifiratus‘,,\& pepquam multts arrtii in vtiiuerfa Germania, ac Polonia^ 
fuper feptemifut Ordina Preutnetas Vtfttatorem , ac Erarium Ceneralem cù 
laude eFilftt , & vtilem , acfrnUuopm Religioni fua operam indrfeffo ftudie 
tmpendijfei \ aliofque Ordine: Mendicantei tn Regno noftro Bohemta Pon. 
lificta auUoritate Vifitaffet,ta»dem prudenti Pault y. Pontifici! maxtmi tudtcie 
adfolemma Imperi^ Cumitia,anno mille fimo fexcentepme oElauo PJunciut 
Apefloheus ablegari meruit: vbi prò eximiji,qutbui pollet,ammi,& mgenij d». 
tibuj negotiapubhcaatqut ardtta,quod ipfi fpePiauimui,traPlauit, &felicitèr 
cenfecit,quenemine,& Dttio quondam Imperatori Redulpho Augufta tnem.c^ 
alqi magni: Prtnctpibui gratu: tuafit . Nequeht: contemui ,Cunam Ponitfi. 
ciam, & Imperatoriam, varieriimque Princtpum Aula : , bentpublici premo, 
uendt caufa-fitpiùi frequentamt , zarufque conuenubui , & tralìatibu: publicà 
tnterfuit,atque ea,qua tn beneficium,& quietem cartjjima Germania nofira ca- 
dere pojfent , in medium contuhe , neqne vllam de Nebi: , atque Aigufia Aua 
fina Domo benemerendt occafionem pratermtfit. Cutui, &c, 

D I N O C E R A. 1 

Ocera.oucr Noceradc'Paganl, Città fitiiàta In fcr- 
tililTimo territorio, molto grato à gli occhi de’ ri- 
guardanti , viene allo fpelToda quafi tutti gli antt- 
chi Scrittori menilonata- Fu ella così detta da No- 
cera figliuola di Pico, detto Prifeo Re di Tofeana-, 
(comcdiccDofiteoAutotGreco,& anche Frezza de 
lub feudis) e moglie d’Em'o Rè d’ Adria , la quale de 
poco contenta del marito, e meno auuenturata con 
l’amato. Fermo fuo hgliaffro , per lo fdegno, non. 
hauendo egli voluto violare il paterno lctto,mifera- 
rcente l’vccife, e fi parti dalla Reai fedia , c feonofeiuta (correndo per il Re- 
gno, fermollì in quefio luogo, oue poco dopò vi mori. Se in fuo nome il pa- 
dre fèquiui fabricatcla prcfcntc Città nominandola col nome della figliuo- 
la Noccra.Quiuil’Impcrador Federico Il.mandò quei Saraccni,ch’cgli prefe 
viui nel Cafiello di Sicilia,detto Lati,che fe gli erano ribell.ati,e per tal cagio- 
ne fù detta Noccra dc’PaganI , Se à differenza di Nocera de’ Saraceni in Pu- 
glia, la quale fù chiamata da’Saraccni , per hauer il volgo rqutata la lettera N 
io L. Io quella Città fono i corpi di S.Prifco Cittadino di Nocera, e fuo pri- 
mo Vefcouoidcl B.Giona Profeta, e dc’SS-Felicc, e Cofianza, iquali furono 
laartirizati nella perfecuti90c di Nerone . Nel fuo CaAcllo nacque S. Ludo- 
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ulto figliuolo di Carlo lI.Rè di Napoli , Il quale baueodo lardato il paterno 
Regno , monacoflì nella Religione del Serafico Padre San Francefeo , e poi 
per la fua fanta vita fù da Bonifacio Vili, creato Vefeouo di Tolofa. IlluHrò 
grandemente quefia Città Paolo Giouiofuo Vefeouo : già noto al Mondo 
per le fuc hiftorie. Fu Nocera con titolo di Contado poOcdota da Bernardo 
Zurlo , e da Francefeo fuo figliuolo Come di Montorio, e gran Sinifcalco 
dd Regno » e poi con titolo Ducale dalla famiglia Ctrcafii . bora è del ÌAk. 
ciSfe di Calici Rodrigo» 


Jh *Jf^fonoltfe^ntiF*m^ieN»Mi, 


AtriraglIaBÌ 

Marini 

Baldini 

Mauri 

Eamberti 

Pagani 

D ] 

S A 


De B ifi 
Di Rinaldo 
Vogarti & altri ‘ 

L E R N O. 


Verta Città d aitai notorio efler nobilifliìma » ic an- 
lichirtima «che da tutti liScreuifldmiRèdiqueflo 
Regno viene cbìamata col titolo di Fcdclirtìma . Et 
altri con l’autorità di Lucano nel adibroi che dille. 
. Rudtnftfue Salimi 
Culta SyJer. 

rtimano efler nominata dal fiume Sylare , affirman- 
do l'iftcflb Oarnhen» yicetàtnoy efponendo querto • 
Altri crcdonoichc fc li dia tal nome da due fiumiccU 
b'i l’vno dc’qnali bagna le mura dalla parte d’Occi- 
dente « che anticamente era nominato Sale , che poi corrotto da i naiarati 
vien detto 6 ufanola>£ l’altro Erno>fcn Irno,che feorre dalia parte d’Oricntc. 

Però più certo fi giudica , che eflendo rtato il Fondatore di quefta princl 
paliflìma Città il Patriarca Sem *con forme lo manifefta la traditionc della-, 
fua Metropolitana Cbiefa, cantando nel Diuino Officioi m feqHimta A4tjf* 
SanOt Fer/Mforst & Scaoram. 

O Salernum Ciuitas Nolnlit^ 

QuamftmdaHit Sem N«è fertili s. 

^ Non controuertendofi « che detto Patriarca Ga rtato più volte in Italia ro- 
dando dalia Scrittura Sacra Gen.io.Echedopòiidlluuio fi fermò l’Arca fo- 
pra lì Monti d’Armenia,e dalli figli.c nepoti di Noè fi popolò tutto il mondo; 
il quale Som non folo era Sommo Sacerdote dopò Noè.ma infieme Profeta» 
& effendo nato Sale dal fuo figliuolo Arfafat » die banca da effer capo della 
fua Cafa fucceffore nel Saccrdotio»e da chi hauea da dcpcndcre la Vergine-» 
SacratilTìroa, c tutti li Progenitori di Chrifto, in honor del nepote chiamò la 
Città predetta Salerno , che in lingua Ht-brea vuol fignificare. Mtfflo exttl- 
tatiemu fiM laudis. Non effendo tnuentiooc nona dat’il nome alle Città , e-* 
OflcHi dclli lor fondatori, òdi quelli Principine! tempo, ò per deuotion de’ 
quali fono fondate. E dice il TcfloSacro Gcn. 4 . a/£àtficamt Cìtu/aum , & 
' - - yeca- 
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vocéuit nemen eùts filiffut Enoch . E notòSan Chnìottomoliorn.ip. Aiona- 
Itbus Jìudtum fuityVt tmmortalrm fpam memoriam facerent partim r.< 
quoj ^entrnbantipétrum ex leeis,quibns filierum nomina tmponebant. 

Confirmaqaeftaraggioneil nome dei Monte, nel quale fiì edificato Sa- 
lerno , che fi chiama Mone bona àtei . E già fi vede , che il primo fico non è 
qupfio, che gode lioggt al piano, e lido del Mare, ma alla Montagna di S. Ni. 
colaad alto, per efiernoui rimafiì vefiigijantichifiìmi, e cosi lo fignificano le 
parole di Strabone nel li b.j.circa fin • 

Paulutòm ami fitprd Mare Salernum enfiodi agrafia munierunt. 

Fù arricchita quella Città di molcifiìmi tefori) frali quali fù il corpo del Glo- 
tiofiCfimo Apoftoio,& EuangeliftaMatteo, Principe delli Tutclari,c Protetto- 
ri di efla,cbefi degnò nell’anno 954. eligerc per fuo Trono Salerno, con-, 
trasfetirfcci inqueiranno,come fi legge nelle Croniche Cafiìncnfi lib.i.cap, 
i.regnando Glfulfo Principe di Salerno. Non effendo in quel tempo vn folo 
moderatore, e Padrone del Regno, ma molti Principi Normanni dominaua- 
no diuerfe Prouincie , c della Reggione delli Picentini n’era Re detto Giful. 
fo ; come mofira fufficlentementc Mare’Antonio Marfilio Colonna dignifit- 
mo,e rocritillìmo Arciuercouo di detta Città nella vita di detto Apofiolo nei 
cap.8.e dall’iftcffo cap.fi vede, che non volfe I* Apofiolo, che fi raanifeftaffcro 
le fue fante reliquie infino all'anno loSo.gouernando la Sede Apoftolica San 
Gregorio VII. che feriffe vna Epiftola famigliare aH’Arciuefcouo Alfano, che 
era all’hora della medefima Città, regnando Roberto Guifeardo , da citi nel- 
l’anno io74.fattofi Principe di Salerno,e Signore d'Amalfi, diede principio, 
tendendo gratieà Dio delli benefieij riccuuti, alla fabrica della Cliitfa in lio- 
noredel Gloriofo Apofiolo, & in detto anno 1080. della manifefiatione fu 
computa detta Chfcfa,come dice il Sómonte neH’hifioric di Napoli nelfa par- 
te i.fol.47» . e nella porta fatta in quel tempo vi è la feguente Infccittione. . 

Matthao jipoflote,Euangt hftay ù Vairone Frhts 

Robertut Dux Jmp.A^axtm-de varano peculiari. 

Et In vn’altra parte. 

ui Duce Roberto Donarti jipoflole tempio. 

E dice il Baronio ncll’Annali Ecclefiafiici deiranno to 3 o. num.58.chc Dio 
N.Sig.volfe all’ bora manifeflare à tutto il mondo , il corpo del Santo Apo- 
ftolo,chc tra fiato occultato Ob varia btllorrm dtfcrimtna clTcr già trasfcri- 
tonellaCittà diSaletno,ncl Pontificato di San Gregorio VII. pcrdlmoftra- 
re quanto premia,e rimunera quelii,che defendeno l'immuniià Ecclefiafiira. 
E che douendo detto Soir mo Póicficc rcfuglarfi nella medefima Città nella 
perfecutione di Henrico III. volfe, che il Santo Apofiolo. Earfiperct hvfpnicy 
iuvgeret fiptiltara,cjttcm tyrannica per/ceutiofecilfet extorrem . Qutfto Sa- 
io Papa dopò d'haucr dimorato molti anni in Salerno alli xj. di Maggio del- 
l’anno 1085. pafiò à goder l’.iJtra vita; E flà collocato neiriftcffa Chiefa in vn 
gran Sepolcro, & effendo poi dal tempo confumato l’iflcffo Marfilio Colon- 
na Arciuefeouo nell’anno 1578.I0 rcflaurò,referendohaucrlotrouato intie- 
ro, e fenza Icfione alcuna con le vefti Pontificali incorrottc,c vi c la feguente 
lafcrittione. 

Cre- 
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Grtgorto Sfpttmo PorttfictOpttmo Maximo ‘ ' 

£cclejuijftc 4 e Lthrtatis vindici acerrttno,' 

jlJJertoriconfinntiJftmoy ’ 

Qulydum Romant Pentifìcts nutheritMtem nduerfiti 

HtnnciptrfiàtAm ftrtnuh twtinr'y * . i 

Salem» /aniìè deciémt. 

Dopò la Translationedi qiiefto Glonofo ApoftoIo,6 cópìacque Dio hf.S. 
di manifcftarci anco tre Corpi di Martiri Salernitanòche per Soo.anni prima 
erano Aatifepolti nella piana verfo Oriente, e fì vniflero infieme tati Tefori. 

Li detti Martiri nominati Fortunato, Caio, 8 c Antes,(i(nilmente T utelarì 
delIaCittà, Hanno vicino!’ Altare diS. Matteo nella parte della Chiefa lnfe> 
riore, volgarmente chiamato Giufocorpo, doue nelli 6 . di Maggio del detto 
anno 1080. per ordine di detto Duca Roberto fù repoHo il corpo Gloriofo 
di S.MatteO,dal quale forge vn pretiofo liquore, volgarmente detto Manna, 
che è antidoto di ogni humana calamità, & ogni anno in quel giorno H ce- 
lebra la feHa della Tua Traslatione. Oltre il gìornodel fuo martirio dcHi 2 1.' 
di Settembre.Nel fudetto giorno delli 6.di Maggio, doueanoogni anno aOì*' 
fiere fotto pena di fcommonica dalla Vigilia tutti li rufFraganei,che fono ot- 
to,e tutti gli Abbati Diocefant,che fono noue,in virtù della Confiitutiong^ 
dalla Felice memoria del Cardinal d’Aragona Arciuclcouo di detta Città,co- 
nìe G legge dal referitto inferito nel detto Sinodo dal predetto Marco Anto- 
nio MarGlio Colonna,nd quale fù moderata la pena della cenfura. 

Sidcfctiuel'ampieazadidettaChiefa Metropolitana 'dal fudetto Arciue- 
IcouoColonna.ncllavitadelGloriofo ApoHolo, con conniknerarnofi tut- 
ti liCorpiSanti,edi tnoitiSalerniiani,che fono ilari Prefuli di qudIa.E mul- 
te Reliquie di ApoHoli , e di altri Santi , che G confcruano cosi nella Chiefa , 
come nel Reliquiario apprcITo la Sacrt Aia, fenza lafciare d’annunciare , che 
vi c il corpo integro di San Grammatico deli’iAi Ha Città è Patritio di iffa, e 
primo Vefcouo di detta Chiefa. < 

E fra gli altri vi è vn Calice d’oro, doue apparono le Ailte del Sangue con- 
facrato,rcmaAo métre vn certo Sacerdote lì refe dubio di tanto Sacrameto. 
£t anco vnpezzodi legno della S. Croce del S'g. Noflro Gicsiì CbriAo , di 
vlAa ammirabile, e tale, chefofpetcando vno, che fu Ac adulterino , mentre A 
face ua la folcnniràdell’adoratìone della Croccdcl Venerdì Santo , con dirle 
feguenti parole . Heu quid,/! Chrtft» Crux moni tpfe P'tfcuuifutffet : Subito 
diuenneniuto, nonpottndoarticolar conceito,& haucodoccnofcÌiitola-> 
fua colpa con affiigerG diraordinariamcntc , non potè efpritrer il peccato , 
peraltro,chc per nutum. £ dopò vn’anno, che rcAò così impedito, tornò in 
detta Chiefa nel medeGmo Venerdì Santo, fpargendo molte lagrime, e fatta' 
laProccAìone ordinaria dell* iAcAa adoratione; proferendo il Vefcouo di 
Capri, che in quel giorno facea la funtionedell’Arciucfcouo conformeilfo- 
lito. Ecce hgnuntCrHcts; i’iflc Ao replicò le roedefime parole gridando ad al- 
tiAima voce con Aupore, & ammiratione di tutto il popolo. E per tanto mi- 
racolo G anticipò il fuono di tutte le campane, e di tutti rinAromendycfaevi 
erano nella Chiefa, come riferifee detto Arciuefeouo Colonna , Levita , & 
^fJhiB.Aiatthei. 


Nella 
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Nena4cttftQ>icravi'(c>nO;i4.Caabntcùche ficbianMRoCanonici Car- 
dinali, c portano la mozzerà paonanza, e carmofma, conforme It rempo de’ 
colori del rito di Santa Cblefa. Vifono anco vn’Archidiacono, con quattro 
DiaconI»vn Pn'miccrio,& vn Cantofe,con dicci Ebdomadarij,pcr il fernitio 
del Coro, 6c à tutti dai incdcGmo Glotiofo Apollolo fé racquibò entrata fuf. 
fidente , con fermare nclli territori) per doue fù trasferito quando vemna in 
Salerno; infino,che li Padroni fi raouefiero à farnclc offerta, c perpetno dtK 
.no;li quali teiritotil furono afiegnari per prebenda di ogni vno delli Capi^ 
,<otari>e f jno autnemati di tnodo, che viueogiri vno di cfli fenza bifogno. 

Fù detta Cbiefa dichiarata Metropoli dai Pontefice Bonifacio VII. nell’an- 
tro 974.cotoc riferifee Soramonte prima partcY0l.43S.Eda VtbaaoII. fred- 
do fùcooceduta airArciucfcoao la Dignità di Primate , come appare dalUu 
3 o|la inferita io detto Sinodo. > ^ , 

^c| detto tcntfoddla fefia della Trasiaciohe, fono oblfgare molte Paroc- 
chic portare nella Catedcale arbori ben contefii,colnmbri fiorilidi tutte fòr- 
ti difiori,(^j»f4^MCetvt/»ram e(>/«j..DÌquefiicoluinbri,&arbori:ogni anno 
fe,ne mandano alcupi accompagnati dai Clero alerà genre à quelle cafo 

dcH'amichifftma/aniigliadi Ruggiero, e Sorwo Mangho,chc fi tròuorno'ha- 
uer fiioloic Tetritorio net luogo doue fù edificata detta Cbiefa in bonoredi 
dettci j^pofiolQ , Se Euàngelifia per memotabilrccoghitione della conccflìo- 
oe,£,befctpodiqueHo.;.. . .. >i / 

in detta Cbiefa tutta la famiglia di Roggiero vi gode vna CappellaJ 
rp9tiofifnnta>.ejpptthifIìma detm^o Nicola rL’lmagine della quale efii- 
maca prr/egnaiat^ipittuca. £ vi fono i*Vnic,fcùfepolturcfeparate perliba- 
rd I » che f u ire ro idi e a fit. tan ca q nal i fica ta . 

Vi fonoanrOficlla ChiefàdiSan Giorgio dello Monache di detta Città li 
Corpi delle Sante Vergini,c Martiri Archdaa ,Tccia , e Sofinna . E nelia.» 
Chti^fa di Santa Maria della Porta dell’ Orditvedcl tDiracotofb-S. Domenico 
vi è i). braccio dc> gran ^Oottor San Tomaf'ó.dffiqutnDv E qaello ''proprio t 
iql^^ua{f>ròl>(i>óf- 4 idÌQÌ cjampooimènti ììtKftraQdo ifmondo tutto i E vi è 
4 fiPÌI^ Mb^l&>mf9|telUda'}dr0ifrn^a cof da poftx: da dcitoDottott^aneos ^ho 
fona fempre,cbc bXdntmoficquakbedunoio^etto.Conoeiato. BqiiaKfù edi- 
ficato da Matte» deibt Poru^ Pairiiio^iOfb , e melcd daco alli Redi quel 
rgmpo- i.. i > 
Iftoltse nclloChicfiidiSan Benedetto deila RcUgionc OIHrcrana vièvrf 
Crocifi (folcii e i binò la ufia,pcr dai frgnO certo à^'etco BaiiardoMago pii- 
hli).,q,d,’haue|r|o già perdonato. • 1 ^ - ' 

O fortunata CittàtYcUce nome di'Salcrnoalìtbiarata anco Refngiodci' 
cariodi Chrifioì la ie fucoQQ prefigurati li Mifierij Diurni, con c(kr ctMfidata 
daScnvc3pod^ltageneratiooc,figoiÌTcahdoct l’bumaniià del Redentore, e>t> 
venuta di Dip fatf'Huomo al mondo / A te conneniua.di confesust ilcorpo 
S icfoctcl Santo Euaugelifta, de il primo , die trattò'deli^iHefi'a reuiDta , & bn. 


inanità . Libcrgenrrattenij'lcfnChnJh . Stai pur fteura ,pct ftar pi^ fortè di 
tuice l’altFC, mentre bai prefidio così grandc,c così fingotare • Sei af ricebitta 
da.tanti,chcri<rendon9 infuperabile, & inefpognabile/ Cedano le CaQclle,le 
. XQtu>e Baloaitiial tuo Cclefie propugnatolo» gnariu(odi,uqte.gcrame prqs 
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liofct è collocato dal gran Donacoce d'ogni bene per difeodettheiiberórti 
d*ogni naufragio : Si moftrò affai beoe nell’anno 1544. la Ida prote»ion <_» | 
|H>iche effcndo venuto Hariadcno Barbarofl'a Prefetto dell’ Armata Turche, 
fca con cento,ediece Galere per diflìpartit e cunfumarti affatto. In effer gió. 
to al tuo cofpcctoyfi eccitò di repente tempefta così grandc^hc'parte dell’Ar- 
mata tefìò afforbita dalmare>e parte fuggì verfo Palinuro tutta fracaffata_>. 
E fù vìAo sù le muraglie vn Vecchio di venuAà inefplicabile, pugnando per 
la fua Città > con far pompa d’infìmce leggioni di Soldati per deprimer l’ini- 
mico . In memoria del qual beneficio, che fucceffe alli 27. di Giugno di detto 
anno G celebra la fefia di Trionfo così grande : come dice l’ifiefib Arciuefeò- 
tio Colonna nel titolo De Yejìer, dier. obferuàmne del fuo Sinodo, chiaman- 
dofi ÌA detnfcRzCemmemoraM predigy Claffu de Barèartffa S*Urm tan» 
Villi dunque Àcoro SakcoO,ne remerai punto,cbc effendo protetto da.^# 
Unto (iloriofo Oioapione poffìoo (weualet contro te l’iogiaric delia fortuna, 
ò del tcmpo,ne che affatto d’inimici mai ti offenda. ^ 

Nell’anno 774.quefia Città fù rifior ata da Arecfai fecondo di tal nomc_^, 
che G fé chiamare Principe di Beneuento , e G fè vngere dal Vefcouo, facen- 
dofi ponere la Corona in teila, come teffificala Cron.nel c. io. Et il Mofea^ 
vuole, che appreffo otteneffe il dominio di Salerno. 

Dominorno , & habitotno molto tempo in quella il Rè del fangue Gotico,' 
Longobardo,c Normanno, per la fede de*quali moItcFaroeglte nobili alzome 
l'infegne di due-colori. E particolarmente li Pagani di Salerno antichi Baro- 
ni Napoletani,!! Manganargli Seiabeca, e Cioffi dell’ifteffa Città . La prìma,e 
la feconda di oro, e di azurro: La terza di oro, e nero :,bt quarta di oro, [e ver- 
miglio}& alia quarta fi aggiunge il Leone andante per conceflìonc di PriucL 
pi Francefcbùoue così fi denominauano li figli de’Rè di quefto Regno. 

Si celebrano due ficre,l’vna aili 4.di Maggio, c l’altra alitai, di Settembre, 
che tiene ampliflimi priuiiegi. f^t Eteltfiee Diui Mettheti vemereturt& CinitM 
tff* mawrtbHt Mweeanr (omptnàijt. Et anticamente veniua la gente con mer- 
cantia da tutta l’Europa,& anco da ScbiaiionÌ 3 iGrecia,Afia,òc altre patti del 
mondo.E particoiarmcnte veniuano gran Giudei, 6c bora per le continue ut- 
garie,& in offeruanza di Pretc^tiue ftà molto debilitata. ' ' ' 

Di quefia fiera di Sctteudjrea’è perpetuo Maffromeroito il primogenito 
della famiglia Ruggi,dclla quale fùil Sig.Viocézo Ruggì marito delia Signo- 
ra O. IfabeUa Sifeara. Delcendente da Benedetto Roggi Eccelicntiffimo 
Oratore, che fù mandato dal Rè Alfonfb per Ambafeiatote alla RepuUica.^ 
Vcnetiana,doue mori. Tiene quefia cafa molti bonofi, e molte pretogatioe» 
come molto benemerita ddii Sereniffìou Rè di quefto Regno. • 

E vero, ebegii anniàdietrononfipoffcdcua integramente da detta fa- 
mìglia Ruggì , ma anco dalla iareiglta F^gliara di detta Città , & ogni anno 
(feteitaua la Giurifdittione vne del!/ primogeniti di dette fitmìgUe alternati 
uameme . E nell’anno 1 ;6o. fù vend uta la pane , che baueaa la famiglia Pa- 
gliata à Matteo Angelo Ruggio Bffaao di detto Signor Vincenzo ; il quate^ 
Matteo Angelo confefsò ncll’mftrcnBcnto delk vendi» fattali da Afeanio ,e 
Martio della Pagliata efferii ftato confegnatodalii medcGmi il loto priuileg- 
fio origitiaic fpedito dall'itnmortal mcmoiia dcll’lmpctator Carlo Quinto 
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Qodco Rè allÌ4.di Fcbraio 1536. m pan.PriuiUg. i 8 .fal. 3 j^. 

, Quefta famiglia Pagliata è affai notorio , che fìa ffara capace di ogni ho. 
note, e di ogni grandezza per effer principaliffìma , Se antìchiffìma bauendo 
ottenuto infiniti priuiieggi: E da vn’EpitafEo (colpito in ntatmo nella Cate- 
drale fi |egge,non folo l’bauer hauuto più titoli di Conte di molte Città 1 e 
Terre; ma che bà goduto ancora l'officio di gran Cancelliero,e di gran Ca- 
meriero > che fono delti fette del Regno , rapprefentati Tempre da' Proceri , e 
Magnati, deili quali fette offici] hanno goduto molte altre famiglie Salerni • 
tane , nparticolarmcnte la ptegiatifsima d’Ayelb', le cui prerogatiue s’accen- 
nano in vn’EpitaffiofcolpIto nella Catcdralc, che comincia: Riccardo 
loìMatthai Magni Sicilia Cancellarijfilto. E fimilmentc fi legge, come To- 
mafa della Pagliara fé collocò in matrimonio con vn Signore di Cafa Vrfino 
Priticipc Romano. E traditione , che il primo braccio d’oro, e d’argento, con 
molte pietre pretiofp >.che vefii quello di detto San Tonaafo d’Aquino fuff&.t 
fattp da tai famigliaper.lo patentato (fretto, che tencua con detto Santo. 

• Ma.quel che anco è di confideratlgne delia grandezza , e nobiltà di queffa 
^afa,d iqudeb e ;fi legge nella Cbiefa di Santa Jylaria della Porta di Salerno 
de’Padti Domenicani , oue anticamente fi cbiamaua qael fito Borgo dì Pa- 
learia,qual fi eredeiobe quefii Signori della Pagliara l’haueffero dopò donato 
là San T omafo d’Aquino fondatore di detto.Conuento, come lor parente. In 
quella Cbiefa à oii^nQ delira Dell’entrare vi è vn’antica Cbiefa, oue ai prefen- 
le vi è vn’Imagine del Sanrlfiìmo Crupififfo,il quale per traditione antica di 
.quei Padri,fidice,cbcbaueffe parlato al detto Santo, quandoquiuidimoraita 
. conforme il S.Crocififl'o di San Domenico di Napoli; quella fi cbiamaua an* 
ticanaente S.Paolode Nobilitate,oueU Nobili fi fepclliuano,c baflaua prouar 
re la nobiltà con dimollrare ,che li Tuoi antenati fi Tufferò fepolti in detta-, 
Cbiefa , e quiui vi era anco vna madranza di detti Nobili , quale fi faceua in 
giro bora d’vna,& bora d’vn’altrafamiglia,ma Tempre però vi hauca da effe- 
re vno ma(lro diq.iiella famiglia della Pagliara, che dimollra gran preeminé. 
za fra l’altre. Godeua anco quella Cafa vn priuilcgio conceffo dalli Rè Nor. 
manni ^ebe ogni fera quante fpoi tc veniuaiio alla Piazza di Salerno dicofe 
comcllibili per vendcril , fe li douea dare per ciafchednna il tributo d’vn toi- 
Dcfe. Ma più di tutti rifpicnde lo fplendoic di quella Cafa nell’ haucre bauuta 
parentela conImperadoriantIcbi,comefi narra di Guaitcrio della Pagliara 
Gran Canccllicrodcl Regno di Sicilia fratello del Conte di Manupello, oltre 
il Contado d’Apicc, di Noceradi Puglia , e di molte Terre, c Caflclli vicino 
Salerno, c nella Bafilicata, pafsò dopò detto Contado di Manupello da quella 
cafa per occafionedi matrimonio alla cafa Orfina, come fi è accennato di 
fopta per mezzo di Tomafa della Pagliara . Del detto Guaitcrio dunque fi 
legge nella facra no^itia Sicilienfium Ecclefiarum lib. 3. à car. 3 2. Gnaltertus 
de Palearijj genere Plorrmannio Sicilia Canctllariuj Hennci VI. Imp.affim 
nis,& famiharij. ^t era in confeguenza confanguineo dell’ Impcr. Federico 
figlio del detto Henrico, come fi legge nel lib. i.àcap.i 36. dcll'ifleffo Autore. 
Erat enimGnatt fritte D.Fnderico confanguinitate propintjuns tutela ab Inno- 
cenno demandat/t onue libensfvfceptrat.E poco appreffo,;/u«ffe merito in pro~ 
ditionn fufpitiontm v^niffet CcmcHiy qut Fridcrtcì tonfangHintumì tutorem^ 

V dfjen. 
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defetiferem Ì£r}£ium prrmrff/,&c. Chereftando il detto Friderico in eti 
molto puerile dopò la mone di Henrìco Aio Pàdre,e CoAanza Normanna.# 
Imperatrice Madre , fu il detto Gualtetio da Innocentio III. fauo tutore di 
Fe«rico^ come A vede ncll’epiftole> egeAt del detto Sommo Pontefice epift« 
9p.à fol.X45. Abbati, & Conucotui de Flore, oueil Pontefice dicequeAe for- 
mate parole . CMnfnmi in Chriflo fili] neflri F, Sieiltn Rffts llìnflrtj prmUm 
ftum per mnnni f^tn.F»N.G, de PnUnrtn Rt£m Sietlié Cancel/nrij , e dopò à 
fol.346. ^uodt cum d:£ÌM CnnctlUrinj à cUr* memori* C. Jmperntfùe Or- 
dinariui tetiuj Regni^ & Regie ndminifirMtr extiterit cenJlteutueM pottàtfee^ 
tere lieeniertVtpotèi^m vteet Regine tn hne pnrte, ic epiA.j71.lib. J. A confer- 
ma l’iAeffo. 

Delle prodezze poi di queAo GualteriogranCancellierotC della Aia po- 
tentiate valote fene fà mentione nellt geAi dell’ iAeffo Pontefice Innocentio 
III .à car. I S.one fi legge, che ernt\pnnquam Rex, quifidl é,che fi opponeuà alli 
Rèdi Corona,come fi narra àcar.ij.che fi oppofe molto tempo prima al Rè 
Tancredi con toni i fuoi,perilchepoi non permife mai, che il Conte di Br£- 
na ptendeAe il poAeAo del Principato di Taranto con tutte le lettere Ponti* 
fide fcritte al detto Gualterio per Tuo aiuto; mercè che hauea il detto Conte 
per moglie la figlia di Tancredi i cui s’eta oppofio il detto Gualterio, che pe- 
lò fi dice al detto luogo , cum nutem Gunlteritu T reinnue Epi/copnet Regni 
Steilin Cetncellnriue npmd Mejfannm hne literne reeeptffett(emmoene wh$- 
mentir, CT conmtntt PepuU intentionem Summi Pontipete tmpetu fptritne mo- 
die,qutlme petuit,ftuduit deprnunre^nngie fihi timene, qunm Regi, quin ipfie eS 
nmniPue/uie eppefiut/e Reg$Tnncredo,verebntur enim ,ne prnfntne Cemee‘% 
qui filtnm eme duxernt tnvxerem Jipotene effieeretur in Regno tn eum, & 
fune ntritir vendienret, e neH'iAeflì gefii del detto Pontefice poco apprefloA 
leggono le vittoric,cbe ottenne per feruiggio del Rè centra Saraceni,e con- 
tro il perfido Marcualdo mimico capitale del detto Rè, per mezzo del Conte 
di Manupeilo fratello del gran Cancelliero,che fù vno dc'Capitani Generali 
dcll’crercito Reale. 

Di quefio gran Cancelliero,come vno dell’Heroi di queAa Cafa Pagliara, 
il Dottiffimo,& Eruditirsimo Dottore Signor Francefeo de Petrù ne hi fat- 
to vno degnidìmo Epitaffio, in chi racchiude il tutto, degno d’effere letto da 
tutti, conforme tutte Toperedi detto Autore, però mi è parfo di porlo qui in 
luce. 

Gunlterie de Pnlenrin 
E Nertmnnnerum Pnncipnm genere, 

Oenttlie Ccmttu Mnnupetli , nc Mnnerij CemitìK 
Germnn» frntri i 

T reinno mox Cntnnenfi Epifeofo , 

Mngno Stetlin Cnneelinrio , 

. Jftqué ndeòvntnerfi Regni Fienrio t ■ 

Henrtci Vi. bnperntone nfifini , 
jte tnter tntimoe Fnmihnree Prtmnri», 

Fndtrici Regie infnniie Conjnrgutmot 
< Tutori , Propugnntort » ... 

Regù 
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• • Rfg** tnjiétr eunfla fup 0rbttrMu 

Dtcernenti , Dtfptntnti» 

SéraetntrHmtetrtim^ue Aé^rcMldi Ducit 
DebflléUmt Trmmphtuuri, 

Puen Rtrii vtt* > Refmqti* 

Sertuufrt 

"jl Friderie» demim JmperMftre 
Pro tìierefolymitéina tKpedttiont 
Ad y*net»s Oratori . 

/hi fato non Atta perfunQo 
Thtogoma Clo,CCJCXiy, 

Maufolattm Prtmerentt ■ 
yitl tamulnm monumenti t 
Aiatthétat de Palearut 
i Famtliareliqutm 

Gentthfuo. 

D.FrantifitudePttrit lih.e^epigr* 

Ex tptjìolij , & gtflu Innocenti) Pont. Maxi 
'Ac ex Sacra Notitia Sicthen.EecteJìar.lih. i.& 

^ E già la detta £amiglia terminata : polche degli buoroini Tvltimo ruperft ite 
fù il P.D.PolicarpodcMa Pagliara,rtel fecolo nomìnatoMatteo»profefl'o nella 
Religione di Clerici Regolari detti Teatini Teologo è Predicatore molto 
eminente, dcabiliilTmo per ogni gran Prelatura . Delle donne l’vitima fi 
Claudia della Pagliara , Madre del fù Coniìgliero Signor Marc’ Antonio 
Ciofiì, il quale non degenera punto da gli fiioi Progenitori, che non meno fi 
fono moftrati zelanti al Reai fetuifio , che ardentiflìmi al benefìcio dalla Pa. 
tria,akCennando Gio. Vincenzoyd’Anna ncll’allegatione SS.dell’anno 64.che 
il Dottor Diomede Ciefiì Padre di Marco Antonio feniore, F«<r maonue 
Aduotatut centra Ferdtnandum Sanfeutrmum ohm Pnncipem Saierm.Mit’ 
co Antonio poi fù famofo neiridefia facoltà legale flimato, Se honorato da^ 
tutti .Etbebbefortunad’hauerfeiùgli mafehi , che ogni vno di cflì, nel- 
le lettere lù eminente in genere Aio . £ non è dubbio , che queAa famiglia fia 
antichiflima, e nobilifTìma, c per effeie Hata Vittoria d’Aiello defeendente dal 
Conce d'Ay elio moglie di detto Diomede, viene ad ciTerc herede ex fanguine 
di moltide gli effetti di detti Conti, e particolarmente della marìna,& Arfe* 
naie di detta Città ,doue fi celebra detta fiera del mefe di Settembre, delle ca- 
fe,e Palazzo di detto Conce, c della Cappella di Santa Caterina fica nell’ anti- 
ch^ffima Chiefa di San Francefeo de'Padri Conuentuali, con hauer obligo di 
inquartar l*infcgne di detta Caia d’Aycllo per continua memoria di benefie ìj. 
riceuuti: la fudeita Cafa Goffi ttahe origine, e tira la Tua radice dalla memo- 
randa antichità della Città di Pi>zzuolo,doue è principaliffima, e dall’bifiorie 
Napoletane fi enunciano molti foggcct i Illufit i,cbe hà hauuti da tempo in tò- 
po. B dal Regifiro della Regia Cancellarla fi vede, che Rè Federico per fer- 
uiti) prefiici cosi ad c(To,come al Srreniflìmo Ferrante II. concede à Scipione 
Cioffi delta Città di Salernoimmunità di tutti li pagamenti fifcali impofii, 8C 
iaapoocndifouuladaudt ij.di Ottobre I49^.in ptiiulcg.l.fol.az. 

V » Hi 
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Hi tenuto molti feudi di maniera , che fti connumerata fra li Baroni del 
Regno, e dalle fcritture antiche fi legge II cognome con Z, non con C. 

Nell’ anno 1497. GIo. Andrea Goffi fu Drcfidente della Regia Camerv-» 
haiiendo per niolto tempo prima elTercitato il carrico di Giudice di Vicaria^» 
& hebbe molte figliole, del le quali Francefea, & Hij^lita furono riccuuit> 
nclMonaftcrio di S. Maria d’Agnone eretto nella Città di Napoli per le Si- 
gnoredi molta qualità^ & Eleonora funihnentc fua figlia fi collocò in matri- 
monio con Antonio Otiglià, come appare dal protocollo di N.Ccfare Amal- 
feiano dell'anno 1485.^!. 1 1 1. Et il fuo Palazzo in detta Città ftaua all’incó- 
tro d’vna parte di quello del Principe di Montemiletto , e dall’altra del Mar- 
chefe d'Aroaia , che è al prcfénte dell’integerrimo già Regente Rouito, e 
pochi anni fono c fiato comprato dalli PP.di S.Maria Maggiore, con eriger- 
nofi molte cafe di moltacommodità . Stà fcpolto nella Chiefa di San Dome, 
nico od principio della falita dell’Altar Maggiore nel corno dcll’Euangclo. 

Hà quefia Città prodotto da tempo in tempo gran foggetti , gran Santi , e 
grandi Heroi,&: oltre Vrbanol. della nobiliflìma famiglia Prignana, c li Ve- 
feoui , & Arciuefeoni Santi notati da detto Illufirimmo Colonna nel fuo Si- 
nodo vie fiato Gfoùannid’Anferio creato Cardinale da Califio II. del ti- 
tolo di S. Nicolò in GarccrcTulliano. IlB.GiouanniGuarna dell'Ordine « 
■de’ Domenicani,!! cui corpo fi conferna nella Chiefa di S.Maria Nouclla deì* 
ia Città di Fiorcnza,nTpiendendo di molti miracoli. 

Di quefia famiglia tanto preconizata pcrtuttoil Regno defeendente da 
Rè Ruggiero, non vi è altro , che la Signora Vittoria Guarna moglie del Si- 
gnor Francefeo Ruggiero Origlia. Vi fù anco il B. Auferiò della fàroiglia 
iRappacarbonc primo Abbate , c Fondatore della Chiefa della Trinità della 
-CauaXìiannottoPròtoiodicc gran Contefiabiledel Regno, c Conte dell’A- 
'cerra fotte il dominio di Carlo III. Matteo de Notarijs gran Cancelliero nel 
‘tempo del Mal Guglielmo. Il memorando Giouanhi da Precida Autor del 

• Vefpcro Siciliano contro Francefi. Matteo Seliiagno, ò Scluatio; Boccuccio 

• Grillo, Giouanni Grillo Viceprotonotario dcl Rcgno* come.fi vede dalli Ca- 
pitoli dell’iftefro , fotro la data dell* anno 1 3oa cum léqiìentibus . Trotta , 6 

■Trottola di Ruggiero.checompofevn libio de morbfì muiieruffi. Se vn’altto 
de compe/ìthne medicamentorum . Rcbccca Guarna , che fimilmCnte fcrifie 
di detta profclllone, della qualefù infigne Paolo Grifignano, c Francefeo 
d’ Alfano, fù anco in grandiffima ftiroa di gran letterato d’ogni forte di feien- 
za Antonello di Ruggiero , che non folo per l’età arriuò iui ad effer Priore di 
detto Almo Collegio gouernàndolo gran tempo congrandiffimo decoro, 
che hebbe fortuna, che li fuccedcfTc immediatamenre all’ificflb grado, e do- 
minio Giancola fuo figlio, che fimilmcmc fù ftimato per perfona di grand’in- 
gcgno,di gran vatore,e di grand'autorità; hadendo hauiito per fuoi Coliate- 
r.nli Fra Marco Ottauio di Ruggiero Caualicro€crofolimitano digrand'ef- 
fcrcjc di gran portata ; Se Ottauiano di Ruggiero Cauallcro di San Giaco- 
mo, che fù cafato con vna Signora di cafa Carrafa. 

Da detto Gian Cola nacque Gio.Lorenzo di Ruggiero, il quale per la fua 
eminenza fù chiamato dal Signor Viceré di quel tempo ad effer primo Inter- 
prete Vcfpertino delle leggi ncJli ftudij con mille feudi di prouifione,douc pa- 
lesò 
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lesò li Cuoi tefori dottrinali per molti anni,rendendofi Princ/pcdi tal fcienwi 
in tott'Eiiropa . E tù il primo , che riceuc del falarìo , come fù anco il primo, 
che orò nell’ apertura dcili ftudij trasferiti per ordine del Signor Conte di 
Lemos Viceré cclebratiilìmo nel luogo fuori la porta di Santa.Maria di Co-* 
flantinopoli, cretto dal Signór Duca d’OiTuna Vecchio per Rcal Caualleriz* 
za, deamplificato da detto Signor Conte di Lemos per Scola Vniucrfalc.c 
volfe affifterc così detto Signor Viceré con tJttj li Tribunali , & il Ceto così 
dcili Lettori d’ogni facoltà , come di tutte le pcrfonc d’eruditione, che fono 
in tutta la Città, c Regno iftefTo: Quanto anco, che intcrueniffe la Signoria 
Viceregina con feguito di tutte le Dame, c da ciafeheduno fu acclantato per 
dolcifIìmo,elegantifsimo,e grandifsimo Oratore, e mai lodato àhafìanza,fa* 
prabondando d’ogni altra dote naturale , con fegnalarlt efficacemente con la 
.bontà della vita, e con li fuoi rclìgiofifsimi cofìumi . Et efrendofeli offerto dal 
nodro Gran Monarca Filippo IlLOignità Temporale, & Eccielìafìica,come 
del Vefcouato di Pozzuolo , e del Confeglio di Santa Chiara fi aflenne refi* 
gnatamente dall’vno,e l’altro honorc. E pochi anni fono andò à ripofarfi nel- 
rcternità, lafciando à noi odore perpetuo delle Aie rare , e fingolpr qualità, e 
ncirinfcrittione fatta dal P.Gio. Battifià d’Vrfo Giefuita cruditifsimo Com« 
pofitore , fi legge nel Tuo tumulo il Compendio di quanto fi accenna . 

Quefia famiglia per haucr principi/ notabili, e per effer fiati fempre li fog. 
getti di effa occupati dalli Screnirs-Ré di quefio Regno, e fra tanti fù affai fil- 
mato Carlo di Ruggiero del Confìglio di Santa Chiara copagno del famofif- 
fimp Matteo d’Afflitto, che lo commemora nella dccifione 130. num. 7. 
e 195-num. 6. E primadidcttocarrico fu mandato nell’anno 1493. da Ré 
Ferrante L per Ambafclatorealla Signoria di Vcnetia,come narra Marco 
Guazzo nella Aia hifioria della venuta,ò partita d’Italia di Carlo VlII.nci ca- 
pitolo della condennatione di Rè Alfonfo d' Aragona fol.i. à ter. dandoli per 
titolo al Aidetto Carlo di Eccellcntifsimo. Hà fatto fempre progrefsi grandi, 
e matrimoni) Illufiri , e con le prime Cafe delK Seggidclla Fcdclifsima Ottà 
di Napoli. E fra gli altri non lafciaremo d’accennare, che Fabio di Rug- 
giero Padre di Giufeppe , da chi nacque il Signor Metello, fù Caua- 
liero di San Giacomo, c fi caso con Beatrice Sanfeuetina de’Principi di Bifi- 
gnano . Antonio di Ruggiero fi caso con Vittoria Origlia Alleila carnale di 
Fra Gennaro Caualìero Gierofolimitano . Il Signor Francefeo di Ruggiero 
lìcasò con la Signora Vittoria Guatna, dalla qual famiglia dependono le.> 
principali di quefio Regno . Hettorredi Ruggiao fi caso con D. Aurei i a .. 
Ferlingicra,e maritò D. Giulia di Ruggiero Aia figliuola con D. Alfonfo 
Gaetano Padre di D. Francefeo Gaetano Duca di Laorenzano , c Signor di 
Picdcmonte,D. Girolamo di Ruggiero fùmaritodi D.Riccbetta Carrafa 
forelladcl Duca di Laurino. 

. Fiorifee in quefia Città di Salerno la famiglia NaccarelhMa quale hauendq 
Tempre nobilmente viffuto,fè degne parentele, come con la famiglia del Croi 
nobile Veroncfe,che fi casò con Coftanza Naccarclli,da cui nacquero due j 
figliuole, che fi fpofarono vnacon lafopradetta famiglia di Ruggiero , e l’al. 
tra con la Santo Mango.Domenico Naccarc.lli effendo egli vno tlc’più famofi 
Dottori di quefia Città fù Auuocato dc’Poucri , da cui qacqueto Gip. Gero- 

. lamo, 


I5t DESClitTTtO 

lan>o,il quale come originario di Salerno gode ciToA i Tuoi dircendentìllio^ 
oot della Nobiicà nel Seggio detto de Campo, qaefti emolando le virtù di fao 
padre giunfe in Napoli, oue s'auanzò tanto con le lettere,cbe arriuò ad effere 
vno de’primi Auuocati della Città , & in particolare nel Tribunale della Re- 
gia Camera, quiui con le nobili pafcntele,ch’egli fecc,col proprio valore,e có 
|*acquiftodi molte ricchezze fperimentò in fé Aeflb la fortuna per giudido- 
fa.e giuAa, e col dominio di molti feudi nella Prouincia di Principato VItra t 
meritò di effere hooorato da Sua Maeflà d’vn titolo di Marchefe per Dome- 
nico Maria Tuo primogenito foprala Terra di Mirabella. Accrebbe egli à 
Tuoi chiari Natali nuoui fplendori , impcroche diede à marito Tua forella Ma- 
ria à Pietro Paolo Pagano Nobile di Nocera,Adtiana Tua figliuola ad Andrea 
Capano Nobile del Seggio di Nido, e Domenico Maria fuo primogenito li 
fposòcon D.LucretiaBrancacciad’Annibale del raentouatoSeggio,fù Mac- 
tco Naccarelli Canonico di Napoli, c Vicario. 

Nell’iAcffa facoltà legale furono ancora celebratifftmi Gian Cola Papio 
Marc’ Antonio Maffa,chc fù Camarierc fecreto di Clemente VlII.j:; efamina- 
torede’Vcfcoui,Tomafodi Simeonc,Pietro Alfano,c Gian Cola de Vicatijs, 
da cui defeende il Signor Gian Cola, che contraffe le prime nozze con Anna 
di Ruggiero, dalla quale nacque il Sig. Ferrante Aio primogenito , à chi Sua 
MacAà perlimeritidiruacafa,eferuiti) dell* antenati, fece grada honotat- 

10 dcll’habito di San Giacomo. 

Et à tempt noftri fono Aati grauiffìmi Dottori deli'vna , e l’altra Legge , e 
particolarmente il Vefcouod’Acerno della nobiliflima famiglia Solinienait « 

11 Vefcouo della Caua della principalilfìma famiglia Granita , che mori 
Arciuefeoao d’AmalA . Il ConfigJiero Camillo del Pezzo Miniflro di 
fomma integrità, che iù primo Auuocato fcgnalato,c poi Auuocato Fifca- 
ledclla Vicaria, fratello carnale di Tiberio del Pezzo dell’ antii hi Baronidi 
Santo Mango del Cilento perfona di gran merito. Il quale li casò con D. 
CoffanzaCarrafanepote delta Ducheffa d’AmalA , laAtando tre figliuoli; 
L’vno D. Giouan Battiffaà chi A compiacque Sua MacAà per li fcruitij del 
^io di concedergli il titolo di Marchefe lopra Ciuitarctenghi in Apruzzo» 
cedutali dal Signor Ortentio del Pezzo Aio cugino, che per li fuoi meriti, e 
per TinAniti benefìci) faitialla Adcliffìma Ciitàdì Napoli iù chiamato à go- 
der’ anco le prcrogatiue del Seggio di^ Portanoua con applaufo vniuer- 
fale di tutta la Nobiltà. £ fù cafato con Vittoria dell'IlluArifÀma famiglia Si- 
ripanna ; E benché da tal matrimonio non fuffeto procreati Agli : all’ vfo de* 
rrandiH:roi bà fdegnato le feconde nozze, tenendo molti nepoti qualiAcaii 
ia luogo di Agli 

Similmente (ù affaifegnalatonell’ifteffa profeffione MonAgnor Vefcouo 
di ISicotcradell mtichiffìma famiglia Pinti Aglio di Giulio Ccfarc,CaAella- 
no della fua Patria, e di Marina Samudia Sorella di Fra Lnife deli’ Ordine 
Gierofoiimitano ptonepote di Sances de Samudiodel Regno di Bifcaglia , 
babbeper Aglio AÌfonfo,che fù del Confegliodi Stato,e Maeltro di Cam po di 
en Terzo di Bifcaini, & interuenne nella guerra de’B troni di quello R rgno. 

Ao Prelato tù per molti anni Vefcuuo di detta Chiefa , oue moArò fein. 
pie i'clScaciao'elluotaieoio«noQ meno con la molta dottrina, che con la vi- 
ta 
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ta eTempiare dì gran miniato della Cbiefa Santa» tolerando in particolare cd 
gran virtù rinuafion di Turchi,che fuceeffe aUi ao. di Giugno 1638. in detta 
Cinà di Nicotera. con abbrugtare molte cafe» e depredare tutto il Tuo Pataz- 
zo>e Cbiefa Catcdrale con far molti febiaui con danno intolerabiWfsimo. 
Hebbe due Zij, l’vno dell’Ordine di San Francefeo > qual fù fatto Coinmifla» 
rio generale di Terra Santa , e mori in Salamanca» lafciando odore di Santi, 
ti. L’altro fi chiamò Aniballe icbc fù Colonnello nella guerra d’Ofiia fotro il 
gouerno del Conte di Ptmoli.Eperliferuitijdidettacafa, SuaMaeftà fide, 
gnò trasferit’il carico di Cafiellano nella perfona del Signor Francefeo Piato 
Ino fratello meriteuolifsimo d’ogni altro fauore. 

Nelle belle lettere fono fiati famofi Giulio , e Pomponio Li«o » Mafuccio 
GuardatOiGlouan’ Andrea Luongo, Andrea Guarna,e Benedetto Ruggì. 

Quefia Città hi vilTuto fempre con tre Seggi, feù Piazze, conforme Napo» 
li,& in clTa fono le feguenti Famiglie Nobili, oltre infinite efiinte. 


Nel Stg^ù a Per- 

Ne/ Se^is di Pertm 
‘ Mtefe- 

Nel Seggie iti Carnet 

fsnttui « 

CtUtni*- 

Auerfana 

AyeU! 

Calenda 

Capogiafsi 

Calce 

Goffi 

Corniti 

Capani 

Cafielltunati 

Dello Iodico 

Coppoli 

Cauafelci 

Longbi 

Gnarna ^ 
Manganati 

DauiddeIRegenie 

Mazza 

Graniti 

Pagani 

Pagliara 

Grilli 

■pinti 

Del Pezzo 

Maricondi 

Santo Mango 

Prignagni 

Naccarclli 

Salernitani 

Scataretici 

Roggieri 

Ruggì 

Sciabichi 

Serlucbi 

... : ■ l 

Solùneni , & ahri. ' 

Vicari) 

1 

1 

DI 

,S A N S E V E R I N 0. 


Etebre veramente c quefia Terra per li faporit! 
vini, che produce nb’fuoi diletteucili, e fruttiferi 
poderi , Chedi prefente fono in grande fiima , e 
pregio in Roroì. Da quefia Terra trafle il nome 
la famiglia Sanftuerina ,e come racconta il Só< 
monte nell' anno 1080. in circa. Roberto Guif. 
cardo donòja Contea di Sanfeuerino ad vn Ca> 
ualier Normanno , chiamatoTroifio , il qualg_^ 
trabendo il cognome della Signoria di queflo fia- 
to, diede principio i quefia famiglia , come da 
rookiftromcnti, che fono nel Monafterio della Santirsima Triniti della Ca. 
oa,da noi più volte letti, ciò chiaramente appare , oc’qusdi fi fi mentioiie , 

che, 
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che i prtnl dì qaefia fanliglia prima fi chiamarono Signori delCafteKo.dì 
Sanfeuerino, e poi di Sanfeuerino aiToluramente» & anche come eglino fa. 
rono Normanni . Fù dunque queftoCaftelk) lungo tempo poffcduto da det. 
ta famiglia . Hoegi è forco il dominio del Prìncine d’Auellino della Nnhilif. 


I famiglia . Hogg: 
fima Famiglia Caracciola. 


Et in quejid Ttrrdfont le ff^uenU Em^lie NeHlil ' 


DellAbbadcfla 

Alamagna 

Antinori 

Capafino 

Daniele 


•Folliero 
Galano 
Pefcara 
Frignano 
De San^is 


Sanabaibati 
De Sarno 
Villani, 

& altri. 




DELLA SAPONARA: 


A 



Ala Tua origine dall’ Aitar di Sapon Iddo ipprelTo 
Gentili (limato, che per ciò era detto Arafapon, do- 
ue era vn Cafiello , fortezza dell’antica Chtl di Ar- 
gomento,fita fui pocodifcòfio,qu^e fù rouinfata’da 
Allibale Capitan di Cartaginefi , e poi ridotta airvl» 
timoefterminìo da* Saraceni, la coi gente per ifcam* 
par la vita fuggì in detta fortezza , e parendo iui il 
luogo ficuio cominciò ad habitarfi , edificando la.j* 
prcfeote Città , che per corrottion di vocabolo vien 
chiamata S»onafa } fià in eminente luogo, é pofle. 
ditta con titolo di Contado dall’ Illuftrifiìma Famiglia Sanfeuerina , ne fi ri- 
troua , che in alcun tempo mai , altri l’tiabbiamo fignoreggiata , fuor che la., 
detta famiglia. . , 

Ha prodotto faoomini chiari in armi , e per dottrina eccellenti , fra li quali 
non é da tacerfi il P.M.Gio. Daunìo. 

L’antica cafa Giliberw , che altri dicono Galibetto, laqoalenon fi può fo- 
pcrc di certo fe habbia o'rigincdà Barletta , ò pure quella-habbia principio da 
cotefia,però che fia tutta vna cafa con la Galibefta di detta Città di Barletta, 
e molto chiaro per diocrfe raggioni , quali per non elTer troppo lungòlc tra» 
iafcio, haue bauuto fempre huomini eminenti in tutte le fcienzè ,& in ogni 
tempo, e fra l’alcri il Padre D. Vincenzo Giliberto Teatino, chehà dato in lu- 
ce quell’opera , chiamata la Città di Dio , tanto celebrata da dotti , per il che 
nreritò effer Generale della fua Religione, ilchc è fiato di non poco honore 
alla Cafa, e Patria. - . i 

Vifonoinqncfta Città molt’àltrc famiglie di molta confiderattone'iche 
per bre'uitàfi tralafcian®. ” / 


DI 
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A Città di Sarao dà fondata sili la Coda di vn Mon^^ 
tC) e foggiaceti nai piano il Borgo> e nel più alto &C- 
dc la fortezzajcbe il Borgo con la Città inGememc- 
te riguarda, dalle coi radici featurifee vn fiume, ebe 
dà il nome alla Città predetta, di cui poetando Vir- 
gilio difle nel 7.nell’Eneide. 

Sarrafteij populos,& rtgat gt/uora Sgrms4 

Fanno mentione di quedo fiume Strabonc nel lib.j» 
e Plinio nel J.lib. cap. 5, il luogo doue featurife e » 
detta acqua vian cbiamato da paefani La Foce di 
SarnOiBoccaccio nel lib.de Fluminibus dice, che qiicdo fiume baue vna cer- 
ta qualità , ebe tutto ciò che vi cafea dentro , con bretmà dì tempo viene ad 
indurirfi come pietra : laonde quei della Terra di quelfa materia fabricanole 
< loro cafe . Hauendo Nerone Imperatore oiTeruato , che l’acque di Mifeao, e 
di Baia erano mide di folfo,equei luoglai patinano per non bauer acque per- 
fette, fè da quello fiume di Sarno per via d'acquedotti per iofpatio di quarà- 
lacinque milapafsi condnrre l’acqueà Mifeno,e da Mifeno à Baia, equini fè 
fare alcune pifeine > otte deit'acqua fi conferuafic per beneficio di quclla-i 

Fù queda Città fotto il dominio di Glfolfo primo Principe di Salerno , il 
quale circa il 97;. fè di cQa donatione ad Indulfo Tuo Nepote , figliuolo del 
Princìpedi CapU3,come riferifee Eteroperto neHa Tua Cronica, benebe oficr- 
uiamo poi eflerc quella Città fotto il gouerno del fecondo Gifulfo Principe 
diSalernonel 1060. quandolòerettaiufedc Vofcouale da PapaNicolòlI. 
e nccreòVefcmio Rifone. 

Si refe famofo Sarno appreflb l’Hifiorie, perche in ciTo vi accaderno alcuni 
fatti memorandi: imperoebe nel lozj. dice N. Riccardo di San Germano 
nella fua Cronica , Diopoldo Capitan Generale di Ottone Imperatore con- 
tro la Cbiefa prefe , & incarcerò Gualtiero Brenna fr.Mello del Rè di Gieru- 
fa lemme, che quioi s’era accainpato,mandato da Innocemio IILpcr dìfende- 
f e il Regno per lo giouanctto Rè Federico, fc ciTcndo Gualtieri malamente 
ferito, fc ne morì in quella Città , cnclla Chicià di Santa Maria della Foce , al 
prcfentc Monaficrode’ Frati Conucntuali fù repcllico-,là doue ancora Ila fc- 
polto Gicolamo T uttauUla Conre diSarno lòldatavalorofcs e Generale della; 
Fanteria Napoletana fotto Tlmperatore Carlo Quinto. Succeffe anco iri^ 
quella Cicli la famofa rotta d>i Ferdinando Pcimo,doue ribcllatifi molti Ba- 
ioni del Regno cotitra di detto Rè, Seelkndo egli andato aU’incótroà quelli 
con geoffo effcrcito per debellargli, quei coraggìofamente fé l'oppofcrorSc in 
guìfa tale ruppero, c fracafiarono il Tuo eOeccico, che Ferdinando fù necefiT- 
tato fuggirfcnc alla voltadi NapohVon grantimorc dì non effere fiato prc- 
f:j da'iicmichciòfeguìncliluo^ dettola Foce,come racconta Puntano nel- 
la fioria della guerra di Napoli. 

Pafsòpoi quefiaCictàfottoildDtniniodcglì Otfini Conti di Nola, c di 
' X Sarno, 
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Sarno,pofci’a pafsò à Francefco Coppola, che da Ferrante I. ne fùcrcato C6. 
te, india Girolamo Tuttauilla figliuolo del Cardinale Guglielmo, e finaU 
incinc per via di donna pafsò a’ Colonncfi de' Duchi di Zagarola* 

Nobilitaronola Città di Sarno molti hnomini illuflri tanto nell'arme, 
quanto nelle lettere, tra’ quali fù Mariano Abignentc , il quale ciTendo egli 
valorofo (bWaio, fù vnodc’tredicicombattentiItaliani,elcttodaircflcrcito 
del Re Cattolico per venire à fingolar certame con altri tredici foldati Frà- 
cefi per honor,e gloria dcll’Italia,c ne portaronoquella sì nobii vittoria cen- 
tra d’cilì.chc fù celebrata da diucrfi Scrittori nelle loro operc,c tra gli altri da 
Monfignor CantalicIo,il quale lodando il Mariano diffe. 

Jbéit Ante emnet Martanuj ^Uha Sortii. 

Oltra di quello vi furono altri famofi guerrieri , come AlcITandro Monti. 
nojGio:Battifla Pollchettì, e Fra Paolo di Raimo Caualiero Gierofolimi- 
tano,tantr volte Capitano d’Infanteriaie Sorgente Maggiore. E Domenico 
Robuflcllo cffcrcitò detto carico apprcffoil terzo dei MaeOrodi Campo Ti- 
berio Brancaccio, doue in Piccardia , in Germania, e Lombardia s*c potuto 
da valorofo foldato. 

Nelle lettere poi fiorirono Vincenzo Colli detto II Sarnefe, ebeper molti 
anni Icffc nelle publiche fcuoie di Napoli,di Roma,c di Sicilia con molta fua 
lode,Gio.Paolo Balzarano Dottore di Legge, & Aunocato primario de’fuoi 
tempi diede alle Rampe vn non roen dotto, che erudito Commenurio fopra 
la l.lmperialem de prohtbitA feudi dltenAtietie per F edencStSc anco fcriflc Ifl* 
pra le Cófiitutioni del Regno, & il Dottor Cefare de Philippis fù egli Auuo- 
cato, e fi portò con molto decoro in quella fua profeflìone. 

Vi furono parimente Vincenzo de Corbis Canonicodella Maggiore»^# 
Chiefa d i Sarno,che per la fua dottrina fù creato Vefeono della Cerra,come 
anco Antonio Altobclla fù alTunto al Vcfcouado di Lettere. 

F iotifeono nella Città di Sarn o l’infralcritte famiglie Nobili , le quali di- 
fllnte dal popolo fanno corpo di Cittadinanza Teparata, e fono le famiglie^ 
Altenda,Normandia,Lupi,Amandi, Montori, di Giulio, Abignentc, del cui 
tafato leggiamo , oltra al fopradetto Mariano , nel Regiftro di Carlo IL nel 
ii 9 vLiguoro,& il Giudice Matteo Abignentc pofiedere molti beni feuda- 


in Sarno. 

F 4 *w»f/iV Nebtli di qutfta Citti . 

Abignentc 
■\ Altenda 
^mand| 
Bàlgara^ 

-/ 

Di Giulio F^diiglit Natili efintt. 

Lupi Aprile Guirradi 

Montori Combi Pandoni 

Normandia Daldis Specchio. 



. 
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A Città di Scala iafieme con AmalA» e Rao«ilo fu 
cdiAcata à tempi delllmperador CoAantino il Ma. 
gnoi confarme G legge nella Cronica Amalfitana, 
riferita dal Freccia de Officio Admirati , cbc narra , 
come eflendoG partite molte Nani da Roma cari- 
che d*inGnita gente per andare à fondare la Città 
di CoGantinopoli,fnronoda procellofa tcropcfia af. 
falite in guifa tale , che altre corl'ero fortuna , altre 
dall'orgogliofe onde in qucSiiidi furono condotte, 
fio, e conGderato il luogo elTere ameno, e piaceuole, 
partirfene,ma diedero principio à fondare, 6e edifica- 
re con fontuoG palaggi le fopradette Città di Scala, Rauello, & Amalfi,& In 
quello modo fi propagarono per quei luogbi,doue fernodltierfe popolatio* 
ni manotenendo Tempre il decoro,e pregio della loro antica Nobiltà Roma, 
na con fatti, & attioni illuftri,cbe perciò il Freccialo teftifica con qucflc ^ 
parole Amatphi* mmcupaturtColemadilidefi RemMùrnmidr U- 

ienrir de noktlitette cetirerdit ,^i4 dffiendn ex patrtius Romxmrum^ Iiu 
proceflb poi di tempo la Città di Scala fù trauagliata da varie , e diucrfi ^ ^ 
Guerre, e tra l’altre à tempo di Lotario Imperadorc, onde San Bernardo dì., 
mio Dottor di Santa Chicfa fcriuendo all' Imperadore Gefib ( come nclì'cpi- 
flola 140. 0 leggergli racconta , che li fuoifoldati haucuano cfpugnate tre> 
ricche, e ben munite Cittadi,««o impetti fno expugfiautrum jime^phiamtRti. 
f>elì:;m, & Sea/eim Qititatti vtiejue epuUnttffiméu, & mtiniitjftmeij, come ri- 
fcrifce il Dottor Francefco de Pctris nell’ hifi. di Napoli , poi ne i iucceffiut 
tempi hauendoi principali Baroni di quello Regno di Napoli congiurato 
contro FedericoII. per la defenfionediSanta Chicfa , alcuni di effi fi fecero 
fortineiia detta Città di Scala, ooedall’irato Imperadore furono afiediatJ,c 
volle dcflruggete quella Città : pei ò ili proceflb di tempo rcpatriarono lì 
Cittadini di efla, e perche erano abondanii di motte ricchezze , rifecero , e 
ried.'fìcorno la detta Città di Scala, la cui Nobiltà fi è fcmpre mantenuta nd 
fuo dccoro,drendoremprefiata,c(.iiformc al prcfcnteè vna delle più ferite, 
e flimate Nobiltà, che fiano in qucAo Regno di Napoli, c per vua delle fiie^ 
prcrogatiue (ingoiati fi pregia, che in efla fianato Gerardo primo Grati 
Maeflro dell'Illiiflrififìma Religione di Malta, come riferifee il Commenda, 
tor MarulIoGran Croce di Malta nelle vItedc'Gran Madri della medefima 
Religione, la quale dooendoeiigereilfiio primo Rettore, e Gran Macfiio, 
con molta ragione,c riguatdofèfcclia,& cletcionedi vn Caualicrodi detta 
Città di Scala, mentre, che da queflariuiera Amalfitana riconofceua detta_ 
Religione il Tuo primo principio, cfondatfune. Rifplendein oltre queda Ciu 
tà di Scala non folo per le rkcìiczze , ma anco perche vi albergarono molte.» 
iamigltc nobll.lTìnie , che dal fangue Romano traITcro la loro origine , con- 
forme il Freccia Topi acicato nella (uà cronica, dalla cui nobiltà turono ar- 
ricchiti li Seggi di Napoli . Quindi è, che molte famiglie fpiccandofi da dette 

X a Città 



fiche da quella gente vi 
non volfero altrimente 
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Città (i trafpìantarno in Napoli > doue hanno perpetuate leloro cafci tali fù- 
cono gii Afflitti, i Arancia, i Capuani, i Coppola, i Dentici,dcllo Docc , il fa- 
plentiflìmo Frezza, dello Giudice,Grifoni, della Marra, i Meli,di Maio, Mu- 
fcettola,i Spini,& altre, le quali famiglie tengono pterogatiua di Nobiltà ta-^ 
tò ne i Seggi di Napoii,quanto nelle fopradette Città. Fiorifeon tra l’altre 
miglie nella Città di Scala la famiglia d'Afflitto, la quale per fcritture de'Re^ 
gì) Archiuij fl troua hauerhauuto molti feudi , e fignorie , Zea\o d’Afflitto’ 
Militeàtempo di Carlo IILeiTcr flato Signore diPiefcd,&hebbe indona 
dal Rè predetto il Cafaie di Prcturo . Leonardo d’Afflitto nel tempo di La^*; 
dislao fu Luogotenente del gran Caroerario,e poi dal medeftmo Re fù creaci 
co Vicario Generale del Regno. Gloria, & honorc della Città di Scala fili 
Matteo di Afflitto Giurifconfulto celcbratiflìmo,comeà pieno ne fanno te. 
ftimonianza le Aie dotte decifioni: Rifplcnde hoggi in quefla famiglia il Doi> 
cato di Bai rea,il Contado di TrIuento,& altre Baronie.Gode altresì in que> 
fla Città diScala gli bonori della Tua Nobiltà la famiglia Riflalda , ia'qualc.» 
trabe la Aia orìgine dai fangut Francere,e precifamente da Giouanoi Riflai- 
do Caualiero di molto conto , & amato dal Rè Carlo I. da cui fù eletto per 
fuo Configliere , e n’ottenne ancora in dono la Città di Santa Maria , detta 
Lucerà di Puglia, come A legge nelli Regi) Archiui) , ne’ regifiri di detto Rè 
fottol’anni i27i.lit.B.fol.5i.e 1272. lit.B.fol.4 3. fiorirono poiAicceflìua» 
niente fotto Carlo lI.Stcfano Ribaldo milite, e nc’tempi di Rè Roberto An- 
gelo Riflaldo,amcnducCaualieri di pregio. Sotto gli Aragonefi poi germo-- 
gliarno Goffredo, c Sergio Ribaldi, quali viffero, confcruando le memorie^ 
di fatti generofi di loro maggioti. Illuflrò ancora quefla famiglia France- 
feo Rìflaldo Gturifconfultojéc Aunocptocelcbre^iriinario in quefla Città di 
Napob‘,e Senatore per anzianità dell’Almo Collegio Napoletano dc’Dottori 
Legifli,e da lui, e da Dianoia Santo Mango Tua moglie, ne nacquero Girola- 
mo,cGio.Battifla, quali fi fpofarono ambedue con Dóne della famiglia Car* 
rafa,cloc Girolamo Riflaldo con D.Giouanna Carrafa del ceppo della State* 
ra,e propriamente dc’Duchi di Ariano, Contidi Molilè,di Troia,e di Monte 
CaluOtC Gio. Battifia Riflaldo con D. Vittoi ia Carrafa del ceppo della Spina 
de i Ducili di Fuotlì. Da quefli due matrimoni) fono nati Scipione, c Fran* 
cefeo Ribaldi, cioè Scipione nacque daGirolamo , eda D.Giouanna Carra. 
fa, eFrancefeo da Gio.Battifta, c dalla Carrafa della Spina, quali gareggian- 
do la gloria, e le virtù dc’loro antenati, nella Città di Napoli con egual fplen. 
dcrc della loro nobiltà hanno fcnipre fatto tutta la cafa loro cosi hiio* 
mini , come donne parentele illuflriffìme con le prime famiglie di que- 
fl.i Città di Napoli . Nacquero ancora dal detto Girolamo Riflaldo, e 
da detta Gioiianna Carrafa «oltre il fopradetto Scipionedue altri figli, cioè 
Francefeo primogenito, che fi fece Capuccino, chiamato il P.F. PaoIo,e 
Vincenzo vltimo di tutti fratelli, dc’Padri Scalzi Agofliniani. Di quefla fami* 
glia Riflalda, ne fànuntionc multo honoreiiole il Duca della Guardia D, 
ferrante della Marra ncilidifcorfi delle famiglie Nobili eflra Piazza al foglio 
378.cn’lià fatto anco vn compcndiofò trattato francefeo de Petris ; altri 
krittori di fanaiglic Nubili. 





VamifUe Nobili dell* Città di Seal*. 
'Afaicti Saffi 

Boriiti Spina 

Coppola Sebaaiani 

Riàardi Staibani) Se altri. 

Signori andcametite della Città di S.Maria. 


Famìglie ejlime,- 
Alfani 

Frifaro Rufolo . 

Pando Sannella 


DI, tramonti: 


Verta Terra è antichiffima « e tiene vti CaRclIo 
detto di Santa Maria della Nona circondato d&, 
ledici Torrioni, & vna Torre nel Monte detto 
Piunzo, oue vi è vn Cóuehto de H’Ordine de’ Pa- 
dri Eremitani di S.Agortino , & vna caccia di Fal- 
coni, e d’altri vccelU . £ diOante dal mare tre mi- 
glia, & in niun modo pnòcficroficfada’ncmicì 
per eifer il paefe petrofo , Se il camino flretio , trà 
valli, e monti , che con poca gente fi può guarda- 
re,rebcneboggi nelle cofiiere della marina vi fo- 
no di parte in parte Torrioni ben guardati. In quella Terra vi fono molte 
fontane di frefebiffime acque,e vini bianchi, che ne’rempi d’efiate fono mol>‘ 
co dilcttcuoli. L’aere è faluberrima di modo,che pocbiffimi vi s’infermano, 
ma l’infermi vengono da diuerfe parti del Regno per quiui guarirli. Tiene ‘ 
14. Parocchie, c benché non fia della Vefcoual Dignità ornata , nondimeno ’ 
bàia Madre Chiefa lotto il titolo di Santa Maria della Nuoua,& altre Cbic-I 
fé con fedanta Preti,la maggior parte dc’qaali portano le mozzette à modo. 
de’Canonici, e l'Arciprete precede à- tutti gli altri Arcipreti della Diocefi, 
d’ Amalfi. Nella Parrocchia! Chiefa di S. Maria di Cefaraho firifeiba ili 
braccio con la mano del gloriofo Martire S. Trifone , e nella Parecchia di 
S.Marcodi Bolatto è la Reliquia di S. Placido Martire .Quella Terra hà 
molu priuilegij conceffi dal RèFerrante,edaaltii,come ne’K.egillri di dettai- 
Terra appare, c nc’ tempi di guerra foccorfe ilRè, e di gente, c didanari, e 
perciò da elfo ottenne priuilegio di molte immunità, e grafie, come nel pri- 
uiicgio regirtrato in Cancellarìaneireg.£i.& in executoriarum 24.de! 1461. 
e negli llcffi priuiiegi femprefono nominati i Cittadini di Ttaniomi, NcbJ- 
Us viri JincpraMe ob conftanttam fincirtt fiàtUtatis. 1 

Vi è in detta Terra la Famiglia Fontanella c’iià prodotto perfonaggì dì 
grandiffimo riguardo,fra li quali vi fù Cio.Alfonfu, Caualier di $.Gio. Gle^ 
tofolimitano,Bcrriraimo,chcapparcntòcon Eleonora Minutola nobile Na- 
poletana, Antonio Dottor famolìffimc di Legge, che fù poi Aunocató Fifca-i 
le nella Prouinciadi Principato Vltra,Profpero Auditore in diuerfe Prouin- 
eie del Regno, Giulio Cefarc Giudice del grand’Ammirante,c Luogotenen- 
te di D.Lopez Gufman, Vifitatore per la Maeftà Cattolica in quello Regno, 
Tiberio , e Vefpafiano , che ncll’vna,c l’altra legge furono fempre famofi , c, 
D.Gafparo, diefù Arciprete didcuaTcrta, buomo.di molta dottrina . Vi fù. 

di 
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di più il P.M.F4A/joftìno di Viuo dell’Ordine di S»Agoftino> il quale diede> 

gran nome à qucÀi Terra» non folo colla fila bontà di vìta*màaocora coHaL 
Tua dottrina, fìcome fi vede da vn’Opera da eflb mandata in luce, ch’è intito- 
lata Studio di vera Sapienza , refe lo fpirito al Signore in quella medefimaj 
Tua Patria, c fù fepoho^ella Chiefa di San Felice delle Pietre . Furono anco 
di quefia Terra Bertiraitnodi Maio Apcioefcono d’Amalfi , Marino di Maio 
Vcfcouodi Biiceglia, Corrado Sparano Arciuelcouo d’Ainalfi , Ro^to- 
Maranta, che diede In luce la Prartica Criminalctdi quella cafa furono i Ve- 
feoui di Caluifdi Miontc PilQfo,c Carlo VefeoUQ prima di Gioucnazzo,e por 
di Tropea , oue mori, vi fùanco Luc’Antonio Maranta famofo Capitano di 
gente d’armi, da lui nacque Oitauiano Auditore generale delló Stato 
^incipe di Salerno. Ambrogio Romano Vefeonodi Minori. 

jQueJla T trr» è Rt£ÌA , t vi fine U figtttmi Famiglie Nebili . 

Fonuneila di Lanari Palombi , Aparani 

Verpafiano. Luciani Romani Vitagiiani < 

Formoli Maranta Santella Di Viuo, 

Se altri. 

D I R A V E .L L O. 

Enclw la Città dì Rauello non fia molto amica ia> 
quanto alla nueua riedificatìone , attefo che in 
quanto alla prima fondattone è parimente antica», 
come le Città di Scala, e di Amalfi, nondiineno per-> 

! che è molto bene edificata,!! deueannouerare fra le 
prime, e nobili del Regno , eflendo altresì ornata di 
belli edificIiC fuperbi Palagi. Gloriali quella Città di 
confcruare nella Vefcoual Chiefa il fangue di Saa 
Pantaleone Martire, il quale eflendo duriirìmo»il 
giornoauanti, e nel fegueote della folcnnicàdiuiene 
liqoidilHino,epofcia s.aflbda.con grandiflìcsa raarautglia dc’riguardaati, co- 
riK quello del glorìofo San Gennaro Auuocato, e Padrone di Napolifua^' 
Patria. In oltre fi vanta d’eflcre fiata Madre, e Balta di molte Famiglie Nobi- 
li, c1>e di prefentc godono ne i Seggi diNapoli. Fra quali d la famiglia Frezza, 
che è annoaerata nel Segg» di Nido, la quale nìplende non roen perl’an- 
licbità, c nobiltà fua , che per hauer ella in diuerfi tempi prodotto fem- 
prc degni (oggetti , così nella pace, come nella guerra, e foUmentc_a 
per bora faremo mentione di Giacomo, Andrea, c Nicolò Frezza, tor- 
ti tre perilor meriti furono aflbnti in moiri faonori, e dignità . Vi fii- 
rono anco Sabbatello,e Stefano carilfimià ì Re dì Napoli, da i quali 
(suono occupati in molti grani affari , e pofeia n’ottennero molte re- 
muneraiioni vitimamente ne i tempi de i noArt zntecelTori fù Macina 
famofia lurifconfulto , di cui fi vedono infinite opere , così in ftam- 
pa,come fcrittc à mano,e perla fuainfinna virtù fu dali’Imperador Carlo V. 
LitofuoConliglieto. Vi tùauco io quella Cala Celate »dbcfùanch’effo da 
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Filippo Ill.crcato Configliero.c Fabio d’immortal memoria, huomo di mol- 
to fcnno,e d’cfquifica eruditione, bontà, e virtù, il qua] per fnoi meriti fiì da 
Filippo IV. ornato dcU’babito di Calatraua , c del Ducato di Cadrò . Quedo 
tià compofìo i.volumi , che già fono dati in (laikpa , di materia di dato, edì 
^oecra . 

I , in efktJiéLCiuiftnt ltftgittnùfAmigU$ debiti» 


Acconciaioco 

Corte fi 

Grifóni 

Dilaga 

Afflitto 

Citarella 

ludi 

Rogadei 

Boue 

Cortis 

De Infoia 

Rufolo 

Campanile 

Fenice 

Longlii 

Rouito 

Cadaldo 

Foggia 

Delta Marra 

Scongiaioco# 

Confatone 

Frezza 

Mufccttola 

Scirri. 

Coppola 

Fufeo 
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BREVE DESCRITTIONE 


PRINCIPATO VLTRA 

TERZA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 

Con li nomi delle CittàjTenre >cCàftella,che vi fono, 

* c con la nota de’F uochi", che ciafeuna di effe fi 

inquefta nuoua numeratione . 

E delle Città i Terre di demanio , e Camere rifernate, che ri fonOy 
Con Timpo:';tionè , che pagano alla P^gia Corte . 

Arme della Pronincia di Principato Vltra . 



DI ^TQ virv^ul 

AProuinciadiPriacipato Vura c parte dell* ^*Kt- 
caHirpina, laqu ilc^èficuaca dentro terra infor* 
ma di triangolo, e dalla parte di Tra n jntana,G:c- 
co,c Lenente confina col Contado di Molifi,c Ca- 
pitanata ,& vn poco con la Terra di Biri ,cd. Si. 
rocco s’accofia con Bafilicat'a,e di Mezzogiorno 
confina con Principato Citrale da Ponente coru 
•Terra di Lauoro.Que(laProuinciafàper arme a 
vna Corona con merli fiorita d’oro, pofia in mez- 
zo dì due Campi vgualmente partiti , la parte dì 
fopra,doue è la Corona,d roITa, quella di fottoc d’argento, le quali armi fi 
giudica,chc dinotino il nuouo titolo di Principe,che prefe Arechi fci. ódo,de- 
cimoquarto Duca di Beneuento , nel tempo , che pofe fotte il fuo dominio i 
popoli Picentini , onde per lo campo roffo, ed’argento fi dimoftra la virtù, Se 
ardire, che il detto Arechi hebbe ,e per la corona d'oro , che poco , ò nulla_« 
dalla reale differifee , fi dimoflra la noua Signoria . Sono in quefia Prouincia 
vndici Città, delle quali Beneuento, e Con fa fono Arciuef<:ouadi , e i Vefeo- 
uadi fono Ariano, Auellino,Bifaccio, Sant'Angelo de’Lombardi, Ccdogna, 
Montcmarano,Nufco,Voltorara,Vico,Triuico, da moderni detto Vico della 
Baronia , S. Agata delli Goti . Vi fono 1 40. tra T erre , e Caflella, che fono in 
tutto 171. Nel territorio di Pratadi quefia Prouincia fono le miniere dcil'o- 
ro,e dell'argento. In quefia Prouincia rifiede la Regìa Audientia nella Ter- 
ra di Montcfufcolo con il Viceré, con prouifioncdiducatifeicentol'anno • 
con alcuni cmoIumcnti;e Sua Eccellenza li dà due Auditori, con prouifione 
d i ducati trecento , e quaranta per ciafeuno , con 1 * Auuocato Fifcalc Trom- 
betta ,c quindici Alabardieri tutti prouifionati con trentafei ducaci per vno 
Tanno . 


LouetrouarettqHeJlofe^np t fino le Camere riferuatc * 


NVMERATIONE 


Vecchia. Nueua. 

1500 A Riano 749 
t^sz AIrola 434 
looApcllofa 100 
t; 18 Anellino 600 

207 Accad/a 107 

450 Apice 209 

fpoj Atripalda , e Ca- 
bali 493 

196 Arpala 174 

’tzjo Altauilla ijo 

t2 II Andrctta 125 

270 Buonalbergo 156 
fz59 Bonito 127 

t5 14 Bagnalo 329 


Vecchia. Nueua,' 

593 Bifaccia 361 
33Bellizze 2j 

229 Carbonata • >53 
tiSoCaffano 106 
t327 Cedogna 213 
2 35Ceppaluni 133 
270 Caficlfranco 108 
81 Cacciano Cauta- 
no 95 

60 Cacciano Fornii- 
lo 81 

40 Gonza 36 

t442Chiufano 218 
136 Campolattaro 46 
i69Cafalduni 124 
Y 


Vecchia, Nuoual 

’ 109 Cafal Caluoru 37 
29Chianchitèlla 24 
i3jCairano 88 
69 Candida 32 
fi59 Cafiellu dell! Ftan- 
ci 60 

fzooCarifre . 107 

i4oCapriglia 39 
225 Cafalalbore 69 
z54Cafiello della- Ba- 
ronia ' 14X 

1 1 CaUclIo mazzo 6 
74Cafielpo(o 40 
z9Chianca 29 
32 Cafal Monte roc- 
chet- 


Di- " 


BESCK^TTt 

' Nnetut. Ficcchiéi. Nktua. 

chettì 18, iS Mancua 5 

‘liSCafldIoaetere 1 ao Monte Marano ^ 

. A 4 Vi 


tjjoCaljtrl 
f484Ccfuinara 
^14 Foatanarofa 
14 ^ Fficcnto 
290 Foglianìfe 
T 40 Fkiniari 


3}i: 502 Montella 3LZ 
331 ti50 Monte falcone 209 


209 t 32 Monte male 
S8 ' 194 Morta 
23S: 33oNufco : 

^Ptata 

é«o ForioOicCafali 3 ^ 21 Pannarano 

8 1 Foffa Ceca 32 t45 3 Pabulo 


il 


215 Fragnito Montt^ 
forte I2I 

•J";©! Fragnito dell’ Ab- 
' bate I 94 
340 Grotte M inarda gt 
3 IO Guardia Lonibar- 
da ^ 124 

41 Gcnefira dì Mon- 
tcfurcoli 4d 

di Grotte Caftagna- 
la 43 

424 Gcfualdo 204 
d Gcncftra de’ Sebia- 
13 
42 

«4 

141 


li 

168 

130 

26 

49 

U 9 

14 

69 


i Can» 

tt 
X 7 
li 
80 


uom 

136 Greci 

300 Lapio 
300 Liutù 

6 Lentace 
93 LocoCrano. 

' 472 Mirabella) 
*{•369 Monte forte 


4 

iS 

i 32 

246 


34 Ponte 

200 Paticrno _ 
282 Pére Landolfo 193 
38 Pagliara •-dì To 
151 Pietra fìornina 133 
221 Pietra polcina ic6 
29 Pago ‘ 15 

idPccruro ' 23 

ToPefeo della Maz- 
za 50 

3oP3rolIfe 27 

ziPulcarino 12 
324 Rocca Sant’ Anto- 
nio 258 

loo Rocca S.Fclicc 125 
I" 26 Rotondi t c Cam- 
perà ^ 

140 Rocca Bafciara- 
na 48 

70 Reino 24 

80 S. lorio 'di Monte- 
fu feoH 80 

78 S. Angelo à fcala 44 


0 Itis i 

VictiU. * 

4^5. Angelo 
cicllo 

M^'Agnefa 
12X S.Lupo 
goS.Petito. . 
a 7 J S.Marcodc Canó- 

u ì *'* aof 

ra4oS.Mango 201 
l^S. Saffo 7 J09 

120 Sorbo 

*5 S. Maria Ingrii^ 
ne 21 

3 *S.Nazaro éo 
d8S.Maria à Toro 1 5 
4pS. Nicola Manfrc- 
■' da 


aaSMoatefredano j8 

■^"275 Monte Milcto 106 fSjo Solofra 474 
III Monte a petto aoS.Pictco inddica- 

aj9 Monte fufcoli 142 
•t734 Monte Colui 352 
« 108 Molinara ^ 

125 Monte Leone 94 
in Mon te verde £i 

309 Monte falcione 50 
SS Mani calzati dd 

tfjSoMontefatclno» 

Cafali 45 2 

80 Melico .. '12 


to - 16 

fi do S. Marcino Si 

465 Scrino 530 

20 Santa Lucia jS 

J70 Suiritnontc io 


-y y OJ 

j7iS.GatadcGotÌ338 -}-}66 Tortila 
Sauignano 38 ■' ‘ 

U4S. Nicola della Ba- 
ronia 68 

lioS.Panlina ' 117 


II 

350S. Giorgio della .1 
Molinara jgt 
acio S. Angelo Lombar- 
do 

SdS, Stefano 
nS. Barbato 
' 27 S. Angelo 
' fea 

147 Salza 

38 Serra 
^ S.M.cIe 
261 S. Andrea 
138T0CC0 
28 Tcccanifc 
22 Torrione 
Camillo 


50 

a Le- 
si 
78 

76 

180 

21 

10 

del Sig. 
2 

43 Torrione del Tu- 
fo ii 

200 Torre di Montefo- 


fcolì 
142 Tufo 
150 Torrccufo 
227 Taurafi 
330 Tcota 


1 » 
»5 
181 

III 

»33 
150 

343 Vallata 170 
343 Vico della Baro- 
n ia ss 

t do Villa Maina 31 
1^5 Val. 
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25 ^ 
Santa_4> 
78 
142 
307 


yiftchi*- Ntioua. 

165 Vultorara 95 
361 Vùulano S. Ma- 
ria 

tlOS Vitulano 
Croce 

^30 Ziuicoli 
34.1 Biccari 
1 36 Caftcllaccio Vallej 
Maggiore 128 
Celle 51 

Faito 50 

41 La parte dì S. Pie- 
tro delle' Moni 
che 41 

5 3 Monte d’ Vrfó 53 
i3$elitto 13 

i9S.Maria in Elìce 19 
20 S. Angelo à Cupo 
lo ao 

In tutto 
Sem4 delltiìSò/fUi delU 




■N.f'ecchia. 
31945-J 


liVi Nuotta, 
19118 
per dishah 


nell'vltima Numera 
tioney e fono le fitto- 
ferine, 

109/^ Orzano 
90V. -/ S.Pictro,alias 
Radicazzo. 

T erre fronehe, le quali J\ 
pojfedene dal S aere 
Ho/pedale della Fene- 
rabil Chièfa dell' An- 
nunctata de Napoli m 
queQa Proutneia. 
Bagnata 

Cafale di S.Marco à M 5 - 
re. 

Monte d’Vrfo 

Pietra dell! fufi 

Terranoua 

$. Martino 

Cucciano 

Lentace 

Fruftulari 

S. Giacomo di Montefu- 
fcolo 

|Mcrcogliano 
Spitaletco 
S. Michele 



Nom ideile Città,t T erre 
dt Demanio > cio 'e Re- 
fte, che fono tn quejfa^a 
Preutneta, 

Ariano. !- .■ 


Impofitioniyche paga eia- 
fcHH fuoco dt quejla-r 
Promncia alla Rgta^ 
Corte. 

Paga l'ifteflb, che paga 
laProuincia di'Tena 
di Lauoro. E pagarli 
piàil Barigellodi Ca- 
pagna,cioè grana cin- 
que per fuoco > e li pa- 
ga à mefe. 

Terre date per dithak- Spitaletco |Non paga la guardia^ 

tatein quejla ProMn- delle Torri, perche^ 
eia da' Numsraton non vi fono. 

BREFE RELAT IONE DELL' ORIGINE 
D'éleune Città y e Terre della prefente Proutncta do Pnncifaf 
FllrOy oue fono PanttgUe Nobili . 

dibenevento. 

ACittàdi Beneuento Bacila fondata ncll’anticaj 
Hirpina altrimcntc detta Saonio. Vollero, che da.^ 
Diomede fuffe ediftcata-Pllnio, e Liuio la chiama- 
roDO Maluento , e Ptocopio de Bello Goth. dà 
ragione di tal nome, perche dalli horriblli venti, 
che vi fpirano véne chiamata anticamente Maluc- 
to. Fu ella Colonia de’ Romani , benché per prima 
fu tra le principali Città de’ Sanniti , che à guifa di 
Republica fi gouernaffe . H bbc molte guerre con 
i Romani per fpatio di molti anni,e ne riportò glo- 
tiofe vlttorrc, & in particolare quando vinfcro i Confoli Romani , nceuen- 
do molte Ingiurie, facendogli paffare per fotto il giogo nelle Forche Caudi- 

ne,conieraccontanoLIu!o,eLucIoFlorodeBelloSamnitico.Fu di g a - 

laglM circondata,c he da Totila Rè dc’Gothi furono ditoccatc.c da 




171 D E S C II I T T t Ò 

Longobardi rifatte • i quali hiueudo inuai'a l’Italia , Bencuento fecero loro 
Kcgùicnd 571. li ChriftùjZorone fùclectoDiica di quella, qual titolo fi c 5 - 
feruò infino ai 573. come difFufamentc s’è detto di fopra al foglio 43. Pati 
ella varie turbolenze di guercc.comc da’Saraccni,da’Norraanni,c da’Sue- 
ui,e da Ottone III.Imperadore,il quale per comprimerei pcflìmi andamen» 
ti del Principe Sleardo , venne con groflb cferciro all’improuifo ,e diede à 
terra le muraglie, faccheggiandola, e ne riportò il Corpo di S. Banolomeo in 
Roma. Fu poi rifatta da Guglielmo I. Rè di Sicilia petobedire aH’inaeftitu- 
ra,chehauea riccuuta del Regno da Papa Adriano IV. benché da Federico 
Il.intenfonemicodiS. Cliiefa f^ulfetrauagliatadi guerre. Fu ella forco il do- 
miniodc’Prencipi Longobardi, e confeguencemence dell’Imperadori, ricade 
poi in potere di S. Arrigo I. Impcradore , quale la commutò con Papa Bene- 
detto Vili. nel 1019. dando Beneuento alla Chiefa , & egli fi fè concedere la 
Città di Bamberga,comcdice il Baronio,cb*era della Sede Apoftolica.Tiene 
quella Città vna Rocca piccola, ad ogni modo force, edificatajiella più alta^ 
partedi ella, Panno 1323. perordinedi Guglielmo Bilotca,à chi ilgouerno 
della propria Patria fù in quei tempi cosi riuolcoQ , che la Chiefa fiaua iou 
Auignone da Papa Gio. XXII. commefib; hauendofi per efperienza cono- 
fciùto, quanto gli huomini di quella Cafa fulTero Tempre fedeli della Sede a 
Apollolica , facendo chiara la lor nobiltà, così ne’ tempi di pace , come di 
guerra. 

■ Quella Città è Sede Metrop. e rArciuefeouo di effa hà per fulFraganei 2 f . 
Vetcoui . Suggellaua amicamente in pi 5 bo,e fù arricchita di molte prcroga- 
tiue dal S. Pontefice con l’occafione, chequiui fecero per alcun tempo dimo- 
ra,onde l’Arciuefcouo anticamente celcbraua con Camauro Pontificio . Hà 
prodotti huomini fegnalati,come San Felice Papa I V.che fù figliuolo di Ca- 
fiorio Fimbrie Beneuentano, Vittorio III. della Famiglia Epifania, Greg. 
VlII.della Famiglia Morra , come dal Ciacc fi raccoglie. Furono Cardinali 
natiui di quella Città Alberto Morra nel ii55.Dauferio,òDefiderionel 1059. 
Bcrnardomel 1 178. Pietro Morra i205.F.Dionifìo Laurerio nel 1539.& vno 
gran lluolo d’Arciuefcoui, c Vefeoui hà dati al Mondo . Fiorirono nelle let- 
tere huomini infìgni , come Papiniano lurifconfulto, Roffredo , che fcriffe 
De LibcltisjBarcolcinco Camerario, & altri famofi Dottori. Fiori ancora in 
effa Falcone Secretarlo d’Innoccntio II.il quale fcriffccon molta accuratez- 
za la Cronica dc’fuoi tempi delle cofe accadute in Beneuento, enei Regno. 

Godono nella Nobiltà di Beneuento l'infrafiritte ¥ amiglit, 

Aquini del Card. Capobianefai Leone ' diMontemileto 

D'Aualos Caraccioli ' Mafeambruni Tocchi delle bande 

Dell’Aquila Carafi del Duca Manzelli Tufo 

Baffi di Nocera Morra Venato 

Di Blafio Conellabili Montefortì Del Vico 

Bibita Di Leo Pefei Della Vipera 

Bottini D’Enea Sauariani Vintimigiia,& altri. 

Briti ' Filingicri Scllaroli 

Calenda Geremia Del Sindico , 

Candida Gregorio Tocco del Principe 

CapaOo Griffi DI 
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DI T^tVjOI'PUTO VITINA 
DI. SOLOFRA. 



I7J 




Ella prefente Prouincìa di Princ3pato VItra vi è fsù 
Terra di Solofra(ilcui Principato gode la Nobiliffi- 
ma Famiglia Vrfino) ricca di beìliiTìmi Tempij,me- 
riteuolì d’cfl'er (Iati eretti in qualfìuoglia , primaria 
Città del Mondo>e piena d’huomini mercantili per 
cagioncd’efler cinta di Montagne) non mancando 
però di godere ogn'altra delitia , e Famiglie Nobili* 
come fono Fafnni,Giliberti)Iacobacci) Maffei* Pan- 
dol(elli)Petroni)Ronchi) e Vigilanti. 

Come in particolare de’Fafinijc’han goduto Pri- 
nileggi in pofleder feudi con la recognitione al folo Rè; d’ciTcr fcriiiti nelle 
compre di cofe commeflibili immediatamente dopò il Barone > d'andar ar- 
^ mari fenza licenza * e d’altre prerogatiuc) la qual Famiglia s’bà (per quanto 
* ne fan chiara)& indubitata fede molte fcritture ) liauer bauuto origine dal 
Conte di Sant’Angelo à Faranella>e San Pietro in Galatina,da cui difcefc_> 
Oliuiero Fafano,huomo non meno eccellente in lettere)Clieprode)e famo- 
fo per l'armi; hebbe poi qucfto per figlio quel Legifta Eminente Pietro Fafa- 
no, da cui nacque Riccardo Dottor Fifico>e Protomedico del Regno* qua- 
le, per effer dotato di virtù Angolari , s’acquiQò molta gratia appre flb Carlo 
III. Angioino Ré di Napoli, Ricc.nrdo generò Andrea, parimente Protome- 
dico del Regno, e Medico del Rè Ladislao, appò di cbi hebbe così inttinfeca 
fcrultù,che non folo per fé, e Tuoi beredi in perpetuum ottenne il priuilegio 
dcll’armi, e d’altro accennato di fopra, ma anco per detta fua patria riportò 
tutte quelle graiie,che li furono necellatie; onde in ricompenfa di ciò il Sin- 
dico, Se Eletti d’efTa nel 1370. per atto publicodi Notat’AntoniodIdetta_ai 
Terra fanno in perpetuum priuileggiata, eOcnte, & immune detta famiglia 
de’Fafanida qualfìuoglia forte di pagamenti, con pena di centofeffanta on- 
ze d’oro in cafo d’ino(Teruanza;Con facoltà di poter in ral’euentodefenderfì* 
e mantenerfi in pofTeffìone; Da coftui non di minor’ingegno nacque Nico- 
lò Dottor’anch’elToFifico , e Protomedico del Regno , il quale da Ladislao 
nel I J92. l’anno 7.del fuo Regno hebbe la confìrma del Priuileggio per fe , e 
(uoi hcrcdi*e fuccelTori in perpetuum d’e(Tcntione, Se immunità de’pelì ge- 
nerali, e particolari di qualfìuoglia forte: non folo per li beni,che detta fami, 
glia pofKdeuainSolofra,'main Montella, Sicilia, & in ogn’altra parte de’ 
Aioi Regni.Dal fudpttoRé fottoH I9.dl Decembre 1409. li viene conceffo 
il feudo di Sant’Agata . Fùanco atticcbitodal medefìmofotto li 35. di Fe- 
braro 141 3,d’vn feudo rufiico volgarmente detto l’Arco d’immenfa grandez- 
za, ficome fi vede da i confini, da i quali viene circonfcriito,ne1la quale con- 
ceffione è dal detto Re chiamato Fidelis,Ncbilis,& Circumfpedus Nicolaus 
Fifanus Terra: Solofrat , à cui nell! 6. di Decembre 141 j. dal Rè Giacomo , e 
Glo; vien confirmato ilmentonatoPriuileggio,ponendoIodi nuouoin pof- 
fefione . Dal detto Nicolò fù generato Biagio primo e ffercitandofi nella prò- 
cflìone paterna, dal detto nacque Biagio fecondo Dottor in Legge, i I quale 
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generò Valerio Dottor FiGco> da cui hebbe origine Gio: Tomafo» perfona 
non fblo di lettere,ma di gran valore > che per mantener la patria in poCTeffo 
de*ruoi Priuileggi > e beni demanìalitnon li fù difaggio l’andar’à Spagna per 
feruitio di quella. Si tralafcia la ferie di tant’altri Dotrori,c*han Tempre fatto 
Corona à si antica Famiglia>c«mc di Dante,Gio: Pierro9EmQiotPaoio Alef- 
fandro), & altri) potendoG à pieno raccogliere da si breuc Epilogo> quanto 
detto famiglia fia ftata cartica Tempre d’honori>& adorna d’buomini fe- 
gnalati. 

La Famiglia Fettoni trahe la Tua prima origine daSiena, pofcia venutaJ 
In Solofra da ducento anni Tono> Tempre fi é mantenuta con decoro, Tplen- 
dendo con tanti Dottori , e Sacerdoti , e che ciò da vero: nel Monaficrode* 
Padri Agoftiniani tiene l’Altar Maggiorecon Seggi intorno da Tederui Tolo 
la detta Famiglia, rifacendoui la Copula caTcatamolti anni fono,fondò anco 
vn lufpatronato fbtto titolo di S.Giacomo, inftituendone annui ducati cen- 
to,con peTo di cclebrarfl vna MciTa la Tettimana in perpetuo dal Clero d’eflia 
Terra , bà fatto Temptemai matrimoni] con Famiglie Nobili , come con la.j 
Marzato Nobile di Sorrento, con li Baroni della Vulcorara, e Cadano, & aU 
tri, che per non dilatarmi ctalaTcio. 



BRE: 
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BREVE DESGRITTIONE 


D I 


BASILICATA 

QVARTA PROVINCIA DEL REGNO DINAP. 
Con li nomi delle Città , Terre «e Casella > che vi fono» 
e con la nota de’Fuochi « che ciafcuna di clTe fà 
in quella nuoua numeratione . 

C deUe cuti t Terre di demanio > e Camere riferuatet che Vj for^ 
Conl'impojitionet che pagano alla B^^ia Corte . 

Arme della Prouincia di B amicata . 


La 


E S C III T I 0 X, E 

A Prouincia di Bafilicata fù detta Lucania , di e 3 
dalla parte di Macftro tocca con Pfincipato VItra, 
e per Tramontana} e Greco confina con Terra di 
Bari, e con Terra d’Otranto,e dalla parte di Leuan- 
te , e Ponente Lebecclo con Principato Citta , & 
il Mar di Taranto, ouero Icnio.Fà per arme vna_^ 
mezza Aquila coronata,fulua,ò chiara,con tre on- 
de di fotte, il refto del Campo d’oro , La qual Infc- 
gna altro non Ggnifica,che la vitloriaiche I Lucani 
hcbbero,dIfcacciando dal lor paefe i Greci , onde II 
Luogotenente dcirimpcratore di Coftantinopoli fuggendo con gli altri Ca. 
pitanl, s’annegarono nel fiume Brandano. In quella Proulncia fono due fiu- 
mi famcfi.cioc Vafenio,& Arfino,con tre laghi, Amfanto, Vignola,e Peri- 
to;e vi fono n.Ciità , delle quali l’Accrenza , ch’era Arciuefccuato , bora è 
vnltoairArciutfcouatodi Matera nella Prouincia di Terra d’Otranto-I Ve- 
feouati fono Lauello , Mu/o , M ontepelcfo , Potenza , Rapolla , Tricarico , 
Tuffi, c vi fono tra Terre, t Cafltlla97.chc fono In tutte icS.olttc di du e , 
alile d.fliutie, come Mofpa, cPtfli. 



J}cue tmiarc te ^uf/ìo/f^nc ì fono le Camere riferuate'. 


NVMERATIONE 


Vecchi a- tiJuira. 

téo A Telia 137 
Armento 66 
260 Aliano Ila 

46 Alianicllo 13 

300 Albano 149 

t537 Auigllano 601 
•j-577Anzi 80 

361 Accettura 158 

296 Acerenza 252 

jcoAbriola 421 
275 Bella 274 

t 344 Baglio 295 

90 Baraggiano 69 

101 Barrile 164 

iSBrindife 82 

32 Calciano 33 
339Ctaco 221 

4CoColobraro 168 

91 Chiaramonte 75 
283 Caibuni 120 
126 Caftronuouo 51 
40oCaftdlo Sataci- 


no , 167 


Vecchia. Kuoua. 

189 Calici de Grandi- 
ne 102 

tì 77 Corleto 179 
166 Calici mezanoi3S 
ti 58 Ccrigliano 70 
498 Caluello 256 
t673Camarda , alias 

Bernanda 387 
123Cp11c11o Supcrio- 

- .57 

233CaAello infcrio- 

le 117 

fazoCanctllara 285 
26 Citeiofmo 24 
3oCalucra 29 

62 Cafalnuouo 38 
ta3o£pcfcopia 67 
I i2oFenandina 1009 
1 38Francauilla 69 
37Faualc 39 

t7»7Forenza 388 
25 Garauufo 34 
254Genfano 245 
2 1 1 Galliccluo 70 


, Vecchia. Nuoua. 

!t648 erottola 564 
29 Gorgoglione 77 
318 Gradano 266 
198 Guardia 99 
77iLagonigro 570 
t50oLaurenzano 434 
aSoLatronico 57 
97oLauria 368 

i44Lathcana 51 
600 Lauello 421 
29Lóbarda Malfa 30 
,t35oMont’Albano 217 
tSj6 Monte Scagliu- 
fo 570 

40oMiglionico 586 
t 55 oMontcpelufo 625 
546Maraibea inferio* 
re 208 

91 Marathea fuperio. 
re 66 

taiSoMcIfi 1281 
750 Muro 609 

300 Monte Mutro 239 
i^oMelTaneilo 30 
t232 Mar- 
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Vtcchidi. Nucm. 

■f2jz Marfico vcccrc 66 
362 Molit ceno 313 
75 Monte Milonc 46 
5»o Mafehito t ^6 
fi 47 Noya 90 

50 Oppido 1 7^. 
34 0lìueto 58 

t332 Pietra Pertofa 17» 
i94Pietrafcra 118 
918 Pefttccio 852 
t67oPomarico 530 
Ì230 Pappafidero 102 
t5oo Picierno 361 
f 1178 Potenza 883 
219 Pieiragalia 174 
82 Palazzo 55 

392Picfco pagano 309 
i2oRoccanona 6o 
lyoRapolla 86 
zoo Rotonna 1 1 5 
3 1 o Rocca Inaperia- 
le 154 

269 Rimo 206 

f66j Riucllp 257 
i46RapolÌav 121 
80 Rocondella 50 
1 1 5 Ripa Candida 209 
184 Ruoti 132 
45RioNigco 56 
299S.Mauro, 19 1 
^348 Salandra^ 315 
64Spinufo 55 
299$. Chirico Rapi- 
rò laS 

29 Si Chirico nuo- 
no 77 

154Sanire 234 
tiSoS.Martlno 122 
3 50 S. Arcangelo 24 1 
t 535 Spenoazola 49 1 
]00 Saffo 99 

401 SJ^cIe 423 
9oSarcuni 238 
1650 Stigliano 414 
lo^&Coftaiu^9 55 


BASILICA 
f'eeehiti. Nmhs.< 

aS.Giorgiol 33 
SiLauraCafalcno 


uiter cretto 19 

286Trecchina 93 

|t755 Tticarico ' 642 

409T0IUC 354 

500 Tramatola 
567X110 480 

tSooTorfi 380 

83 Tetra noua 117 

25Triuigno 35 

695V'gS'ano 
355 Viggiancllo 102 

1057 Venofa 473 

3i7Vignola 654 

Intatto 


Sòma delia 
a. f^ecehta. 

39^54 


Sòma della 
N. Nttona. 

a7795 


Terre date per diihabi 
tate in tfuefta Prouin 
eia da Numerai ou 
nell’ vltima Numera 
urne ■>e fono le fotta- 
fentte» 

12 Caflrocucco. 
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Quefta Premneia 
• Afieffoféhe paga la^ 
ProHtncia di Terra di 
Lauoro « £ paga di più 
il BarrigeUo di Cam- 
pagna , per il ipial fa- 
gamentef paga grana 
tre t&vH quartOt e td» 
quarti di cauéllf d we- 

A 



ferriì che tengono guar- 
data la prefente Pro- 
mneia dt Baflteaio-t . 

1 La Torre di Rocca Im* 
periale (la nel Tuo Ter- 
ri torio. 

2 La TorrediTrifaia In 
Territorio di Tutfi vi- 
cino al fiume Sinno. 

j LaTortcdiS.Bafilc_i» 
ila nel Territorio di 
Pcllicorc vicino al fiu- 
me Sinno. 

4 La Torre di Acre fla in 
territorio di Scanza- 


Nomi delle Città% e T er- 
re di DemaniotCioè Re- 
gie i che fono nella pre- 
fente Preutneta- 
Lagonigro 
Riuicllo 
Toluc 
I Tramatola 

JmpoftieniiChe paga eia 
fiun fuoco di qu^aPro 
tàntia alla ^£ia-* 
Corte, 

Z 


na. 

j La Torre della Salan- 
dtclla fta in Territorio 
di Bernalda vicino alla 
Salandrclla. 

6 La'Torrc di Baffentc 
in Territorio dclla..à 
Macchia. 

7 La Torre di Bradano 
fta nel feudo di S. Bafi- 
le» ch,*è del Monaftetio 
di S. Lorenzo deHa Pa- 

dnla. 
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BRETE RELAT IONE DELL* ORIGINE 
D’*lcune Città àelUprefente PrtutncU di Bafilicatat 
oue fatto Famiglie Nobili . 

D r L A V E L L O. 

t 

Ltro non hò che dire di auelU Clctài fe non che ffcdc 
npprcfTo l’antica Città di VenofaySe bà ifuoi Terrier* 
rij non mcn fertili degli altri luoghi di quefta Prouin- 
cia , & è ornata della VefcDual Tedia , & vn tempo fu 
Tetto il dominio della Famiglia Caracciola del Conte 
di S. Angelo , e di prefente fi poflìede da* Tufi Nobili 
della Città d’AucrTa,defcendenti daGio.del Tufo» 
Configliel o di Federico Rè di Napoli, dal quale per le 
fuc Virtù, & honorate qualità ne hi creato Marchefe Giacomo Tuo figlio^ 
Nacquein quella Città il Tartaglia di Laucilo fiimofiflìmo Capitano Touo 
Ladislao Rè. 

Jtt qHtfia Città fin» le fepttnti F Mutuile Nobili. 

Baroni Brancaci Manna Palroeiij 

Battili Lupi Micbaeli Rkcatdi, 

& altri. ' 

D I M E L F I. 

Elfi , Città polla nella Lucania, fù ella anticbillìnia i 
come narra Fra Leandro Alberti nella deferi nione 
dTta lia,yolendo , che dalle rouine dell’antica Molfa 
s’cdificaQie Melfi>bencbepar più vetifimilc, che dal 
fiume Melfi, quiui vicino ella preodelTe il nome-, 
come ben nota Rafaele Volteirano ne*fuoi Coiti* 
ntentari) lib.}8. fol. 454. coatta quello, che dificro 
Giouan Villano , & altri Scrittori, che dalla gente 
Normanda fulTe edificata , impcroebe fi legge in 
Eremperto Scrittore di molte centinaia d’anni prima, ebe ìNorraandi ve- 
niflcro in Regno, far mcntione di Melfi,conciofia coTa,che eficndofi partiti 
da Roma molti Nobili Rpmani in compagnia diCofiantino Imperatore 
detto II Magno nell* anno con grofie naui,pcr trasferirle in Cofianti- 
nopoli,furonoda proccllofa tempefta alTalite ,alcuned’efie capirarono ma* 
)e,e diedero in terra , onde leggefi fi faluafferocon loro beni , e figliuoli nel 1 
luogo detto Melfi, ^bauendo ofieruato in progtelTo' di tempo, che detto 
luogo Raua pur troppo efpofio all’inuafioni d*bTerciti, fe ne partirono , 8 ^ 
andarono nelle Mótagne vicino Salerno,e quiui edificarono vna Città, che 
rimpofero nome Amalfi, cioègente venutada Melfi, hoggi dicefi Amalfi ^ 
Reagani veri (nm vxfrilnti& ntnitfinqi efip*lU(ìtli»tentrimtiml«aimyqn 
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dicitier MtlphiSìUntiMe multo tempore fune dtmorMh pojìmodùm iteri Amat- 
phurn eendiieruntt& diRifuerunt AmalphitAridtoc ejt d Melphi. 

Lo conferma parimente la Cronica antica d’ Amalfi di modo, che fi vedt 
chiaro* quanto prima de’ Normand! fi ritroui la Città di Melfi edificata * e 
quanto fia antichifilma* ondePandolfo Colennuccio nel Compendio del 
Regno llb^ 1. và dicendo * che da Greci fufle edificata * fincome parimente 
rafferma Fontano nel 4.librode Bello Neapolitano. 

Vi rifiedettc io efia quel ^an Capitano de* Longobardi detto Melo * dal 
quale*il P. Antonio Caracciolo nella Tua Nomenclatura nella Cronologia 
in Kttera L«verb. Loffredtrs Marcrz Comes afFerma , hauer pigliato princi- 
pio»e nome detta famiglia Mele, il quale Melo vien chiamato dalla Cronica 
Cafilnefe Dux Appulus nel foglio i;8.& iui fi fà mentione di Stefano* e 
Pietro Mele Nipoti del detto * il quale fù poi feonfitto nel fiume Ofan. 
to preflb detta Città, conforme dice Guglielmo Apul.de Gefiis Nortmando* 
rumlib.i.pag.i. 

. Cauafi dalla Cronica Cafiìnenfe Iib.a.cap.é7.che non altrimenre li Nor« 
htandi la fabrìca(Tero,raa che in altro tempo v’era* perche s'vnirono Rainol- 
fo Conte d’Auerfa, Guglielmo figliuolodel Conte Tancredi, & altri Nor> 
mandinel 1041. & andarono nella Città di Melfi, equini fecero la diuifione 
di molte Terre delia Puglia fra di loro , e fiabilirono per loro Sede la dettai 
Città, e non altrimentela fondarono. 

it Fù quefia Città abbellita, e nobilitata da Roberto Guifeardo DucadiPu. 
'glia, perche vi fé vn Nobile Cafiello*evi erefievn degno Vefeouato , ebe 
non folo dal detto Roberto , ina etiandio dai Duca Rugiero Aio figliuolo fiik 
di molte rendite arricchito • i frutti del quale arriuano al valore di più dì 
ducati IO. mila: à quefia Chiefa è vnito il Vefeouato di Rapolla.Hà vn ri. 
guardeuole Campanile fabricato da'fopradettì Prencipi Normandi, oue fu- 
rono ripoflefmifurate,e numerofe campane, che formano nobile concento. 

Non poco fplendore recò alla Città di Melfi la prefenzadi due Sommi 
■Pontefici* comedi Nicolò II. il quale per gratiiilìini afifiri della Cbriftiant 
Religione fe né'pafsò inquefta Città nel 10J9 oue riceuuto con grand’ho- 
nore da Melfitani , vi celebrò vn Concilio con l’afijftenza di cent® Vefcoui* 
e quello finito, riceuc il giuramento di fedeltà dal detto Roberto Guifeardo; 
facendofe ligio, & bomagìodell'Apofiolica Sede, riconofccndo da quell a_« 
laPuglia,elaCalabria,n’hebbepofcia il titolo di Ducato, e di Contado, cq. 
mcraccontaGuglielmo Apul.nel 2.lib.foi.i8. e 19. 

Intere d Pape Ntcolat forti Seeimdi , 

MelphiafufceptthHnCy&ibif'fc.ptus honore 
Aingno Papa fttir; hit Ecctrjìajhca proptet 
Ad parrei '.llastrafìandanreotiaventt . 

Conci inm ceithrani ibt Papa fa'ttntibus Oli 
Prafulthui tentum lus ad Sy nodale vocatis* 

Robertum donai Ntcolaus honore Dnca!$ 

Htc Comtum filus conerffo I«re Ditcattu 
E/l Papafafltij mando Iure fideli . 

Vi fi conferì nel loao.Vrbaoo lI.ouc anco effo celebrò vn Concilio, e riceuè 
, . Z z il 
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agiuraraentò d! fedeltà dal Duca Rugiero figliuolo del roftradetto Robef. 
ccH ricono^endo la Sede Apoftolica per diretta padrona delta Puglia , e della 
Calabriaicoire raccontano Romoaldo Guarna nella Tua Cronica, e Baronia 
nel ii.toraodcYuoI annali . 

Rendefi anco illufire la Città di Melfi, per due generali parlamenti, il pri- 
mo celebrato nel 1123. con laprefenza dell’ Imperatore Federico II. dentro 
«i Caftcllo di Melfi , ouc ancora fi vede vnagran Sala dell’Imperatore , 8» in 
effo fi ftabilirono le Confiitutioni del Regno, come appare in molte di quel- 
le,che vanno in fiampa,nelle quali fi dice. Datura in Cadrò Melpbic. 

Nel Concilio fattoui da Vrbaoo li. fi concbiufe la pace con elfi Normaa- 
di,e la lega per il conquido di Terra Santa, di donde partirono, e s’accompa- 
gnarono con effi molta gentedi Melfi , conforme canta il Taffo nella fuaJrf 
G ierufalemme conquiftata,quaado deferiue la modra de’foldati, ebe furono 
in quell’itnprefa. > 

Et altri abbandonar Melfi , e Lucerà. 

E lo conferma il VefeoBodiTiro nella fua Hidoriadi Terra Santa. Ri- 
conobbe quella Città anticantente non altro dominio fc non quello de'Pré- 
cipi Normandi, e poi ne’ tempidi Rè Rugiero nel 1133. venne fono il fuo 
dominio , hauendola per via di guerra roiu dalle mani del Conte Rainolfo 
fuo Cognato, e dall’bora in poi cófcruofiì lotto ì Rè di quedo Regno fin’al- 
l’anno 1 348.quat do che la Reina Giouanna L à peiitione di Papa Clemen- 
te VI. la donò à Nicolò Acciaiolo gran Sinifcallo del Regno con titolo di 
Conte. Pati queda Città vn lungo alfedio di fette mefi in quedi tempi dal 
Rè d’Vngar ia , il quale venuto in Regno per difcacciarne la fopradetta Rei- 
na, fù virilmente difefa da Lorenzo Acciaiolo Conte di Melfi figlinolodel 


fopradetto Nicolò. 

Halli da’ Regali Archiulj nel 1392. Goffredo Marzano gran Camerario 
clfcre Conte di Melfi, e fotte il regnare della Reina Giouanna II.queda Cit- 
tà pafsò nella famegliaCaracciolaconoccafione,cbe Sergianni Caraccio. 
lo,hau«ndo difefo il Regno dalle turbolenze di guerra , e fetuito quella Rei- 
na moke fctklmcntc,n’hcbbcio dono la Cittàdi Mcifi,àcoi fuccedèTroia- 
no tuo figliuolo , ilqnale hebbe titolo di Duca fopra detta Città , dal qualei, 
nacque Giouanni ll.di quello nome, fecondo Ducadi Melfi, e da Antonia., 
Caldera, figlia di quel gran Guerriero Giacomo Caldora,la quale dà fcpelli- 
ta in detta Città nel Tempio di Pantco,communementc chiamato de Tutti 
Santi, feruito da FratiZoccolanti, il qual Giouanni (uccedè à fuo padre. Se 
illudròdi Nobili edifici j la predetta Città, hauendoui fondato vn nobile Mo- • 
nadcro a’ Frati di S. Agodino,e lacinfedi forte mura, come dalla feguento 
fnfcilitionc fi raccoglie,che fopta la porta detta Venufina dà fituata. 

Ne» dnm /ceptra tnht tjHifyuam ftS /temine Regni 
Sicilia, tanttm feptem diutfa per eroe ; 
jlt Jub Pri/icipil/usfuerat lune Regia tellus , 

Norimaode vtnttns T ancredo cnm fatue in ifta 
Robertus pofuit Gutfeardus menta primujt 
Diruta tjua tandem etuilt Martefuerunt . 

Sttrgit ab antiqua mam^mfttrpe JoanrUi 

Dux 
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HtucCarMCtolHt ilh^hritrtcidiuMficHniiu ; 

ConeUdittinfiituit^treplere h»cCiuibiu0mnet 

)Nunc opHJ prtcingit meembus yrbtm. 

Troiano Cacaccioio Kcondo di quefto nome hcl^ titolo di PrencipU 
fopra la detta Città di Melfi da Rè Federico» cda lui pigliò il nome vna delle 
porte di detta Cittàtcbiaraata Troiana. 

GiouannitTerzo di quefto nome» figliuolo di Troiano fò fecondo Pren- 
cipe di Melfi>il quale ribellatofi dairimperatote Catio V.fe ne pafsò in Fran- 
cia, la cagione di cotal nbeUione fu» che bauendo i Ftanceii afiediata la Cit- 
tà dopò gagliarderefiftenze, che vi fe detto Prencipe in difenderla» vi fopra- 
giunfc Pietro Nauarro»foidaco di molto vaiore»che teneua fama d'efpugna- 
tore delle fortezze, e con violenza d’artegliaria la prefe» oue effendo il Pren- 
cipc malamente fetito»fu pofcia carcerato con fua moglie , e figli » e ftando 
periafuacarcetatione molto afflitto, ricbiefepiù volte al Prencipe d’Oran- 
ges, che li deCTe commodità di rifcatto, fe poca,ò nulla flima colui di quelle 
preghiere del Prencipe , il quale vedendofi abbandonato da tutti , rinunciò 
rhomagio all' Imperatore » e fi diede à feruire i Francefi , e così s'cflinfe it 
dominio di detta Città in cafa Caracciola , che l’haueua pofleduta cento » e 
più anni , il cui Principato, dopò ricuperato da mano de’Francefi,fù dalHm- 
peratore Carlo V.conceflo ad Andrea Dotia»primo Generalilfimo dei Mare 
di quefla cafa, e fin'hoggi da’fuoi difeendenti fi poflìede col medefimo Prin- 
cipato. 

Molti facci memorabili accaderono in quefla Città, tra' quali Federico fi- 
glio d'Enrico»e nipote di Federico ILImpetatore in vn conuito fattoli da Rd 
Manfredi fu auueicnato . Et effendo venato nell' anno 1 229. il Re di Tefla- 
Ionica in Melfi,quiui infermatofi fe ne morì. 

San Guglielmo fondatore della Religione di Monte Vergine, ricrouando fi 
in Melfi» v'edificò vnMonaftero di Monache fotto il titolo di San Baiato- 
torneo. 

Fiorirono in quefla Città huomini fcgnalati » come Alamando Monaco 
Cainnenfc,ii quale fe ne moti con opinione di fantità. Saraceno Vefcouo di 
Melfi, eflendo egli nell'anno ii98.Procuratore di Carlo II. rioeuè da alcuni 
, Cardinali molte gemme,& alue prctiofefupellettili per conto del cenfu»cbe 
doucuano alla Chiefa per il Regno . Vifle ne’ tempi della Reina Giouanna L 
Angelo di Melfi, che fù fuo Teforiero. 

Nel 1590. vi fù D. Benedetto Mandina, fameglia delle principali di quefla 
Città,ilqualc fù vnodc'famofiAuuocatide'fuoi tempi in Napoli,fprezzan- 
do li falli fecolari,lì ridufle à vita religiofa fra Chierici Regolari,commune- 
mence detti Teatini » nel grembo della quale fù dal Sommo Pontefice Cle- 
mente VIIL e contro fua voglia creato Vefcouo di Caferta » & Inquifirore.» 
generale nel Regno di Napoli , c poi mandato dal medefimo per fuo Nuncio 
ellraordinario airimpcratore Mattia al Rèdi Polonia, per trattare gra- 
uilfimi negotijdiSantaCbiefa,chefeliccmenteconchiiireinqnella Dieta,e ' 
fù llintato huomo di gran lettere, bontà di vita, dcflrezza, & efpericnza , il 
quale preuenutodalla.morre,non potèafcct.dereal Caidinalatc,al quale era 
flato deflinato dal detto Sommo Pontefice ,& vn fuo Nipote, imitando lo 

virtù . 
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virtù del Zio, volle anco imicaroe U nome, profeOando nette nfédefima Re- 
ligione, il quale parimente e per bontà di vita , e di lettere fu ftirtiatiffimo à 
fegno, che da Sua Macftà Cattolica fu nominato per Vefcouo di Tropea, li 
vedono dicoftui mandate alle ftampc molte degne honoratc fatiche di 

diuef fi volumi. ’ , 

Vi fù Giufeppe Pifcullo Frate Conaentuàlc di San FrancefeoEminen- 
tKE*ioTeolog<^e Prfcdicatore»che fù due volte GcneralcdcUa faa Religio- 
ne ,e mandato in Germania da* Sommi Pontefici per grani affaridi Santa., 
Cbicfaifù poi creato Vefeoao di Catanzaro,ouefe ne mori. i 

S*honora anco quella Città di D.Mario Inuro,e di D.Seluaggio Primital- 
lo, l’vtiogià Vefeouo di Vcnofa,e l’altro dì Laucilo. 

Vi fono fioriti molti huomini in lettere,particolarmente il Padre D. Pao- 
lo Siliiio, di faraighn principale giàeùintain quefia Città, Canonico' Late- 
ranenfe, il quale diede in luce degne opere in profa,e verfi Tofeani. 

Setnpremai quella Città fù fedele al Cud Re, c tale s’è mollrata nell'occa- 
. fione di guerre, perch’eficndo venuto Monsùde Fois,detro di Laiurccco,ad 
inuaderc il Regno di Napoli , diede non piccioli affateià quella Città di 
Melfi, la quale fieramente s’oppofc all’armi nemiche , & alla fine ne fù fac- 
cheggiata, edifirimacon mortedi migliaia di Cittadini, onde dairimpers- 
torc Carlo V.nc fù honorata con titolo di fedele. 

Sono in quella Città molte famiglie Nobili , c fra l’akre la Mele , che per 
antichità , e nobiltà c fra le prime , quindi negli regillri Regìj liabbiamo of- 
IcrtìaiOjà tempo del I. Carlo molti di de«a famiglia in Melfi ne* bifognidi 
detto.Rc improntarli danari, come neU’aono i269.Giouanni Mele,e Nico- 
lò Mele. Ritrouo nell’ anno 1 176. 'Riccardo Melodi Melfi eflere Giodicc 
infieme con Nicolò di Collanzo appreffo il Giuftitiero di Calabria,nc i tem- 
pi di Carlo il.ncl 1 159.fi ^ l’Inquifitionc dc*Baroni,c fi legge fra gli feuda- 
tari) della Città di Melfi Galcrano Mele tenere vn feudo dalla Regia Corre 
nel 1421. Nicolò Mele viene nominato con il titolo d’Egregius Vir ,quefiò 
effendo Cambellaho , ò vogliam dire Cameriero della Rcina Giouanna II. 
eLuogorcnentediSergianni Caracciolo nel Tuo Ducato di Melfi, ch’all’ho- 
ra età fiato di numerofe Terre, confegna d'ordine di detto Sergianni mol- 
te pfetiofe gemme della Reina ftefla à certi tali nominati ncll’iollrumcnto, 
che originalmente fi ferba da quella cafa. 

Vide Saliiatorc Mele nel 1487. molto caroà Ferrante I. quale gl’impofc 
alcuniaffari fccteti,per fcruigio della Aia Corona;neirinfiruttionc, che li dà 
firmata di fua manolo chiama Magnifico McflereSaluaiore Mele di Melfi, 
nella qualcfcrittura,che originalmenicfi conferua indetta famlgli3,lcggcfi 
lÌDiilincntc fflcr chiamato Magnifico M.PietroPilIìcello di Napoli dalmo- 
dcfiino Re. E dopò la mortcdcl detto Saluatorc,Aifonfo Il.fcicfiimonianza 
dcll’afFctto,chc pcrtaua alla cafa Mele diquclla Citià,e della nobiltà di que- 
lla fameglia ,impcrochc hauendo Giouanni Mele, fratello del mentionato 
Saluatorc, lafciaic alcune quantità di danari ad Antonella, Ciancia , & An- 
gelica figliuolcdi detto Saluatorc , c fuc nipoti,ordinailRc,lifianopagati 
per tenerne dì bifogno;tanto maggiormente, perche erano donne nobih,t lì 
inedefimiGioupni, c Saluatorc fratelli ncgliatti di Notar Marino diFit ro 

di 
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di Napoli dell’anno 1 488. fono chiamati Nobile* Viri, e nel t jaj.fta chiama» 
IO DominusLioncttusMelc de Melphia, matitodiPcraaSiluijmelproceiTo 
in banca di Francefeo Antonio Longo in Camera nell’cfibitionc del titolo 
del Demanio di detta Città, Se proprie fol. 64. Hà pofleduta quella ufadaJ 
aoo.anni,e (ip’bora pollìede il feudo detto dell’atbore-in pianò in térrìmf^ 
di McliìiiSc hog^i li defeenienti d’effa poffedono la Terra di Caianello nelw 
P rouincia diTcrradi Lauore. - , . - • 

La famiglia AleOandro fi troua (Itnilmente io Melfì,venuta da Afcoli con 
occafiune di matrimoni), difeende ella dalli Aleffandri di Seggio di Porto di 
Napoli in particolare da Giouannid*Ale(Tandro,Gentil*huomo di detto Seg- 
gio,che fùin tempo di Rè Ferrante Capitano della guardia, come appare 3 
^lle fcritture originali, che detta famiglia conferua. 

La Simiglia firufehi hà hauuti molti , e fiogolari antichi Dottori , e fin’ai 
prefente fi conferua nobilmente. 

La famiglia Petrilli è opinione, che venga dalli Conti di Muro. 

La famiglia Giordana portata inMclfi con occafione, che il Principe a 
d’Oranges, in riconofeimemo de’ fuoi feruitij, li fè concefitone di molti be- 
ni,che ^rono de’ribelli in detta Città, e particolarmente della Mafirodattia, 
ne s*è poffuta bauer altra cognitione per elTerc quella Città pouera tì’Ar- 
cbiuio amico , come brugiata , e faccheggiata moltilCme volte da elcrciti 
nemioi, particolarmente in tempo del detto Monsù de Laucrecco, delche 
£àmeiMione Francefeo Guicciardinonel 18. lib. delle fuc Hifiorìenel fot. 

1 4 3.6 piamente fi può credere,ch’in occafione di tanti Rè nominati, e Pren- 
cipi dimorateui,vi fiano fiate , e fiano famiglie molto Nobili , fenza die di 
loco s’habbia notitia per la fudetta ragione. 


> Cittàìche è Regittyhà le feguttui Famiglie Nobili. 


AlelTandti 

Giouenchi 

Orfi 

Tisbl) 

Baftcllis 

Mafiei 

De Rentijs 

Signordii anco 

Benedetti 

. Mandina 

Ricciardi 

Nobili in Peru- 

Brufehi 

• Giordani 

Rulli dell! Leo* 

' già, Raucnna,e 

Facciuti 

Mele 

ni 

Molfctta 

Ferrini 

Minerui 

Rotondi 

Vecchi, Scaltri. 


Fam^lte Nobili di eptefta Città ejlinte . 

Ciampi 

Cauoti 

Longhi della 

Randoni 

Carelli 

Getuafi) 

Caua 

Siluij 
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Olìcaftro vieti cosi detto dalla voce Greca , che 
duefignificaii n’addita , cioè grande Camello» 
oiicr Caccilo delle Città; è fituato nella Luca- 
nia preflTo al Mare »fauella di lui Leandro Al- 
berto neHadeferittione d’Italia» oue dice > cho 
Policaftro fiiflc edificato dalle touine dell'anti- 
ca Velia, Coloniafàmofiilìma de’ Sibariti j ben- 
ché Strabone nel principio dei d.iib. par n’accé- 
na,chc Policaftro fiiffc l’antica Piirunta. I Scrit- 
tori delle cofe Geografe controuertono, che nò 
in Lucania, ma ne’ Bruti) Policaftro edificato 
fufle»alche il mentouato Strabone termina la Lucania con fartnentiooo 
della T erra di Pifiunto»e Burdonio nella Tua Italia con ferma lo ft^Po, dicco- 
do»cbe Policaftro cft inxtà Palinurum; bécbe il Volterrano vuole » che Poli- 
caftro fia edificato nel feno di Piefti. Patì qiiefta Città in diuerft tempi varie 
fciagure»perche nel iod5.Robcrto Gnifeatdo la diftrufle»e forzò lagcnte ad 
andare ad habirare apprcflbNicotro»Terra daelTo inqnelloaunofoodata, 
pofeia riedificata à tempo di Rè Rogiero » che la diede col titolo di Conte à 
Simooe Aio figliuolo naturale » e lotto quefto titolo fi è confetuata fino al 
prefeote,fe bene net i299.Gio.RoffòfiiSignordi Policaftro»ficome ancora 
nel i34li.rotto Giunannal.ne furono Signori Gabriello, e Luciano Grimal, 
di, Gio. Antonio Ferrucci figliuolo d’AntoneHoSecretario di Ferrame 1 . fù 
ancb’efib Conte di Policaftro , il quale eftendo macchiato di rebellione , fd 
nella piazza del Mercato di Napoli Ternato. Valorofamcntepoftoffi nella 
guerra Gio. Carrafa della Spina, tra Carlo VIII.& il Secondo Ferdinando,dc 
in guifa tale adoproflhcbc lè ricuperare il Regno al mentouato Ferdinando, 
fiche per premio di sì buon feruigio nel 1496.il medefimoRè gli donò Po- 
licaftro con titolo di Conte , che fin’bora da’fuoi difeendemi fi poilìcde et 
fendo fiati dr queftaCafa otto Conti di Policaftro. Quefia Città bauevno 
anticoVcfcouato,e vi fiori in eflò S.Pietro,Monaco della Trinità della Caua, 
ilqtialedopò renunciato detto Vcfcouato,(e ne ritornò al Aio Monaftero, 
oue fatto Abbate, fantamente morì circa il 109 1. Celebra la Chiefa di Poli- 
caftro i Tuoi natalizi 4.di Marzo, vi furono ancora degni Prelati,come Enri- 
co Vefeouo di Policaftro, che nel 1470. fù ConfeObre di Ferdinando LVi Ai. 
tono anco Vefeoui Lonardo Bentiuogli, famiglia Nobiliflìma Bolognefe,che 
trabe la Aia origine da Entio Rè di Sardegna, figliuolo di Federico II. Impe- 
radore, Ferrante Spinellì,e Filippo Cardinale Spinelli, Nobili Napoletani,vl- 
tiroamente vi fu Gio. Antonio Sancinio da Taranto. Moggi quefia Città è 
abbandonata da’ Aioi habitatoti,pcrche efiendo ftata inuafa da T archi* e di- 
ftrutra , la gente così nobile, come popolana in varie Ville quiui vicino fi 
trasferirono. 

Trà le qi.ali fù la Cafa Caiafa,cb’è tra le prime di qnefta Città,e nella Tet- 
ta di Sicili fà la fua dimora , benché poffiede molti beni in qndàa faa Patria* 

■ ■ ■ ' ^ 9 : 
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fiori in qaeflx famiglia Terentioo « da cui fono vfciti FlITp^ Doaur dì 
Legge ) e Canonico di quefta 'Città ^ e Gio. Domenico anch’ effo Dottore « 
c Cantore in detta Cbicfa. Il Dottor Gio. Pietro Caiafa figliuoìodd Oor. 
tot Siltfio>fratel1o del P>Mae(lroFr.Eufebio detl'Ordine de’Predicatorfti^cbc 
per le fne virtù haue haunte molte Dignità nella Tua Religióne . ViuònoU 
pcefente il Dottor'GiolioCefare Caìaù,il quale anni fono cflercitò con gr» 
diflìma integrità l’officio di Giudice Ciuiie di Vicaria > & vn’aluo fratello i 
conferuando ambedue il decoro de' loro antenati# 

Viue hoggidì' in quefta Città ia famiglia dello lodice produttrice d’huo* 
mini degni nelle lcttere,ch’oltra Tantichi d’effa vifono Gio. Vincenzo Dot- 
tore in Legge>e Bartolomeo profeffo in Legge. i ; ; -'y 

D I T R I C A R I C O. > i " 


1 V ne’tempi del Re Ruggiero * con titolo di Contado poiTe* 
n duto da Ruggiero di Lauro figliuolo di Roberto Conte a 
I di Caferta > indi da Giacomo > da Ruggiero > e da Vgo San« 
^ feuerini > e poi da Francefeo Sforza «e per vlcimo da Pren- 
^ cipi di Bifignano > & oggi è Città Regia ; nel cui Vefeoua. 
* to fono i corpi di S. Potito Martire > e di Sant’ Antonio Ab^ 

Jn qtuJÌM Città fon$ie fe^Henti Ftuni^Ht NobtU m 

» ’ I 

f Cari '• *• .Ronchi 

Ferri • Rolli 

* Grilli Rufccliì 

Hippoliti Soria 

Imperatrici Topati) 

Monaci Vcrpniciii» 

Putignanì óè'altti. 


Abbati 

Ampli 

Cafarelli 

Campolonghi 

Capocci 

Carregni 

Cactani 


Ijg A Plinio è chiamata Vcnufia,e daAppiano Venu- 
fia,&Venufiùi così dal Tepio, e coltura di Vene»' 
tc^ih’craquiuI;madachIfofrecdificata>r.ó è Au- 
jl^ tote alcunojche ciò ferina, e come fi legge nel mar 
mo,che ftà alla porta appreffo il Caftcllo,fù vn té- 
<-A po Republica.Patcrcolo, c Liuio dicono, che foffe 
W fiata Colonia dc’Romani.Ella è iió po^o illuftrata 


fcrbano,c fono dijFelice Vefe. Africano , Audat- 
to,c Gcnaro Preti, Fortunaio,e Settimio Lettori tutti, e cinque M.trtirifotto 
la crudel peifecutione dell' Imperator Diocletiano , e di dodici fratelli 
Martiri, come dice il Galcfino nel fuo Martirologio, Scaltri , edi Aufierio 
Vefeouo di Venofa . Inqucfia Città nacque OratioclegantilTìmoPocta^. 
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fè ella con mote di Ducato pofledutada’^anreueu'ni,epoida*Ser{i2oiC<^ 
cacciolo«rotmnainente amato dalla Regina Giouanna II. da coi appreio 
peraenneà Gabriele Orflnotdacoftai à Pirro del Balzo,Princfped*AJtainii. 
ca« di cui ili berede il Ré Federico Tuo genero . Fà vltimameote donata con 
oltre Terre dal Ré Cattolico al gran Capitano* dagli licredi di coi net i 4 pi« 
peroennei Luigi Gefualdo Conte di Conia » dagli beredi del quale boggì 
con titolo di Pcincipato fipofliede. 


iìi fiijfd CittdiUnntueréOU le fi£UinU Famiglie lùhili. 


Caputi 

Coftanzi 

Speraindeo 


Cappellani 

Marami 

Solimeli 


Ceroni 

PlunabaroU 

. Tardi 


^onTolmagat 
• 1 

Porfidi 

VigleniA altri. 
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BREVE DESCRITTIONE 


CALABRIA CITRA 

QVINTA PROVINCIA DEL REGNO DINAP. 

Con li nomi delle Città , Terre , e Cartella , che vi fono > 
e con la nota de’F uochi , che ciafeuna di erte fa 
inquerta nuoua numeratione . 

E delle Cittd » Terre di demanio , e Camere riferuate, che yifon9y 
Conl’impo/:tione, che pagano alla I{egta Corte . 
Armedclla Pronincia di Calabria Citra . 




E S C T T I 0 

A Prouincra di Calabria tu an:icaraen!t detta-, 
de’ Cruti|, perche i fuoi popoli Irebbero’ origine 
da Brctio figliuolo di H rcolc.La quale per la par- 
te diTramontana confina con Bifilicata,c per Lc- 
uante la bagna il Mar Ionio . e da Mezzo giorno 
tocca con Calabria Vltra, e da Ponente è bagnata 
dal Mar Tirrcno.Qucfta Prouincia fà per àrmc-^ 
vna Croce nera in Campo d’Argento, le quali ar- 
mi, & infegne Irebbero origine al tempo, che Boc- 
mondoNormando Ducadi Calabria pafsò con., 
dodec’mila foldati detti alfoccorfodi Terra Santa , onde perle fue prodez- 
ze fù poi fatto Principe d’ Antiochia: c pcrv;ihc l’imprcfa fù gloriofa, e degna, 
perqucflopofTìamo credere, che per detta ragione faccia tal’infcgna , ram- 
mentando il gran paffaggio , che fe il detto fuo Duca . In quella Prouincia 
nel territorio d’ Altomonte fono miniere d’Oro , d’Argento , di Ferro , c di 
Alabadro , e vi nafee Ceffo, c Criflallo , c vi fono grandiffimi monti di Sale 
bianco. Nel Territorio di Roffanofono le miniere del Salcjdell’Alabaftro, 
e della Marchefita . Nel Territorio di Longcbuco fono le miniere dell’ Ar- 
gento , e dell’Argento viuo- Nel Territorio della Terra dt Regina tonoio 
miniere delPAIabaflro , del Solfo, c del Vetro. Nd Territorio di Petrafitta 
vicino al fiume Ifpica fono le mincrc dell’Acciaro , dclPicmbo,e()cl Sale. 
Nel Territorio della Città di Martorano c la minerà dcU’At ciato. Nel Ter- 
ritorio di Cofenza vicino al fiume louiriofonolc miniere dell’Oro, c del 
Ferro , c nel luogo detto volgarmente Macchia Germana c la minerà dell’- 
Oro, del Piombo, c del Solfo , e poco difrofto in vn’altro luogo de tto Mila- 
noc la miniera del Sale , cdell’ Alumc. Qucfia Prouincia abondadiSeta, 
Bombacc , Zuccari, Micie, c Zaffararo.. Vi è la dditiofa Sdiia, che 1 pada- 
ni, Sila nominano, cheabbonda di alt ‘(lìmi pini ,douefi fà gran^opia di 
Pece Greca, c Trementina. Qiufla Selua è vnadclle maggiori d’Italia, per- 
che circonda da ducente miglia . In fonana non vi c qiiafi cofada defidera. 
re, che non vi fia; perche vi piouc infine la manna da! Cielo. Sono in quefta 
Prouincia dieci Città, delle quali Cofenza, c Roffano fono Arciudeouati, 
le Città fonorAmantea,Bifignano,Cariati,CafIano, Martorano, Strongoli, 
Santo Marco,& Vbriarico,c tra TtTrc,e Caftclla i6o.che in tutto fono 170. 
oltre la famofa , & antica Pandofia diflrutta - In quella Prouincia rificdtj 
la Regìa Audienza nella Nobiliflìma Città di Cofenza , con il fuo Viceré, 
con prouifionc di ducati Soo. l’anno, con rre Auditori conprouifionedi 
ducati 400- l’anno per ciafeuno, con l'Auuocato, c Procuratore Fifcalc. 


Doui trtuarete qucjlo fegn^ | Camert rtferuate . 
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Vtcehis, 

400 Santofilì 
l}4 Santo Lecito 
343 Si. ala 
loijScigliano 
fi^o Scalea 

60 Sara Domenica 22 
59 Sito Maurello 27 
104San Genitò 121 
161 Santa Agata 
ti7o Santo Donato 212 
332Saracina 317 
75SautieIIo 56 
39 Santo Marco 211 
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; 1° ^ *59 

170 Santa Sofia 172 
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nouitcr numera- 
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47 Serra de Lio 28 
286 S.GioJn fiore 333 
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78 Santa Maria della 
Rota 56 

77 San Benedetto Al- 
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San Benedetto di 
Cofenza 44 
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74S.Bafile 
t 29S.Caterina 
33 S.Giorgio in 
Marco 

23 Santo Iacono 
26 Sertano 
éo San Picuo Alba 
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yiechttu Nhom», 

78 S.NicoIa dell'alto 36 
14 Santo Laureo ii 
.^auelli 57 

17 San GiOi Palago- 
t!a 44, 

19 San Lorenzoi alias' 3 


5 ^ 

37 
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Bellitia 
8 Tarfia 
245 Teffano 
i36Trebiraccia 
J79 Turano 
25 éTCrranoua 
I2J Tortora 
263 Verzino 
I19 Vmbtatico 
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61 

38 
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30 

46 
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N.f'etcbi*. 

46500 j 34791 

T erre date per dithaki- 
tate-in quefia Proun- 
eia da' Numeratori 
nell'vltima Numera- 
tiene i e fon» le fotto- 
fcritte. 

15 Argentina 
3 $• Nicola 
1 18 Uierfa 


Il Mare dell’ Amantet.' 

Il Cafiello di Cofenza. 

Il Mar Tipreno. 

1 Torre del Capo di 
Dino. 

2 Torre di Fella. 

Torre di Tironb. 
Torre di S.Sccla. 
Torre di S: Gfouanni. 
Torre Lombarda. 
Torre di S. Qiutan- 
ta. 

Torre del Suflìo. 

- , , Torre d’Aquanite. 

"4 IO Torre di S.Giouani. 
42] 1 1 Torre di Barbarife. 
‘'“12 Torre diCoracena. 

13 TorrediMefa. 

14 Torre di Rupe. 

15 Torre della bocca...» 
di Sanuto. 

16 Torre di Pietra nel 
Mar Ionio. 

17 Torre del Piano de' 
Monaci. 

18 Torre di Suplica. 

19 Torre di Fiomenl- 
ca. 

20 Torre del Capo dì 
Saracino. 

Torre deili Magaze- 


43 j 7 
147 1 
168,8 
M 9 
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272 

104 



21 

ni. 

22 Torre del capo d’A- 
licc. 

23 Torre di S.Angelo'. 
Torre Limara. 
Torre di Cofeile. 



C« 9 ellit» Torri-^heten- 
gonoguordeaa dama- 
re la frèfmtPrmtu NemidtlleCktàieTtrri 
4M. ~ I Demanùeàoèllj^ 
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Dr ciriiji. 


T erre « che pd^Mneper 
conuenitene» 

Paterno. 

Nocera. 


Jmpefitienitehè pd£d eia- 
fi un f ucce di quefla^ 
Preundd 0lU Regjuùt 
Certe, 


Pdg» h'fteflfo , che pngaJ 
la Prouincia di Terra 
di Lauoro . E paga di 
più il BarigdiodiCi* 
pagna grana due *o 
caualliio.-; c fi paga 2 
à mefe. 


jrie, eie fané in quefite^ 

Pramneid, 

Amantea 
Cofenza 
Longobuco 
Roffano 
Scigliano. 

Céttdfriche in perpetui 
in queftd Prau,ncid. 

Amantea. 

breve relatìone dell* origine 

D'rUcune Cutdt e Terre deltd prefinte Prautncùt dq 
CdldbriéCitrd^utfine Famiglie NaM. 

D*AM antea; 


m 


V anticamente detta Nepetia , per cagione della.^ 
quale Scrabone ( fecondo dice Antioco ) chiama^ 
tutto quel golfo di Mare* che fi ftendeda quefia.^ 
Città fino al capo di Vaticano » Marc Nepecìo. Fu 
ella fabricata fopra al mare « & in eminente luogo* 
il Aio Cafiello è quafi inefpugnabile . Quefia Città 
è ornata della Vcfcoual fedia,e fra gli altri Tuoi Ve» 
feoui iti il B.Giofuè^ il cui corpo è nella Chiefa di 
S. Belardino dell' Ordine Francefeano della mede» 
Ama Città > ma ne* tempi delle rottine dì Calabria 
fatte da'Saracenii fù lafiede Vcfcouale aggregata alla Catedralc di Tropea . 
Nel già detto Monaficro fi ri pofa anco il corpo del B. Antonio Scoccetto 
Monaco Francefeano > come fi legge nelle Ctoniebedi detu Religione ^ a. 
Quiui oafeono i Cappati» c fi fàabbondantilfimo Ogiio. 


Quejld Cittd, eb*è R^id » bà le figutnti Famiglie Nebili, 


Amaci 

CarretceUi 

Lauro 

Sacchi» 

Baldacchini 

Pana 

Mirabdll 

& altri. 

Cozza 

Gracchi 

Pittelia 


Cattali» 

Gl odi 

Stanti 
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DI COSENZA. 

Ofenza capo de i Brutij , edificata in mezzo della 
fua Prouincia da Bretio figliuolo di Hercol<_y > 
come fi le^gc in DiOnifio Afro >eda Stefano Bi- 
fantio è nominata Cofentia, come riferifee Pli- 
nio, Appianc Aleffandrino, Pomponio Mcla^ , 

, StrabonCjLiuio, Tolomeo, & altri. Rifiedeque- 
fta Città fra fette piccioli Colli, che la circondano, 
ccccito,che per Tramontana tiene vna gran pia- 
nura, die per laiTghezza fi ftcnde lo.miglia , oue 
fi diceiVVallodi Graii,'dal Frumedi Grati, che » 
per la parte d’Orientcnafcc da fei miglia difeofio dalla Città , e feorrendo 
per Tramontana per mezzo là Città , fi vnlfce cól fiume Bufento , che dalla 
parte di Ponente feorre per le fuc mura, & à gulfa d’vn triangolo fi vnifee 
col fiume Grati, doue e fcpolto il corpo del famofb Alarico Rè de* Vifigo-' 
ti ,che vi lafciò la vita negli anni di Noftro Signore 4iz. nel tempo d’Inno- 
ccntio I.Pontefice.e di Teodofio Imperadorc, cotanto lodato da Claudiano 
Poeta . Il quale Alarico hanendo facchcMlato Roma, e piglialo Cofen za,' 
quiui motì,& acciò non foffe fatto vendetta del (uo corpo, fù da’ruolTepcU 
lito nel fiume Bufento in vna ricca cafTa con infinito teforo, e furono am^ 
mazzati tutti coloro , che vi furono prefenti , acciò non foITe rittobatoif 
luogo della fua fepoitnra . Pofcia nel tempo di Papa Giouanni XIII. e del- 
l’Imperatore Ottone nell’anno 975. pafforono dall’Africa gran moltftudlnc 
di Saraceni , i quali la faccheggiarono, e brugiarono , Se vecifero tutte l e_a 
pctfonc,chc vi trouarono . Dopoi fùriedifiaata credo dalle reliquie, che fi 
debbero all’ bora faluarc, poiché per negligenza de’ Scrittori non fi legge* 
chi la riedificaffe . Il Tuo fiume Grati hà proprietà , che lauandofi ledonneL-’ 
i capelli diuentano bIondI,e per contrario II fiume Bufento fà drucnirgli ne- 
ri, e così ancora della feta,cbe lauandofi ndl’vno diuenta bianca, e nell’al- 
tro fufea. Laonde Ouidio nella fua Trasformatione, così dice. 

Grate s , & bine Sybaris noftris contermmus òriSt • 

EUElre JìmtleiféttiHnty auroejue capillés , 

- Etpropè pi/cofif lapide/t eratoidtj emms t ■ 

Paruuj agtr . 

Quella Città non è mai fiata foggerra à Barone , ò Titolato delRegno , 
eccectoàglificfIìRc,iqualiàloro primogeniti , c’baueuano da fucceder 
nel Reame, dauanoilnomedi Duca di Calabria, doue quella Città è Me- 
tropoli , e capo, e nel tempo , che Luigi XII. Se II Rè Cattolico fi diuifero il 
Regno , toccando al Rè Cattolico la Calabria , e la Puglia , la fece capo , e 
Mctropolidi tutte l’altre,ficome narra Monfignor Cantalicio Vefcouo d’A- 
trl, c di Ciuità di Penna nelPHifiona del gran Capitano . E contende il pri- 
mo luogo nella dignità temporale apprelTo Napoli. Ilfuo Arcluefcouato 
c amithiflìroo , & al fuo Arciuefeouo fi dà il titolo di Miferatione Diuina . 
Tiene quefia Città va fortifllmo Cafiello > ma fenza prefidio di foldati , per 
’ efferc 
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cfliere dentro terra. II fuo Terricorioè fcrtilìfllmo delle cofe neceffarie à 
al bifogno della vita hnmana , quanto qualfiuo^lia altra Città d'Italia» 
fc è circondata da ottantacinque Calali ben popolati, che fono tutti come 
Terre grolle, che danno vna bella villa à i riguardanti, elTcado il più lonta» 


no non più che dodici miglia, e fono le feguend. 

38 Petrafiua Mallscaiù 

Z Altilia 

30 Franconi 

2 Aprigliano 

31 Franetto 

39 Pctrici 

3 Agoflo roteano 

32 Fernet 

60 Puzano 

4 Agoflo foprano 

33 Garno 

61 Ronelle 

5 Brunetta 

34 Grupa 

62 Rouito 

6 Corte 

3; Gritnaldo 

63 RogHano Rotafpaoi 

7 Calìgnano 

36 Lappano 

64 S.Nicola 

8 Celico fopranife 

37 Lupici 

63 S.Stefano 

9 Cerzito 

38 Lutrignano 

66 S. Maria 

IO Caldarizzi 

39 Motta 

67 Seretani 

ji Carpanzano 

40 Minnito 

68 S.SteLde Mangoni 

12 Cafligl.di Cofenza 

41 Motta 

69 Seria 

13 Caporefee 

42 Mofeani 

70 S.Polìto 

14 Chiane 

43 Malico 

71 S.Nicolò 

15 Cellara 

44 Magnone 

71 Spezzano grande 

16 Cerno !■, 

45 Motta. 

73 S.Beaed’diCoscza 

17 CrepclIIio 

46 Marfl 

74 S.Piecco di guarino 

18 Caua 

•47 Macchia 

73 Spezzano piccolo 

19 Capitello - 

48 Macchili 

76 Scalzato 

20 Cuti 

49 Maglie 

77 Scigliano Diano , 

21 Cafola 

50 Motta di S.Lucia 

78 Serra 

22 Criuatl 

51 Patrone 

79 Turzano 

23 Caluifl;" 

32 Pedalin 

80 Teffano 

24 Copani t 

J3 Pira 

,81 Trenta 

2j Donnici foprano 

54 Petroni 

! 82 Vicinanza 

26 Donnici fottano 

35 Porchacche 

83 Verticcllc , 

27 Dipignano Viriofi 

36 Pedace 

84 Volta 

28 Figlione 

37 Perito 

83 Zompano 


29 Francolife 

Quelli Calali vengono ogni Sabbato nella Città à portare ,c vendere le.« 
cofe del vitto nclfuo Mcrcato,ilqualeèvnode*più celebri del Regno. 

Hà prodotto molti huomini illullri in arme, e lettere, e tiene al prefento 
vna Accademia di huomini dluAri in lettere, dc'quali a’ tempi noÙri fono 
flati Bernardino Telclìo,SertorioQuattromani,Gio.Paolod’Aquino, Giu- 
lio Caualcante, c Fabio Cicala gran Filofolì, Gio:Baitifla Ardoino» Colmo 
Morello Poeti celcbrututii Nobiliflìmi Geniil'huomini d’clla Città, & altri, 
che taccio per breuità. 

In quella Città reficdela famiglia Pafcale, la quale , benché ne’Regij Ar- 
chiuii lì vegga fempremai eflcrdifccndentc dalla Calabria; nulladimeno è 
originaria Napoletana, come apprcITo vedrallì. Molto tempo prima dell'an. 
no 1271. fiorma con nobiltà non mediocre così in Napoli , come. nella Cai». 

B b bria; 
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Vria; vedcfi p« priroa,che nel predetto anno Gio:Pafca!e ffl dal Rè Carlo t 
creato Tno degli Ambafdatorl » e Gluftitieri alla Cttti di Colenza . DI pii 
n eli} 17. Carlo Pefcalc viene dal Rè Roberto honoracocol titolo di Mlles» 
0 c Impetra raOeoro all*obltgationI d'alcnn! faol feadl,per la dote, c terzaria 
di Peregrina fua moglie figlia del Cauallet TomafoXaffuridICapaa. Nd 
1410. Gallono Pafcale in tempo di Ladislao Rèdi Napoli fi vede poiTeder 
Cirella,e CaftrocQMO in Calabria, Se hooorato con titolo di Vlr Nobillt , c 
per lefuerarevlrtufèdaeffo Rè tra fuoi familiari annooerato. Di più nei 
*460. Cola Francefeo Pafcale figlio del fopradettoGaliotto honotato fi ve- 
de coi titolo di Milca, Se Dominus, & oltre la Baronia delle fopradette Ter- 
*«,vi agginnfe anco quella di & Iacopo, Laina, lo Caftclluccio, c la &alea-, 
oueproduQe Luifc,cheloc«sòconFranccfdiclladi Loria, da cni nacqu e a 
G io:Battifla,Margherita,c Gio.FtanccLojGioiBattlfta cafofiì con Caterina 
Minatola, e Mar^crita con Geronimo di Loria , figlio di Tomafo, c Ca- 
millo Tortclla del Seggio di Capoana,ncl qual matrimonio di Tomafo v’in- 
tcrnenne Rè Alfonzo, con molti Baroni del Regno; Gio: Battlfia produfle^ 
Diana , in cui fi efiinfe vn ramo di cflì , B quale pofiedena cafa nel Seggio di 
Capoana , fita à Santa Maria à Ccliara , e quella ammogUoflì con Geroni- 
mo di Tranfo. 

Rcftò fedo Gio, Ftancefeo Pafcale terzogenito di Luife Stipite di detta fa- 
miglia hoggi viuente,da cui nacque Geioolmo, qual produ (Te Bartolo, 
Marc' Antoolo,e Baldafiarre Pafcall. Bartolo cafollì con Diana Caualcante, 
famìglia Nobiliff?maCofentIna,dal cui matrimonio ne nacque Filippo» 
quale oltre la Nobiltà del fangue , vi aggiunfc quella delle lettere, per la cui 
dottrìna fù dalla Macfià Cattolica di Filippo IILafiVintoal grado di Confi- 
glicre, mandando alle ftarope vn libro legale. De Viribus patria; potefi. Co- 
fitti fi caso con Geronima di Medina, Famiglia Nobiliflìma Spagnuola d! 
Medina del Campo, e daeffo nacquero Francefcoie Bartolomeo, quafappll- 
catofi nelle Leggi Legali mofiranonon punto degenerare da*loro antenati. 
Marc’ Antonio fratello dì Bartolo, cafandofi con StratoniaTofia ,Signora,< 
Colentina,ne nacquero Scipione,c Maurltio,!! primo fii Ambafdacore al Rè 
Cattolico perii Duca di Mantoua Tanno i6i}. pofciaifiumoal Vefcouato 
in Calai di Monferrato* & vliimaraente eletto Numio in Polonia , ma la r* 
morte non effettuò Tefecutione del carico, e Maurltio cafofii conMaria^ 
dello Stocco Nobile di detta Gttà , da cbi n’è nato Scipione hoggi viuetite. 
L’armi di quella Famiglia fono vn Leone fopra sbarra trauerfa d’oro,e }.Gù ■ 
gli d’oro in Campo Azurro « Vi rifpiende tra Taltre Famiglie Nobili la Fami- 
glia di Renda, così detta per la riedificatione ,& antico dominio della Città 
Arinta hoggi chiamata Rende ,'li cui defeendenti infino à noffrì tempi fono 
fiati Signori di Mormando, Se hoggi di Rofeto . In oltre è fiato in Napoli 
Don Pietro Renda Dottor di Legge eccellentilTìmo,& hoggi viue il Dottor 
Paolo Renda abbraedatote di ratte le virtù, c Filofofo non mediocre de’tc- 
pi noftii . Vi fono molti Dottori principaliflìmi , perche vi tifiede la Rcgia_« 
Audienza col fuo Vicerèdi Prouincia, con tre Auditori, i’Auuocato,c Pro- 
oiratot Fifcak,col Capitano di Can^agna, Vi è ancora il Luogotenente, & 
VB GiudtceJB ficome c ornata dì Oìgoità temporale, è ancora di Religione, 

come 
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come dì ricchi Monafterij deirOrdine di S.Agoftino> e di San Donenico>di 
San Francefcotcosi Conuentuali>comedeH* 0 £reruanza, 8 c anco Capoccini» 
e dell’Ordine di San Francefco di Paola > e di Sama Maria dei Carmine • Vi 
fono anco Monafteri di Monacfae> e vi éi’Hofpedate della SanrlflSma 
tiara» e quel de Face ben Fratelli dei B. Gio:di Dio» 8c il Collegio de’Padri del 
Gicsù. Vi fono tre Fiere ranno»nel mele di Marzo quella deirAnnùciaca»nel 
Riefe di Luglio quella dcllaMaddaiena»e nel mele d* Ago$o quella di S. Ago. 
ftino.Vi c aticora il Monte della Pietà» doue s’impegna ^aiis. 


jH 4 iutJidCittÀ » ch'i Re^i0, Nekitì» 


Abenanci 

Ciacci prima det- MigUaiell 

Sambiafl 

Amici 

ti Contcftabili 

, Macera 

Seriali di Gnido 

Andriocti 

Dattili 

Mangoni 

Scaglioni»de*qua. 

Aquini 

Fauari 

MdU 

lifiè£auatnen. 

Barra cebi 

Ferrai 

MorelK 

rione nelle 

Bernaudi ■ 

Ferrari d'EpamU 
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nonda 

Manuardi 
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Boni 

Ferrari d’ Anto- 
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ro 

di Auerla. 

Docenti paffiacì 

Fera 

Paffalacqua 

Spiriti 

in Napoli 

Francia 

Piloli 

' Spatafora 

Caputi 

Gaeta delle Stelle Falcali di Battolo Stocchi 

CarcHi 

Gaeta del Leone 

Preti 

Tarfia 

Caua 

Garofali 

Plantedii paffati 

Telefi 

Caualcaati 

Ciannoccbari 

in Nap. 

Toftì 

Corati 

Longbi 

Quattromani 

Tircllo ; 

CicaU 

Marani 

Rocchi 

Tolcani 


Merendi 

Roin 
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Aloie 

Donati 

Montale^ 

Pellegrini 

Alimenì 

Dom anici 

MitaheUi 

Seriali della Motta 

Ardoinì 
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Neri 1 
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Arnoni 

Gadf 
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Spina 

Baroni 
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SantangioI! 

Bonconti 
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Parifidi Tornalo 
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’ p I M O N T A L T O. 

A Città di Montalto per effernuouanon 6 troua 
appo gli antichi memoria d’cQa, benclie Gabriel 
Barrio nel fecondo libro Oc Sito Calabria;, dica.^ 
efler Tantico Vffugo, del quale fàmencione Linio. 
Staella edificata nell'aro pìa,e rpatiofa VallediGrab 
ti, lungi dodeci miglia dalla Città di Cofenza fo- 
pra vn’ ameno, e releuato Monte circòndata di 
mura,cbe la tendono forte, ornata di belle Chierc> 
e f*alaggi, con popolo nobile, e ciuile , nello fpirì- 
tuale obedifce all’ Arciuefcouo di Cofenza', al qua- 
le fu vnito il Vcfcouatodi V-ffugo, come dice Barrio nel medefimo luogo di 
fi^ra accennato .Fu in quanto al temporale ne’ tempi antichi foctopoRa a* 
Signori RofTì, die la dominorno con titolo di Contado dal tempo del Re 
Carlo ir. infino al tempo del Re Ladislao , che efiendo- pcrueniita in potere 
de’Si gnori di Arena col medefitno titolo cadde dopò nel dominio Regale^ 
fattoi Re AragoneQ , da’quali ottenne diuerfe immunità nell’anno I5P7» 
Dal Re Ferdinando Cattolico fu dbnata à D. Ferrante d’Atagona figliuolo 
del ReFcrrante Leon tirolu di Ducato in efeambio delta Città di Caiazza» 
ch’era coftretro refiituireà Signori Sanfeucrini in virtù de' Capitò!! della 
pace fatta col Rè di Francia, quale Città peruenneà Donna Maria vltima 
della Cafa d^Aragona , che maritata con D. Francefeo di Moncada Principe 
di Parernò,la trafpiantò nella cafa di Moncada con tutte le prcrogatiue del- 
la cafa d'Aragona, c’hoggi poGHcde rEccellehtiflfìmo Signor Dùca di Mon* 
talto - Rè Alfonfo II. efiendo Duca di Calabria nel 1473. diede la norma dd 
viuere in detta Città» fcparando la Nobiltà dal Popolo con grande honored! 
quella, doue fra gli altri hà rifplenduto la Famiglia deli'ASmena così per pof- 
fcflrone di feudi , come per antica Nobiltà trahendo la fua prima origine dal 
fangue di Pipino defcendentedall'lmperator Coflantino fe vogliamo dar 
fede ad vna Epifiola fcrìtta da San Francefeo di Paola, che Qà Rampata 
nel 4.libro delle Croniche della fua Religione in lingua Spagnola . Quefla 
famiglia fcla fua antica Rama in Montccino , olia Mcndecino,rcliquie del- 
l'antica Pandofiafcdcdc’Rè d’Enoiria ,e fortiffìmo piopugnacolo contro 
AleShndro Re dc'MoloRì, che vilafciò la vita ingannatodaU’Oracolo ,che 
l'hauca predetto, che in Aceronte, òin Pandofiadouca perire, e mentre fi 
guarda da fimili luoghi nell’Epiro, come dice Strabone,mori in Calabria, 
dal cui luogo fi trasferì in Montalcocirca gli anai i4O0.delSignbre. 

Ne*tempfdcl Re Ladislao ritrouafi vn* inftrumento del 1402. oue Gu- 
g 1 iclmodell*Ah*mejiadiMontecino babitante-in Montalto viene nomiuato 
con honoratì titoli, benché per prima^olto il Re Roberto nel 1 3 18. fi leggo- 
no nell'Archjuio Regale Fedcrico,Goffredo»e Pietro dell’ Alimena Baroni in 
Calabria figlinoli di Federico Sìmone dell’ Alimena pofiedere beni feudaH in 
Montccino nella Valle di Grati,c nel i45&fottoil Re Alfonfo L6 teggò Gu- 
glictmo, Robenote Simone dcll’AlimcDa polTcdctclaCIuefadiS.AogelodL 

Pi- 



* .. 
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Petra alta fopraMdcako antico iufp.arronato dc’loro antenati.Quefllo Suno^ 
ne fu caiìniìtnoà S. Fiaccfco di Paola acuì predifletche il Signore gli farcb» 
be grana di vn figliuolo da i cui difcendenti vfcircbbc vn fanciullo % che ne^ 
primi Tuoi anni farebbe grand’amico di Dio • e dopò gran peccatore > e ncllk 
fine emendandoti fa rebbefanto Principe» e Capitano di gente Tanta >edi. 
firuttore d'infedeli. FùSimonebuomo di gran bontà di vita» acuì il detto 
Santo fcrifle più lettere , delle quali fi feorge non meno la bontà della vita» 
ebe la fua gran carità» e religione. 

Fabio dell’Alimena fu Signoredelle Terredi Pietra » Paula» e S.MaureU 
lo» D. Antonio dell'Alimena pofiicdcla Terra delTAIimenain Sicilia con tì- 
tplo di Marcbcfe, Fra Marcello» e FraLuiiodcll’Alimena furono Caualieri 
affai benemeriti delia Religione Gerofolimitana»e di prefente gli buomìni di 
quella cafa pofTcdono nella Città di Cottone gli feudi di Pob’gronc » e di 
Marti» & ALfonTo della medefiaiacaTa» Canalicro afiai gentile» e d'honotati 
cofiumi. 

' Iv qtttfìa CittÀ finale Nobili. 


j » 

Àlimena Ferrari dì Gior - Ricci » Efiinte. '■ 

Batbalei Iacobcliis„ : Rofit , . j 

fiernaudi lannocari Rodi del parone Califoni 

Bellomine _ , Iodica /a., Sprouicti . Francia 

Cefarc Molli Lupinari 

De Marinis Paula ’ ' ; Paladino - 


PIÌROSSÀNO. ■ 


V edificata da’Romani la prefente Città,fecondodi. 
ce Procopio nel ;.lib.della guerra de’Gotl.e Biondo 
npl àJlUe- Liuio dice» che tii Colonia de’ Romani . 
Altri tengono il contrario» che fulTe fiata fabricaia.» 
da gli Enoirif . E’ boggì della Metropolitana Digni> 
C3 ornata > c nel ConCilioCofianrinopoiitano il Te* 
[ , fio rotto Agatone Papa » interuenne Valerio Vefco> 
uodi RolTano . Abonda il Aio Territorio di perfet- 
tifiìmo Ogiio» quiul anche nafee il Terebinto » la_^ 
"v Viticc, il Cappàro,l’Oleandro, il Zafferano feluag- 
gio,lf Ditramo, l'Aonide, il Centauro maggiore , Se altre herbe medicinali . 
Diede graodiaimo ornamento à quella Città GiojanniVIl- Sommo Pon. 
tcficc» che vi nacque» illufitolla molto S.N1I0 Abbate dell’ Ordine di S.Bafi» 
tio,il quale fil molto chiaro per U> dono di Profctia»predific particolarmen- 
te la rouìna di Calabria , fu poi da! Clero diRofiano eletto Arciuefeouo dì 
detta Citiàiroa egli con l'effcmpio del Signore fuggi in vn deferto^ fincbg_^ 
in filo luogo fu eletto vn’altto. Edificò molti Monafterij, c patticolarrocntc 
qneldì S.Maria di Grottaferrauappreflb Frafcaii, oue vifie fin’al fine di fua 
^Viia,doue dopò dliauer .coQfamatq.il ct^rfo di acoantacìnque anni volò vjt- 
. ‘ >' toiFofo 
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toriofo al Celo a’ i6. di Settembre, & iui hoggi da’ popoli è venrrato ìl foo 
corpo. Nella detta Chiefa è anco il corpo di S. Bartolomeo della mcdcGma 
Oitta di KoiTano Abbate, eDircepolodiS#Nilo«Qumi nacoucro il Beato 
Stcfano,& il Beato Giorgio Difcepoli di S.Nilo.c la B. Teodora Madre fpiri- 
ruale di S. Nilo ; il corpo del B. Stefano è nel Monaftero di Serpeti appreffo 
Gaeta;c quel del B. Giorgio giace nel Monaftero di Sant'Andreano vicino la 
Citta di Bifignano, e quello della B. Teodora nel Monaftero all’incontro di 
Roffano. Nonvolafciar di dire, come fuor diRoffanoè la diuoriflìma^ 
Chiefa di S. Maria del Patire, douc iioriron'o molti Santi Padri dcll’iftcffo 

Ordine. In quefla Chiefa giamai entrano donne, e fc per forte inauucduta- 
mente v’cntralTero, fubito fi conturba il Cielo con grandlffime pioggic.fol- 
gor»,e tuoni; ch’il tutto parc,che vadi iir rouina, & vfeendo le dóne da queU 
h Chiefa,cefla la tempefla,e fi raflercna l’aria, il che accade, perche hauendo 
la Regina de’Celi dirooftratoà S.Bartolomeoil difdcgno della Chiefa, che fi 
doueua fabricare, ella accompagnaua il Santo nel luogo , e fempre n’andaoa 
da fuor il difegno, e perche non caminò di dentro, e per tal cagione ordino i 
San Bartolomeo , che giamai facelTc entrar donne in quella Cfhicfa , ma do- 
uefiero afcoltar la Mefia di fuori . Fd Rofiaoo con titolo di Principato po(^ 
feduto da Marino Marzano, Cognato del Rè Ferdinando Primo , Si poflìe- 
hoggi col medefimo titolo da D.OIimpia Aldobrandino. 

In qHtfta Città vi fin» le/fguenti Famiglie Ntbiti» 

Negri 
Pontbij 
Rapani 
Rifi 

Tagliaferro 
Tofeani 

Zanfini , 8c altri. 


A. 

Aola Città del Regno di Napoli nella Pronincia 
dell’ inkrior Calabria anticamente detta Patjr- 
eos, come riferiice Gabriel Parrio Francefeano 
De Antiquitate.fic Siru Calabriz,doue venendo 
à detta Città dice cosà . Pnuln efl tnmfonttLt 

» qu»d etufàem nobilii flutàus pr£ttrfìu*t , 
Duu Frnnttfi» MtmmerutnOnitnij Fuadator» 
mcljinmì Pntyc»! »lim di£lum ab Oenotru etm- 
ittumy vt Sttfhanujfert int»la Potyctta . E’ cei. 
lebcc,non folo per la Prouincta, per il Regno»e 
per lltah'ajma per il Chriftianefimo tutto,come 
Patria del Gloriofo Patriarca San Franedeoda Paola Fondatore ddla filerà 
Rcligioacdc’Minimi>boBOic>e fplendotc della detu Città} e Regno, dal 

%aalt 


Adiraari 

Alefiandri 

Amareni 

Armengari 

Brini 

Campana 

Caponiàcchi 

Citi 


Cuni 

Ferrari 

Foggia 

Interzati 

Malcni 

Manarini 

Mezzomonaco 

Muro 
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quale e ftato rieeauto pet vno de* PadrooijC Protettori. La caì orìgine , rìui 
miracoli!» e motte con l'altre circoftanze degne d’eterna memoria <bno flati 
pienamente retini dal Padre Fra Luca diMontoia Predicatore» e Croniib 
dell’Ordine de’iMinimi nel Regno di C;^iglia>nella ina Hiftoria in lingua ^ 
Spagnda»cbiamata Cronica generale déit’ Ordine de’ Minimi di San Fran. 
cefeo da Paola fno Fondatore» ondechiècuriofoìdiliauer piena informa- 
tione»legga la detta HìAoria. 

£' chiamata Città per concemone d’antichi priaiiegi» e rcritture de’Sere- 
o iiCffli Re del Regno (in dal tempo»cbe la di lui Corona fu nella Serenidìma 
Cafa d’Aragona ; e particolarmente per la conceffìone dalla Maeftà del Re 
Filippo > III. di qaedo nome, Re delle Spagne i E ben fé li conueniua quefl - 
honore per cento, e mille ragioni, e conuenienze, che ne la rendono merìte- 
ucle,e particolarmente come à Madre d’vn nnto Gran Patriarca. 

Siede detta Città nella piaggia del Mar Tireno,difl3nte dalla Città di Co- 
fenza^Mctropolitana delia Proaincia , come anco di Paola in rpiritualibus 
quindici miglia , e della riua del Mare à pena vn quarto di miglio •, In luogo 
cosi ^meno, che non vi (i conofceil rigor dell’inuerno , e d’aria cosi Tana , e 
tempecata,che vi è continua frequenza de’conua|cfcenti,che da dinerfe parti 
vi concórrono per rihauernofi dalle loro infermità. £’ lìtuata parte in piano» 
e patte in collina, c’hà forma d’vn rontuofo teatro, e tal fpettacolofìàna- 
ulganti per quella tiuiera, per la quale la nauigatione è frequentati(nma,per 
lo comerciojcbe corre fra il Regno di Napoli, e quello di Sicilia, (ìcome fre* 
quentatidìma è la medefima Città per molte commodicà , e delitie , che vi d 
trouano,non ciTendoui luogo dall’vnó Regno all’altroioue fi trouano fimilii 
non che migliori, e che rapprefenti col nome le conditloni, e circoftanze di 
Città, come Paola. 

Si ripofa quefta Città fotto il dominio di Tomafo Francefeo Spinello 
Marchefe di Fofcaldo,Signor di Paola, delle Terre della Guardia, e di Latta, 
rico Capitano à Guerra per S.M. delle MilitiedelliCafalidiCofcnza,del Aio 
Confegtio Collaterale , eGran Giuftitiero del Regnodi Napoli. Ne perii 
tempiàdietro la fudetta Città hà riconofciuto padronanza d’altro Barone » 
che detli Signori d«la Famiglia Spinelli fuo i predeccITori , dopo che elTendo 
Citrà Regia fu conceduta à Gio. Battifta Spinello Conte di Cariati , e Duca 
di C-aftroutllari per li qualificati, e fegnalati feruitij da lui fatti in pace» Se im* 
guetra alli Signori Re della Cafa d’Aragona. 

TienequeftaCittà nella fua più alta parte vn beIlifiìmo,e fortiftìrao Ca> 
ftello, che ferued’habitatione al Marchefe Padrone , qual’hora fi compiacer 
far la fua refidenza fuori Napoli, e per ricouerarfi li Cittadini io tempo d’in. 
uafione d’inimici; Copiofifiìmo di vaghe, c commodi(Iìmeftanze,di belliflì. 
meloggieiCcappelle,cd*altriedificiinon meno nece(Tarij per vna vaga, e 
ben’ordinata, che per vna grande habitaiione , e però commodifiìmo , e ca> 
pacifiìmo per ogni gran Prencipe. 

E detto Caftello fortiflìmo , perche effendo per ogni parte inaccflibile a 
fuori, che per vn ponce leuatoio, clic con 1! ranclli, porte ferrate, garette. Se 
altre fortificacioni» che li fopraflano , l’afiìcurano da ogni fubitanca , Se im- 
prouifa violenza. 

Nel , 
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Mei medefimo Caladio f\ confcrua va* Armeria copiofadl MorcbèttiyAr> 
«hibugi»Picche>Alabarde*e d’altre Arnie» enelli luoghi opportuni fi trouano 
difpoAi molti pezsi (TArtigiierìefperche in oceafionedi biiogoo pofiano Ter. 
oire alla difefa del Cafiello» e Città . La quale negl’anni adiecrò fu prefa» fac« 
ebeggiata» e finalmente abbrugiata;da)la Real Armata dei Turco comandata 
da Ariadeno Barbaroffa Red'Algicri» Che d’cx’dkie di Solimano pafiiaua da.# 
Leuanre à Ponente»à dar’affi (lenza al Re Francefeo di Francia nei maggiore 
ardore delle guerre fra quella Corona >ei’Inaitti(Timo Imperatore Carlo V. 

Sono bagnate le mura di quella Città da due piccioli fiumi » che feorrono 
daTraraótana l’vno»e l’altro da mezo dì, li qoalidopofaanerferuitodi mol- 
ta commodkà alli Cittadini.feruono ancorà per far macinare diuerfi molinl 
percoromododdIamedefimaCttà, e finalmente irrigano molti giardini» 
che per delitie » e riclreatione degli habitanti fi reodono frequenti per tutto 
l'intoraO'Ccm molta diligenza difpofii» e coitiuatù 

Sorgono dentro la Città più fonti » che con vari/ » e delitiofifsimi arcificij 
bimano abondantifsima copia di frcfchifsime acque. ' . •(- 

Sono in detta Città molti Conuenti di Religiofi , (ni li quali il primo luo- 
go fi deue à quello del Gloriofu San FFancerco,originc,ecapo della Religio- 
ne de’Minìmi per quanti n’habiàiano in tutto il Chriftianefimo, il ptirau,che 
^ITe fiato edificato dal medefimo Santo » 6c in gran parte con l’opera dclle^ 
proprie manitC con le proprie fatiche, ondepet la diuotione d*vn canto San- 
to viene frequentato non fulodalla Città» e Prouincia, ma da tutte Haltre del 
Regno» e da moke ancora remote; & è infieme dinoto per le Reliquie » c he 
vi fi conferuanodel Santo Fondarore. 

Vi fono in oltre Conuenti de' Padri Agofiiniani , Capnccini , e Domeni- 
cani, che fono delli migliori «che fono nella Prouincia , e finalmente vi c il 
Colleggio de’ Padri della Compagnia di Giesù fondato da’ predeceifori Pa- 
droni della Città, che per magnificenza di fabriebe c voodclli migliori, che 
babbi la Prouincia,efopta la porta fi legge, » 

hoc hofpes inffke 
Ufo At^tce 1. i ■ 

Sufeipiens Authortm FrsncifcHm 

Et omittat Sp.ntllvtn-i < 

le fltade della Città fono tutte laflricate dì breccic di Mare con grintcr- 
mczzì,e profili di pietre di caglio, che le rendono non meno vaghe alla vifia, 
che commode al paiTcggio à pied i, & à cauailo, & all* vfo delle carezze , clic 
con molta commodità fi adoprano per tutto. ’• ' ‘ 

L^Cittàè popolata à pari di qualfiuoglia altra della Prouilicia da’ fnoi 
■roprlj Cittadini , oltre dclli forefticri ,de’quali vi é continuo concorfopcr 
c(Ter porta, e fcala per la quale s’introducono tutte, ò la maggior parte delie 
tnercantie,che da dentro, e da fuori il Regnofi traficano.e fi difiribuifeono 
nelli luoghi mediterranei della Prouincia, & incirafimilmeDtefiponano,e 
s’imbarcano quelle , che dalla medefima Prouincia fi commuoicano fuori » 
e patticolarmcute le fece, delle quali il Paefe, e la Città fono abondaatifsime. 


Dii. I. 1 . ( Ogk 
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LI Cittadini della fudetta Città fonogcnctalmcntcciulll, & atnicifslmi dì 
foraftierl.li quali vengono amoreuolinentc accarezzati, e ben trattati, e fona 
infieme armiggeri, perche (tandouifi in continuo fofpetto d’effer la Città 
inuafa da inimici pereffer cosi vicina al mate , e però molto opportuna al« 
rincotfionidì Corfari Africani, da’ qual ic continuamente in(ìdiata,{landa 
fituata all’incontro, c dirimpetto di T uni(i,conuiene,che vi fi viua con mol- 
ta vigilanza,e però fi troua fa gente diuifa, e ripartita in diuerfe compagnie» 
ogn’vna delle quali tiene li Tuoi particolari Capitani, Alfieri, e gli altri Offi- 
ciali , che tengono le Compagnie di Fantaria , & ad ogni cenno fi trouano 
tutti armati fotto le loro infegne,e difpofli nelli luoghi lorofegnalati,e proa« 
tialledifefe. 

In quella G'ttà vi fono molte Famiglie Nobili affatto fcparate, c diuì fr » 
dall’altrc honorate, e popolane. Et il gouerno della Città fi forma di tutti gli 
ordini, cioè vn Sindico,e quattro Eletti Nobili,& vn’altro Sindico, fic altri ci- 
ti Eletti degli bonorati,chc fi dicono popolani. 

Li Famiglie Nobili fino lefignenti. 


Alefilo 

Baroni 

Bruni 

Bugli 

Canonaci 

Carbonclli 

Corbella d’OttauIano 
Cobclli 

Della Valle d’Egidio 
il Secrctario 


Fiducci di Giouao Bat- 
tifta 

Marchefi 

Maffei di Giouanni 
Miceli 
Mali 
P ecorari 

Perrimezi d’Antoncllo 
il vecchio 
Picardi 


Pifeioni 

Polipi di Girolamo 
Politi di Gio.Battifla 
Porcelli di Luis’Anto- 
nio 

Romani 

RolTctti di Gio. Antottio 
il Medico 
Rolli • & altri. 


Famiglie Nobili eJliHte. 


CafielU Fabiani 

Cafulli McadolillL 




BREVE dÈSSRITTIONE 
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CALABRIA VLTRA 

SESTA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 

Con li nomi delle Città, Terre ,c Cartella, che vi fono> 
e con la nota de’F uochi , che ciafcuna di erte fa 
inquerta nuoua numeratione . 

E àeUe Cittì , Terre di demanio , e Camere riferuate, che yifa 
Con Timpof tionCi che pagano alla R^gia Corte . 
Armedella Proiiincia di Calabria Vlrra . 



La 
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A Proaìncia diCalabria VItra fu detta anticatnenre 
Maglia Grecia, che da parte di Tramontana con* 
fina con Calabria Citta, e da Leuante c bagnar» ^ 
del Mare Ionio, e da Mezogiorno ha il Faro dì 
Meflìna dell* Ifola di Sicilia ,eda Ponente i ba« 
gnata dal Mar Tirreno, e vi è all’incontro rjfol^ 
di Lipari habitaca, e quella di Strongoli dishabita. 
ta. Fa per arme due Crdci nere poftein due,cio^» 
l’vnanel latode(lro,e l'altra nel hniAro, Se amen- 
due i Campi fono d’Argento, per mezode* quaK 
angoli nenTultanoduc altri, l’vnodi fopra>el’al- 
tro di fotto , & in ambedue fono quattro pali vermigli per lungo in Campo 
(l'Oro; laqual’infegnapec rvnayCl’altraCrocedinotal’vna, e l’altra Cala- 
bria,! quattro pali vermigli in Campo d’Oro fono l’arme d’Aragona.Fu que- 
lla infegna inuentata da D.Ferdinando d'Aragona Duca di Ca!abrta,igliuo- 

10 d’Alfonfo I.Redi NapolidI che altro non vuole dinotare, che quantunque 
la regione di Calabria fuircdatadiulfadafoo Padre in dueProuiccie , non* 
dimeno egli era d’ambedue Signore. In quella Prouincia fono id.Città, del- 
le quali Reggio, e Santa SeuerinalonoArcìucfcouadi,! Vefeouadi fonoBcI- 
caIlro,Boua,Catanzaro,Cotrone,Gieracid’irola,MonteIcone,Melito,Nica- 
ftro, Nicotera, Oppido, Squillace,TaiKrna,e Tropea. Ha tra Terre, e Ca- 
fiella I ^6. che in tutto fono 152. okrc di quattro altre al prefente diftrutte » 
come^rri, Sibari, Metapona, e Mcdanx>. In quella Prouincia nello Stato 
di Don Andrea Ardoino Marchefe di Sorito Gè nuouamente feouerta vna 
minerà di Boloarmcno Orientale perfcttiflìmo. Vi fono il Caccilo di Tro- 
pea con quel di Reggio con 47. Torri per guardia di quella Prouincia . In 
quella Prouincia rifìede la Regia Audientia nella Città di Catanzaro , con 

11 Tuo Viceré con prouifione di ducati 800. l’anno , con tre Auditori» con.. 
prouiGonedi ducati 4oo.per ciafeuno con l’Auuocato,e Procuratore Fifca- 
lì,eTtombeRieri,con li Alabardieri, & il Capitano di campagna , tutti pro^ 
uifionati dalla Regia Corte. 

Deiù trouareu quejlo f fon» le C Antere riforuMe l 



NVMERATIONE 
Veechia. Umua. 

t7©6 A Rena,eCa- 
J\. fali 940 
59 Amatone 33 
320 Aroendolea 252 
^oArguflo 33 
370 Annoia 434 
Arenufo 34 
88 Brancaleooe 54 
275 Bianco »e Cairafa 
fao Cafale 274 


Veeehùu Nuoma. 

295BelcaBro 164 
i5oBouungi 14 1 
373 Bona 264 

49pBadulato 327 
386Bagorara 416 
t7ooBorrello, 447 
85oBriatico 452 
l3Bclloforte io 
45 Brugnatore 27 
loSCofolito , sA 
2371 Catanzaro 2671 
Cc 2 


Vecchia. Ntutta. 

4i4Calanna 391 

30 Cotronci 60 

t 5oCrepacore 21 

Cafal nuouo 00- 
uiter eretto 128 
198 Gonne lanne 151 
24Centtcca 30 

43 Calimcra 82 
679 Curri 395 

57 Cafldlace 42 
it677 Caftcloetcre 491 
362 O»- 


lOA- 

Vtcchia. jNuoua. 

562Cropani 171 
piCUraualIe ^ 
700 Ciuronc 44^6 
300 Caridà 1I& 
270 Caftel cnlnar- 
do 122, 

i^SCardiro 1^4 
taS t Cinque fròdi ^^8 
200 Cardinale £2 
4oCafaldcfayci ^ 
30 Cafal di fabn'tiara, 
alias li Brunari ^ 
jaCanolo 
3Caftclle 6 

l2;Cigala ^ 

'2XÉ Dauolt 1 5 1 
lyoFrancauIlla ^ 
liiSFerolito dclLt-» 
Chiefa 106 
3ooFcrolito di Nica- 
ftro ,81 

lagFilogafa 6i 
250 Francica 2^ 
tySpF'umara di Mu 
2Z2- 

38 Gagliato 3» 

1843 Grotrer/a 747 

97 Gioia 20 

205 Gimigliano ^ 

»29J Geracc , c Caia 
•i ^ io6f 

l£l Girifalco 122 

l$i Gafparrina 108 

Garrcrio £4 

8 Gala irò 313 

»79Gaudiofo>e Scan- 
dalT 
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echi a, Nuoua. 

iioMarccIlinara 8i 
Motta di Bruzza- 
no £2 

2|o Motta S. Giouan- 
ni 293 

1 174 McIicuccadelPrio 

rato> c Drofi 750 
ìl(> Motta bouali- 
na né 

t Sn Moncftaracc g£ 
TiiMaida 6ii 

t<s6 Montebcllo 


f 'cechi a. Nueua, 

51 Prati 3z 

241 Rocca aticola 109 
318 Rocca bernar- 
da I ^ 

357 Rofarno 374 

t^4o Roccclla 2or 


iS Rodio, vel Ama- 
to 113 

3J4* R'gg«o 4938 

46 Rictta 41 

t3oo Sorito 149 


2^1 

719 


Ili 
ioj 
102 
82 

111 

112 
26 

>191 MuQtelconc 1793 
301 Melico ^ j 


42 Garaffa 
il Garropoli 
2oloppolo 
>2 3 Izzaria 
lo8Ubla * 
loLicconia 


joo Mefuraca 
698 Mollano 
100 Monte Tanto » fcH 
Monte fano 49 
Monte ruflfo . 48 
s8» .vlò. - fìloc 
liié. Monteforo 
26 Mar«-hcdufa 3S 
8lMonc*abro 93 

111 Monte Padone ii 
ziìii: Montegioiofa 261 
f-373 Mottafidcronc498 

JtJ 
4 >9 
8 

7^-i 

10 
ZI 
4^ 

116 

Zo 
3J6 

11 
441 

i& 

12 

100 
alias 

142 


580 San Giorgio , c 


ZzMigliarina 
ft i^fy Ntcaflro 
t45o Nicotera 
LrNicaflricIlo 
t99i Qppido 
89 Oliuado 
44 Potomia 
190 Pannala 
29 P<‘ntidattilo 
r 39 Palizti 
674Policaliro 
2i Plailàno 
331 Pizzo 
18 Palermita 
li^Poiia 
ISQ Pctrlzzr\ 
_^Palagoria , 
Borgia 
134 Papanicc fora lys 
•ffo3Ptacanica 25 

312 


570 Palmi 


PoliBcna fuo Ca- 
falc 1148 

^Suuerato . 32!^ 
105 Santo fioro SI 

73 Santo Sotti ^ 

48 S. Andrea Valuc- 

na 42 

230 Striano no 
230 Stellati 124 
221 Santo Andrea 172 
f~23o Sellia 120 

1 20 Sant’Elia ^ 
loy Settingiano 177 
66 Stcfanaconc 40 
1 44 Serra ttretta 
2oS.Pietro Mclicuc. 

ca 20 

31 Santo Onofrio ^ 

49 Santa Maria d’ Alt 

tilia 23 

1 1 1 Scctinzano 8 1 
870 Santa Agata 520 
; 70 Santa Femia 2I 
ti73 Sinopoli 6 j 4 
40 Santo Dctnitri io 
U 31 Seminata 945 
Spatola , c &r- 
ra 221 

tiiiSciglIo 377 

424 Soriano 348 
1 299 Sito Lorenzo 213 
f862 S.Cbrittina 
1106 Stilo 1158 
3^7 San- 
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3#>7 Santa Catarina 259 
85 Santa Agata di Cic- 
pacorc 87 

301 Santa Sellerina ro5 


427Squiltacc 158 

87 Santo Caloyro 59 
157 Santo Mauro 116 
1167 Simari 1 1 r 

174 Santo Vito 92 
48 Sant’Angelo 48 
70 Serfale 95 

31 Sant’ Angelo > feu 
Cotorella 17 

' 180 Torte deirifola 96 
' 49 Torre di Bruzza 
* no 47 

lyiTerlolo 192 

l40oTauerna > e Caia- 
li 776 

fi5 29 Terra noua 1250 
3074Tropea 2023 
■585 Vaile longa 488 
39 Villa Aragonia > feu 
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Cittéi» e T tirt franchi 
i» ftrpetuo. 
Bagnata 
Siila 

Catanzaro 


T erre date per dtshabi 
tate in cjuejìa Prouin 
eia da Numernttni 
nell' vl'ima Numera 
tiune,e fono le fegnenu. 


Annali 
296 Zagarife 
50 Zagarone. 


39 
170 

40 


In tutto 
Sòma dell. 

N. reechea. 

' 56539 


15 A Priglianiello 

2 ./jL Calandra 
8 Campoli 

15 Cafat di Francauilla 
40 Fabritia 
4 Gaggianiello 
29 MaHanoua 
4 Rocca felluca 
'20 S. Pietro deirlfola 
i56S.Gio.Minago 

3 T roiani Se 

15 Villa Carbonara 



Nomi delle Ciudi e T er 
re di DemaniOyCteè Re- 
fte , che fono nella pre- 
ferite Prontneia-^ 

’^òma della ! A^^Otrone 
Af”. iV«««4. 1 V_/CatanzarO' ' 
Policaftro “ ‘ - T 
Reggio 
S.Agata 
Stilo 

Seminata 
Tropea 
iTauerna 


46851 




Terre yche pagano per 
conueniiont . 

Reggio 

S.Eufcmia 

Mcllcncca 

Ifarria 

E’ ancora tra le Cittì 
demaniali comprefa 
inquefta regione l’I- 
fola di Lipari, la qua- 
le non è numerata» 
per effere efènte da 
ogni pagamento. 

Impofitioni y che paga 
ciafcun fuoco di ejue~ 
Jla Prokincta alla 
Regia Corte. 

Paga clafciin fuoco di 
quella Prouincia.< 
alla Regia Corte le 
medelime impofitio* 
mVbcpaga la Pro- 
iiincia di Calabria., 
G‘tra,però folamen- 
rcjdifetifee nel pa< 
gamento del Barri- 
cello, per lo qual pa- 
ga grana due, cca- 
ualli 10. 

: . . • • * * *1 
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kELAT IONE DBLU ORIGINE 
D'éUftme C$ttÀ dells preftnte ProtuncU diCaUhié 
nnsttHt fono pnmigUe Nobili, 

DICATANZARO. 

Agìtio Procuratore nellitalia di Niceforo Comne^ 
no Imperatore di Cofìantinopoli dopò le rouine » 
che patirono le Prouincie del Regno diNapoli>fa- 
bricòla prcfente Città fopra la cima di Vn’altomó- 
tei e quiui edificò anco la Cbiefa di S. Michele Ar> 
changelo , che fiì confacrata da Stefano Aicinefco- 
uo di Reggio. Si dice Catanzaro da Catizo> parola 
Greca, che flgnificaredere , iroperoche il Fondató- 
re facendo ht fcelta del flto, doae banca da fabrica- 
re la Città,piacendoli il prefeote luogo, vi fi fermò, 
c riposò nell’ anno nid.Efiimdofi partkodal Rcgnodi Napoli Guglielmo 
Guifeardo Duca di PQglia,edi Calabria, per andar à prender per moglie la^ 
figliuola d'Alcfifìo Comneno Imperadore di Cofiàtinopoli, Ruggiero Con» 
te di Sicilia Tuo Cugino, fmon tato à terra ferma, bauca occupato gran par- 
te dei Regno. Ciò vdito da GugHelmo, per ricuperare il fuo, ritornò con le 
fue genti,empiendo il tutto di tumultojperloche Califto ILSommo Pontefi- 
ce fi difpofe di poner pace fra cofioro , e partitofi di Roma , n’andò prima à 
Beneaento, indi nella Calabria , ouc quei Prencipi guerreggiauanu, pafsò 
per Catanzaro-, qnioi all’faora doroinaua il Conte Loritello, da cui, e da pt- 
cadini fu bonoreuolmente raccolto il Santo Pallore ,cheà prieghi del Con- 
te, confacrò la Cbiefa Maggiore , e l’Altare , & vni quello Vefeonado 
con quei di Taoerna,per effer quella Città qua fi confumata, ficomcà piena 
fi legge nella Bolla fbttofcritta dal detto Ponteficé, e da 28. Cardinali , e da.^ 
altri Prelati nel 1 1 2i.à 27.di Oeccmbre, con la data in Catanzaro per mano 
di Grifogono Dia cono Ordinale l’anno 4. del fuo Pontificato, e ma l’altro 
gratie,e doni fpirituali, li fe gratta di arricchirla di molte Reliquie di Santi, e 
principalmente le donò il corpo di San Vitale VcAouo di Capua, facendo 
trasferir quelle da Monte Vergine à Catanzaro, quiui anche fono i corpi 
de*SSJ^ortunato Veicouo di Todi, e d’Ireneo Vcfcouo di Leone, i quali po- 
feia furono riironati nel 1 58;.come racconta Paulo Regio Vefcouo di V ico 
nella foa Hifloria facra . Fò Catanzaro pofTedutacon titolo di Contado da 
Goffredo Loritello , dalla famiglia Ruffa,e Colonna , & hoggi è Regia .Ha 
prodotto fra gl’alrri huoraini illufiri Gio:GiacomoPatifiodotiiffimoF^ 
fofo, che feriffe i Commeotaiij fopra l’AoimaiU Mctafifica d’AriRotilc>flc 
akri libri. 

Jn ^JtnCitiA fono lo /è fntntiEéinwlif Mobili’ 

Albwini Bibha CainpitcUi Coco 

Ai^ri Boloua Catania Cutnis 



Della 


Della Cananea 
del Camerieco 
di Re Alfonfo 
I. prima detti 
Cananì Nobi- 
li d’origine^ 
Fetrarefe 
Di Pranza 
Fabrica 
Ferrato 


Df cjii:4BnjA f^trifjÀì 


Grimadi 

IngleGl 

Lauro 

Malataccf 

Man lardo 

Mangione 

Marincola 

Mazza 

Micbde 

Morano 


Dello Nobile 
Di Paola 
Piftoia 
Pitera 
Ricca 
Rifo 

Rocca del Vica- 
rio 

Rocca di Lattao- 
rio 


Rodio 
Sanreuecioi 
Serra 
Sonatore 
Spina 
Skriuerif 
Sufanna 
Trotnbatore 
taccone » 
5 c altri. 


ZVf 



DI O O T R O N E. 

|Ono varie Topioioni degli Scrittori circa lafondatio- 
ned! Cotrone. Pittagora, cb’vn pezzo prima delli-a 
rouina di Troia era morto>fcriue , che folle fiata edifi- . 
cata da Hercole . Antioco vuole (come dice Strabene^ 
ch’cflcadoquiui venuti gli Acbiui per mare, e finonta- 
ti à terrta, vagando il paefe,le loro Donne, che con efiì 
loro da Ilio haueuanofolcato Tonde del marc,brucia- 

tono le nani «acciò non fi poteflfero quindi partire, de 

andar vagando aliroue, i I che fentcndo gli Acbiui, dcefiendo dubbiofi , che 
cofa douefiero fare, furono auulfati da^i Dei, che douefiero quiui fabrica» 
rclaCittàdi Cottone , e perciò mandarono Mifelloà confidcrareil luogo, 
il quale hauendoto veduto con Sibari , giudicò quello luogo efler miglioro 
di qucllo,e ritornato all'Oracolo, gli dilTe,re quella Città era quella, di cheJ 
gli haueua fauellato , che 1! douefie fabricar per quell’ altra^ àcui fù rifpofio 
daU'Otaco 1 o(cirendogobboMifelIo.) , 

T er^aybreuii JHifclltytM de pevere mitUì ^ 

%/£tera per^tartsfrttftrd , vtv*rù iniqua 
At tefhim tjnodcHmqut daturttu laude prabatt. 

Ritornato poi MifcUo , edificò Cottone, aiutandolo Archita Tarentino ■ 
Nella Cronica di Eufcbio Cefar. fi legge , che Cottone fù edificata prima 
della Natiuità di Chtifio Sig. Notlro nel 44S0. Ella è da gli antichi Scritto- 
ri Cottone addimandata , ma dal Biondo Cotrona , e da Ptocopio Groto , e 
fecondo il Razzano, fù detta Cottone da Cotros, parola Greca , che dinota 
faltacìonc, imperoche quiui fi faceano molti giuochi, falti , e balli . L’aria di 
qucllà Città era cosi falutifcra,cbc mai in clTa non occorfe pefiileaza,ò ter- 
remotoiondedilTe Plinio nel \h.x.Loerisy& Cretont pajlilentia nunquà fuity 
ricevile terremotuiaberatum atinotatum anzi, ciac per la piaceuoiezza 

delTaria di quella Città dir lì foleua per prouerbio, ficome ferine Strabooe; 
Nil Cetrone/alubriur, c par,chc già proprio di quell’aria Cotronefe fulTc_p 
d’influire forze incomparabili di corpoa fuoi Cittadini, onde dice Strabooe, 
che ne’giochi d’vna Olimpia fi ritrouorono fetreCotronefi di tal fortezza, 
che vinfcro in ficccatogli altri combattenti nafccndo il prouerbio Crottnia- 
r»m pojlremujy eJlaUornm Gracorum primus . E di Milonc Cotronefe,dirce- 
polo di Piccagora,fi raccontano prodezze marauigliofe di fortezza, & itu 
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earrii^are da Pllaio nel lib.7. che ritrouandofi egli vna volta détto lo ftcc- 
caio de’ giochi Olimpici, dando con la mano dcftra vn pugno à vn Toro di 
“ jjg 2„jj; , l’ vecife, e poi fc l’alzò fu le fpalle>e lo portò per ifpaiio dVn ftadio. 
Se in vn giorno fc lo mangiò tutto, onde dice Plinio nel citato luogo. Mila 
CrotonUta Tmrum ^nadrimumin Olymptco tertamine iilunuda dtxttra 
pceidity& hHmertsfid>leÌMJtft*dfjfpatto portau todem du ttnfumffitt 

vnde paramia ortaefl. Bouem tn faMÌbus portatila quefta Città dlofofÒan.' 
che Pittagora celebre Filofofo, dalla cui fcuola vfeirono più Filofofi,dc huo- 
minl intendenti, che Capitani dal Cauallo T roiano, c fra gli altri fche in ra- 
racntargli tutti farebbe non finir mai) quei tre celebri Cotronefi Filofofi . 
Aftone, Alcmco,e Neocle, i quali fcriffero opere digniflìme . Quiui cflendo 
giunto S. Dionigio Arcopagita difccpolo dell’Apoftolo S.Paolo , che fi partì 
dalla Grecia per andar’in Roma; per quel poco di tempo,che lui fe dtmofi» 
infegtiò à Cotronefi la vera Fede di CbriftoS 'g. Noftro, cbeMt lalcagiohe. 
tengono fin’ hoggi I Cotronefi nclfugello della loro Citta i’iihag>'ne del 
gloriofo S.Dionigio Areopigita,ficomc dicono i 1 Bario»ÌP'B May^otei nel- 
le Croniche di Calabria, E quella Città fede Vcfcouale 49t>cym>na ,1a cui 
nomina è Regia;e fc ne gli andati tempi fu illuftrata da Piero, da T cotino,c 
daGiouanni Vefeoui Cotronefi, i quali per la fingolar dottrina meritarona 
d’eircrprcfentiàdiucrfiiConcilij Generali, celebrati fottodiuetfi Romani 
Pontcfici,anchc ne'noftri tempi vicn’illuftratada'fuoi Vefeoui. 

Quefta Cittàc ornata ancora da diuerfeReligionitvi è Cóuento de’Pa- 
dri Domenicani , vi è quello de* Padri Francefeani Conuentuali dentro la 
Città, oue ripofa il corpo dd RPietro Cotronefe della medefiraa Religlo- 
ne,vi Banche il Conuento de’ Padri Zoccolanti, e de’ Padri Capuccinicou 
quello de’Padri del Òirmìne, e dc’Padri di S.Franc. di Paola . Vi è di più vn 
MonafterodiMonacheConucntualidiS.Franc^ dettodiS. Chiara . Fu già 
quefta Città con titolo di Marchefato polleduta da Nicolò Ruffo, da Pietro 
Paoloda Viterbo, c da Antonio Colonna, però hoggi c Regia , & è munita 
nó meno da fuperbiflìme mura,cfae di vn fortiftimoCaftellaVi è ancora vn 
Seggio nobile, deitodi San Dionigio , oue godono le feguentì famiglie.^ . 


Aierbid’ Aragona Bctlingicrl Lopez 

de' Marchefi Bcrnali Luciferi ^ 

illa Gretteria Campitclli del Mangioni 
Antinori Princ.di ^róg. Marzani ^ 

Baglioni,chefcé- C«rafa del Duca Montalcini 
dono da Perù- di Noccra la Pagani 
già piccola PifciottadelMte» 


chefe di Calo 
buono 
Pipinì 
Protofpatati 
Sufanna 
Suriani 

Vezzi, Se altri. 
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DI REGGIO. 

Nìun’altra Città, nó folamcte dellltalia, ma di tmta l*Eti- 
ropa cede la Città di Reggio d’antichità, eflTendo fta- 
ta n 5 molto dopò il primo diluuio edificata da Aflhcncgo 
pronipote di Noè»come ferine GiofeflFo net i.lib.dell’aBtI. 
chttà Giudaiche cap. 1 1. che dalla Sacra Scrittura nel cap. 

_ IO. dclGenef.e nel i.Paralipom. cap. t. vien chiamato 

Arcencz,nipote di Iafet,il quale bebbe fette figli, cioè Gomer, Magog, Ma. 
daI,Iauan,Tubal,Mofocb,e Tyra$,quefii occuparono diuerfi luoghi dell'A. 
fia, Gemer fc n’andò neU’Europa, da cui pofeia vennero le genti dette Go- 
mcr iti,da Greci detti Galati;da Gomer nacquero tre figli,il pri rao Afecnez, 
ò Afthenego, il fecondo Riphaat, òRipbat, il terzo Tigra, ò Thogorma , da 
Afeenez vennero i popoli così da luidettiAfibencghi, da Greci detti Rbe* 
gini: le parole di Giofeffò fon tali: Gomer autem hétientetrej filiost jijlhent- 
ges injìituitì<\tà mne Rhtgini vocontHrÀ Gr«ci/.Hor giunto Afeenez ne 1 uo> 
gbi dou'c Reggio, oltra modo inuaghiflì dell’amenità del Oto, equini con la 
fua famiglia fi fermò, e pofeia fabricò vna picciola Città, che dal fuo nom«-> 
Afchena chiamò, e gli babitatori furono detti Afcbenati. Il medefimo affer- 
ma S.Girolamo nelle queftioni degli Ebrei fopra il Genefi . Alcuni tengono 
il contrario,diccndo,cbe la Calabria per Oriente, doue fu fabricata quella-^ 
Città, era vna valle di mare, che daua alla Città vn helliffìmo , e larghiflìmo 
porto formato dal corno dell’ Ifola di Sicilia , ouc per vn grandiflìmo terre- 
moto fi cagionò vna rottura si grande tra Sicilia,e Calabria, che l’vn mare-» 
congiunfe con l’altro, c per tal cagione fu cosi da’Grcci nominata , perche 
Regnimi , verbo greco fignifica rompere j c Rigma rottura j il che fecondo 
Trogo, non folamente auuenne per li terremoti, e forza dell’acqua, ma per 
la ftrettezza della terra, che fra Calabria, e Sicilia vi era; il medefimo pure in 
molte , e molte parti del mondo fi vidde , come fcriue Plinio nel 2. iib. al 
cap.48.e nel 3 Iib. cap.8. dicendo. QuondÀm Bruno agro cohtrens,mox inter- 
fufo mari auulfa duodecim millium tn longitudinem freto , in lantudinem^ 
CXD. luxtà Coloniam Rhegmam ab hoc dehi/cendt argumemo Rhegium Grò» 
et nomen dedere oppido tnmargine /Mfi<fy//e.Tuttociò viencaftermato da 
Virg.nel 3.dcirEncidc con Amili parole. 

Hac loca, vi quondam, & vafla conuulfa ruina, 

( 7 “ antum aui longinqua valet mutare vetujlaj) 

Dtfsilutjfe fcrunt; cum pretiniu viraqu'e tedus 
f^naforet : venie medto vt pentus , Cr vndts 
Hefpertum Siculo latut abfcidit, aruaquè, dr z rbei 
Littore dtdubìai angujìo tnterlutt ajiu . 

Dextrum Scyllalatus , tauum tmplacataCharybdif 
Ob/ìdet,atque tmo barathrt tergurgite vajlcj 
Sorbet in abruptum flufìus, rurfu/que fub aura/ 

Er^it alternoe,& fiderà verberat vnda. 

Solino , e Sera bone dicono, che fu edificata quefia Città da i Calcidefi , i 
quali bauendo prefentato i loro maggiori ad Apollinc, per la grande fierilità 
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(p« ordine dell’ Oracolo) vennero quiui conducendo fcco gli habitatoridi 
Delfo, con altri Tuoi an)ìci,efabricaronoquefta Ciccà.DIonmo Afro fcrìue» 
die Nettuno faclfequeft’ Ifolacon vna percolla del fuo Tridente ; Se Euftai» 
cfaiofoggiunge,checiò haueflfe'fatco Nettuno» acciò più fìcuro dall’inùdio 
viuelTe Acado» ò Giocalo figliuolo di Eolo . Quelli (come ferine Oiodoro) 
hebbe in dominio Rcggio.e perciò Callimaco chiama Reggio Cittàd’Aca- 
fto. Alcuni dicono, che (ìa detta Reggio per la buona temperie dell’aria, e 
del luogo ou’ella c poda. Altri la chiamarono Febea,e gli fu impodo tal uo- 
medal figlio di Dionilio Tiranno, per haucrla egli ridorata dopò la ruina^ 
fattale dai padre con l’occalione, che fegue. Dionilio hauédo chiedo a’Reg- 
gini per moglie vna nobile, e bella fanciulla, degna per le fue rare virtù d’ef- 
ier collocata con il più alto Monarca,cliein quc’tempiclTerncI mondo po- 
rca, beffeggiandolo gli mandorno vna figliuola del loco Batigello, huomo vi- 
lidìmo^e di bada conditioncjlaonde di quedo fdcgnato,vi pafsò con fue gé- 
tl,la prefe,e rouinò da'fondamenti. La rifece poi Giulio Cefare,hauendo da 
Sicilia fcacciato Pompeo, e vi condulTe ad habitarc molte perfone di quelle, 
c*hauea nell’armata dì mare, e cosi da lui fu detta Reggio Giulio,per haucr- 
ia egli cIdorata,corae dicono Strabone,Tuctdide nel fedo libro,PoÌib, Plinio, 
Pomponio Mcla,Tolomco, Appiano Aleflandro nel quarto, e quinto libro, 
& altri. Gloriafiqucda Città d’hauer riccimto il Sacro Battefimodall’Apo- 
dolo S.Paolo,il quale (come fi legge negli atti degli ^podoli nel capitolo vl- 
timo)quiui prigioniero ligato con catene nevenne,e vi dimorò vn folgior- 
no,e fubito cominciò à predicare , perche que* popoli erano idolatri, ne vo- 
lendolo per niun conto afcoltarc,egli con prieghi ottenne, che tanto tempo 
l'afcoltatTerojquantodurarebbeaccefa tanto di candela, qua nto fulTe vn fol 
deto,il che facilmente ottenne,imaginandofi ficuro,che in sì bteue fpatio dì 
tempo à pena dir potelTc venti parole j ma predicando PApofiolo , e confu- 
mandofi tolto lacandeladi già nellacolonna adìfa,cominciò incontinente, 
con marauigla de’riguardanti ad ardere à guifa di torchio la colonna, di che 
ftupiti perlanouitàdel gran miracolo, fi. conuertironoafiailTimlà Chrido. 
Queda colonnaè di marmo,non bianco,ne di molta finezza, alta di quinde- 
ci palmite grofia poco più,che può abbracciar vn’huomo,hoggi fi riferba nel- 
la Chiefa dedicata all’ ApodoloSan Paolo predo la Città, e da in piè nell’ Ai- 
tar maggiore , vagamente ornata con la datua dell’Apodolo dorata , in atto 
di predicare, catenato il piè, col Crocifidb in mano. E partendoli l’Apodolo, 
lafciò in fuo luogo per Arciuefeouo Stefano Niceno fuo difccpolo , che feco 
era venato da Giudea, il quale hauendo per fpatio di 17. anni goucrnata la., 
fuagregge, fu d’ordine di Icraci Prelìdente di Reggio conSuera Vcfcouo 
d’vn’altra Città, e tre donne Regine, cioè Agnefa, Felicita , e Perpetua dopò 
varii tormenti per la Fede di Chrido vccifo,i corpi de’qualiquiui pofeia fu- 
rono fcpclliti,come fcrìue M. Antonio Politi Filofofo,c Medico nella Croni- 
ca di Reggio. Quiui anco fono i corpi di S.Eufcbio Arciuefeouodi Reggio, 
c de’ SS.Cipriano, c T omafo Abbati dell’Ordine di S. Balìlio. In queda Città 
nacquero Sant’ Agatone, S.Lcone ILStefanu IIL Sommi Pontefici, e béchc 
fecondo il Baronio,ilPanuinio,& altri furono Siciliani, nondimeno il con- 
trario tengono gli Autori delle Croniche di Calabria. 


DI Cj.LJÌBB^lJÌ VLTl{^i all 

Qtteftd Cùtàyth'^i Metropoli, e Regia,hA le fegttenti Feltaiglit Nokiti* 
Alagona Cadellt Fornari Monroliiù 

Barone Diano lodice Parifi 

Barilla Genoefe Logoteca Paroraia ' 

Bozzetta Gecia Malgerì Pitali 

Burza Gioaann! Maiorana Ricca 

Campolo Francopecta Mazza Riccabono 

Campagna Ferrante MeliiTari Spanò 

Capila Filocamo Melito ^ Supppa>& alttu 

DI SC^VILLACI. 

D a quel, che ferine Caffiodoro Senatore nel ii.lib. delle fiie epifi.cbiai^ 
ramcntc appare , che Vliffe habbla edificatala prcfcntc Città dopò la 
rouinadi Troìatnu Strabene parlando di Squillaci, dice, che-fa Colonia do 
gli Ateniefi,che in compagnia di Mnefieo Re d’Atenc dopò Tereo,quiui no 
vennero.Fu quello vno de Principi Grcci,ch’andarono alla guerra dì Troia» 
e dopò la diftruttione di quella , fpia:a da contrari) venti , giunfe in quefii 
luoglai,& hauendo fatto amiftà con gli Squlllaceiì, ordinò la detta Città per 
Colonia dc’fuoi Atheniefi,e fé bene VI S:,e Mnefico furono tutti in vn me> 
defitno tempo, nondimeno VIifle ha jendo fatto piùlunghi viaggi nel ma> 
re,cbe non fecero gli altri Greci, giunfe molto dopo in qucfto luogo.QueQa 
Città c ornata della Vefcoual Sedia,8c è molto antica,percioche Gaudentio 
fuo Vcfcouo interuennenel Concilio Romano.ne^empì d’Hilario Sommo 
Pontefice, quiui nella maggior Cbiefa fi riferbail corpo di S. Acack>Cen> 
turione, il quale fotro la perfecutionedi Oiocletiano,e Mafiìmianu Impera- 
tore nella Città di Confiintinopoli rìceuè la corona del martirio, fu ^oi qui- 
ui il fuo corpo miracolufamentetrafportato. Accrebbe gran filma a Squil- 
laci S.Cailìodoro Senatore dell’Ordine di San Benedetto % il quale fcriffe 
.molti libri, come dicono le Croniche di Calabria, benché Pietro di Natale 
nel Catalogo de’ Santi dica,chefufi'ePugliefe. Vn tempo Squillaci fu con-, 
vtitolo di Contado poiTedato dalla Famiglia Marzana, e di prefente con (ilo- 
lo di Principato fi pofiìede dalla Famiglia Borgia. 

Qui fono le/eguenti Famiglie NobHi . 

Alemagna Ferrato Monitio Striuerij 

Affanti Di Pranza Pepi Terioli, 

Batlca Giionda Rodio Scaltri. 

DITAVERNA. 

E Da faperfi,che la Città di Taucrna ttahe la Tua origine da TrifchenC.> 
antichi ffiina Città di Calabria, la quale era fituata tra’l fiume Crotalo, 
e’I fiume SimarùSe era ornata della Vefcoual Sediar fi ciùamaua Trifchcne, 
cioè tre Tabernacoli, perche in effa Città erano tre Chiefe nuggiori,e nelle 
principalit'otennitàdcll’annofoleua il Vefcòuo di quella Città hor celebrar 
in vna Chìefa,5c bora io vn*altra; dopo fu con noolte altre Città di Calabria 
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diftrucca Ha Moti . lui l’IiTtperacor Niceforo mandò nella Calabria Gorgo» 
lano fuo procuratore , imponendogli» che rifaccffe le Città diftruttc da Mo- 
rite .quclle»che non Q poteuano rinotiare,per l'eftreme mine, faceOe edifica- 
re aitro’jr, e giunco colui nella Calabria, molte Città rinouò , e molte alerei 
trasferì in altri luoghi,vna delle quali fuTrifcbene,che prima apprelTo il ma- 
re, fu poi edificata lontana dieci miglia diftante da quella, e fu chiamataTa- 
berna, la quale è data O'ttà Vefcouale, per quelcbe dicono il Simonetta nel 
terzo libro delle fiie H>'durie.Nella Cbief« de’Frati Francefeani è il corpo del 
Beato Matteo Hi M<Turaca,S.Gregorio raccomanda la CbiefadiTrifebene, 
dopò ch’ella fù disfatta, à Gio. Arciuefeouo dì Catanzaro, e l‘vnì alla fua_# 
Chiefa,come anche fece Calido II,come alcroues’è detto. Nel fuo territorio 
nafee il Terebinto . Ha dato gr m fama a queda Città Gio.Lorenzo Anania 
Tcologo,e Cofmografo,il quale fetide la fabrica del mondo. 

% 

In ftefln Città fino le fegutnti Famiglie Nebtli • 

Anania dì Gio.Lorenzo Mandeli Poerij 

Balafcbi Marincoladel Vcfc. Scbipanidel Vefeouedi 

Filate, d*origìne d*.»» Mazze Belcadro» & altri. 

Vngberia,o fecondo Moneti) 

altri da Macedonia Pidoia 

DI tropea; 

Itornando Scipione Africano dopò le ronine di Cartagi- 
ne in Italia, qniui primieramente prefe terra, e volendo 
ringratiare i Dei della vittoria ottenuta,dopò fatti i facrifi- 
ci , qniui erede vn trofeo, e da quella fu dettala Città di 
Trofea, come dice Codàtino Lafcari nel libro, che fcrifie 
de’Filofofi di Calabria , ma per corruttiooe del vocabolo » 
mutata la lettera F, in P, fri chiamata T ropea.Ma raccon- 
ta l’hidoria dinerfaroeate, imperocbc,dice egli, che bauendo Sedo Pompeo 
vinto nel conditto nauale Ottauiano Celare nel capo di Vaticano , e fmon- 
tato vittotiofo in terra, volle trionfrire, e dal trionfo per la Tua vittoria chia- 
mò l’edificata Città Trionfea,boggi detta Tropea: la quale è ornata deUa^ 
Vefroiial dignità ; il cui principio è antichiflìmo , e Stefano fuo Vefeouo fi 
riitouò prefente al ConeilioNiceno, il fecondo. Età tempi più moderni 
Marco Lauro Vefeouo di Campagna , cTcofilo Galoppo Vefeouo d’Oppi- 
dodi queda Città intetuennero nel Concilio di Trento. Fù fimilmentedi 
Tropea Giooanni Mezzateda,!! quale ritrouandolì nel prefidio di Cottone» 
per honore dei Re Cattolico entrò in deccato con Modafà Turco, buomo 
valorofo,l*ammazzò,e tronconi la teda,onde per il fuo valore il Re gii donò 
vna Terra nell’Abruzzo, de altri. Nel Cafale detto Sanu pomenica giace il 
corpo di Santa Domenica Vergine) e Martiro; 

il» 
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In quefta Città fono le feguemi Famiglie Nobili 2 


Afflitti 

Campani 

Galoppi 

Faglili 

Aarolì 

Caraccioli 

Giffuni 

Scartareticà 

Aquini 

Configlia 

Lumòifi 

Schiauelli 

Angelini 

Coppola 

Lancellotti 

Tocco 

Baroni 

Del Dace 

Martirani 

TomaccUi 

Barrili 

Facili 

Migliarcfi 

Toraldi 

Buongiouannl 

Fazalì 

Fenicia ' 

Tranlo 

Braccio 

De Franza 

Pipini 

Tropian! 

Coiuani 

Frezza 

Pignatclli 

Vienro 

Caputi 

GabckliJ 

PortBgalli 

Vulcani) & altri.' 
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terra dotranto 

SETTIMA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP 
Con li nomi delle Città, Terre, cCaftella, che vi fono, 
c con la nota de'F uochi , che ciafcuna di elle fa 
in quefta nuoua numeratione . 

£ delle Città > Terre di demanio , e Camere riferuate, che vi fono» 
Con rimpo/ìtione , che pagano alla S^gia Corte . 

. Arme della’ Proiiincia di Terra d’Otranto 








Dt ù'or^_AJiTo: 215 

A l'rouinciadi Terra d’Otranco fu anticamente^ 
nominata Hidrunto , lapigla, MeOapia, e Salcnti- 
ru. Dalla patte di Ponente confina conBafili- 
cata,cper Tramontana con Terra di Bari, nel re- 
ftantrtchc è Tramontana, e Greco, la bagna il ma. 
ce Adriatico, e di Leuante,Sirocco, c Mezzogior- 
no il mare Ionio. Fa per arme quattro pali vermi- 
gli per lungo il Campo d’Oro, fopra de’quali e po- 
fto vn Delfino ftizzofo , ebe tiene in bocca vn» .. 
mezza Luna. L’origine di quella infegna fu nel 


148 i.al tempo, ebe Alfonfod’Aragona Duca di Calabria, figliuolo di Perdi 
nando I.Rc di Napoli difcacciò i T urchi dalla Città d’Otranto, e da eli altri 

■ I • __ • I I J_ _t»t • • •■ A « P 


luoghi conuicini*,onde volendo gli huomini di quefta Pcouincia moftrart> 
il gran beneficio, ebe il fuo Re fatto loro hauea,in liberarli dall’empio Tira- 
no Maumetto fecondo Re dei Turchi, alzarono la già detta infegna , mo- 
ntando per li quattro pali vermigli in Campo d’Oro l’arme del Re Ferdinà- 
do d’ Aragona . Il Delfino non fu cofa nouamente inuentata, già che antica, 
mente, per quanto fi feorge nelle medaglie , il Delfino con Nettuno erano 
proprie infegne dal paefe dc’Salentini,ma vi aggiunfero folamente la mezza 
Luna in bocca del Delfino, volendo dinotare, che la nona Signoria, che’l 
TirànoMauraettos’hauca ingegnato d’occupar in si bcllaRcgione,gli fu per 
lafollccitudinedel valorofo Alfonfo,evirtùdci propri/ habitanti colta. So- 
no in quella Pcouincia S.Fortezze , ouero Callclli,con buoni prefidi/ di fol- 
dati per fua guardia. Ha due Porci di mare famofi , come Taranto nel mar 
Ionio, e Brindili nel mar Adriatico. E vi fono i4.Citcà, delle quali Otranto, 
Brindifi,Taranto,e Materafono Arciuefcouadi;i Vefcouadifono AlcITano, 
Callcllaneta,Callro,Gallipoli,Lccce,Motola,Nardò,Olluni,Oria,& Vgen- 
to:c tra Tcrre,e Callcllc 170. che in tutto fono 184. In quella Prouincia ri- 
fiedela Regia Audientia nella Città di Lecce con il fuo Viceré, con proul- 
fione di ducaci Soo.l’anno, con tre Auditori con falario di ducaci 400. l’an- 
no per ciafeuno, l’Auuocaco , e Procuratore de’poueri, cucci falariaci dalla^ 
Regia Corte.* 


Dout traudrete ejutflo fegno f font le camere rìferuatt. 
NVMERATIONE. 

Nuoua, ’ Vecchia. Nuoua. > Vecchia. 


''ecchia, Nuoua. ' Vecchia. 

A Vetrana 156 j 
Acaia 45 


86 Arnefano 129 
75 Aquatica di Lec- 
ce 50 

62 Aradco 80 

85 Aquatica del Ca- 


Nuoua. Vecchia. 
IO Andrano 40 
45 1 i07Barbarano 100 
ti39Borgagnie,c Paf- 
86 


po 

28 Arigliano 
LIO Alenano 


91 


fole 
t :o Bagniulo 
97 Bocrugno 
faoo Bugiardo 
1946 Brindili 
51 Bel forte , 
Dragone 


Nuoua. 

4*4 
691 


73 

73 

*47 

1428 

olinu 


589 Ceglie 
fi 500 Callellaneca 
289 Carouigni 190 
1029 Cafaie nuouo looz 
500 Campie 496 
156 Cellino 125 

i5oCarmiano 155 
1 1 1 Craparica di Lee- 

I ce 8a 

42 t6xi Cupertino 512 
tajsCar- 


1 


/• 
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Vtcchia- 

♦atjCarpi'gnano 

i8 Cafamaffclla 8 
jjCaftroguarino J6 
tR Caftro fraoconc ^ 


171 Cauallino 


t4;6 Gorigliano 

44S 

a^SCurfi 

140 

8 ^ Cannole 

62 

97 Ciitrofiano 

8i 

275 Caftrignano 

de’ 

Greci 


t4i8 Cafarano 

334 

1 IO Caftrignano 

del 

Capo 

Zl 2 

146 Carfano 

né 

isCraparica del Ca 

po 

2 É 

67 Cugnano 

8z 

yiCaftigUonc 

22 

1 z Caftro 


5oCucumola - 

30 

93 Cerfìgaano 

110 

J75 Calimera 

204 

30 Caroflno 

44 

26 Cìuitella 

14 

108 Difio 

U 1 

41 DepreiTa 

6 j 

135 Fragagnano 

23 

108 Fagliano 


994FrancauilIa 

•1170 

iz? Fcllino 

1»5 

82 Galugnano 

105 

70Z Calatala 

663 

t »55 Gagliano 

IÉ± 

•f457 Ginofa 

372 

z3oGuagnano 

238 

1Z39 Grotiaglic 

905 

1x85 Gallipoli 

1463 

loi Hicrebie 

m 

90 luliano 

28 

167 lordignano 

. ^ 

t46z3 Lecce 

3300 

3x0 Laciana 

3 H 

70 Lizzano 

23 

ÉoLcporano 

41 


f^ecchia, Nuoua. 

1^3 Lizzaniello 

xlR 

50; Lcavano 

337 

^LiflT 

ii 5 

jézLequile 

1*4 

t96i Mefeiagns 

990 

ti69 Morula 

>11 

tzo3 3 Martina 

1603 

919 Maftafra 

608 

393Maruggio 

259 

t Monacizzo 

17 

6a Magtiano 

Ì9 

zzo Muro 

*43 

319 Montcrone 

■ylìO 

414 Martiino 

446 

171 Maledugno 

170 

32 Merino 

2i 

209 Martignano 

Z04 

t 379 Melpignano 

154 

iloMomefardo 

108 

102 Morigeno 

84 

48 Montefano 

18 

ti6o Maglie 

287 

263 Marino 

*12 

227 Morciano 

>7* 

4oMifciano jfeu Mi- 

giano 

11 

40 Meliffano 

U 

273 Monoruino 

270 

46 Maritima 

èé 

zsMonteiafi 

71 

81 MoncemefToli 

42 

6 Monceparano 

46 

40 Neuiano 

24 

ÉéNoha 

ZI 

j4Nociglia 

61 

ti69dNardò 

1736 

1806 Oftuni 

1140 

550 Gira 

490 

25 Ortella 

2i 

556 Otranto 

455 

49 Pitigoano 

4Z 

lozPalegiano 

7 « 

i32Pulzano 


II9 Palmerice 


35 Paligianiello 

74 


iVwow/f. VtcchiM. 

t3i6Parabira 

242 

299 Pf<ficce 


izi Patù 

131 

y Rocca 

19 

18S Racale 


2S6Roffrano 

2 z 6 

Raggiano 

éi 

326 Surbo 

2|* 

i3oSaua 


tj86S.Vito 

441 

fzioS. Maria de No- 

ui 

326 

i^pSanarica 

148 

49 S.Pangratio 

81 

ti 9i S. Pietro Verno- 

tico 

143 

SoSufcianielIo 

81 

476 Squinzano 

4*4 

38 z S.Cefatio 

3>1 

3 jo Salice 

*12 

100 S. Donato 

84 

55 Serrano 

4 > 

ÉoStruù 


t3i5 Scernatea 

15* 

255 Scorrano 

231 — 

94 Stigliano 


ti45 Sedi 

Ì50 

t9i4 S. Pietro in Cala- 

tina 

829 

500 Solito 

396 

55 Salignano 

il 5 

30 S. Dana 

it 

305 Salue 

308 

loS.Eufemia 

14 

266 Specchia de Prei- 

te 

287 

80 Supleflano 


22 Spegnano 

22 

36 Surano 

62 ’ — ' 

7oS.Caffìano 

71 

82 Specchia dì 

Mt- 

neruino 

61 

59 S.Crifpiero 

zé 

5 1 S.Donnicc 

2* 

35 S.Marzano 

13 

23S.Gior- 


B E 

Nuouti. 
168 
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yétckùi, NttBHa. 

S.GJorgio 67 
618 Terza J47 
T* 37 Torre di Santa Su. 

Tanna 290 

tiSj Ttcpozzi 346 
252 Torchiarolo in 
J7oTauiano 296 
i46Taartfano 153 
77Tiggiano 114 
«o.TorriccUa 49 
nò Turino 113 
2S9Trccaii 313 
2 87 Torre della Padu. 

la ,143 

3O0oTaranto 1870 
i26Tutcrano 59 
98 Vgglano Monte. 

fiifco 78 

1^3 Veglino della^ 
Cnicfì 179 

t*33Vgcnro 296 
4i3Veghc 434 

162 Vernole 277 
34Vanze 36 

33Vitigliano 34 
éo Vigna Caftrire 98 
19 Valle 13 

Zollino» feuCiul 
lino 231 

I 

Intatto 


Z >7 r£I^fO^ D'0Tn^^7iT9<: 


Tene franchi non li- 
qmdate . 

100 Rocca forzata 
23 San Ma nino. 
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Nomi Mie Citi Jh>eT er- 
re di Demanio^ieè Re- 
I ^ie t che fono nella pre- 
! /ente Prouineia. 


Som* dell*' 
NJ^ecchicu 

54395 


B 


Sem* dtlU 
N.Nhoh*. 

! 

44678 

7 * erre date per dtthahi- 
tate in qntft* Proutn- 
et* da Numeratori 
nell'vltima Numera- 
Uone, e fono le fitte 
fentte. 

IO 1 ) Eluederc 
6 X 3 Cafalicchio 
14 Stigliano 
3 7 Torte di Mare. 


RindiQ 
Gallipoli 
Lecce 
Olluni 
Otranto 

Squinzana | 

Taranto 

TorrediS.Sufanna 
Impeftthni , che pa£a 
ciafeun fuoco di que- 
Jìa Prouineia 4///0 
Re£ia Certe. 

Paga grana due» e ca 
ualK dùce per lo Bar- 
riccl 1 o»e fi paga à me- 

i 



Lajielh , e Torrt, che^ 
guardano la Pro- 
utncia . 

1 11 Caftelto d’Otranto. 

2 II Cafiello di Lecce. 

Ee 


3 II Cafiello pande 
Brindifi. ' - ' 

4 11 Cafiello deli’ Ifola ' 
di Brindifi. 

5 II Forte di Brindifi.. 

611 Cafiello di Gdi*. 

poli. 

7 II Cafiello di S. Ca- 
uWo. 

8 BCafteilodiTatita;* 
Nel Territori* della.* 

Città d'Otr am». 

1 Torre dOrto* - 

2 Torre Pelagia. 
3.Torredi S.Ste£anab ' 

4 Torre S. Milano. . 

5 Torre dell* Arc^Ua 
in Territorio di Ga- 
Jatola. 

6 Torre di Buraccoìa - 
Territorio di Maru« 
gio. 

Nel Ttrriteri» dò 
Nardi . 

7 Torre del Cruftarao, 

8 Torre del Crito. 

9 Torre del Cattigli», 
ne. 

10 Torre di S. MarÌL.» 
dcll'Ailo. 

1 1 Torre di S.Sidero . 

12 Torre della caia dd. 
Ri o nel T erritorio'di 
Difo. 

Nel T errtm ie di * 
Bnndtjt . 

13 Torre C'apcgallo. 

14 Torre Mairdle. 

15 Torre penna. 

( 6 Torre Cauallaccìo. 
Nel t erritene de 
Lecce. 

17 Torre Chianca. 
iS Torte Rìnalda. 
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alt ® 

liti Ttretfm» « 

ptmice . 

f 9 Torte FiumiceUU 
»o Torre del Pizzo in 
Territorio di Tauta- 
-oo. » 

'UclT trriteria di Céjti- 
del C4pe . 

Il Torte Irabriacbello. 
Torre vecchia dd 
.porco di S« Maria di 
Leuct. 

iNel T trrittrio ds ( 74 - 
£ÌÌMM . 

a} Torre Montclongo. 
*4 Torre Nauaglic. 

K*l T trritori» di T a- 
ranto . 

Torre pezzi dì Tara. 
x 6 Torre Rendinella. 

27 TotrcS.Vito. 

28 Torre della Luna di 
donne. 

29 Torre del fiume di 
Taro, i 

Torre Mòte dcll’ouo 
in Tetricorio diMaru- 

8 '0* . . ' 
Hel T erri urto di 
Trecafe . 

51 Torre del Porto. 

5 2 Torre Piana. 

33 Torre Guaicito ìli./ 
Territorio di S. Vito. 
^4 Torre di Mactefance 
in Territorio di Mor- 
ciano. 

35 Torre Nafpcre in 


s c Kt T r 1 0 

territorio di Tigiano. 

Net T erriterio d'Othni. 

36 Torredi Puzelle. 

37 Torre SXconardo. 

38 Torre PortoMingra- 
no in Territorio di 
Pigiando.''' , 

39Torre del Porto di 
Leuerano. 

40 Torre protorolTo in 
Territorio di Mora- 
brioo. 

41 Torre di Prototipa in 

i Territorio di Adrano. 

42 Torre Porta Badifcio 
in Territorio d’Vgia- 
no. 

43 Torre dei pali InTcr- 
ritoriodi Selue. 

44 Torre Rocca vecchia 
in Territorio di Car- 
pignano. 

45 Torre di S.Génaro in 
Territorio di Saligna 
no. 

46 Torre diS. Maria in 
Territorio di Salig'na- 
no. 

47 Torre di S. Giouanni 
In Territorio d’Vgéto. 

48 Torre di S. Lioro in 
Territorio di Patù. 

49 Torre Safone in Ter- 
ritorio di falline. 

50 Torre di Sapea in tep. 
rirorio di Gallipoli. 

51 Torre Sairole}in Ter- 
ritorio dìMonacizzo. 


52 Torre Suda interrù' 
torio di Racle. 

53 Torre S. Andrea tk 
Territorio di Burga- 
gne. 

54Torre del Saffo InTet* 
ricorio dell’ Abadia.. 
di Comico. 

55 Torre di Soca in Ter- 
ritorio diMel adugno. 

56 Torre di S.Ccfarea in 
Territorio di Muro. 

57Torredi S. Pietro Ba- 
cigno in Territorio di 
Cafalnuou o. 

58 Torre pecchia della 
guardia Cerfìgnano. 

59 Torre Specchio di 
Roggicro in Territo- 
rio (f Aquatica diLec 
ce. 

60 Torre Saturo in Ter- 
ritorio di Lcpano. • 

61 Torre Specchio gri- 
de in Tetricorio di 
Corzano. 

da Torre delPVrfo in^ 
territorio dlMartano. 

6 3 Torre di Saline di 
Caftellaneta. 

64 Torte del Luzzo nel- 
la marina di Polzano. 

65 Torre di Potano inj • 
Territorio diCufano. 

66 Torte di Nouaglicin 
Territorio di Gaglia- 
no. 
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BREVE RELAT20NE DELL' ORIGINE 
D'atcune Ctttày e Terre della pre/eate Prouincta 
T erra £Otrantti 0 ue forte E amiche Nobili. 

DIGALLIPOLI. 

Olto beliate popolofa è la Città di Gallipoli* che da Plìnr* 
vico detta Anxa de’Sennoni > da Pompooio Mela Galli. 
poii-LiuioiC Strabene dicono* ebe fuflc Greca, e fecondo 
dice il Razzano, ella fu primieramente habitara da Gre- 
cie poi da Galli, e Fr. Leandro Alberti tiene per fermo, 
ebe fuflero fiati i primi babicatori i Galli , e poi i Greci, e 
la ragione è chiara ,per chiamarfi Gallipoli,cioé Città de^ 
Gallile da’Greci impofiole tal nome, percioche fei Greci bauefierobabita>‘ 
to quiui aoanti i Galli,non l'haurebbono così mentouata, ma alcrimente , il 
che parimente (ì conferma, perche la Chiefa di Gallipoli gli anni paflati ce- 
lebraua gli vfiìci diuini , come i Greci , & anco fecondo Pvfanza de’ Greci 
cleggeua il Vefc.vna volta la nationeGreca,e l’altra la Latina,!! che non di> 
notaua altro, che quiui erano fiati i Greci dopo Galli. Quefia Città è ftmofa 
non meno per la fua fortezza, che per la fertilità del fuo territorio abondaiw 
te d’Oglio,Vino,Zafferano,c d’altro. ' 

Qaejia Ctttd i Regia f&hale feguemi Famiglie Nobili. 

, Barba Nanni Scaglioni 

Calò Pepi Sermaifii, 

Crifogiouanni Pirelli & altri* 

Magis Sanfonctti 


D I L E C C E. 

L a faraofa Città di Lecce è vna delle priocipali,e più antiche del Regnoy 
percioche fu edificata da Malennio figliuolo di Dafummo Re de’ Sale. 
tini,difcefOda Noéie nipote dì Sale Re,prima dell’lfole di Creta febe di pte- 
fente fi chiama Candial epoi di Salentini , come dicono Giulio Capitolino» 
& altri negli atti degl’Impcradori Romani M.Aurclio , Antonino Vero, e.» 
L. Vero, i quali (com’éffi dicono ) trafierola fua origine paterna da Numa 
Pompilio , e la materna da Malcnnro Re de’Salentinì', il che anche vien’af.' 
fermato dal marmo, che gli anni adietro fu ritrouato in quefia Città,nel ca>' 
Darci fondamenti del Monaficio delle Monache di S. Macia delia Nona, 
oucfilcgge. 

Vt marmar dacnitthic olim forti reperttm » 

VtQori Idomenae fuetat rum Regia quondam 
Hic vige fondar at nofiram Malenniut Vrbemt 
Vt^lort hand quid Marte fùo /uptraffet. & armiei 
Hot Salemtnot forteti ìapigumqut fodales, 
ytilis nam illis ad Lotret cenfugh amise t , 

Sed quod comiigio fibi tutina Euippa potentit 
ftlié Aialtnnti Dafimmifaè incfyta neptis > 

' Ec X 
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D E S C I{,I T T 1 0 71 E 
Trifieptifyuè Salijt D*utti forar vnica , é" htres 
Namireaaus ri dedit h*c ftrttjftma Regna ■, 

Qua nuìlo Uh priits poterai comulere ferro . 

Ecco dunque come Maicnnio fondò Lecce >enonLktìoIdomeneO| il 
quale (come dice Virgilio nel j.dell’Eneidc} venne à far guerra dopo laro- 
oinadiTroia DC’CampiSalentini,douc Lecce è fituac3>!c parole di si grane 
ilutore fono tali. 

Et Salenttno* ebfedt» milite campai 
I, Lyfìitu Idemenauj, 

. Et hauendo pollo Liitio à terra le genti,per dar Taflaìto a’Salentini > per- 
che Danno loro Re per niun conto banca permeflo ad Idomeneo.ne aYuoi 
fcguaci di poter mettet'i piedi in terra » in quello foprauenendo dal Regno 
di Puglia Cleandro>iratello di DioroedCt tenendo di far pace per via di ma- 
trimonio fra Idomeneo, & Euippa,la qualeicome herede di Malennio il pa- 
dre y e di Danno il fratello era rimafia Rcina de’ Salentini > e conchiufo fra 
pochi giorni il matrimonio» diede per ifpofa Enippa ad Idomeneo, per qoe- 
no ritirandoli i nnoui fpofi ad albergar in Ltcce,qual fu poi dallo ficflb Lit- 
tio ampliata di fitoyc di gente, onde fendere vn qnafi noncllo fondatore a. 
diede à molti occalìone d’atttibnirglf la fondanone dellaX^irtàyCome dotta- 
mente ne (crine il P. Antonio Beatillo della Compagnia di Giesù netta vi- 
.ta di SJrene Vcrginc,e Marcire>Protcttrice di Lecce,la quale fu poi rouina- 
ta da’Normanni,e rifatta hoggi fi vcdcjcdi fito molto grande» ornata di só- 
tuofi edifici] , e di ciuiltà tale » che da tutti » che la veggono » vien cbiamau 

f icciola Napoli ..Vantali d'hauer hauuto fuo’ Cittadini S. Oroniio»cSaa., 
ortunato fuo fratelloyche poi fuccedè nella Vefcoual dignità à Saoc'Oron- 
tio y i quali furono conuertiti alla Fede Euangelica da S. Giulio» vno de’ 62. 
Difcepoli di Cbrifio, e dall’Apofiolo San Paolo fu Oroncio oreato Vefeouo 
di Lecce, Indi tutti tre per la Fede Cattolica furonod’ordine di Nerone nel- 
la mfla Città di Lecce decapitatL Quiui anche fono i corpi di S. Irena, e di 
S. Irenia Vergine» e Martire. > ’ 

• Fu quella Città polTeduta da* Normanni con titolo di Contado » fiemne 
poi da altri Signori di fangue Regio» dalla famiglia d’Engenio» e da altrc^ 
nationi. 

Qpejfa Città hoggi è Rgia, & ha le feguertti Famigliè Nobili . 
Dell’Acaia Cicala Maramonti Prati < 

Aiclli Condò Marifcalchi ' Prioli 

Alami Del Doce Mattai Rainò 

Ammirati DcDi Falconi Memoli Sambiafi . - - 

fialduini Franconi *' Montefufcoli Santorì 

Baroni '• Frifani • - Delli Monti Saracini ^ 

Belle Georgi Monica Scaglioni 

Butterà ^ 'Giudici Mufeo Scifeo ' 

Carbooeri Groffoglietti Di Noia Tafuri 

Cafiromediani G o a cì t ii Paladini Venturi 

Cafiriotti Lantoglia " Petraroli Verardi» 

Cttanctti LobeUi Pitroni- -• . ' - &aliri. 

/ '1 DI 

/ 

/ 
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L a Città di Brindìfi da Scrabone vieti notniaata Brundulìuni « e così an« 
che da Plinio>Liuio> Tolomeoi e da altri, e come dice L. Fioroni capo 
dc’SaIcntini. Fuella ediiicata, fecondo vuole Trogo net i s.lib. delle fue Hi» 
Qorie dagliEioli, i quali haucoanofeguito Diomede loro Re «furono poi 
quindi fcacciati glìEtalìdVPugliefi, e confultatifi con l’Oracolo, che par» 
rito prender doue{rero,fu loro rifpofto, che quei luogo, che ricrouato bauef. 
ferotpoQcdcrebbono pcrpetuamentc,pcrloche mandarono Ambafeiadoria* 
Pugliefi: chiedendo loro la reflirutione della Città,e non volendolo fare, per 
forza la pigliarcbbono; ma elTcndo nota la rifpoBa deH’Oracolo a' Pugliefi, 
vccilerogrOratori,eU fepellirononeRa Città,acciò vihabitaflcro per fem» 
pre,e così vcrificoffi l’Oracolo de’Dei. Scrabone dice, che quiui habitafiero 
i Cre(efì,cbcs*crano partiti da Creta con Tefeo,e Gnofo,eche efiendo poi 
da’Re gouernara , vi togliefle gran pane dei Regno , Fatante Capitano de* 
Parcenij,ouerodc’Tarentini,H qual effendo fcacciato da’fuoi.quiui fe n e fi ' 
pafsò, c fu honoreuolmente raccolto da’Brindifini. Finalmente fu vn teni. 
po Colonia de’Romani, fecondo dice Liuio nel 19 .lib.NeHa maggior Ghie»'' 
(a di quella Città ( la quale fu confagrata da Papa VrbanoII.nel xo 88 . co- ' 
me dice Frezza de robieud.& è ornata dcll’Arciuefcoual dignità ) fi riferba- 
nocon grandilEauveneracioneicorpidtSi Leuicio fuo Vefcouo,ediSan. 
Teodoro Martire , quiui anche fi vede l’intiera lingua del Dottor di Santa 
Chiefa San Girolamo. Aectebbero già fama a Brindìfi Marco Pacuuio Poc> 
u Tragico, nipote d’Ennio. 


In qutJÌ/tCtttd^h'iRe£Ì4ifimUfegHentiE4mi^iU Ntbili, *■ 
Bafib^ Caualb'eri Paudì Saluatori . v 

Blanditi) Cuggio Ramundi Scolmafora 

Claudio Fornari Ranieri Toraafini 

Caraccioli Pacuoij Sacchi Villanoua, ^ altri. H 


D’ O S T V N 1. 

S iede la Città d’Olluni ne’ confini della Prouincia di Terra d’Otranto , e 
BarÌ,confinano fuoi fertilillìmi Campi con la Città di Brindili, e di Mo- 
nopoli,abonda di Frumetito,Vìno,Oglio,Mandole, e d'altre cofe nccelTarie 
al vitto humano, c anche molto famofa per le folte felue,', ch’ella ha d’intor- 
no molto cummode pcrlccacciaggiooid^li anìmàli fcluaggi , che vi fono 
in grandilTima quantità. Fu vn tempo polleduta dalla Famiglia Saareuerì- 
na,e poi da G ualticri d’Bngenio. 


Adam! 
Bifanticc! 
Carducci 
Brancafi 


Pueffé Cittàè Rfgùt , & bÀ Itftjrutnti EémigUe Nobili. 

• ^ iiP *• 


Causili 

Airoldi 

Larcarij 

Palmieri 


Patrelli 

Angiani 

Pcttaioli 


Scaloni 
Zaccaria, 
& altri. 


DI 
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DBSCn^lTTIOIi^B 
CI TARANTO.’ 


T Arantb, fecondo dice Antioco , fii fabrìcaco da alcuni Creted» c^’eraoT 
prima paiTati nella Sicilia con Minofie , & edendo quello mancato ne* 
Camici» appreffo Locale in Sicilia, varcando in qiierto luogo, fmontaronoi 
, certa , pane de* quali caminando verfo il mare Adriatico , e quindi paflando 
per terra, peruenneroalla Macedonia, c furono detti Buggei , oue rimanen* 
dtMie moÌci,edificarono la prefente Città, che da vn Barone di quei fu raen» 
tonata Taranto . Lucio Floro vuole , che fdffe fabricata da Lacedemoni, e 
Solino dagli Etaclidi» e Scruioefponeado quei verG della Georgica nd 7. 
ddl’Eocide . 

:Qm MÌ£tr hn mtQdt flMtttntia cura G aUfiu » 

Hit firn HtrtultH/tver* efifama, Tétremt . 

Tiene , che fufle edificata da Tara figliuolo di Nettuno, e che fuffe poi am^ 
j^iatadaTalante,eParteni.Altriftiraano che Cadetta Taranto dal fiume 
a ara I A noi piace di feguir la prima opinione. Accrebbero gran fama i 
qucGa Città Archita eccellentifOmo FIloTofo, e Matematico , e come fcriue 
& Girolamo à Paolino , Platone venne in quefti luoghi per vederlo ; Ari- 
ftoffene »eLurita Fiiofbfi , Ruggierodi Taranto Logotcca , e Protonotario 
del Regno, de akri, che per bceuità filafciano. Ne* tempi de* Redi Napoli» 
dia fiifempre con titolo di Principato, pofìTeduta da alcuni de’ loro primo* 
geniti , come ne’tempi di Raggierò LRe di Napoli, Gu^ielmo fecondo ge^ 
nico, e fuo fucceSbre nel Regno, e Tancredi il nipote . Nel 1 1 96. fu dalla.^ 
Imperatrice CoGanxa donata con titolo di Principe ad Odone Frangipani» 
à chi fucceiTe Arrigo fuo fratello,che fu cacciato da Federico II. e ne innclU 
Manfredi »poi da Carlo IL fu donata àFilippofuo figliuolo» da àcui fu&> 
ccGbti per via di donna pafiò à gli Balzi » indi à gli Orfioi. ' 

i. 

Qftjfa Città i Regiay & hà lefegtttnti Nobiti. 

AieUo BuccarclU Delle CaftcDa Manfredi 

Dell’Aatogl'et. Capitignani Falconi Marcita 

to patigdan* ' Galli ' - Potui,& alcrL 
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BREVE DESCRITTIONE *" ■ 

TERRA DI BARI 

OTTAVA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 1 
Con li nomi delle Città > Terre > c Caftella , che vi fono > ' 
cconlanotadeTuochi>checiafcunadicflefa .] 
in quella naoua numeratione . 

£ ielle Città t Terre di demanio > e Camere riferuate, che rifondi 
ConVimpo! tionet che pagano allal{egia Corte . 

Arme della Proti inda di Terra di Bari . 



n S C T T I 0 

A Prouincia di Terra di Bari fu anticamente detta 
Puglia Pcucetia . Dalla parte di Maeflro, e Tra- 
montana confina con Capitanatale tocca Princi- 
pato vltra ; per Mezo giorno , e Lcbcccio confina 
con Bafilicata, c con Terra d'Otranto; da Gre- 
co> e Tramontana la bagna il Mare Adriatico . Fa 
per arme vn Campo angolare* in mezo del qualo 
d vn Gafton Vcfcoualc d’oro porto in Capo Azur- 
ro, tutto l’auanzo del Campo della banda c d’Ar- 
gcnto . Quefta infegna fi giudica, che per gli ango. 
li denoti ifuoi confini, che la diuidono dall* altre Prouindete per loBarton 
Vefcouale fi può giudicare, che dinoti la diuocione di S. Nicolò, etanto più, 
quanto il corpo di detto Santo ftà nella Città principale della fua Prouincia. 
Ha quella Prouincia il fiume Ofanto,il Lago Adronico,& il bellirtìmo Por- 
ro di mare nella Città dlTrani, con 14. Città, delle qua li Bari, e Trani fono 
Arciuefeouadi ,e li Vefeouedi fono Andria, Bifeglia, Bitonto, Biictto, Con- 
iicrfano,Graiiina,Giouenazzc,Monopoli, Molletta, Monorulno, Poligna- 
no,c Ruiio: E tra Tei re, e Cartella 37. che fono in tutto 51. In quella Pro- 
uincia riCede la Regia Aiidienza nella Città di Trani col fuo Viceré , con-, 
prouifionc di ducati 8co. l’anno, con tre Auditori con prouifionedi ducati 
400. l’anno per ciafeuno, rAuocato, e Procuratore dc’pouet i, il Trombetta 
con dodici Alabardieri, e Capitano di Campagna , tutti lalariati dalla Regia 


Corte. 


Doui trcuarctt ftgnq t le Camere riferuate , 


N VMER ATIONE 
Vecchia. I^uoua. 

Ì2689 \ Ltamura_j 
2631 

1 2892 Andria lijn 

^1527 Acquaulua 1530 

2937 Bari 2345 

3036 Barletta 1735 

t 55zBItetto 546 
2308 Bitonto 238.0 
289Btritto 264 
133 Binetta 70 

•j'i74oConucrfano I403 
639 Ciftcrnino 533 
t 706 CalTano 412 
^ozCafaMartfìma 362 
273Capurfo 248 
•J- 893 Cartellana 809 
533 Canofa 269 
i78Ceglic 133 

180 Carbonara 170 


Vecchia, I^ncua. 

SoCellamare 203 
léoCannito 13 1 
20 Cafal della Trini- 
tà 43 

23 Cafal San Miche- 
le ^ 33 

844 Falciano 733 
i734Grauina 1916 
73 1 Giouenazzo 628 
t4 li Gioia 493 

439 Grumo 222 
t 4C0 Loco roiudo 342 
7oLofito 30 

2476 Monopoli 1864 
i33oModugno 1026 
1 1.3 f 7 Molletta 1 247 
1044 Mola ^ 43 ^ 

f3iooMatcra 2027 
703Moneruino 288, 
i4iMontrone 174 


Vecchia. lenona 

t 807NUCI 398 

747 Noia S09 
1499 Putignano 1198 
SooPolignano 634 
t Scopalo 348 

l638 Quarata 1227 
ti3ooRuuo : 1203 
840 Rotigliano 672 
224SNicandto 210 


32C S-Eramo 
IC09 Trani 
1 1023 Terlizzo 
643 Turi 
t 348Triggiano 
63 Turitto 
1683 Vifccglia 
329 Valzano 


31+ 

787 

693 

494 

334 - 

76 

1692 

220 ’ 


In 


In rutto 


SòmA della 
li. f'ecehia. 

49545 . 


DI T E Il D r B ^ j^T . 22S 

uallopcrio Barricellol <p Torre di Pietra, ^ 
di Campagna, cOpa-j j Torre del Goldotùm 
gaàmefe. ( in Territorio di Mol- 


SòmA della 
A*. Nhoha. 

•419JO 



Nomi delle Città,e T er- 
re di Demanio,cioè Re- 
• /»>, che fono in quejln,^ 
ProeineiA. 

B Ari ' 

Barictta 

Bicorno 

fiifccglia 

Macera 

Monopoli 

Jmpejìiioni , ehe pA^A„> 
ciafinn fuoco dt tjueftA 
ProuinciaallA Regia-/ 
Corte. 

Paga le grana due, e me- 
zo,edue terzi di ca- 



CaJlelHì’e Torri , che./ 
guArdane U pre/eme./ 
Prouincin. 

In Bari,!! Caftellodi Bari. 
In Barletta, il Camello di 
Barletta. 

In Trani,il Camello di 
Trani. 

In Monopoli, il Caftello 
diMonopolL 
i Torre di Camola in. 
Territorio di Bari. 

Nel T erritorio di Bar- 
letta . 

X Torre di Lofanto. 

3 Torte di Salina. 


fetta. 

In T erriterio di Add- 
nepoh . 

éTorrcd’Anaeo, 

7 Torre di S.Giorgio. 

8 Torre di Cintolo. 

9 Torre di Pezzulo. ' ' 

10 Torre d’Ancina. ' 

1 1 Torre di Lama InTer- 
ritoriodiBifceglia. ' 

/» Territori» di Poli-- 
gnano. 

t a Torte diRaenpagoo* 
ne. 

13 Torre di S.Vito. 

14 Torre della Pccofàin 
Territorio di Noia. 

15 Torre di fiumedi Ci- 
na in Tciricotio diFa. 
feiano. 

idTorrcdi Santo Spiri, 
toin Tcrritoriodi Bi» 
toato. 


BREP-E RELAT IONE DELL* ORIGINE 
'1 D’ alcune Città della prefente Prouincia di T erra 

di Bari youe /omo Famiglie Nobili* 

D’ A N D R I A. 

L a prefente Città ( come G legge in vna Cronica d*vn Rcligròfo dell’Or. 

dine de’Crociferi)fu edìGcata da Greci ne’tcmpi, che Diomede regna» 
ua nella Puglia, e fu detta Andria da Andro Ifoladella Grecia nel mar Egeo» 
non guari da Samor'Il contrario (criue Goffredo Malaterra nella Cronica.^ 
de'Normanni al cap.68. dicendo, che Pietro Caualier Normanno Conte di 
Trani, Gretto parente di Dragone Il.Conte di Puglia fra Taltre, clic fabticò 
nella Puglia, fu Andria. L’illuGrò non poco S.RiccardofuoVefcouo, il qua- 
le nacque nell’Ifolad’lnghilterra,e dopo d'haucr per molt’anni gouernata.., 
la fua gregge, pieno d'anni , e ricco di! meriti ripofoITì nel Signore à 19. di 
Giugno, e nel tuo Vefcouato fu pofeia il Tuo Corpo fepellito, che negli anni 
di ChriGo i438.mtracoloranieiMeritrouo(Iì,effendoSómoPonteGrc Euge- 
nio IV. di felice mciOiOtia, e Fianccfco del Baffo Duci d'Andria. £ om^t4 U 
—d Ff pic- 
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’il6 D E S e ILI T r I O 

prefcDie Citta del titolo Oucale, il quale è molto antico ia lei. Hoggi la pof< 
flede col medciimo titolo Ducale la Famiglia Carrafa. 

Jnqueflti Città font UftgutniìVntniglit Nobili. 

Alefll ' ' Giannotti Mecoldi Teforierl 

Conofcìtori Giugni Meli Vitani 

Eccelli . Maggi Quatti Volponi>& altri. 

* ' • ì 

D ì B A R I . 

B Ati vien da Strabone nominata Barrf> & Barretum .Barcius è detta da 
Pomponio Mela,da TolomcO) e da Cornelio Tacito nel 6.lib. della Tua 
biBoria. Plinio la nomina Barionontefoggiunge, che prima fulTe addiman* 
data lapix dal figliuolo di Dedalo ^ fu poi ampliata da Battono j vno di quei 
noue fratelli PedicuIi,enomofn ^ri,f^econdo il Razzano. I Pedkoli(fecon> 
do Strabene ,e Plinio^ furono noue giouanitche con altreiante donzelle * 
che dall’Illirico quiui ne vennero>e vihabiiarono>daquali germogliarono 
1 3.popoli , e quiui fabricarono molte Caftella \ furono detti Pedicoli i quali 
putti, e fanciulli, pere he quei, che noi cbiamamo putti, i Greci chiamano pe> 
dia, non per quello dobbiamo credere , che quelli patti , e fanciulli haueflcto 
potufofoggiogar quello paefe, c che da loto Belli poi fuffe Baco nominato, 
ma gli fu concclTo tal*bonorcda* loro compagni per elTerc più principali di 
cBì . QueBa Città non cede à niun’altradel Regno, ne di ciuiltà di popoli , 
ne di fertilità di tcrriiorio,il quale abonda di grano, vino,oglio, e mandole: 
onde à gran ragione è capo di tutta b Prouincia , e da quella è nominata..» 
Terra di Bari,& è ornata della dignità Arciuefcoualc. Quiui ft foleuano co- 
ronare i Re di Napoli, e di Sicilia, oue fin’boggi fi veggono i vcBimenti , Sc 
altre Infegne Reali, delle quali erano coronaci,e confagrati. E molto ilhiBre 
perlomiracolofocorpodi $.NicolòVcfcouodiMirea,chequiuiinvn cele- 
bre, e ricco Tempio,rizzatogli da Ruggiero Duca di Puglia,G ripofa. Que- 
Bo facro Corpo featurifee' vo liquore , che fi chiama manna in tane* abon- 
' danza , che reca marauigliaà tutti . U corpo di queflo glorioTo Santo fu da’ 

Barcfani nel 1087. trasferito dalla Città di Mirca in queBa di Bari, & clTcn- 
do nata gran contefa fra loro, douedouea fabticarfi la Chiefa , volendo cia- 
feuno hauerla nel Tuo podere/lopò molte differenze, fu conclufo,che fopra 
vn carro fi douelTc portar’il facroCorpo,c dotte due boui rbauetiano per lò- 
to Belli condottoye fi fermariano,iui fi douefle fabricar la Chiefa, Si bauen- 
' do i Cittadini Tubilo preparato il tutto, prclèro la cafla,doue quei fàcro Cor- 
^ fi ferbaua,$ù le loro braccia,circondato da molte t«-cie accefe,e feguiii da 
infinito popolo di Bari, il ripofero fui carro ; all’hora i buoui cominciarono 
da loro medefimi con lento paBb à caminar verfoii mare, ne commoflì da.^ 
tanta moltitudine dì popolesche li prcmeuadafciaronodifeguke pian piano 
il camino loro , fintanto «che cBendo giunti prelTo il mare in vo luogo del 
Duca Ruggiero, i boui da loro Aellì ritennero il palTo, efermaronfi, ne per 
moltOyche folTero lolleckati,vollero daquiui panirfi, ne piuftendere auanti 
ilpicde, onde con ogni preBezza quiui fu dal Duca edificata laChiefa fotto 
il titolo del Santo « c tra tanto il Sacro Corpo fa tlferbato neiia Cbiel* di 
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San Benedetto de’Monaci Cafinenn,0 ridotto à fine ti TctnpìOi Ai dal Duca 
eoa beliate cicca Proceflìoae il Sacro Corpo nd Toccorpo di quefta Chiefa^ 
trafpiantato . A tal foiennkà interuenne Papa Vrbano II. Pontefice di ranca 
memoria con molti Cacdinalidc altri Prelati»che ne’mcdcfimi tempi era in 
Bari I il quale con le Tue mani collocò fotto l’ Aitar Maggiore del foccorpo il 
corpo del Santole l’jftefTo Pontefice confacrò la flefTa nouclla Chìera* come 
fi legge nel marmo > che finHioggi quiui fi vede , jle i a. di Decembre loty» 
rifiefib Pontefice confacrò il B. Elia Abbate del detto Monaflero di S.Bend> 
detto Arciuefcouodi Bari» il quale fu anche Priore di detta Chiefa di S.Ni'« 
colò.Indi il Duca Ruggiero ottenne da Pafcalc Il.chequcfla Tua Chiefa fiif* 
fecfente da ognigiurirditioaedcll’Otdinario,efolamcn(e fiiffe foggrtta al- 
la Sede ApoAolica, comequefto, & altro fi legge nella Bolla di detto PontC'« 
fìcc>rpeditain Roma nel iiod.Neli'anno 1290.Carl0II.Redi Napoli» diuo- 
tifiìmo di S J'Iicolòidonò allaiua Ch'efa fra l‘altre due Terre > e furono Rtt- 
ti^ianOiC S.Nicandro» e molte fue preuofe vedi» e drappi di valore, e volto 
tra l‘aitre cofe fuflc fua Cappella Reale • e feruita da 42. Canon ici ,ed»j 6 . 
Preti beneficiati; il che fu poi confirmato da Papa Cièm.V. di felice memo, 
ria , come appare dal fuoBreur*lpeditonel j.anno del fuo Pontificato. Nd 
foccorpo predetto è il corpo del RElia Arciuefcoiio di Bari. Nell* Arciuefeo- 
uado fono i corpi di S.Sabino,dt S.Memore, edi S.Rufino Vefeoui di Caoo> 
fa . Vedefi etiamdio inquefio Tempio vn cicebiffimo teforo , ouc à gran co- 
pia fi veggono inficiti vafi d’oro , e d'argento', con molte Imagini di molto 
. vak>re,e vedi facredi gran pregìo.Qucfia Città con titolo di Ducato fu pof- 
feduta da Giatotnp)Caldora,Capitan Generale del Re Renato,e da Gio. An« 
ionio Caldota Contcfiabile>e Vicere di rutta quella parte dei Regno,che vbi. 
diua i Renato , indi dagli Sforzefehi Signpci di M iiano, bora è Città Regia. 


! 


• Jn qtuJ}*Citfi f»n« te feguemi Fémigtii NMnlt. 

Afiakati • ' Doppola • Lamberti ' DeRofS 

Arcamooéii ; >1). oEìoitola : Lampugoani ■ Trefca • 
Boccapiaooli 1 -.r. 'D^Efiràn > ■ '* - Marfilia ” ■' i Venturft 

Carduccfi i\ ■ n. Gcrunchi] "Maffiii^ Vìfeontì*, 

Cacrettonir.it ■ Gltri t ” ' * 1 - ' 'J Palombi’ ficaitri. v 

Cafamaffini Izzinofi i' . 1 *' Pafcaliào> > 

■ : '■ ! Tì'i; . ;k . i i' o ■ 


D I B A R L E T T A. 


B , Arietta Città, degna di tal nome,per eflcre in efla vnita la Sede Arciue-' 
fcooalediNazatette,epcre(rer così chiamata da molti Rb, a’qualicfi 
laiqla nomioatiooe òlccito farle Ville,Città,non|che i Famófi Caflclli,b per 
efier fuccefla in luogo dell’antica Canne Città Vercolfaie,rouinata itiipoco 
difeofio. Fu il principio dtBarlecta in quello modo . Era polla nel thezodel 
camino traTrani,eÌadctuCittàdiCanne vn luogoiidoue fi vedenà vna^ 
Torre, fattaper alloggiamcnro de’ paOaggicri 7. miglia dìfeoflo dali’vna, e 7- 
dall'altra Città, la quale tenendo per inlcgna vna barriletta percommodicà 
dei fito, cominciando ad habitarfi, fu detta Bài letta, e credendo fotto l’Impc* 
(iodi ^noae,fic il Pontificato di Gelafio, giudicandola S. Sabino di Canofa 
. F f X luo- 
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kiogo opportuno, t Mul a faccffe vna Chiefa,fecondo la dluotJone dejjli 
b'uan«,fu edificata la Chiefa in honooe di S. Andrea Apofiolo, e procurò, ef. 
fcnd*cgliemicifIìmo del Santo Pontefice Gclafio,chc pcrlo miracolo dell* 
Af paritionc di S.Michtle, fi ritrouaua nel Monte Gargano, che detto Pon- 
tefice fi degnaffe confacrare quefta Chicfa,che fu nell’anno ( fecondo vado 
calculando dall’ ifioricj 493-in circa, il che il detto Pontefice fece molto vo- 
lemkci., interuenendoui S. Lorenzo. Vefcouo di Siponio , Palladio di Salpi , 
Eutkio di Trani , Gio.di Ruuo, EuRetiodi Vbnofa, c Ruggiero Vcfcouodi 
CennC:. £ 'fatta qUefia confecrationc dii'rempo in tempo creToen- 

do d’habicanti, dioccnc vna buona Città, paffando dalla detta Città di Can- 
ne ad habitar’in efla per maggior comniodità molti Cittadini , e fe bene,co. 
me quella,che era di Canoe figliuola, haueffe con efl'a per molt’anni ìfTerri. 
torio commune,pure per le dilfcrcuzc,che fogliono naiccre tra vicini, fi di- 
UÌfero,conie fi legge ne’regiftri di Carlo! 1 192.C i joj.cffendo cinta dimuJ 
ra,e per ordine di detto Re Inquadrate le firade, ciattoci le porte. E queftaj 
é la yera^ hifioria dcll’cdificationc di Barletta per quanto n'han dato luce gli 
Scrittori,e le fcritturc, c la traditionc di paefani, che per nociria del vero imi 
porta molto , effendo la fama ne’luoghi vna gran pioua nelle cofe d’anticsj 

memorIa.GofrredoMa!aterta nella fior iadc'Normandi al cap.68.fcriue,chc 

Pietro Normando Conte di TranI, fral’altre Città , c Terre, che fabricò in-, 
quefto Regno, vna fufie fiata Barletta . Di più per la fiatata diEradio Impe- 

jatorejchc in tifa riCede, dicono che il detto l’haueffcedificau , il che c ^ 
vero fogno,non vi elTendo Scrittore, ne memoria, che ciò affermi, ne è 
n‘fimiie,chc quei, c'hanno fcritto l'attioni di quefio Priadpe.chc furon mola 
ti Autori Greci, haueffero tralafciato quefio fatto, c la d.mcmoria della c6- 
fecratlonc della fya Chicf» in bonore di S. Andrea Apoftolo fatta da Papa-. 
Gclafio, come fi c detto; ne ci perfuadcffcà creder altrimente la fondatione 
di qucfiaClucfa,cbe fi racconta nella vita diS.Sauino Canofino, nella vita-, 
diS.LorciizoSipontino, nelle memorie della Chiefa di S.Michd’Arcange- 
lo,òc in altre fpnttnre anticite drqucHa Proulncia.Vadatio pure altri lofifii— 
cando a lopitno^P^ Efscndopci^ò la detta fiatuad’Eracliolvna delle cofe, che 
rendono, famofarjucfta Cuti, .c conferendo il faperc;cofnequl vi fia,à veri- 
ficare quanto dice à propofitodella fua edificatione , ci par bcriie raccon- 
tarne l’hiftoria.L’Imperatore Eraclio prefe rimperio drca gli anni di Chri- 
fio 609. effendo per molte caufe diiioriffimo di S.Michd'Arcangelo, & d- 
fendo famofi • miracoli di detto Arcangelo nel Monte Gargano, per fua di- 
qotiqn^ mandp con altri doni la fua fiatua con vna nauc Veneta; ma ten- 
tando i V cnctiani,come furono à vlfta del Monte, paffar più aitanti per poc- 
tarla,iq Yenetia,fp |a naue da venti sbattuta ia quei lidi cow la fiatua, e pro- 
prio nel pot^o di Barlctra,douc mezza fracaffata giacque fino alUaono Mù 
nel qual tempo fu trafportata dentro la Città nella piazza, oue bora fi vedó 
® ^ m:l modo , che flà hoggl , c fc bene Gio. 
V.nani dice eficre ftatuad’Aicchi Duca di 13 cneuc'to;l’habito greco di det, 
ta ftatiia,c la fomighanza del vifo,conformefcriuonod’Eraclio,locettifica, 
ficomc certificano 1) retto i verfi \atti à detta fiatua,c febeneper detti vetfi 
non fi vi dtccijdo,chc U detta fiatua fuffe flaca iuuiata dal detto Eraclio aU 

la ' 
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U Cfaicfa dì S.Michelei ma che i VcnctJanì la porcauano in Vcncti'a, fl con- 
ferma pure, che queKc’habbianào detto fla vero, dalla vecchia memoria del- 
la Chicfa diS.Michel*Archangelo j e fticoftumedcgrimperadon Greci ho- 

notarqueao facto Tempio c<in pretiofidoni.-clafciandolc 150. libre d’oro 

mandatedall’ImpCTadoteZenoneà tempo doli’ Apparitionc,perl’cdJficacio- 

ne delle CkiefeaiiS.Stefane,ediS. Agata al S-Vefcoud Lorenzo già detto* 
Pantalcone vi mandò le porte di bronzo, ch’ancot’hc^gi ti veggono, come 
appare dall’infcrirtiondi eflc^tie è vcrifimilc, che la nane, che naufragò con 
la detta ftatua(s’hatteffc voluto portarla in Vcoetia; non bauelTero bauuto 
modo i VcDCtianidi ricuperarla, c di condurla,e«eodo piò facile quindi có- 
durla,che da Coftantinopoli,e feli potcuan con raggionc itnpcdirc,ne è rc- 
rifimile,che l’impetadori Greci baucffero compbrtato,ch’voacosi bella fta- 
tua,e per la grandezza,cffcndo alta palmi ao.In cicca,con groflezza propor- 
tionata, fc l’haucITcro prefa i VcnetianI, c ch’cflì Venctiani di nafeofto l’hai, 
ueflcro potuta preiidcre;efcbeoel,Vcnetianihebberó Vn tempo il dominio 
di Coftantinopoir, fu molto dopò:, che detta ftatua era iti Barletta , come li 
raccoglie da Gioì Villano. Da che fi può conofccrc quanto fia falfa l’opinio- 
ne dell’Aramirato<il quale nel lifa.ddleFamiglIe di Napoli dicc,che quefta_* 
fiatua fu da Barlettani drizzata ad Eraclio Imperadore in fegno digratitu- 
dine , perche haucffeddttoEracSo pÉr còmmodlta de* Mercadanti fatto il 
Molo in detta Città, oltre checITeadoia fiatuadi grollìdìma (pefa ,emag- 
giordi quella, chefièrpefo nel Molo, ilqual’èraeniotis.dhe fia fiato facto 
da’, Cittadini molto tempo ;e boa comporcana la qualità de* CicfadinC 

di quei tempi, ch’era la Cittàin principio, ifarflmilifpefe. Ma psrffiindo a!« 
l’altte cofe di quefia Città, ha di più in élliii’Areiuercoaadò di Wakwett e _^ 
quiui trafportato, efieodo la Cùtà di Nazaretre venuta in mano déil’fnfede - 
li. E fituata in paefemolto fertile con beUifiìme firade. Se habitaciioni , con-, 
muri,e folli, e pofia in fonezza talc,che fa vnahdlillìmà villa. Vi è vna for- 
tiinma,e bell illìroa Rocca. Vi è ancora vna.Nobi)tà cfquilita,cbe viue moU’ 
toalla grande. Quiui fi veggono moltoCbiefc,eMonafteri,con molte Rell- 
quicjfic in particolare il CorpOidi S.Ruggiero Vefcouodi Canne, Padrone, 
c Protettore di detta Città , nella Chicfa di SLStefano ; Monafiero di Mona- 
chedi S.Bencdetto. Rificdc inquefiaCictà il Tribunale del Portulano , che 
fi chiama ancora Regio Secreto,che nelle cofe maritimc bada fare di due a 
Proulheie. Federico li. magnificò quefia Città; c da quello reftò ingannato 
Gio.Razzaoo,Vefcouo di Lucera,dicendo,chc Barletta fu edificata da Fede» 
rico. 

In qutfléi Città fono le fe^nti Famiglie Nobili 
Affaitati di Bari Comonte Gentili Pappalettere 

Acconciaiochi D’Elefanti Della Marra ■ ■ Santacroce 

Bonelli Dclli Falconi Marnili Strazza 

Cataldo , ò Que-Gatiano Nicafiri Stoppa 

taldi Calibcrti Orfini Vifchi, Scaltri.' 


DI 


I 
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. . ' DI B I T O N T O. ' . . ' 

S iede qaefla Città iit vnofercilinìiiioTcttitorio,abondantiflimo dì tur. 

eo queljch'c necclTaiie al vitto hutnano. fiitonto così notninàto da’Citi 
Udini (come dice il Razzano) volendolo incerpcetace. Bonum totum, cioè 
l^uoRO tutto • ponendo auaoù la lettera N>die ii deue mutar nella feconda 
lillaba,pcr maggior confonanzaydaVolacetnnofi' cbia'ma B^tantam^Pt>f>i 
fcderonUcon titoùadi Marchefato i:Signori dcUaFanuglia Acquauìua, Se è 
hoggi Regia. Di gran decorol’d dato MonfignoC Comdk) Mudo fuo Prc* 
Iato, Prcdicator per la fua gran fama,e merita già noto à tatto il mondo.' •: 

.fi 

jHqutJfaCtUàfvnt UfegueniiFami^ltt t^obili.' i> ■ 

Affaitati • Girardi: IldatiK • ..u : -Scaraggì 

Alitti i . Labinr* . • . j Percefe- i -li * ■ < - ' . 

Baroni r > ! . Di Lncloii • ;?!R,egna:f ‘-■! ■i'r Tacola . ■ .il " 

Doue> : . il, Magg ori.; . A Rogadel ■ < : Valerianif ' 

Gentili : Paduli ;■ ;.oj /Salnzaii; .< o r Vctìiate' ' 

Giaononi ..•! PlanelU'j A : -l't iSaffij.dr: j Volponi, &akrù • 

.li.-.,.; 1'^! • .j -i.'l -i. f )i .vuM ; 

; i, ;,i-- ì D I ,1 M . Ai iT. oti. RtiiA'. ’ ■ ! - 

A Lcofìtyo^onOkcbc Matera;(vt> téoq^detta Acberantia) da Plinio, e 
< da ànticlii St rittori fuBit detsaiMdt^à* Sci <qoi btbicatori M àtcola>. 
nithi diftnnm da'R^mtitnA iMdti^ttaidaOttaèiaao chiamandola Matura’, 
cbOiiaGnco fignifiìnCihl0feIlato,pò(che«fiendo'obIigati neU'cftateeac.> 
cipreiihamicffCBdoclla denteo vnaiVaileimicandofi dà bhflb;da fembianga^ 
d’vD Qd Aeilato.'&d cenanetahilcspét In ftiòampio, e'ifenile territòrio,' il' 
tyiaJc fra rakre code, produòe H Bòloarmeno,é la terra flgf Hata. NeirXdd. fa 
dairimpcratore LodoutcoprcÉa,e-pofiaà fangw,& àiuoco, perche era de* 
Saraceni. Qpiui nell*aono 940.futonofiiperàci i Gttcì da’ Léogobardi , e'f 
fuò.Capitano nominato Stracone, fu buttato ìn mare. Net.996.fo da Sara« 
riKcnt '’affediaca, c diià à qualico mefi da queKi fu prefa; nel tempo dett^ficw 
dio vna donna he} 6 naottoa di fame , fi mangiò il proprio figliuolo'.' Net 
108 >. l’AccivercottO AtDoldQ fabrìcò il Dempio torto nóme di S. EWBachiò, 
oue-nel lopj.Phpa VrbdnoII. albergò, come dice it Frezza (k fubfcudis. 
Furono (uOi Cittadini Euflacbk), denodi Matera, Mèdico eccellentifTìmo, 
ch’in verfi fcrifle le virtù de’bagni di Pozzuoto,'M. Vito dì M aaera. Monaco 
dell’Ordine cie’Predicatori, huomo notiflìmo.Quefìa Città è ornata dcH*- 
Arciucfcoual SediaUSt è vnita all’Arciuèkouado d'AcercnzalE (lata con ti* 
tolo di Contado fotto il dominio de* Duchi di Grauina , (e bene la pofTcdc* 
ronoi Sanfcuetinijbot’è Regia. r - i ' ^ 


Agiti 

In quefla Cititi fant 

■Itffgutnti Fnmiglit 

Nobili. . 

' Elmo 

• Ricchitio 

-Troiarfi i 

AIcmi 

Ferrari 

Sencrchic 

Turco, & 

D’Angeli 

Maluindi 

Sancoro 

altri. 

Duci 

Noia 
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A Differenza di quella di Gaeta, cfie fu edificata dalle rouine deU’anti. 

caCiccà di Formia,vien mentouata quella Mola di Bari, per effer nel- 
la prefente Prouincia. Fu già rotto il dominio della Famiglia Toraldn def. 
Marchefl di Polignano, die vi fabricorono dentro vn Cafiello , & bora c di 
Michel Vaez ,principal genii{*huomdPoflt]gbefe, Signor di molto valore , 
ebe lotto titolo di Cotado la pollìede. Abonda qucfiaTcrta d'ottimo Oglio. 


Cafari 
Candelì 
G traodi 


Qjùui/ine life^tuHti Famiglie Nefnli» 

Lilli Minetui Sofebi dlRoc- 

Lupis Quintaoigli ..co, Scaltri. 

Di Matteo Rotondi' .ri 


D I' M O L F E T T A. 


ì y 


E Città molto ciuile , e bene habitata >da alcuni vien chiamata Molfetrai 
e daaltri Malctta .Siede ella in vn fcrtilillìmo Territorio, dal quale fi 
rac cogliono tutte le cole neceflarle al vitto humano,quiui anco fono Man- 
dole,Oglio, Aranci, Limoni, & altri frutti. Quefta Città fi pofifìedeboggi con 
titolo di Principato da'SignorìGonzaghi, clTendo però prima fiata della Fa- 
miglia di Capca».dalla quale per via di doooe pcnienne nella CafaGóàaga. 

f i • j t' 

In tjuejla Città fono le ftgutnti Famiglie Nobili . 

Agni ' Falconi Lupis .. Paflcri . 

Andreoli Gadeleti . Maiorago Porticelli' 

DeAngileb Lanza Maranta Rufoli 

Bottoni > Lepori Micchelli . Tattoli i 

De Ekdis DiLucelli Monni Yolpicclli,Sc altri. 

I , ‘ t J I 

DI MONOPOL I.: ì- i 

N on c molto antica, e niuno Scrittore fa di lei meDtioDe,efolannente 
il Volaterrano ne parla, e vuole,che fufie fatta per la rouina d’Egna. 
ria , ch’era li apptefio , Se il medefimo afierma il Frezza de fubfcud.E molto 
ben’ornata di fontuofi edificij , e tra l’altre cole degne vi è la Cappella nella 
Principal Chiefa ornata di principaliffime (fatue di marmi fatte da Ludoui- 
co Fiorentino, eccellente fiatuario. Fu fuo Cittadino Fra Giiolafflo deU’. 
Ordine de’Predicatori , chiamato il Monopoti,huomodottififrrao» il qual e a 
lungo tempo lefie à Padoa,onde per le lue virtù fu fano Ateinefeouo di Ta. 
tanto . Illufirò anche quella Città Bartolomeo Sibilla del medefimo Ordine» 
eccellente Filofofo, e principal Teologo, e Camillo Querno Arcipoeta,e Fr. 
Anfelmo MarzaroCapoccjno, H quale fu creato Prete Cardinale del titolo 
di S.Pictro in Monte Aureadalla felice memoria di Clemente Vili. 


/« 
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in quefl* Cittijth'iKelUxfono U f(£u(TtiiFàmì^lie Ncbiìi. 
Acconclaioco Galderifi Mafiroiodici Patricij RiH 

Arponi Indelli Morano PalTarelli Sandalari 

Barba Mazzaloffi Manfredi 'Ratea Tarfia, J 

Ferro Marzati Palmieri RendeUa &altrL 

D I T R A N I. \ . 

F V qacfta Cirri da Tirrenojfigliuolodi Diomede edificata>e poi dairlm*: 
perator Traiano riftaurata>& ampliatale dal Tuo nome fi chiamò Tra* 
tanopoli. Il Tuo rerritorio è della fiefla bonrà, e qualità degli altri detti di fo. 
^a . La Rocca della Città fu fata dall’ Imperador Federico II. con vh bel- > 
iilfimo Ponot^ ha molti belli«e fontu'ofi edifici), & è Metropoli, ilcuiAr- 
ciaefcouos’intitoiaTranenfe» eSpalenfe, eflendo qbefie due Chiefe vnittj 
infien}e.Qiiioi nel Duomo fono i corpi di S.Eutirio Vefeouo di Trani,e San 
Palladiotò Pelagio Vcfcóuddi Salpi, di S. Nicolò peregrino» Nelle Chiefo 
diS.Maria Colonna,e di S.Francefcod’A(lìfi, fono i corpi di S. Stefano Pa- 
pa, c MartirCiC del RPietro Monaco del meckfimo ordine. 

'fif (jHtfié CinÀ^ch'è Re£ÌA,hÀ auattr» Sepfit fi^tjuslhcome ficoPumantllA 

J j jar .1 * A*.* ^ Jia ^ r* - . 


•nnT.accmatnrrnnnTwrwnmBTmwxrmnwcimi 


liti Stgg <V dì t!tl St££Ìo dtl- \Nti Seggio di . I^tì Sf^i» di 
twrt*ntH» . Pjircitttfcg^ S> Marco, Campo, 

Eliezari) ' tiodo, 

Mandrico Buonfomiro Berllngiero Arcamone 
Palagano Campanile Campitclli D*Angelis 

Pafiaibpe Crifpi Sifoli De Conio 

Sanfone MondcUi • • Ventura < Staffa 

DIGIOVENAZzb. 

F Auoleggiarono j^i antichi Arcrifio Re degli Ar^'ui, conofeendo, cheJ 
Danae fua figliuola foffe fiata da Gioncingrauidata,la quale molto tc- 
po rifiretta la tenne in vn' alta Rocca,pefchc fu dall’Oracolo ammooito,ch£ 
douea morire dalle mani di colui , che nafeer douea da fua figliuola : notu 
volendoli egli imbrattar le roani nel Tuo proprio fangue,la fe prendere, 
porla dentro vna caffa,& in mare la fe buttare, acciochc dall’onde fommer» 
fa,& infieme col parto fofle da qualche mofiro marino ingoiata^ma feguì al» 
trimentc, perche ella felicemente pariori Perfeo, e la calla dall’ondefofpin» 
ta, e gettata ne’lidi della Puglia , fu da pelcatori prefa, e col nato bambino 
prefentata à Pilunno Re, della Puglia, onde in quel luogo poi s’edificò Gio4 
uenazzo, cioè natione di Gioue, come fi legge in vn*antico marmo in quel 
luogo,che dice. 

Natio dora lotns dtdit hae fvb virgint ttrram 
Cottderecum Dofiatj toneaj ab orgintetirdtihi , v i;: ' i 

Altri poi con piu fenno dilTcco, che dalle rouine deU'antico Nezzo edificato 

folle 
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Coffe Gioaenazzo,cioè nuouo Nezzo. Era la Città di Nezzo boa molto lu- 
gì da queffo luogo, & al prefcnte fé ne veggono le rouine» delta quale duellò 
Strabono nel 6. libro Poli cam Celia, & Netium,&Canuftum, ^ Cordo- 
nia. Siede boggìGiouenazzo Copra d’vn piano Caffo , che buona par^ dal 
mare è circondato tra Bari, e Molfetta, cinta di groffe mura,il Cuo terrfto^l, 
benché Caffofo,produce per Cuo vitto àbatenza tatto quello li Ciardi ÙCogoi»^ 
Haue vn'antico VcCcouaio , c di lui fe n’ba memoria fin da! 494'. di Cbrtffa, ' 
ouc fi conferuano molte pretioCe Reliquie , tiene vn riguardeuole Capitolo 



numero di loo.fouo titolo di S.Gio. Battila , eaui di più vn ConCeruatorio 
Cotto il nome di San Giacomo, oue s'alleuano le figliuole de'Nobiii di que- 
lla Ciceà.Gode quefta Città tra i*altri prìuileggi U Doana conceffaii da Fer- 
rante Luel i46 i.apetitionedi Angdq^iccioCaoCictadioo,eRegio Con- 
fjglicro,& il Re Federico la fe Cua Càinenì Reale.^ivi' - i-» . . s 

E poffedutaboggi con titolo di Confe dal Principe di Óllamard Nicolò 

f In quejln CittÀ fon» Itfeiuenti F*m]glit Nobili. - ; 

Braida Framarini Fianca Spinelli 

Boccapianola Gaeta Pauoni 

Barn;^ , Migronibus Ricci 

CaccanÒ " Mena Roberti 

Calli^lià >lorola Saraceni 

Cclcntani Nicaftri Sagacia 

Cbiuilia Paglia - Sa^ 


i 

Sindolfì t 
Zurli de'Caualie- 
ri Napoletani, 
& altri» ' 



Gg 
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BREVE OESCRITTIONE 

abrvzz’g citra 


' NONA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 
Con li nomi dell» Città > Terre ve Camelia , che vi fono« 
e con la nota deT uochiv che ciafenna di e^c fa 
in quella nuoua numeratione . 

£ deUc atti > Terre di demani» t e Camere riferuatCy che vi fon»t 
C onTimp o/i tiene i che pagano aLU Fregia Corte . 

Arme della Prouincia di Abruzzo Citra . 
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bopoti della Pfouj'ncia d^Abruzzof CictA furono 
detti anticamente Sanniti. Dalla parte di Macero 
confina qucQa ProuÙKÌa con Abruzzo VItra, e per 
Lebcccio tocca vn poco di Terra di Lauoro , e per 
Sirocco confina col Comadodi ^k>riE,eda Greco 
la bagna il=mate Adriatico. Ha foggetea l’ITola di 
Tremiti nd detto mare. Fa per' arme vnaccfladil 
Cignale, ooD vn giogo ro 0 b iacampo d’oro, dine- 
rando con qudia l’abondanza ddPbrci feliMgi,che 
vi c,e col giogo quei fatto mcmorabilcicbe Taccef- 
fefra le fuegcnti, 5 t i Romani alle ForclieCaudine;anzi potrebbe dirfi, che 
l*vna,e l’altra figura dinotaffe il medefimofatror,ptoponendofila certa del 
Cignale, animale fcrociflìino, per la ferocità de i Romanirperti Torto il gio»> 
go.Sono in querta Peouincia 5^.Gittà,ddle quali: Lanciano, e Ciuita di Cnie> 
rifono Aiciucfcouadi;! Vefroaadifono CiuicaiBjrrdlc,Sulmona,£c Otto- 
na à mare, e tra Terre, e Cartella i75.cbc ia tutto fono rSo< oltre di tre altre 
diftrutte,d i cui fin’al prefenre fi feorgono le fiupende rouine,e fono Antina, 
Comino,&Aquilonia;In querta. Prouincia tificdela Regìa Audienzo. nella 
Città di Cinica diChicci, conil fuo Viceré, che gouernaance la Prouincia 
d’AbruzzoVltra,hà di prouifionc di ducati 8oo.l*anno,due Auditori, có pt*- 
uiiìone di ducati 400. per ciaTcano,rAauocato FiTcale,il Secrctariojil Mae- 
rtro di Camera, Auuocato, e Procuratore de i Poueci, con dodici Alabardie- 
ri, con il Capitano,Trombeua,& Aguzzini, tutu pagan dalia Regia Corte. 


Deui neuaretc tpufio ftgnp f fino le Camere riferuare 


NVMERaTIONE 


Vecchia. Nuena. 

fioo A Nuerfa 136 
34 './jL Aitino .z8 
Z45 Alfidena 105 

30 Ari j ai 

5oAbbateggIa j8 
628 Aterta. 464 

140 Ardii 58 

t843Agnone 613 
40 Acielii ' 48' 
‘ijofielmonte loi 
f 70 Bomba 61 

li4Bugnara 147 
t454 Bucchianics 331 
:o7Bolignano 94 


* 5aCiuicella AJfidc- 

na . 37 

• 59CartradlValue 70 

S7 Calai Bordino 139 


Vecchia^ Neaua. 

300 Cartel di Sagro 1 48 
zoo Capo di Gioue 153 
23oCaÀiK ' 150 

l978Ciuita> :di Cbie- 
ti 1745 

i4oCafternuouo >43 
■ izo Colle dìMacine 39' 
80 CiuitaLuparella 50- 
iliCaronchio 93 
7oCarpineto> 40 
'i75Crecchio 140 
t So-CiuIcaBorrella 91 
7oCanofa v 91. 
1 70 Cafarincótradoi54 
Giuicclla di MclTer 
Raimondo 24 
80 Cala languida tt 
- 40 Collodi Mezzo 28 
itH^Cclenza ^ 144 

G g 2 


Vecchia^ < J^Hona, 
5 1 Carrero 1 1 
8 z Ganzano ’ 70 

332CaAiglionc- 406 
t870 Caramanico 595 
i>3Cartel Ci^pagat- 
ti éo 

zoDoglioIft J5 
50 Fall’afcolid jz 
49 Fallo • 4y 
89Frifa geandìna.. 

ria . ^4 

68 Filetto > 58 
71 Frifa di Lancia» 
no 74 

87Fuorlf 66 

98 Fàra fhioEiun Pe. 

tri 73 

40.FUDCÌ 33 

|i2oFortaceca 93 
' 90 Frau 


'i -=-ji . L 


Di 



UÀ DE 

Vitthi*. Nmoh*. 

ao Frattura j6 
Fara S.MartIoì 
éa Fraino &8 

189 Francauiila n8 
^ Feudo del Pilo dee. 

• toGìuIiopol! ^ 

} Feudo delti Caftel- 
lani detto Villa Ca. 
ftellaoa 9 

t 70 Gambatale ^ 

‘ ^iGiulme ^ 

469 Guardia grele aio 
I jo Geflb Monte Odo- 
rifio 75 

l8f GclTo prope Fale- 
na ^ 

Giugliano ii 
171 Introdaqua 329 

»4S Lama ^ 

^ Lilia 30 

joLentella 33 

170 Letto prope Fale- 
na ^ 

155 Letto ManupeU 
lo 125 

1400 Lanciano 107: 
57 Monte la piana 63 
12 Malanotte 9 

&£ Mofegliaro 
130 Monte nigro ^ 
28 Monte oJorifio 76 
jo Miglianica 
So Monte ferrante 45 
sjoManupcllo 311 
tS5o Ottone àMare 547 

2 iOp' 72 

200 Ottone di Mar- 
ci 206 

ti44 Palrooli Lta 

284 Falena 142 

a4i Pefeo Afferoll 184 
200 Pratola 11 6 
iji Falutnbaro ixi 
70 Penna Pedimon 
le 25 


se K.IT T I 0 V^E 

f'ecchiM. Nttétut. f^ecchid. Nmh*. 

f427 PefeoCoftaro 325 2708. Valentino 243 
' *' ■* ‘ 104 S. Vito 


^o Fagliela 
102 Pollutro 92 

I27petranzieri 82 

H4 Pentima . 2o<; 
f402Pacentro 421 

349Pettorano 441 

'f34i Popoli 296 

170 Petruro 
ly Prezza 1 

90 Petrabondantc 
1 00 Pizzo ferrato ^ 

1 j Petra ferrazzanaai 
48 Penna d’bomo u. 
1 Pefeam 

20 Quadri - 22 
i£i Rocca de! Rafoi24 
24 Rocca cinque mi- 
glia ^ 

t238 Raiano . 12S 
131 Rapino 1S6 
ti 37 Roio ^ 

ti72Rofiello 151 

297 Rocca Valle ofeu- 
ra 129 

42 Rocca fcalcgna 27 
150 Rocca Monte pia- 
no 146 

141 Rocca Morice 139 
l3t Rocca 8. Giouan- 
ni ly 

20 j Ripa Theatjna 227 
46 Rocca Caramani- 
co 62 

aioReuifondoli iS9 
LiQ Rocca Spinalue- 
ti 

102 Rocca Cafale n£ 
1193 Sulmona 751 
lyS.Martino 81 
12S Serra Monaco 


-"o . . ^ 

20 S.Gio-Lupptonl dr 


fca 

*181 Siile 
90 Scierni 
398 Scanno 


f2o8S.Buono . 204 

i2oSchiani v 7$; 
ft2o Taranti é2* 
sjjoTornareccio 99 
1 100 Tuffino 102 
•60 Tolto 67 

i^Torricella 201 

320 Tocco 179 
80 Torino - 85 
90 Torre bruna 93 
23 Turri 68 

70 Villa Varrei 2i 
éoVatro 84 

243 Varrei* i^ 
78 Villa Ugo ^ 
t86i Vafto Aimono973 
inoVittorito 79 
102 VillaS. Maria 92 
204 Vrfogna xo6 
194 Villamarina 194 
73 Villa Cupello 28 
33 Villa S.Odui 36 
3 3 Villa Cafa Candì, 
delia 54 

11 Villa Alfonfioa 32 
14 Villa sumouicoli 6 

12 Villa Torre vec- 
chia lS 

l 6 Villa Torre genti- 
le 33 

33 Villa forca boaalì-, 
na 115 

8 Villa fontechia- 
ra 3 

26 Villa fonte del 
Trocchio it| 

19 Villa S.Siluefiro24^' 
19 Villa Mazzagru^ 
IC6 . gno 2-n 

120 12 Villa feorciofa 24^ 

102 40 Villa petra coftan4 

210 > (ina .16/ 

13 vaia 
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y(cchi 4 . Nuona. 

13 Villa Sanca Maria 
_ àMare 21 

J9 Villa ftanazza 17 
5 Villa S. Apollina' 
te 12 

40 Villa Trcglla 18 
zz Villa ArielH 22 
. 3 Villa nona 4 1 
I Villa Valignano 36 

3 Villa S. Cecilia 4 

4 Villa Valle naari 25 
Il Villa S.Lagni, 18 

Feudo di Valerio 
Valignano in Villa 
Valignano • 11 

• Ripa Cotbaria iiu 
I Territorio di Ca- 
larincootrada ~ 8 
( 

In tutto 


DI jlB Z Z 0 


S'itntt, dtlla 

N.yicthia. 

27494 


li'ÒMiJ della 
N. ÌVÌkpwa 

23ÌJ6- 


Terre date per dishaki- 
tate in quejia Prouin- 
età ~ da Numeratori 
nell' vlt ima Numera- 
tiene > e fon» le fotta- 
[crine- 

.. ; ' Il ll'i 

4|> A felice ! f 

gA f>Frcndarola 


c I r 


4 Villa Lazzaro 
1 Villa d’Vgno 

5 Villa Petruro 

5 Villa Cotoleffa 
33 Villa Canapara 
1 1 Villa S.Ruftici 
1 1 Villa Viano 
14 Villa Policomo 
48 Villa Raoea , ; 

loViHaVafti Mcrolì. 4 
3 Villa Santo Spirito . 



Nomi delle CittiitTer- 
‘re di Demani» > cioè 
Regte^che fono tn qae- 
• flaProHincia, ' i 

Ciliita diCbieti 
Lanciano >• 

lmpoJrtioni,ehe paga eia- 
fem fuoco di e^fieLj 
Prouincta edla Regia.* 
Qorte- ‘ t 

■ (. M.- . ) ■'< 

Paga rifteffo , che la_> 
Ptouincla di Terrai 
di Bari » vattando fo> 


la mence dal pagame- 
to del BflfcellO)p;r la 
quale paga a meli:_^ 
grana due»e cauallr 
cinque, Ac vu quatto 
dicauallo 



{Torri r che guardano 
^quefia ^Prottiftei* 
Mare. v 

1 Torce Mòto ioTctrt 

rltociod’Ortona' , 

2 Torre Caualluccia ìa 
Territorio dcllaRoc- , 
ca.. 

,3 Torre Fluracforoioj 
Tcrrir. di Fràcaullla. 

4 Torre di Mucchla in.-_ 
Territorio d’Orton». 
àMare^ 

Torre d’AlineHa Itu» 
Territorio di Pollib- 
I tro* 

.6 Torre di Sangro inu * 
Tcrrir.. di Torino. ^ 
7 Torce di Penna fOi». 
Territorio Vallo. 


MREl^È RELATION E D E L LT O R I G I N B ^ 
IT alcune Città della prefente Prouincia dt Avru^- 
z.oCitra)Ouefono Famiglie Nobili-^ 

DI CIVITA DI CHIETI. J 

L a Città di Cbieti non ha dubio,chc per antichità, e per grandezza d ori- 
ginc, per nobiltà dc’fuoi Cittadini, per niagnificéza d’edifici^, per ame- 
nità d’acre,per temperie di clima, per fcrtiUtà de'terrìtorij, per eccellenza di 
fito,cpcr quanto può rendere vna Città fral’altre più illi.ftrc,non fia vna.» 

delle maggiori non Colo del noBro Rcgno,roa d’Italia tutta. Impeicioc 
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ella fb rdificau dal forti (lìmo Achille , che dalla lua Madre Theti > cosi no* 
molla negli«oni dd Mondo 2673.prìma della venuta di Chrido izSS.auà- 
t! la fotidafionc di Rema 536^ prima delta diftruttionedi Troia lò-f. ebe^ 
perciò tu capojc metropolidc’Maruccini,ipiùbellicofi popoli, che nel San- 
nio (i conicneuano; fu poTcia fuggìogata da Romani. e dedotta loroColo- 
nia.indi da Goti.pofcia da'Longobarditdc^iialie(!endo mai fempre fiata.# 
faitorcuole.fu facclieggiata>e bragìata da Pipino perpetuo perCecutordi 
quelli, con morte di 31100. Aioi Cittadini» cotanto aumerofa. e ripiena di 
popolo à quel tempo fi ritrouaua , 2 e alla fine fotte il dominiode*’Re perue- 
nuu» fu cofiituita capo, e Metropoli di tutte leduc Prouincie dell’Abruizo. 
La fua Chiefa è Metropolitana.e molto antica, per hauer riceuuto la fede a 
à tempi degli Apoftoli.onde ha prodotto molti Santi, e Beati, fra’quali è San 
Giuftino Vcfcouove principal Protettore delia Città, San Quirino, Sant’E» 
(euterio,San Flauiano,SaaPcregrhi4>,ouer Cereo, eSant’Alberto,con rool* 
ti altri,il B.Pace , il B. SerafiotMiB. AntoniodegK Arebaldi , il fi. Gioaanni 
della Fiera, il B.Giacomo dc'Cecetilconaktimdti. Prt ggiafi quefiaCittà di 
hauerdaioitnome.c l’origitìeaHà-aobiiifiTma Religtoiiede’^ Chierici Re» 
golari.detti Theatini.per elferèfiata fondata da San Gaetano, e dal Sommo 
Pontefice Paolo IV.airhora Vefcouodi quefia Città, neHa quale foootnol. 
ti Conuenti-e Monafierijdi Religiofi,ciocdi Cclcfiini, Domenicani, Fran* 
cefeani ConuentualiVMmoti Ofleiùanti, Capuccinì.Agofiiniani, Minimi 
diSanFrancefeodi Paola,Gefuiti,Minifiri degrin férmi, e Padri ddle Scuo- 
le Pie.con due Motiafieriidi Donne Monaciie , vn gran numero d’altre 
Chiefe di Pretù Horpedali, e Conftatemità .Vi fono fiate» & anche vi fono 
nK)lte Famiglie Nobili, delle quali qut akunc ne ponctemo fecondo l’otdine 
dell’alfabeto; La Famìglia Camarra,fiinMfi> che da Spagna, oue ella è nobi* 
bilifiìmahabbia lafuaorigÌDe,cne’lempIdelRe Cattolico Ferdinando,Gio. 
Angelo Camarra di Cbieii in diuerfe occaitooì ferui quel Reda Capitati, 
dì Fantiitra quei,cbedi quefia cafa s’applicaro atte letrece fi refo'nc’Getnpt de* 
Dofirì auoli fopramodo illufire Geronimoper la gran dottiina gratìffimo 
molti Prcncipi d’ftalìa.da cui nacquero Sc^ìonc,Angelo,6c Afeanio tutti, 
'c tre letteracifiTmr, come anche tulio loro fratello nella Poefia Latina eru- 
ditiOTmo, ma d’ogni gran lode è degno vn^ltro Lùtio figlio dì Scipione , Sc 
vlttroorampollodi quefia Famiglia >poicbe nèn foto ha gareggiato còl pa- 
dre» ecoglialtri fuoi maggiori ndlS fetenza legaie,ma fupera^o quelli ncl- 
PaSfecto verfo la Patria, di quefia ha con fomma erudìtione fcritto Cantiche 
Ifiotie.che fi vedono in ifiampa»col tìtoìodi Tr^re amiqkum^ 

La Famìglia d’Ertici.oucro de Henricìsc dcHe più antiche dì quefia Cit- 
ià,e non men. nobile per amkbiù, che per ìldominio,e huomioi » c’han fio- 
rito in efiayìmpeidocbe per quel che tocca al dominiojì hache fu padrona 
divaifaUx fio ikiteropode* Re Angioini .e FcedInandoI.donòàGio.Frat^, 
cefeo il Cafielfo,ouer feudo di T orre,che fo degb* beredi di Chriftofaro Ci* 
lini , edi Giacomo Torricella . Fu anche ìliufirata da*Genril*huominì»che 
fiorirono in effz ; perche fra gli altri il fudcKo Gio. Francefeo fu per le Aie 
f ay virtù cieato Regio C onfigliero , e Prt fidente dcMa Camera deHa Som- 
taaiia dairificfifo Ra Ferdioaodo oclPanno >461- oc minor fpleodore le die- 
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de Giulio Dottor di Legge figlio di Federico nato dali’iftelTo Gioaan Frati* 
cefco, perche adoprato in dinerfi grani maneggi à prò della fna patria coil« 
quel %elo c*han pofaia hereditato i Tuoi Pofterì>^ finalmente deftinato Am- 
bafciatore dallTiflelTatCon Bernardino Ctccarini altresì Dottor di Leggìial- 
rimperator Carlo V. & i Giouanna Tua madre, da’qaali ottennero amplìffi. 
mi, e Ltuorkifllmi priuilegì/ . Qiiefta cafa anni fono era quafi eflinta * ma al 
prefente fi vede rifocta in Luigi figlio di Fabio, e nipote di Oratìo. 

Vna delle più chiare famiglie di quefta Città è la Gittia,clie fi vede hoggi 
paflfata in Napoli, doue hebbc antichifiìma origine , ricronandofi fin dall 'an- 
no I i9o.tra'Confoli,e Contefiabili che la Città di Napoli gouernauano Ber- 
nardo Gizzio infiemecon Gio.PignatelloiGio.CrifpanoiDonadeo dormi- 
le, Gio.Griffo,& altri.trouàfi pofcia n^ primi anni del Re Carlo Ltra gii anti- 
chi Feudatarij Napolitani delle più fceite famiglie di elTa Città molti di cafa 
Giicio,e fra gli altri due Adenulfi,& vn Gregorio col titolo di Militi, ò Cadi 
Caualieri; da Gregorio nacquero Nicolò parimente Milite (che con Tocca- 
fione di feguire Pietro Aio Zio Vefeouodi Ricci, e Regio Con figlierò por- 
tò la Aia Famìglia da Napoli in Abruzzo, doue pofiedè molte Tcrrc,tral*^ 
quali fu Rocca di viuo. San Paolo, e Santo Stefano) Bartolomeo Milice,che 
per la Aia gran virtù , e valor militare arriuò ad effereGran Contcfiabllo» 
ò vogliamdirc Capitan Generale del Re Roberto in Grecia , c Paolo altrefi 
Milice,Giurirperite,c Maefiro Rationalc della Regia Corce,chc fu padre ^ 
di vn’altro Gregorio, e di Landulfo tutti chiamati con patria di Napoli, nella 
quale Città poffedeua no molti beni hcredirarijli detti figli di Paolo, ed'vna 
forclla,ouer figlia di Roberto Caracciolo Caualier Napolitano. Ma fotto il 
Regnare del primo Alfonfo al maggior fegao fu quefta Cafa illuftratada.» 
Pietro- Marco Gittio Milite di Chieci difcefodal predetto Nicolò,pcrciochc 
non vi fu pollo d’honorc, al quale giunger poteffe in quel tempo vn Ginrif- 
con Alito, che non fofic ftato ottenuto da Pietro- Marco eletto prima dal Re 
Alfonfn I.Giudiceperperuo,appreflb General AuuocatoFifcale, doppo Re- 
gio Configlìero, indi Prefidentedella Regia Camera , Se in vltimodcl Con-, 
figlio di Stato, e pofcia dal Re Ferrite I. promofTo venne alThonoretiol cari- 
co di Regcte la gti Corte della Vicaria, c Vicegri Giuftitiero,hauédoIi anche 
primadonato fin’à dicco Feudi,Terre,eCafidla nell'Abruzzo, fra quali fu Ba- 
fclice, Torrc,Mótanara,Cafalpiano, Archiano, le Tetredettedì Reftaino,8c 
altrcmc'medcfimi tépl de’RcAragonefifnc'quali godè quefia Cafa gli hono- 
ri della Tua nobiltà nel Seggio di Porto di Napoli)fioiirono Rézo G zzio pa- 
drone d’vna Galea, quale armò nella guerra d’Ocranro del 1481 & Andrea 
Gictìo vno de’ Caualieri chiamati Geniiriiuomin ideila Regia Guardia del 
ke Ferrare nel 1491. iuficmccó LeonediCapoa.Fiicefco della Maira,&ai- 
tri;& à tepi noftri è fiata quella calicò molto Ipicdorc mitcnuta inNapolida 
Lelio GiurifconAilto , & Auuocatodc'primi, e piùiamofi Napolitani difeé- 
dente dal detto Pietro Marco, le Dignità di cui haurebbe anch'egli certa- 
mente ottenuto , le non tufie morto aflai giouane , lafciando Andrea Giu- 
feppe Aio figlio affai noto per le Ale Hiftoric,& vnico rampollo di quella ca- 
fa Gittia Chietina.NIpotcdcl detto LcliuciI Padre D.Giufeppc Gittio Chie- 
rico Regolare Teatino in San Paolo di Napoli , che per la (pcriincntata Aia 

G g 4 gran- 



D E S C I{^I T T I 0 ' 

grande habintà, efferata i più degni carichi della fua Religione.' 

Ha fiorito anche inejucfta Città la famiglia de Lclli, c'Iioggi pur fi vedo 
paffatain Napoli , della quale fi troua antichiflfìma memoria fin dal tempo 
dcirimpcrador Fcdcticoll. in pcifonadi Girolam ode Lei lo, che vendè iL 
parte fiia del feudo di Cjamocetoà Giacomo Griffo della ftefla Città Già 
comode Lello fu fatto intimo familiar del Re Roberto per il valore dimo' 
«rato ,n guerra . Lelio fi rittoua militar con vna compagnia di Fantiàpro 
del Re Fcr.e fu padre d’Honotriovrdi Gafparo.Honofrio non infcrior al pa 
dee nel valor dell’armi , valotofamcntc militò per il Re (Cattolico in ricupe- 
rare il Regno , Se in cacciarne i Franccfi fempre con carichi molt’honora- 
ti, da! quale nacquero Gio.& Alefandro ambeduide’miggiori Capitani che 
per l’Impcrator Carlo V.c Re Filippofuo figliuolo mi litaffcro, ondeà primi 
gredi della militia fi vkJdero fublimati, da Gio. nacque il P. Camillo Fonda- 
tore della Religione de' Padri Miniflii dcgriufcrmi morto con opinione di 
fanrità; e d’Alcffandro ne nacque vn’altro Honofrio, Uaron di San Gionan- 
ni,e Sant*Hllaric,clie vicn celebrato per dolciflìmo Poeta, che generò AlcfÌ 
fandro,di cui ne venne vn’altro Camillo, Donato vn dc’primi Auuocati nc* 
Regi) Tribunali di Napoli,c Lelio , che Capitan di Caualli fu Capotroppa 
di ptu Compagnie nello Stato di Milano , dal quale nacque Giouanni - fra 
gl i altri figliuoli di Donato fi feorge Carlo , che non poco fplcndore và’ag. 
giungendo alla chiarezza della fua nafeita per la cognitionc di diuerfe felci 
ze.e per la varia cruditionc, della quale adornato fi feorge, effeudo egli notif- 
fimo per molti libri , che ha mandati alla luce. Gafparo figliuol di Lelio pri- 
mieramente da noi rrentouato,fu famofiflìmo Giurifconfulto dcYuoi tetn- 
pl,e padre di , Simonc, che fe vn’altro Lelio ancL’cgli valentiffitno Dottor dì 
Legge, del quale fc ne feorgono alcune cópofitioni legali, dal quale nacque 
Ottauio,chefeguendoil P.CamilJo nella Rcligioneda quello fondatadimo- 
flro quanto a quello fuffe congiunto di fanguc con approflìmarfeli nella sa- 
tità della vita , effendo anch’egli morto con opinione di grandiflima bontà 
di vira-. Fu anche celebre qoefla famiglia nella Città di Teramo antichiflì- 
ma delta mcdcfima Prouincia d’Abruzzo, della quale fuSimone,di cuifi 
legge , che fi portaffe egregiamente nclConciliodi Fifa , e di Coftanza_» . 
Teodoro fu Auuocato Conciflorialc nuouedi Treuifo, Legato per la Sede 
Apcflolicaapprcffodimoltl Re ,& alla fine promoffo dalla Dignità Cardi- 
nalitia dalPótcficc Paolo II.Gafparonc’mcdefimi tcpi fu Auditor della Ro- 
ta Romana, c Col’Antcnio figliuol di Brutio fi ritroua , che fi compra l’altra 
metà del Caftcllo di Fornarolo da Matteo Roberto d’Aquilano, lafciandodi 
trattar di tant’altri huemini llluflri,chcncll’vna, e nell’altra Città fiorirono 
per non ingolfarmi in pelago troppo vado, effendo il noflro affutno di trat- 
tar qui aflolutanientc in compendio di alcune famiglie. 

La famiglia Ramignana,oucro Rauignana, che così anche viene appella- 
ta in alcune antiche ferii tu re, che al prefemefi confcruano da’ Gcntil-huo- 
mmi di quefla cafa.ha la fua origine dalla nobiliffìma Città di Venctia, poi- 
ché Giuliano, il quale fu dc’primi di effa Città di Chicti, ottenne non folo il 
Confolato della Natione Vcnctiana Refidente nelle Prouincic di Abruz- 
zo, ma cosi egli, come Giacomo, creduto diluì fratello , vengono nomina ti 
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con Patria di Vcnetia, dalla quale difcCfe anche quafì nello (leffo tcpoqueli 
la,cheal prefcnte fiorifce nella Città di Piacenza ia Lombardia , non rncn^ 
della Chietina. Ha polfeduto quella famiglia per il palTato il Caftcllo di Tol- 
to , eia Terra di Canofa ) luoghi polli nell’ Abruzzo Citeriore > &it fudetto 
Giacomo fi troua,che per qualche tempo tenne anche in pegno la Terra di 
Pcfcara,come creditore di Francefeo de Riccardi di Ottona, il quale come 
potente hauendo con violenza leuacagliela, Francefeo Fofeari à quel tempo 
Dogedi Vcnetia prohibì il commercio frafuoi fuddici , ecittadinidi Pefea- 
ra,c d’Ortona , fino aU’inticra fodisfattionc del credito d’elTo Giacomo ; ne 
minor fplcndorc tu quella cafa riccuuto da’ Caualicri d’elTa , perche fra gli 
altri fi trouano Marco,c Matteo fotto il Regno degli Angioini,i*vno hono- 
rato della Capitania di Maratea in Bafilicata, e l’altro dell'Ambafceria alia 
Rcpublica di Fifa , nella quale fu adoprato dopò hauer con ottima fodisfa* 
rione adempita quella della Città di Chictifua patria .Al prefcnte di quetld 
ificlTa cafa viuono molti , ma fra gli altri rifplendc Camillo figlio di Fuluio , 
Barone del Caflcllo di Ari. 

Celebre ancor’hoggi fi feorge In quella Città la famiglia Salata, oucr Ce- 
lai.! qui peruenutada Valenza Città del Regno dello IlelTo nome,conformc 
da alcune feriteure fi vede, nelle quali con patria di Valenza viene appellato 
Martino Salala, che fu quegli, che ne’tempi de’ noflti auoli fondò tal cafa in 
quella Città, nella quale fu Regio Auditorc,c Commiffario generale contro 
i Ribelli dopò la guerra del Tronto, benché alcuni altri habbiano creduto, 
che difccndada Bifcaglia , ouc quella famiglia molto fiotifee , ma facii cofa 
faràjcbc quella di Bifcaglia, e la Valentina fia la ItelVa, clTendo l’vno,c l’altro 
Regno dalla mcdcfimaCorona dominato nel medelimo paefe della Spagna. 
Giulio Ccfarc figllnol del fopradetto Martino Dottor di Legge fi follcuòdt 
maniera con la profpera fortuna , clic lo fauorì per mezzo di ricchezze, di 
valTallaggi, e di paretele, che al prefcnte può quella cafa dirli delle più flori- 
de, che villano uellaCittà fudetta poircdcdoCanofa,Torricclla,& altri Feud i 
nella Prouincia d’Abruzzo,e fi troua apparentata con le prime famiglie della 
Città di Cliieti,con quellad’Vgnoanch’clTanobilc Chietina*, ma ai prefcnte 
altroue trasferita, & vitimamcnte appatcntò^Toi Bianchi nobili Napolitani 
dc’Marchcfi d’Oliuito,e di S.Gio. Viuc al prefcnte nipote di Giulio Ccfarcv, 
Lelio Salala Duca del fudetto Callcllo di Canofa,& vnfuofratcllomiiitò at 
fcruitio di Sua Maellà Cattolica nelle palfate guerre. , 

La famiglia Taulrina,oucrTauoldinadifccndc da Lunata Caflcllo di Lo- 
bardia in quel di Brcfcia , oue fin’à giorni noflri fiorifce tra le primcdl quel 
luogo, Chriflofaro fu il primo che la fondalTc ne* tempi de’ noflri Auoli in_, 
quella Città con occafioned'haucr condotto àfuefpefe la fabrica della Reai 
Fortezza di Pcfcara,glàdifcgnata alcuni anni prima dall’EccelIcntillìmo Si- 
gnor Duca d’Alba Viccredi Napoli trasferitoli In quelle parti per l’inuafio- 
nc de’Francefi deiranno 1559. Qitcfta famiglia poffede molti anni il Caflcl- 
lo del Letto vicino ManupellOjC poi Ottauio,& AlcflandropolTcderono an- 
cora i Caflelli di Torto, Pefeo Sanfonefeo, c Corbaro nell’vna, c nell’altra-i» 
Prouincia d’Abruzzo . 

La famiglia Toppi, ò Topi, come feguaccde’GIbellinI fu fcacciata Florc- 
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*a con molte altre Famiglie Nobiliflìme, come fono i Bomparetuì > gli Alle- 
gretti , gl Ardingfielli ,iMagalotti,& altre, edallhora in poi nelle Prooin* 
eie d'Abruzzo fi ricouerò . Fra AlbertoToppi Caualicrc Gicrofolimiiano, 
clic fu nel 1421. fia fcpolto ad Ara C«cli di Roma. Giacomo Toppi (a defti- 
natoda Clemente VII. per eficre fiato fuoCameriero fccrero , Vefcouo di 
Chicli, ma prima che fufle fiato confegrato morì in Roma, c fu fepoito nella 
Minerua. FrancefeoToppi fu Carocriero di demente VI.encl 1349. pigliò 
l’habito di San Francefeo, enei 1 350. fu fatto Vefcouo di Valua . Matteo fu 
Capitan dc’FantijC fi trono nella guerra di Lautrcch,& in quella che feguì in 
Ciuitella del T ronto a’ieropi del Duca d’Alba, c di Paolo I V. c Marc’Einilio 
fuo figliuolo fu Capitanodcllamilitia deiripattiraentodi Celano, eTaglia- 
cozzo . Aleffandro Toppi gran Canonifia , Legifia , c Teologo , renunciò il 
Vcfcooato'di Sora à Papa Leone XI. che gli lliauea conferito, eflendo fiato 
fuo intrinfcco famigliare. L'oa Gioiranni Canonico della Catedraledi Chie- 
ri,e Predicator faroofo,Girolamo Toppi figlio di 1 omafo Signòr di Monte- 
pictro al prefentee Batonedì Vittorito; c’I Dottor NicolòToppi oltre la co- 
gnition legale eflcndoacciiratiflìmo inutftigatorc dellccofeanticlie fu per 
li mcJti fuoi meriti eletto Archiuario maggiore per Aia Macfià nella Regi a 
Camera, & hauendo dato in luce tre libri in lingiui Latina, De On^miTri- 
tunaUum Ftbtj A^c«pa'i/,riccmui con applatifo di tutti gl'intendenti, & eru. 
diil,^c vn’altro libro delli Benefici) Regi), flaliorapcrpublicarc altri tre vo- 
lumi , col titolo di Memorie Hiftoriche delle mutacionì, ouero Strauaganze 
de’fecoli nel Regno di Napoli , fatighe di molti anni, clic fi arrendono coiu 
altre opere di gran coufeguenza per beneficio vniuetfale ,con grandean- 
zietì. 

La famiglia de Turre,oiier Turii , fu così detta dal dominio , c’bebbe del 
Caftello di Turre Montanara neirAbruzzo Citra polTeduto da’ Caualieri di 
quella cafa fin da’icpi diCsrlo IL Ha Gmiimcnte qiiefta fam.poffcduto il Ca- 
ficllo di S. Giouanni ai prefente diArutto,& altri feudi, & intorno à gli anni 

1354. habbianio che Frantefeo de Turre riterefre,ancordieingiuftamento 

Villaniagna,c ForcabobalIna,Caftelli della Chiefa Chictina;ne meno illuftrc 
fi tende per gii liuotnini,chci *. fono vfciti,dcgno di memoria fra gli altri ef- 
fendo Nicolò , il quale fu Giudice delia Gran Corte della Vicaria , c Confi- 
glielo di Re Roberto . Di qurfia famiglia vi furono Camillo Canonico del- 
la Catcdralc Chietina, e Gionan Francefeo Dottor di Legge ambedui figli 
di Fabio, finiiloicote Dottor dì Legge , eGio.Fraacefcohebbe vno vnico d« 
gliiiok). ... 

Credefi,chc la famiglia Valignana, òde Balenìano,ò Volognana, la quale 
è delie più celebri dclt**Abruzzo,&ancodel Regno (labbia haiiuta la furu ' 
origine da* Normandi,ò come alcuni (lan creduto da* Sordi di Roma già 
cfiintijclie fim/Imcnteda'Normandi difccndono,ilccrtoè quefio,chc cosi fu 
detta dal dominio di Vaiignanu Cafiello nell’Abruzzo difirutto nc’ tempi dì 
Carlo ll.ha poflcduroaUi isì quella famìglia molte Terre, c òflclla neil’v- 
na,c nell’altra Prouinciad’Abriizzo,ctuttauia nepoffiede alcune, come a 
fono Miglianico,Caflcluccchio,Falalcofo,Caflrìlenri,Cafac3nditella,Ccppa- 
gatto, Rocca Moticc à foglia in Camp.igna di Roma, & altre, onde fi reude 

mol- 
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molto IKiiftrc ,e niaguiticnjnc meno llluHrc deiic il.iuarfìper lo fplendorc, 
che ha riceuutoda n>plti, fra’qualid.igli Storici fono degnamente nominan 
Eleucerio iic* tempi del Re Manfredi > che nella gioftra da lui ordinata per 
i'arriuoin Baridi Daldouino Imperadorc di Coflitinopoli comparne fra al- 
dini altri Caiialicri auuentiiricruCccco Valignano,cbe per ilCaldora tenne 
il Cartello di Bitonto , CoFantonio Vefcouc di Cliicti fua patria ,& Amba- 
fcìadore alla Republicadi Venetia perii Re Alfonfol. e finalmente Alefan- 
dro> il quale a fpirando a miglior fontina vilfe» e morì nella Compagnia di 
Giesù efercùando i primi carichi di quella Religione con fama di bontà gri- 
de. Hanno parimente iHiirtra(of<>pramodoqncfia caia Filippo»che per il Re 
Alfonfo I. gouernò tutte le due Prouinciedell’Abruzzo ; e Gtouann’ Anto- 
nioi il quale tiauendo molti annimilitatofotro l'imperador Carlo V.n 'ottó- 
ne alla fine molti fauori> e priuilegi;^nediminor pregio fu Cefare fratello 
del Vefcouo CorAntonio,impercioche il Re Carlo VlILdi Fra ocra per Tag- 
giutO ) che nepotea riceuere nelle parti d’Abruzzo >oue era digrandilllme 
potenza, non imamente li confirmò le Cartella , e luoghi, che pofiedeua, 

K donò la Terra di San Valentìno,qudladi Paccntro,e li Carteltidi Canza- 
no,c di Gufano, non lafciandod’auiicttirc > come Tempre querta famiglia ha- 
contratto parentela egualmente con le prime cafe Romane» e Napolitane» 
e tra Taltre con la Sauciti» Orfina, Colonna,di Regina» d’Aquino, Muti,Ca- 
racciola»Pignatclla,dc’MafIìmi,dcll’AnguiÌlara,e fimiglianti. E fiata ornata 
allofpertbdell’habitodi Malta, e taluolta di quello di San GTacomo»e fi può 
terminare con auert irc,chc portìede hoggi querta cafa la Terra di Cippagat- 
to col titolo di Marchefato» vn fratello del qual Manhefe » appellato l'Ah. 
bare D. Ferrante Valignanoi'ciiié-fi trateieh&ncHa Corte Romana, pcrelTi t 
dottirtlmo in ogni fcicnza,cditaiEio artài i^^ardcuore,rperafi che formon- 
tando i Porti, e le nignità,allè quali d chiamato dalla Tua gran virtù, appor- 
terà non picciol'honore à Chieti Tua Patria,Sc alla Tua Nobililfìma Famiglia» 
l’altre grandezze della quale, come d'haucr goduto ne*Seggi di Napoli ,c 
fi niglianti,fi riTerbano à raccontarli in luogo più opportuno. 

La fanaiglia di Venere è delle antiche della Città di Chieti»c fu cosi detta 
dalCaftcldi Venere,fituatogiànell’Abruzzo»& alpreicnte dirtrutto per il 
dominb»ch’ellan*l)cbbe»l>auendoanchepo(Ieduton3olT’alircCartelia nella 
niedefima Prouincia»come Prcta ,c San Pio : onde lì rende per tal rifpetro 
niultoquallficata. Chiari nella militia fra ghilltrifìirono Gentile, che Temi 
con molto valore la Regina Giouanna I- cne’ tempi dc’noftrr Auoti .Alber- 
to Ji Venere, chcmilitò nella guerra delTronto. Rinaldo di Venere fu Ab- 
bate di San Giouanni in Venere Vfonartero famoTilfimodcirOrdine di San 
Benedetto nell'Abruzzo nc’prìmianni di Federico II. c ne’ tempi noftri Bo- 
nauentiuadi Venere Eremita del Tcrz’Ordine di San FranceTco paftò à vi- 
ta Beata,come piamente dcuccrcdcrfineìfanno i6z7.nella Terra di Cafti- 
glioncello in ToTcanacon fama di bontà grande refa autentica da fegni,che 
giornalmeme fi veggonoal Tuo fepolcro Di quella cafa, che s’ertinfe in que- 
rta Città -y Mutio trasferì il Tuo incolatoin Napoli, oue viuendo da Caiialic- 
rc fuo parilafciò Camillo, il quale contraile matrimonio con Luifa Pigna- 
yClIa, e raatltò Beatrice di VcRcre fua forclia con Pompeo Carrafa-Sono in 

que- 


é 
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qucfta Città molte altre Famìglie Nobili, delle quali per nò efferfene potuto 
haucrcognitione,nè vederle loro fcritturc ,( conforme li fono vedute di 
quefte, delle quali fi c difeorfo ) però fi è tralafciaro di feriuerfene , e fono le 
(eguenti, delle quali alcune fono efiintc,& altre Hanno in piedi, cfiorifcoQCr 
con molto decoro di qucftalot Patria. 

pi quejla CittÀ^no hf fgkenti Famiglie NehUi» • i 

“ I j ‘ < li ^ • i’ ' c ' * »• ' . X, 


Alaecr 
Camarra • 
Caprafico 
Cantera 
Carrafa 
ÒftìglionJ 
]>arìo ’ - 

Epifani) 

D’ErricI 

^‘ttio pagati in Napi 


De Leltis anche palTati - 
in Napoli 

Dé Letto ' 

Liberatori 

Merlini 

Orlìnp* 

RamignanI ' ' * - 

Salala 

Stcrlich detti anche di ' 
. Scorrano ' ' * • ^ ' 


Scorciati 
Tauoltint 
Toppi ' ' 
DeTurre - • ' 
Valignani ' ' 
Vaftanigna- 
Venere " • ’ 

D’Vgnoj&altil 
ancora' 


■ÌJ 
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pi svlmona; 

\ 

S VImona (u da Solino FKgio vno de* compagni d’Enea edificaci còme te.i 
filfìca Ouidio Poeta 4. de Trifiibua * nella 19. Eleg. da Strabonc d 
chiamata Sulmot come anche da Tolomeo. Fu quella Città 'dopò lungo 
afiedio prefa da Giacomo Piccinino>Capitano di molto valore, che militaua 
in fauor di GiouannI d’Angiò, figliuol di Renato contro il Re Ferdinando» 
il qual Giacomo fé ne fepadrone,fu poi data da Carlo V.nel i5id.con tito> 
lodiPrìncipatoàD.Carlodi Lanoìa Viceredi Napoli » i cui difeendentt 
l’hanno pofléduta inlino à tempi noftri, ma fpenta quella famiglia,è ricadu» 
ta al Fifeo , dal quale fu poi venduta al Principe di Conca , e ^ Tuoi heredt 
alienata , c hoggi trasferita col medellmo titolo nella Famìglia Borghefe in.» 
perfona di Camillo nipote di Papa Paolo V.E chiamato il Vcfcouato di SuU 
mona Valuenfcjdal nome dell’antica Città di Valua. Nel Vcfcouado è il cor-' 
po di San Panfìlio Vefcouo di Valua , e nella Cbiefa di S. Nicolò apprclTo le 
mura di Sulmona fono i corpi di Fr. Antonio delta medefima Otta , e del 
B. Filippo dell’ Aquila, tutti due dell’Ordine del Serafico P. S.Francefco. B> 
molto ìilufire la Città di Sulmona,per ellcrui nato Innocentio VII, Sommo 
Pontefice, prima detto Cormode’Meg1iorati,che da Vefcouo di Bologna,fu 
da Bonifacio IX.creato Prete Cardinale del titolodi S.Croce>ip Gierufaletn 
nel 11S6. fu dottilfimo nelle Leggi Canoniche, e Ciuili, moti in Romanci 
fecondo^nno,e 2 i.giorno del Tuo Pontificatoà 6.di Nouembre nel 140^. e 
fu fepèilìco in San Pietro. Quiui nacquero Giouanni Meglioratofuo nipote 
Acciucfcouo di Rauenna,à cui il Pontefice diede il Tuo Cappello,e titolo, & 
relegante Poeta Ouidio , come egli dice nella xO. Eleg. nei 4. lib. de Trilli- 
bus,ÀngcIo Polìtiano.& altri. 

1 , 

/» tjuefta dittàfono le fe^utnti Famiglie Natili, ; 


Amon'e 

Capograin Mellorati 

Colombini Mcrllni 

Rinaldi 

Arinotele 

Roin 

De Canibus 

Corbi Mezzara 

Di Sanità» 

De Capite 

De Matteis Quatrari 

Se altri. 
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breve descrittione 

ABRVZZO VLTRA, 


DECIMA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 
Con li nomi delle Città , Terre , e Cartella , che vi fonot 
e con la nota de'F uochi , che ciafeuna di efl’e fa 
inquefta nuoua niimcratione . 

Città » Terre di demanio , e Camere rifernate, che vi fono» 
Conl'impo tioney che pagano alla Elegia Corte . 
Armedella Pronincia di Abruzzo Vltra. 
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A Prouincia d'Abruzzo Vieta per la fertiliti dd 
paefcip cr la fortezza del fìtoy e per il valore , c fe« 
rodtà delle gentil chcv*habitorno>eperiirplédo. 
re>nobiltà, c grandezza ddii buomini , ebe in e(Ta 
nacquero, e comandorno ,di che fono piene l’HI- 
ftoric ,fo Tempre ftimaca per la più illuftce, ant». 
ca, e celebre del mondo, ponedo l'origine da'Gre» 
ci, e la loro fondatione,& habitacione neU'anni dd 
Mondo 167}. prima della venuta di Chrifto N. Si- 
gnore iz88.auanrì la fondationedi Rema 5)6.Li 
Tuoi popoli furono detti Velini.Confina per la parte di Macftro, e Tramon- 
tana con lo Stato di Santa Chiefa, c da Mezzogiorno con Terra di Lauoro* 
e per Scirocco con Abruzzo Citta , e da Greco la bagna il-Mare Adriatico, 
Soggiogata poi da Romani,e dedotta in loro Colonia,Sc appredfo dominata 
da Goti,e poGTeduta da Longobardi, fu vitimamente con qualche diftruttio- 
nc di quelli conquiftatada Pipino, figlio dell' Impcrator Carlo Magno, e 
' fuoi difcendcntiicome a pprclìb diremo. Fa per arme vn'Aquila bianca coro- 
nata, afiìfa fop'raditrcMontid’Oroin Campo azurro , laqual’infegna al- 
cuni credono, clic per l'Aquila dinoti le bandiere , che nella battaglia tolfcro 
a’Romani , efecondo altri ,chc ciò fignifical'Impcrator Adriano, che In* 
Adria Città della Prouincia nacque, e che i tre Monti d’Oro vogliono dino- 
tare la fertilità, c ricchezze del paefe. Ne mancano di quelli, i quali voglio- 
no, che l’Aquila fignlfichila fteffa Città dell'Aquila .Capo, e prlncipal 
Città di tutto il pacfc,cdificata da Federico II. Imperatore, come appare per 
vn Tuo priullegio , che comincia, nobtt feheitir , & vtfì«rtt:è 

degentipps tn hareditario noftro Regno Stcìlié, &c. R iferito da Saluatorg^ 
MauiTonio nel Tuo Dialogo dell'origine ddlaCittà d’AquIla,ttlche poflfìamo 
crcdcre,chc I fuOl popoli prendeffero l’Aquila per loroinfegne, come fudditi 
dcll’Iinpcrator Federico .Si leggono ancora qucfiecofc merauigliofe.edc- 
gne di mcmoria,che nell’anno 1344- c i345.combattcndoC fra Saraceni, c 
Chriftiani, comparue la B. Vergine vifiblimcntc in ma picciola Chiefa fuor 
delle mura della Città dell’Aquila in su l'Altare di c(Ta col figliuolo in brac- 
cio , & hauea vna crocetta In mano , & clTendofi faputo nella Città, corfero 
tutti huominijCdonnedcll’Aquila à vcderla.c ftcttiui infin’à bora di Terza, 
onde tutti quelli.che viandarono.la viddero mólto bene. Ella era piùr fplc- 
dcnte,e più bella,ch’il Sole-, ma vna cofac di maggior marauiglia , che tutti i 
fanciulli, che nacqueto In quel dì nell'Aquila liaucuano vnaimagincdi vna 
Crocetta insù lafpalla dritta; Onde per quefla marauiglia molti Aquilani 
prefero la Croce, & andarono à combattere contra gl’infedeli . In quella-# 
Prouincia fono tre famoC fiumi, cioè Tronto , PcTeara,c Sincro, col Lago 
Focino, detto di Celano, con cinque Città, delle quali nilTunac Arciucico- 
uado-jle Città fono Aquila,Atri,ranipli,Ciuita di Penna, c Ter.mio, etra-,» 
Terre, e Caflclla 322. che fono in tutte 327. olttedi treahrediHruttc,chc a 
pena ne comparifeono veftigl.c furono Aroiterno, Buca,& Hiftonio. 




Date 



i> - 

IhM troHoritt ^ueftt/egtio \ftn« le Cdmere tifi* uMe 

i.j , t > I ’ 'v 

leccéta- .NmK4. f^efchia. Nùetis^\ 

:■ 73 Celerà ,-•• i..r jo 77 Collcpietro y 4*! 

tifPoCefcbiar» , .29 ' 

, .30 Golledoriico , ao 

- llGoUalto , 12 

joCcrqueto i8 
ójCcrmìgnano 
50 Caftagna 4^ 

170 Cellino . 15 j 

70 Caftiglione dellt- 
Valle 

t78p Ciuica 




nvmeration^ 

f^CchtA. r. ' -vfj NlUMfti 

ìH». A Trj » c 


f«Uìi j'ioo^ 


21 


• >aap,Alanno 
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. AJoo Aquila., 1355 
,tloS6 Amatfice 1001 
,44q Acumoli > • 336 

il 90 Aferpie 

• 190 Acciano 

joAtagno ' 44 

3iaArifche . 283 
.114 Albe . . ^ 49 
J9 An.drorciano 42 
348Auezzatio iii 
. 2^ Auricola fei 

230 Aiello io9 

129 Afchi ' Sé 

127 Brìttoli Si 

^oBrifenti £1 

5 j Bardano ^ 

^ Bacucco ^ 2^ 

30 Borgo nono 2x 

i4Biregna 12 

i^Bellante 166 
190 Borbone 255 
l^Bazzano la 
^ Bomenaco ao 

I49 Beffe 70 

t44X Barifeiano 324 
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. Buffi 76 
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4oCugnolo 52 
Ii2Carpiento 90 
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l3oCorropolI - ^léS 
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ToCaftcl Vecchio ad 
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i7oColoneIla i4<; 

6CafalS.Nicola 
123 Caffel vecchio 
, baffo 42 

aS Colle vecchio ai 

1 32 Ganzano 10; 
t825 Ciuita Ducale 855 
aaS Cantalice 189 
290 Cioita reale 2^ 
70 Ciuita Tomaffa ^ 
230 Cagnano 281 
77 Cafentino ^ 
135 Caporciano 95 
16 Campana 20 


142 Caffiglionedcl Cò- 
te ^1 20 

50 CoHefecato , ì 63 
54Capradoffor 42 
50 Caffel M inardo 67 
ti39 Capeffrano léo 
1 1 3 Carapella 6 q 
170 Caffel vecchio di 
Carapella ■ 157 

ti37Calafcìo 155 
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te 294 

itoCarfoii 98 

2i Colle So 

i46Corcuraello 60 

73Cefe, ^ 

21 Cappadofio 99 
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185 Circhio j8 

200 Colle armelo x 1 1 
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139C0I- 


Digitiied by Google 


tTecchia. Nnetui. 

ìjg Collclpngo *54 
2 Feudo di Gazano 2 
Faraone 6x 
141 Parinola 
'■ 59 Forca di Valle ‘16 
5^ Fano Adriano 44 
‘ 42 Forcella di pcna^ 
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: 44 Frunti 
1 ^Foriiarolo 
107 Foffa 
302 Fagnano 
61 Forcella 
'a55 Fontecchià 
' éoFUcuo > _ 

< 15 Fonte Auigno- 
4 ; ne- ì ■ j i3 
-, 55 Guardia fiutna*' 
na , 36 

370 Giulia nona 275 
126 Gon'à de Valle i j 3 
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. ^oGamagna:r / 
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i3iS Gagliano 
280 Gioia 


4L2Ì 

15 i 

lèi 

iS 

219 
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‘ 55 lritern 3 ofclc 
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^ffi^LelCcé i 
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- • no no 
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S.Maria d’incon- 
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. ^aoLucolo 317 
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48 La pagliata 22 
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150 Morto 108 
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fo Monte gakiero 6 
73 Monte fecce ^ 68 
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! 45 Montone 37 
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16 Poggiò Rattiero 5 
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47 Rocca de Pettu- 
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So Rocca 
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, del Conte 77 
IO Terra Moticoncj 
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tAte in ejU’JÌA Preuin. 
eia du Numeralo) i 
nelP vt'ima Numera 
tuncyt fono le fe^uenti. 

19 Lattufeo 

li iVIIIaS. Vittorini 

9 Villa S.Siluellri 
a VillaCoilantini 
67 Villa Mkigliano 
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■Nomi delle Ciftà,e T er- 
re dt DemaniotCioè Re 
gUy che fono in ^uefltL^ 
frouineùu t 

A CcumoIi ( 
Alanno .n 

Aquila 
Ciuita rrgale 
Ciuita del Tronto 
Campana 
Fagnano 


C ittàìO T erre franche in 
perpetuo dt quefta Pro 
uincta. 

Giulia noua 

Ncrcto 

Pifeiano 

Villa S M.àpiHano 

Impoftioni , che pt^a^ 
eiajcun fuoco di quefla 
Prouinctaalla Regina 
Corte. 

Paga confurma à gl'aU 
tri,e paga di più il Bar* 
rtcello di Campagna ; 
à ragione di due gra- 
nale caualli cinque,& 
vn quarto di cauallu,e 
ù paga à mefe. 



CaftelU t e T orri > che-» 
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guardano laprtfentej 
Proutneta da mare. 

Caftello della Città 
deU’Aquila. 

Camello di Ciuita del 
Tronto. 

Torre di Tronto In^ 
Territorio di Colo- 
nella. 

Torre di Cerranoin.. 
Territorio d'Atri. 
Torre di Saline 
Territorio di Ciuita.^ 
S. Angelo. ^ 

Torre di Vibrerà in_ 
Tcicitoiio di Torto» 
reto. 

Torre di Tordinoliu 
Territorio di Ciulia- 
noua. 1 

Torre di .Salinello ia.> 
Territorio di Giulitu 
noua. I 

■ ' :! 




9MEyE RELAT IÒNE DELL* ORIGINE 
' D’aUténe Città della Prouincia d'Abrd^X^yitra» 
nue fono Famiglie Nobili» 
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4 
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delle quali la principale era Aoiiierno; e perche ne'ceinpi del iTmperacor Fe- 
derico ll.i popoli d'Amitcrnoi e di Forcona n'andauanodifperfi per le M5- 
tagne d’A^ozzoipcr la ribell^e,c’ haueuano (atu aloro padroni> per que» 
fto l’Imperadore comandò à quelli, che tutti raccolti InBeme , èàificaÓeto 
vna Terra in luogo opportuno per difefa del Regno da quella parte,ehiain 4 ^ 
ta Aiuilai co nc^onoilSomaiome>8c ilCanaifaJl Potano BcU*vl(iinplib* 
i ■ della 
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della guerra dì Napoli dice, che non guarì d’Amìterno gi’accua vna Villetta 
picciola, chiamata dal^uo fonte Aquila ^ il qual nomeferba hoggidì la pane 
nuoua della Città > & anco fì legge nel priuilegio di detta fondatione, il cui 
originale (i ferba neU*'ArchiuÌo dell'Aquila in carta pcrgamcna>clie comin- 
cia, iriùphiWtibus vi6ìortcit,e quel , che fegue . 
Qucfto ptiuilegio fta regiftrato nell’ tpift. di Pietro delle Vigne Capuano» 
Giudice della Corte,cSccretario dell'iftcifd Imperadorc; bencheil Mazzella 
dica (ma con errore)che i popoli 'diFurcona s’vnirono con gli Amiternini» 
Abienfi,e Duronii» che n'andauano difpern per tema de’Longobardi, c (ot- 
to la proteteione d’vno Aroiternolor Duce, detto Agnilo, edificarono la^ 
Città iche dal loro Capitano la nominarono Aquila , e dopoj fu abcllita, & 
ampliata da Federico ILindi d'otdinedi Manfredi fu (pianata, ccome (criue 
il Cirillo fu poi di licenza di Carlo Lrifatta dagli Aquilani. E.CÌU4 veramé- 
te hoggiilluftce per la grandezza,in che ella fi vede,fa«K>(à, e riocàs.c di quo^ 
fta Prouincia capo .Quiui Papa Nicolò ILefifend’ opprcfto dalle difeordi^ 
de'Romanijvenne à parlamento con Roberto Ouifeardo Notmande, il qual 
liauendo r eftituito Beneuenro con tutte l'altré Tcrre,che teneua della Chie- 
fa,fu daldetto Pontefice creato Duca di Puglia, e CalabriàVQxTini aiVcht_j 
nella Cbiefa di Santa Maria diCollemagio, edificata da Odorifio Comedi 
Marficon pompa molto (oicnnein giorno della DccollationediSkGio. Bat-. 
tifta dell’anno 1295. fu coronato Papa CeleftinoV.^da Giacomo Colonne.» 
Cardinale ,&<Arcbidiacono di Santa Chiefa , & à tal (ol^nnitàconcorfei;o 
>00000. perfone LAquila: fu "da Aleftihdro IV. della Vefcoaai Dignità 
ornata nel 12 57.E<)oefta molto illuftre,pcr eflcre nobilitata da i corpi de’Sà- 
ti,chc vi fono. Nel Vefeouado è S.Maflfìrho Lenita , e Martire. Nella Cyic- 
fa di Collemagio S.Pietro Celeftino Papa, i Beati Bonanno, c Gio.Baflandi 
Monachi dell’Ordine de’ Cdeftini. Nella Chiefa di San Biagio vi è patte del 
corpo di S.Ranieri Vc(couo, 5 cil corpo di San Vittorino Vcfcooo, c Martin 
le.Nella Chiefa di Sa Marco,S.TutioConfcflbre.Nclla Chiefa di S.Bernar^ 
dinoè il corpo di S. Bernardino da Sienadentro id’vnacaffa d’argento di 
valore di ^o.mila fcudi.Nella Chiefa dì S. LorenzoiS. Equirlo Abbaie.Nolli 
Chiefa diSant’Agoftino, Il B-Antonlo Monaco della ftefla Religione. Nella 
Chiefa delia SS. feuchariftià, la'B. Antonia da Fiorenza ; la B. Pachi da Foli- 
gno, la B.Giouanna dell'Aquila, e la B. Gabriella da Piezzoli , tutte quattro 
Monache del Serafico Ondine Francefeano, come fi legge nelle Croniche 
dclTiftefra Religione . ^ 

QuèftéCittÀ le ftgu*miFémÌ£Ìit Nobili, \ 


Agnifili del Car- 
dinale 

Cappa 

Crifpi 

Lepidi \..f. 

Carli 

Duroni; 

V Lepori ‘ * 

Alfieri 

CapruccI 

Emiliani 

Maneri 

Angeliftì 

Caftiglioni 

Fibbioni) 

Mariani ’ ‘ ■*'* 

Antonellì 

Cafella 

• Franchi 

Maufoni) > 

Baroncelli 

Ciampella 

Gentili 

Matteucci 

Branconi) 

Colucci 

Lucentini 

Micheleni • 

Pc’Bcnedetti 

Colaniooi) 

LegifUs ‘ 

' Nardi. ,1 ** » 

Oliua 


ut Usiii^zzo M? 

Olioa ' Perclli Riuera Tutcaai i 

De Piccòlomìni Quiatì} De Simeootbuà VeruSì^ 

Pafcali Ruftici , Sabini Zeiherì|» 

Porcipati ' Rofis . Seluiati &alcd : 

Pica ■ De Riti) Trentacinqae 

; tìiftoriACyron$ltgicAde* CenttdiMarfi » 

F iorirono in quèfta Prquincia li Conti di Marfi > quali furono antichi , e 
pòcenti Signori nell'Aguzzo» che per retta linea difcererodalPInipera» 
dorè Carlo Magno. 

Il primo » che propagò la cafa in quelle parti fu fierardo detto Francefco 
pronipote di detto Imperatore» come da infinite fcritture»cbe fi confer nano 
nel Monafiero di Subiaco. 

Coftai fu Conte di MarfitPenna»Value» e Rietiper cagione >cbefuo pa* 
dee Liuduno fi congiunfein matrimonio con Doda Contefla di Mari}. 

Hcbbc Berardo molti figliuoli , da* quali vfeirono Illuftrilfime Famìglie» 
come Pietra abbondante, Valua,Sangto,Collimento»fiarile, Palla d’Oro» 
Ocre, Celano, FolTa,Marieri,6c altre. 

ProdulTe quella pianta nel giardino di Santa Chiefa Tei Santi,tredici Car.. 
dinali , e molti Vefeoui , oltre ledignità fecolari di Capitani Generali » Go« 
ucrnatori di Prouincie,Marefcialati» e diuerlì titoli. 

NoMa vallità di quefta Illoria l'andaremo refiringcndo conforme all'ifii* 
atto della breue Deferittione del Regno. 

Il primo figliuolo del Conte Berardo fa Rainaldo»il q uale pofledè il Co»« 
rado di Marfi, edificò la Terra di Cellina, e nel fatto di guerra » che hebbe^ 
contra Napoletani inlleme con Vgone Capitano Generale di Ottone III. 
Imperadore,dopo che ne difcacciorno Sergio Duca nel ppj.prefero Napo- 
li, e la poflederono tre anni. 

Hebbe collui tragl’altri dnefigIiuoli,Benedetto,chefaPadred! S.Odòru 
fio XX Vili. Abbate Cafiìnenfc, e pofeia Cardinale di Santa Cbiefa, làmofo 
non folo per la Tanta vita, ma per la dottrina, e fiioi fcritri, e da quello ramo 
vfeirono i Còti di Palla d'Oro, & oltre grhnomini illullri, che vi fiorirono» 
diedero grà fplédore à quella cafa S.Berardo Còte di Palla d’Oro » Vefeouo 
Aprucino» e Card. & Odorifio , che dalle delitìe del fecolo pafsò all* afprezze 
della vita Monallica in Mòte Calino» oueanch’elTodiuenne poi Cardinale. 

Rainaldo , che fi chiamò come fuo padre » il quale li fposò con Sufaana 
figlia del Principe di Capua, da cui nacquero quattro figli. 

Amantio,che da Nicoiò ILfu creato Cardinale nel 1040. 

Rinaldo marito di Sicilgaida Ducheffa di Gaeta » ebe li procreò tre £• 
^lioli Teodino,che da Vrbano ll.fu creato Cardinale. j 

Teodino Padre di GiouannI Cardinale. 

Berardo , che fu Padre di S. Berardo detto di Colle fua Terra, Vefeouo di 
Marfi,dal cui ramo vfcì S.Rofolea,pronipote di detto Berardo. 

Et Erbeo padre di Leone Cardinale Ollienfe » c da quella linea vfeirono i 
Conti d*Ocra, corno piu oltre li dirà. 

Berardo primogenito di Rainaldo il Vecchio fu Conte di Mari! » Rieti » e 
Natnijbebbc dalla fua donna Odorifio, e Rainaldo. 

Rai. 
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RainaWo fii Conte di Marfi, e ta Padre di Gerardo , die da Monaco Caf.' 
line(e fu da PafcaJc ILadonto alla Porpora Cardinalitia nel 1096. 

Bmrdo Signore di Pi ggiobaftone, padre di S.Baldoamo,c di BaJdouino. 
edi Teodino Abbate CalEncle, che da Alcffandro IIL fu creato Cardinale 

nel 1167. 

Ma ritorniamo ad Odorifio primogenito di Rainaldo.coftui edificò la^ 
Ro.ca Odorifia>e fu Signore di Collimento,hebbe da fua moglie due 
wna figlioU femina , quatefurono Berardo, Ralnaldo detto de CoIlimento\ 
chefu Zio dì Rainaldo di Collìmento Cardinale nel l I37.e di Teodino.pa- • 

dre di Berardo di Collitremo Monaco Caflìnenfc, e pofeia Cardinale, 

Odori fia teriagenita di Odorilo fu fpofata conGiufeppeConte Tera- 
neniedi Gaflaldida Terni. ^ 

Berardo primogenito di Odorifio fu padre di Tomafo.Signore di Barile . 
il quale viuendo fecondo le leggi di Longobardi, fi cognominarono i fuoi‘ 
dcfcendentidi Barili,prendcndo il calato dal nome della Tetra, come hoggi 
giorno fi cognominano. °° 1 

Vedefi chiaramente qneflo Tomafocflcre fiarohuomo alTaipio , e reli- 
g:oro,impcroche nel 1 1 80. dona alta Religione Gcrofolimitana ta Chlefa di 
S. Nicola vicina il Caflello di Rocca di mezzo con rutre le rcndirc > tCrriro- 
r;),vaffalli,e poffellìoniadctta Chiefa fpettanti, che fino al prefente la detta 
Chicfa,c Religione ne partecipa groffe rendite. 

Era la Tcrra,o Fortezza di Barile, non molto lungi dall’Aquila, la qua!^ 
per diflentionede’Cittadini fu rouinata molto prima della venuta In Re- 
gno del vecchio Carlo,c quella gcnte,chc ri rimafe, fe ne pafsò ad habitat 
ncirAquila. 

Hcbbc Tomafo vn figlio vnico,che fi chiamò Berardo, che fii Signorg^a 
di Barile, Colle Inirco,Sciffa, Rocca Cclica, tutte Terre nell’Abruzzo, c nel 
Contado di Ricti,fu Signore di Scafsilla.e Collara. 

A tutte quefte Terre lifucccffc Rainaldo fuo figliuolo. Il quale generò 
£rr gc,c Bartolomeo. 

Bartolomeo fu Capitano di Gente d’Arme, e Viceré nell’Abruzzo per 
Carlo I.ncl iifip.Eebbe per figlioli Matteo, & ErrigoSignorldiCdlina , il 
quale fece Tomafo,padre di vn’altro Errico , che fi marito con Rofa dell’ A- 
quila,e le linee d'ambidue quelli fratdiis’ellinfero. 

Errico primogenito di Rainaldo hebbe piu figliuoli , Il primo fu Tadeo, 
c Tomafo,SignorediCdlina,Monte Pietro, Riccardo, e Rainaldo Vcfcouo 
Aprutlnojdi douc fu S.Bcrardo Conte di Marfi,e Palla d’Oro. 

• > Tadeo fu Signore di Barile, Cel!ina,Mon te Pietro , da cui vfeirono Erri- 
co, cTomafo,dal quale nacquero Bcrardo,Nitola,cTuccio,ò Tomafo. 

Nicola fu padre di Giacomo, & 

Giacomo fu padre di Nicola, e di Reale Barile maritata a Gualtieri Ca- 
tacciolo,dctto Viola,Gran Ciambcrlanodel Regno. 

Nicola fu padre di Giacomo,& 

Giacomo fu padre del famefo Picdicaffc,cbcfu Conte di Monte Odori- 
fio, qual fu primo d’Ifabclla di Celano fua Zia de i Signori Conti di Marfi , 
fu Con figl. ero famigliare dei Re Ladislao, c Gran Matcfcialio nel Regno 

^ * „„i 
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Bcl 14T5.C Signore di Ca(tropignano, Spicciano, Roccapatia , Montcfòrf. 
cc,c Capracotta , come anco della Baronia di Fafanclla confiflente in Fafa. 
nella, S. Arcangelo, Bcllorifguardo, Calai Ottaci, e Ciuita; queBo fu fpofo di 
Antonella di Miro, figliuola di Roberto, Camaricro del Re Ladislao, effen» 
do Vedoua di Cecco di Borgo Viceré di Napoli, con la quale non generò fi- 
glioli. Fauella il CoBanzo dclContedìMonte Odorifionclhb.8.fol.2i i.dù 
cendo’tbe il Papa ottenne dal Re vfeir dal CaBello, & andare ad alloggiare 
al Palazzo dell’Arciucrcouaio,doue il Re, e la Reina andarono molte volte à 
vietarlo, e con intcruento loro fi fecero due fefle di due nepoti del Pap^ , 
vna fu data per moglie al Conte di Monte Odorifio , c l'aitra à Matteo di 
Celano gran Signore in Abruzzo, & al lib.13. fol.297. feguita, Fe anche li- 
berare lacouo Caldora, & il Contedi Monte Odorifio, egli fedare danari » 
ancorché andaffero in Abruzzo à rifare le compagnie, e fpcraua , che qucBì 
due farebbero Tempre acerbi nemici di Sforza, perche Banno auanti, quan- 
do Sforza andò à Roma come Gran ContcBabile,difie, che qucBi fi fdegna- 
uanodi vbidirgli, e però li fe imprigionare tutti due,e disfece le compagnie^ 
Ioro,diBribucndo li foldati di quelle tra le fue fquadre. 

Sieguc nel lib. 1 6.fol.349.Lafciò (parlando di Gio. Rcina II. pedici Baroni 
Configlierì,e Cortegiani fuoi,che gouernaffeto ilRegno,e quefli furono it 
Conte di Nola di cafa Orfina,il Conte di Caferu di cafa della Ratta, il Cóa 
te di Bucino di cafa della Magna,il Conte di Monte Odorifio di cala Barile» 
Ottino Caracciolo Conte di NicaBro,e Gran Canccllieco,cbc dopò la mor- 
tedel Gran Scncfcalcohauea ottenuto I) primo luogonella cafa della Rcina» 
Gualtieri , e Ciarletta Caraccioli tutti e tre della Banna RoBa » il Monaco 
d'Anna Gran Scncfcalco,Gio.Ciciocllo,VrbanoCimino,TadLO Gaitoladi 
Gaeta,& altri. 

Fratello di PrcdicalTo fu Giacomo padre di Antonio» e dì Lucsetia , & 
Aliobello. 

Antonio bebbe molti figllnoit, tra’quali vi fu Becardino » Maefiro dclla.^ 
Caiullerizza del Re. 

Bifitco fuo fratello fu Sonore di PomÌglianod’Atefla,e poflederono que- 
lla Terra i fuoidifeendenti. Da chideriuano Anello, e Francefeo Caualieto 
di molta flima , faauendo fetuito ncUo Stato di Milano in diuerfi carichi di 
guerra. 

Lucretia predetta fu mandata incompagniad'Ifabella d'Aragona, figlia 
de! Re in Milano, e fu fpofata con Gianantonio Caldora Condottiero dì 
Venet'ani, quefio fu figliolo di Berb'ngcri, e nipote diGracomo vno de* 
maggiori Signoridcl Regno, il quale oltra le Terre >cbe pofiedeua iiu 
Abruzzo,eta Duca di Bari, Marchcfcdel VaBo, Conte di Monte Odorifio^ 
di Paccoto,Atri, Triuiento, & altre. 

Luaetia con fuo marito generò vn’akro BerWngeri, che tolfc per moglie 
Cornelia Cantclma figliola del Duca di Sora, e diCaterina del Balfo/orclla 
di Pirro Principe di AliamBra,da culnacqucto Giacomo , c Gianantonio» 
ilqualc moti gioBrando. 

G'acomo bebbe vn figliuoIo,che fi chiamò anch’egli Betl!ngicil,ncl qua- 
le s’cBinfequcBa nobiliffima Famiglia Caldora. 

li B;to 
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Beco Barile fu padre di Manno, che fotto la disciplina militare di Sforzai 
diuenne il più celebre guerriero de’fuoi tempi. 

Enrico Barile primogenito di Tadeo fucceffeà Tuo padre nella Baronia 
di Barile.Cellina,cM6teplctro.Hcbbe egli molti figliuoli GioiiannI, Riccar- 
do, & Odollna moglie di Giacomo Tomacello, che fu madregna di Papa^ 
Bonifacio IX.e Regale maritata à Pietro Siginolfo. 

Giouanni fopradetto fu Configliero,e Prefidente della Camera diRober- 
to,e fuo Ambafeiadore in Roma , per la corona di lauro , che doueua pi. 
gliare il Petrarca in Capidoglio^fu Giufiitierodi Terra di Lauoro,del Con- 
tado di Molife,e di Valle di Grate, c Generale Capitano di tutta la Calabria, 
hauendo col Caftello Pagano pofieduto bon tempo , pafTatoin dono,Piti- 
gliano. Spicciano, Peri ùccia, e Puzzo magno,inuiato finalmente Viceré^ 
nellaProuenza,comc il medefimo Petrarca lo tefiifica nelle fue Epillole,che 
li fcriue lib.j.fol.46;. Epifiola Jenntìtm Bartltm NeapoLtanum mi- 
litem Areluunfis Prouincia Semfiatlum. Di coftui parla il CoBàzo nel lib.6. 
foli49.in quella £uifa,Re Roberto mandò il Vefeouo di Corfù, Nicolò Ac- 
ciaioli Fiorentino,e Gio.Barile AmbafciadoriinFiorcnzacon potefià di fa- 
re noua lega con Fiorentini, e di riceuere da loro per atto pubJico la cefifìo. 
ne della Città di Lucca,ma poiché furono gionti in Fiorenza, e con voion- 
càdel commune fu fatta la cefIìone,e guidata la lega, il Vefcouo,c l’ Acciaioli 
ritornarono in Napoli, c Gio. Barile andò da part^del Re à pigliar la pofTef. 
Bone di Lucca. 

£ pocoapprelTo nelFiflelTo lib. al fol.151. foggiunge anco Sopra gl'altri 
Cortegiani fuoi Giouan Barile, al quale diede il gouerno di Prouenza , c di 
Linguadoca • Et il Carafa al lib. 5. ful.izp. Dice, che atriuato, che fu la fecó- 
da volta il Re d’Vngaria in Napoli, & andato ad alloggiare al Caùei nouo, 
mandaffeà chiamare quelli del gouerno, i Napoletani mandarono otto, e 
quelli furono Gio.Barilc 3 artolomeoCarafa,Robcrto Orimina, Andrea de 
T ora, Filippo Coppola, Andrea Fetrillo, c Maefiro Leonardo Terracciano, 
così come dice il medefimo Collanzo al fol.i7z. 

HebbeegUvn figlio vnico detto Nicolò, il quale fu anch’elTo Capitano 
Generale nel Piemonte, e gran Senefcallo ^1 Regno di Napoli: generò vn 
figlio • che fi chiamò Giouanni , che generò Cicciola Barile moglie di Gio. 
Ceffo Signore di Ptocita,c madre di Papa Gio.CarIone,cbe generò Ri ta_* 
Barile moglie di Angcfilap, figlio di Guglieinx) Signore di Tocco deliiDi- 
fputi di Larta,e Francercu,il quale con Ciccarella Pifcicella generò Filippo, 
chefù ArcioefcouodiCapuancl i409.e Pietro detto Camifa, il quale nel 
1400. fu Capitano di Napoli,vfiicio di grand’autorità in quei tempi, ricadu- 
to hoggi nclI’vIBcio di Regente della Vicaria, primo Signore di S. Arcange- 
lo, quale fu di Carlo Artus , figlio di Gio. Antonio , 8e Ifabella di Celano fuoi 
Cugini,Comi di Monte Odorifio,e S.Agata,difcendenti da’Conti de Marfi, 
c poi di rrtohi altri carichi;roorìViccre nell’Abruzzo.Cofiui c6 Maria Tor- 
tella. Famiglia Spenta nel Seggio Capuano, procreò Francesco Signore di 
Sant’Arcangelo,maritodi Granella Barile , da cui nacque Gio.Angelo, che 
con Aurelia Volcano,geDeròvn’altroFraoceSco,cfae fu anch’egli Signore di 
S. Arcangelo fpoCo di Bianca Minatola, che fu padre di molti figliuoli. 

Gio. 
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Angelo, primogenito del fudetto Francefeo hi Teforiero GencraleJ 
del Regno, hebbe due figliuoli, vno detto Francefco,c l’altro Felice, e du e_^ 
feraIne,Cornclia,e Vittoria, le quali rcounciando le pompe dei fccolo Q 
diedero ài follazzi della vita monacale. Rinferrandofi die nel Monafte- 
rio di S.Ligoro,quiui profeffarono la Regola di S.Bencdetto,oue laVittorìa, 
feorgendofi donna di molta prudenza, fu più volte eletu Abbadcfla à gouer* 
nare quel M onafiero. 

Fcliccanch’elTojlafciando il mondo, fi rinchiufe fra Padri Teatini, il qua» 
le viuendo con vita molto efcmplare,morì con grand’opinione d’huomo sà« 
to,per le lue attieni di pietà,e carità verfo il proffimo . Si ha, ch’egli s’adoprò 
in far venire in Napoli i Padri dell’Oratotio da Roma , il cui Fondatore fu il 
gloriofo San Filippo Ncri,& i Padri Camaldoli: mori neli’anno i 585 .clTen« 
do andato à fondare la cafa di Lecce. 

Francefeo primogenito fu Signore dIS. Arcangelo, che con Maria Co» 
feia Tua moglie generò tre figli Gio. Angelo, D. Giulia/pofa di Gio.Andrea., 
Coppola,Nobile della Montagna,e D.Co(tanza,che morì donzella. 

Gio.AngcloCauar:ro di molta feienza, e virtù, il quale fu Giufiitiero 
maggiore della grafeia della Città di Napoli, Duca dì Caiuano,Signo» 
re diSani’ Arcangelo, Vice Cancellicro del Configllo Collaterale dt S. M. 
e filo Secretarlo nel Regno, per le cui mani effendono paflfatt li maggiori af. 
farì,e le cofe più importanti della Corona del Re Noftro Signore,rinunciato 
detto officio di Secrctario à D. Francefeo fuo primogenito, hauendo fonda» 
to vn Monafieriodi Signore Nobili di Piazza, con aggiungerci dui altri di 
femiglic principali fuora di effe Piazze,à guifa di Tomaio loro progenitoro, 
che donò alla Religion di Malta sì largamente , tirò innanzi vna tant’o» 
pera buona,che pareua mancafle à quefia Città , fi ritirò poi dal mondo,a ttc- 
dendo foloà feruire Iddio, cfercitandofi in molte opere di carità , final, 
mcntefu chiamato da Dio, a riceucre nell’altra vita il merito delle fuc buo- 
ne opere, c lafciò molti figliuoli. 

Il primo di efli fu D. Francefeo Barile Duca di Caiuano, il quale per ferui- 
tlo del fuo Re ha Icuatc, & armate à fua coda alcune Compagnie di Caualli, 
e fanti in varIeoccafioni,per-loche fu CapitanodI vna di eflcnel Regno, 
efercitaua in affenza del padre! medefimi carichi sì nel Configlio Coliate- 
rale,come neH’officio di Secrctario nel Rcgno,fu ammogliato con D.Beatri» 
ce Vrfina della cafa di Bracciano degli antichi Signori della Mentana, e del » 
la Matrice. 

Don Antonio Caualiere dell* habito di Calatraua,Duca di Marianella,del 
Configlio Collaterale, Capitano di Caualli, fu Condotticre d’vu Rcgimcnto 
della Caualleria Napoletana in Milano, c Mafiro di Campo d’vn Terzo fido 
nel Regno. 

Donna Ifabella Marchefa di Cafal nnouo , e Signora della Tufara , che fi 
maritò con D Luigi Pignatclli dell! Duchi di Montcleone. 

La Marchefa D.Luctcìia, moglie di Placido di Sangro,Caualicr dcll’habi- 
to di SanCiacomo. 

D.fjiouanna Marchefa d’AltauIIla, che tolfe per marito D. lacomoCo- 
lonna Signor di Pallzzi, cS.Giouanni Tcd uccio, tutti figliuoli del vecchio 
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Duca di Caiunnotcda eflb col Tuo valore sì nobilmente collocarci * 

Vn rampollo de* Conti di Mar fi fulacafad'Ocray edifeefe da Rinaldo^ 
die hebbe per moglie Sichilgaida Duchefla di Gaeta » come habbìatno dee* 
codifoprat hebbe tra l'altri fìgliolii oltra Teodino Cardinale , Odorifio» 
dalla cui'lincadifccfc Berardo Signor d’Occa,& Alue*eTemafo Signor 
d’Ocra- 

Hebbc Berardo più figliuolijtra’quali ne fu Tomafo » che fpinto dall’efem* 
pio della fama vita di San Pietro da Morone.FondatQrede’Celeftini. ch e a 
aìTunto al Pontificato cbiamofTì Pietro Celefiino V. s'afcritTc egli à 

2 nella Religione, oue poteandofi rcligiofamente , meritò dall’ifieflo Papa^ 
ieleflino eOere aiTunto alla Dignità Cardinalitia, il quale morendo in Na- 
poli iù repellilo nel Domo. 

Fra Pietro d’Ocra , che fu Maefiro della Religione de* Templari iiu 
Puglia. 

Rainaldo Signor d'Oaa, Se Alue, padre di Gualtieri di Ocra, che fu Can- 
cellicro nel Regno nel izio. 

Offiedutio figlio del fopradetto Odorifio, hebbe dalla fua donna vn’a Itro 
Odorifio, il quale fu auo di Pietro Conte di Celano, e per non haucr larda- 
to figliuoli pafsò la Contea di Celano ad Andrea fuo fratello, che fe Ruggie- 
ro , d quale hauendo vna figliola vnica , la diede per ifpofa à Ruggerone , e 
portò il Contado di Celano a quella cafa. Indi peruenne alli Accrocciamu- 
ri-, pofeia alli Acuti,tutti famiglie efiinte. 

Dal mentouato Berardo Conte di Marfi vfeirono i Sangri , i quali domi- 
noino tutte quelle Terre , che fono nell’ Abruzzo pofie fra Pcligni , c Lago 
Fucino fche irrigate vengono dal fiumc Sangro , c cosi ptefero quefio co- 
gnome, Se in progrefib di tempo edificorno vna Terra detta Camello di 
Sangro. 

Alloncfigliiiolo di Pontio Conte di Marfi, figliuolo del fopradetto Rai- 
naldo infieme con Berardo fuo figliuolo fanno certa rinunza nell* anno 
loi 4.dalla quale fi caua,che difeendono dal Conce Berardo Francefeo, e da 
detta linea vfeirono tanti huomini illufiri , cornea pieno fi legge ncirhifto- 
tia di cCTa famiglia. 

Habbiamo nel 1 26^. Odorifio pofledere molte Terre , come Rocca dell’- 
Abbate, CafligIione,ScIiciani,Belmonte,Rudia,& altre, quali tutte furono 
pofiedute da figliuoli di Berardo fuo primogenito. 

Haffi per primo memoria del Conte Riccardo padre dì Rinaldo, à cui 
fimpcradore Federico II. nel 12 39. diede in guardia alcuni prigioni Lonx- 
bardL 

1 difccndenti di Rinaldo poflederono quelle Terre, CaftcIIo dì Sangro, 
Bugnara,Frattura,ColIc Angelo, luuara, PefcojAffcroli, Opi, Rocca Secca* 
Ciiiitella,& altre-Ctcbbe in gran numero quefia progenie, che diuifa in vari] 
ramiha partorito in Regno lllufiriflfìmeófe, come quella de* Prcncipi di 
S.SeucrojDuca dlTorrc Maggiore, c Marchefedi Cafal nuouo,dc’Prcncipi 
di Veggiano,de’MarcbcfidiS. Lucito, de’Ducbi di Vietri,edc’Ducbidi Ca- 
fa Calenda. 

De’SignorI di Bugnara,dcfccndentl della cafa del Principe di San Seuero, 

fu 

% 
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fu Pietro vUimo figlio di Nicolò > che fu padre di Berardioo Signore di Bu-.' 
gnara* il quale tra gli altri figliuoli fece Ottauio> padre del fopradetto Placi- 
do, marito di D.Lucretia Barile:e qucfto nella fua giouétà fé ne pafsò in Pia- 
dra Capitano d’infanteria, oue in varie occafioni di guerra fi portò da vaio» 
roto foldato. Nel foccorfo di Bolduc fi fegnalò notabìÌmcnte,entrado con vn 
groflb di Fanti per mezzo dell’Efercito nemico , le cui attioni furono gran* 
demente incomendate dall’Infanta D. Ifabella d’Auftria , la quale di proprio 
pugno fcrifle alla Maefiàdi Filippo III. ficome ancora l’Arciduca Alberto a 
faùore di Placido , per il che dalla Maefià di quel Re ne fu nominato Maftro 
di Campoihebbefeicento feudi di penfione,e fu honoratoddlaCrocedi Sa» 
Giacomoi e fiaalmratc morì Decano de|Gaualieridi qucll’babito. 
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E DESCRITTIONE 

NTADÒ'bl MOLISI 

■■ VNDECIMA PROVINCIA DEL RIGNO DI NAP. ' 
Con li nomi delle Città > Terre , e Caftclla , che vi fono» 
e con la nota de’Fuochi , che ciafcuna di elle fa 
inquefta nuoua numcratione . 

E ielle Città » Terre di demanio . e Camere rifemate, che vi fonoj 
Cottl'impoftione, che pagano alla R^gia Corte . 

Arme della Pronincia del Contado di Molifi . 
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A Provincia di Capitanata fii detta anticamentej 

Oaunia,Enotrla,Erperia,Ibnia,Taarina,Camefe. 

na, Italia, e Iapigla,Apulia, Vctulia,e Magna Gre- 
cia, benché i confini di quefii due vkioitQoml 
compicttono molti paefi più larghi >e da facriaC 
tra le religioni diccfti la Prouincia di Sant* 
gela, e comprende la Puglia piana co) Mont e a 
Gargano,detto anco di S. Angelo, e dalla pane di 
Maefiro, Tramontana, e Greco Leuante é circo- 
data dal mare Adriatico, e per la parte di Sirocco 
confina con Terra di Bari, e per Mezzogiorno, e Ponente Lebecciocotu 
Principato Vltra , c Contadodi Molili .Fa per arme vn Monte d’oro cotu 
alquante fpiche di grano d’intorno ;fopra del qual monte Aa S. Michel’ Ar- 
changelo in Campo azurro,la qual’ infegna altro non dinota, fe non cho 
l’Appariticne deli' Archangelo S. Michele su’l Monte Gargano, e le fplcho 
l’abbondanza della Prouincia. Vi fono due famofi fiumi, Fortore^e Cande- 
laro, con due laghi famofi Lefina, e Varano} e vi fono dodici Città> delle a 
quali la Città del Monte di Sant’Angelo vnita con Manfredonia foIaèAr- 
ciuefeouado, le quali Città fonofucceffe in luogo dell’antica Città di Si- 
ponto,! Vefeouadi fono Arcoli,Bouino Fiorenzola,Larino}Lucera,Lefena.rf» 
Salpe,Viefie,Vulturara,Termoli,SanSeuero,e Troia, e tra Tcrre,e Caftella 
89. che in tutto fono loi.benche vi fiano fiate altre Città laora difirutto, 
come Arpi, ouero Agrippa, Salapia >Siponto, Clitern la. Girone, Vibiano, 
Apanefie,& altre. In quefia Prouincia rifiede la Regìa Audienza nella Cit- 
tà di Lucerà col fuo Vicere , che gouema anco la Prouincia di Contado di 
Molili ha di prouifione ducati 600 l’anno con tre Auditori, con prouifione 
di ducati 300. per ciafeuno ,Auuocato Fifcale, e Segretario, Maefiro di Ca- 
mera, il Trombetta con ij.AlabardicrijCapicano di Campagna, tutti pagati 
dalla Regia Corte. 

Dotte trenarete quefte fe£n»\ fono le Camere rifit uate . 

NVMERATIONE Fiechia. ■■ Nuona. Vecchia^ Kueuetl 
Fecchta, Nuoim. z5oCagnano 304 263 Colle 185 

fSyo \ Scoli 381 43oCcrignola 288 3i8CcrcelIo 97 

213 jTX Alberono ti93 Caftelueterc 142 73Cafiellaccio delli 
133 jt40oCclenza 192 Sauri 46 

249Alarino 122 100 Campo marino 74 Cafal di S. Agata 

280 Oafelice ^ 19SI 236 Cafielluccio delli nouiter eretto 20 

t5 31 Bonino 361 fchiani 221 298 Delcito 236 

i4oCafielpagano 129 231 Colle torto 216 79Deruti 46 

273Celza nuggio- 96 Cafal nuouo 134 9oFerrazzano 52 
re 120 63 Cafal vecchio- 82 1479 Foggia 2185 

318 Candela 181 30 Cafal di Carienti- looFoyano 49 

i5oChieufi 13,2 no 69^251 Guidone 129 

:t}3Crapino 223 da Cafal di vico 29 1400 Goglionife 240 

K K a 346 Ifcbi- 
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ytcchtM. A'«««4. 
346Ifch?rell3 27J 
i52lel(i»nnticamenrt_^ 
chìamauGiccio i ij 
7j5oI.ucera 1224 

zoLefcna 31 

350 Manfredonia 57} 
300 Montenegro 204 
18S Macchia izj 

159 Monaci liuni 98 
J23 Monte S'anc’Ange- 

!o 556 

99 Motta Monte Cor- 

ulno 21 

' 41 Monte longa 43 
' 39 Monte aguto 5 
30 Mongilfuni 60 
473 Procina 176 

308 Prccacatiello 264 

160 Preta Monte Cor- 
nino 96 

159 Panni 7j 

’ I » 

20- PortoCanonc 38 

i53Picfchici 128 
Pctacciata 5Ó 
aioRofuo 164 
"l"! 60 Rodi 222 

tiioRignano 131 

100 Roteilo 52 

638 S.Battolomco. in_ 

Caldo 274 

2Q7 S.Marco la Cato- 
la n6 

fiyoS.EìIa 247 

44 ' Serra Capriola 3 
t4ioS Agita 341 
t42<5 S.Nicandro 582 
ti 20 S.Marco inLa- 

mis, jjo 

2 15 S.Martino. iio 
t472S. Gio. Rotun. 
do 460 

33 S. la cono. 25 
loo S.Giuliano 51 
aaS.Crocc 


S C 1^1 T T 

\y cechi*- Nmmi. 

S8 S.Paulo 94 

|tioo5 S.Siuicro 518 

551 Troia jor 

1413-^ Torre maggio- 

layTufara 87 

i5oTermolI 

.ti35 Vultuiara 139 

jt67oVIco 518 

j 345 Vifara 272 

I 20oVenIfro 144 

j 171 Vulturino 57 

45oVicfti 442 


lOV^E 

Impejitieniy chepc^A-f 
ciafiunfuico di ejMfl* 
Prouincia all* Rc^ta 
Corte. 


Paga le grana fcl , e ca- 
ualli vndicijC duc_» 
terzi di caiiallo per lo 
Barrlctllo di Cam- 
pagna,c fi pagaànic- 
ie. 


Soma dell, 

\ N. Vecchia, 

i 

22683 


In tutto 


Soma della 
JV, JVuoHa. 

17090 


T erre date per diihabi- 
tate in tjuejla Provin- 
cia da Numeratori 
nell' vltima Numera- 
tijne,c fono le f cruenti 
; 8 Ci Ili tei la 
1 46 Calai della Procina 
[ 32 Fc-mina morta 
loMagliano 



Nomi delle Ctttàyf. 7 “ er- 
re dt DemamoyCieh Re- 
gie, che fono in quejt-x. 
Prouincta. 

Foggia 

Lucerà 

i Manfredonia 
iViefte 
I Troia. 



Cajlclli, e Verri , che.j 
guardano la prefente^ 
Proutncia da mare. 

Il Caflello di Manfre- 
donia. 

Il Caflello di Viefle. 

1 Torre del Porto ma- 
rino. 

2 Torre di Cinica à 
mare. 

3 Torre della foce di 
Leflna. 

4 Torre di Gi.'crno. 

5 Torre di Regoli. 

6 Torre del Monte Sa- 
raceno. 

7 Torre della pergola 

8 Torre della Sella. 

9 Torre dell’Aglio. 

10 Torre della Moli- 
nclla. 

1 1 Torre della Smarca. 

12 Torre diS. Felice. 

1 3 Torre di Portono^ 

uo. 

14 Torre 
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14 Torre di petacclata. 

15 Torre di Mattinata , 

16 Torre di Milctta. 

J7 Torre di Galaroffa. 
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18 Torre delle Gatta 21 Torre 

relle. rene 

19 Torre di Sminale. 

IO Torre di Scacdonc. 
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di Monte Ba- 


BRETE RELAT IONE DELL* ORIGINE 
E'aìcune Città della\prtfente Proutticia dtCti>- 
pifanatajOHe fono E amiche NabtU». 

del monte di s. angelo. 



E Sfendo la Città del Monte Gargano, detta volganttente II Monte di S. 

Angelo, Metropoli di querta Prouincia,& liauendo l’iftelTa Prouincia, 
il nome tra facri,e Tarme, feu infegne di quella Otta , è di cagione, che 
quella cominciamo. 

La facra Città del Monte di S. Angelo , detta in Latino Alofzs Gar^anus* 
da Stefano de Vtblbus,c da altri della Cancellaria Apoftolica altrimcn- 
te Monte dell’ Angelo, fu edificata con Toccali one della famofa Apparitionc 
di S. Michele Archangelo , il quale ftendendodal Cielo in terra per render 
degnijiimortali dell’Angelica conuerfatione,fcacciato già da gli altri il culto 
degl’idoli, perche come trionfò in Gelo, porelTc ancora trionfare in terra, 
eleflcil MonteGargano pertcatrodagli Angelici trionfi, eoo fna ramo cc- 
Icftc edificandoul la fua reggia,ornandola drcclelli fauori, dandola al mon- 
do per cafa d’oratione,ediperdono,non difabrica manofatea, ma nel vino 
fallo nella più alta cimadel detto Monte,&haucndoladifcouei tacca ranra- 
nigliofa euidenza dell’ Angelica virtù . Fu quella Città edificata da! Santo 
Vefeono Lorenzo, e dagli habitatori diSiponto,e fu degna d’clTerc dallo 
Hello Archangelo raccomandata allo ftelTo Vcfcoun, onde nel relponforlo 
di detto Santo fi legge; Hanc arUauity & beauit Aftcbatl Afchangelus-, danj 
fauorrmtVi fté eo Jit G arganus pepuliu , prò ioct finiìitare dicitar A n^eli - 

cuJihic hort ttu M chaelis capit iuj regiminisCiuitatis , at^uf C /eri, G" c<t~ 
kfits l.ipidis . Fu detta Città dallo fteffo Vefeouo ornata di molte Chiefe .. , 
che giungono al numerodi quaranta,chc hoggi fono dentro, c fuori le mu- 
ra di cfTajle quali circondano circa vn miglIo,c mezo, c tiene vna fortilTìtna 
Rocca,la quale è tale, che fu giudicata fempreinefpugnabile» e perciò fi tie- 
ne ch’iui folTe la prima hibitatlone del Monte , ch e fiata Ititcfa col nome^ 
dello fielTo Monte Gargano, fede di NoèjdiIafet,de’Plluuni,dcg!i altri anti- 
chi Re d’Italia.e capodc’popoll d ctrarcgione,iquaIi diedero il nomealla-* 
Prouincia d*Enotria>di Iapigia,cTElpcriadi Ionia, d'Apulia, di Daunia, fico- 
me al prefente fi dice non folo di Pugiia,ma ne i libri Regi) di Capitanata, 
e ne i Sai ri Prouincia di S.Angclo, onde ancor fi vedeiui vna gran Torre, 
che chiamano dc’Giganii, e le reliquie d’altri edifici, ic in particolare il Tc- 
plodcl DioPilunno ,con la contrada dcllofteffo nome nella parte piùballii 
della Città. lui fecero capo ipopoli di ella regione nella guerra con Dio- 
mede Re d’Etolia, dando in quella Prouincia nel ritorno della giictradi 
Troia,e furono di tanto valorc,c’haucndo il detto Diomede vinti, fi gloria- 
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oa d’cfl'ere chiamato vincitore del Monte Gargano, che perciò Virgilio neh 
rvndecimodcH'Enelde difife. 

GargAmcoTuUb4t I^pigis 4^ris. 

Et è Hata fede non folo del VefeouoSan Lorenzo, ma degli altri Vefcoui, 
c fuccelTor i, in tato ch‘e£Tendo rouiuata l’antica Città di Siponio dalli Scia* 
ui, popoli della Sarmatia fotto l’Imperio di Carlo Magno,reflò Tedia aiToluta 
del Vefeouo Siponiino,perloche fu l’iftcITa Cliicfa del Monte Gargano, chia- 
mata ancor Siponto . £ dal Pontefice Pafcalell. fuquefla Chiefa del detto 
Monte Gargano fatta Metropoli di quella Prouincia , c fu detto jlrchtepi- 
fcèpus Sipontttiui^vel Montii infino da i tempi de’Norraandi,e de’ 

Sueui Prouincia dell’honore del Monte di Sant’Angelo, e di Capitanata, co- 
me fi legge ne i libri de*Normandi,e ne’regiflri di Federico II.fi dke,ylrcbie- 
fifeopus Mentii Sanili ^n^eli;S)C hebbe perfuffraganeiTroia,e Vicfle,àcui 
era vnitoil Vefcouado delia Città di Merino giàdiflrutta. Monopoli, Ra- 
polla,e Mclfi,che à quel tempo fu fatta Vefcouado, comeapparc da'ìibri della 
Cancellarla Apofiolica.E fu in tanto pregio appreffo gli antichi Re della _4 
Puglia , che per honoreuolezza s’intitolarono Signori, e Duchi dell'honore 
del Monte di Sant’ Angelo, non volendo ditfi Signori afibluti per rifpetto 
dclgloriofo San Michele Padrone,e Protettore didetta Città, e così fecero 
poi i primogeniti del Re,ò altri del fangue Regio,anzi l’ificfib Re, come ap- 
pare negli Archiuij Regi j,& in altri Autori. In quella Città, e nell’antico Si- 
ponto, da chi la detta Città del Monte di Sant’Angelo dipende, fiorirono 
molti Santi,comc S. £ufemio,S.Diodoro, San Domitiano Martiri, S.Gratu- 
la,S.Giufia,S.FIorentio,S.Giuflino, S.Fclice, S.loele, e S.Giordano Abbati, 
San Giouanni Pulfanenre,cSan Giouanni Difccpolo,che fu Abbate di Mi- 
letta in detto Monte : lui morirono San Pafeafio Abbate, il cui corpo nella.* 
Chicfadell’Annunciatadi Napoli,nella quale fu trafportato daLcfina, oue 
era fiato trasferito dal Monte Gargano, e dal fuo Monafiaro,fi ferba. Vi mo- 
ri anco il B.Iodaco Plamerio Monaco dell’Ordine di S.Gugliclmo,eS.Erri. 
co, il cui corpo è nella Chiefa di San Giacomo fuor le mura di quella Città, 
lui nacque il Beato Illuminato difcepolo del Serafico San Francefeo, & altri 
Beati, che iui fono fiati fpccchio difantità . Veggendofi all’intorno molti 
luoghi diuoti,douc han menato vita molti fcrui del Signore, & in particola- 
re c fuor la porta detta del Lago non molto difeofio dalla Città, l’Oratorio 
di S. Anello Abbate Protettore di Napoli, il quale iui fett’anni fé penitenza, 
di dotte fu richiamato in Napoli al gouerno deirHofpedale di San Gaudiofo 
dalla Madre di Dio con marauigliofavifione. Giace anche in detta Città il 
corpo di Rotato Longobardo Re d’Italia fopra la porta della Real tomba di 
San Giouanni, che fia vniia con la Chiefa di San Pietro,e nella Chiefa di San 
Francefeo giace il corpo della KeinaGiouannal.come habbiamo prouato 
nella nofira Hifioria facra di Napoli. 

E fiata quefla Città, c Tempio frequentato da molti Impcradori, cRe, o 
particolarmente con notabil’ clcmpio dall’Impcrador Ottone li. il quale da 
Roma ne venne à piedi fcalzi con tutta la Corte Imperiale . Il Re Cattolico 
la vifitò à piedi due volte; lalendo il Monte à piedi Scalzi. Il glotiolo STran- 
^efeu vi fece alcuni miracoli , & in particolare illuminò il foptadetto Beato 
• Blumi- 
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Illuminato « e perciò cosi cbiamoill ; e conftderando il detto Santo la gran» 
dezta del detto Tempio Angelico, fi proftrò fuor di cffo, e per fcgno vi fece 
9 Tau > che fi vede nell* entrar della porta nell’Altar di S> Lucìa. Non vò la> 
fciardidlre,che nata differenza tra Canonici deiranticoSìponto,e quei del 
Monte di S. Angelo, ricufando i Canonici di Siponto vnirfi nella Chiefa^ 
Gargana per l’elettione del nnouoVcfcouo; Papa Aleffandro III. ch’era ffa. 
to in detta Città con altra occafione , ordinò a detti Canonici di Siponto» 
cheli volefferovnir con quei di Monte Gargano,e procurar infieme,& ot- 
tener l’aiuto del Re per l’elertione , come appare per Bolla lata in Beneuen- 
to,Ia cui copia fi riferba appreffo di noi, e fi vede Ibolpìta in pietra fopra la., 
porta maggiore di detta Chiefa . Di qua han prefo alcuni occafione di dire» 
che detti due Arciuefeouadi furono vniti da Papa Aleffandro, effendo vera- 
mente vn’Arciucfcouado,e due Sedie, differenti di numero, e non di digni* 
ta, per lo che fi vede fcritto nell’antichifflma Sedia di marmo , che fia ncU 
l’Acciuefcouale Chiefa Garganica. 

Sedes hac numero [dtjfcrt d Sede 

JuSì& honor Sedis,qn* lùt flbhJHt quaef-y M 
Mofirando con quefi’artificio l’vnltà di tutte due Sedie, e che non vi fia altta 
di ffcrenza,che di fito,c(Icndo due Città in vna, ò vna Città dluifa in due. 

Ha quella Città dato il nome à tutto il Monte, oue fi di ce, Mons CargA- 
ms , & S. Angeli , e da effo prende il nome tra i facci la Prouincia , come li 
diffc;fa quella Città per armi due Santi Micheli, e due Croci inquartate con 
la corona di fopra, c prima, che detta Città fuffe col ceffo del dominio de* 
Notmandi Signori della Puglia, e poi del Regno, fi gouernaua da fc fieffa_« 
à modo di Republica, fenza riconofeer fuperiore. Onde fi veggono alcune.., 
monete d’argento ftampate in quei tempi, e battute nella ffeffa Città, con., 
l’imagine, e nome di S.Michele, e nell’altra parte l’imprefa particolare del- 
l’Arco f per dinotar l’arco di qucll’auuenturato Caualiero , che fu Miniftro 
dell’Angelica Apparitione)c col nome di Magiftrato , conferuata da! Signor 
Colantonio Dentice . Ha quella Sede Arciuefcouale hauuto molti Pontefi- 
ci, e Cardinali,chc fono ffati Tuoi Arciuefeoui, c fra i quali a’ tempi de’ noffrì 
padri fu Giulio IILche da Ateiuefeouo fu fatto Cardinale,e poi Papa, il Car- 
dinal de’Montifuo nipote,!! Cardinal Sebaffiano Pighino,il Cardinal Rebi- 
ba, il Cardinal Bartolomeo della Cueua, il Cardinal D.Pietro Pacccco, Il 
CardinalTolomcoGallio, detto di Como, & vitimamente il Cardinal Do- 
menico Ginnafio , dalla cui mano l’hebbe poi Monfignor Annibaie Gin- 
nafio fuo nipote Prelato di gran valore,e degno del gouerno del mondo tut- 
to, c d'vii tanto Zìo,l’vno,e l’altro benemeriti, c bencmcrcci di quella Chic- 
fa,e Città . Ma ricerca il douere , ch’effcndo fiata quella Città edificata col 
miracolo dell’ Apparitionc diS.MicheIe,c|pcrrilpctto di quello diuenuta nel 
mondo famofa,Sc illuffre,chc non fi tralafci di fcriucre l’iiilloria di detta Ap- 
paritione,c mallimc che è fiata fcritta da molti tanto malamétc, che più d’v- 
na volta mi fono marauigliato del poco pcnfiero in vna cofa tanto celebre * 
della quale la Chiefa Tanta ne Cclleggia due volteranno . E per cominciare ; 
Dico , come il glorioCnìmo PrencipcS. Michele Archangelonell’annodel 
Signore 49i.ind. 14. fendo Pontefice Romano Gclafio, £clmperadore Ze- 
none 
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none > in qucflo modo al mondo li manifcflò . Vn Docc di Si'ponto chiama* 
IO Gargano, diede il nome à detto Monte, poiché degli fuoi armenti vn To- 
rcia lui più caro !c ne fu Pgi,e cercatolo al poflfìbile, ritrouollo poi $ù la cima 
di detto Monte , ouc (degnato , tirolli vnadelle fue factte auuelenate , & in_, 
ifeambiodi ferire ilToiofcfleflbfcrifccjftupifceilbuon’huomo ad vnfuc- 
ceffo tale-, così ferito montato àcauallo con i fnoiferuia Siponto fe ritor- 
no, dandone notitia al Vcfcouo Lorenzo, huomo fantìflìmo, il quale ordino 
vn digiuno di tre giorni, il che fatto con molti preghi có tutto il popolo, l’vU 
lima notte del gii rno, che fu gli 8 .di Maggio, gli apparuc il gloriofoS. Mi- 
chele, e gli dl{re,the ben haiicua fatto ca car da Dio quel, ch’era afeofo à gli 
huomini , e che il fatto deirhuomo ferito con la propria faetta , era venuto 
pt rvolontà di elfo Archangclo ( il quale afTiftcfcmpre nel gran cofpcttodi 
Dio) che quel luogo haucua eletto per fiia Regia Sede, Se h.ibitatione in ter- 
ra fra gli huomini, e checflb Archangclo era il protettore, infpcttore, e cn- 
ftodc di quello . Fa il Vefeeno il timo intendere al popolo per il timor diur- 
no, chefentiuano, vdendoft canti Angelici, chegridatiano. Qui s’adora Id- 
dio, qui s’honora Id- io;!: che intendendo i Magiflrati, che Barbari all’hora_* 
erano in Napoli, ferono guerra a’ Sipontini, e cinfcrod’aflcd o Bcncuento, 
incntr’cgli era confederata co’ Sipomini. Il fante Vcfcouo Lorenzo co’ fuoi 
vedendo il numcrofo elt r.^ ito de’ncmici» fc ordine, che di niiorio fi faceffe il 
digiuno, Olle fattojccmparueil S.ArchaDgclc,apImando il Vcfcouo,che do- 
nca al primo affaltor.’ccucrncco’fuol popoli la vittoria, di modo, che detti 
remici fino al'c muta di Napoli feguitorono , il cl.c viflo, vennero alla vera 
fede di Chriflo. I Sipontini vittoriofi ritornati offerfero all’Arcl agcio l’opi- 
mcfpcglic dc’ncmicijin trionfo dtli’lftcfToArchangelo,& il Santo Vcfcouo 
vedendo il concorfode’ Pellegrini fi rifolfccdifìcatui vn Tempio in bonor 
di San Pietro Apcflolo, che tonnati gli Sipontini, poiché non ardiuanoi 
Cittadini, e forafiieri d’entrare in quella Angelica cafa, oue picfonc il fanto 
VcfcouoconfegliodaS.Gclafio Papa,giudicò, che quella Chiefa fidoucfre», 
confcgratcil giorno della vittoria, ma che digiunar 3 . giorni prima doucirc- 
ro quei popolijciò fa no cemparue il gloriofo Archangclo, apparendo al sa- 
rò Vtfcouo,c cosi gli diflc; Non fa mcfticro,ò Lorenzo, che voi quella Bali- 
lica,qucfiamia Rcgia,ch’io ho fatto con la mia mano*, confacrate, poiché io, 
che l’ho con la ccitfl e mano fatta,& edificata, io l’ho col mio diulno noroc_^ 
confcgrata,à voi tocco folamcnte entrare, & afifìllendo il padrone, e difenfo- 
re, frequentatela con l’orationi, pere he quella è caia fpecialc , ouc ogni atto 
colpevole fi fcancclla, e dentrodel cauo d’efTajchc àmodo d'antro fi dimo- 
fira,iui d’ogni peccato s’ha la rcroiffionc; voi fe bene domani celebrate ini il 
fanto Sacrificio della M r{ra,communicacc il popolo, che mio farà il penficro 
di motfrarcccmciol’habbia confacrato. Intcfo l’Angelico Oracolodal fan- 
to Vcfcouo, allegro riferitolo à gllaliri, Se al popob, entrano pieni di timo- 
re, e d’allegrezza, andando innanzi il detto Vcfcouo, e rivcrcr.ti,cfupplichc- 
uoli cfcgiiifcono l’ordine Angclico,ritronando nel fondo di effa allapant__a 
delira vn’Altarc, che dal faflb continuo forgeua, viddero in quello due vcfli- 
gÌ3,quafi di fanciullo à picdifcalziintcncraneue,con vn pallio roffo, opera 
cclcfie,con vna gran Crccc(come altri raccontano, & i Sacerdoti del luogo 

icfli- 


\ ‘ 


Digitized by.Googlc 


DI 26 s 

leflificano) di finiamo» e celcftccriftallo, cconoCciuto qaeflìcclcfti doni 
per fcgno di confcct^tione.lodido tutti il Signorc>nc diedero «uuiToal dcuo 
Tanto Pontefice GclaGo, dal quale quefia hìftorla fu rlputau di tanta nuca» 
ufglia » che non telo venne à vifitar quello Tem^o, ma ordinò» che nell» ^ 
Chiefa di Dio G cclebiaflc PApparitione,Inucntionc,e Dcdicationc di que- 
lla ChicTa»c lotto il nqmc dlquella fclliuirà slionoraGero tutti gl’AngcIi. 
£ con quella occaGone furono in diuerG luoghi del mondo dimanO]nma« 
noerctti Tepij in honcre di detto Arcbangcio» & in particolarepochi anni 
dopò Bonifacio ILn’crcfle vno in R.on)a»cunGrmando quanto haueallabili. 
to GetaGo Santo . La fopradetta Croce ne’tctnpi dcll’Iuipcrador Federico IL 
clTcndo fiata rubbata, con banni Imperiali nc fu trouatovn braccio nelia^ 
Città d’Ariano» del qual braccio il detto Impcradore nc fc fare vna Croco» 
cb’c di due palmi» nella quale nella parte di bafib vi fe ponere il facratilììmo 
legno della Croce di N.S. la quale di prefente G nTerba in quella Chiefa, rcli- 
qiua maraulgliofa , e miracolufa , come nelle memorie antiche di quefia-# 
Chiefa Uà notato ; in effa Gmilmentc fi feorge vna bellilGma ftatua del detto 
Arcbangelo»fatta àrie biella del Re Cattolicodal gran Capitano, ponendo- 
la fopra il celelle Altare di San Michele. Stillaua» come dì prefente filila vn’- 
acqua celelle da vna parte di detta cafa dcirArchangelo» della quale gullan* 
• do gl'infermi»riceuono la falute,c con elTa altri miracoli s'adoprano, corno» 
anco hoggidì adopera Iddio ,perl meriti di S.MicheIe, ficomcanco il fafib 
della fpelonca» dandoti in acqua polucrizuta à gl'infermi, c comprendiamo 
quello»cbe è lecito all’Angelica potenza eli fare, vcrificàdofi in quello, c ne. 
gli altri miracoli, che opera il detto Archangelo corporalmente, quello che 
fpcciaimcntedicc l'Apollolo, Anfelt/unt admmjhatcrijfpirém pro~ 
peretiìCiùi htrtdttatrm capiuntfalutu. La deuotionc, che tengo all’Archà- 
geloS»Michele,mio Protettore, in’hà fpinto ad elTer più lungo di quello, che 
la materia ricercaua. Quello è quanto frefiringendomi al polIìbile)mi è par- 
fofcriucre di quefia Città,&Apparitione di S.Mlchcle.Cbi ha curlolìtà d'in- 
tender più minutamente il tutto, potrà veder l'billoria di Colantonio Den- 
lice gcntilhuomo Napoletano, il quale (con l’occafione del dominio, cht# 
I Gioì maggiori han tenuto in detto Monte, & in particolare Antonio Den- 
tice, e Giouanni Dcntkc,dctto Carefiia, come vicn chiamato ne'capitoli di 
Napoli nel gluraméto di fcde,& homaggio al Re Alfonfo,&àl Re Ferdina- 
do fuo bifauolojha hauiito particolar penGcro di raccoglier le ftoric di que- 
fto Monte» e Città, Vedefifepra la Sacrata Chiefa dell' Archangelo vnto- 
febetto d’ilici antichi,c proceri,cbc cinto di mura, fa curiofa villa , tenendo 
la radice nel vino fairo,quafi fenza terra, dc'quaii fogllono molti Rcligiofi, 
ediuerfi huomini far'alcuneCroccuc pcrdiuotioncdoll’Archangelo.Mol- 
ti fogliono della polucrc fatta delle frondi fece he di detti alberi dare à grin- 
fermi , ficomc della pietra dicemmo ; & il gloriolb SLFrancefeo nc fc vn ba- 
fione,del quale hauendofipiù volte ('erutto, alla fine lo piantò in Siena, oue 
fin’hora fi vede arbore vcrde,c fronzuto. 

Hanno ornato quello Monte marauiglìofamcnte i Caualicri Napoletani, 
come fono! Signori della famiglia della Marra, che tennero quiiii il domi- 
mo di Cagnano,c Caprile. 1 Signori Dentici dominarono lfchitclla,Pefchi- 
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CÌ>Vareno I &altri feudi. I Signori Caraccloli Vico > e col tèmpo poi ottcn- 
oeco il titolo di Matchefaro . I Mormill di S. Gio. Rotondo . I Sanfelicidi 
Rodi. I Pudetichi.cbc furono vn tempo iai Goncrnatorit c Caflellani,&al- 
ui>chc per non far lunga tela ylafcio» onde ancora quiui fono le reliquie» eie 
tnemorie. 

Sarebbono molte cofe dadire»ma per non parere» che faccùinio cronica 
particolare, rcAa folo»che diciamo, come quedaCittà ha prodotto molti huo- 
mini illuftri,e fra gli altri Gregorio de Galganis Cardinale di Santa Cbiefa, 
che fuGouernatore deli’vna, c dell’altra Sicilia, Rainaldodc Garganis Ar- 
ciuefeooo CofentÌDO»& vn numero grande d’altri Prelati, di Dottori, c Ca- 
tjalieri. 

In queJIaCittÀ fino le ffgHetiti Famiglie Nobili. 

Gclìberti Morelli Perotiì Toni 

Giorgi delia Scala Palombi del Dot* Del Rafo - Tontoli 
Muti) toc Federigo Sereni Vifchi,6caltrl. 

Famiglie Nobili eflinte. * •- 

Corradi Fidi -i 

GalganI Gcnrichellì 

lacobuzzi Malaiclla>dc altri. ' 

DI MANFREDONIA.' 

F V edificata dal Re Manfredi nel 1256. come fi vede alla falda dei Mon« 
te S. Angelo alla parte Meridionale fopra il vino faflb nelle radici del 
Monte , con la Torre , ch’ancor fi vede in piede dentro la Rocca di c|ue(larf 
Citù,e lo chiamò dal fuo nome Manfredonfa,rerueodofi perla fabrica deU 
le rouine dell’antica Siponto ,ch’vn miglio difeoflo iui fi vede, c perche fi 
ticmpifTc d’habitatori,conccdè immunità per io. anni à chiunque vuole » 
babitarui.Ma eficndo fiato vinto da Cacld,epriuato della vita, e del Re^o, 
c’haueua tirannicamente occupato nell’anno 1 Z78.fu dallo fiefib Carlo con 
publici, e penali banni ordinato ,che quefia Città non fi chiamafTeManfre> 
donia, ma nodello Siponto, come ne i Rcgifiri dello fiefib Carlo cbiarame. 
te appare, e tutto per l’odio del nome di detto Manfredi, con loccafione a 
della vicinità di Siponto. Il che fu caufa , che! Cittadini di ella col tempo 
poi alzando il capo centra la Città del Monte di S. Angelo in ogni modo 
preccndeficroefrcr chiamati Sipontini ,ma preualfe in fine il non.c del Có« 
ditotc,c fu chiamata come di prefente fi chiama Manfredonia, la quale fu da 
Gregorio XLGio.XXin.c da Benedetto XlII.di Luna Pontefici(fc pure .» 
efiendo tutti tre in vn tempo , meritano nome di Pontefici Romani, in que- 
fio gran fcifma della Chiclà di Dio, che raccontano i’hifiorie ) honorata del 
firiuilegio della Chiefa Sipontina,aiutata in quefio dal Re Ladislao, che die- 
de refecutionc alle Bolle di detti Pontcfici;onde poi l’Arciucfcouo Siponti- 
no, c del Monte Gargano>col nome si bene di Sipontinoè fiato folito, conte 
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fuole téner iuiIaSedc»flmilmen(ccomelateneuainSiponto»e tiene nei 
Monte di S> Angelo > e con quella occafione fu trafportata da' Canonici dei- 
Tantica Siponco la Sedia» edificando in quella Città vn nuouo Tempio per 
la loro refìdenza fotto il titolo di S.Lotenzo Vefeono, Protettore già de’ Si- 
pontinijc Fondator della Città del Monte di S. Angelo > benché i Canonici, e 
Capitolo non lafciafTcroil nome^de’ Si pontini , cliiamandoC perciò Capita- 
l Canontei Siponttni, e quiui trasferirono le Reliquie della lor Cliiefa» 
& i n particolare del detto Santo Vefeouo , in honor di cui fu confacrata la_» 
Cbicfa,ch'ancor hoggidì ne fanno la fella della Translatione.Fu fabricata^ 
quella Città in quadro oblungo, con le foe llrade.dritte,e belle, girando va 
miglio,e mezo in circa, è Hata a’fcdici d’ AgoUo nel 1 620. prefa da' Turchi » 
che vennero cbn l’armata d’Alì,Bafcià Generale di 52.Galcre,all’improuifo, 
c tenuta tre giorni polla à facco,& à fuoco có morte d*alcani,e prefa di mol- 
ti Cittadini, e fatte faluc le genti,che erano in Calleilo, con le Monache, cf- 
fendofi quello refo à patti.Ha molte Chlefe,e Monafteri,& i ciuilc. 

In quejìa Qittàfono It fegatnti Famiglie Nobili, 


Aprile Celli Mcttola Seluaggiò 

Auantaggio Fiorio Minadoi Tontoìi 

Beccarino Gentile Nicafiri Vifchi,6{aktr> 

DI NOCERA, DA ALTRI DETTA LVCERA- 

I Superbi edifici,fatti dal Re Diomede,che edificò quella Città,djnotana 
la grandezza , e potenza ch’ella hebbe , c meritamente Razzano fuo Ve- 
feouo di clTa dice DiEla eft Luceria,ejuia locai in Apaha, come riferifee Frez- 
za. Fu quella Città dall* empio Coflanzo Imperatore di Collantinopolida* 
fondamenti disfatta, che la prefeà forza. Indi l’imperador Federico II. iia- 
uendo fcscciato i Saraceni, diede loro per liabitatione la prefente Città, co- 
mandando loro,cIie la rifacelTcro. Carlo I. dopò liuigo a ITcdio s’accordò con 
Saraceni , con imponcrii maggioiietibuto, di quello foleuano per prima pa- 
gare,e con bauer’i rubcHi,ch’crano dentro, e ne inuefii Gio. Riftaldo,comc 
lì legge nc’Regi) Archiuij fotto il Rcgiflrodi dettoRenel i27i.lic.B.fol.5i. 
del quale n’habbiamo fattomentionedi fopra al fol.192. à Scala . Cadali- 
non volendo più tal natione nel Aio Regno mandò à Lucerà Gio. Pipino 
MaeAro Rationale delia Zecca, il qualeandatouipublicò vn’cdiito , ch e > 
qualunque Saraceno non lì vuol fare Cbriftiano, lo polli ammazzare cia- 
feuno fenzapena alcuna, e chi A facclTe ChriAiano,poieua ritenerli la robba, 
e quiui rimanerli . Ciò vdho da quelli, toAo lé n’andarono, rimanendone.» 
vna parte,che fi battezzò, come fi legge nel Regio Arcbiuio,& anche nel fe- 
polcro del detto Pipino, che Ha in Napoli in San Pietro à Maiella .Quiui 
Carlo ll.edificò il Vefcouado, fotto il titolo di Santa Maria della Vittoria-^, 
allìgnandoui molte iiltrade. Nella ChiefadiSan Domenicodil corpo di 
Sant’Agoflino di natione Vnghcro, Frate di San Domenico , il quale da Bc- > 
nedetto IL 3 >P.<^ pÙDia creato Vefeouo Zazahrigeofe, c dopò di quefia Cit« 
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càt doue rifplende d’infiniti miracoli. Nella Chiefa dc’Padri Fcancercanir»i 
noi corpi di Fr.Angeio da Specchio Ortolano» compagno di San Bernardi, 
no da Siena, di fanciffìma vita, il quale fu fommamem e amato da Ferrante^ 
Primo.E d’vn’altro Frate, il cui nomeèincognitoa’Frati per trafeuragine^ 
di quei del tuogo,la cui lingua hoggi fi vede ancor viua, &; intiera, da che fi 
giudica,ch’ei fufie fiato qualche gran Predicatore, vedendofene infiniti mi- 
racoli, come fi legge nelle Croniche della Religione . Diede gran ripuratio- 
neà quefia Città Pietro Razzano Monaco Domenicano,epoi fuo Vefeoua 
chiaro per molte opere, che fcrilTe. Il territorio di quefia Città produce tut- 
te le forti di viitouaglie. Quiui due volte l’anno vengonoquafi tutti I Mer- 
canti d'Italia, e d'altri luoghi à fari loro trafichi. QucftaCittìfu lunghiflT. 
nio tempo Rcgia,ma vitimamcnte fu donata con Titolo di Duca dal Re Fi- 
lippo IV. di felice memoria al Come MatthiasGalafib Getieralifiimodcl. 
rimparadorc in Germania , & hoggi fi pofiìcde dal Aio figlio dimorante pu- 
re in Aicmagna. 

Jn quejfa Catà fono le /i£uenti Fàmì£Ìi* NehU . 


^ Auria 
^Campana 
Corrado 
Falcone 


Gagliardi Mobilia 

Gali ucci Pagani 

MangrelU ' Prignani 
Mazzagtugni 'Bjcccld 


Seuerint 
Spatafora 
Scallo, & altri. 


DI TROIA. 


S TA polla la Città di Troia in vna ricca, ebelia collina, e d’ambi i latié 
circondata da mura piantate fopra il medefimo colle , eguali in altezza, 
c coperte di terra , daUa parte che volge in Oriente fi veggono abbacate dt 
pafio in pafio i campi, in modoche fi allargano poi in affai ampia , erpatiofa 
campagna . Ha fotto ilcollc il fiume Chilone, ilquale feorre dall'Apcnnino. 
Fu quefia Città edificata da Eabagno Catapano Greco,e non Capitano de" 
Greci, come dice Fra Leandro Alberti. IKiondo nel libro deli’biftotie a 

fcriucjchefu Opitanodi Michele Imperadore di Coftantmopoli ne’ tempi 
diStchino V 1 ILS.P>U Volaterrano dice l’ifieffo, ma vuole, che fia fiataedifi. 
catanetempi dìHenticoIL Imperadore. Nei a.librodella Cronica Cafl- 
nenfe al cap.50.fi legge, che Dolano Catapano de* Grecinel tozi. non folo 
edificò TroIa,ma anche Dragosara, Frecentino, e Ciuitate,con molti altri 
Iqoghi in quella fieffa Proumeia , la quale da detto Botano Catapano fii 
Prouincia de^a Catapanata , benché Capitanata corrortamente al prefente 
fi dica .Quiui nella Vefcoual Chiefa fono! corpi dc'SS. Pontiano Papa_u , 
c Martire^leutetio VcfcouoyC Martire, c Secondino VefcouO,e di S.Ana> 
ftafio Confeffore. 

Poffedècoteffa Città Petrette d’Andreacon tnoTodiConte,àcorradoto 
nandaIRe Ladislao,e dopò lui il Conte Pietro Paolofuo l^iuolo, à cui A» 
loha da Gto ll-infieme con Montecorfino, & altre Terre, vfeira po- 
fax daigU Andiei, pciaconc negli Attcodoli>6c iadinc'Colcia , per poco 

tcptpo. 
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tempo, polche dal vincitore Re Alfonfofu donata à D.GatfiaCaaa«iglia_ 
la qual famiglia per lunga ferie di Conti ha poffcdmo Montella, & hoggi 
v’èil DucatodiSan Glqiaanni.eMatchefatodi San Marco. Dai Cananiglia 
fu comprata Troia da Luigi Martino di Capita Gran Conte d’Altaoilla , 
poco dopo( benché per pochlffì'Tii giorni) fu poCfeduta da Ferrante Lom- 
bardo Gemiihuomo di quella Gttà , & virimamente dopòefferc ftara lungo 
tempo Regia, fcpaff.iggiofotto il dominio della Cafa d’Aualos d'Aragota» 
che boggi la pollicde con titolo di Principe. 

In qutfia CUtà fono U fonemi F Nobili 


Afflitti 

Baldi 

Db Claritijs 
Euftachij 


Gioiofi 

Girardi 

Lombardi 

DcRobeis 


Sancet! 

Silicei 

SalToni 

Tancsedi 


De Turi js 
Del Vailo, 
Bcalui. 



SummÀ 


Digitized by Google 


StiWfna di tùtìi li Fuòchi delle dodici Prouiricie 
■ del Regno di Napoli , così della Vecchia , 
come della Nuoua Numeraùone, 

Vecchia: Vjtoua: 

^31 jo^ProuinciadiTerradiLauoro ^6990-^ 
475^3 Prouincia di Principato Gicra 30130 
321 44-i Prouincia di Principato VItra i ^ 1 1 8 • 

I9z66 Prouincia di Bafilicata ^119% 

c^66Ì6 Prouincia di Calabria Cifra 1^191 

56850 Prouinciadi Calabria Vkra 46851 

54607 Prouincia di Terra d’Otranto 44678 

4P345 Prouincia di Terra di Bari 41^5^0 

2773P Prouincia d’ Abruzzo Citra 23256 

44PP4Ì Prouincia d’Abruzzo VItra 3 P i p6 

1512P Prouincia di Contado di Molife 12876. 
2277P Prouincia di Capitanata 170P0 


500203-^ 


P Erche in quefta rtuóua numèfàtione' alcunc-ì 
Terre fono ftate date per dishabitate , è flato 
cagione 5 che quelle nonfiano ftate defcritte, cornea 
nella vecchia numeratione furono pofte. Acciò dun- 
que fi pofla hauere lafumma eftettiua de’ fuochi della 
numeratione vecchia , fi deue ad efla aggiungere il 
numero de’ fuochi di quelle Terre , che da ououi Nu- 
meratori fono ftate date per dishabitate . 

Di più s’auuerte il Lettore, che nella ProuinciaJ 
d’Abruzzo vltra inaùertentcmente (i è fatto errore.» 
nella fumraa della numeratione vecchia, e però in-, 
luogo del numero 44545. fi deue leggere 44 8 8‘5. 

IL F I N e; 

LAVS DEO , BEAT^ VIRGINI MARINE . 

B. NICOLAO BARlENSi; 

ET OMNIBVS SANCTIS. 



Digitized by Google 



Digitized by Coogle 




I N DI C E 


9ri 


£)ellc cofe più nocabiliiche fi contengono nel 
. . ;prcfeme Libro, 



B Ueae defcrittione del Regno di Na- 
poli, pag.i. 

Dtfcrittione della’ Fcdcliflbna Città di 
Napoli.4. i 

Nota de’Monafteri; di Monaci , e Monor 
, cheJPrcii Regolari^ Cóferuatorij,Ho- 
fpedalijCarcerijFortczze,’InfanteriCje 
Galere della Fedcliifinia Città di Na 
poli. 8. 

Delle Chiefe parocchiali di d. Città. 1 1. 
Nota delle Cliiejfe,e Cógregationi di det 
ta Città, che fanno maritaggi di poue- 
re2itclle.il. 

Nomi de’ Corpi Santi , che fono nellcj 
Chiefe di detta Città.i6. » 

Reliquie de'Santi, che fono nelle Chiefe 
di detta Cittì. 17. 

Catalogo de'Vefcoui di detta Città.i 8» 
Catalogo degl' Arciuefeoui di detta Cit 
tà.io. 

Famiglie Nobili de'S^gi di d.Cinà, cosi 
viiienti,come eftintè;ii; 

Famiglie Nobiliflìmc di detta Città, che 
non godono a’Seggi.id. 

Delli Borghi,Chiefe, & altri luoghi,polfi 
nel diftretto di detta Città.17. 

Delli CafaJi di detta Città.58. 

Catalogo de’ Sommi I^ntefidj nati nella 
detta CittàjC Regnò di Napoli.^p. 
Catalogo de’ Cardinalidi S. Chicfa,nati 
in detta Città,eRepno di Napoli. 40. 
Memoriale di quelli, che hanno domina- 
• toil Regno di Napoli, dopò là dccli- 
natione dell’Imperio Romano; 45, 
Cronologia de’Duchi di Beneuento.4j. 
Cronologia de’Prencipi di Beneuéto. 44. 
Cronologia de’Prencipi di Salerno. 4f . 


Cronologia de' Conti, e Preucipi di 
pua.48. • i ' 

Cronologia de’Duchi di Napoli.4p. . 

Cronologia deìPrefetti , Conti , e Duchi 
d’AmàJfi.jjr . 1 ' 

Cronologia de’Duchi di Sorrento, y 4. 

Cronologia de Duchi di Gaeta.yy. 

Cronologia de'Conti prima , poi Duchi 
di Puglia,e di Calabria.y^. 

Goucrnatori,che hannogouemato quel- 
la parte del Regno, che obedi'iia a gl*- 

' Imperatori Greci con titolo di Carà- 
pani.Straticò , Paniti j, e Capitani Im>- 
periali.ytf. ' 

Cronologia degli Re, che hanno domi* 
nato il Regno di Napoli, e prima de* 
Normanni, j 8. > 

Cronologia de’Re di Napoli Sueui. yp. 

Cronologia de'Re diNapoli Angioini. 6o.' 

Cronologia de' Re di Napoh' Àragono» 

/ì.6a. 

Cronologia de’Re di Napoh Franceff.f ? 

Cronologia de’ Re di Napoli Spagnuoli. 

Cronologia de’ Re di Napoli della Ser^ 
nilfima Cafad’Auftria.^4. 

Capitani generali, e Viceré , che hann® 
gouernato il Regno di Napoli.é4. 

Delli fette ofKci/dS Re"no.7i. 

Cronologia de’ Contcftabili del Regno 
di Napoli.?^.’ 

Cronologia de'MaftriGiuftitieridel RC'y 
gno di Napob'.74. 

Cronologia degl’Ammiranti di detto Re-' 
gno.yy. 

Cronologia de’Camerlenghi di dettoRc**' 
gno.yd. >i ! ‘ ' 

Mm Cr«- 


Digitized by Google 


DELLE COfE PIV NOTABILI.’ zff 

hnttzoVUn.% 4 f. » > - 1 pitanat», t/j. - , 

DclUCirtà dell' Aquila.!^. '• ] Della Città cUMontcS.Angdo.i6r. 

Kiftoha' Cronologica dc'Cbnu di Mari!. Della Città di Manfredonia. 


>47- 

Breue Defoìnione deUaltroiuncta di C&. 

. tado di Moli/Lit 1 
Della Città d'Ifemia.trd. S 
Bxcuc Ddcritctone delia Proiwieta dì rà> 


Della Cinà di Nocera j daaltrf detta Lr> 
cera.t67* 

Della Città di Troia. i6l. , 

Summa di tutti li Fuo.chi delle Proiun*' 

CÌC.X70. ‘ ‘t.- 


11 fine 4eirindiee delie cote più KotabUi . 

INDICE 

DELLE FAMIGLIE NOBILI, 
o viuencì, o eftince » cosi della Cicca , come 
del R egno di Napoli ^ delle quali fì £i 
mencione nel prefente Libro . 


A j!roli.2l3> 

Dell’^bbate/ft . 

I60. 

^benanti.i9$, 
^benauolo. 124 ., 
^bignente.lóx. 
^bilfa. 2 ^ 
Dell‘^caia,2zQ, 
acciainoli. 22. 
^cciapacci.zz.l Zi. 
AccòciaiocQ. 167.229. 

2J2. 

Acerra.zi.z^. 
li' Acerrii.zi. 
Acquadia.Xii. 
Acquauini. zj. 
Adami.zzi. 


Adeli:^.! s ì 
Adimari.igS. 
Aàimario.z% 


' 24<S. 

Aiel/ì.zzO. 
jr/cWo. 22 - 159.222. 


A fattati. ^27. 229.'Aierbid’Aragou4»2^ 


, 230. .ri. j 
ÌAfflitti. 26. 131. 141- 
14^ I45-KS5* *<S7- 
213. 269. e di Afa^- 
^eo.2f. 

batto Signori diCorb. 

Zi. 

Agalto.zz. 

Agati.ziO. 

AghiUr de Cordona del 
granCapitano.ii. 
Agnefe.z^. 

Agni.zu. 

Agnijili del Cardinale . 

Mm 2 


208. 

Aiofi.2Z.2i. 
Airoldi.zzi. 
D’Alagno 23.131. 
Alagona.2i.2ll. 
Alamagna. X 60. . 
Alami.zio. 

Albani. 10$. 
Albcrini.zoó. 
Albertini^zoS. 
Albertif.Zi. 

Albino 25. 

Albo. 2^ 

Aldemorifco.Zi. 

Alemagna.zii, 

Ale- 


Digitized by Google 


"ijs 

l/llmi. 2iól 
,Aleffandri.iì%,l^% 
D'MejJandro.z^ 
^lejjì.226, 
tAlcJsiq.zoi.^ ' 
jllfam.iOi.Ì6$, * 
Mfieri.2^6. 

MtfnenìA9^.l^7, 

» 4 lint. 2 so. 


i r :»■: jy' 


Anna.2'$ .,112. e £Jìì- 

: H 4 ..Ì 40 . , . ;i > V 

^Hecchiaa.2SÌ, 
^ntignaHi.102, ' 
^nt inori. \6o.20t. 
bell'Unipglif^tOj 
u 4 ntònelli.%\ 6 . 

Jtponti iti Marcheft di 


jllr.eto. 24 , 

Aprani. 21 . 

Moie. 19 ^. 

spreta. 14 .'^. ' ‘i 4 

D'.Alois.iQ 3 . 

Aprile.ióz. 267 .^' 

.Alopa.zs. 

Aquaria. 25 . 

.Altenda. 162 . r. 

Dell' Aquila, ifz» 

.Alt if simi. 122 . 

Aqutlcri.log. 

jtltomari.iQi. 

Aquilio.zl. » ; \ ' 

.Al(icci'. 23 %. \ 

Aquini .26 ‘ 19 $. 213 . e 

.AluÌtO. 104 - 122 . -J. 

del Cardinale. 

.Atnala. 2 ^. ,, 

Aranda.izif, , •/ ,t 

.Arnandi. 162 . ‘ ' 

ArbuJlo. 22 . 2 s,.' 

.yimarelli.i 9 S..i,. li 

Ate^atironi. 24 . 2 ^ 227 . 

.Amati. 144 . 191 . 

232 . 

Di .Amati di Bpma. 133 . 

Arcclla. 22 . 

.Amici. 19 ^. 

De Arcbieptf ^.opis. 102 . 

De jtmicis. 12 ^. 

Are ieri. 206 . 

D’.Amico.i 03 . 

Ar co. 24 . 2 S. 

.Ammagliani.i 4 S. 

Arcucci. 134 . 1 

.Ammirati. 220 . 

Ardoini. 193 . 

.Ampli. iS^. 

D’ArgentiO. 102 . 14 ^. 

.Amoni.i 23 . 230 . 

Arimino.zs. 

.Anania di do: Loren- 

Arinotele. 239 . 

5T0.2I2. 

Armengari. 19 %. 

.Andreoli. 231 . 

D’ Armentia.\ 4 ^. 

.Andriotti.ig^. 

Arnoni. 193 . 

Anfora.! 23 . 

Arponi. 232 . 

Angeli. 14 . 3 . ed' Angeli 

Arrichinto. 24 . 

230 . 

Anfani. 109 . 

.Angeli ni. 2 13 . 246 . 

A fprelli. 122 . 

D' Angeli s. 123. 23 2 . 

A jjfanti. 23 . IO ^. 211 . 

L’ Ar.gelo. 24 . 

Atellano. 23 . 

DeAngileit. 231 . 

Atti. 122 . 

Angiani. 221 . •; 

AttratÌHO. 23 . 


z>'Awf9Ì;ÌiÌ'tì^ 

$Jé$tjtag^ 0 . 2 ^, .. ,{ 
A««»itÒ 7 io 4. , 
sAiientiné . 25 . 
Auerfana. i^g._^e deli 
l',Auerfa»a.Z2. ' „ 

Aue^ano de’ Signori 
difrUaricè.zj. 
•Angufli. 124- 
D'Auitaia.i^j. 

Auria. 26^ 
£)’A^^Ì4, 102 . E del 
Mar^hefe della Ter- 
■ £ de’ Comi di 

' *ì^ia. 26 .& altri. 

Accari. 122 . 

Baglioiiiicbefcen- 

dono daTerugia. 20$. 
Baiahó.2‘4. 
BalafÓk. 211 . 

Baldac chini. iQlt 


B 


Baldi. 269. 


Baldini.i^ì, 


Balduini.220. 
Baleflrieri. 24.. 


BalT^rani.\62. 
Del Bal-j^o. 102, 
Baraballi.22. 
Barattucei.123. 
Barba. 219.232. 
Barbalei. 197. 
Barbati. 24-. 


Barlea.211. 

Barrefe.22 


^arili. 22 .\ 7 %. 2 i 3 . 


Barilla.211. 


Barnaba.l 02.23 3. 


- 

Baroncelli.246. 

Baroni. 108. 144» 178. 
lo<. 201. SII. 21J. 
220.230. 

Sa- 


Digilized by Google 


DELLE FAMIGLIE NO BILI. 177 

BanaccbLi^'^. 

Bonemmi.io^, • 

ijCacciaconte.Zi... 

Bnffo.22. 2Sa72>22I. 

Boni.19^. 

Cadine. 22, 

SaflelUs.iii. 

Bonifacii.24.. E de’Car 

. Caetam. 18$. • • 

Beccarìa dt Tauiit,2\. 

chefi d’Oria.z^. 

Cafari.iii. .f.., 

Meccaxim 267. 

Bonito, i^i. 14^. 16^ 

. Cafarelli.ii^f «, 

Benedetti, ig?. £ de 

Bombini.i9$. 

C afatini. 2 Ar,z 6 .lZ 2 Ì, ' 

Benedetti. 24 - 6 . 

Bofgarelli.26. ! 

C a fella. Z 4 Ó.' < 

Belboni.iìs, 

B#«/«/. 172 . X 

Caiafa.\i4. v 

Belle.220. . 

Bottoni.zìi. 

Calandri. 24 . 

Bellomine.lfji 

Bo«/.I 24 .x 67 . 2 ? 0 . 

Calce.isg. i 

Belprati de' Conti già 

Bozze^rf.iii. 

Califoni. 1 07. 

d'^nuerfa. 26. 

BoZZ«f/.22. 

Calenda.i <9.172^ 

Beltrani de’Conti di Mi' 

Braccio. ZI t. 

Calò. zio. ' 

fagne.26. 

Braida.ztt. 

Camarra.zìS. 

Ber»//, 1 09. 

Erancacci. 22. Zi. 122. 

Cammerino,z$. 

Berlingiero. 2?. 208. 

178. 

Canterina. 26, 

^2. 

Erancaft.221. 

Campagna.zii, 

Bernalli.lt ?.208. 

Eranci.123. 

Campana. 19S.26Ì, 

Berr.aiidi.igf^.igj. 

Erancia.22.ltl, 

Campani. 213. 

Bianco , alias T^pnello- 

Eranconij.2^6, 

Campanile. 1 67.2 ? 2, 

ne.i02. 

Erifsio.26. 

Campanini.133. 

Biblia.206. 

Eriti.172. 

Campeggi. 2$. 

Bilotta,i72. 

Eritti.J9<i.i9$. 

Campii dii. 206. ztz.E 

Bi/anticci.221. 

Bj«wo.2ó.I 24 - 201 . 

delTrincipe diStron- 

Blanch de’ Signori dell’ 

Br«fo. 24 . 

^0 li. 20%. 

Olineto.zó, 

Erufehi. 1 8^ 

Campalo. ZÌI. 

Blavditij.zii. 

Eucca d’Ar agonia de’ 

Campolonghi.iSs. 

Di Sla/io.172. 

Marchefi d'Alfidena . 

Della Cananea del Ca. 

Boccafiugo.zz. 

2Ù± ' 

merlerò del B.Ó Alfon' 

Boccapianoli. 22^ 227. 

Euccarelli.222. 

fo l. prima detti Cana. 


Etilcani.122. 

ni '^^pbili d'Origine-r 

Boccatorti. 24. 

Eugli. 201. 

Ferrarcfe. 207 . 

Boccia. 12'. 

Elione ompagno. zz. 

Candeli.231. 

Beccuti pajfati in 7^- 

Etiongiouanni.zi 3. 

Candida. 172. 

poli.lQS- 

Euonhiiomo. 100. 

Calumano. 1 06. 

B offa. 109. 

Enonfomiro.zìZi 

De Canibns.239. 

Eofi detti Stidardi. 24. 

Enteo. 24 . 

Cannicchì.143, 

Bologna jlì- 

Butterà. 220. 

Canmiia. 24. 

Edotta. 206. 

Eurza.zu.ó' altri.. 

Car.0naci.2oi. 

BonaccHr/i.ig^, 

C 

Cantc\mo.22.23.26. 

Benconti.igs. 

Abani^h.2 3. 

Cantelana.26. 

B tinelli, 2 29. 

V_y Caccauo.ztt. 1 

Canterd.23%. 


Cap^ 


Oigitized by Google 


CappiUiA^- 

Capani.li.i S9’ 
Cappanfata.2^, 
CMppafantì.lZ» 
C*paftH9.\6o. 

Cépófsi. 

Capeci. zi.2i-i2ì> 
Cappella.2^- 26. 
CappellatU,ii6. 
Caperufo.i^ 
Capifucco.26. 

De Capite. 2Ì9. 
Capitignani.212. 
Capobianchi. 1 72. 
Capocci.1%^. 

Cafo^rd/ii.l 59.239* 

Capoma‘^i.\ 09 . 
Caponfacchi 198 . 
Caprajìco.zìi. 
Caprantco.Z^» 
Caprucci.24.6t 
Capua.zW.e diCapua. 
23*10». 
Capuani.21.2^. 
Caputi.24.26.iO6.ii6. 

195.213* 

C arac doli . 1 22. 172. 
2nì. Z2\.e Bianchi.zi. 
e del Leone.22.e Rof- 
ft.22. 

Carauita.ì 41. 
CarbonelU. 201. 
Carboneri 22O. 
Carboni de’ Marcheft di 
Tadula.22. 

De Cardenas.zi. 
Cardona.zj. 24. 
Cardoini. 23. 24. 
Carducci.22i.227. 
Carelli.li3. 

Carigli. 1 24. 
Carignam.222. 


t N D I Q E 

Carli. 246. 

Carlino.26. 
Carmignani.23, 
CarnegraJJa.26. 
Caroleùi9^ 
Carrafa.23. 238. E del 
Duca di 7ipeera.l72. 
E del Duca di Tijocera 
la piccola.20%. 
Carrettelli.ipi. 
Carregni. IS^. 
Carrettoni. 227. 
Carrioni. 113. 
CafamaJ/hHÌ.227. 
Cafamatta.26. 
Cafelli.ig^. 

Cafiagna 25.104* 
Caflagnola . 25* £ del 
C ardinale. 26. 
Caflaldi. 143.167. 

Delle Caflella.222. 
Cajlelli.20i.2il. 
Cajìellina.26. 
Qajìellomati.i ^9. 
Qafliglia. 233* 
Cajìiglioni. 23$. 246. 
CaJlrioti.i3l.220.E di 
Scanderbeg de' Mar 
chtft di Qiuita S. .An 
gelo.27. 

ilajìrocucchi de' Signo 
ri d'Muedona » & an 
tichi Signori di La 
ftrocucco.26. 
Cajiromediani. 2 20. 
Cafirouetere.22. 
Qafulli. 20 1 . 

Catalani. loi. 

Cataldo . ® Queraldo . 
229. 

Cutanei. 2 2. 
Catanetti.220. 


Catania.i 06 » 

C4IÌ.185. 

C 4 Mtf.I 95 . 

Cattale anti. 104 * 1 95 * 
Cauallari di ^ernandBk 

145* ■* 

Caualla.i9i.22l» 
CauallierLzzi. « 
Cauafelci.1^9, 
Cauoti.ìSi3. V 

Celatto.23. 
Celentani.23}» 
Cellt.267. 'V. . 1 

Cel/i.igs. )■ 

Centeglias del Mar» 
chej'edt Cotrone.23. ■ 
Centonge.i24. 
Cerafuoli.121. 

Ceroni. 1 86 . 
Certa.143. 

Cerua.26. 

Cefare.\97. 

Cefarini. loi. 

Delle Cejle.i 12 . 
Chianola. 24 . 
Chiitrlia.233. 
dacci prima detti Co** 
teflabili. 19^. 
Ciampella.146. 
dampi.li 3 . 
Ciannoccari. 19 
Cicada.26. 
Cicale/e.24. 

Cicali. i9$. 220. 
Cicaro.26. 

Cicinelli. 24. 

Cicino. 24. 

CicoliHO.2^. 

Cifoli diTarquinio.\03» 
Cimbro. 24. 

Ciminelli.i 3 3. 
Cimini.l2^. 




DIgitized by Google 


Ciofi. 109> Ì59- 

^Citarella.l 31 ^ 147 » 
C/t/. 198. 

Clarif. 141. 

De claritifs.269. 
Claudio.izl. 
^Clauelli.i9$. 

Clementi. 10%. 
Cligaetta de' Signori di 
Caia^3^a,2i» 

Cobelli. 201. 
Coccbiola.24. 

- Cprn. ^mS. 

Co inani .213. 
Colanfnij.246. 
ColLilta. 26. 

.K^oUe de Medio. z6. 
Colombini, zìo. 
Colonna dei Duca diZa- 
garola. xz. ed'.Afca- 
nio. 24. 

Colncci.246. 

Combi.i 62. 

Cornino. zZl. 

Comite Marone.iz. 
Corniti. 1 S9- 
Comonte.22Q. 
Comparati, 143. 144. 
Compofta.109. 
Concili^. 144, 

Concublet de' Marcheft 
. d’jtrenuì C onti di Sti- 
lo, e Signori di S. C4- 
tana.26. 

Condò.zio. 

Coneflabili.iju 

Confalone.167. 

€onofcitori.ìi6. 

Con figlia, 2 1 3. 
'Confolmagni.i 
<onteftabtU.i22, 
Conti. 122. . 

•tk * 


coppola. 25. 145. 1S9’ 
l6s lg7.aij.g <fc‘Co 
luccio. 24. 

Coratiag^. 

Corbella d’Ottauiano . 

401. 

Cerbi. Xìt). 
CxtrciouL j4l. 

De Cor dona. 122, 
Corradi. 266. 


Corradio.26. 

Corrado.26S. 

Correali.l 23. 

Cortefi. i 2 5. 144. 167> 
C-ofcia.121. 
Cofiìo.22.23. 
Cofian‘^,24. 43.109. 
186. 

Cotogno. 24. 
Cogza.24.191.19^, 
Cr aJ}o.2<i. 


C ri/ogiouanni. zj 9. 
Crtfpani.22. 
Crifpi.141.zi a. 246. 


Crifiì.24. 
Crtfiofano.141. 


Cuggio.zzi. 

Cumis. 206. 

De C unto. 232. 
CupidÌHÌ.24. 

Curti 198. e de Curtit. 

140- 1 67. 
Curuifieri,z4. 


Et altri. 


D 


,4ldis.i62. 

Damiani.109.i2z 


Daniele.160. 


Dario.zì S. 


Dattili. I9<i> e Pattali I 

1 24. 

Dauid del ^ 5 9*i 


121 


DELLE FAMIGLIE NOBILI. 

Dauttio.160. 

Dentici., a2.lìl,Edelle 
Stelle. ^ , 

Diano. z6.z il. e deDia- 


no.z2.124. 

Diagtarlone dfi’ Conti 
d'.Alifi.23. 

Del Dace. zzo, c dello 
Duce.z3. zi3. 
Domanici.\9S, 


Domini ÌAarte.iztt 
Donati.ig^. 

Don Vrfo.izj. 
Dopnibono.2$, 


Doppola. zzT. 

Dottola.zzj, 

Drufo.z^, 


Duci. 330. 

Dura. 24. 
Durontj.z46. 

Et altri. 

£ . 

E Boli. 

Eccelfi. Z16. 
Edina. z6. 
D'Effrem.zzy, 


Egino.24. 


Egittif prima detti Mp- 
delli.t 3J. 

De EleBis.231, 
D’Elefanti.2zg. 
Eliegarij. 23Z. 

Eli fei. 143. 


Elmo.zìO. 

Emiliani.246. 


D’Enea.ìjz. 

D’Enric0.1O3. 


D’Errici.Zii. » 

Epifanif.23i- 
Euoli. ìQZ. Ede’ Conti 
di Triuento, antichi 
Signori di Cafiropi- 
g»a- 


Digiilzad bv Googic 


iSO 

gnaM.lói 
EHfiuhij.z69. 

Et altri, 

F • 

F ,Ahiani. 201. 

Fahrica.207, 
FacUi.z\ì, 
jPaccinti,i%3. 
FaxiUa,Z 4 . • 
FalangoU.\o^.iZÌ. 
Fdce.z^. 

Di Falco.ioz, 
Falconi.zzzizì 1.268 


1 N I 

Fiafconi.liz. 

Fibkhnif.246. 


E delli Falconi , zzo, 
zzg. 

Fafani.xji, 
Fannola.zó. 

F attera fi di Barnaba. 

Faua.igu 
Fauari.ig^. a 
F alcali, zi^. 
Feilecchia.ios. " 

De Fdippo.x^^, 
Fenice. 167. - 
ycM.195. 

Terramofca. 102. £ del 
Cote di Magnano. ^ 
Ferrante. 211. 
Ferrai.igs. 
Ferrara.z^. 

FerrarL loa. »98.'2Q7. 
a^o. E d'jtntonello 


Fidi.166 
Fidacci di Gio: Battifia. 

»oi. ~ 

Filante d'Origtne da^ 
Fngaria, 0 fecondo al- 
tri da Macedonia^. 

ZIZ.' 

Filleni 195. . 

Filingieri . 172. de’ Si- 
gnori difTox^alo 
de’Conti di MarficOiii 
"Hocera > di Sàtriano » 
d'Uueilino, antichi Si- 
gnori della “Pia, e del- 
la Candida.té» 
Filocamo.iiì. <. 
Filomarini.zz.i 24. 
Finelli.iQl. 


B ■ 

Bramnrini.zjh 
Braneefeodi GiroUml 
izi. 

Franchi . 26 , iQii 246 
E del Marchefe di ?•- 
ftiglione 22. ■£■ del 
Marchefe diTaaiano, 
26. 

Fr 4 »cfg.i 9 ^.l 97 , • 


Fingerio.26. 
Fiori.123. 
FJorentino.z^. 
Flammatio.i4^. 


Flandrino.16. 


Florimotui.112. 
Fiorio 267» . 
Fodio.zs. 


Fogliano. •2Ó.IZ4, 

Foglietto.2$. 

Foggia.l 67.igi. 

Folgoni.i^l. 

FollieroAóa. ' 


FoHtana.14,^. 


19 S. £ d' Epaminonda. 

19 S» £>di Gioaauni , 

1 97. - -i 

Ferrato. 211.. 

Ferrili^. ^ 

Ferro. 23 2. - i 
Ferrali. 1 1 3. 

FentHtt'. del Coi^e ^ 1 r v 

-’dlpiro.à^.\i r 4 Cff. 2 ^^ 


Fontanarefa.iOi. 
Fontanella diFefpafia- 
no.ióó. •* 

Fontanola.23^ 


Forma. 22. 


..im 

For««r/.2il.2 2 r i 


Francipane.26, 
Franconi. Z20.À'A . > ì 
F rancoperta.ziÌ^' 

Di Fran^^a . 207. 2 ir^ 

21 J. .Ului , 7 

Frappiero.ioù.rt j 
Fregofi.zs. ’-i ' ». 
Frg^4.23. log. 167 . 
2 H. ^ ) 
Frexxella.l 24 *\iJ- 
Frifani.zzoi .~m 
Fr</<iro.i65. — ■ 
Pe Fundi.izz. . 
Fario.zs* - ' 
Fufco.167. E d'Mbeth 


fio 14S. 

Fufo.ZS. . 

Et altri. ' 

C -i: 

G . 4 brieli.it 3 i. 

Cadeleti.^i. 
Gadi.l^^. ,v, 
Gaeta, zìi. E del Leo- 
ue.igi.E della Stella. 
igs.EdiGaeta.24* 
Gaetani.z3. 
Gagliardi.2Z.i^.Z69* 
Galano.) 60. * 

Galardo.i4S- > 


Formoli 166.: 


Galderifi.z32.A- 
Caleoti.2^ 124. E de* 

Prencipi di àtonafie- 

' 


Digitized by Googk 


Caliberti.229. 
Callerati.iì. 
Calli.222. 
Callicant.io$. 
Catloppi. 13/^. 
Caliucci. 23 .102. 122. 
123.268. 
Cali<ppì.2ì3i 
Gambacorta . 24. e de’ 
Signori di Vifa, Duchi 
di Limai ala, lAarche 
fi della Cilen\a , e Si 
■ gnoridi Frajjo.27, 
Cambatella.26. 
Cargagli. 1 24. 
Cargani. loi. E de’ 
Principi di Ditraz^a 
no, e di ÌAontefalcons. 

27. 

Carofali.ig^. E Garo- 
fani. 124. 
Catìano.zig. 

Della Catta. 23. 
Gattaia. 23. E di Gaeta. 
J21.E Cattali . 25. 
104. 

Del Gaudio. 122. 
Gazgelli.io^. 
Gclibert'i. 266. 

Di Gennaro . 24. E de’ 
Conti di 7ijcotcra,2^. 
Genoefe.zii. 
Genrichelli.266. 
Gètili.2$.26.2zg. 230. 
246.267. 

Gemitio. 24..!^. 

Georgi. 220. £ Giorgi 
della Scala.266: 
Geremia. ij2> 
Geria.211. 
Geruafii.ii3, 
Gerunda.-^j, 


DELLE FAMIGLIETSIOBILI. '281 


Gefualdi.23. 
Giaccbini.ig^.' 
Ciannoni.230. 
Giannotti, 226. 
Gibboni. 13 4, 
Giffuni,2i3. 
Giliberto.160.lj3. 
Dello Giodice.23. 
Gioeli.igt. 

Gioia fi. 269, 

Giontula 24. 

Giordani.ii3. 

Giofeppi.10%. 

Giouanni.i9^.2li, 

Giouenchi.iS3. 

Giptio.2^. 

Cirandi.231. 

Girardi. 230. 269. 
Girone del Duca d’Of- 
f una. 23. 
Gironda.tu. 
Git1dici.10S.220. 
Giugnano.ioz. 
Gingni.226. 
Giulianì.141 ^ 144, 
DiGiulio.ióz. 

Giiifii. 1 24. 

Gingia pajfati in N<i 
poli. 23S. 
diri. 277. 
Goffredi.19^, 
Golatti.144. . 
Contenga. 26. e di Fcr- 
rante.23. 

Goruo.26. 

Gracchi. 191^ 
Graniti.i^g, 

\GraJfa. 24. 

G r off aglietti, 220". 
Gregorio.ijz, 

Grieci. 134. 
\Criffi.24.i72. 


Griffina.26. 
Grilli.139.1%^. 

\Grimaldi.10i.207. ' 
Grifoni. 23. 167.- 
Guadagnini.134, 
Guardati.123. 
GuarinLzzo. 
Gttarna.l$9. < 
ÌGiiarnier 1.134. 
Guarracini. 24. 
Gtiaftaferro.x 04. 
Guerrieri. 134. 
Gueuari.23. 

Guido. 103. 

Guindagxi.22.23.i2i, 

Guirradi.162. 

Et altri. 

H 

H Elba. 23. 

Hercules. 24. 
Hipanta.24. 
Hippoliti.\%3. 
Hortado.143. 

Et altri. 


r.Acobacci.\J3^ 


I Iacobatio.23, 
Iacobellis.197. 
Iacobugxi.266. 
lagante. 24. 
lanaro. 24.' 
lancoletto.2$. 
Iannoccari.197. 
\lanuilla.23. 
lldaris.230. 
Imperatrici.lS^l 
\lmpero.24. 

Indelli. 23 2. 
Inglefi.207. 
linferra. 24. 

De Infola.22.16.7. •> 


■ Digitize<j by Google 



23 Z 

Interzati. 19$. 
lodice.i 97. 21 1. 

Dello lodice. ni. 159. 
U5. 

louane. il. 

lfalla.2^. 

Dell'lfola.122. 

Iulo,z\. 

Iuntola.24.. 

Jufli. 167. 

IzZjnoft. 227. Et altri. 
L 

L ^bini.zìO. 

Lagni. il. 

Lamberti. 143,117. 
Lamp;tgnani.i}2± 
Lancellotti. 21 j. 
Lanari.iàù.^ 

Landi. ioi. IH.134-» 
Landriano.2$. 

Landulfo. 101. 

Lantoglia.izo. 

Lanza.iQl.zi i. 

Lan‘zalonga.2^. 

Larcartf.iil. 

Latri. ZI. 

Latio. ^ . 

Laudati. 1 04. 

Laudi/i. 141. 
Laurenttfs.z$. 
Lauro.i9i.107. 
Lcdefniii.i zz. 

Legiflis. 246. 

Lcyua de’l^rincipi d’A 
fcoli.17. 

De LelUs p affati in 
polt.2ì3. 

Leo di CiuJìiniaHO.124. 
E di Leo. 171. 
Leonc.172. 

Leoneffa .lOi.E della. 
Leoueffa.zz. 


INDICE 

Lepidi. 246. 

Lepori. ZI 1.246. 

De LetterCìdoue è fiato 


il Conte.14^. 

De Letto.ii3. 

iberatori.iìS. 

De Ligorio.\4^. 
Liguori-z^.m. 141. 
Lilli.zii. 


Lobelli.zio. 


Loffredi.zz. 
Logoteta.iii. 
Lombardi.i69. 
LomboU.104, 


Longhi. 1 25.140. 159. 
1 67.195. £ della Ca 
«4.183. 


Lonzobardi.i4ì. 
Longobucbi. 19$. 
Iopg:^.208. 


LorenT^o.iii. 
L0ttieri.z6.n4. 
Loue de Vega.l 21. 
Lucarelli.ioi. 

Di Lttcelli. ZÌI. 
Lucent ini. 1 46. 
Luciani.166. 


^aggiori.liol 


^agis.219. 

Vl4.gw/.123. 

Cagnotti. 124. 

'Aaielli della linea di 
francefco.io}.. 

Di Maio. 14. 
Maiorana.24.2il.13i. 
Malabranca 2$. 
Malacarne. 141. 
^alafpina.13. 
Malatacca.z07. 
Malatefia.z66-E de‘Si» 
gnori di Ffmini in ta- 
magna. Zi. 
baleni. 193. 


Malgeri. zi 1. 
Maluindi.iiO. 
Mammoli. 24. 


Luciferi. 203. 

Di Lucio.! ÌO. 
LumiHofi.iiì. 

Di Luna. ai. 

Lupi. 162. 178. E Lu- 
pis.zjl. 

Lupinari.i97.Et altri 


AI 


M Mcedonif . 25. £ 
di Maionr.13. 
Macx^ono.i^ 


Maffei. 171T Ì831 E di 
Cjiouanniioi. x 
M4g^Ì.226. 


Ma» 4 »KÌ.l 98 . 

M<inaf«.2S. 

M4wco.22.25 


Mandagoro.zs. 

Mandeli. iiz. 

Mandina.iSì. 

Mandolino.24. 


Mandrico.zi 1. 


Maneri. 246. 


Manfredi.lZ2.Z32» 


Manfrone.26. 
Manganari.i jg. > 
Manganella. 104. 
Mangione.207. 20S . 
Mawjgowi. I9S- 

Mangrclli.263. 
Maniardo. 207. 
M4»a4.l78. 


Manfella.zz» 
Manfi.zs. .. i 
Manto. zs- i ~ 'p- 
Mantiardi. 195. 


~ ^ S' -r- 

Man7^lli:i72» t . 

AU* 


Digitized by Google 


Maramaldi.ii.i3l. 
MaramotuLzzo. 
Maranci.iJ^S. 
Marani.ì^. 
Maranta.i66.iS6.ZiU 
Marcangioni. 141. 
M arche/i.ioz.i44. zou 
E de'Marchefi di Cà- 
marota.zy.E de 'Prin- 
cipi di Monte Mara- 
no.z7- 

Di M^rro.ioi. 
Mardones.zA. 
Marta»/. 246. 
Mariconda.zz. 159, 
Marifeoli.ioS. 
Marincola. ZO7. E del 
Vefcouo.ziz. 

De ’Marinis. 1 97. 
Mar/7tt'.i44.i48. 
Marif :alchi. z 20. 
Marogani.z^*' 
Marofta.i02. 222. 
Della Marra . iz. 121. 

167-229. 

Mar/i li a.zz7- 
Martiale.izt. 
Martelli. 124- 
- Marf/t». ic6. £ di Car- 
le^AZi. 

Martirani.ig<t.zii. 
Martucci. 124. 
Marnili. zzg. 

Marrani. zoS. 
Marinati. izi.ziz. 
Mafcambrttni.l7Z. 
Mafi.zoi. 

Ma/fari. 

MaJJarotti. 1 24. 
MaJ}imi.zz7 . 
Majjoiiia.26. 

Majlaro. zz z6. 


DELLE F AMIGLIE NOBILI. zsi 


Majìr angioli. 1 34» 
Mafir illi. i OS. 
Maflroflaffo.i^. 
Maflromiro.143. 
Maflroiodice]. zi. 12 

ZÌZ. 

Matura. 195. 

Matritif.izz. 

Mattei.zzo. 

De Mattheis.zio, 

Di Matteo.Zii. 
Mattencci.z46. 


Mauri. 14S. 

Di M^nro. 101. 
Maf</on^'.246. . 
Ma^^:^a. ^ 159. 207. 

Z1I.£ Ma^^z^e.ziz. 
Ma't^agrugni. z6i. 
MaT^alorTt.ZiZ. 
MaTtX^otti.ioz. 
M(tf/V/.i44.£ de’Trin- 
cipi d'Ottaiano.z7. 
Mele. 25. IS3 . £ Meli 


M. exj.omonaco.ig%, 
Mnzzara.zig, 
Miceli. zoi. 
Michaeli.i 7t. _ 
Micheletti. 246. ' 

Micbele.zoj. 


MiccbelU.zi I. 
Mi^iarefi 10M9S.2IJ 
Migronibus.ziì. 
Milani.zi. 
Milenfii.164. 
Mileto.zs . 


Miloni.141. 
Minadoi. 267, 
Minerui IS 1.21 1, 


Minturni. 124. 
Minutilli. 124. 
Mtnutoli.22.10z, 
Miroballi.24.2s. 


Mirabelli.i gi.igs. 

De Miro.i43.i44,i4<^ 
Mirti. 141 < 


zzò. 
Melioratì.zìg. 


Mtlig'ari.ziZ, 
Melito.zil. 
Melinfi.ios. 
MemolLzzo." 
Mena.zi i. 


MendoliUi.ZQlx 
Mendo^i^a del Princi- 
pe di Melito.22.Ede' 
Marchefi della Valle. 

Mercadanti.i Zi. 
Merendi. igs. 
Merlini.zi S.zjg. 
Meroldi. 226. 
Mejptnelli de' Marche- 

fu 17- 

Mettola.zój. 

N n 


Mobilia. zóS. 

Mocci.zs- 

Molignani.izì. 

De Molino.zs. 
M0lli.1gs.ig7. 
MonacL l4i. 1 85.195. 
Moncada d'Mragonia 
de’Duchi di Moutalto. 

22 i 

Monde'li.ziz. 

Moneti]. 21 z. 
Monforti.z6.loS. I22. 
£ de’ Signori di Cam- 
pohajjo.zi. 
Mon ica .zio. 


Monitio.zi I. 
Mo«»/.23I. 
Monfolini.zi.zìl, 
Montalcini.zoS. 


Montalti. Zi. 19S. 

2 Mon. 


Digiii.;ed by ~IoogIe 


<284 INDICE 

ìÀontaqiiiU. 1 04 . 1 Z2.\Dello 'l^obile. 2O 7. 


12^. 

Di M.onte.iZ 3 - 
Mortteforte. 172. 
Montf/«/co//.220. 
Mo?jr/.I05. 
r>cUi Mtmri.220.£ de 


7^pbilioni.i23 
Di Tìocera. 1 ^ 3 . 

7 {oia. 230. E di 7 {pia. 
2 20 . 

'hlormandìa. 162. 
De'Hotariji.ioi. 


'Marcheft di Cort^lia- T^ouella.i^i 


710, e d'sA.c<ii‘i‘ 27 

fAoKticello.zó» 
^ontori.ióz. 
ì^\ontuoro.z 6 . 
Morjno.207.2 J2. 
Morf///.l9S.266. 

Morelli. z%. 
Moroij .23 5- 
M0rrd.22.172. 
hiofchhii.zó. 
Mo/fone.24. 
Mugillaro.z^: 
M«wm;d.24. 
'bAnfcettola.ZJ^.167 , 
Mufco.zzO. 
Mnfetta.24» 
Muro.19%- 
M/itij.266.& altri. 

N ^ccareUi.ì$g 
7 {antii‘zi 9 ‘ 
Napoli. 14.3. 
T^rdi.z^ó. 
T^ardino.zó. 
'l<larmoli.l 3 ^. 

A’ egri, 198. 

Xfr/.i 95 . 
7^c.7jìri.zzg.23 3-267. 
'Kigli. 1 ^ 3 - 
’}Ìigris.l 34 ~ 
'l<ljgronibtis.^33 
DiTiift.loi. 
Tilffi.izi. 
'HJfsiaco.z^. 

. l- 


7>{piiclletto.z$.26. 
Lt altri. 


O T^ero.z 3 -z 6 . 
Olimpio di Tibe 
no. 102. 

Oliua.z6,7. 
Ollop1fce.zz.26. 
Olzi^ina. 26. 
Omnibono.z6. 
Orangi.ig^. 

Orefici.\Z3. 

Oriccbioni. 24. 
Origlia.z^.z$, 
Orimini.z^, 

0ringa.2$. 

Orlando. z6. 

Orfi.i 4 i.i& 3 . 

Orfnii. 229. 238. E de' 
Conti di Vacento . 27. 
E de’ Duchi di Brdc- 
ciaìio.zz. E de’ Duchi 
di Grauina.zi. 
DeOjfa.z$. 

0 :^/ 4 :^. 1 31 . 

Et altri. 

T* 

P .^4.cifici.ìOi. 

Vacttutj.zzi. 

Vadarano.zz. 

? aduli. 2 30. 
Paganelli.iz^. 

Vagani , 25'. 148. I59 


208.268. 

?aglta.z33- 

Pagliara. 1 59.' 

Paladini. 24.i97.220r 
Palagano.232. 
Palentana de’ Signori 
di I{auenna. 23. 
Palma.ioS. 
Palmerij.ì7$. 
Palmieri.zz1.232. ■ 
Palombi. 24.166.227. 

E del Dottor Federi^ 
co. 266. 

P andò. 16$. 

Pattdolfelli. 173. 
Patidoni. 102.143. J62.' 
E del Luca di Boiano. 
22. 

Pd««/q;;^dfo.25. 

Pantu/f.tg^. 

Di Pdo/d.207. 

Di Paolo. 121, 

Papa. 122.134. 
Paparonc.Z2.2S» - 
Papirio. 23- 
Pappacoda.2S» 
Pappalettere.229. 
Pappanfogna.z^. 

Parift. 211. E di Eug' 
giero.ips-^ di Toma» 
/0.J95. 

Paro7HÌa.2ll. 
Pafcali.izi. 247. E di 
Bartolo.igs-E di Gia- 
como. igs- 

Pafcaliuo. 227. 

Pajfalacqua.igs» 

Pajf.7rell1.232. 

Pajferi. 23 1. 

Pajfaffepe. 232. 
PatrclU.22l. 
]^atricij. 232 . ' 

Vau- 


Digitized by Google 


-T' 


DELLE FAMIGLIE nobili; 


Paudi. 22T. 

197. 

Vauoni.23ì’ 

Pecorari. 201- 
Tellegrim. 1 02. 1 9 5 . 
TeUiccia.21ì. 

Telofi. 124.. 

"Pepi. Il 1.219. 

“P creili. 247. 

Ter otti. 134. 
Terrefe.230. 
Terretta.141. 
Terrtmegjj d'Antonel 
lo il y ecchto.20l, 
Terutij.266. 
Tcfcara.160, 
Tefce.22.E Pefci.109. 
172. 

Tentangelo.l4$. 
Tetrarolt.220.22i. 
Tetrucci 124. 

Del Pezzo. 13 1.159. 
Vetroni. 17 3. 220. 
Vlagefi.143. 
Vlanea.233. 
Vlanella.230. 

Vlàtedij pajfati 
poli.l9s, 
Vlumbaroli.\S6. 

Pica. 247. 

Pic4r4/.20t. ' ' 

Piccolomini. 23. E de' 
Piccolomini.247. 
Pifo de’ Signori della.^ 
Mirandola.26. 
Pier^o.24. 

Pigna. 2 4 

Pignatelli. 23.213. | 

Pignoni.24 \ 

PÌlufi.ig^. I 

23. 

P/W/. 159 . 

» » 


Pipini.2S-zOi.2l3. 

Pippi.l2l. 

Pirelli.219. 

Pirroni. 220. 

Pifanelli de' M.arche/i 
di Bonito. 27. 
Pifcicelli.22. 

Pif citelli. i2t. 

Pifcioni. 201. 

Pif ciotta del Mar chef e 
diCafabuono.20i. 
Pifloia.207.2iz. 
Pitali.2H. 
Pittauia.zó. 
Pitera.207. 
Pittelia.igi. 

P izzof ale one. 24. 
Pig;gtmi.24. 
Poderico.24. 
Podietto.zs- 
Poerij pafl'ati in Ntf* 
poli.l9S.2l2. 

Politi di do: Battifla . 
201. 

Polli fi). 19S. 

Ponti. 222.E d' .Aponti 
delMarchefe di S. .An- 
gelo. 25. 

Ponthif. 198. 
Ponz«f/.24. 

P orcelli. 13 1). E di Luis' 
Antonio. 201. 
Porcinari.247. 

Porfidi. 186. 

Della Porta. 24.123. E 
del Cardin.tle.2S- 
Porticelli.23 l. 
Purtugalli. 213. 
Pozgella.26. 

Del Po:!;;ì^o.14J. 

Prati. 220. 

Preti.igs^ 


Prignani.i 59.I60.26S; 
Priali. 220. s. 
Pro£-«/o.22.25» 

Del Propoflo.zs- 
ProtoHobiliffimi detti- 
Faccipecori.22. 
Protofpatari.zoi. 
PugUfi.213- 
Pulipi diGirolamo.zoù • 
Pulzina,26. 
Punizi.\40. 

De Puteo.2Z. 

Putignani. li s. * 

Et altri. 

\ ^ 

Q Faranta.2$. 

Qjiarti. 226. 
Huatrari.239. 
Cluattromani.igs. 
Qjfintana. 22. 
Quintanigli.231. 

\Q.nintij.247. 

\Et altri. : 

K. 

R Abicani > ione è 
.fi.ttoil Cote. 145. 
I{aghi. 141. 

Di I{ago.i67. 

I{agoni. 141. 

I{aimo.24. 

Inaino. 220. > 

l(amignani.23i, 
I{amundi.22l. 
l\andoni.iS3. 

[{anieri. 221. \ 
Bapam.19%. 

Del I\afo.z66. 
l{atta. 23 z.E della I{at* 
ta. 102.121. 

I\aui guano. 26. 

I{eccbi. 26S. 

I{ezale.i34. 


Digiti2ed by Google 


244. 


Kezna.zio» 

Jiondella.zsz. 

Del{entifs.liì. 

De Renzj.lll. 
t^trofa.z^. 

Htbera del Duca d‘M- 
calà.z^. 

l{icca.i 21.207-2ÌI» 
l^ccabono.zil. 

'Beccar di. l oi. 1 34-173. 

Bicena.iz^. 

Bjcchitio.ziO. 

Bicci. zì.zì ì.l 97 ‘ 
Bicciardi.Mì. 

Dello ÌMccio.lOZ. 

124» 

De Bimini. i^. 

BinaULzig- 
Di Bjnaldo.\OZ.\Ai. 
J{ifi . 134. 198. zjz.E 
de' 148. 

Ijtfo. Z07’ 

B^aldi . . Signori 

anticamente della Cit~ 
ià di Santa Maria. 

De Bit ij. 247» 

Bjuera. 247. 

Boberti. 233. £ rfe’ Ffi' 

berta. 

Bocca. 1 24. R àel Vica' 
rio. 207. £ di Lattan' 
fio. 207. 

De Bocca. I4S. 
Boccbi. 24 : 140. 19 3- 
Bodio.207. 211. 
Bpgadei. 1^.2 30. 
BpgS.ieri.i^ 

Bpmano. zz. 123. 14S 
i6£.2Qk 
Bpnchclla.zó. 


I N D 

Bofanij.ì^l, 

Kofis. 24-7. 

Boffettfdi Già: jtntorùo 
il ìAedico.zQi. 

Baffi. 24.102. 109.122. 

19S- 197 


ICE 

\Sances del Marchefe ii 
I Grattola.24. 
Sandalari.232. 

Di Sangro.23^ 

San/r amando de' Conti 

della Cerva, e di Cerrer 

201. 229- E del hco' to. 23. 
ne. 2^E del Barone. Sanfelici.24.i9^, 

1 o7.£ de' Bofsi.227. Di Sanità.2 3 9. 
Ede'Conti dtCaiazzo, Sannazaro.26. 
e di S. Secondo, 2^ 

Bota. 2<.l23. 

Bptondi.iS 3. 231. 

Bonito. 167. 


De Bnbeis.269, 

Bfiffide'C ontidi Catan' 

Zaro , di Montalto , 

'Marchefi di Cotrone, 

Vrencipidi Scillo, Co’ jSantacroce. 1 22.229. 
ti di Sinopolt, e Duchi Santangioli.i9$. 


Sannella.16^. 


Sanfeuermi. 23. 207. K 
de' Duchi di S Donato» 
e Signoni di Caluera , 

Sanfone.23z. 
Sanfonetti.219. 
Santabarbi. 124. 


della Bagnara.27. 
l £H/b/o.l6<.l67. 23I. 

Bnmbo.23. 

Bnfcelli. IS^. 

Byfsi delli Leoni. 1 83. 
BnJiici.247.Et altri. 


Ronchi. 1 73. iS ^. 
RoJa.lZZ. 


S .Abini. 247. 

Saccapartno.22. 
Succhi. 191.22I. 
Del Satco.141. 
Sagacia.233. 
Saieruitaui.i S9. 
Sali ceti. 269. 
Saluatori.22l. 
Salala. 2 li. 
Saluzzi.230. 
Sanabarbati. 1 fio. 
Sambia ft.i 9 s. 220. 


Santella.i66. 

Santini. 1 34. 

Santo Mango.! ^9. 
Santo P<io/o.i22. 
Santori.103. 146. 220. 
23^ 

Sarraceno .23. E Sara’ 
ceni.233. ESar acini, 
220. 

Sardo zZi 

Sarno. ^Ede Sarno. 
i6q. 

Sarriani.iOl . 


230. 


Sajsi. 1Q3. ld5. 

233. 

Saffoni. 26.269. 
Sauariani. 172 . 
Scacciauenti. 140, 
Scaglioni. 27. 101.195. 


De San6lis.124. 16Q. 


2J 9.220. 

( Scalaleoni.l 24. 
Sealdo.22. 


Scab" 
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Scalla. 2^.' 
Scaloni.22l. 
Scannacardillo.24. 
Scannaforice. 26. 
Scara^i.2ìO. 

Scar/oVzs » 

Scajfo.26%. 

Seat aretici. 1 59.21 5 . 

Sciabichi. ! S9. 
’Schiauelli‘2ìi. 
Schinofi.igs. 

•Schipani del Vefeouo di 
Belcaflro.2 1 2. 

Scirco. 220. 
Scolr/iafora.221. 
Sconciaioco.167. 
Sconditi. 22. 

Scoppi. 1 06. 

Scorciati. 2ì%. 

Scorno.2S. 

Scortiati.24.. 

Scris'»ara.24:26. 

Sebafiiani.i^$. 

SelUroli.xji. 

SelHaj^jjto. 267. 

Seluiati.2^7. 

Senerchie.230. 

Sereni.ióó. 

Seripandi.22. 

SerUtchi.i^g. 

Sermaifli. ilo. 

Serra. 207» 

Serfali. 23. 121. E di 
Guido. 195. £ de la^ 
Motta.igs. 

Sejja.. ìiL. E da Scj(/à-» . 

IZX. 

Sefio.12^. 

Seuerini.z^.ZóS^ 

Sfor2^a.i4..26. 

Sicardi. 14.5.144. 
Sicbi.ì}4. 


Sicchimanno,2%. 

Sicola.24. 

Sifoli.2ì2. 

Sigifmmdi.22. 

Sigleri. 104. 
Signorelli.iSs. 

Sighiolfi detta Tajjarel- 
li. 2!. 

Silicei. 269. 

SiloS.2!Q. 

De Siina. 22. 
Silnejlri.tQi. _ — 

Siluij.\%i. 

De Simeonibus.247. 
Sirnia.24.. 

Simouelli. 101.124. . 
Sincilla.zT. 

Del Sindico. 172. 
Silldolfi.2ì3. 
Sinifcalcht. \02. 
Sirifanti.xgs. 

Sifeara de' Conti d’ .Aiel' 
lo. 26.27. 

Sitica del Duca ./lltcps. 
2 ^. 

Solimeli. ìi6. • 

Soiimeni.ìsg. 

Solpitio.23. 

Di Somma. 22. 

Sonatore.207. 

Sorgenti. 24. 

Soria.iS^. 

Soto.i4. 

Spanò. 211. 

Sparam.166. 

Sparella.2$. 

Spafiani.izi. 

Spatafora,\g<,.26i. 

Spat ari. 104. 

Specchio. 1 62. 
Speraindeo.iSó 
Spicci cacafo. 24. 


Spicula.124. 
Spina.23.i6$.ig^.207. 
Spinelli. 23. 23 3. 
Spiriti. ig^. 
Sprouieri.igy. 
Squallato.2$» 
Squaquara.104.l2i. 
Staffa.232. 

Stagnaf angue, itì, 
Staibani. 165. 

Stanti.! gl. 
Stefano.\3^. 

Sterlicìì detti anche di 
Scorrano.2^^. 
Stocchi.igs. 

Stoppa. 2z g. 

Storrenti. 104. 
Stramboni.2^. 
Str.igga.22g. 

Strini. 1 14^ 

Strinerà . 207.2U. 
SuarJi de' Signori dì 
Berbatno » di Gamba- 
tefa,e d'.Airola. 27. 
Suejjeni , ch’eran prima 
Tefla.xzz. 

Snppa.211. 
Snriani.zoS. 
Sufanna.207.20%. 
Sufehi di l{pcco. ^ I. 
Et altri. 

T 

T .Acola . 230. 

T afnri. 220. 
Tagliacoggo.122» 
Tagli.tferrp.igi. 
Tancredi. 269. 
Tan/rili.ioi. 

Tangi. 143- 
Tardi. 186. 

Tarf1a.19s.232. £ del» 
la Motta.igs. 

lat» 
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Tenoltini.il^. 

TeleJI.t 9 $. 

'T rodar 
Terioluziu 
T tfom, 1 40. 

T eforkn.zzf}. 
Tfjìa.xzl. 

Ttrello.ig^. 

Tishiì.1%1. 

T ecco. zz. zi'^.E deff<-> 
E aride. 1 72. £ del Prirt- 
cipe di Montemilctto . 

172- 

'Toledo. z^. 

Della Tolfa.zi'. 
Tomacelli, 22. 23. 122. 
113. 

Tomajìtri.zzi. 

DiT omafo detti del Ba- 
rane. loz. 

Tont.z66. ^ 

T ontoli. z66. zéj. 
Topati]- iS^. 

Toppt.z-iS. 

Tora-z<^.z6. 

T or aldi. jzz.zi^.E de' 
“ ’ SÌ£rtori[di Puli^nano. 
z^.E de'Sif tion di Ba 
dotato , e de' Marchefi 
di Voli^nano. 27. 
Torelli de' Signori di 
Rugnano.zq. 

T ortello.zr,. 

To/cant.igyigS. 

Tofo.z^>z6» 

T ofli'.i 95. 

T ranfo,z i^-EdiT ran- 
fo.izl. 

Trecafi.x%^\ 
Trefca.zz'j. I 

T remacinqut.z^j. | 


INDICE 

Trofeo.!^. 

Troiani.v^ì. zio, 

T ronbatore.zo'j. 
Tropiant.zil. 

T ufi de'Fortdatori > e Ce- 
ti d'Auerfa antichi Si- 
gnori del Tufo ì de^' 
Alartheft di Genz.anoy 
e di Lancilo ^edi Saru, 
Gtouanni.zj. 
DelTtifo.ioi.iyz. 

T urbolt.106, 
Turcani.z^'j, 

T urco.z^o. 

De T urre-z'i^. 

T urtello.zó, 
Tuttauilla.z'). 

De T utijj.z6c).c^ altri, 

y 

V Accari.\e,%, 
Valertani.zrp. 
yaUgnani.zf>.z\%, 

Pialle. izz.ig^.E della-/ 
pyile.z^. 101. 124. E 
d'Egtdtotl Secretano. 
201. 

Falletti. 1 24. 
yalua^ antichi Signori 
della Valun.z']. 
yaflauigna.zi%. 

Del yajh.zót), 
yecchi, 183. 
yelloni. 26.124. 
Venato.z^.XTZ, 

Venere. 238. 

Ventura. 220.227.232. 

Verardt.zzo, 

Vergari.j^l. 

Veritate.z'^o. 

Vercnichi.18^, 

VerticiUo.z/\, 

VetuJlt.Zi^j, 


Vefpoli.ioBl ' 

Ve^^t. 208. 
D'Vgno.z'ii, 

Vicarijj.i 34. ijt}', ) 

Del Vtco.172, 
Viento.zil, 
Vigilanti.iJll 
Vigli'em.iié. 

Vignati. 143. 

Delle Vtgne.ìoz'. 
Villamartna del Conte 
di Capaccio. 23. 
Villani. 160.E del A 4 ar» 
chefe della Polla.z^, 
Viltanoua.zzi, 
Vtnitmiglia. ijz. 

De ^^0.104. 

Viola.z^. 
DelaVpera,iyz. 
Virginia. 2 3. 

Vijcht. zz9.z66.z6j, 
Vifcontt.zzj, 
Vttagltam,i66, 

Vitale,! ZI. 

Vitani.zz6, 

Vitelli. 102. 

A'i/c.124. 

Viuiant-il-f, 
DiVtkO.iéó, 

P'ngari. 1 48. 
Volpicelh.zii. 
Volpont.zz6.z^o. 
Vulcani. 23.123. 213. E 
deU'Onde.z'^.& altri. 



■ z 

Z j4ccarta.zi.2zi, 
Zaccone.zoj, 
Zanfint.xgi. 
Zaptulli.X'ii^.Xi^'i', 
Zecherij.z.yj, 
Zuroli.zz.z^^. & altri. 


Quefti due Indici , i'-vno delle cofc più notabili , l’altro delle Famiglio 
Nobili} delle quali fi fa menzione nel piefente Libro, mancano in timc^ 
raltfc edizioni paffatc,c con fomnia fatica, e diligenza fi fono raccolti. 
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